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Conversazione con Pietro Ingrao ; Tacciono i terroristi mentre le indagini si svolgono nel massimo riserbo 


La risposta 
del Paese 
al terrorismo 

Perché dipende da tutti la sconfitta degli assassini - Mo¬ 
bilitazione popolare e strumenti dello Stato - Occorrono 
fatti contro i piani di disgregazione - La necessaria 
dimensione di massa del processo di cambiamento 


Ancora una giornata dì silenzi 

Sono stati trovati altri volantini delle « br » ma non aggiungono nulla al primo messaggio 
Anche lungo il litorale romano le ricerche della « prigione » di Moro - Chiamati dalla 
Sardegna i « caschi blu » - Una donna fu vista rubare una delle auto usate per Tagguato 


ROMA — La stragrande | 
maggioranza del l’aese lia , 
dato e continua a dare in I 
«luesti giorni una torte ri- . 
sposta al tragico agguato di I 
Roma, da cui risulta chiara | 
la condanna per la violenza . 
e il terrorismo. Ma si col- j 
gono anche problemi di { 
orientamento, domande cir- , 
ca la natura e gli scopi del | 
terrorismo, interrogativi sul- j 
le deficienze e i vuoti delle 
strutture statali. Su questi 
problemi abbiamo avuto 
una conversazione con il ' 
compagno Pietro Ingrao, j 
presidente della Camera. i 

— L’altra mattnia alla j 
Camera, ({uando hai e- i 
spresso la condanna di 
tutti i deputati per il ra¬ 
pimento dell’on. Moro e 
la barbara uccisione del¬ 
la sua scorta, hai detto 
che in questo momento 
ciascuno deve fare il suo i 
doncrc. Che cosa iiifcii- j 
devi dire? I 

— Una cosa mollo seni- j 
plico; che la sconfitta degli | 
assas.sini dipende da tutti; ' 
e che tutti, di'ti loro posto | 
di vita e di lavoro, sono 1 
chiamati a dare il loro con- | 
tributo, naturalmente con j 
compiti e responsabilità pro¬ 
fondamente diversi. Bisogna 
adoperare contro gli assas¬ 
sini la foi-za deila demo-, 
crazia; cioè non solo il con- 
.senso, ma la convinzione e 
la partecipazione di milioni 
di uomini o donne. Fu così 
che sconfiggemmo un nemi¬ 
co di ben altre dimensioni: 
il fascismo. F i lamenti non 
servono, anzi recano danno. 

Ci vuole determinazione, 
per adoperare una parola 
che sentii nel discorso fat¬ 
to nella basilica di San Lo¬ 
renzo dal vescovo castrense. 
Cioè ci vogliono fatti, e far 
funzionare il cervello. 

— Vuoi dire che è cs- j 
senziale capire esatta- j 
mente la portata e gli , 
scopi dell’attacco eversi- '• 
ro... 

— Vedi, nella replica che 
Andrcotti fece alla Camera 
nel pomeriggio di quella j 
drammatica giornata di gio- j 
vedi, ci fu una sua fra.se | 
che mi colpi; combattiamo , 
una • guerra contro igno- i 
ti ». Ebbene, finché la guer- j 
ra rosta contro ignoti. e.ssa ! 
è quanto mai difficile e co , 
stesa. Per avere una stra- i 
tegia efficace bisogna indi i 
viduare i nemici che ci j 
■tanno di fronte. i 

I 

— Ecco. Intanto credo ‘ 
che sarebbe sbagliato ’ 
coasiderarc il terrorismo | 
come espressione di un ■ 
puro e semplice cor- i 
po estraneo, calato ma- i 
gari dall'esterno del pae¬ 
se (anche se questo ele¬ 
mento dell'intervento di 
."jcrrizi .stronicri non si 
j)nò c.scludere ). Dobbia¬ 
mo sapere che. servizi 
segreti a parte, la forza 
del terrorismo sta nel 
fatto che i nemici sono 
anche tra noi. Altrimen¬ 
ti non si capirebbe come 
un pugno di criminali 
possano mettere in peri¬ 
colo una società con la 
quale non hanno alcun 
aggancio. In realtà le 
forze dell'eversione con¬ 
tano su debolezze, su 
contraddizioni, su lassi¬ 
smi che sono dati reali 
della .società italiana. 

— Perciò è importante 
sapere con chi abbiamo a 
che fare. Faccio una ipote¬ 
si. Probabilmente noi racco¬ 
gliamo sotto la parola « ter¬ 
rorismo » atti eversivi e ne¬ 
mici della democrazia che 
non sono uguali l'uno aU'al- 
tro. che si sommano fra di 
loro, che in certi casi con¬ 
vergono e che quasi certa¬ 
mente vengono mano\Tati e 
fomentati da qualche cen¬ 
trale, a scopi destabilizzan¬ 
ti. .-\mmettiamo che sia ve¬ 
ra questa ipotesi; allora noi 
dobbiamo tro\arc i mezzi 
adeguati per colpire ciascu- | 
no di questi atti c gruppi, 
c contemporaneamente im¬ 
pedire che essi possano es¬ 
sere collegati e utilizzati 
per provocare un processo ! 
di disgregazione dei regime 1 
democratico 

— In sostanza, se l'ob- 
bicttivo è quello della 
destabilizzazione, tu vuoi ! 
dire che et sono forze [ 


che intendono innescare 
una catena di reazioni e 
di controreazioni . 

— Sì, e in cui vogliono 
trascinare anche forze che 
probahilmente non hanno 
con sè già ora. Questo .si 
gnìfica che bisogna avere 
energia c precisione non 
.solo per colpire i gruppi 
terroristici organizzati, ma 
anche per impedire che at¬ 
torno ad essi si coagulino 
altre forze da manovrare. 
Che si tenda a questo lo ri¬ 
vela proprio il messaggio 
con cui le BR hanno riven¬ 
dicato il rapimento dell’on. 
.Moro. 

— Vorrei che ci fer¬ 
massimo un momento an¬ 
cora sul disegno strategi¬ 
co di questi gruppi, sul 
.senso di questa cotcnn di 
reazioni e controreazioni. 

— Andiamo oltre la ma¬ 
novalanza. Guardiamo a 
quelli che hanno un dise¬ 
gno. Secondo me, le cen¬ 
trali terroristiche più peri¬ 
colose mirano, nei fatti, a 
ridurve la politica ad un 
conflitto tra « corpi » c ad¬ 
dirittura ad uno scontro di 
squadre; conflitto tra i 
« corpi » dei terroristi, sem¬ 
pre più specializzati e col¬ 
legati internazionalmente, e 
i « corpi » dello Stato orga¬ 
nizzati in parallelo e a loro 
somiglianza. Non imr caso 
nei documenti « politici » di 
alcuni di questi gruppi cri¬ 
minali è scomparsa ormai 
completamente la politica 
come lotta sociale, come fat¬ 
to di massa. Ci sono capi 
che enunciano dogmi da 
martellare nella testa degli 
adepti, c razione politica 
viene ridotta tutta alla « tec¬ 
nica > armata con cui si 
colpisce materialmente. 

— ...• Colpire al more 
lo Stato » è infatti la lo¬ 
ro parola d’ordine, co¬ 
me se lo Stato fosse im 
luogo fisico... 

— Appunto, per potere 
proclamare che tutto è ri¬ 
dotto ormai ad azione mili¬ 
tare, a scontri di bombe e 
di mitra, e lo Stato demo¬ 
cratico non esiste, non può 
esistere. 

— Una controprova di 
quel che tu dici è del 
resto nella sciagurata pa¬ 
rola d'ordine che certi 
gruppi c.stre)»iistici. Lot¬ 
ta continua per esempio, 
stanno lanciando in que¬ 
sto momento' -Nè con le 
BR. nè con lo Stato ». do¬ 
ve appunto si dà per scon¬ 
tato che ci troviamo di 
fronte a nient'altro che 
ad uno scontro tra due 
apparati 

— Corto, e -sc que.sta ope¬ 
razione trovasse spazio ne 
deriverebl)ero duo gravi con 
seguenze. La prima è che 
i terroristi griderebbero c- 
sultanti; ecco, ormai conta¬ 
no solo le bombe. La secon¬ 
da: il popolo sarebbe spin¬ 
to nella passività, e l'agen¬ 
te di polizia o il « corpo » 
speciale dello Stalo si tro¬ 
verebbero soli di fronte ai 
« killers » deH'evcrsione an¬ 
tidemocratica. Cioè farem 
mo un regalo a loro, agli 
assassini: o anche la neces¬ 
saria azione repressiva sa¬ 
rebbe molto più debole. E’ 
sintomatico che per la pri 
ma volta, proprio nel deli¬ 
rante documento sul seque¬ 
stro di Moro, le BR abbiano 
manifestato la loro preoc¬ 
cupazione per la mobilita¬ 
zione della gente a difesa 
dello Stato democratico. 
Hanno paura che la gente 
ragioni e partecipi; c il san¬ 
gue gli serve anche, c mol¬ 
to. per ricacciare la gente 
dentro le case. 

— Quali indicazioni 
trai, in questo senso, dal¬ 
la grande mobilitazione 
poDolare di questi gior¬ 
ni? 

— Giovedì gli operai in 
molti luoghi hanno sospeso 
spontaneamente il lavoro. 
I.a gente è scesa in massa 
in tante città, in tante piaz¬ 
ze. Io credo che essa porti 
dentro il suo cuore un gran¬ 
de potenziale di lotta; a con¬ 
diziono di aver chiaro come 
c perchè. Ecco allora un ur¬ 
gente. straordinario lavoro 
da compiere. Perdonami una 
mìa fissazione. Mettiamo 
che nelle prossime settima¬ 


ne gli orgaiii.snii democrati¬ 
ci del no.itro Paese mettano 
ilapportutto al centro del lo 
ro lavoro un tema; lotta al 
terrorismo .Mettiamo che i 
sindacati, nella loro autono¬ 
mia. |)ronuio\am) una inizia¬ 
tiva dello stesso tipo da par¬ 
te di tutti i consigli di fah 
lirica ilo letto appelli di in¬ 
tellettuali: mettiamo che es¬ 
si diano luogo ad una ri¬ 
flessione collettiva: insom- 
nia, che si metta in movi¬ 
mento quello che si usa 
ehiamare il * cervello socia¬ 
le ». 

Intendimi bene; io non 
credo minimamente che una 
mobilitazione di questo ge¬ 
nere possa sostituirsi o sup¬ 
plire alle funzioni specifi¬ 
che di determinati corpi 
dello Stato; per e.sempio 
servizi di sicurezza, forze 
di polizia. Una cosa del ge¬ 
nere sarebbe già ima rinun- 

Alfredo Reichlin 

(Segue a pagina 2) 



ROMA — Posti di blocco lungo le principali strade che escono da Roma. I carabinieri fermano un camion sulla vìa Aurelia 


Il decreto legge del Consiglio dei ministri presentato nel pomeriggio al Senato 

Da Oggi le nuove misure per la lotta 
contro la criminalità e reversione 

Rafforzato il sistema delle pene per il sequestro di persona - Disposizioni per arresto provvisorio, per¬ 
quisizione di covi, intercettazioni telefoniche, segreto istruttorio - Rigoroso rispetto della Costituzione 


ROM.A — Entrano immwlia- 
tamente in vigore, cioè oggi 
ste.s.so. le nuovo mi.sure in 
materia di ordine pubblico 
varate ieri dal Consiglio dei 
ministri con un decreto leg- 
,ge che verrà presentalo ciiie- 
sto ste.sso pomeriggio al .Se¬ 
nato dal ministro guarda.si- 
gilli Bonifacio c che il Par¬ 
lamento dovrà ratificare en 
tro .ses.santa giorni. Sono tre 
le caratteristiche fondamen¬ 
tali del prov\edimcnto che 
ieri pomeriggio è stato illu¬ 
strato nei dettagli da Fran 
cesco Paolo Bonifacio: 

viene precisato e raffor 
^ zato il .sistema sanziona 
torio |K?r il .sequestro di pcr- 
.«ona aggiungendo. all'iiKitcsi 
attualmente prevista dal co¬ 
dice penale del seque.stro a 
.scopo di otorsiono. quelle 
del sequestro per finalità di 
terrorismo c di eversione del 
r ordine democratico. Per 
questi reati si prevedono ora 
-■in anni di reclusione til mas 
simo per il .sequestro a '-co¬ 
pti di p.storsione era smora 
di 18 anniL Se poi d.nl -e 
que.slro deriva la morte del¬ 
la persona .scque.strata è pre 
v.sto Lergastolo. Si tratta di 


una innoviizionc relatita (sin 
qui la morte del .sequestrato 
era considerata un'aggravan¬ 
te). tesa a sottrarre la j)en*> 
alla \ .datazione comparaliv.i 
delle aggravanti e delle al 
tcnuanti; 

temioiio 'traiciatc tlal 

disegno (Il legge pre.'-en 
tato da! governo nell’ottobre 
■-corso alla Camera (e di cui 
non è stato completato resa- 
mo con la normale trafila 
parlamentare) le nuove di- 
.spo.si/ioni riaiiardn"ti la mo 
(lirica delle iirocedurc iicr 
la identificazione. 1’ arre-to 
provvisorio c la |)orQUisi/!o 
ne dei cov ; la bilità 

di interrogare immediata¬ 
mente il formato c l’arre 
slatti; il riciclasiaio del dena¬ 
ro .sporco; le intercettazioni 
telefoniche; la ecMione do! 
segreto i-tnittorin; 

è introdotta una m:o\a 
^ figura (Il reato ler ga¬ 
rantire la prote/'.one da at¬ 
tentati di impianti li pubbli¬ 
ca utilità o di ricorta o tl. 
elaborazione da* ; c 'i fis 
iano nuoce norme per Taf 
fitto c I.T comprac endita degli 
appartamenti. 


Ci troviamo di fronte — 
come ha del resto solt.mnca- 
to il ministro Bonif ic;o — 
a mi.sure che tengono conto 
--i della drammaticità dell ora 
(da qui per esempio i.> strai 
fio di norme già aHe^ame 
del Parlamento) ma «..'le lam 
intaccano alcuna liber.a co 
stiluz.ionale. Suir.4raii •' di 
qiie.sta mattina Paolo Vitto 
rolli sottolinea che 11 - .'/nfn 
giustamente .'-cariata fin dal 
primo momento la stradi, del 
le leggi eccezionali *-. l). ì tut 
to irresponsabile, inve-c. la 
reazione dei radicali dei - Co 
mitato promotore ilei refe- 
rciKliim sulla legge Reale » 
(che in ogni caso, c.-ìu guc- 
stc norme, non ha nulla a 
clic fare): rifK'hcggiandf» le 
parole d’ordine non so r dei 
gruppi c.strcmistici ma .iddi- 
rittura di quelle BR d i cui 
formalmente prcnd-'ino !«• di- 
."tanze. essi cianciano «i. » ■ni 
stire palesemente eccezi cia 
li > che realizzereblx'n i n 
vero e proprio stalo òi ix» 
lizia ». 

Come >i è dt-Ilo. It dfci'.o 
n: adottale dal Cousigho (K'i 
inini--tri .sono --tate illu-.tra 
te da Bonifacio. iH'lla >ala 


stampa di Palazzo Chigi. Il 
mini.stro della Giustizia ha in 
iiaiizitutto precisato che il go 
verno e le forze ixilitiche di 
maggioranza hanno seguito. 
Ili rircrinieiito a qiie.ste mi- 
.--ure. un duplice e concorreii 
te indirizzo; mi rigoroso ri¬ 
spetto della Co.stituzioiie c dei 
suoi principi; rutilizz.azionc di 
tutti gli .spazi che la slcs.sa Co 
stituzione consente di occupa¬ 
re. wr difendere la società e 
le i.stituzioni repubblicane. 

Bonifacio ha quindi illu¬ 
strato I 12 .irticoh del decre 
to legge, il primo del quale 
prevede l’iiitroduzione nel eo- 
dicf del nuovo reato dell’at¬ 
tentato e del danneggi.iincnto 
ili im|)iaiiii di pubblica utili¬ 
tà. di ricerca e di elaliorazio- 
ne dati con pene severe in 
caso di attentato e ancor più 
't'tere pt'r ipotesi di di'trii 
zione degli impianti o di in 
terruzione del loro funziona¬ 
mento. E' st.ita |Xii lOtriKlotta 
fari. 2» la nuota disciphn.i 
del ’ pror/.ssinio c drammnli 
co» reato di sequestro di per 
--ona per t-'torsioiH' o |xr fi- 
lalità di terrorismo o di e\er 
sioiK' deirordine democr.itico 
T Le nuove norme precedono 
— ha spiegato Bonifacio — 


una noteroUssima dtmimizio 
ne delle sanzioni per coloro 
che, avendo concorso nel se¬ 
questro. se ne dis.'ìocino e con 
tribuiscano a procurare la li¬ 
bertà del seque.'itralo t. 

L'art. prexede una nuota 
iiorm.i (xnalc. avente jx’r og¬ 
getto il (osiddclto riciclaggio 
tiei den.iro .s(X)rco (Bonifacio 
non nc ha prc'cisato |x*rò il 
contcmitot. mentre l’art. -1 
.'iffroiUa le norme proceisua 
li. con siginficative iiinotazio¬ 
ni in teiii.i di .segreto istrutto¬ 
rio " -Ittualmente — ha rile¬ 
vato Bonifacio - - il segreto 
istruttorio, tante volte purtrop 
po violato, impediva ogni tra- 
smis'-ione di notizie fra l'aiito- 
ì Ita giudiziaria e la judizia 
Con la nuota norma i magi 
•strat;. m deroga appunto al 
segreto istruttorio (è stalo 
modificato Kart. If»") del Co 
dite di procedura penale) jxi 
tr.mm» st.iinbi.ir'i informazio 
ni su priKcs^i in corso di 
istni/:one. allo scojxi di fis 
-are un ir.onu-nto unific.nntt 
ch'ile inforni i/ioni in loro pos 
't '-ft per f.iL-.litare la ricerca 
('(•: folncfol! S’ è anche st.i 

S. p. 

(Sog.e in Mit.ma pagina) 


Nessun licenziamento e conferma delia salvaguardia dì Bagnoli 

Positivo accordo per l’Italsider 


j Ventiseì ore consecutive di trattative - Gli altri punti - Del Turco: « Abbiamo contribuito ad allentare le tensioni » 


RO.M.\ — Oro 18; l accordti 
per la vertcnzgi ItaUider è 
raggiunto, .\perta un anno fa. 
rinle.sa interessa li aziende 
e Gl) mila la\oratori, è co 
.stata 130 ore di sciopero e 
j per chiudere la vertenza so 
iHi .state necessarie — nella 
volata filiale — 26 ore di irat 
tative serrate e senza inter 
ruzioix>. L'accordo — giudi 
calo positivamente dai sinda 
cali — prevede la salvaguar¬ 
dia di Bagnoli e il mantelli 
mento delì'txrcupazione. 

Ma vediamo subito i punti 
di maggior rilievo deU'intesa. 
Per lo stabilimento di Bagno 
li è .stato confermato il piano 
di ristrutturazione e di ri.sa- 
namento: gli investimenti am¬ 
montano a circa 800 miliardi 
(in 5 6 anni). L’azienda non 
predeterminerà i iivelli di (X‘- 
cupazionc (aveva dichiarato 
un’* esuberanza * di 1.300 uni¬ 
tà produttive), ma qitesti sa¬ 
ranno concordati con il sin¬ 
dacato attraverso strumenti di 


to'i--uIt.i/:o:X' ix'nn.iiie.ntc «■ 
111 sintonia con il prex-eden- de! 
piaiHi. Per gli --tabilimeiUi di 
Savona. Trieste Novi Li¬ 
gure tsi txcupaixi di seconde 
lai orazioni) vi è u.i iin{Xgno 
deU’Italsider pt-r l.i loro qua 
lificazhvx' in m*xki da ade¬ 
guare I pnidotti alle esigen 
ze del mercato mterixi ed e.>te- 
ro. Per quanto riguarda Gioia 
Tauro l’accordo fa esplicito n- 
ft-rimento alle decisioni die 
sulle iniziative indusln.ili do 
vrà prendere l’In. a.scoìtan- 
do la Federazione unitaria Cgil 
Cisl l'il e il governo. 

E veniamo ad uno degli sco¬ 
gli più gros.si che l’intesa ha 
incontrato sul suo cammino; 
l’organizzazione del lavoro. I 
sindacati chiedevano che si 
rompesse con la tradizionale 
divisione delle mansioni intro¬ 
ducendo .-sostanziali innovazio¬ 
ni neH’organizzazione del la¬ 
voro. La nchiesta è pa.ssata 
con la costituzione nelle aree 
« nei reparti delle unità opera- 


tiv,' tjX’r le maii.i’t'iizioni -ul 
ciclo e le pulizie indu-triah 
riguardano anche i lavoratori 
delle ditte d'appalto, conx’ 
ITcrot. per e'ximpio». corj'i 
derate uno stnimemo per ac 
ero-cere e valonz/are la prò 
fe-sHHialità in quanto con 
■jonie cJx* gruppi di lavoratori 
ruotino le mansioni Kxinithe 
ed operative. Colicgata a que¬ 
sto punto è la conqui.sta in 
materia di inquadramento uni¬ 
co: il superamento del quin¬ 
to livello t^raio (il che si¬ 
gnifica l'intreccio tra operai 
e impiegati). 

E pa.ssiamo alLoccupazione. 
L’azienda e ITntersind aveva¬ 
no presentato una * contropiat¬ 
taforma > clx; liquidava come 
« esuberanti * 8.000 lavoratori. 
L’accordo dice invece « conso- 
lidamento » degli attuali livelli 
e sblocco delle a.ssunzioni. En¬ 
tro tre mesi sindacali e con¬ 
troparti verificheranno la si¬ 
tuazione occupazionale com¬ 
plessiva di tutto il gruppo. 


I-T previ-to. inoltre, il rim 
piazjio di alcune figure 'oro 
fessionali perdiitt p-.'r il bloc¬ 
co del tiirn-orrr. 

Ultima questione: i! -alano 
L’insieme deU’aumento è di 
13.000 lire mcn-ih (7 (Ko o le 
-l’anno». Nel dettaglio- ;I pre 
."mo di prtxliizione xieiio au 
nx-nlato per il "78 di 54.0*10 h- 
-e (si applica anche al pre¬ 
mio dello .scorso anno); rx'l 
■79 l'aumento è invece di 60 
mila lire. La gratifica d. bi¬ 
lancio (ma ora si chiamerà 
t erogazione annua >) aumen¬ 
ta di .30 mila lire: la maggio¬ 
razione non sarà uguale per 
tutti, ma .servirà a perequare 
alcuno situazioni. 

Un accordo positivo? I diri¬ 
genti sindacali, uscendo dalla 
sala delle trattali ve, non n.i- 
scondono la soddisfazione < per 
questo accordo — come lia det¬ 
to Ottaviano Del Turco, .--e- 
gretario della FLM — di gran¬ 
de rilievo politico >. 

Il giudizio è davvero posi- 


[ tr-<i c « non solo per le con 
I quiste che abbiamo strappa- 
1 ’o — .-iggiuiige Del Turco — 

I ma. soprattutto, perché ehm 
diamo dicci giorni dopo una 
1 clamorosa r-jltura per il mu 
' ro che l'intersind e l'ItaUider 
[ firei mio eretto davanti alle 
t nostre nchiC'tc e proprio 
\ quando sembrava che si sta 
I va per giungere alla svolta 
conclusiva Dalla "sfida" ai 
j .siderurgici, come definimmo 
i quella marcia indietro, all'ipo- 
\ lesi d'accordo nella con.sapc- 
' volezza di contribuire co.sì ad 
[ allentare le tensioni presenti 
, nelle fabbriche c nel Pae.se: 
come SI vede tl passo non è 
stato breve >. 

L'accordo passa ora al va¬ 
glio dei l.ivoraton: oggi si nu 
nisce il coordinamento nazio 
naie per la siderurgia, subi¬ 
to dopo 1 Consigli di fabbri 
ca e. quindi, le assemblee ikI 
le aziende. 

Giuseppe F. Mennelle 


RO.M.V — A sci giorni dalla 
.strage di via Fani le ultime 
notizie .sulla sorte del presi¬ 
dente della DC .-Mtio Moro 
restano quelle contemite nel 
messaggio che le « brigate 
rosse» hanno fatto trovare 
sabato scorso assieme alla 
foto (leirostaggio. .Miri \olaii 
tini, pressocchè identici, sono 
stati trovati tra l'altra seni 
e ieri mattina in due pumi 
della capitalo e nei pressi 
della Fiat di .Miridiori. a To 
l'ino, ma questo .sembri! sol¬ 
tanto sottolineare il silenzio 
ilei terroristi. * E’ un silenzio 
calcolato — dicono al \'imi- 
nale ~ come ogni altra mos¬ 
sa compiuta finora tla chi 
ha organizzato l’agguato 

Ma in quc.stc ore dramma- 
ticlic tacciono anche gli inve¬ 
stigatori. -Mai era stittesso 
prima tl’ora thè da ima m- 
elnesta cosi complessa e am 
tiia . elle tiene sotto pressione 
da quasi una settimana tutti 
gli organi investigativi dello 
Stillo, venissero fuori cosi po¬ 
tile novità. Per la prima voi 
ta la consegna del riserlxi as- 
.soluto viene presa alla lette¬ 
ra da tutti Trapela qualche 
indiscrezione, ogni tanto, ma 
nessuna notizia di rilievo vie¬ 
ne conlermata o smentita uf¬ 
ficialmente. Se dovessimo 
dare retta a tutto ciò che in 
qiie.sti giorni appare sulla 
stampa — ha detto un fun¬ 
zionario della DIGOS — do 
vrommo installare un ufficio 
smentite, tante sono le coii- 
traddr/iom e le lalse voci 
che circolano j. Ma in realt.» 
accade che vengono delinitc 
infondate anche le notizie ve¬ 
re. Il motivo è semplice: si 
vuole evitare di dare anche 
indirettamei»te un vantaggio 
ai terrori-sli. Un criterio va¬ 
lido. forse troppo poco segui¬ 
to in passato, al quale è giu¬ 
sto che si uniformino anclie 
gli organi di inforniazionc. al 
di là delle più immediate esi¬ 
genze dettato dal dovere di 
cronaca. 

Proprio per dovere di ero 
naca, dunque, vediamo le |M)- 
chc novit.i emerse nella gior¬ 
nata di ieri. L’attività degli 
organi inve.stigativ 1 continua 
a prot edere su due fronti 

complementari »: da una 
parte c’è la colossale ( opera¬ 
zione setaccio » cominciata 
mezz’ora dopo il massacro di 
via Fani, dall’altra la ricer¬ 
ca di indizi utili a individua¬ 
re i terroristi c a far luce sui 
loro piani. Tutto ruota attor¬ 
no ad un iiiterrogalivo. t he 
ovviamente è ancora impossi¬ 
bile sciogliere; la ' prigione » 
di .Molo si trova a Rouia'.' .-\1 
Io stalo attuale delle cost 
nc.s.suno può t ss<>rne conv in 
to. fumé ixTaltro non s; puè 
cs.sore certi del ronlrano 

Ix' mo'sf compiute finora 
dai < brigati'ti (soprattutto 
1 rilrovamcnt' a pù ripiene 
(Itile tre auto nella .stessa 
strada del (|uait'ere Mtaite 
.Mario» indiinebbero .1 i»t-nsa 
le che .! coinuiaiido iio’i sia 
andato tropj» lontani) (l.»l Ino 
go della strag»' Ma fer-e (pit 
sto e proprio (in che le 1 In » 
iiaiiiio i’itercss,- far erede 
re. pt r t deiiistare ^ le nctr 
t’it. Dunque ei iitiova a! 
punto di partenza 

Resta i! fatto, tomuiKiie. 
(ih io centinaia di jx'iqu.s 
/ioni compiute dalla polizia 
in ogni i'olato de! (juartiere 
.Monte Mario non hanno dato 
risultati. Per questo motivo 
— pur mantenendo 1 fxisti d; 
blocco in tutta la zona — gl: 
investisaton hanno e.steso le 
ricerche fuori dalla città, a 
nord e a nord ovest. Ieri mal 
lina (Juoccnto carabinieri co 
mandati da dieci uffic.ali han 
no compiuto una vasta battìi 
ta lungo .! litorah-. i'pcz o 
nando tutti 1 villini e i caso 
lari intorno a Ladispc,;: 

Tutte le auto 'osjx'ttt » 
coni.nuant» ad esseie contro! 
late lungo !e strade d: .it 
cesso alla capitai(- -i.i all’in 
terno die aire-torno dei 
Grande Raccordo .Anulare 
Ogni giorno, .nollre. gruirpi 
di agenti della DIGO.S o l'it I 
la Scjuadra mobile lasciano 
la questura per andare a fa¬ 
re decine di pcrqu.si/ioni ni 
ogni parte della città, sulla 
base delle numerorissimc se¬ 
gnalazioni che continuano a 
giungere al numero diretto 
della (xilizia (4756989) a dispo 
sizione dei c Itatlini. 

Queste .segnalazioni riguar¬ 
dano spe.sso altre località del 
paC'C. ieri è stata organiz 
zata una battuta (e.sito nega¬ 
tivo) sulle montagne di Spo¬ 
leto. Un’altra ricerca del go 
nere era stata compiuta !’a! 
irò .eri sul monte .\m ala, 
dove, secondo una notizia lan 
ciata (iairantilerrorismo tede 
SCO. avrebbe dovuto tesserci 
una grotta con la * prigione * 


(Il .Moro. Gli .\gent! hanno tro 
vaio soll.mlo la scritta ■< BR > 
gralfiata su un pezzo di roc- 

c lil 

t’oli tutte queste ricerche. 
.sop''aitutto que'le nella zona 
iioiti (li Roma, si mira si» 
pr<iltutto .1 scoprire, se non 
I 101 no l'attuale - prigione » 
(Il .Moro, almeno rultima 
diase operativ.i» utilizzata 
(lai it'rrunsti durante l,i pre 
para/ione deiralteiitato. Lo 
spiegamento di uomini e di 
mezzi di uiorno in giornt» 
aumenta Proprio ieri è arri 
veto nella tapitiile un contili 
genti' di uomini tlell.i scuola 
speciali' (Il pohzM di \bba 

s. nUa (Nuom». ovv.'ro l’es 
tor(K) dei i baschi blu» uti - 
’/zati 11 passato iiell.i lo'ta 
ai banditismo. Dall’atiibaseia- 

t. i Israeliana, nuete. è arri- 
v.ita una '■cccii .-mentita a 
|)ro;)osiii) (lell.i notizia dell’ar 
rivo di alcuni agenti dei sor 
\ zi segreti di Tel Aviv a 
Roma 

Seinpif .1 proposito di 
smentite, è stata giudicata 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultimd pagina) 




e lor signori ? 


1 GIORNALI hanno da- 
^ to notizia, ieri, della ini¬ 
ziativa presa dalla Fede¬ 
razione sindacale CGIL- 
CISL UIL di presentare 
nei prossimi giorni al mi¬ 
nistro dell’Interno Cossi- 
gii un -( pacchetto » di 
proposte da essa eìnbornto 
per la lotta contro il ter- 
lonsmn Si tratta di un in- 
sHonc di piogetti che non 
npcteremo perche sono già 
stati particolareggiata¬ 
mente riferiti dalla stam¬ 
pa. / sindacaft chiedono 
ora di discuterli con l'on 
Cossian. che e uomo di 
esempiare maturila demo 
cratìc'i. Soltanto una spu¬ 
dorata malafede, dunque, 
poteva far scrivere ieri al 
aiornale di .MoutaurP.i che 
« Lama in.si.--te --iille mil: 
zie degli operai ». quando 
nei propositi della federa 
ztone sindacale non c'è 
nulla, assolutamente nul- 
'a. che possa nferirsi, nep 
pine di passata, alla cren 
tiialita d' far soraere nuo 
re t< milizie » Una sola 
(Osa e certa: clic queste 
proposte per potenziare e 
miohornre le forze dell'nr- 
dine. vengono dai rappre¬ 
sentanti della classe, ope 
raia Come è certo che la 
prima riha tlOO milioni) 
de-linata. 'Il .seqiio di so'i- 
darieta. alle famiglie delle 
riUiine dei terroristi, è 
-tata stanziata dal emisi- 
al’o de’le Casse di rispar 
ìit'O dell'Fìinlia-Romagna. 
reo’onc t rossa » 

Co-t stanno le cose, dal 
le quali si tede ancora 
una lolla thè lai oratori o 
Istituti popo'ari sono sfa 
tl e sono tuttora 1 primi 
(I iiiiim ersi rniicretamen- 
te K Inr signori che co*n 
tanno'’ Si fa alanti in Fe 
derazmnc snuiacale. ma la 
Confin'ht-tria che fa’' La¬ 
ma. Marano e Beni enu'o 
I anno da Cossiga. ma Cnr 
li. con I suoi coUeohi e 
amici, dov'e"* Sborsano 
so’di le Casse d- risparmio 
di una reoione con ammi¬ 
nistrazione di sinistra, ma 
altri istituti di rrriiito po 
sti in regioni dalle quali 
le forze popolari sono tut¬ 
tora escluse, quale esempio 
hanno doto finora? fin 
ragione Montanelli' lo 
sciopero lo hanno fatto ali 
operai e la p-f^oln qs’ntc 
impiegati, insegnanti, ar¬ 
tigiani. professionisti me¬ 
di e medi esercenti Ma 
lor mignon doi e sono an¬ 
date Arraini e S’ndona 
sono ncrelli di bosco, ma 
' Barone 1 Ventriqlin. gli 
Finaudi e i grandi padrini 
delle Partecipazioni stata¬ 
li dov'erano mentre a 
piazza San Giovanni a 
Roma si rareogliei a una 
folla immensa'’ C'c guai 
CUPO che ha risto Petrilli 
a San Giovanni. Ini che 
guadagna in un anno 1 200 
milioni che hanno dato le 
Casse di risparmio dell’E¬ 
milia Romagna'* 

.Andatelo a insegnare ad 
altri, con tutti 1 vostri 
giornali, come si fa a ope¬ 
rare perchè il nostro pae¬ 
se SI rinnovi e risorga. E’ 
meglio cosi, del resto Noi 
stessi preferiamo che la 
stona non crei, come nel 
passato, funesti equivoci, 
e non et faccia p'ù ntro- 
rare. appena e passera la 
bufera tra Iz tacce oneste 
dei nostri, le loslre facce 
di impuniti e di corrotti. 

Forfbf accio 
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Una dichiarazione al « Popolo » 

Amendola: «Isolare 
il terrorismo e combattere 
ogni forma di violenza» 

Occorre valutare il carattere e la natura del nemico da battere 
Giudizi di Forlani e La Malfa sulla situazione creata dai rapimento 


RO.MA Il rapimento di .Mo¬ 
ro, l’eco che .se n’è avuta, i 
provvedimenti necessari, sono 
al centro di alcune dichiara¬ 
zioni di esponenti politici. 

11 compaj'no Giorfiio .-Xmen 
dola, con una dicliinra/.ione 
inviata al Popolo, eomiiie una 
analisi del fenomeno del ter¬ 
rorismo. 

« Per liberare l’on. Moro e 
rrspiiìQere l'offcnsira terrori 
stira — ORli afferma — hi.so 
(ina valutare il earattere e 
la natura del nemico da hot 
terc. Troppo semplicisticha 
giustificazioni soriolofjirlie, 
troppi cedimenti ingitistifica- 
ti. troppe coperture culturali 
hanno creato attorno al ;<rird 
lo dell'estremismo armato 
una cintura protettiva 

■t Uisogna, perciò — (ont' 
mia Amendola — isolare i 
terroristi e fare terra bru 
data attorno ai gruppi che 
esaltano e praticano la vio¬ 
lenza di massa. Per <iuestr) 
non c'è bisogno di leggi ec¬ 
cezionali, e tantomeno della 
pena di morte (anche se so 
no necessarie misure per alt 
meniare l'efficacia deliam 
viiuistrazione statale e della 
viagistratiira) *. ■' Abbiamo 

isolato nella coscienza mora 
le degli italiani i terrori.di 
neri. Dobbiamo oggi isolare i 
terroristi rossi. .Ma è ncces 
.sano combattere ogni forma 
di violenza, nelle scuole e 
nelle piazze, respingere tut¬ 
te te intimidazioni, afferma 
re la libertà e la dignità dei 
docenti e degli studenti, ini 
pedirc la degradazione fisica 
degli ambienti. La lotta con¬ 
tro la violenza è indivisibile ». 

Il ministro dc^li Ksteri For¬ 
lani. con un’intervista al- 
VEspres.so. si riferisce ad al¬ 
cuni dati della situazione po 
litica. « /.« DC — e^li affer¬ 
ma — non è mai stata cosi 
ri.soluta. e anche il rappor¬ 
to comples.sivo fra le forze 
politico .sociali .si è rinsaldato 
rispetto all'esigenza dell'ord'- 
ne pubblico. Se l'obiettivo 
delle un era quello di divi¬ 
dere il Paese, lo hanno fai- \ 
Ilio 

n jire.sidcnte del l’Hl. La 
Malfa, rivolf'c alcune criti¬ 
che al governo per (lu.anto ri- 
puarda le indapini e la slra 
tepia antiterrorismo. .\ suo 
piudizio. «f tutto un congegno 
di sicurezza e di ricerca do¬ 
veva .scattare in poche ore. 
tenendo conto delle condizio- I 
ni in cui le forze dell ordine 
operano: è avvenuto il con | 
trario ». La Malfa critica an¬ 
che le dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiplio .secondo 
le quali non si far.à ricorso 
a misuro eccezionali: epli 
rileva criticamente il fatto 
che il po verno non si sia ri¬ 
servato « nemmeno la possi 
hilità di applicare in avveni 
re misure di emergenza e 
nessuno sa. purtroppo, che 
cosa ci ri.serrn il futuro, pur 
se ci auguriamo — .soppiun 
pc — che Voli. Moro non pa 
ghi il prezzo dei no.stri erro 
ri e altre vittime quello del¬ 
la nostra insufficienza ». 


Faiifaiii: 
occorre una 
efficace 
convergenza 

ROMA — Il presidente del 
Senato. Amintore Fanfani. 
ha recato alla sicnora Eleo¬ 
nora Moro la solidarietà del- 
ras.seniblea de! Senato K ie¬ 
ri ha fra.smes.co ai senatori, 
riuniti per rc.camc di aironi 
decreti. la «viva eratitudi 
ne » della moslic del prc.si- 
ricntc della DC. 


Con gravi dichiarazioni 


Sciascia conferma 
il suo disimpegno 


ROMA -- Una .scomposta rea¬ 
zione dello .scriltor»' I^eonar- 
do Scia.scia ad una nota del 
direttore di Paese Seia in po¬ 
lemica con il .suo .silenzio di 
fronte all'appre.-.sione eversi¬ 
va contro la democrazia ita¬ 
liana ila riacceso ieri la po¬ 
lemica .sul ruolo deU’intelIet- 
lunle e sul carattere del ter¬ 
rori-imo. Seiasc'.a ha replica¬ 
to confermando di non voler- 
■SI pronunciare, ed è arrivato 
al punto di accusare la criti¬ 
ca del giornale romano co¬ 
me (t un teirommo verbale» 
clic sareblie stato « battezza¬ 
to nella stessa parrocchia in 
cut e stato battezzato quello 
che spara: la parrocchia del¬ 
lo staìuiismo innestatosi con 
indefettibile continuità sul fa¬ 
scismo e sul nazismo ». 

Il direttore d; Paese Sera. 
Anìello Coppola, replicherà 
stamane sul .suo pìornale no¬ 
tando che Sciascia e sfuggi¬ 
to al quesito che gli era stato 
posto se vale la pena di di- 
lendore lo Stato democratico. 
Scia.scia - - ricorda Coppola — 
nel maggio scorso d..s.sc "no” 
dichiarando di approvare l 


giurati che avevano di.serta- 1 

10 la loro funzione al proce.s- 
so contro le Brigate ro.s.se. 

« Afa da allora — nota ancora j 

11 direttore di Paese Sera — j 
sono accadute almeno due co- | 
se che smentiscono lo scetti¬ 
cismo pessimistico di Scia- 
scia: si sono trovati cittadi¬ 
ni disposti a far parte della 
giuria torinese, e milioni di 
persone hanno reagito con 
passione democratica e con 
intelligenza politica al rapi¬ 
mento di Moro e alla strage 
che l'ha reso possibile ». Cop¬ 
pola conferma che tra I tan¬ 
ti motivi per difendere que¬ 
sta repubblica c'è anche l’esi¬ 
genza di non tradire uomini 

e donne clic in mille modi 
mo.strano di voler restare cit¬ 
tadini di uno .stato democra¬ 
tico rifiutando la degradazio¬ 
ne a .sudditi di un ascuro po¬ 
tere. e che solo una trasfu- j 
sione di energie popolari può 
salvare la democrazia dalia- I 
na dallo sfacelo e restituirle 1 
efficienza e credibilità. « lo i 
ritengo — conclude Coppola j 
-- che questo sta ancora pos- i 
sibilo. Sciascia no ». 



ROMA — I CC ispezionano un camion eh# trasporta automobili 


Per un uso più efficiente della polizia 

A Cossiga le proposte dei sindacati 

Illustrate da Lama, Macario e Benvenuto -1 segretari di CgiI, Cisl e Uil hanno 
avuto un incontro anche con il capo della PS Parlato - Vigilanza nelle fabbriche 


RO.M.V — Le proposte della 
Federazione Cgil, Cisl. Uil 
per il rafforzamento dei cor¬ 
pi preposti alla difesa dello 
Stato sono .state illustrate ie¬ 
ri da Lama. .Macario c Bcn- 
vetuito al mini.stro deoli In¬ 
terni Co.s.siga. 

Come è noto, il documento 
per la .sicurezza pubblica e- 
laborato dal sindacato fa 
perno esscn/ialmente .su una 
ì,.ù razionale e effieicnte uti- 
i zzazione delle forzo di poli¬ 
zia. in particolare, cs.so pro¬ 
pone: la ricostituzione dei 
nuclei regionali e interregio¬ 
nali contro il terrorismo; il 
coordinamento tra i diversi 
corpi di polizia e tra que.sti, 
l’autorità giudiziaria c i ser¬ 
vizi informativi: il recupero 
fli tutto il personale della 
Pubblica .sicurezza oggi im¬ 
pegnato in .servizi logistici o 
burocratici alle attività ope¬ 
rative; il reclutamento su ba¬ 
se regionale. laddove ixissibi 
le per amlx» i .sessi ed even¬ 
tualmente per specialità in 
mollo da colmare le carenze 
rii organico (c'c un vuoto dì 
l.l.OtH) agenti): In prcparnzio 
r.e tecnico profcs.sionalc. in 
modo particolare degli agenti 
operanti nei settori del terro¬ 
rismo n dei ser\izi di .scorta 
(corsi specinci. a quanto ri- 
-snlta al sindacato, non sono 
mai stati effettuati): provve- 
flnnenti ammini.strativi in fa- 
\orc del iTcr.sonalc in modo 
da migliorare il trattamento 
ecimomico in strollo rapjjor- 
fu alla particolare oncro.sità e 
risi Ilio dei compiti. 

Lìu.slraiido que.-te propo¬ 
ste. i dirigenti della Federa- 
z.une unitaria Iianno anche 
espresso al ministro Cossiga 
hi -i piena .'olidarietà * del 
movimento simiacale alle 
forze dcU’ordine impegnate 


nella difesa dello Stato c del¬ 
ia legalità repubblicana. 

l; ministro ha ringrazialo 
— informa un comunicato — 
i segretari confederali * della 
.solidarietà espressa, del con¬ 
tributo di proposte <la essi 
formulato e del rinnovato 
impegno manife.stato dal mo¬ 
vimento sindacale che dove 
e.s.sere con.siderato partico¬ 
larmente significativo jkt la 
mobilitazione della coscienza 
del Pnc.se a difesa deila paci¬ 
fica convivenza civile p. 

Successivamente Lama. 
Macario e Benvenuto hanno 
incontrato il caix) della poli¬ 
zia. Parlalo. .AI rc.spon.sabile 
dei servizi di pubblica sicu¬ 
rezza i .segretari confederali, 
così come hanno fatto nei 
giorni scorsi negli incontri 
con la presidenza del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura e i vertici deirarma dei 
carabinieri, hanno esprc.sso il 
sostegno del movimento sin¬ 
dacale alle forze impegnate 
contro la vio'cnza c il terro¬ 
rismo. Nel pomeriggio Maca¬ 
rio. Benvenuto c .Mariaiictti 
Impno avuto un nuovo in¬ 
contro con il ministro Co.s- 
siga. 

Intanto la vigilanza c la 
mobilitazione dei lavoratori 
continua a manifc.starsi in 
tutte le fabbriche. 1^ orga¬ 
nizzazioni territoriali del sin¬ 
dacato .s(Hio impegnate noi 
definire l’organizzazione degli 
attivi di fabbrica, di (piartic- 
rc. di zona aperti allo forze 
sociali, della cultura, ai gio 
\ani. Sui significato di queste 
azioni si .sofferma il segreta¬ 
rio generale della Cisl, Maca¬ 
rio. neH'ctlitoriale scritto per 
* Conquiste del lavoro ». Oc¬ 
corre erigere un muro clic — 
.scrive Macario — « separi ir- 
rc\ocab:lmente il terreno del- 


j la lotta democratica, che è il 
I no.'tro. da quello dei vioicnt: 

I e dei terroristi, ai quali la 
ì .società o lo Stalo, con i niez- 
I zi propri <Iel .si-^loma demo 
; Cfiitico, devono muovere una 
j lotta ad oltranza La difesa 
j delle istituzioni e della con¬ 
vivenza democratica « è un 
grande inlere.sse collettivo ». 
Su quoita linea — aggiunge 


.Macario — « dobbiamo con¬ 
frontarci con rigore e sen/.a 
titubanze nei i)o,sti di lavoro, 
nelle università e nelle scuole 
contrastando e isolando 
oiianti inanife.stano verso le 
Brigate ro.s.se e i metodi di 
violenza e di terrorismo 
compiacenze, delKilezze, o- 
menù 


Zaccagiiiiii convoca 
i segretari provinciali 


ROMA — Per il 29 prossimo. 
Zaccagnini ha convocalo la 
as.«eniblea dei .segretari regio¬ 
nali e provinciali della DC. 

La convocazione è accom¬ 
pagnata da una lettera del 
.segretario del partilo che ri¬ 
flette. oltre alle ansie, anche 
le preoccupazioni del gruppo 
dirigente de. La DC. scrive 
Zaccagnini. deve dimostrare 
di non aver paura e di essere 
unita, riafferm.mdo neon le 
altre forze politiche del paese 
clic lo Stato stesso trova nel¬ 
la nostra Costituzione l’indi¬ 
rizzo per difendersi e difen¬ 
dere la libertà di tutti t citta¬ 
dini ». « Dobbiamo stringerci 


intorno al governo — afferma 
il .segretario de — perché 
senta la fiducia detta DC e 
delle altre forze politiche che 
lo sostengono, della grande 
maggioranza degli italiani, e 
possa svolgere la .sua azione 
per la soluzione dei problemi 
che abbiamo aperti davanti 
a noi ». 

La lettera di Zaccagnini 
(che è stata inviata anche ai 
parlamentari e ai membri del 
CN democristiano) si co.nchi- 
de con un appello ai de n 
« rinunciare a calcoli e a in¬ 
teressi particolari » per r.s.sc- 
re alLaltezza dei compiti del 
momento. 


A Torino la questione sollevata da 12 legali 

Il processo alle «br» affronta 
lo scoglio deir autodifesa 

t k ' X 

Gli imputati non hanno chiesto di difendersi: contestano tutto - Se reccezio- 
iie fosse accolta, il problema sarebbe rimandato alla Corte costituzionale 


Da uno dei nostri inviati ! Chmsano -- ha pero sostenu- I 

. I lo che un imputalo ha anche 
TORINO — Dunque. 1 antodi- 1 j| diritto di non difendersi o i 


doloro.sa memoria ’ di tutti. ! del PM sarà espro.sso nvll’u- 
Clie l’atteggiainento di questi | dieiizn di oggi. 


imputati, che hanno fatto 
proprio rassassinio del in.i 
ivsciallo Rosario Berardi e 
hanno inneggiato al rapimen¬ 
to dell’on. Àloro. non .sia al¬ 
tro che uno squallido strata¬ 
gemma teso a far saltare il 
diliatlnneiiio. è fuori dubbio. 


I fesa. La .sesta udienza di j (juesto, anzi, è il punto proprio l’assas 
j questo tormentatìs.simo prò . sono chiamati a prò ivseiallo Rosat 

I cesso alle Brigate rosse è minciarsi i giudici di Tonno. hanno inneggia 

stata interamente dominala i Intanto, però, qui siamo di to dell’on. Mor 

da questa questioiro, e lo sa , fronte non ad un solo impu tro che uno sq 

rà anche la settima, quella di | ^ quindici, e cioè ad gemma teso a 

oggi. A .sollev.siv la questione j ^pro e proprio gruppo di diliattimeiiio. è 
di legittimità costituzionale, a persone. le cui finalità sono A questi « 

1 nome di dodici difensori di j state proclamatv senza mezzi .sottili qiiT'stioni di dottrina, 

ufficio, è stata liwv. Bianca j terinìnì. Queste persene, per .svolte con indubbia c sincera 

Guidetti Serra. Nella sostali j jjt pjù pon banno nemmeno [ passione dall’avv. Guidetti 

. za. i proponenti di quest;) ec- | detto di non volersi difende i Serra, non interessano né 

cvzioiie sostengono il diritto i re. Si sa soltanto che voglio I punto nè [loco. 

degli imputati alla autodifesa, j „„ impedire, costi (|uel che ■ Siill.i qiicstio 

Questi imputati, che sono i c'Osti. la tvlebrazione del fesa, conninqu» 


Il processo, ieri mattina, è 
cominciato alle !).4r). I .i bri¬ 
gatisti » hanno inviato in aula 
.soltanto tro «osservatori»; 
Francc.schini, Gu.tgliirdo e 1 
s;i. « Siamo qui. (ivò. a nome 
di tutti ». ha detto h.t. Poi si 
sono zittiti. Hanno sommo !o 


-A cpiesti « ling.itisti » le | svolgimento 


doirndioni'a 


Siill.i questione dell’aiitodi- 
fesa, conninquo. i legai- si 


«brigatisti», non vogliono di- ; processo. L’anno scorso, per i sono divisi. Tutte lo patti ci 
fensori ma anzi li contestano j fjirio saltare, non esitarono ! vili hanno cinvsto il rigetti 


L’ambasciata smentisce campi 
(li terroristi in Cecoslovacchia 


nO.M.4 — In merito alle voci 
circolale in questi giorni è 
riportale da numerosi organi 
di stampa secondo cu; terrò 
risii di tutte le nazionalità ic 
quindi anche brigatisi’. ro.s5i) 
verrebbero adde.strati ;n Ce 
coslovacchia. la agenzia di 
stampa Adnkronos ha inter¬ 
pellato l'addetto stampa del- 
l'amba.sciata cccosloi acca a 
Roma Giuseppe llauran. 

«Smentiamo categorica¬ 
mente — ha detto — quc.ste 
voc;. Noi non facciamo queste 


cose ». 

Domanda: «Ma come ma; 
non avete fatto una smentita 
ufficiale? ». 

Hauran: «Perché solo ogni, 
dopo un periodo in cui la no- 
.slra sede a Roma è .stata pri¬ 
va del titolare, il nuovo am 
hasciatore della repubblica ce 
coslovacca presenta le lettere 
credenzi.!!: al capo dello .sta 
to italiano ». 

Il nuovo amb.a.sciatore ce 
coslovacco c il sig. Vladimir 
Koucky. 


violcntemenle. Non vogliono j 
neppure l’autodifesa. Più , 
.semplicemente non vogliono | 
nemmeno il processo. Conte- i 
.stano tutto: avvocati, giudici | 
togati e giudici popolari. I j 
veri giudici — essi affermano 
— siamo noi. 11 vero proces- i 
so — ha urlato Curcio — si j 
svolge in un’altra sede. ,‘\ppa- \ 
re chiaro, dunque, che .se ci j 
.si attiene alle loro afferma- I 
zioni non c’è via di uscita. | 

Il solo sbocco, dunque, è ' 
quello di celebrare il proces¬ 
so. respifigcndo con fermezza 
inaccettabili ricatti. Sappia¬ 
mo bene che ciò crea diffi¬ 
coltà serie ai legali di ufficio. 
Siamo anzi ivrti che il « prò- ] 
fessionale tormento » di cui | 
ha parlato la Guidetti Serra i 
è vissuto sinceramente. Ma la 
questione dcH’aiitotlifesa ap¬ 
pare un falso problema, non 
risolutivo. Per i legali che 
hanno riproposto receczione 
di incostituzionalità (la pri¬ 
ma volta che venne avanzata, 
il n giugno 1976. venne re¬ 
spinta dalla Corte d’assise di 
Torino, diretta dallo ste.s.so 
presidente Guido Barbaro) il ; 
punto focale dell’indagine sa- 
n’blA’ rappresentato dalla in¬ 
dividuazione deH’esatto signi 
ficaio di’IIa norma di cui al- 
l’arl. 24 della Coslitiizione. 
laddove viene stabilito che la 
dife.sa è « diritto inviolabile 
in ogni stato e grado del 
protvdimento ». 

•A giudizio dei proponenti 
« il prjnsiero della dottrina e 
della giurisprudenza costitu¬ 
zionale appare uniforme nelle 
conelu.sioni che Tari. 24 non 
con.sente dì attribuire al det¬ 
talo costituzionale di.stinzioni ^ 
o preferenze fra la cosiddetta ! 
dife.sa naturale (autodifesa) c ! 
la dife.sa tecnica nel senso 1 
che esse sono viste quali 
espressioni dello .stc.sso dirit- i 
to c elio, come tali, meritano I 
eguale e completa tutela ». j 
Un imputato che rifiuta j 
ra.s.sistcn7.a legale, di fiducia o , 
di ufficio, ha dunque il dirit- i 
to di autodifonder.si. Il fatto j j 
è che i « brigatisti » non 1 I 
chiedono quc.sto. IJ loro uni- I i 
to scopo è quello di fare sai i ! 
j tare il processo. .M.i lasciamo ! 
j pure stare il comportamento 
i degli imputati. La corte d’as- 
i sise di Torino ha già affer 
I maio, nella sua precedente 1 ' 
i ordinanza, che Tautoflifcsa è | | 
garantita aH’imputatn dalla | | 
tìostra legislazione. Ne.s.sur.o , | 
vieta aH’imputato — è anzi j ■ 
un suo diritto incontestabile j 
I — rii prendere la parola i 
I quando lo voglia. .-MLimputa- ! 
j to .spetta, anzi, ruhima paro- : ■ 

! la. L’a.ssislvnza tecnica non è ! 

I di ostacolo aH’autodifcsa. ma ! j 
1 è anzi di aiuto. .-Xnchc se j : 

I contestato, il legale rii ufficio 1 | 

‘ può .svolgere un ruolo impor- 1 j 
' tante nella difesa del suo as | ' 

I sistito. Può vigilare, intanto, j i 
• che il dibattimento si «volga j ^ 

' nel rispetto di tutti i diritti i : 
j processuali. ! j 

, Un altro legale — l'aw. I - 


farlo saltare, non esitarono vili hanno eliifsto il rigetto 
ad uccidere il presidente del j dell’istanza, ritenendo mani 
rordine degli avvocali di To- i feslainenle infondate le cele¬ 
rino. F'nlvio Croce. ()uello ' zioni solle\ate. .\tu!,e paree 
che è suceesso negli ultimi , ehi a\-\tHati di liffu io si sono 
giorni è ancora fresco nella 1 dichiarati contrari. Il parere 


stando tranquilli. Non una 
scia volta lianno interloquito. 
.Vessuna interruzione. Sino 
bravano, c lo ’rano, assoli! 
t unente disili; i.'ssati a ciò 
che veniva detto. Ieri non 
li;inn > lU-inmenn sei'itto il 
consueto comunicato, l legali 
eontminnano a ripetere che 
protagonista do! proevsso ò 
rimputato. .Ma gli imputati 
sono rimasti muté 

Ibìo Paoluccì 


La logica dei «capi storici» 
al servizio della reazione 


Da uno dei nostri inviati - 

TORl.NO — La storia — quel- j 
la con la esse maiuscola, or 
riamente — è entrata ieri nel ' 
Valila drlVe.r eiiserma Lnmar- ; 
mora. Vi c giunta, in una | 
guiruato largamente dnmiiia- , 
ta dalle esercitazioni retori- 
che. sulVoiida di un'ainpollo- 
sa sciocchezza prnmiiiciata i 
dalVavvocato Ctianniiio (ìniso. ' 
< A’nn può esservi una scn- ■. 
tenza giusta — ha enfatica- i 
mente affermato il legale 
—. iXon .si può pretendere di 
giudicare questi fatti mentre 
sono cronaca. Essi npparteii 
gotto alla storia ». Bella fra¬ 
se. Curcio come Ciro Meiiot [ 
li: guardatevi, signori, dal ; 
giudizio dei posteri. j 


snpevolmeiitc gli eventi che. 
giorno dopo giorno, la croiiii 
c(i del terrore propone loro. 
Hanno rireudicato ini ornici 
dio -- quello del mareseinlìo 


realtà di ima manovra tinti- 
IHipolctre. 

Im lettiini del laro ultimo 
comunicato ■- il itiimern un 
dici — è stata impedita dal 


Berardi -- di cui pre.siiinibii ] pre.s-idenie della corte. Il do 


mente non sapevano india, 
llauiui fatto proprio, secondo 
un prevedihile rituale, il ra 
pimento di .Moro e Veeeidio 
della .sua .scorta. Ma dei mee 
caiiismi torbidi, degli interes 
si che dietro qiic.sii crimini 
si sono andati rivelando, cs- 
.si non haiini potuto coglie 
re che gli aspetti più super 
fienili, più /ni.si, quelli iu 
qualche modo iiicasellahili nel 
coacervo di errori, di illtisioui 


ciiuieiito. su richiesta del VM 
è stato posto sotto sei/ueslrn. 
Ieri, tuttavia il succo di iiue 
st'ultimo parto dattilo.scritto. 
è iigiiahiiente divenuto di puh 
btico dominio. L'aiiali.si pali 
tica iu esso contenuta è ■- al 
solilo — di scarso rilievo. Ma 
VI sono passi che rivelano con 
chiarezza la niarginalità del 
ruolo che i brigatisti iu car 
cere staiiun ricoprendo oggi. 

Il loro donimeuto ha tutta 
la debolezza di una giustifica 
zione * a posteriori *•. di un 


.\on fo.s.se ' per il contesto '?'•« nirricrn di « ri 

agico in cui qiie.slo proce.s- voluztouari » al seri izio del- 

I oì etn ì'i vfi lo rCGiiOtìe. 


tragico in cui qiie.slo proce.s- 
so si .sta svolgendo, vi sa 
rehbe di che sorridere. / fatti 
delle ultime settimane hanno 
ampiamente dimostrato come 
i « capi .storici » delle bierre 
non .solo non siano all'altez¬ 
za della t .Storia » ma neppii- 


di aberranti distorsioni della j ^ finsteriori ». di un 

realtà che hanno contrasse i jatico.so ed imbarazzato adnt 
gitalo la loro carriera di «ri tnmeiito ad iiiia linea travolta 
voluziouari » al .scrvtzio del- I p,,,!. .Moro, é 


Curcio. Franreschini, Ferra 
ri e soci .stanno malamente re 
citando la parte degli eroi, 
in lilla vicenda dove gli eroi 
noti .sono previsti, dove c’è 
posto .soltanto per il sangue di 


re riescano a maneggiare con- i vittime innocenti e per la 

Confermata 

I 

la collaborazione ! 
di esperti stranieri | 


RO.M.-X — FLspcrti tcrleschi 
e inglesi dcU’anliterrori- 
smo da giorni collalxir.-mo 
con le autorità di polizia 
italiane nella ricerca degli 
autori della strage di via 
Fani c dei rapitori dcH’on. 
.Aldo .Moro. La notizia, già 
nota, è stata ieri confer 
mata ufficialmente dal mi 
nistro degli Interni Cossi 
ga il quale, nel cor.co della 
riunione del Consiglio dei 
m.nisiri. ha diramato ima 
dichiarazione. Si è (kii sa 
puto che gli esperti tede¬ 
schi .sono sei c quelli in 
girsi tre. 

» Confermo — ha detto 
Cos.siga — che il governo 
della Repubblica federale 
di Germania e il governo 
del Regno Unito, aderendo 
con immediatezza alla Ci 
(hiesta formulat.i dal gì 
verno italiano, nel quadro 
della collalwr.Tzinne multi 
laterale e bilaterale in 


materia di polizia e sa .i 
rezza, oltre a eontrib’.iire 
sistematicamente e co'iti 
imamente, sul piano info'- 
mati\o. cosi come gli altri 
Paesi alleati, amici e as¬ 
sociati. hanno in\ iato a di 
sjiosizione del ministero 
degli Interni italiano fii.i- 
zionar. e ufficiali addetti 
nei loro (laesi alle indagini 
e opera/..Olii antiterroristi¬ 
che. 

In particolar»’ il governo 
britannico ha in\;,ito in 
Italia c.s|)erti della Special 
-Air Service (S.AS) mentre 
il governo della RFT iia 
inviido funzionar; del IV.m 
des Kriminalamt (RK.\). 

R.ngr.azio -- h.s concluso 
Uossiga — i «ovcriii amir i 
della Repubblica fe 'er.ai*- 
di Germania e dei Regno 
Unito per lo siienfuo cn-s 
tr b.ito; ringrazio anrlie i 
governi degl, altri P.icsi l. 


Conversazione con Ingrao: la risposta del Paese al terrorismo 


(Dalla prima pagiua) 

eia a far furrionarc in mo¬ 
do efficace Io Stato demo¬ 
cratico; o perciò i crimina¬ 
li già avrebbero sc.gnalo un 
punto. Pensa però quale aiti¬ 
lo verrebbe da uno sforzo 
collettivo, diffu.so. durevole, 
di individuare i caratteri, il 
retroterra, le po.s.sihili ba.si 
sociali degli attacchi ever¬ 
sivi. Faccio io una doman¬ 
da a le: tu credi che cono 
sciamo abbastanza che cosa 
sono diventate, nelle socie 
là lardocapitalistiche. le 
grandi conge.slioni metropo¬ 
litane: non solo New York, 
ma Roma. Milano, Torino, 
Napoli. Palermo? 

— A dir la verità io te¬ 
mo che noi non possedia¬ 
mo oggi nemmeno delle 
« classificazioni • si.sie- 
matiche degli atti di ter¬ 
rorismo. E non mi pare 
proprio che siamo già at¬ 
trezzati a capire quale 
terreno di disgregazione 
e di manovra siano le me¬ 
tropoli moderne, c anche 
quali precisi fatti sodali 
determinino a volte den¬ 
tro in fabbrica certi sta¬ 
ti d'animo di indifferen¬ 
za o di di.staeco. Ma vo- 
plio capire bene cosa 
ftvponi Tu dunque non 


pcii.si solo ad un appel¬ 
lo alla tensione civile e 
morale del Paese, ma ad 
lina sene di impegni 
molto precisi che da un 
lato chiudano il varco al¬ 
la disgregazione e alla di¬ 
sperazione. c dalValtro 
rappresentino un contri¬ 
buto concreto all'effica¬ 
cia della direzione poli¬ 
tica c al rinnovamento 
delle strutture politiche 
ed istituzionali? 

lo penso a tre co.se: a 
quel lavoro di « conoscen¬ 
za » diffii.sa di cui parlava¬ 
mo per evitare una diffi¬ 
cile guerra contro •ignoti^; 
allo formo nuove di elabo¬ 
razione giuridica, politica, 
culturale, .sociale con cui 
dobbiamo affrontare, nel 
pieno ri.spctto della demo¬ 
crazia, i fenomeni del tutto 
nuovi e gravissimi di ever¬ 
sione e di disgregazione pro¬ 
pri di questa società; ad 
un dibattito di ma.s.sa sullo 
leggi che ci sono o che si 
stanno facendo, sugli appa¬ 
rati attuali dello Stato c sul¬ 
la loro riforma. L’ammini¬ 
strazione della giustizia oggi 
non ha soldi, strumenti ma¬ 
teriali, ordinamenti che sia¬ 
no adatti. La polizia non è 
adeguata, nc come organiz¬ 
zazione, nè come sua forma¬ 


zione. Le carceri .sono un 
focolaio di eversione. Foco 
cose che la gente non cono¬ 
sce o non sa spiegarsi; c 
allora pensa che la pena di 
morte sia risolutiva. Non toc¬ 
ca a me esprimermi sul me¬ 
rito della riforma della leg¬ 
ge Reale, o su quella del 
corpo di polizia, o sui con¬ 
tenuti dei nuovi codici, ecc. 
Penso però che su tutti qiie 
sti temi, ora sarebbe prezioso 
un dibattito di ma.ssa: non 
è così che fanno i sindacati, 
per e.^empin. quando voglio¬ 
no chiamare milioni di la¬ 
voratori a lottare per certe 
rivendicazioni? Ecco fatti, e 
non parole. 

— Il che vuol dire in 
che .«peccare la spirale 
perrer.sn innc.scata dalle 
spvue e controspinte ge¬ 
nerate dalla crisi che vi¬ 
viamo. Per cui SI continua 
in un palleggiamento di 
responsabilità e ognuno 
cerca alibi negli errori o 
nella passività altrui. 
Guarda il caso della scuo¬ 
la. .Voli po.ssiamo conti¬ 
nuare a dire: il problema 
è solo che non si .sono 
fatte le rifanne: opp'.tre 
dire: il problema è solo 
In violenza contro il pro¬ 
fessore. Il problema è 
tutte e due le cose insie¬ 
me. Quindi dobbiamo 


spezzare questa spirale 
itiirodureuiln un nuovo 
iiìipegun ])osi:ivo nel mo¬ 
do di stare dentro la scuo¬ 
la che mobiliti giovani c 
professori, e apra anche 
così la strada al suo rin- 
novamciito. 

— Consentimi che io con¬ 
tinui quel paragone con ;i 
sindacato. K’ un paragone 
sommario, ma può servire. 
Oggi il .sindacato sta in qual¬ 
che mo.lo modificando il suo 
ruolo e dilatando la sua azio¬ 
ne dalla pura lotta salaria'o 
ad una lotta ben più ampia 
ed eleva!.) sui fini e la qua¬ 
lità delio sviluppo. Il sinda¬ 
calo si dà questi nuovi com¬ 
piti perchè è c.imbiata la 
società E non lo fa per con¬ 
cedere qualcosa ma per una 
ragione autonoma. In modo 
analogo, dobbiamo capire 
che oggi lo Stato è in crisi 
anche perchè è chiamato ad 
affrontare problemi c que¬ 
stioni che non s'era trovato 
di fronte nemmeno in questi 
ultimi trcnl’anni. Oggi fare 
giustizia, costruire posti di 
lavoro, elaborare cultura, ri¬ 
chiede alti c strumenti nuo¬ 
vi. una presenza e una ini¬ 
ziativa nella vita dello Stato 
di grandi masse, le quali 
non possono restarsene pas¬ 
sive in attesa che prima 


qualcuno, dairalin, cambi Io 
Stato. Insomma, la natura 
delle crisi dello Stato è tale 
che non .si può risolvere nè 
solo con appelli morali, nè 
solo cercando di fare fun¬ 
zionare « meglio » i vecchi 
strumenti. 

— In effetti noi poi,:r. 
mo lo stc.'.<o proh^rma r. 
tutto il ncr.iounlc deqU 
apparali dello Stato. .Voii 
si trotta di tornare iu 
dietro, di rinunciare a 
conquiste inr>orIar.t;. Si 
tratta pero di n.<r,re da 
una logica rivcndiratira. 
scttornle. puramente con¬ 
trattualistica .. 

— .. E aggiungerei di pu¬ 
ro prolungamento di vecc’ii 
metodi e di vecchi moli. I! 
dramma del magistrato og¬ 
gi non è .solo « fisico ». di 
difesa della su-a vita dagli 
assassini. Render giustizia 
nella odierna .società di mas¬ 
sa. in cui i fenomeni di di¬ 
sgregazione coinvolgono .a 
volte milioni di uomini, e il 
crimine diventa induslri.a or¬ 
ganizzata a livello intemazio¬ 
nale. c contemporaneamente 
stanno emergendo nel popo¬ 
lo conflittualmente nuo\i 
« soggetti » dì diritto, è cosa 
radicalmente diversa dal pas¬ 
sato, Chiudere gli occhi su 
questi fatti non significa for¬ 


se lasciare inerme c debole 
il magistrato? E Tagente di 
polizia, se non viene aiuta¬ 
to a riqualificare il propri*) 
ruolo in questa società, non 
rischia di pagare ogni giorno 
di più un prezzo terribile, 
prima sui terreno della vita, 
ma non solo sul terreno del 
la vita? 

F' un cimento di gran¬ 
de impegno, quc.sto che 
tu delinei. 

— Me ne rendo conto. Ma 
qui vale molto, moltissimo 
dare un segnale di tenden¬ 
za. Una riforma co.si profon¬ 
da dello Stato c delle sue 
istituzioni non può essere 
opera di un giorno; bisogna 
saperlo c dirlo con grande 
franchezza. Saranno necessa¬ 
ri dei pa.ssaggi. dei momen¬ 
ti di transizione. .Ma è di 
grande importanza dimostra¬ 
re con segni concreti che ci 
muoviamo in tale direzione. 
E’ addirittura decisivo per 
impedire che pa.ssì il dise¬ 
gno dei nemici della demo¬ 
crazia. un disegno che fa le¬ 
va sui giovani, anche su quel¬ 
le grandi masse che oggi sen¬ 
tono una profonda ripugnan¬ 
za per il terrorismo e proba¬ 
bilmente non potranno mai 
e,sserc conquistate a questa 
barbarie. Ma se a questi gio¬ 
vani noi non facciamo ve¬ 
dere che lo Stato non è quel¬ 


la • .squadra » che descrivo¬ 
no i terroristi, ma è un’altra 
cosa, noi non li avremo n).)i 
pienamente dalla parte delia 
democrazia. Resteranno pa-*- 
sivi: e for.'c troverà più a- 
scolto quella rappresentazio¬ 
ne della politica come scon¬ 
tro tra • corpi », tra • squ.i- 
drc ». che preme tanto agli 
assa.ssini; più ascolto anche 
solo in una parte, in zone di 
giovani. Dobbiamo stare at¬ 
tenti che i gruppi terroristici 
fanno leva anche su una 
particolare formazione di 
una parte almeno delle nuo¬ 
ve generazioni, parecchio 
diversa da quella delle ge¬ 
nerazioni passato. 

— A che cosa ti rife¬ 
risci? 

— Tanti di noi sono pas¬ 
sali attraverso la terribile 
prova del fascismo. Di fron¬ 
te alla forza totalitaria di un 
regime reazionario, di fronte 
alle dimensioni mondiali 
della lotta, alla guerra pla¬ 
netaria contro Hitler c Mus¬ 
solini, abbiamo dovuto impa¬ 
rare la necessità della d'i- 
mensioiie di mas.sa che oggi 
deve assumere un processo 
di cambiamento. Cioè; la 
storia non si decide se non 
aggregando e organizzando 
grandi .soggetti sociali. 

— Tu temi che questa 
nozione si stia smarren¬ 


do in nlcnne fasce di gio¬ 
vani ? 

— Si; e pcn.so che perciò 
.si sia attenuata anche la 
nozione della necessità di 
esprimere * valori universa- 
ii ». che parlino a tutti, di 
cui oggi devono os.scrc capa¬ 
ci le classi popolari, come 
fece a -SUO tempo la borghe¬ 
sia. .Mi sembra che fasce di 
giovani oggi più che ad in 
fliienzarc rinsiome del cor¬ 
po sociale puntino, a volte, a 
metterlo in scacco, a » oc¬ 
cupare » tlci luoghi (sc si 
vuole anche dei •ghetti»), 
da cui premere e contratta¬ 
re o ritagliarsi un potere 
sia pure corporativo Non a 
caso queste fasce, nel m-a- 
mento stesso in cui ricorro 
no alla azione violenta, poi 
alzano — per se — la ban¬ 
diera del • garantismo » li¬ 
berale. Eblione. secondo me 
le grandi centrali terroristi¬ 
che mirano a utilizzare ed a 
favorire anche questi ripie¬ 
gamenti corporativi, questi 
processi di disgr»razione, 
questo sfascio. .Voi aobbiamo 
battere anche questa faccia 
del loro piano, c riproporre 
ai giovani la via di un cam¬ 
biamento generale. I « kil- 
lers » del terrorismo hanno 
mandato i loro messaggi; 
adc.sso noi dobbiamo m.an- 
darc i nostri. 


■ ì nelle loro inani <■ con lui 
« la rivoluzione proci'sserà il 
’• regime ». .Ma — agg-unge il 
. rominVieulo — • ta distriizio 
i ne della .«carta non era l'oh 
‘ hicltiro dell'azione...’. Curio 
i ' sa discrepanza: chi aveva 
I ! compiuto materinìmente l'ec 
j cidir» non arem tramfo al 
. I runa iiiTcssità di spiegare la 
I I harharte di cinque omind’. 
I ! (Juesta strage gli npparteiic 
j I ra fino in fondo, la rirciidi 
I j cava come simbolo di un sue 
I j cesso militare: « La scorta è 
Ij stato oiiuicuiata >. diceva. 

• 1 F le •! giu.'tificaziom " dei 
i i hrigali.sti in carcere mm si 
j I fermano qui. Contrariamente 

• ai ec.-kpaiisabili operavvi delle 
ultime imprese e-si avverto 

! Ilo la ncecs.silà di trpheare 
j alle accuse che sentono gri 
I I vare su di .sè più pe.saiiti di 
i } ogni giudizio della corte di 
I I a.^s^^(^■ (/uellr che. sulla .scoi 
I I ta dei fatti, dcmiuriauo su 
> I quale vev-koute dello .scontro 
di classe essi abbiano sempre 
' militato. F svelano infatti che 
I l'obiettivo vero è, non solo la 
{ persona di Moro, ma lo Stato 
' democratico e la politico de! 
j Dei. per Ut quale le masse 
i SI mobilitano. 

* F' mutile - mentono i 
I hierri.-ti — che il PCI si dia 
‘ I da fare coti i snidacat’ per 
ij mobilitare le ma-sc La mo 
I bihtazioue .^criunt soìtonio ad 
1 I rruh'uzuire aneora >!< più il 
j [ contralto tra gli interessi del 
! i Ir TTia'^e c la linea j}oh1:''n 
! i portata avanti dal PCI e dai 
j j sindacati . Parole li .sMn 
I j contra.slo che emerge, in rraì 
I ; tà. e queVo tra il loro rei 
. terdo con'''.nTKarn -■ rtvoluzio 
■ j non f rd il loro essere do 
Clic strumento di reazione. 

Ieri la gran par'e degti em 
i pillati rìctruu'i non s' è pre 
j .scntata in noia. Scp’miido io: 

I T.goTi’sri ordine alfabetico que 
sta volta aaiiiio inr’alo all'cr 
caserma Lamarmora so'o tre 
os.srrrator’: Francrs'’}i'!ni, Jta 
j c Ciuaglinrrio. Cn vero dram 
‘ ma per gli ossfr’itori de' 
j < colore > ni questo proT-sso. 

abituati a cogl ere nei loro 
‘ sguardi o uri loro .sorrisi, nei 
i calori dei ! ira maglioni o nel 
1 loro modo di sr-dersì (c co 
! lìc mai dorrch'nr sederai un 
I bripa‘’.sta tosso"?! .sostaiiz'ali 
j nov'tà poliìiche 
! F' T ^7la^ta so'tnvto la fa 
1 t’ca di un processo rae prrtcc 
I dr- lentamente ma siciiramcn- 
j te e p:.hh]'’rnmrnte. r la rea] 
tà del m'sern ruoto eiii i f-it- 
I ti e la log.rn ‘tessa de'la 
« lo'ifì nrma'a * han' o desti 
i nato Curcio e rrurpag’r ■ quel 
I lo di .stnimenii vc'ìe ma’;i de 
i rii strntcgh' della teus’or.e 
I Da essi -- in un rh’’r a’oco 
j drltr parti -■ vengono r.lterna 
! tiramrnlr .snace'-aii per - mo 
1 stri » o per croi 

\on .soro nc gli uni né gli ni 
tri. a dispetto della boUn re 
tarica di chi con dis'nralfu 
ra ama richiamarsi alla s sto 
ria ». Oggi, in questa aula, 
la .stato democratica ha il 
campito di nssiciirarc tara un 
giusta processa, d- g udicnr 
li per i reati che hanno cotn 
messa. lyj storia, invece -- 
quella con la esse maitisca 
la - li ha condannati da 
tempo. 

Massimo Cavallini 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


Organizzazione e politica negli anni venti 


^Argentina sotto Vassillo della crisi economica 


I primi passi 
dei comunisti 


■ Si può risalire dalla at¬ 
tuale erisi della società ita¬ 
liana (con tutte le sue im¬ 
plicazioni politiche e lo sue 
radici non solo economiche, 
ma ideali e culturali, di 
massa), (piando Berlinguer 
(1973) lancia la sfida del 
compromesso storico fra for¬ 
ze di ispirazione comunista, 
socialista e cattolica, rpian- 
do Moro giunge a scri\eie 
(22 febbraio '79) cbe con 
l'ultima crisi dì governo si 
è giunti nel mezzo di una 
« complessa operazione sto¬ 
rica • , a t(*mpi più lontani, 
ad anni costituenti, almeno 
jier una delle forze politiche 
coinvolte nel giuoco? 

A domande di (piesto ge¬ 
nere sembra talvolta ricon 
durci - indirettamente e 
senza intenzione — un re¬ 
cente studio sulla struttura 
organi//ati\a, la composizio¬ 
ne sociale c la geografi.! 
imlitiea del partito dei co¬ 
munisti italiani nel suo pri¬ 
mo (piiiupicnnio di vita. Is 
non |)crcbe \i si affeimi in 
astratto un principio di con¬ 
tinuità storica, clic anzi 
(piesto ])resui)poslo ci sem¬ 
bra c(piilil)ratamente cali¬ 
brato con la iiercezione del¬ 
la • ee-,ura » rappiassentata 
dal l!)2(i; congicsso di I.io¬ 
ne. ingresso nella j>iù com- 
|)leta clandestinità. .Ma per¬ 
chè in (pic.sta indagine, la 
jirima su « politica (* orga¬ 
nizzazione » negli anni della 
genesi, si cerca di condur¬ 
re il discorso con nuovi me¬ 
todi siierimentali. cosi spes¬ 
so lasciati da parte sia dal¬ 
la * storia dei partili • (lualc 
\ iene un po' tradizionalmen¬ 
te praticata in Italia, sìa 
dalla (piotidiana, corrente 
« politologia > ap)>licata al 
moto nudecolare (leU'opinin- 
n(‘ pubblica o al divenire 
pendolare delle formulo di 
governo o aU'analì.sì compa¬ 
rata dei dati elettorali. 

.Sono le prime riflessioni 
che ci colgono alla lettura 
di un libro come (piello di 
Renzo Martinelli tutto dedi¬ 
cato alla ricostruzione criti¬ 
ca dei dati e degli sposta¬ 
menti organizzativi nel pri¬ 
mo apparecchio del comu¬ 
niSmo italiano, che testimo¬ 
nia come anche in questo 
settore di studi qualcosa co¬ 
mincia a muoversi (Renzo 
^Martinelli, U f’iirtUo comti- 
iiìfita tritalin. lD211l)2(ì. Po¬ 
litica c orqauizzazinnc, Kdi- 
tori Riuniti, pji. 384. Lire 
(i."i()0). 

1/autore si riallaccia pe¬ 
raltro a una indicazione 
metodologica di (Jramsci: 

. Solo dal comple.sso quadro 
(li tutto rinsicme sociale e 
statale (e spe.sso anche con 
interferenze internazionali) 
risulterà la storia di un de- i 
terminato partito... » e nel¬ 
lo stc.'so tempo si richiama, 
a ragioni*, alla fondamen¬ 
tale opera dì Paolo Spriano j 
sul lungo periodo, facendo¬ 
ne un presupposto della sua j 
ricerca. 

Il materiale a cui attinge 
(* quello deir.Archivio del 
liarlito. de|)ositato aH’lstitu- 
to (Iramsci. e della stampa 
comunista (ma anche del- 
r.-\r(bivio di Stato, quando 
si tratta di rilevare l'organi- 
gramma analitico della di- , 
.stribiizione delle cellule e ' 
sezioni nei centri industriali ! 
del .Vord. intorno al 192.5). I 
privilegiando un metodo di I 
comparazione e ennfronto : 


Dairìmpronta bordìghiana alla 
direzione di Gramsci - Il tentativo 
di superare i limiti « nordisti » 
della tradizione socialista 


dialettico fra la statistica 
deH'organizzazione. le ideo¬ 
logie di base, i programmi, 
gli statuti, fra la di.seiplina 
e l'attività del partilo e le 
sue espressioni nella lotta 
politica e di classe. .Struttu¬ 
ra differenziata e svilupiio 
graduale di un partilo di 
tij)o nuovo, rispetto al PSI 
e alla sua crisi nel primo 
dopoguerra, che lasceranno 
larga traccia anche nel pe 
rio(Ìo .siicce,-.sivo al 1921). 

Insomma- anali.-.i c storia 
(Il un organi-.mo collettivo 
risultano dal lento ragiona¬ 
re su un insieme di dati 
dietro ai quali stanno il con¬ 
tributo. le difficoltà, gli sfo- 
ZI. anche gli insuccessi e le 
cadute dei militanti c dei di¬ 
rigenti dalla sci-s.-^ione del 
l!»21 alla crescita del 1924. 
fino alla -.volta del 1925 28. 

Il volume, (‘Sscnzialmente 
monografico, è mollo ricco 
di cifre e tabelle, alcune ri 
cavate dalle rilevazioni del- 
lepoca, altre opportuna¬ 
mente rielaborate daH'aiito- 
re, continuamente attento 
al « (piadro sociale », al da 
to demografico, alla corni¬ 
ce istituzionale, alla dislo¬ 
cazione regionale e si con¬ 
clude con una appendice do¬ 
cumentaria e grafica che of¬ 
fre a! lettore una sinte.si 
formale, numerica e visiva 
della morfologia complessi¬ 
va di una .struttura partiti¬ 
ca. dalle sue derivazioni so¬ 


cialistiche nel periodo del- 
regemonia bordìghiana al 
periodo del rinnovamento- 
recupero ordinovista sotto 
la direzione gramsciana. 

.Sotto questo profilo, l'as 
se portante del libro, si po¬ 
trebbero fare varie ().-..serva- 
zioni: se gli «clementi gene¬ 
tici » del PCdl debbono ve¬ 
ramente e.-^seri' considerati 
in (pianto nel loro svolgi¬ 
mento « influenzano c defi¬ 
niscono il suo modo di e.sse- 
re nel lungo periodo ». ci 
si può domandare se talvol¬ 
ta una analisi troppo perife¬ 
rica (come sul .secondario 
rapjiorto col movimento 
cooperativo) o troiipo poco 
rilevata (per e.sempio sul 
confronto fra la presa elet¬ 
torale del '21 e quella del 
'24 come leagente positivo 
ad un li\cllo ili ma-.sa) non 
abbia qua e là condizionato 
riinitarietà del discorso. 

■Ma si tratta, a nostro av¬ 
viso. di considerazioni se¬ 
condarie. Centrale è invece 
l'innesto dì nuove tecniche 
di ricerca sul tronco di un 
partito che è « jiarle • della 
classe operaia e tende alla 
egemonia di questa in una 
società rinnovata, mentre 
un punto di riferimento co¬ 
stante è nella scienza poli¬ 
tica im!)licita nel iicnsiero 
di Antonio Gramsci. Il pro¬ 
blema e il tentativo — co¬ 
me SI vede — non è di poco 
peso. 


L’intreccio ira le correnti 
e la scissione di Livorno 


I.e categorie su cui Marti¬ 
nelli costruisce gran parte 
del suo lavoro non sono del 
tutto nuove, ma nella con¬ 
siderazione del ne.sso fra 
identità del partito e strut¬ 
tura organizzativa, acquista¬ 
no spessore e significato. Lo 
si comincia a intravvedere 
quando analizza rintreccio 
fra le correnti (bordighia- 
na-astensionista. ordinovi¬ 
sta) alle origini del 21 gen¬ 
naio. ì diversi apporti della 
tradizionu (un certo estre¬ 
mismo e sovversivismo lo¬ 
cate) c le componenti che 
affluiscono nella nuova for¬ 
mazione: prima di tutto l’in¬ 
telaiatura nazionale della 
bVdera/ione giovanile e poi 
il gruiipo .Marabini-Grazia- 
dei. Kntra qui il discorso da 
un lato del distacco « dei 
nuovi venuti » al I\SI (i so¬ 
cialisti del biennio rosso) 
dalla vecchia matrice e dal¬ 
l’altro del « ricalco » della 
struttura e diffusiont*. di¬ 
stribuzione delle forze co¬ 
muniste organizzate neiral- 
veo tradizionale. 

Sulla logica della separa¬ 
zione dal B.Sf. prevale infine 
la politica della sostituzione, 
nel passaggio da Bordiga a 
Gram.sci. che co.sì viene og¬ 
getti vato come esigenza di 
cr(*.scita. sviluppo, autodife¬ 
sa di avanguardie operaie 
via via più vaste ed aggre¬ 
gate. ma anche più speci¬ 
fiche. l.'n momento di dila¬ 
tazione importante (e qui si 
avverte il contributo di Dot¬ 


ti sulla confluenza di Ser¬ 
rali nel 1923 24) è dato dai 
« terzini ». L’ uno .sviluppo 
che si .scompone in brevi 
conne.ssi cicli cronologici, 
in determinati scomparti re¬ 
gionali, i cui luili seguono 
una dinamica (lifferente, fi¬ 
no a che. accanto ad un 
progressivo o relativo raf¬ 
forzamento nel .Mezzogior¬ 
no, si verifica una espan¬ 
sione anche a .Milano oltre 
che in Rmilìa (già roccafor¬ 
ti socialiste) e quindi una 
« unificazione » nazionale 
nuova delle forze politiche 
jiroletarie — il problema 
che non era stato risolto dal- 
raggregato socialista — se¬ 
condo un accento ancora 
prevalentemente centro-set- 
tenlrionale. Sono mutamen¬ 
ti di seguo e di geografia 
politica nella storia del mo¬ 
vimento operaio di grande 
rilievo, le cui conseguenze 
— si può anticiparlo — non 
andranno perdute nella lun¬ 
ga lotta antifascista e il cui 
lascito sarà ripreso nel cor¬ 
so della guerra di libera¬ 
zione. 

A breve termine, an¬ 
ello l'iniziale « organizz.ativi- 
smo » di Bordiga * reca in 
sé gli elementi dello svilup¬ 
po succe.ssivo del partito», 
quando i limili oi>erativi e 
teorici del primo impianto 
saranno superati, nella lot¬ 
ta politica interna, dal mo¬ 
dello ideoiogico-sociale del 
risorgente gruppo ordinovi- 
.sta e dalla sua rinnovat.i 


capacità di attrazione e di 
analisi. K’ a questo punto, 
attraverso mediazioni strati 
I ficaie, che entra in giuoco 
un più elevato rapporto fra 
j)olitica e organizzazione, 
iVonostante ogni superficia¬ 
le apparenza, come è noto, 
proprio nel momento in cui 
si afferma il gruppo dirigen¬ 
te gramsciano si realizza un 
procf'sso di centralizzazione 
dei metodi organizzativi e 
di direzione, anche come ri¬ 
sposta ai colpi deiravver.>a- 
rio (esemplare in (luc.-Uo 
senso lesperienza dei se¬ 
gretariati interregionali, ma 
anche l'approdo per la pri¬ 
ma \(illa alla figura del 
gretario generale, nella per¬ 
sona di Gramsci, secondo lo 
statuto del IH Congresso). 

Le prime indicazioni po¬ 
sitive e articolate del lea¬ 
der ordinovista risalgono a! 
'22: « li problema che ^i pre¬ 
senta al partito comuni.sta è 
quello di ridare alla cla^.s(‘ 
operaia un'organi/za/ione 
nella quale si ricostituisca¬ 
no le sue forze. Qiie.sta orga¬ 
nizzazione risulta da un as 
sieine di fatti e di legami 
che .sono andati distrutti e 
che i comunisti debbono 
creare nuovamente ». Ma so¬ 
lo nel '24. nella fase ajierta 
dal delitto Matteotti, la nuo¬ 
va dire/ioiu*. staccandosi 
(lair.\ veni ino. lavora al di¬ 
segno di fare del proletaria¬ 
to il « terzo fattore ». auto¬ 
nomo. della lotta politica 
italiana, in una situazione 
che sembra riaprirsi, sul mo¬ 
mento, ad una prospettiva 
* democratica », K’ in (|uesto 
periodo che matura il suc¬ 
cessivo - singolare equili¬ 
brio tra le indicazioni pro¬ 
venienti dall’Internazionale 
e relaborazione gramscia¬ 
na » e giunge al suo nodo la 
.sfasatura fra il dato origina¬ 
rio (nascila di una foi'za po¬ 
lìtica rivoluzionaria in un 
contesto non più rivoluzio¬ 
nario) e il programma gram¬ 
sciano; ma nella stretta or¬ 
ganizzativa. l’inquadramen¬ 
to. la « tecnica » e l’ispira¬ 
zione del partito .si consoli¬ 
dano. si radicano alla socie¬ 
tà italiana. 

Di volta in volta affiora o 
si tocca il tema di un di¬ 
verso « organizzativismo ». 
non limitalo a so sto.sso. dal- 
rinipronta gramsciana, che 
si cala nelle fabbriche, negli 
strati più avanzati della 
classe operaia c comincia ad 
affrontare il problema del 
Mezzogiorno e i collegamen¬ 
ti con gli intellettuali. La 
rifles.iione di .Martinelli ci 
attrae su questo laborioso e 
spo.-iso intricato terreno, su 
problemi già noti alla sto¬ 
riografia. in qualche caso 
meritevoli di ulteriori studi 
locali o settoriali. Ma è uno 
sfora» utile. Come utile è a 
nostro parere questa non 
sempre facile lettura: al 
quadro del partito e a quan¬ 
ti discutono sul suo passato 
c suo presente .senza in real¬ 
tà cono-cerio in modo ap¬ 
profondito. La genesi e la 
struttura di una forza come 
quella dei comunisti italia¬ 
ni. nei primi anni della vita 
di una organizzazione com- 
plcs,-,a. rimane tuttora esem¬ 
plare. Dal pa.ssato si può 
compiere poi la via inversa, 
ridi-cendendo vcr.-o la pro¬ 
blematica presente 

Enzo Santarelli 
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Ricordato a Roma il dirigente comunista 


RO.M.V — .Si è -irilto e -i 
è dct:o molto .mi Kmilio Sere¬ 
ni dirigente i o:miiii>t<i. \alo- 
ro.'O combattente aiilifa-ci.-ta. 
c-piiiicntc delia Re.-i-ten/a, .-i 
eono.-ce for-e un po’ meno 
la -ua \ icenda di studioso, 
.scienziato (* storico, che ba 
dato alla cultura italiana uii 
graiide contributo di cono 
stcn/.i e (il idee sui problemi 
dei contadini, del Mc/zomor- 
iio e deli’agricoltura. Proprio 
.MI iiiiesto asixAto della \ita 
de! compaano Sereni -i è te¬ 
nuta a Roma l’altra .sera, 
nel primo anniversario della 
.SI oniivir-.». an.» ct'uferenz.i al¬ 
l’istituto .\lcide Corvi t jx'r 
la stona del motimento con 
tadiiK). di cui egli fu per 
molti anni pre.sidentc. 

N't'l sa!(>ne dcU’istituto 
in pazz,i del Ge.su. dote ba 
tenuto un.» conferenza il pro- 
ft'.s.sor Kdixirdo \oIterra. che 
di Kni’.lio Sereni è stato ami¬ 
co fraterno .sin dall infanzia, 
c erano, a'Susme ai parenti di 
« Mimmo » molti militanti e 
dirigenti del PCI. compagni 
di lotta, giaristi. studiosi, di- 
n.genti del movimento conta¬ 
dino. Sono arrivati anebe nu- 
merlisi mtvs.sagci di ade.sione 
(tra eli .litri quello d(*l pre¬ 
sidente dell.i Cort(' eoscitu/io- 
nale. Paolo Ro-si). 

Il -egrotano dell'Istituto 
« .Me.de Cervi t, .\ttiIio Espo 
sto. mtuviueendo la conferen¬ 
za ba annunciato ri.stiluzione 
di quattro premi d\ sttidio an- 
miali. intitolali a Sereni, due 
dei quali saranno a.ssognati 
dalla facoltà di agraria di 
Portici, gli idtri duo dalla 


Emilio Sereni 
intellettuale 
e militante 


facoltà di agraria di Bologna. 

Cono-ccrc l’ofH'ra di Sereni 
studioso — ba detto il prò 
fcssor Volterr.i — c utile an¬ 
che jH'r comprendere la di¬ 
mensione umana elle ba avii 
to il -sih) impegno politico. 
Per Ini fare politica, compie¬ 
re la .scelta della mil.zia an- 
(ifa.scista in quegli anni dif¬ 
ficili. comiKirtò rinunce e .sa¬ 
crifici tanti» più grandi quanto 
grande era la .sua {jassione 
e la sua dis}»osi/;one alla r»- 
ccrca scientifica. I libri, la 
lettura, lo studio fx'r Emilio 
.Sereni .sono stati .semp.'-c un 
assillo anche nei momenti più 
dr.immatiei dell.» sua vita: 
quando per la prima volta 
un tribunale 'j»eda!e fa.seista 
(era il Brio, aveva apjx'iia 23 
anni) lo condannò a 15 anni 
di galera; quando m Francia 
(farigi. Tolosa. N.zza) lav(v 
rava in fabbrica c nei campi 
e al tempo stesso era impe¬ 
gnato nella direzione del par¬ 
tito; quando, ael '43. in mano 
alle SS. attc.se per sei mesi 
nel braccio della morte delle 
Nuove di Torino di essere fu¬ 
cilalo. 

Ricordo bene “ ha raccon¬ 
talo il profes.sor Volterra — i 
primi anni della mia amici¬ 


zia con Emilio. Er.ivamo 
b.inib.iii. ma già allora fre¬ 
quentare la casa romana dei 
Sereni, in via Cavour, era ina 
cosa piacevole e importante. 
In epi.s<5dio divertente; era 
il 1915. Emilio aveva 8 anni. 
Ricordo ancora con grande te¬ 
nerezza di averlo visto un 
giorno trasportare da una 
stanza all'altra un fa-iio e- 
norme di carte, s Cos'c? » gli 
cl’.iesi. 4 -\ppunti {xr il mio 
ultimo romanzo ■*. In quella 
casa, qualche anno più tardi, 
ho conosciuto tanti giov.ani 
intellettuali anlifa.sci.sti che 
ix»i furono tra i protagonisti 
della lotta contro il regime 
di Mussolini c il nazismo: i 
fratelli RosscUi. Eu.gcuio Co 
lorni. per fare solo i nomi 
più celebri. Sono molti i gio¬ 
vani che fre-quentando la fa¬ 
miglia Sereni (il padre Sa¬ 
muele. la madre .\lfonsa Pon- 
tecorvo, i tre fratelli di Emi¬ 
lio) impararono una lezione 
importante, politica e di vita. 

Di « Mimmo > la cosa che 
sempre pivi mi ha impressio¬ 
nato — ha detto ancora Vol¬ 
terra — è stata la sua im¬ 
mensa capacità di lavoro c 
la sua straordinaria rapidità 


di appreiid.inento Cono-ceva 
almeno dicci iingiu- niixlcnic 
c anta he. Lo '•tiHhava con 
('stremo scrujxilo lilologico, 
jx'rcbc per lui erano uno 
'inimcnto in^o^tnu bile di (ul- 
tura. La sua scelta marxista 
(•('rio non fu una s.-cl;,) det¬ 
tata d.Tlle (•ir(o--tan7c. e nean 
. rie Milo daH'imneto. o d.i nc»- 
liile gcnero-ità; la «tr.tda t Iic 
io (xirtò all.i (xditi, .1 era fatta 
di «fnd.o. di ciiltiir,). di cono 
sccr.za dei proliicm.. 

.'v-rcni il.» >c ritto molto c s i 
molti argomenti; negli anni 
del carcero, delie evasioni av¬ 
venturose e della clardcstim- 
ta. come m quelli del d<»no 
guerra, o negli anni qui re¬ 
centi da direttore di » Cr.tica 
.MarxistaE iin (ontr.baM 
del tutto ong.nalc alla cultu 
r.i e alla .-•«.■K'riZ.i italiana lo 
h.i dato propr.o con i suot 
lavori sull,! storia deH agricol 
tura. E' .'tato lui a 'coprire 
rattualit.'i fxil.'.ua e 'ociale 
dei problemi .storici dell'agri- 
coltar.i it.nli.in.» 

Siamo in dt'bit.» con Emi 
ho Sereni — ha concluso il 
professor \ oItnT.i — non so¬ 
lo per il grande aiuto che ha 
.saputi» dare alla lotta per la 
libertà e la democrazia: ma 
anche perchi* ci ha permesso 
di cono.sccre un pez.zo della 
storia d'Italia offrcndcxri gli 
.strumenti per uno studio del¬ 
la formazione economica del 
nostro paese che dimostrano 
la sua grande .statura di .stu¬ 
dioso e di intelligente e ori¬ 
ginale uomo di cultura. 

Piero Sansonettì 


La febbrile attività iniziata in vista dei campionati 
mondiali di calcio accende effimere speranze in un paese 
dissestato da un vertiginoso aumento dei prezzi - Una 
spesa che si aggira attorno ai 600 milioni di dollari - Le 
lotte sindacali si sviluppano nonostante le leggi repressive 


L’industria del «mundial» 
nella macina dell’inflazione 


Dal nostro inviato 

II 

in'KSOS AìliES -- L tiiitca 
ind'i.-^tritì che «tini', ni questi 
qi'inii. c quella del Miiiidiaì. 
Il l'iriico calcistici) costerà 
all'Arqciitiiia ima cifra ancora 
fluttuante fra i 40(1 c i tiOO 
Iti'!ioni di dollari: c i scoiti 
risibili sono dappertutto, in 
que.sta specie di gioantescn 
cantiere che lavora senza in¬ 
terruzioni. Si costruLscoiio 
aeroporti, strade, alberghi, 
centri .stampa, stadi, centrali 
telefoniche, ripetitori televisi¬ 
vi: una intera rete di infra¬ 
strutture che -- ripetono iti- 
sluncuhihnente le fonti affi 
viali — •<(l:irà finalmente un 
volto moderno al pae.se. a- 
vanzato rispetto tigli stati del 
Sudaiiu'rica». // corollario 
della manifestazione — e cioè 
l'industria dei .souvenir, del¬ 
le magliette, dei ciondoli, del¬ 
le monete, di tutto ciò in- 
.somma su cui è possibile 
stampare l'immagine del 
«gtuichito» del pallone — (' 
ormai a punto: i negozi della 
centralissima florida già 
.straripano di paccottiglia 
vMundiab\ ma — »« assenza 
di clienti — .si limitano a 
sperare. Oppure a pas.sarc la 
mano: quasi ogni notte qual¬ 
che negozio c-ambia proprie¬ 
tario c magari articoli di 
vendita: salvo poi richiudere 
i iHitteiiti dopo una settima¬ 
na. in attesa di qualche uno 
vo fiducioso compratore 

E' certamente un asvetto 
superficiale, ma anche tra i 
più appariscenti, della crisi 
economica profonda che in¬ 
veste fArgentina. Il giudizio 
è secco c unanime: <Un paese 
d lanitito da rcxc'siduc c in 
f!a/i(»!»c. dove* prospera la 
gr.indc speculazione finanzia¬ 
ria. il p(»tc're d’.uqui-'to (h'i 
.stilari c f.dcidiato. le prospct 
tivc j»cr li» picco!;» c mrslìa 
industria .'Oiio 'cmplKcmcnt»' 
c'.ita.strofichc... • Scssuno. no 
turalmcntc. dimentica cos'è 
.stato i'ultimo periodo dì ha 
hctila e leipez Ueqa: un fr/.'so 
d'inflazione di oltre il fìf'O per 
cento aH'aivio. i prezzi che 
nella ste.s-a giornata rincara 
r-.ino tre l•oftl■ nriridcntico 
ncqozio. un pacchetto dì si 
(j'irette che rosiara 3 m’Uo'ii 
di vecchi pc-os. -Ma il fallo 
è - dire Fernando \adrn d**) 
/'(' argrntìi'o — che 'O't.m- 
zi;«'mtntc non è (■.«mb'.ito 
nulla... politica cco.iomica 
rc'la antina/ioi:aI«- c .mtij)o 
p«»l;»r»-.., è propri* su cjuc'lo 
che noi poniamo r.iccerito de 1 
la t ntica. ronfort.at: da! fallo 
che vi t* un g( ncrale ripudio 
d.» pan«' dell.a fjopolazioix' rii 
qac'*a poi tu.»: operai. i on 
t.idim. 'Tnrtor.ti. partiti. Ctiic 
sa. ((ti meri . »• an< ìic un 'Ct • 
toro di-i!»' K'irze armate, 
cbn-dono un netto camlv.a 
mento d»'!l,i ixilit»,» rx-onn 
ms-a ». 

l.'vomo su cui si appunta 
n-t ic critiche r àiinoue -V 
{redo Martinez de ììoz. uno 
de: line ministri 'ciri'i-' pre 
senti nel governo, amico per¬ 
sonale di H'ickefe’.ter e crei 
sideratr, come .strettamente 
ìcqn'n ngb nmìventi finanzia 
n l'SA. in partìcoìarr alia l - 
n:ted Steel. E' lui — dicono 
— ( )»(* ha portai!» ;1 potere 
d’atqu’.sfo dei lavoratori a! 
punto piò ba'so d. tutta l.a 
stona argciiT n,»... c nel.o 
'tes'O ttmp.» li capitale stra 
niero ': 'ta :mpo'ScS'anrio 
del paese., i. 

Vediamo al'une cifre. \cl 

1076 tj ta.s.so d'inflazione è 
stato del 7160 per cento, n.d 

1077 del 160 per cento e per 
l'anno in corso ri è una pre 
visione ufficiale del 6n per 
cento (o.s.sia quanto ha inti 
mata il Fondo monetario): 
ma già i primi due mesi del 
’7S hanno registrato un au¬ 
mento di oltre il 20 per cen¬ 
to. c gli o.sserratori non du- 
hitano quindi che si .supererà 
la quota cenfo. Di conrer.so. 


soli) nel periodo fra il .set¬ 
tembre '76 e l'agosto '77, 
Vaumento medio nel settore 
delle tariffe e stato spavento 
so: il metrò, ad cscmp'io. è 
rimuirato del .iti per cento, i 
telefoni del 66 per ('calo, le 
tariffe fcì ronane del 60 per 
cento, il carhiiraiitc del 70 
per cento. I salari nel frat 
tempo .sono rimasti presso 
che bloccati, salvo lievissimi 
ritocchi. 

Sì calcala, insomma, che in 
un .solo anno ci sia stata una 
perdita secca del potere 
d'acquisto di circa il 40 per 
retilo. Tradotte nella tòta di 
lutti i giorni (/ueste cifre as 
su mono il cero aspetto del 
dramma: il salario medio di 
un operaio è intorno ai 40 
mila nuoci pesos (circa 50 
mila lire): (piello di un im¬ 
piegato di banco non rag¬ 
giunge i CO mila pc.s'o.s'; un 
pensionato non .supera i 30 
mila pesos. E un affitto me 
dìo — dopo il recente sbloc¬ 
co delle abitazioni — è supe¬ 
riore a queste cifre. Come 
rie.scoiio a soprarrirere. diin 
(ine'.* «.Semplice — rihuttoiio 
alcuni espoiiciifi del mondo 
.sindacale — col doppio la 
coro, gli straordinari, facc'i» 
do lavorare tutti i compoiion 
t' della faii’iglia.. ormai l’o 
rario di lavoro di un operaio 
c di 12 14 ore. si;mio tornati 
indietro di im secolo...» 

Militari 

divisi 

Le attività siiidacah sono 
state — c .-.Olio -- sospese 
dalla giiiiila. E tuttavia, an 
che in questi) camjx). si nin- 
iiifestaiìo. talvolta in minio 
vìamoroso, le diri.'omn che 
regnano aWiutcrno delle for 
ze armale fra i ..ettari più 
moderali e l'ala filofascista. 

• \I Mino due tendenze — di 
ernia alcuni sniducalisti -- al 
rintcrno del governo: ve nc è 
un;» (Ih* V iioh- di.struggcr»' la 
forza del 'iiicbicato. c I;i se 
(onda «he vuol»' invece mar 
( i.irc verso iiii.» "normalizza 
/ione" s a Dine per ci reare 
di condi/ion.ìre le l«)lt(* all’in 
ten-S'!- dell»- a/ieiide .-s E 
hittaria. nariosfanlr la re- 
prc<siaiic 1 III srtapcra «’ 
P’-aihita. l'ir.citamcnta è pu¬ 
nita va'ì pene (mn a IO anni! 
(i-nhe .'■(' in iarmr limitale, 'a 
latta ’ian .'1 r spenta: -• In 
(pi( '!«> 'teS'O moint-m» ma 


gali .senza alcuna piihblicita. 
ci .sono grosse, dure' lotti' |X'r 
il salario, diciamo che vi .sono 
impegnati almeno .'lOO.OOO la 
voratori -- ripetano i sincla 
calisli -- lottt' chi- lalvolt.i 
sfociano nella rcpivssiont' 
spit'iata. ma six'.'.sn anche in 
successi...». E citaiia due re 
centi esempi: il /irinio. di un 
operaio fulminata con una 
pallottola ili fronte dinanzi 
alla stazione di Buenos .■\ire.s 
perchè chiamara allo sciopc 
to: il secondo, l'ondata di 
gros.si scioperi nel settore 
pubblico, lidie ferrovie e dd 
metrò, di appena Ire mesi fa. 
«In (piesto caso c’è stato cer- 
tanicntc imo scontro nel 
governo, fra chi volev.i trat¬ 
tare e (Ili puntava al pugno 
(il ferro... Ix'iie, alia fine 
hanno trattalo e hanno enn- 
ce.sso gli aumenti salariali...). 
\on solo, ma con un certo 
imbarazzo gli .stessi esponen¬ 
ti militari si .sono rc.si conto 
dello necessità di ai ere degli 
interlocutori. • N'on sapendo a 
chi rivo!.gcr.si lianim dovuto 
far puljhlicari* dai giornali 
rannimcìo clic conci'dcvano 
gli aumenti c che lo .scioix'ro 
ixitt'va essere sosix'so .i . 

Ma la crisi non co/pisce so 
lo I redditi più bassi. Sono 
centinaia, in questo periodo, 
le piccole c medie aziende 
che hanno chiuso i halteiiti. 
mdiciida sul lastrica mifiliaia 
di operai c facendo inirarve 
dcrc concrdaniculc lo spet¬ 
tro di uii massiccio aumento 
dd’a disaccujxizione: c la co 
data della domanda interna è 
talmente farle li consumi 
sono diminuiti dd 20 per 
centf)i da preoccupare seria¬ 
mente anche quegli strali di 
ha rgh e.siu tradiziaiial mente 

impegnati nel cammcrcin. 
Fiariscc. appunto, la pura 
speculazione, le banche, fino 
a qualche giorua fa. concede 
vani) jìcr ogni somma ver.sata 
un tO'.^a di interesse dd 126 
per venta. -E in (pic.ste con 
di/ioiu clii si .(//arda a in 
V» 'tir» nella produzione? Chi 
di'ponc di un pur p ccolo 
capitai»' va»' a|)i)<intn di rei» 
dita...* 

l'ila dfgh effetti immediati 
della pahiirn di Martinez de 
Ila: c stato, dunque, quello 
di riare in mina ai grand: 
gruppi finanziari le chiavi 
ddì'r'->iiii>mia rie! paese. t.N'cl 
g ro «i; un .iniMi — mi rìirann 
- !c mnllm.i/mnali strani<''e 
hanno »'st (-'0 il loro con 


trollo sull’apiJarato produt 
tivo c (picsta a.sci'.sa con 
liiiiia. irresistibilmente... le 
rabl)riclit' che chiudono ven 
gono rilevate da gruppi fi 
n.m/iari slranit'ii. pi'iisnmii) 
elle abbi.UH» iiiv esilio oltre 
2.'))) milioni (li (loll.in. metà 
dei (piali ( orris|H»n(lnno cer 
t.imeiite agl' utili ( lie liamio 
otti'niito m .\rgciilina. -. 

Scontento 

generale 

Sano in molti a pensare 
che ben presto Martiiiez de 
Iloz verrà lirpiidato dalla 
.stessa giunta. -Ila resuscitato 
la vi'ccbia politica ix nnomica 
hivrale. si'ii/.a aggioriiameiiti. 
o ba scaricato il peso della 
crisi .'(li lavoratori c sulla 
))iccola c media borghesia 
che rischia di scomparire -- 
dice l'ex ministro pcronista 
Federico l{ahìi‘da — coiaer 
tire l’economia in superpoli¬ 
tica non può clic condurre a 
fni.sf razioni., t' i mahiinori 
nel t)o|xilo 'Olio t'v ideili i . '. 

La sensazione (’* che non si 
passa tirale ìiltcrianncntc la 
corda. -.S|)i riamo, in brev e 
termine, m pa"i dc- isivi »l»-l 
governo t»'si a modificari' l.i 
cond /ione ctoiiomi»'.) del 
paese - - dict’ B'iccarda Bai 
bill, leader dei radicali — .li 
sacrifici. alla dimiiui/ionc 
dt'l polcrc d’acipiisto. .il!c 
gravi diffunllà per la piccola 
(' media .mprt'sa. non Im 
( siiTi'pO'to. oltretutto. un 
miglioramento de)l(' fragil. 
stiiiti'irc dcH’ci'onomia na¬ 
zionale...i- 

«Lo seonicnto è gi'iu'rale -- 
afferina Oscar .-Mende, scgrc 
tarlo ilei partito intran.sigcntc 
-- (' di qnc'lo non si può 
non U'ticr (Olito...-. L'urgenza 
di lina .scolta emnamira c 
sottoliiicata anche dal comu¬ 
nista Sadra <; !| m.ih onti'iito 
(• cr(*sccntc. ba già provocato 
grand; lotte c altic se nc an 
nnnci.uio. per e'Cnipio fr.i i 
ferrovieri. . m.i un aspetto 
allrcttaiilo grav»- è l’;»! crv* 
s( Hit.» V uii’»'r.ibilii.i dcli.i »' 
(oiioniia staiale ri'pctto a 
(niella privata. I.i coiKintra 
ziiuic del capitai! in man!» a; 
gruppi monnpoii'tic ...-. 

.■\ni-hr .'(• SI infittisca’io le 
precisiani .su'la sostitiizia’ic 
di Martincz de Ho:, nan por 
ipicstii '.c appellai tre sana r > 
'('!’ • I.a V cn'a c « In- tiri. in 

mi ni-Klii i> n-'T.• « -it-'. 


Dibattito promosso da « Critica Marxista » 

Gli intellettuali 
nella crisi italiana 


ROM.-\ — In (x-c.»,':one 
dell.'» pubbl.cazione del 
rult .mo Jiumero di « Cn- 
t ca m.irxi.sta » dedicato 
a! •.orna « G'.i inte'.'.ettua- 
!: nella eri.si italiana ■. 

.'Volgerà que.s’a .-era alle 
20.4.» un dibattito nel!.» 
.'.»!a de’.'i.» Eeder.az.o.ie 

N'.ìziO'.iLe della Stamp.». 
'.n Cor.so V.tiorio 349 In- 
terve.Tanno .»!-incontro, 
promoesso dai!a r;v;.':r,. 
fì:ul:ano .An*..»:»». L’uigi 
Grane’!; e .Aldo Tortorei 
la. Nel numero di «< Cn 
tira marxg'ta .> appaiono 
'.»gg: e interventi d. d; 
rieenti e intenettuah co 
munisf. che affrontano 
'una .sene d; argomenti' 
.stona. ruolo. funz.one. 
collocazione dei ceti mtel 
lettual: r..'pett»» a!!»* con¬ 
traddizioni deilo .sviluppo 
capitalustieo e al muta¬ 
mento dei rapporti tra 
cultura, società e politica 
nel nofitro paese. 

.Al .saggio di apertura, 
.scritto da Aldo Tortorel- 
la. « Gli intellettuali nel¬ 
la crisi della società ita¬ 
liana *. seguono gli in¬ 


terventi di Biasio De G;o- 
vann; (-•! I.nteiletfuah e 
iiotere che ’or.na .su! 
:em.a teorico de! rapporto 
tra 'peeiaii.'mo e politica 
in un raffronto d: te.s; tra 
Ix-nin. Weber. Gramsci e 
Foucault* e Gabriele 
G.annanton: <i< Politica e 
cultura negli anni Sei 
tanta »». 

II fa.sr:(oIo »'ont;ene i 
noltre un'intert's.sante a 
nalisi statistica, condotta 
da Silvino Gru.-^su sulle 
c( Modificazioni delie fun 
zion; intellettuali da! 
I9.t»» ad oggi ». cbe cerca 
di qmntifirare per via 
ipprossimativa. la cresci 
•a dei reto inteilettuale. 
in rapporto alle .speciaiiz- 
zazioni professionali, al 
mutamento e rinnova 
mento dei ruoli In con¬ 
clusione del numero, c'è 
da segnalare infine un 
•saggio di G.B. Zorzoli su 
« Crisi e intellettualità 
•scientifica ». che prende 
in e.same condizione e 
comportamenti di tecnici 
e ricercatori. 


misti e militiU'i. sono legati a 
(loalelie graiule imiltmaziona 
le — sa.spira un giornalista 
— imo m,igaii fa parte del 
dall Fi.it. l'altro della Geni' 
ra! .Moior.s. »■ » osi via... I.a 
tt'iideu/.i ri-'lera immutata, 
quella (li liasroi-m.iie l’.-Xrgi n 
ima m mi |)ae.se e.spoi'taioi'e 
(Il pi!>(l!)tti agricoli, laseiaiido 
a! lira' le — ni oii contesi!) 
(Il (l'visione mt('rna/:()nale 
dt'l l,iV!)ro — il inolo di pini 
la nella prodii/ioiie iiidu.stria 
1 (' 

F. in oiK’.stc prcri.sinrii fi 
niscc col rientrare pure il 
Mundial. Ihi po' perchè mi¬ 
gliaia di Olierai clic arlessn 
Ìaroraiìii lidie opere di ro¬ 
si ni: ione (’ ampliamento xi 
trorcraiiiio .senza larorn: e 
uii po' perche c facile prere- 
dorè un ulteriore balzo glie 
stelle dei prezzi. Eppure In 
siiunzioiie è già al limite del 
ì'in.sosteiiihihtà. e neanche lo 
repressione può garantire che 
non cspìoila la protesta. 
Giiard.i. io er('do che f'riora 
Il .\rgeiitma non ci sia mai 
stato dawi'i!) il pr.ìblema rii 
|)aiir(' la fami' - mi dice un 
metalmeccanico italiano, e 
migrato venti anni fa a Bue 
nas .-Xires — adt'sso ci sia 
Mi!) .. la (nic'tamc del deteiiii 
ti |x)lili( i. de'le lilx-rtà, è cer 
taineiiK' grav issiiiia. ma non 
iiKt-a Intli... invece in fabbri 
(.1 min SI pari.» ch«' di r|Uc 
sto, cO'i non si può vivere. 
(Osi non .'! puf) contimiarc. 
(oriiait in lolla è diventala 
ima necessiià .mclie per eh. 
voleva fais! da parte... (» an 
(Ile i milil.ir: sanno clic, con 
un altro mio di vite, la si 
lna/Ì!)ne pilo sfuggire loro di 
in.ni!) . -. E (iiialchc aumenta 
Ilei .siiliiri. qnidche ritocco 
lidie prnsiani. <• .stato nro 
mcs.s-i: ma rinrialo a dopo il 
Miindint. quandi) — sbiadito 
i! sorriso del g.'iiicbito - 
tornerò ad nrricinarsi il 
momento di una re.xa dei 
conti, ih una .sreìta fra far 
' IO ih un d’idago c hi rcprrs 
.Siane sjiiCtnta. indiscriminata 
d'! 'Dcriamo ch«- per quel 
moni- pio for-e ,i settembre. 
(itl!>t»rc. <•! sja «là un picrnln 
'•iff.o di .ìn.i rmova, fre 
'•a . •. 

Marcello Del Bosco 

.Nell» fi)to II» alto; i lavori 
per la costruzione di due sta¬ 
di a Mendoza (a dc'tra' e 
Rosario (a 'mi'trai in vista 
dei Mondiali di calcio. 
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Migliaia alla conferenza di ateneo 


Padova: studenti, docenti e lavoratori 
respingono il ricatto della violenza 

L’assemblea al palazzo dello sport - Ferma condanna al clima di violenza instaurato nell’Universi¬ 
tà - Intervengono gli operai - Denunciate le sopraffazioni degli « autonomi » - Mozione unitaria 



MILANO — Fiori e folla sul luogo dove sono stati uccisi sabato sera Lorenzo lannucci e Fausto Tinelli 

L'uccisione di Lorenzo lannucci e Fausto Trivelli a Milano 


Per i due ragazzi assassinati 
altre conferme dell'agguato 

i 

I periti hanno trovato sui due corpi almeno nove colpi di pistola - Gli inqui¬ 
renti brancolano nel buio - Quali armi sono state usate? - Oggi i funerali 


Dalla nostra redazione | 

MILANO — Sefjnaiio il passo 
Ir indagini sul (lui)lice omici¬ 
dio clol Ca.soretto. Le uiiiclic 
nnli/;ic (i«-lla fiioriiala di ieri 
sono quelle die riiluardano T j 
autopsia SUI cadaveri di Lo- 
n-n/o lainuicci e Fausto Ti¬ 
nelli. ; 

Continua invece railcrnar.si ^ 
d' ipote.si die .si iiicnK'iano ì 
e .si smentiscono alla distanza ' 
<li piK lie ore, indice que-.to j 
die jili inquirenti brancolano | 
ancora ned buio. Secondo una 
iioti/.ia di afteii/ia la t;iorna- 
ta ili ieri aircbbe reijistrato 
uii prevalere della tesi dello 1 
omieidio a .sfondo ;)olili- 
co. quella da sempre .sostenu¬ 
ta dai'li amici e dai parenti j 
dei due raiza/zi ucci.si. .\la an- | 
elio in questo caso ITiniea co- | 
.sa die alla |)oli/in sembra [ 
manisire e proiirio una solida . 
ba.se di p.utcìi/a. I 

L risultato deH'autop.sia ha \ 
jio.slan/.ialmenle riconferma- ■ 
to la feriK'ia e la chiara vo- | 
lontà (Il iKCiderc de.uli aitures- 1 
sori dei due racaz/i. P'nusto ! 
Tinelli è Ntato ucciso da 3 
o I colpi (rmcertezz.i è d.ita [ 
dal fatto che una delle ferite ' 
riscontrate sul cadavere [io- j 
Irebbe essere anche un foro 
d'usciiat che oh hanno provo- I 
rato delle mortali lesioni car- | 
riiofKiInionari viscerali. Cin- j 
qiie colj); lianno invece tra- ; 
passato il corjKi di f.orenzo j 
l.mniiivi- Ino d('i proiettili I 
(' penetralo nella Ivocc.i della ! 
giovane v.ttima u.scendo sol- ‘ 


to il mento con una traietto¬ 
ria dall'alto verso e il basso 
e conficcandosi quindi nel pet¬ 
to. Questo colix) è stato evi¬ 
dentemente sparato mentre 
Lorenzo lannucci stava ca¬ 
dendo a terra, centrato stia 
da.^Ii altri proiettili. 

.MTautopsia era presente un 
lierito di parte incaricato dal¬ 
la famiitha di Fausto Tinelli 
che si riserva di costituirsi 
parte civile. I periti settori 
deiristituto di medicina le- 
i;a!e che hanno eseguito le 
autopsie hanno [ireyato le au¬ 
torità inquirenti di non ren¬ 
dere piihhlici i loro nomi per 
evitare eventuali rappre¬ 
sa ■ilie. 

Delle nove pallottole che 
hanno ucciso i due sfiovani 
ne s(Ki<) state r(VU|K*rate due. 
tutte le altre erano fuoriusci¬ 
te. .Altri due proiettili .sono 
.stati trovati nei vestiti delle 
giovanissime v ittimc. Con il 
proiettile schiacciato trovato 
.-.111 marciapiede di via .Man- 
cinelli dove è avvenuto il du- 
(ihce omicidio, sale a cinque 
il numero dei proiettili recu¬ 
perati. 

Cif) nonostante non si è an¬ 
cora riusciti a far luce cir¬ 
ca il calibro usato dai tre as- 
,sas.sini. Siamo nel campo del¬ 
le ipotesi anche per l'unica 
cosa che non dovrebbe far 
nascere dubbi. Dofxv la confu¬ 
sione che era stata falla l'al¬ 
tro ieri attribuendo a pistole 
a tamburo calibri di arm’ 
automatiche e viceversa, ieri 
mattina, al termine deH'au- 


topsia. Io .stesso niagi- 
•slrato inquirente, il dottor 
Spalaro. si è provato ad usa¬ 
re personalmente il calibro 
sulle ijallottole rinvenute ed 
ha poi detto die dal suo csive- 
rimeiito ('• risultato die que.ste 
sarebbero delle 7.0.5 un cali¬ 
bro di pistola automatica dio, 
come è noto, e.s[K*lIe i bos- 
.soli. 

.Sul luogo del duplice omi¬ 
cidio. però, nixi fu trovato al¬ 
cun bossolo e que-.to fece pen¬ 
sare che fossero state usale 
pi.-itole a tamburo. Dopo 1’ 
esperimento di ieri mattina 
— dai momento che i testi¬ 
moni hanno detto di non aver 
vi.-.to gli assassini ràccoglicre 
i Im-,-.o1ì (la terra dopo la 
sparatoria — è -sl.ata quindi 
avanzata l'iiMitesi che siano 
sla>( usate pistole a tam'niro 
calibro '12, modificate in m-»- 
do (la .sparare il T.fsi. K* una 
ijiotesi tirata per i capelli, 
conc del resto qua.si tutte 
anello formili ile nel corso 
deiriiidairitie: non si capisce 
per quale motivo uli atten¬ 
tatori dovrebbero avere mo¬ 
dificato del'e pistole le cui 
munizioni sono normalmente 
m (('tiimercio e facilmente 
repe: ibili. 

1 funerali di Fausto T.uelli 
e di Lorenzo lannucci si 
svoliter.mn-» quc.sta mattina. 

■Alle n sarà aperta Li ca¬ 
mera ardente presso ristituto 
di medicina Icc.ale di piaz¬ 
zale Gorini. dove le salme 
dei due eiovani .sono state 
compo-,te. 


Caduta la discriminazione 


L’Oto Melara assumerà 
una donna disoccupata 

L'azienda aveva cercato di rifiutarle il posto so¬ 
stenendo che non era « adatta » al lavoro 


Attentato sventato a Cagliari? 

Uomo con cacciavite 
bloccato in Pretura 

Forse voleva colpire il magistrato dott. Villa¬ 
santa - Ha negato tutto - Momenti di allarme 


L\ Sl’Kl'I \ — (Jiov . 11111.1 Mcn- f 
cnrolh. un.i veiKiv.i di 28 <iii j 
r.; con trt‘ filili .» c.iruo. .il 
prillili jv.i-'Io iiell.i lir.idu.itori.i 
prov UH i.ile (lei dwtxt up.iti. 
vcrr.i .iv^o'it.i .iM'Dio Mel.ir.i 
di SiH /i.i nr.izie .ilLi pre-.- 
.sione (lei snd.u.iti. del (on^i- 
glio ih f.iblir.e.i, dell.i niobi 
lit.izione del movimento fem 
niiiiile e delle forzo {Xiliticlio. 

1.1 direz.one .i/iondale ò tor 
n.it.i '111 ".101 p.issi .ibb.indo 
n.indo uii.i jHi'-.ziono assurd.i. 
anacroii'tic . 1 . (ho osmi stior- 
no di più (Inontava indifondi- 
bdo t'd offoii'iva jx'r la co 
.scioiiz.i civile. 

la,’ looiii (Il p.irità. i iiioo- 
(.uu'iiii prov sti (Lilla lo.gco 
285. Io NtO'-'O •(tordo azion- 
d.do sottO'i ritto qii.ili ho mo.so 
fa con i siiuLu.ili. verranno 
diinqiio n-tvtMti m pieno; 
Giov . 11111.1 è Li pnm.i in gra 
dilatori.I e s ir,i .l'snnta por 
prima dallo listo .spocali. 
Dopo di lei vorr.iniio rhiam.iti 
f.l lavoro altri sott(' ciov.mi. di 
•ut due donno: aiuho noi loro 


confronti Li direziono si è 
impegnata a non o'oroii.iro 
alcun.i disoriminaziono. .\na- 
logamoiito SI coiuiiortor.i jx r 
la viiiani.ita tnnnieru.i» d. 
altri 12(1 Jiov.in; (Li (pi.nifi 
caro; il pi.ino di .i'."inz'.oni 
vorrà definito a-.-.n-mo .il 
Con-'i.iLti (1: f.ibhrii.i. .ill.i 
FLM i’ .dio l--L'ho iiiiit.ino dei 

(li'tKi !i)i.i;i. 

11 c.i'O di G’.ov.mn.i Mtnca- 
rolli. aveva .-.ii-i it.ii.i a I.,i 
Spezia \in.i vera o propria on¬ 
data di proto'to- (Oli d p.ir.i- 
vento di una prosunt.i di.i 
gnosi » del loodu o di f.ibbrn .i 
(risultata poi sir.ivolt.i d.d!' 
.iziond.li l'Dto MoLir.i >1 ori 
nfuit.it.i (L .i-'MimerLi. eomo 
era '.nvoco suo dovort', 'O'to 
iiondo che non ora k'oiio.i d.d 
punto di \i--ta p'icofi-.ico .di' 
attività di ni.iiiov.do c.irrolli 
sta (mo'tioro jx'r il qn.do Gio 
v.inna è stata rlii.miata al la- 
voroì. mettendo in questo mo¬ 
do in disiii's ono i criteri dil¬ 
la clii.imat.i numoru a (I.dlo 
li.sto soeciali. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ten-s-.one e al 
lamio per Lintora mattinata 
di ieri a'. Palazzo d; G.astizi.i 
d: CasiL.iri, dopo die .si er.i 
.'Pir.-a ’.a vtX'o di un passim- 
Io atteniato -d P-mcuraiore 
do'.Li Rcpublil.ca dottor Giu- 
.','ppe ViILi.'.int.v. 

Una to>fona’.\ anonim.i 
-irrivavn vo.-.-.o le 10.30 al 11.3 
do.la que.'iura' i. Venite .'ubi- 
un 'o.'-.-or.st.i vuole for.-o 
•ittent.iro aiia v.t.i del prò 
curatore della Repubblica. Si 
a egira co.n fare :-ospe:to nel 
prc.---; dell'ufficio del m.ig;- 
.'trato, ai palazzo di Giu 
.'ì .z.a 

Nel giro (il mezz'ora d.r: 
gente e funz.onar. del nucleo 
antporron.-nio, con folte 
.-.quadre di agenti, armi in 
pugno immobiìizzano davanti 
all'uff.cio del Procur.itore 
Vdla-santa l'uomo indicato 
d.illa voce anonima; S.ilva 
tore Puddu 34 ann.. sposato 
con due f.gli. In una t.isca 
deU'e.schimo na.-condeva un 
cacciavite di 60 centimetri. 
V’o'eva uccidere d procurato¬ 
re delia Repubblica? 


Divenuto 

legge 

il decreto sulle 
Corti d'Assise 


ROMA — E' -Stato convertilo 
in legge il decreto emanalo 
poco Pili di un ine.se fa dal 
governo per correggere una 
.-.erie di norme relative al fun¬ 
zionamento delle Corti d'As- 
.si.-.e. 

La nuova normativa, vara¬ 
ta ieri dal Senato nel te.sto 
già approvato dalla Camera, 
prevede tra l’aitro r.mmento 
dei giudici popolar, (da in a 
•10 5(1) e.stratti a .'(irte prima di 
ogni .sessione d'a.s.sise; la loro 
ininiediata sostituzione in ca- 
-so d: a.s.senz.a; la possiliilUà 
(il reinteirrare il collegio an¬ 
che nel cor-o de! giudizio; la 
fine di ogni di.scnnimazione 
tra uomini e donne; la tripli¬ 
cazione «entro iin anno» del- 
lelenco dei giud.ci ixipoiari. 
il ma.s.'.iiio controllo .sulle mo¬ 
tivazioni coll CUI 1 giurati 
C'tr.rt; jxi'..-or.o chiedere la 
dispen-a riall'eserciz.io delle 
proprie funzioni. 

Il compagno Franro Luber- 
ti. annur.ci.mdo a nome del 
nruppu dei s-maton romumsu 
Il voto favorevole, ha ricorda¬ 
to Cile, tra l'altro, questa leg- 
uè ila permo.'-.-o l'avvio dei 
processo d; Tonno contro le 
.< Brig.Ue ro-.-e ». 


L'uomo colto d.\ viol-ent.i 
cr.s; nC7\^o.'■^ c s-.-en-jto. Di 
h.inno .id.iu .ito .-ulLi p-iliro 
na. nello .'•e.'..-o ufficio del 
do''or Vll.’.'inti U.t med.co 
solici .'Ito d.il'i .-*C'.-o dottor 
Vii as.an’a. .--o.i.-.izz.’into nel 
fr.i”cnini, -omniinis'r.i- 

tn .il P;i.1(1u d-'i seji;.-.-.. 

L? zen-’r-iln.i del .; tcrror.- 
s;,v >' -ono .'t.itc ^u:).to re.se 
note, un u-nno d; f.it.c.i d-c. 
merc.it. zenir.il.. reduce di 
co.iti.iu’ .'.\e pir d .-tur.). 
ns;cl'.ic;, g.a co.n.d.mnato a 
quattro anni d. rei,IiC'.one. p-'r 
rap.na ad u.ia .mp.egata. p ù 
d. U .1 dece.in.o .idd.etro. d.il 
la Corte d .V-v-prt s.ed.r.i 
d.il dottor G.u.'eppe V. I.i- 
.'.inta. 

Stavolta Salvatore Puddu 
non e finito ai.a .neurodelir;. 
E' trattenuto pre.-v-o la .squa 
dra mobile della questura che 
deve compiere ulteriori ac- 
certameni;. « Le dichiarazio¬ 
ni re.se dal Puddu — dice li¬ 
na noia della procura dcll.i 
Repubhl.ca — non corr-spon- 
dono agii accertamenti dee.i 
inquirenti. Per quo.sto moti¬ 
vo viene ancora trattenuto». 


Dal nostro invialo ' 

l*.\D0\'.-\ — Gli iiUerviMiti ili . 
uii operaio e di uno .-.tudeii- j 
te lianno dato il --enso reale ' 
(K ìi'tisst inbli’a di .\teiieo elle 1 
Si e temit 1 a iLidova ^ui | 
gravi problemi del terrori.sino. j 
L'operaio e uii lomp mente i 
del loiisigho (Il fabbrica delle 
offieiiic .Stanga » d i- stato lui 
a -suscitare il |)i uno momen¬ 
to di entusiasmo deH'a.ssem- 
bica (|uaudo lia di tto; Da 
tempo nella iio-,lra labbriea 
abbiamo isolalo e battuto i 
fal.si rivoluzionari della P 38. 
Per sconfiggere il terrorismo 
non oeeorroiio leggi speciali. 

(‘ necessaria (lerò una stretta 
unità (Il lotta e di a.'ione fra 
classe operaia e giovani .stu 
denti V. 

Lo -studeiitv’ è intervenuto 
quando dalle tnbuiie del P.i- 
la//o (Itilo Sport affollatis 
smu .si è Icv.Uo npelut.imen 
te il grido <: fate parlare gli 
.studenti 

-'Se si viiolf comli.ittere !.i 
violenza — ha detto il giova 
ne — 0(1 Olle dare un mimi’ 
prei ISO ,1 (hi -iilLi v lo’cii/.i 
tonda lutt.i la sua attivila II 
nome l’ (|llello (Il lUltnììoinhl 
opcroid elle pretende di sp.i 
(Ironeggiare all'interno dclU’ 
faii.ll.'i. I Ile s' leggi- aiuhe 
.sulla tacita lonniven/a di clii 
non ha il cor.iggio di eontr.i 
■Stare (|iU '!e .i/ioni .sopraffa 
triei. Ln gniiipo anog.iiite e 
violento (he h.i del mito in 
un vol.mtmo iLstriliuito in 
((ueste ore "rnaiali. IhiikH 
ti (’ .S'.S'” coloro che parteei 
pavano aH as-emblea >. 

Per mento di (|Uesti e di 
altri interventi la 'manifesl.i- 
zioirt.’ che si è tenuta al pa¬ 
lazzo dello sport di P.idova i' 
.stata qualcos.i di più rispetto 
ad un incontro di pur legitti¬ 
mo sdegno e prote.sta contro 
il criminale agguato all'on. 
Moro e alla sua scorta c per 
rassa.ssinio dei due ragazzi 
milaiu’.si. 

La .stessa scelta del luogo 
è .stata significativa. L'univer¬ 
sità non Ila una sede in grado 
di o.spitaiX’ migliaia di per- . 
sono, per (|iie.sto si è scelto j 
il palazzo dello sport nel qua- j 
le sono confluiti univcr.sitari, j 
.studenti medi, docenti, rap- 
jire.sentan.ti di forze politiclie • 
e sindacali. Cera il rischio j 
— e lo si è avvertito fin dal- • 
riniz.io — cliv questa ecce . 
7.ioiiale occasione di incontro j 
si trasformasse in rito, in • 
una generica protesta contro ' 
la vioien/a. senza individuar- > 
Ile le re.spoiisabilità e le caii- ; 
se. senza indicare precisi ter- i 
reni di lotta i? di impegno sui 
quali le forze democratiche 
potessero concretamente in¬ 
tervenire. 

Non era facile, in una città 
come P.ulova. organizzare 
una a.sseniblea di questo ti|X). 
Questa umver-iià è da me.si 
coinvolta in un»i spirale di 
violenza die spe.s-o prevale 
.suirimpe.gno politico demo¬ 
cratico e die lui talvoPa ori- 
giiuito anche un clini.i di ras- 
.svgnazioiie e di sfiducia. 

Sono stati colpiti — come 
spesso accade — non soltaii 
to le i.siituzioni. ma in parti¬ 
colare i docenti denKKT.itiei 
e .sopra lutto (lUelli che mili¬ 
tano nel iiO'tro ji.irtito. II rap 
pre.'entante dell'.XNPI che 0 
intervenuto air.is-eiiihlea lui 
fatto rviciiio di qiie'ta lun 
g.i -ler.e di violenze .--uccedu 
tasi negli irtinii mesi; oltre 
venti .iggrc'Sioni a persone, 
dici.iniiove at;»-ntati a st-di di 
partiti demov ratid. numerose 
auto e un ZZI puìiblici distrut 
ti. fai->Ità iiiiiier'it.irie e 
scu-iie medie gr.iveniente 
dannegg au-. 

Venerdì mattina — d-nio 
che li g.orno precedente i la¬ 
voratori erano .-ee'-i in piaz- 
z.i — oltre (»•)(• operatori elel- 
ri'n;ver>:tà. due enti e non do- 
eenii. h.inno sottoscritto un 
dceiinuiito |mt Li eonvicaz.o- 
nc imnied ata d: uii.i ass( in- 
bie.i (il .Ilei.'.'» K' -ta; ì (|ue- 
,--la in.ziat’va (he ha i>>rtato 
migùai.i di }K r-one al piLiz 
70 (iello si>,>rt pt r un incontro 
tutt'altro ciie f->rm.ile. dow 
anche ev.denti -ono app.irse j 
le (Lf-fen ize o-Vntiche fra i I 
diversi oratori, ma rt-lla qii.i 1 
le è prev.ii'O fond.iniental- ^ 
mente ì'inipcgno a comìiatte’ 
re, con la ni.issini.i un.tà. j 
ogni forma d. v ioler.za. 1 

Temi srac.fic; (itila vita > 
univer'it.irn .si sono oi'i 
-Te tt.inicire collegati con > 
propo'ic p ù gtcer.'!.. Le oj):- 
pion: lie 1 ri-ioi nf. dolio '’es^o 
retto-'e-, dd prof, (èiacomctti. 
pre ' ('r (lolla f irol’à d. sc.tn , 
ze. del prof, Dingo, pre--de , 
(lolla fai-n.i d: h. ttt re. si . 
—rsi i:itre( c;-itv c’Vi qudie ! 
degli -tuiànti. dog’’ oix rà'. ; 
d( I rapprt s,-nMt,;i delle’ forze ; 
poLiiihe. come- il segre’‘?r.o ( 
(ìt 'iLi Fe’de razione dol PCI c j 
l’on. Frarcanzani dolLi DC. i 

fzi mozione’ apnrov.ita pres- j 
s(vhc ali'viiiairmità. pur pir- j 
tend.i d.ii problemi concreti i 
dair.V.eiH'o. è .indat.i bt^n al i 
di là di questo terreno speci¬ 
fico. individuand-i nella vio¬ 
lenza c nella sopraffazione 
il reale nemico della vita de- 
mixratica del p.iese 


Bruno Enriotti 
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ROMA — Un elicottero della Guardia di Finanza sorveglia un posto dì blocco sull'aufostradn fra Roma e Ostia 

Uguali a quelli di Roma | Ieri a Roma 

Trovati alia FIAT 

altri volantini 
delie brigate rosse 

I 

I nies.saggi anche an’iiiterno deirazien- ; ATfolIata la Basilica di S. Giovanni 
da - Telefonata blocca la Firenze-Siena ! L’accorata omelìa del Cardinal Potetti 


Incontro dell'Azione 
Cattolica per Moro 
e la democrazia 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Nei pressi did 
i.incclld zero dello 'tubilinu’ii 
to Fini Minifiori. in corso Or 
bii's.ino. a Tonno. (’ stalo rin¬ 
venuto nelle prime ore di ieri 
mattiiui un pacco di volantini 
delle ' brig.ite ro'se v. 1 vo 
1.intuii sono uguali a (nielli tro 
vati a Hom.i insieme alla fo 
lografia dell'oti. Moro ed a 
(nielli 'CoiK’rti lunedi in due 
posti diversi airinlerno della 
azienda torinese. Carabinieri 
del nucleo investigativo e fnn- 
zionari del Digos liamio su¬ 
bito preso in consegna il pae- 
lo. H' stata la .ste.ssa Fiat a 
dare la notizia del rinveni¬ 
mento lunedì di 8 voLuitini 
all'interno deH'azieiKla. Tre 
erano stali rinvenuti nella zo¬ 
na verniciatura e altri 5 tro¬ 
vali da alcuni operai nel re¬ 
parto carrozzeria e consegna¬ 
ti ai dirigenti della FLM. 

Un attentato dinamitardo è 
stato intanto attuato poco 
dopo la mezzanotte contro la 
(•once.ssiniiaria Fiat dei fratel¬ 
li Gotta, in corso Valdocco. 
aH'angoIo con il corso Regina 
■Margherita. Un ordigno di li¬ 
na certa potenza è stato fatto 
scoppiare alla base della sa¬ 
racinesca (li una delle grosse 
vetrine: resp’osione ha man¬ 
dato in frantumi alcune ve¬ 
trate. ha danneggiato gli ar¬ 
redamenti interni ed ammac¬ 
cato alcune automobili espo¬ 
ste. I danni sono notevoli. Ri¬ 


sulta elle tre persone mast he 
rate siano state vi'te .illonta 
narsi dal l.iogo pnclii momenti 
pnnui dello 'coppio. Si --la in- 
(lag.uulo per at celiare Li ma 
triee (lell'attenl.ito: il titolare 
della coiK es'ion.iria. F.ugeiuo 
Grappolo, ha dit hi.ir.ito di 
non aver m.ii avuto aleun.i 
inlimid.izionc d.i p.ii te del co 
'iddclto < l■,lclIcl •. 

FIRI'IN/.K — La line.i ferro 
viari.I S'ena (’liiusi è stata 
liloccata ieri pomeriggio in 
seguito alle minacce di un at¬ 
tentato (Li parte delle bri 
gate rosse ’ Decine e decine 
di pendol l’ i sono ixituli giun¬ 
gere a destinazione .solo a 
tarda sera con nleiini pullman 
messi a disposizione dalle fer- 
roviC. L'.dliirme è scattato 
alle 17.15 (luaiido (|uestiira e 
carabinieri lianiin ricevuto 
una • telefonata; i Siamo le 
brigati’ rosse abbiamo messo 
lina polenti' Iximb.i stilla linea 
Siena Cliiusi. faremo saltare 
il treno delle 17.20 d. Altre 
tre telefon.ite dello stesso le 
nore sono ix’fveiiute contem- 
poraneamenl” al d(>posito Io 
comotive. alla cassa della 
stazione di Santa Maria No 
vclLi e alla stazione di Chili 
si. La polizia ferroviaria h.i 
bliKcato subito ì treni in par- 
teiiz.i da Siena e da Cliiiis; ini 
ziando l'isiM’zinne della linea 
ferroviaria 'circa flf) chilome¬ 
tri). Ispezione ciu' si è prò 
tratta per oltre quattro ore: 
alle 21 gli agi titi contiiuiava- 
no le ricerclie. 


KO.M.\ - . Li ilo visti iicirim 
ii.olnlità (Iella morte, disiorli 
e cr'vell.ui di (otpi. come h 
.iveva iKlo'ti Li fiiri.i tinncida. 
nel luogo del loro s.u rificio ’ ; 
(Osi il eaiciniale vic.ir.v* Polet 
t ieri .1 Ri. ma. nella b.isihc.i 
(Il S.in (ìiov.inni in Latcr.ino. 

.■ Li chiesa m.idie di tutte le 
cinese ». ha ricordato i ciiKiue 
agititi (lell.i SCOI t.i (Il Moro 
ti ni ulati (i.ù brig.itisti il 10 
.storso. diir.inl<‘ l'ini ontro di 

niccogliiiu nto c prcglner.i » 
organizzalo dall' \zioiie C.it 
tolica. 

L.i tcrimoni.i scveni c .so 
leiine. con 21 sacerdoti m ve¬ 
sti bi.mclie e .stola viola. 0 ve¬ 
scovi paniti a lutto per la 
-settimana della Passione, la 
eroce port.it.i in cerchio. Po 
letti Ila la mitr.i m testa c 
il p.istonile in mano. Le sue 
parole cadono nel silenzio com¬ 
mosso delLi folLi dei fedeli 
-- giovani, r.iga/zi delle v.irie 
parroeciiie. donne e nomini 
(l(‘l popolo — che gremisce la 
cattedrale. Con sommessi, i 
versi del Vangelo, le antiche 
e suggestive parole della Pili 
Iiia. 

.\ turno, ragazzi e rag izze 
leggono a vixe alta una [ire- 
glli'T.!. 

Si.uno qui jx-r celebrare un 
rito (Il (lietà. continu.i il e.ir 
(linai Poietti. e .iggninge: ■t II 
iinmo .sto[xi della nostra le- 
lebr.izione - .incile [X’r olilx-- 
dire all.i (irecisa volontà del- 

I.i f.imiglia .Moro — c il suf- 
fnigio i)cr le vittime x. 


\'(’iie.i(lo iv>; a [) irlare de! 
pivsideiite .Moro (tm nomo 
- dice — che ha servito il 
P.iese .T i-oii fedeltà, dedizione 
ed ('qnilibrio il eardm.ile 

li.i del mito la sua prigionia 
' ingiusta e mortificante, m.i 
tanto più degna di onore. 
{|uant<i (iiù cnidele. qu.ile non 
si riserva nemmeno alle he 

stie V. 

A (-.qx) clnnti. immobile e 
nalhdo. Zacc.ignini ha .seguito 
la terimoiiia senza in.li disto¬ 
gliere Io sguardo da terra: 
aceaiilo a lui. Tina .\nselmi. 
Kmilio Colomixi. Hodr.ito. Rtili 
bico. Rosati presidente delle 
.\cli. .\gnes. pre.sideiite dcl- 
r.Azione Cattnlie.i. 

D.illa suggestione del rito 
e.iltolico. nel momento della 
preghici a. la politica sembra 
escliisa. lontani da quell’altn 
re illuminato sembrano persi- 
ilo le iMgioni e il senso stesso 
deirimiK’giio stiei.de. Ma è il 
documento che I'.\zioiie Catto 
lie.i Ila appront.dti ix’r l'ix’c.i- 
sione a rielnam.ire con forza 
ck'i ctu' la piel.i religiosa pare 
velare. 

Dav.inti all.i "Violenza fol¬ 
le e (Ictermin.ita • - vi si 
legge — r.'.zione C.ittolica Ita¬ 
li ma. che lani.i parte ehix’. 
attraverso le sue forze miglio 
ri. nella Resistenza, sa di do 
ver oggi vivere il suo impe 
giio di evaiigeh/z.izioiic. iielLi 
tc.slimoniaiiz.a del valore dell.i 
democr.izia. dell.i dignità e 
(lell.i libertà delLi persona 
umana ». 


APPELLI DELLE CONSULTE FEMMINILI 


In tutto il paese iniziative 
delle donne contro il terrorismo 

Ordini dei giorno e manifestazioni - Manifesto delia Confederazione italiana coltivatori 


Solidarietà dei « montoneros » 
con la democrazia italiana 


ROM.\ — lì Movimento pe- 
roni.sta moiTonero '(condan¬ 
na i! r.iouner.u» dell'on. .-Mdo 
Moro ed e-prime .solidarietà 
con il popolo -.tal.ano. con 
le .sue oreanizzazioni sinda¬ 
cai; e l .SUOI partiti democra- 
tiri». Qiie.sla dichiar.izionc e 
contenuta in un comunicato 
(Iciriifficio .stampa del Mo¬ 
vimento die smeniisce le 
paro.e di elogio alle Brigate 
ro.S'C contenute in un testo 
(iiffu.so a Buenos .Aire.s e al- 
tr.bui'o ai montonero.s. 

li MPM afferma che il co 
munirato proveniente dal- 
l'.ANS.A d; Buenos .Aires « e 
opera dei s-ervtzi di informa¬ 
zione della dittatura mili¬ 
tare Es.si. continuano 1 
montoneros. ricorre frequen¬ 
temente a -Simili operazioni. 
Nell'ottobre del 1977 altro 


(omunirato f.iLsamfnle attri¬ 
buito ai montoneros c.spn- 
mev.i .sohdar età (on tl grup 
l’o Ba.idcr Meinliof. In quel- 
■ l'orcasione Mano Eduardo 
Firmenicli. m.i.s.simu diri 
gente del Movinienlo. af¬ 
fermo che i montoneros .so¬ 
no intere.ssati allo .sviluppo 
di re'-.izioni con i partiti po¬ 
li', iri, ancl’.c di governo, e 
« non con i grupp. terro- 
n.sTi ». Il comunicato di 
smentita riiorda inotire ci.e 
nella conferenza .stampa 
svoltasi nei novembre 1977 a 
Roma, Vata Narv,tia. uro 
dei segretari de'. Movimen¬ 
to peroni.sia montonero. af¬ 
fermò che « l az.o.ne armata, 
la lolla armata del popolo 
hanno rae.on d c.'.scre quan¬ 
do m un pac-'C la dem(x?ra- 
zia e ine.si.stcnie ». 


Il messaggio battuto con 
una macchina « anonima » 


ROM.A — « Per scrivere ì loro 
me.s.-vaggi lianno ,-reIio una 
niacc.niiia che davvero gì; of¬ 
fre tutte le garanzie, .Anche 
gl; inquirenti !.i lrovi,s.'e- 
ro. sarebbe difficile provare 
die e stata quella die ha 
battuto I volantini parla 
un conce,s,sionario romano 
della IBM. la marca della 
macchina da .scrivere usata 
dai criminali delle BR per di¬ 
ramare i loro aberranti mes¬ 
saggi. 

Secondo 1 tecnici della IBM 
quella dei brigaii>li è stata 
una .sceiia accurata. Tutte le 
macchine, infatti — c'ne .siano 
elettriche o no — hanno dei 
difetti: per esempio una let¬ 


tera che batte p.u m alto del¬ 
le altre. C-d.'i dai fogli datti- 
laser.tt: ai può .n generale ri¬ 
conoscere lo .'-iriimenio che 1; 
ha battuti .Sono qua.= i ddl-e 
impronte digitali, inconfondi 

Olii. 

Le macchine elettriche a 
K testina rota.nie ». invece, .so¬ 
no praticamente « anonime ». 
.Al posto de. 45 « braccetti » 
con impresso il calco delle let¬ 
tere e dei numeri. le IBM 
hanno una piccola sfera sul¬ 
la quale è impre.sso tutto l'al¬ 
fabeto. e che ss muove dietro 
impulsi elettrici, cambiando 
inclinazione sul na.stro. a .se¬ 
conda del ta.sto c’ne viene bat¬ 
tuto. 


ROMA — Si molt.plic.ino in 
tutta Ital a le iniziai ve o le 
prese (il po.-izionc de'le orga- 
nizz.iz.on deiiio.Ta: t !ie con 
Irò i! icrror’-mo. La ton.su!- 
ta fciuiniii.!'’ :(•z;<'‘’.a c e il 
Ceni laio ])(■ manente ai;'..fa¬ 
st . la per !a dTt.sii dell or¬ 
dine repjhbl.c.ino 1 anno or- 
g.iniz'.tio a M 'ni’r< — r.e Li 
(i. (lonien ( a 9 .tjir.- 
e — un.i n.->!i'!es'a/one d* i 
!(' donne lonih-iide contro ’l 
terror.-mo c l'ever-ione U. 
corneo muove rà da piaz.-a 
Durali .1 — apeiit) d-i --•r.-(.i) 
ni unitari — per (onflu-re al 
Caste.lo. dove -si .‘■voìgf r.i ’.i 
man.fe-'t.izione con intcrvenl; 
di (iir.'jcn'. reg on d. tie’. PCI 
e del.a Df (u. I.iranno .se 
gUilo :estimon..in7e rii doma- 
colpite dal tdror.'mo In un 
ronmn'a’'i ir d'.r.r.e m.I.ine 
dei.'UDÌ, del C'IF. dei. a 
FIDAPA ADEI. CN'D de'.a 
Limone femminile e delle coni 
missioni fe.nm .n.. de p.irt L 
democratici riaf f'’rmap.o Li 
voonla d «coniha’ie'-e :n.s.e 
me tier i valor; irr ntinciabi- 
1; deil.t demo rani». 

La Con.'u!ta femni.nile re- 
g.Oliale de P.emonte affer-uia 
in un coniunaato ciie «.I go 
verno (he !.,i oHer.Jto una 
grand” magg.rrinza parla¬ 
mentare ria caruiz e illa con- 
'multa dfmozrat t.i delle i-»;- 
tuzion. per nroseginre una 
az. one c'ne re.-p.nga ogni r.- 
c.tUo» 

Aliene !a Con.'iilta frmmini- 
'.e ;o'..ana .s, un..--se allo .-de 
gr.o e a.lì conc.inna {xr ,1 
grav,s.'jn'.o a't-) lerron.-i.co; 
le do.ine d'ila To-car.a — 
si legge in un ordine 
del g orno — chiedono 
alle forze pohtehe d. far- 
-s. carico della corretta 
applicazione (!el e leggi in vi¬ 
gore per la dife.sa dr’.l'ordine 
pubbl.ro .Sol.dar.eia con la 
Oc-mccraz.a Cr..stiani Oson le 
fa.miglic degl agenri ixcis: 
esprime una piesa di jxvsi- 
zione della Con.sulta comu¬ 
nale femminile d P-stoia .Ad 
Ancona la Consulti rapprc 
«cntativa dei pari li rìemoera- 
tici e delle organizzazio.ii 
femminili ha approvato un 
ordine del giorno di condan¬ 
na del terrorismo. 


La nre.s.(lenza crntrale del 
CIF 1 Cent IO il.il.ano fenimi- 
nilei ha invi do una Icttc.ni 
aper'a a tuli- '.e propr.c ade¬ 
renti. enn un appei o 

Sinri leali. a.s'tK . cz-oiii di la 
vorate... orgaii zza/ioni d: ( :> 
tegona e.spriniono n quest: 
giorni una ferma le.iz.on'- 
contro ! ieri or. sino eversivo, 

1,1 Confeffern’i'ine :'a inn.i 
c-iit ivator. l;a d.!: i>o :n tutto 
il pac'” un ma.iifcslo .n cui 
si aflcrma (he «i (oltiv.itori 
itahani — che tante pine 
hanno avuto nella Kc.s sten 
7.a — sono mobihtat. nell a- 
zione per la difC'a della Re¬ 
pubblica fondata sul lavoro 
I s.ndacali-'cuola confedera¬ 
li -- le (u. .'egr(ferie nazio 
nali SI .sono inco.ilrnte 
con il ministro della pub 
blica .struz.onc — h.in.io 
riconosciuto che « i mo¬ 
menti drammatir: die q pae- 
.se e le sue ist.tuzioni demo 
craliche .stanno aitravcr.san- 
do. r.ch.edono anche alla 
scuola un r.nvigorito im 
pegno d. i-solamento della 
Violenza ». 

.A Roma s: è svolta l'a-s 
.'cmb ea generale rie: lavo¬ 
ratori deÌLEna; ar-'o L'ente 
previdenziale degl, operato 
r. del «ommerrio ha annun¬ 
ciato rii aderire a', -i ras: tu- 
z.ione di una Com-u 'a perma¬ 
nente riell ordine pubhl’co prò 
pas'a dai ranpreren'ant; dei 
smd.irz.t. e de: partiti riemo- 
crat.e; c .il'a quale dovreb¬ 
bero partecipare le forze del- 
l'ordir*- e gli .sies.s; ,avora- 
to-i (ìel.'E.na.sarco prt’si- 
denza nazionale de'rUnione 
cattolica insegnanti medi 
(UCII.Mi ha inv.tito i pres-- 
d»ni: provineiah e di .sezione 
dell i a'sociaz one a organizza¬ 
re riunioni e dibattiti con do 
cent, e .studen»- .sul te-na del 
terrorismo politico. 

Uni no'.a diffusi da Magi- 
-stratura Democrat.ca fa rif'’- 
rimento alla e imponente c ci- 
v issima ri.srxxsti di ma.ssa. 
nel etn ouadro s- colloca il 
responsabile comportamento 
dcl e forze di polizia che — 
.senza cedere a tentazioni Ir¬ 
razionali — continuano ad 
e.sprimcrc un crescente tnoTl- 
mento per la riforma demo¬ 
cratica del propri appamt! ». 
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Conclusa dopo quattro mesi una difficile crisi regionale 


_ PAG, 5 / echi e notizie 

La legge varata definitivamente ! Deciso dallo Corte costituzionale 


Maggioranza d'emergenza in Calabria 
Concrete innovazioni nel programma 

La giunta quadripartita sarà sostenuta da una coalizione politica di cui fanno parte anche i comu¬ 
nisti - Fissato un nuovo sistema di controlli e di garanzie - Le questioni più urgenti da affrontare | 


Per il Belice 
r inchiesta 
può cominciare 

Il PCI: « E' anche urgente liberare i ter¬ 
remotati dalla schiavitù della baracca » 


I V 

E stato introdotto 
il brevetto anche 

I 

I per i medicinali 

Abolita la norma che non equiparava 1 
I farmaci alle altre invenzioni industriali 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La crisi alia 
Regione Calabria è risolta. 
Tra DC. PCI. PSI. PSDI. PRI 
si è concordato di costituire 
una maggioranza |M)litica d’e 
niergcnza. a .sostegno di una 
giunta formata da DC. PSI. 
PSDI e PRI. All’alba di ieri 
sono stati eletti il presidente 
del Consiglio, il siK-iali.sta 
Consalvo Aragona, i vicepre¬ 
sidenti, il compagno Tom¬ 
maso Rossi e Fedele Paler¬ 
mo e riiffieio di Presidenza 
nel (piale entra pure il coni 
pagiio Marco De Simonc. 

Conte.stiialmente è stata ap¬ 
provata dalla prima commis¬ 
sione la legge sui diparti 
menti, e .si è concordato di 
istituire una commissione 
pi'r la jirogrammazionc iv- 
gionale. La costituzione di 
questa commissione rappre- 
.senta un imiMirtanle momento 
della programmazione demo 
erotica deirintervento econo 
niico e deU'utilizzo delle ri 
.sorso. I,a presidenza di tale 
rommissiotie tocelierà al PCI 
r ad essa parteciperanno, ol¬ 
tre ad otto consiglieri regio 
naii. il componente della giun¬ 
ta regionale prepo.sto alla 
Programmazione e al Rilan¬ 
cio e i tre assessori presi- 
sidenti dei tre dipartimenti. 

Il si.stema delle garanzie 
istituzionali comprende anche 
una conferenza periodica, di 
norma settimanale, fra i pre- 
nidenti dei gruppi della mag¬ 


gioranza con la partecipazio¬ 
ne del presidente della giunta 
ai fini della necessaria colla- 
iKirazione fra re.sccntivo e i 
gruppi consiliari della rnag 
gioranza per Tattuazione del 
programma. L'accordo fra i 
partiti prevede inoltre riunio¬ 
ni periodiche dei partiti della 
maggioranza con il presidente 
dell'e.secutivo per verificare 
Io stato di attuazione del pro- 
gramlna e Tesarne dei pro¬ 
blemi che via via si |)or- 
ranno. 

L’accordo politico fra i cin¬ 
que partiti pone dunque fine 
ad una situazione di parali¬ 
si e di stallo della regione e 
contiene il preciso rieono.sci 
mento dello stato di emergen¬ 
za della Calabria, anche se 
permane l’anomalia della e 
sfkisione dei comunisti dall* 
esecutivo. K’ il jninto di arri¬ 
vo di una lunga crisi nel cor- 
.so della (piale non sono man 
cali momenti difficili, a volte 
l(* e.siis|)era/ioni. ma che ha 
visto alla lunga prevalere le 
forze del rinnovamento e del 
cambiamento. 

Linee importanti dì inter¬ 
vento nel tessuto eeouomieo e 
sociale della regione sono con 
tenute nelTampio dcK-nmento 
I)rogrammatico che deve «tra¬ 
dursi — si legge nel prcam- 
Ixilo iKilitieo .sotto.scritto dai 
ciiupie .segretari regionali — in 
precisi ed urgenti provvedi 
menti della regione. Il prò 
gramma è rivolto a comple¬ 
tare l’attuazione dello .statu¬ 


to, in particolare per i com¬ 
piti di programmazione che 
esso as.segna aU’ente regione 
c |KT l’organizzazione della 
giunta come organismo col¬ 
legiale ». 

Il programma della nuova 
maggioranza politica rappre¬ 
senta ancb’e.sso ima svolta 
im|X)rtanle in quanto non più 
d(jeumento di indirizzi genera¬ 
li ma invece di .scelte speci¬ 
fiche raccordate a provvedi¬ 
menti legislativi nazionali im¬ 
portanti come la « legge qua¬ 
drifoglio », i piani di settore, 
la legge suU’occupazionc gio¬ 
vanile. Importanti novità so¬ 
no state intrtxlottc. ad c.sem- 
pio, per quanto riguarda il 
ruolo dei progetti speciali di 
svilupjx) previsti dalla legge 
183: è stato infatti deci.so di 
utilizzare i finanziamenti dcl- 
Tarticolo 7 (circa 230 mi¬ 
liardi) in forma eextrdinata 
ponendo al centro il recupero 
produttivo delle zone interne 
(il GO per cento dei 230 mi¬ 
liardi sarà destinato al prò 
gi'tto regionale di sviluppo 
zone interne). Il problema dei 
forestali c della garanzia del 
lavoro è stato affrontato an- 
cb’esso nelTottica di un rac¬ 
cordo sia con il progetto del¬ 
le zone interne che con i pia¬ 
ni di settore, per pa.ssare da 
una fxilitica assistenziale ad 
una politica attiva del lavoro 
forestale. 


Filippo Veltri 


Ambrogio (PCI): 
«Nuovo importante 
passo avanti» 

Il compagno Franco Ambrogio, segretario regionale del 
PCI in Calabria, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« La conclusione della crisi rappresenta un passo avanti 
assai importante. Alla emergenza della situazione calabrese, 
pur non formandosi una giunta unitaria che era e rimane 
la soluzione più adeguata, i partiti democratici rispondono 
con la creazione di una nuova maggioranza politica, compren¬ 
siva del PCI, che supera nettamente il livello delTintesa 
programmatica fin qui avutasi e con un programma, la cui 
caratteristica fondamentale è quella di delineate un diverso, 
produttivo, programmato uso delle risorse. 

Accanto al modi di funzionamento della maggioranza, si 
crea sia con 1 dipartimenti una diversa organizzazione della 
giunta, sia un rapporto tra giunta e con.siglio — attraverso 
la istituzione della commissione per la programmazione — 
che può consentire di assicurare realmente potere di deter¬ 
minazione, di scelte e di controllo al Consiglio. 11 compito 
fondamentale che hanno oggi davanti la giunta e la mag¬ 
gioranza è quello di tradurre in misure immediate alcuni, 
più importanti punti programmatici che diano immediata¬ 
mente il senso di una maggiore capacità della regione di 
collcgarsi con le richie.ste delle popolaziotii per la soluzione 
del gravi.ssiml problemi che le attanagliano, in primo luogo 
quello dell'occupazione. E' necessario riguadagnare il tempo 
perduto durante il peritxio di immobilismo che ha preceduto 
la crisi e per le lunghe, delatiganti trattative. E* indispen¬ 
sabile, però, non aspettare, non attendere passivamente che 
tutto CIÒ die è stato concordato si realizzi. Le resistenze 
saranno molte e tenaci. C*e bisogno quindi di un’intensa, 
continua, matura mobilitazione di massa, delle varie cate¬ 
gorie e delle iniziative incalzanti dei comuni, degli altri enti 
locali, di tutte le istanze di democrazia per dispiegare piena¬ 
mente le potenzialità rinnovatrici contenute nelTaccordo tra 
i partiti democratici calabresi ». 


ROMA — Inizierà a lavorare 
nel prossimi giorni la com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta sul Belice. Ieri in¬ 
fatti Il Senato ha approvato 
definitivamente la legge — 
passata in maggio alla Ca¬ 
mera — che istituisce questo 
nuovo organismo e ne pre¬ 
cisa i compiti. Quindici de¬ 
putati c quindici senatori — 
nominati dai presidenti dei 
due rami del Parlamento, in 
modo da rispecchiare le pro¬ 
porzioni tra i diversi gruppi 
— sono incaricati di «accer¬ 
tare come gli organi centrali 
e periferici deil’amminislra- 
zione dello Stato, degli enti 
locali e di altri enti pubblici, 
hanno operato per la rico¬ 
struzione e la ripresa econo¬ 
mica e sociale delle zone del¬ 
la Sicilia colpite dal terre¬ 
moto del 1968». Entro sei 
mesi dalla sua formazione 
la commissione dovrà presen¬ 
tare una relazione in Par¬ 
lamento. 

Questa legge permette quin¬ 
di. finalmente, un’indagine 
approfondita che dica la ve¬ 
rità su quanto in questi anni 
è stato fatto (e su quanto 
non è stato fatto) per la ri- 
costruzione del Belice. Sarà 
possibile ora stabilire — ha 
detto il compagno Vito Gia- 
calone che ha preso la pa¬ 
rola in aula, a nome del 
gruppo comunista — tutte le 
responsabilità per i gravi ri¬ 
tardi negli interventi di rico¬ 
struzione, delle disfunzioni 
che hanno determinato un 
palese sperpero di denaro 
pubblico. 

E' un fatto di grande im¬ 


portanza che si po.s.sa ora 
fare piena luce sui dubbi pe¬ 
santi che gravano su tutta 
la vicenda degli interventi 
nel Belice. Non bisogna per3 
dimenticarsi della necessità 
— è un punto questo su cui 
hanno insistito anche i rap¬ 
presentanti degli altri gruppi 
democratici — di ottenere 
presto provvedimenti concre¬ 
ti e capaci, a dieci anni dal¬ 
la tragedia siciliana, di li¬ 
berare le popolazioni della 
zona colpita dal terremoto, 
dalla schiavitù della baracca. 

A questo scopo il compagno 
Vito Giacalone ha sollecitato 
li rifinanziamento della legge 
178 che, rompendo la vecchia 
logica accentratrice e falsa¬ 
mente « pfficienti-sta » è riu¬ 
scita, con il trasferimehto 
dei poteri agli enti locali e 
alle popolazioni, a fare In 
poco più di un anno quello 
che non si era riusciti a fare 
in nove anni. 

Il Parlamento - - è stato 
detto con chiarezza ieri nel- 
Taula di Palazzo Madama ~ 
non può deludere ancora le 
aspettative e le six?ranze del¬ 
la gente del Belice che mai 
si è rassegnata in tutto 
questo tempo, ed è stata pro¬ 
tagonista di una grande bat¬ 
taglia civile per la soluzione 
dei propri drammatici pro¬ 
blemi. Tocca a noi adesso — 
ha detto il compagno Giaca¬ 
lone — dare un segno tan¬ 
gibile di solidarietà naziona¬ 
le che restituisca a tutto il 
popolo siciliano fiducia nella 
giustizia e nelle istituzioni 
della Repubblica. 


RO.M.-\ — K’ iiKd.slitu/.ionale 
la norma che vieta la bre¬ 
vettabilità dei farmaci: lo 
ha deci.so la Corte co.stituzio- 
nale con una sentenza depo 
sitata ieri. La Corte, stabi 
lendo Tinco.stituzionalità del- 
Tari. H della legge del 1939 
che. in deroga al principio 
generale della brevettabilità 
delle invenzioni industriali, 
vieta di brevettare i prodot¬ 
ti farmaceutici e i relativi 
procedimenti di fabbrica/io 
ne. precisa nella sentenza 
che il diritto personale del¬ 
l’inventore di nuovi farmaci 
al riconoscimento formale 
(attraverso il brevetto) del¬ 
la « paternità » della sua in¬ 
venzione è leso e contrasta 
sia con il principio costiti! 
zionale di eguaglianza, che 
con la libertà di iniziativa 
economica privata. Infatti, 
appare irrazionale — dice la 
Corte co.stitn/.ionale — che. 
IXT la finalità della tutela 
della salute, sia esclusa la 
brevettabilità dei medicinali, 
e non anche delle « invenzio¬ 
ni in materia alimentare » c 
dei « presidi medico chirurgi¬ 
ci » (ad esempio, pace rna- 
kcr). 

A questa considerazione la 
Corte aggiunge anche il fai 
to che non appare oggi più 
corrispondente a realtà « la 
preoccupazione di favorire 
(o di non impedire) » il rin¬ 
caro dei prezzi dei medicina¬ 


li «come coii.scgiienza dei di 
ritti di esclusiva a profitto di 
chi detiene il brevetto, per¬ 
chè i prt'z/i dei prodotti far¬ 
maceutici » .sono fi.ssati dal 
CIP (Comitato intermini.ste- 
naie prezzi). 

Inoltre, la Corte ritiene su¬ 
perato dalla generale dusci- 
plina dei brevetti, il perico¬ 
lo della rarefazione dei me 
dicinali brevettati, in quan¬ 
to il titolare delTe.schi.siva 
sarebbe comiiiuiiie tenuto ad 
attuare il brevetto in Italia 
in misura proporzionata con 
i bisogni del paese. 

Infine, la sentenza della 
Corte costituzionale .sostiene 
che il divieto di brevettabili¬ 
tà dei medicinali i' dei rela 
tivi procedimenti di fabbri¬ 
ca/ione contrasta con Tari. 
9 della Costituzione nella par¬ 
te in cui si (lice che è dov'e- 
re della Repubblica promuo¬ 
vere la ricerca scientifica e 
tecnica, in quanto disincen 
tiva la ricerca sui farmaci 
impedendo di coprire, me¬ 
diante i diritti di brevetto, le 
ingenti .spe.se che comporla 
la sua orgaiiiz/azioiie e il 
suo svolgimento, e pone in 
eondrzione di svantaggio le 
imprese elle questa ricerca 
svolgono rispetto h {incile 
che si avvalgono della possi 
hihtà di imitare le invcii/.io 
ni altrui. 


Nei cantieri navali della Breda 


Esplosione a Porto Marghera 
muore un giovane lavoratore 

Altri (lue operai feriti —- Come è avvenuto Tomi- 
cidio bianco — Insufficienti le misure di sicurezza 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA — Un giovane ope¬ 
raio. Moreno Dei Ros.si, di 
19 anni, è morto ieri mattina 
per una esplosione verificata¬ 
si a bordo di una nave in co- 
-struzione presso i cantieri 
Broda a Porlo Marghera. Al¬ 
tri due suoi compagni di la¬ 
voro sono rima.sli gravemen¬ 
te feriti nella stc.ssa occasio¬ 
ne: .-\ttilio Schiavon. trenta¬ 
duenne. ora ricoverato presso 
l’ospedale di Mc.stre con 
u.stioni di terzo grado (i medi¬ 
ci si ri.servano la prognosi) 
e Giuseppe Sfriso. 29 anni, 
anche Ini ricoverato a Mestre 
in condizioni meno gravi. 

I tre lavoratori lavoravano 
alile dipendenze della Navico- 
lor, una ditta di appalto che 
da tempo effettua lavori di 
colorazione .sulle navi in co¬ 
struzione ai cantieri Breda. 
Ieri mattina si trovavano nel 
« gavone > di prora della nave 
contrassegnata dal numero 
C 25. una unità militare di 
apt)oggio della stazza di circa 
26(Ì0 tonnellate. 

La squadra guidata dallo 
Sfriso stava lavorando, come 
abbiamo detto, nel gavone di 
prora — un vano triangola¬ 
re di 20 25 metri quadrati in 
cui si accede esclusivamente 
attraverso un angusto passag¬ 
gio circolare del diametro di 


circa un metro — e non è 
ancora stato accertato se al 
momento dello scoppio aves¬ 
sero già avuto inizio le ope¬ 
razioni di tintura o se i tre 
fo.s.sero ancora impegnati nei 
preliminari di pulitura. 

.•\ questo punto la ricostru¬ 
zione delTaccaduto si fa diffi¬ 
cile: l’ipotesi i)iù probabile è 
che i gas generati dai colo¬ 
ranti — per questi lavori si 
impiegano prodotti speciali i 
cui diluenti .sono altamente 
infiammabili — abbiano satu¬ 
rato l'ambiente e .siano quin¬ 
di c.splosi per lina scintilla 
.scaturita dalle operazioni di 
saldatura clic si stavano ef¬ 
fettuando nei locali adiacenti. 

Probabilmente il Dei Ros.si 
c Io .Sehiavon non si sono nep¬ 
pure accorti die l’aria stava 
diventando irrc.spirabile in 
quanto dotati del « cappuc¬ 
cio ». una specie di scafan¬ 
dro che li riforniva di aria 
fresca dalla superficie. II ca¬ 
po .squadra Sfri.so, che si tro- 
\;.va alTcstcrno dcv’essersi 
invece accorto di qualcosa. 
Infatti, poco prima dello scop¬ 
pio. .si è avvicinato alTingres- 
.so del gavone. .Ma ormai era 
troppo tardi. 

Erano Ir 10.12 quando gli 
operai che lavoravano in di¬ 
versi luoglii della nave hanno 
sentito il tragico .scoppio. 

Il capo.squadra Sfriso è sta¬ 


to investito dal tubo che 
avrebbe dovuto aspirare i gas 
dal locale in cui lavoravano 
i due compagni — un tubo di 
grande diametro ~ che è stato 
« sparato ». come ci hanno 
detto i testimoni della sciagu¬ 
ra. ad oltre 20 metri di altez¬ 
za. Poi dal locale in fiamme 
è uscito lo Sehiavon i cui ve¬ 
stiti avevano pre.so fuoco. I 
lavoratori presenti alla trage¬ 
dia gli hanno strappato di dos¬ 
so la tuta. Purtroppo per il 
Dei Rossi, invc.stito in pieno 
dallo scoppio, non si è potuto 
far nulla. II cortx) del giova¬ 
ne è stato ritrovato orrenda¬ 
mente mutilato .solo più tardi. 

Immediatamente, il consi¬ 
glio di fabbrica dei cantieri 
Breda ha informato l’assem¬ 
blea dei lavoratori di quanto 
era accaduto e ha deci.so la 
sospensione del lavoro per tut¬ 
ta la giornata di ieri, consi¬ 
derandosi riunito in perma¬ 
nenza. 

In un comunicato diffuso 
poche ore dopo il tragico epi¬ 
sodio. le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno denunciato il « ri¬ 
petersi di gravi incidenti » 
negli stabilimenti di Porto 
Marghera. cau.sati spesso da 
misure di sicurezza insuffi- 
ccnti. 

Mario Ongaro 



Lo ha riferito il ministro della Sanità, Tina Anseimi 


Quasi raddoppiato ia ua aano 
l'uso di sostauze stupefaceuti 

A Roma un seminario sulle tossicodipendenze - Gran parte degli eroinomani 
italiani sono giovani tra i 18 e i 25 anni di età - Un giudìzio sulla legge 


Nuove norme sui procedimenti e giudizi d'accusa 

Il Senato ha esaminato il decreto 
sul funzionamento delFInquìrente 


È primavera 

ROM.A — « La primavera in fior mena tedeschi, si com’è 
d’u.so... » dico il Carducci alludendo alle invasioni de! Bar- 
baros.sa. Qui invece non c’è allusione; gli .stranieri vengono 
a Roma |)er trascorrere la Pasqua in pieno sole. E .s’accam¬ 
pano pacificamente alTombra del Colosseo; ieri 21 marzo 
è .stata veramente primavera. Chi .si astinava a portare 
maglioni, a Roma ha .sudato. 


Ascoltati tre agenti di PS 

Udienza « lampo » al 
processo dì Catanzaro 


ROM.A — La Commissione af¬ 
fari co.stitU7.ioiiali del Sena¬ 
to ha approvato — in sede re- 
icrente — il disegiw di legge 
che mtxlifica le ixirme costi¬ 
tutive della C«xnnii,s,sione jjar- 
Inmcntare inquirente e che 
andr.'i in aula a partire dal 
prossimo 6 aprile. I^a legge 
è oggetto della ricliie.sta di 
uno dei referendum abroga¬ 
tivi amme.ssi dalla Corte co¬ 
stituzionale. elK' potrà e.ssore 
scongiurato se prima dell’Il 
giugno si varerà un provve¬ 
dimento cIk* modifichi profon 
datneiitc lo nonne sui prove 
dimonti e .sui giudizi (li ac¬ 
cusa. 

l.a neco.ssìtà c Turgonza di 
tale imxlifica era stata più 
volte ribiidita e già un appro 
fondilo dibattito aveva esm 
sentito nei me.si scorsi di in 
dividila re alcuni sostanziali 
punti di con\ergeiiza tra le 
forze ix)liticbe prima ancora 
die interveni.sso la richiesta 
di referendum. 

Il disegno di leggo ora ap 
provato .si limila a correggere 
alcune delle situazioni rite¬ 
nute tra le più inadegnate. Ua 
riforma generale della disci¬ 
plina vigente rende infatti ne- 
oessaria la revisione di al¬ 


cuno norme costituzionali e 
proviKberebbe un allunga- 
nx-iito dei tempi tale da non 
jHìter evitare il ricorso al re¬ 
ferendum. 

Con la nuova normativa 
compito centrale della Com 
nns'ione inquirente sarà quel¬ 
lo di valutare i fatti sotto- 
p(\>ti al siM» esanve per nfe 
ririK* m Parlamento. .MTm- 
quirentc viene dunque sot¬ 
tratto il ptViore di disporre il 
pro.-'Cioglime'iito degli inquisi¬ 
ti. 

Si accentua o>si in manie¬ 
ra evidente il carattere refe¬ 
rente delTattività dt'Ila Com 
missioiK’. da svolgersi con gli 
stessi poteri o limili fissati 
dalTart. K2 della Costituzione 
per le Commissiotii p.irla- 
monlari di inchio.sia. che af¬ 
ferma < ... la commi.ssione pro¬ 
cede alle indagini e agli esa¬ 
mi con gli stessi poteri c le 
stesso limitazioni clelTautorità 
giudiziaria ». 

Se però cinquanta parlamen¬ 
tari lo richiedono e la mag¬ 
gioranza dei componenti delle 
Camere si dichiara favorevo¬ 
le. il Parlamento può pronun¬ 
ciarsi per un supplemento di 
indagini. Come noto, nessun 
membro del Parlamento può 


essere .sottopasto a protxdi- 
mento penale senza Tautoriz- 
zazione della Camera cui ap¬ 
partiene; con la nuova nor¬ 
mativa tale autoriz7.azione non 
è richiesta per i procedimen¬ 
ti d'accusa e per il giudizio in¬ 
nanzi alla Corte (xistituziona- 
le (quandi» cioè si tratta di 
mini.stri). anclve wl ca.so si 
debbano emettere provvedi¬ 
menti (Xiercitivi e cautelari. 

L'ordine di cattura emo.sso 
dalla Commissione nei con¬ 
fronti del Presidente della Re¬ 
pubblica (alto tradimento e 
attentato alia Costituzione), 
del presidente del consiglio e 
dei ministri deve essere con 
validato dalla Camera dì ap¬ 
partenenza entro venti gior¬ 
ni. altrimenti s'intende revo¬ 
cato. Per i non membri del 
Parlamento decide la Came¬ 
ra dei deputati. Le indagini 
delTInquirentc debbono con¬ 
cludersi entro sei mesi, con 
un’unica possibile proroga di 
tre. .se richiesta da almeno sei 
commissari. Le nuove disposi¬ 
zioni non si applicheranno ai 
prtxredimenti attualmente in 
cor.so per i quali siano già 
stati compiuti alti istruttori. 

n. €. 


C.AT.ANZ.ARO — Gli agenti di 
pubblica sicurezza che .‘sor¬ 
vegliavano Stefano delle Chia- 
ie prima del 12 dicembre 1569 
e due funzionari della « squa¬ 
dra volante » della questura 
di Milaixì, -iono stali interro¬ 
gati nel cor.<o della nO.ma 
udienza del processo per la 
strage di piazzai Fontana. l.a 
udienz-a, com nciata con tre 
ore di ritardo a causa di un 
furio.so temporale che ha bloc¬ 
cato la circolazione a Catan¬ 
zaro. impedendo agli avvocati 
di raggiungere Te\ palestra 
del carcere minorile dove .•'i 
celebra il processo, si è con¬ 
clusa in meno di un’ora. 

Gli agenti Renalo Nespoli. 
Remo Marcelli e Salvatore 
Cingotti, citati in qualità di 
testimoni, hanno confermato 
di aver tenuto .sotto controllo 
l’ex fondatore dell’organizza¬ 
zione neofascista « .Avanguar¬ 
dia nazionale ». In particolare 
Renato Nespoli, ha detto di 
essersi recato nelTabitaz.one 
dell’amica di Delle Ghiaie. Le 
da Pagliuca Minetti, per no¬ 
tìficare la citazione del giu¬ 
dica i.struttore Cudillo. che 
voleva interrogare il « Cacco¬ 
la ». Nespoli ha riferito che 
la donna disse che Delle Chi- 


aie non c’era e che proba¬ 
bilmente era partito. 

Enzo Caracciolo ed Ernesto 
Panvini. funzionari della 
« squadra volante » della que- 
.stura di Milano in servizio 
la mattina del 15 dicembre 
196lt. hanno detto di non ri¬ 
cordare nulla a propos.to del¬ 
la telefonata che il profes.sor 
Libano Paoliicci fece subito 
dopo aver parlato con il tas¬ 
sista Cornelio Rolandi. Pao- 
lucci telefonò alle 9..30. ed in- 
fornxì il centralinista della 
que.stura che gli rispose del 
fatto che un tassista aveva 
trasportato il presunto atien 
latore di piazza Fontana. Pao 
lucci diede il numero del taxi 
di Rolandi e fu richiamato 
qualche minuto dopo dallo stes¬ 
so centralinista della questu¬ 
ra, il quale gli chiese se il 
tassista aveva detto qualcosa 
a propo.sito dclTabbigliamen- 
to dell’attentatore. 

Il presidente della corte. 
Pietro Scuieri. ha poi letto il 
verbale della deposizione di 
Vincenzo Ferrettino. l’artificie¬ 
re che fece esplodere l’ordi¬ 
gno trovato negli uffici della 
Banca commerciale di Milano 
podio ore dopo la tragica e- 
splosione. 


ROM.A — 11 fenomeno della 
diffusione della droga è un 
fondamentale problema di 
sanità pubblica die spelta ai 
pubblici poteri fronteggiare, 
ed è nello .ste.sso temix) uno 
degli aspetti più preoccupanti 
delio .stato attuaie di trava¬ 
glio culturale e morale specie 
delle giovani generazioni- 

Lo ha affermato il ministro 
della Sanità, on. Tina .Ansei¬ 
mi. aprendo ieri i lavori di 
un seminario di due giornate 
sulle tos.sico-di pendenze al¬ 
l’Istituto Superiore di Sanità. 
Il ministro, nel suo interven¬ 
to, si è ricliiamato alla legge 
68.5, del dicembre 1975. giudi¬ 
candola « uno dei provvinli- 
menti legislativi più avanzati 
in materia di tutela giuridica 
e di diritto alla cura dei tos¬ 
sicomani che fino a podi; 
anni fa venivano considerati 
a livello dei delinquenti e 
trattati alla .stessa stregua 
degli spacciatori ». La Ansel- 
mi ha quindi sottolineato 
l’importanza di una rapida 
attuazione dei centri medici e 
di a.ssi.stenza sociale, in modo 
che formino una rete estc.sa 
a tulle le regioni; queste poi 
sono state sollecitate a far 
funzionare regolarmente i 
« comitati regionali per la 
prevenzione delle tossiC(xli- 
ix*ndcnze *. 

Il ministro ha quindi e- 
spasto alcuni dati: gli stupe¬ 
facenti sono aumentati ne! 
1977 de!l’83 per cento rispetto 
al ‘70 (massimo incremento ha 
riguardalo l’olio di ha.shisb); 
le denunce per traffico, 
spaccio e altri reati sono 
aumentate del H per cento. 
La percentuale |)cr età dei 
to.ssicodipendcnti varia — .se¬ 
condo la .statistica condotta 
in alcune delle maggiori città 
italiane su un totale di die¬ 
cimila eroinomani — da un 8 
per cento al di sotto dei 18 
anni, al 61 per cento tra i 18 
e i 25. al -30 per cento al di 
sopra dei 25 anni. 

La di.stribuzione delle de¬ 
nunce per regione vede il 
ma.s.simo accentramento in 
Lombardia, seguita dal Vene¬ 
to. dalla Toscana, dal I.azio. 
dalla Liguria. dall’Emi¬ 
lia Romagna, dal Friuli Vene¬ 
zia Giulia e dal Piemonte. 

.Altri dati che vanno ricor¬ 
dati sono; l’aumento del 156 
per cento, nel 1977. dei furti 
di -Stupefacenti nelle farma¬ 
cie; il rapporto tra uomini e 
donne tra gli eroinomani, che 
è di quattro a uno; mentre 
l’aumento dei morti per ec- 
ces.so di dosi c stato di nove 
unità nel 1977 (-10 persone 
contro le 31 del 1976). 

.Accanto alle indagini con¬ 
dotte in alcune città italiane, 
è stato pure compiuto un 
censimento su tutti gli sche¬ 
dari ospedalieri e su quelli 
dei centri antidroga: si è ri¬ 
levato un numero di 2.700 
tossicodipendenti per cia.scu- 
no dei quali si presume che 
vi sia un altro .soggetto in 
procinto di chiedere a.ssi.sten¬ 
za c ve ne siano ■} o 5 nella 


fase di passaggio dalla sem¬ 
plice .sperimentazione alla di¬ 
pendenza vera e propria- 
«Tuttavia — ha aggiunto il 
ministro .Aii.selmi — al di là 
e. .so mi con.sentite. al di 
.sopra delle pure importanti 
valutazioni .sul valore tera¬ 
peutico di alcuni medicinali 
(li cui molto .si jiarla in que- 
.sti mesi, voglio ribadire la 
necessità che ì] problema dei 
tossicodipendenti vada visto, 
inquadrato, e pertanto af¬ 


frontato. e sperabilmente ri¬ 
solto. come un problema al- 
I tarnenle sociale; di inseri- 
j mento, cioè di gruppi pur- 
I troppo sempre più vasti di 
‘ giovani in una società che 
j certamente non li aiuta, nella 
I misura in cui non può garan¬ 
tire loro un laxoro e alimen¬ 
ta falsi obicttivi ». 
j € Si tratta in sostanza — 
j ha concluso il ministro — di 
I compiere un’azione di sensi- 
• bilizzazioiie per l’educazione 


alla salute, intesa non .solo 
come tutela della propria in¬ 
tegrità psicofisica, ma anche 
come superamento di pregiu¬ 
dizi o di tendenze alTi.sola- 
mciito, e in quc.slo seii'O 
molto può fare la scuola, 
molto può fare il mondo del 
lavoro, molto ims.siarno e 
dobbiamo fare tutti per sen 
tirci part(x,ipi e eorresponsa- 
bili in una battaglia clic re¬ 
cuperi alla società tante vali¬ 
de energie». 


Assemblea nazionale degli operatori turistici 


Proposte dell’Arci per il turismo 


GENOVA — «La vacanza non può conti¬ 
nuare ad essere considerata come un con¬ 
sumo inutile e superfluo; anche in presen¬ 
za di una indispensabile politica di auste¬ 
rità. es.sa deve divenire finalmente una cer¬ 
tezza per tutti ! cittadini, collocata quindi 
tra quelle rivendicazioni 5{x:iali capaci di ar¬ 
rivare davvero, .se realizzate, ad una nuova 
qualità della vita ». E’ questo quanto .si leg¬ 
ge in un d(x:umento approvato alla fine del¬ 
la prima assemblea nazionale degli anima¬ 
tori e operatori turi.stici delTARCI, che si è 
svolta nei giorni .scorsi a Genova. 

Secondo T.ARCI il tun.smo può rappre.scn 
tare oggi in Italia una delle leve indispen¬ 
sabili per concorrere al risanamento della 
economia del Paese. « In que.sto .senso — prò 


segue il documento — (xicorrc una nuov.i 
politica incentrata sulla selezione program¬ 
matica degli :nve.stimcnti, finalizz.ati in mo¬ 
do produttivo, che nixì ricreino la situazione 
preesistente. m.a per porre invece le basi 
per un modello diverso e più giusto di .so 
cietà, aperta alle aspirazioni e ai bi-sopii 
delle mas.se popolari ». 

Durante i lavori delTassemblea nazionale 
quattro commissioni hanno discusso su: la 
.salvaguardia del patrimonio artistico e cui 
turale; la programmazione culturale sul ter 
ritorio per una offerta qualificata; una nuo 
va c democratica organizzazione dei campez 
viatori pt'r una diversa politica del turismo 
all’aria aperta; turismo .n Ita!.a e tun.smo 
giovanile; due obiettivi per gl: anni '80. 


Diffuso dalle sezioni Sicurezza sociale 


Documento PCI-PSI sui problemi 
dei mutilati e invalidi del lavoro 


RO.M.A — Le sezioni Sicu- 
I rezza Sociale del PCI e del 
PSI hanno e.'aminato in que- 
.sti giorni i problemi dei mu¬ 
tilati ed invalidi del lavoro 
e le posizioni espre.s.sc da al¬ 
cuni dirigenti nazionali della 
loro a■^.';ociaz.Ionc, T.ANMIL. 
con particolare riferimtxito al¬ 
la logge n. ;{82 ed a! relativo 
decreto di attuazione. J due 
partiti hanno ribadito^n un 
documento comune la convin¬ 
zione e la fiducia nelle fina¬ 
lità che la riforma avviata 
con quc.'ti provvedimenti di 
legge per-'Ogue. co-statando il 
positivo avvio del lavoro della 
commissione tecnica 

Dopo aver confermalo le 
giu.'.te aspettative delle forze 
sociali e ptilitiche sulla .svolta 
in corso nel settore dei ser¬ 
vizi sociali, il documento sot¬ 
tolinea che si deve tendere 
a capovolgere un sistema cen¬ 
tralizzato, burocratico, costo 
so ed inefficiente, di cui i 
gravi limiti sono noti, e a 
sostituirvi una organizzazione 
di .servizi sul territorio capa¬ 
ce di rispondere ai bisogni 
effettivi della popolazione e 
gestito in modo dcmtxrratico. 
In que.sta prospettiva appare 
evidente il ruolo di tutte le 


categorie di invalidi, e spe¬ 
cialmente degli invalidi del 
lavoro che per la loro origi¬ 
ne. per le motivazioni ideali 
che li colicgano saldamente 
al movimento dei lavoratori, 
co.stituiscono un cardine della 
battaglia domcxTatica diretta 
a raggiungere nuovi traguar¬ 
di di progresso sociale. 

Il documento PCI PSI pre- 
ci.sa che queste finalità si 
realizzano favorendo con de¬ 
terminazione gli scopi deìia 
riforma e le pr<x;edurc per 
la sua attuazione, procedure 
che sono già avviate e pre¬ 
parano il trasferimento alle 
Regioni e ai Comuni delle 
competenze nel campo della 
a.ssistcnza sanitaria , sociale, 
.scola.stica e delTistruzione 
professionale esercitala fino 
ad oggi da Enti nazionali tra 
cui T .AN.MIL (.Associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
del lavoro). Dopo aver respin¬ 
to come strumentali e false 
le posizioni espresse, talvolta 
con estrema violenza, da al¬ 
cuni dirigenti nazionali dell’ 
.ANMIL .secondo cui il trasfe¬ 
rimento delle competenze al¬ 
le autonomie l(x:ali rappre^- 
sentcrcbbc una immane jal- 
lura per gli invalidi del la¬ 


voro. il documento prosegue 
rilevando che con la riforma 
Tassociazionc dei mutilati e 
degli invalidi rc-cupererà cer¬ 
tamente la sua vitalità e 
il suo attivismo. 

Per tutti qiiC'ti obicttivi è 
.stata inoltre ribadita la pie¬ 
na disponibilità del PCI e del 
PSI c Tesigenza di accanto¬ 
nare definitivamente polemi¬ 
che sterili e posizioni retro¬ 
grade che risciiiano di deter¬ 
minare l'isolamento dclT.AN- 
.MIL dalle altre as.sociazioni 
di invalidi die invece hanno 
.saputo dimostrare di acro 
gliere i nuovi indirizzi in ma¬ 
teria associativa prevL.ti dal 
decreto 616. Cosa ancor più 
grave T.Associazione degli in 
validi del lavoro rischia di ri¬ 
manere isolata anche dal mo 
cimento dei lavoratori, da cui 
è nata e di cui fa partc,.Av- 
vertiti di questi pericoli — 
conclude il (kxiumento — gl: 
invalidi del lavoro sapranno 
sicuramente fare della cele 
brazione della Giornata del 
mutilato e invalido una (X'ca 
sione di mobilitazione, non 
contro l’attuazione di una leg¬ 
ge voluta da! Parlamento, ma 
per Tapertura di un discorso 
costruttivo con k Refiani, 
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Scelta « intensiva » a danno del Sud e della diversificazione produttiva 

La FIAT concentra gli investimenti 
nelle fabbriche automobili del Nord 

Le informazioni sono state fornite ai sindacati nel corso di una difficile trattativa - Nessun incre¬ 
mento dell’occupazione e una richiesta di una maggiore « flessibilità » alle catene di montaggio 



Cortei 
spontanei 
nei quartieri 
popolari 
di Napoli 

NAPOLI - Tutta la zotia o 
nentale-industrlale di Napoli 
si è fermala ieri mattina. Mi- 
ijliaia e migliaia di lavoratori 
hanno sc-ioperato per quattro 
ore. dalle 8 alle 12; nella piaz¬ 
za principale di S. Giovanni 
a Teduccio c’erano almeno 
cinquemila operai ad ascolta¬ 
re il comizio del dirigenti sin¬ 
dacali. Una decina di cortei 
spontanei, con la partecipa- 
zirne di studenti, lianno at¬ 
traversato 1 quartieri popola 
ri di Ponticelli. Barra e S 
Giovanni. I negozianti lian- 
no ahliassato le .saracinesche 
in segno di solidarietà. Si e 
trattato, insoinma. di uno 
sciopero generale di zona. 

Lo sciopero era stato già de- 
ci.so dalla Federazione provin¬ 
ciale CGIL, CISL, UIL 


All'Eur assemblea dei quadri dei sindacati del settore 

Nella pubblica amniinistrazione 
non bruciare ma produrre risorse 

yi partecipano statali, parastatali, ospedalieri, dipendenti enti locali - Resisten¬ 
ze airapplicazioiie della riforma - Obiettivi e impegni dei lavoratori del Lazio 


R().M.\ — I.(t nInniKt <lc!tc 
strutture (U'ilii puhhlica ani- 
ministraziuuc c cmulizuiue 
* siila qua unii .. n t/iiautn 
meno uno dei 4 iitidi centra¬ 
li » per il roiisnlidaiiieuto e 
ì'avamaineiitn della democra¬ 
zia nel iioftro paese. Una 
amministrazione statale efli- 
ciente, moderna, realmente al 
servizio del ciltadino. tu pra- 
do di rispondere alla sempre 
crescente domanda di servizi 
.^ocinli, c infatti uno dei pre¬ 
supposti iiidispeiisabili per 
superare la crisi economica e 
jKilitica. 

Da questa premessa ha 
mosso il segretario della Fe¬ 
derazione regionale Cgd, Cisl, 
Vii del Lazio Carlo Terrnc- 
ciano per illustrare alla as¬ 
semblea dei quadri e dei de¬ 
legati dei sindacati di catego¬ 
ria (enti locali, parastato, sa¬ 
nità e stalo) apertasi ieri al- 
l'Kur. gli obiettivi che il ino- 
rimerito si pone come < sog¬ 
getto > ]irincipale di una pro¬ 
fonda riforma dello apparato 
burocratico - amministrativo 
dello Stato. 

Quali sono gli ohiefivi 
principali di questa riforma? 
Il relatore li ha sintetizzati 
in tre punii che poi il dibat¬ 
tito si è incaricato di amplia¬ 
re ed arricchire: 

I ) trasformare la pubblica 
amministrazione da comfxirto 
assistito, consumatore di ri¬ 
sorse. totalmente gravante 
suU'as.setto ecminmico con 


Seminario a Lavinio 


servizi di scarsa o nulla pro¬ 
duttività sociale a costi ele¬ 
vati, a comparto fattore e 
propulsore dello sviluppo e- 
coiiornico c .sodale; 

2) prefigurare l'arlicola- 
zioite strutturale e la posi¬ 
zione dell'organizzazione 
{lubblica in modo tale da 
consentire la costruzione di 
un nuovo rapporto con il cit¬ 
tadino utente: 

2) realizzare gli adegua¬ 
menti normativi di procedu¬ 
re. gestioni e strumenti a 
disposizione delle singole 
.strutlure pubbliche e per 
raggiungere livelli sempre più 
alti, (pialitativi c quaiititatid, 
(Il efficienza dei servizi col¬ 
lettivi e pubblici. 

Ohietliri non facili a rea¬ 
lizzarsi c che richiedono un 
grosso impegno, prima di 
tutto degli operatori della 
pubblica amministrazione, 
ma anche degli altri lavora¬ 
tori, degli ■ utenti », in breve 
di tutta la cittadinanza. Basta 
jieti.sare alle resi.slcuze che si 
sono incniitratc nel passato e 
che. per certi aspetti, si fanno 
oggi maggiori, da parte di 
certi .settori della burocrazia, 
ma anche c .soprattutto da 
parte di ben individuate for¬ 
ze politiche che nell'attuazio¬ 
ne dei processi di riforma 
vedono il crollo di posizioni 
di potere eonqni.statc anche 
grazie alla inefficienza c alla 
arcaica struttura dell'appara¬ 
to. 


E' sufficiente riflettere un 
attuilo ai ritardi, agli o.staco- 
li, alle <( dimenticanze », di 
^ cui c disseminalo il cammino 
delle leggi che per comoclità 
definiamo di c riforma » ap¬ 
provate negli ultimi aitili 
(riordino del parastato, sop¬ 
pressione degli enti inutiìi, 
decentramento alle regioni). 
Tutte leggi che se anche non 
realizzano la riforma dello 
Stato costitm.scono, come ha 
sottolineato il relatore, un 
t ulteriore .significativo avan¬ 
zamento per la sua democra¬ 
tizzazione, per la promozione 
delle autonomie territoriali e 
rappre.sentano un momento 
importante per la costruzione 
di un nuovo Stato che si av¬ 
vìi lungo percorsi più spediti 
e più giusti, saldando e con¬ 
solidando d rapporto fra sn- 
ci€d« cii iit’, società politica e 
istituzioni 

Su questo terreno H sinda¬ 
calo. pur con tutti i limiti 
che la sua azione può aver 
presentato, nonostante anche 
contraddizioni che di volta :n 
volta .sono emerse e le rcsi- 
.stenze che ha incontrato, si è 
mo.ssn con coraggio. Gli ele¬ 
menti di riforma, l'obiettivo 
di recupero della produttivi¬ 
tà, la professionalità come 
ba.se di una nuova .struttura 
.salariale c di organizzazione 
del lavoro, .sono le novità 
introdotte nella recente .stra¬ 
tegia contrattuale, orientata 
appunto ad avviare, in con¬ 


creto. quelle trasformazioni e 
innovazioni indispensabili per 
una radicale trasformazione 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

La conferenza dei quadri 
.sindacali della pubblica am 
mini.s’trazione del Lazio vuol 
realizzare su questo terreno 
ini ulteriore passo avanti la 
cui portata tra.scende i confi¬ 
ni della regione non fosse 
altro per il fatto che in essa 
è concentrato almeno un ter- 
zol del pcr.sonale dell'appara¬ 
to statale. L’applicazione del¬ 
le leggi di riforma e la situa¬ 
zione del Pae.se richiedono 
impegni e coerenze a tutti i 
livelli. Impegno e mobilita¬ 
zione per infrangere tutte le 
resistenze alla attuazione del¬ 
le leggi coinvolgendo le altre 
forze sociali c politiche; coe¬ 
renze sul piano .salariale 
normativo, sul recupero della 
produttività, sulla mobilità 
che il decentramento alle Re¬ 
gioni e la sopprc.s.sionc degli 
enti inutili renderanno neces¬ 
sarie. 

Si parte in ogni caso dalla 
coii.sapevolezza che le leggi di 
riforma .sono * un passo sen¬ 
za ritorno > nella direzione 
giusta — come ha detto Ter- 
racciaiio — alle quali do¬ 
vranno seguire altri interven¬ 
ti .sul terreno delTordinamcn- 
to e funzionamento delle isti¬ 
tuzioni pubbliche. 

Ilio Gioffredi 



Approvate ieri dal Senato 


Scelte di governo: 
crìtiche della Uil 


Norme provvisorie 
per ì fitti rustici 


ROMA — La UIL Iia voluro 
tnticipare un suo g.udizio cri¬ 
tico. anche se abbastanza ge¬ 
nerico. sul programma de! 
nuovo governo Lo lia fatto 
con la relazione del .=egre 
tario confederale Ruggero Ra¬ 
venna che ha aperto a La- 
vinio un seminano .sui pro¬ 
blemi dei rinnovi contrattuali, 
della struttura del salar.o e 
della pohtic.t attiva del’.a ma¬ 
nodopera. 

Che cosa dice in .-o.->tan/a 
la UIL? Dice che le riich'.a 
razioni programmatiche a 
vrebbero un aspetto p.^^rixi'i 
solo nell’abbandono delle af¬ 
fermazioni « nc.de c pregiu¬ 
diziali » sulla politica Mnda- 
cale. contenute nella prima 
bo£za di programma esporta 
a partiti e parti .-ooiali ne! 
corso della cr.s: Ma poi si 
denuncia il fatto che il «qua¬ 
dro di riferimento " prapa.-io 
ft è di hrev:.-N.-,!mo periodo >- c 
che. in definitiva, si farebbe 
affidamento « per '.a r.presa 
del processo di ac.-umulazio 
ne pubblico e privato agli 
orientamenti spontanei de! 
mercato » 

Una affermaz.ono. code.sta. 
che ci sembra affre'tata e 
imprecisa: oi si dimentica in 
fatti, di qu.anto e emerso di 
po.sitivo dalle dichiarazioni di 
Andreotti: ra.ssunzione del 
metodo della proerammazio- 

f e come «sccUh necc-ssaria", 
obicttivo del Mezzogiorno f 
deH'occupazione come impe 

J ni centrali, rcbicttivo della 
efinlzione di programm. fi 
per tenore e ner at¬ 


tività Ciò non significa can 
celiare il ruolo anche critico 
de! sindacato rispetto a que- 
."te enuncia.’ioni e a questi 
.nipegni. l import-inie e com¬ 
prendere. ci .sembra, die sì 
può aprire, anche per i! sin 
dacato. un nuovo terreno di 
lotta, di iniziativa, di elabo 
razione. Non è un caso che 
questi «vìncoli!) — program¬ 
mazione. Mezzogiorno, occu¬ 
pazione — .-)iano .-itati andie 
il «cuore.' deirassemliloa de. 
delegati all'EUR 

Ravenna ha parlato anclie 
de.le pro.s-^ime .scadenze enn- 
trattua i Le p.altaforme li.i 
detto. do\ ninno co.nciierc 
con le indicazioni di pvihtic.a 
generale del rnoMincmo I. 
.seminano .ndetto per aprile 
da CGIL CISL UIL ad Arie 
c.a dovrà definire «eh ertivi 
vincotanti ' per tutu, su con¬ 
tratti. nformia del .salano e 
del costo del lavoro. I-a UIL 
e pero contraria a «comitati 
di vigilanza)'. citX’ a quella 
comm.ssione interconfedcrale 
die alcun; dirigenti sindacali 
— cerne M.ananctti -- ave¬ 
vano propo.sto E’ contraria 
cioè alla formazione di un 
«luogo» dove le diverse ca¬ 
tegorie — 1 metalmeccanici 
e 1 bancari, tanto per fare 
un esempio — passano con¬ 
frontare e decidere in.s;eme 
le proprie linee rivendicative. 

Una iDOtcsi che non ci .sem¬ 
bra voglia assumere il signi¬ 
ficato di «central.zzazione bu- 
rcx-ralica». ma semmai, di 
una più ampia e «vissuta» 
pari e,'.nazione. 


ROMA — La Coninii.-oione 
Agricoltura del Senato ha 
approvato ieri, in sede deh 
berantc. un desegno di legge 
pro.-!entato un.tariamente dai 
gnippi comuni.sta. .-ociali.-ta e 
deincH ristiano, die prevede 
nonne transitor.e nel paga¬ 
mento dei canoni di ai fìtto 
dei fondi ni'tici i>er l’annata 
agricola .n cor.-o e per le 
procedenti 

I! prowediniento. che p.a.s- 
.-a ora al a Camera por la 
def.n.t;\.i ratifica. e re.-o 

r.ei-e.-^.>ar;o a seguito della 
sentenz,! ridia Corte eastiiu- 
zionalo del 22 dicembre del 
■77 Cile ha d clnarato illegit¬ 
timo l ari .colo 3 delia legge 
-su. f.tti ru-'tic; del 1973. in 
qud.a parte in cu; fr-v-a tra 
24 e 53 . cociftcicnti d; m.o! 
t-pltcaztcne del reddito do- 
minic.ale ai tini della deter¬ 
minazione del canone. 

NeUemetterc la sentenza, 
la Corte ha evidenziato un 
contristo tra l’articolo sul 
canone 0 la Costituzione, la 
do\e garantisce e tutela la 
proprietà privata, alla quale 
la legge può .senza dubbio 
imporre obblighi e vincoli 
(per il consegtiimenlo di equi 
rapporti sociali, oltre che per 
un razionale sfruttamento del 
.suolo), ma senza incidere ec¬ 
cessivamente sulla .sostanza 
del diritto di proprietà, come 
invece, .secondo la Corte, av¬ 
verrebbe con le norme ora 
dichiarate illegittime. 

Si e ritenuto pertanto di 
proporre, con il disegno di 


legge ora approvato, un pa¬ 
gamento di canone in via 
provvisoria, in attesa della 
futura normativa generale sin 
fitti agrari, pure in di.scus- 

s.one alla .ste.s.sa Commissio¬ 
ne Agricoltura del Senato. 

Il piovvedimento prevede 
che le somme cornspoìie per 
l’annata 1977-78 (sulla ba.--e 
delie tabelle stabilite dalia 
legge de; "ì.l) alle vane .sca¬ 
denze previste rial contratto 
o dalle consuetudini, .sono 
consiriera'e acconti e sa'-anno 
■■oggette aci eventuale con¬ 
guaglio. .secondo quanto sara 
appunto .-itahilito dalia nuoia 
legge sost.tutiva deile norme 
d chiarate ilieetttime. 

Tale dispo,-.;o vaie ar.clie 
per le annate precedenti (in 
caso di mancanza d; tabelle 
.stab.lisce un canone cor 
r-spondente a 55 volte il red¬ 
dito dominicale», .salvo nei 
casi in cui. pnma del 29 di¬ 
cembre 14. ; filli -'lano stati 
determinati .senza contesta¬ 
zione giudiziaria da parte del 
Icxatore o in base a quanto 
prevede la legge 11 del 1971 
Itransazione e sentenza pas 
sala in giudicato). In questi 
casi il pagamento del canone 
e considerato definitivo. 

Il d’segno di legge prevede 
anche una modifica alla legge 
del 1947 relativa ai coltivatori 
diretti che vogliono rientrare 
in possesso del loro fondo, 
concesso o locato 

n. c. 


Dalia nostra redazione 

TORl.N’O — Tra i capitani 
d'industria italiani aleggia 
una illusione dura a morire: 
clic sia possibile oggi rilan¬ 
ciare il cosiddetto -c miraco¬ 
lo economico » di vent’anni 
fa in \crsionc peggiorata cd 
ancor più squilibrata. Le im¬ 
prese, cioè, vorrebbero recu¬ 
perare gli .stessi vantaggi e 
profitti di allora, gli stessi 
margini di manovra incon 
trollata .siiH'utili/./o della ma¬ 
nodopera e sulle .scelte pro¬ 
duttive. mentre peggiorereb¬ 
be il divano fra .Nord c Sud. 
e cre.scercbbe il luimero dei 
disoccupati. 

Queste illusioni le nutre ali¬ 
tilo la Fiat '• e lo ha di- 
mo->trato nelle trattative in 
corso col .sindacato. 

Keeo i SUOI intenti (in li¬ 
nea del resto con le scelte 
della Confindustna). Gli in¬ 
vestimenti por quest’anno do¬ 
vrebbero e-^sore uguali in ci¬ 
fra a quelli del '77. enea 
mille miliardi fin realtà in¬ 
feriori se si tiene conto del 
ta-'.so di inflazione). La Fiat 
(irevctlo ancora una volta un 
forte spostamento di risorse 
.suiraiitomobile (da 22t» mi¬ 
liardi inve.stiti nel '77 a 400 
nel '78) aitanto alla .'-tagna- 
zione o dimiiiii/ionc di altri 
comparti protlutlivi (veicoli 
industriali, siderurgia, mac¬ 
chine movimento terra, au¬ 
tobus. materiale ferroviario). 

.-\ncbc gli investimenti per 
l'automobile saranno « inten¬ 
sivi ». in genere per lancia¬ 
re nuovi miKlelli. Cosi nel 
Meridione i dirigenti di Cor¬ 
so .Marconi non prevedono 
ulteriori incrementi occupa¬ 
zionali mentre sono segnala¬ 
ti ritardi neii'aUuazioiie de¬ 
gli impegni assunti con rac¬ 
cordo aziendale dello scor¬ 
so anno (ad esempio nella 
costruzione del nuovo stabi¬ 
limento per furgoni in Val 
di Sangro): in vari stabili¬ 
menti del Sud (Lecce. Bari. 
Tcrmoli) la Fiat vorrebbe at¬ 
tuare un sostanziale blocco 
delie assunzioni, concentran¬ 
do al Nord eventuali svilup¬ 
pi produttivi. 

In trattativa la Fiat è ar¬ 
rivata a dire di non |)oter 
prevedere se farà nuove as¬ 
sunzioni dopo il mese di apri¬ 
le. il che è assurdo perché 
sulle vendite di automobili 
fa già previsioni di mercato 
fino al 1982. Tra le posizio¬ 
ni negative della Fiat, va an¬ 
cora segnalato il rifiuto di 
applicare per le future as¬ 
sunzioni la legge 285 per Toc- 
cupazione giovanile, salvo 
qualche generica disponibili¬ 
tà per i contralti di forma¬ 
zione. 

A cosa miri la Fiat, lo 
si è visto sulla questione del¬ 
la mezz’ora di pausa per la 
mensa, die dal pro,ssimo pri¬ 
mo luglio sarà retribuita e 
inserita nell’orario normale 
di otto ore. come già av¬ 
viene nella maggior parte 
delle aziende metalmeccani¬ 
che italiane, anche per i 140 
mila operai turnisti della 
Fiat. E’ un problema che 
chiama in causa i temi de¬ 
gli investimenti, dell’occupa¬ 
zione. deH’iitilizzo degli im¬ 
pianti. perclié .-ìi tratta dì ve- 
tlcre come recuperare la pro- 
tluzionc che si perderà lavo- 
rantlo venti minuti di meno 
al giorno (dieci minuti di 
pau.sa-men.sa oggi .-ono già 
retribuiti». 

Bisogna prendere come pa¬ 
rametro — dite la Fìat — i 
livelli ma.S'imi di utilizzo de¬ 
gli impianti (puramente teo¬ 
rie 1 ) o 1 Incili più alti rag¬ 
giunti nel ’7’{ (prima della 
crisi ilei prtnilio e deH’au- 
to). Con que.'to riferimento, 
non bastano as.sunzioni c in¬ 
crementi di organico per ri- 
.soherc il problema, anche se 
la Fiat nel settore auto ha 
Luto 1.700 as.-un7Ìoni nei pri¬ 
mi tre nu‘>i di quest’anno 
ctl altre 600 ne farà .n apri¬ 
le (ma lontcmporaneamcnte 
4(K) opcr.i: 'i -ono litt'nzia- 
ti ed altre tentin.TÌ.'i sono 
andati in jM n'.one). Occorro¬ 
no {lertiò, dice l’azicnda. .so¬ 
luzioni ect ezionali: majtgior 
durata dei turni d, notte fche 
ora è di sette on*). prcsta- 
zion: straordinarie, turni d: 
mensa per tenere .sempre in 
funzione eh .mpianti. dero- 
che alla apiilicazione della 
mezz’ora. 

Il paran’.t<ro di riferimen¬ 
to — replita la FI.M — de\r 
os-ere l attiiale l’tcllo di iiti- 
1 zzo dceli .mpianti. oppure 
quello previsto nt: prossimi 
mesi in base .i; programmi 
prodiittin contrattati. Con 
questo riferimento, e con le 
a'>iinzioni pro\i'te. è possi¬ 
bile applicare p.cnamenie la 
mezz'ora senza deroghe, .sen¬ 
za prolungamento dei turni 
di notte, mantenendo all’in- 
tersallo della mensa il suo 
carattere di pausa colletti¬ 
va. E se ci saranno ancora 
< strozzature > produttive, ag¬ 
giunge il sindacato, si può 
trasferire il < surplus > di 
produzione dal Nord negli im¬ 
pianti analoghi del Mezzo¬ 
giorno. ohe in genere sono 
sottoutili/zati. 

Michele Costa i 


ENTE NAZIONALE PER UENERGIA ELETTRICA 


PER UNA MIGLIORE E PIU’ ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL’ENERGIA 


IL FRIGORIFERO 

,1 p.j conveniente Igntlona'nento det trlgorltero è eprortune tc^e^e presente c^e^ 
obiciilone idea'e è nel punto pu fresco dei loca e con una 0>s!anca. tra la parte 
posteriore e U pamele su’* c ente per 1 area 2 »cne 

nella rcgolailone del termostato va scelta la ic^rerat^ra rreno tassa che consenta 
una sodo sfacente conservai one deg i al rre''t e Inutile e dltpendioio un freddo pivi 
Intente; 

^ il rumerò della durata dfi'e aperture degli sportelli, «pec a'merte per lo scomparto 
de* surgelati, detono essere r doli» >1 p>u pois P 'e per evitare lagne di freddo; 
lo spessore di gniacco si.<'e pare*» tr^ler-te rcn de^e raggurigere i 5 nm se lo 
sbrinamento rvon e automa! co occorre procedere manua'rrc'i'e secondo il I brettd 
di isiruxioni. 

le guarniiionl difettose deg r sporte'ii de.ono essere sol'cc>iamcrle sost tuite: rappre* 
sef'Vario ur^à lavia re" iso’’ìTe'''3 le'rr co 


LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE 

Per quanto riguatoa le macchi per id*a'e (lavabiancheria e lavastoviglie^ !a sceltavi 
latta dopo aver esaminato ’e cara 'e' s* c* e c e p'cs'ii on» dei vart rrodeii», tenendo ben 
presen*! le es^gen/e tam i art 

Per I uso dei due tip» di rraccn ra s ceri'; ano i seg^er'* acco'girrer': 
r-tamessa ir> turvr oro qua'^do si e ragg u lo un ca* co corrpieto 

•—la scLita dei programm» ao^’e. j*» e a iC’npera'ura r do‘*a per car-thi non eccessi* 
emerite spcrchi 

— Iq sfruttamento d eventuali d spositivi ecoforn/zator» secondo il 1 breuo di istruì cni 
loirìito Oal costruttore 

— la freqjen’e puR/ia de! f» irò 

LO SCALDACQUA 

Lo scaldacqua è un mpo*ta’3*c c 2 '''-.fra*c'o ti C’ c g a e'ei'r ca rre' la pertanto particolari 
t'’f r / o Led^erscn. ce.oroLorrsp.-'.ifea *ao'’zcgri dci'afa'-ga avere uno 
scaldacqua troppo grande corDporta I onere di una fornitura di acqua calda In parte Pori 
litLriata 

p > . • » d ra.co'do • ) c > • ì d rt d ‘a di ca'ore è importante ub cara 

* c -« V c'To poss 0 e A r * a r rre evo ce" acqua ca da; 

• e*aip-''*s‘~9Cs'a’frjio'aco"‘i:e.*t ipcbso ac •'s'aa'eduescadBcqua 
c ^ c - - t Jo'’e 1 4 '-cgj d uno L - L* "u 

1 termostato f ssi 'e—pe a*l>' i ” t‘ a .i -a Può essere regolalo a 60*C, 
f juc D a 4S*C rr*cefjC 2 e.*»o ritq.jea t , f ; ja esc'eacosta'ed pu 

e ncn jc ij se so Conviene tenere mseri’o lo scaldacqua solo di notte, per 

avete acqua calda al mattino 

L acqua calda costa cc'. D non de«e essere sprecata '4 . a"32 a scorrere ir^ulilmen’o 
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L ILLUMINAZIONE 


Pa a'^o c*i'a p J c f'usa ar: ci-'c-’oc ' ) I »! urrìlnaiionc. 

La luminos i CJ Ci’c'Vt * t i sV .2 c ^ I a’to deM acqu sio 

« de'» «ns» Al* arpone, rspio 0 '*.^*=**'' »'.t'jo..'ase*vote tanto e a 

par» flusso lurr rìcsQ. tj's- a f c 0 j f i i L s f gt-a^agna li magg*or costo 
in »i jV 

Sor )0 lr\ commercio tubi fluorescenti con g'adewoi lonahta di luce. 

Tra 'e iarppajc aJ »nc i ae .< ' r c :a danno pia luce in 

p*cpo*.*(Cf e a con.M.'^o e meglio usare una o po!.ne larìipade grand» piuttosto che molte 
piccole l Po e r'CO'Qu’ o » o' a < . ui - • i- u » . j i c segna pretendere anche 
linOut>nrenOifrento'_i' nc*.^ r (‘'tVJerCGt'k"' 

t mu* e e il spe d c o ' c • > ' \ '.^2 c r^' a** '• (’et'Lra 

con.cfsa/'cne idc' 1 . c g t % » 1 . »• co cn*e un adeguata 

lltuminarione localizzata p c »o ‘vw* • i ** o • i la za 

Tare* e so’i*!*» cn a' q • ^ ' 'r> • ' c'a e r.^ • d a * eco'*Of^ a 

La pji Zi \ de e la ' r > * n » » » -*• .1 * c "d src'SiD e per nantene’e 
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UTILIZZA MEGLIO L'ENERGIA ELETTRICA 

DARAI UN CONTRIBUTO ALL’ECONOMIA NAZIONALE 

AVRAI UNA BOLLETTA MENO CARA 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


Lo maggiore esposizione Elettronica e Nucleare visitato da 854 mila persone 

CON UN GRANDE SUINIESSO 
I PUBBLICO (NINUUSA LA 
25- RASSEGNA DELL’EUR 

La manifestazione ha otfenuio un grandioso successo sia per l'importanza dei tre Congressi istituzionali che 
per le novità nei settore espositivo quest'anno particolarmente qualificato e tolto — La Rassegna Elettronica 
va all'estero — Ministri, uomini polilici, scienziati e diplomatici in visita al comprensorio espositivo 


La Rassegna Elettronica e 
Nucleare ha celebrato que¬ 
st'anno. nella tradizionale se¬ 
de del Palazzo dei Congres-si 
dell’Eur. la sua 25» cihzione. 
La manifestazione .si è .svol¬ 
ta su un'area espasitiva di 
48 000 mq. d; cui 16 000 al¬ 
l'aperto e 32.000 al coperto. 
Anche il numero delle pre¬ 
senze è stato molto elevato; 
circa 854 mila, fra cui mol- 
t:,ssimi e come al .solito vi¬ 
vaci cd cntusi.a-sti i giovani. 
Notevole anche il numero del¬ 
le industne raporesentate 
— 480 — di cui 67 dall’este¬ 
ro Elevato anclie il numero 
de: Congre.ssisti — 16.50 — 

provenienti d.a 32 Nazioni. 
f3e-s.-.anta.'et‘e le Delegazioni 
commerciali .straniere e 74 
le .\ml).i.'Ciate raDpre.sentate 
a vari livelli nella « giorna 
la Diploma'.c.a ». I rappre 
.'tentanti delle Camere di Com¬ 
mercio Nazionali e .Straniere 
.sono .stati 96. 

i; dato c.'.po.i’Tivo elle ha 
caratterizzato qu-asi’anno la 
manifestazione è sta’o forni¬ 
to dalla creazione d: un gran- 
ri asf) settore 'o tre .TOSO mq ) 
dedicalo .alle « Telecomunica¬ 
zioni Ital.a ». Si è tratlaio 
d; un'iniziativa che ha con- 
glob.ato. in una forma coe¬ 
rente e funzionale anche dal 
punto d; v.^'a architettoni¬ 
co. tutte qiie.le industrie e 
quegl: e.nti preposi! apnunio 
nile telecomunicazioni .A! cen¬ 
tro de: -settore c’e.-a il padi¬ 
glione rie! M’nists'ro de'.'e PT 
che. intomo, con una indo¬ 
vinata .sequenz.a malulare che 
anche nel d.ato cromatico tro¬ 
vava una .«ua ’.og.ca. oresen- 
tava !e aziende del Gmppa 
STET e le altre pr.sate 

Vivo succe.s..so hanno .anche 
riportato le « G’ornate Com¬ 
merciai; ' che hanno casti- 
tinto una rarità estremamen¬ 
te gradita dagli operatori eco¬ 
nomici Italiani e specialmen¬ 
te -stran.eri Interes-sante e 
non casuale, ad esempio, la 
presenza dei rappresentanti 
di tutti 1 Paesi delia Lega 
Araba. 

I tre Congres,«i istituziona- 
il sono .siati, come al .solito, 
di grande importanza e inte- 
res.se, come ha in più occa¬ 
sioni .sottolineato il Presiden¬ 
te della manifestazione, on. 
Lamberto Bertucci, nel suol 
indirizzi di .saluto ai vari Mi¬ 
nistri che si sono succeduti 
m v.sita e alle altre perso¬ 
nalità politiche. scientifi¬ 
che e diplomatiche. Il Pre¬ 
sidente della manifestazione 





Una visione del salone centrale del Palazzo dei Congressi che la 25. Rassegna EleJfronica 
ha riservato allo speciale settore delle « Telecomunicazioni Italia ». La linea architettonica 
di questa parte espositiva ha seguilo un coerente indirizzo modulare che ha tenuto conto 
degli scopi di ciascun gruppo rappresentato 


ha anche .annunciato che. 
in un certo .'in-.o i.i Rassegna 
-M trasferirà .all’e.-tcro Infatti 
.-.ara la Ha--V5egna a far.-.! pro- 
moiTice del.a p.^esenza di nu- 
UiCTO.-e ]ndu.-)lr.v l'.al.ane — 
natur.almenie pre-ccnti que.=l.’ 
anno al Palazzo de: Congres¬ 
si — a due importanti e.spo 
-■) z.on; intemaz.ona!:- a Be.- 
rui per T« In'elcom » nel 
pras.s:mo .settembre, e a Gi¬ 
nevra l’anno pro.ssimo per il 
{Telecom >'. Per quanto ri¬ 
guarda la .«astanza dei tre 
Congre.s.si. quello Elettronico 
.M è occupalo quest’anno di 
Telecomunicazioni. quello 
Nucleare dei rLsp.irm: che 1’ 
energia prodotta può portare 
alle .ndu-strie del settore, e 
quello Aerr..spazia!e alla utiliz¬ 
zazione umana dello Spazio. 
Imponente quest’anno il sup¬ 
porlo dei mezzi d: comu¬ 
nicazione di ma.ssa. Si sono 
interessati alla vita e al la¬ 
vori della 25 Ra.s.segna il TG- 
1 e TG-2 nonché i ire Gior¬ 
nali Radio, i! Gazzettino di 
Roma e < Cinegiornali. Nume¬ 
rose emiitcnl; stran.cre (fran¬ 


cesi. ir.gle.si. tedc.-,c’ne. svizze¬ 
re. argentine, venezolane, (o 
lombia.ne. brasih.ane e giappo- 
nc-'i) t.anno realizzato nume- 
ro^i servizi. Per quanto ri¬ 
guarda !a partecipazione de! 
la .«lampa italiana, tutti i 
g-.orna! -ti .«cientifici .«ono sta- 

t. a-p.ti dell.a manifeitazo- 
ne e ne hanno riier.to su; lo 
ro organi di informaz.one. 
Non trascurabile il contributo 
della telev.sione e delle ra 
dio private che. come non 
m.a!. .sono .state presenti dal 
primo giorno aH’ult; no. e la 
CUI pre.scnza ha costituito an 
che una simpatica nota di 
colore. In questo sen.so è sta¬ 
to allestito uno «studio aper¬ 
to » attras'erso il quale si e 
dato conto di tutte le manlfe- 
.stazioni ufficiai; e degli a- 
spelli, non meno interes,san- 
ti e forse più suggestivi, con¬ 
cernenti le cunasità scienti¬ 
fiche. 

Le praspettive per il pros¬ 
simo anno si presentano .sot¬ 
to auspici favorevoli. Si è 
avuta conferma di tutte le 
partecipazioni a carattere sta¬ 


tale. Im.'.r-- .'.ranno presen¬ 
ti la -NA.SA 1^ C na. I URSS 
(per quanto r.gja.'.ia .e at¬ 
ti..;a 'pi7..a!. -j q n . •'■ nuclea¬ 
ri); ;’f;,ir,.tom. .a CEE la 
Conf.ndu'trm e la Confap, 
ques'e ’ilt m» nj-^ con parte- 
c.pazioT artic.ila’e e fi.n.ahz- 
7.ate .ali expnr' Di particola 
re intere.s:^» quc,-'. an.io la pre- 
.M-nza de; rapprt-.-en' ant; del¬ 
ie c.nque organizzaz on: f.eri- 
«t'chf innnò.a!. « leaders « del 
settore 'ecno'og.co l’indù 
sTr.a! and Irati? Fai.'s I.’-n'- 
ted; IHorizon House. ILfFI; 
il Centro Ma'tre — Congres¬ 
si di Parigi, e ;1 S.cob E" allo 
.studio uno scambio intern-a- 
zionale di manifc.sr.azioni 
In .sostanza la 25 R.assegna 
Elettronica Nucleare sarà 
senza duhb.o ricordata per¬ 
ché e-S-sa ha riaffermato — 
come ha detto il .\I;n..^tro del 
Commercio con l’estero. Ri¬ 
naldo Os-sola il giorno del¬ 
l’Inaugurazione — la sua vo¬ 
cazione congressuale, tecnolo¬ 
gica ed espositiva nel miglio¬ 
re dei modi: costituendo un 
esempio per tutti. 
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PAG. 7 / economia o lavoro 


I primi commenti: resta de l tutto aperto il prob lema del risanamento produttivo 

Parziali e solo finanziarie 
le proposte per la Montedison 

Le valutazioni di Barca, Signorile, Magno, Gassose - Alcuni punti da chiarire: 
chi sono « i piccoli azionisti »? - Quale è ratteggiamento della Banca d'Italia? 


IIO.MA -- I commenti clic 
lianno accolto lo profwste va¬ 
rate dal consiglio di ammini¬ 
strazione della Montedison. 
(svalutazione del capitale, co¬ 
stituzione di un consorzio 
di hanche che sottoscrivano 
le nuove azioni e il prestito 
obbligazionario nel caso in cui 
non vi siano privati acqui¬ 
renti), sono state accolte ieri 
da non poche riserve e |}er- 
plessità. ìa; dichiarazioni di 
esponenti politici, di dirigenti 
sindacali, di tecnici hanno in¬ 
nanzi tutto messo in risalto 
il carattere puramente « fi- 
namiurio » delle misure iiw 
lizzate e. come tali, non ade¬ 
guate a fare fronte anche ai 
problemi, non meno acuti, di 
r i sa n a men to 1 ) 10(1 u 11 i \ o. 

11 compagno Barca ha de¬ 
finito le proiKisle del consi¬ 
glio di amministrazione della 
Montedison <t di portata limi¬ 
tata. i.spirnle non tanto ad un 
(ìi.s(’(ino oraanicn dì risana 
mento, (pianto piuttosto a due 
preoeeiipa:ioiiì : superare la 
seadeii:a della approiuuioiie 
del liilanrio della sorieti'i: te- 
nere separato il risaiianiento 
finanziano dal risanamento 
reale del (/riippo. al fine di 
.sfiif/fjire alle procedure pre 
viste dalla lefipe di rieonver- 
sioiie industriale e di sottrarre 
le derisioni al controllo del 
dpi e del l*arlainento Con 
tiuestt' riservi' ha concordato 
anche il compagno Signorile. 
res|)onsabiIe (leirufficio ccono 
niico del Psi; si tratta di 
una ooeraziiaie — ha detto — 
che rimane nell'amhito della 
pura inpepnerta finanziaria, 
ina non sembra affrontare i 
problemi reali, e rpiindi le 
vere cause della crisi della 


.Montedison * f,” un piano di 
corto respiro p è stato il giu¬ 
dizio di Michele Magno, della 
segreteria nazionale della 
Pule. 

Quali sono i punti che han¬ 
no destato maggiori perples¬ 
sità? Innanzitutto il mecca¬ 
nismo di intervento del con¬ 
sorzio di banche. Si sa che 
questo consorzio sottoscriverà 
le azioni e le obbligazioni ri- 
ma.ste come si dice « inopta¬ 
te p, prevedendo un trattamen¬ 
to particolare {)er i piccoli 
azionisti i quali possono ac¬ 
quisire le azioni anticipando 
solo 15 lire e rinviando il pa¬ 
gamento ad un momento suc- 
ce.ssivo ed esercitare, subito, 
il diritto di voto. 

Ha sostenuto Barca: «co 
definita, a tale proposito, la 
fipura del piccoU» azionista e 
vanno decise le garanzie atte 
ad evitare che due o tre pri¬ 
vati comandino dentro la Mon¬ 
tedison con i denari prestati 
da banche pubbliche ai pic¬ 
coli azionisti i.. Secondo il jiro 
fes'.or Sabino Cas-icsc, al 
liliale abbiamo chiesto una va 
liita/ione per così dire « tec¬ 
nico giuridica h. la prima iiX) 
tesi, quella cioè' che gli azio¬ 
nisti attuali .sottoscrivano le 
oiizioni offerte dalla società, 
per la parte della operazione 
che si riferisce ai piccoli azio¬ 
nisti fa sorgere tre interro 
gali vi. 

Primo; chi .sono i piccoli 
azionisti? Cassese ricorda che 
le leggi non definiscono il 
concetto di piccolo azionista p 
ed è perciò difficile « stabi¬ 
lire il punto in cui un azio¬ 
nista non è più piccolo ed c 
invece medio o grande p. .-Xm 
me.sso, |X)i, che si decida chi 


sono qui'ili a/ioniiti. c'è da 
chiedersi, ha aggiunto Casse¬ 
se « chi assicura il rispetto 
del limile nella applicazione 
della legge p. 11 terzo inter- 
rogati\o riguarda la questione 
del diritto di voto dal momen¬ 
to che la of)erazione propo- 
■sta parla di rinvio deU'ae- 
quisto delle azioni non di rin¬ 
vio del pagamento. Come si 
fa. allora, ad esercitare il 
diritto di voto di una azione 
di cui non si ha la proprietà? 
Secondo il giornale della Con- 
findu.stria. il passaggio di pro¬ 
prietà avverrebbe subito, j)er- 
ché il consorzio pagherebbe la 
differenza tra il versamento 
delle 15 lire fatto dai piccoli 
azionisti fxir ogni azione e 
il valore coniplessivo della 
azione. .Ma — si è chiesto 
Cassese — a quale titolo, se 
questo è vero, il consorzio 
offre un servizio di que.sto 
tipo? Perché fa un regalo 
così grosso ai piccoli azioni¬ 
sti della .Mi)ntedi.-,on'.' 

P.is-iiamo alla i|)olc.si che 
azioni e obbligazioni non \en 
gano .sottoscritte e subentri 
perciò il consorzio di banche. 
Sorgono, ha detto Casse^e. tre 
dubbi. Primo: perché un con¬ 
sorzio volontario fa una 0 |)e 
razione del genere. Si [xilreb 
he dire che si tratta di man¬ 
tenere m vita un creditore — 
in (|uesto caso la Montedison 
— c agevolarne il risanamen¬ 
to. .Ma il consorzio, in questo 
caM). non s; avvarrebbe tiem- 
meno dei benefici che sono 
previsti per i consorzi dal prò 
getto — Baffi-.Stammati mai 
approvato — per il ri.sana- 
mento finanziario delle impre- 
.se. Secondo: il con.sorzio è 
volontario, ma è pur sempre 


costituito da banche pubbli¬ 
che 0 da banche private con¬ 
trollate da pubblici. In questo 
modo si accresce la presenza 
pubblica nella Montedison e 
non si chiarisce che cosa poi 
il consorzio faccia delle azio¬ 
ni che in qualche modo si tro¬ 
verebbe nelle mani. Terzo; il 
consorzio che Mt'diobanca si 
troverebbe a ca|)eggiare ha 
avuto la autorizzazione della 
Banca d’Italia? E que.sta ha 
autorizzato Toperazione di 
pagamento anticipato delle 
azioni dei piccoli azionisti? 

La valutazione complessiva 
che il professor Cas.sese ha 
dato della operazione propo.sta 
è che essa « è cosi oscura che 
è difficile valutarla ». e per 
renderla chiara è necessario 
vengano subito resi pubblici i 
documetiti approvati dal con- 
siedio di amministrazione e 
, (lUvlli che verranno approvati 
dalla assemblea nonché il te¬ 
sto dell'accordo con il consor¬ 
zio bancario capeggiato da 
.Med'obaiua. 

Forli-^'.ime .sono state anche 
! le riserve di .Magno sul -t rnec- 
I canisnio finanziario » pro;)osto 
specialmente se esso dovesse 
permett ‘re anche ai grandi 
azionisti Montcdi.son di man- 
I tenere il diritto di voto pa- 
I gando solo un piccolo diritto 
I di prenotazione sull’acquisto 
j delle nuove azioni. In questo 
ca.so. ha detto .Magno, ci tro 
veremmo -r di fronte ad un 
ounsotiuo iin ‘osoiopitoos o\inf 
regalo ai privati senza garan¬ 
zie né prospettive ». .Sia Bar¬ 
ca sia -Magno hanno ribadito 
la necessità che le questioni 
reali della Montcdi.son siano 
affrontate nell’ambito del pia¬ 
no chimico. 



Gli impianti Montedison a Porto Marghera 


iotsa^ 


Il titolo ha perso 
ieri il 7,2 per cento 


.MIL.\.\'() — Le azioni .Monte¬ 
dison sono state quotale ieri 
alla Borsa valori di .Milano, 
m chiusura di .seduta. 1-18.25 
lire (e nt‘| dojK)t)orsa 1-1!» 
(ontro 1.)!).75 di lunedì, con 
una iH'idita del 7,2 jx'r cento, 
ihe appare contenuta dopo 
ramumeio della .società di 
svalutare il capitale jx'r far 
fronte alte jX'rdite di 5(10 mi 
bardi e successivamente rein¬ 
tegrarlo fino a 825 miliardi 
(contro i -185 attuali). Doih> 
(pie.sta o|H*razione. stante l’an 
nuncio del consiglio, le azio¬ 
ni da .500 nominali scendereb- 
Ix'ro a 175. siqx'riore all’at- 
tuale prezzo di Ixirsa. 

Insomma il mercato avev’a 
già scontato in anticipo la 
sv'alutazione del capitale. E' 
anzi andato for.se più in là 
del necessario. 

Sulle Montedison v’i era sta¬ 
ta grande animazione durante 
il ciclo di febbraio con alcu¬ 


ne decine di milioni di titoli 
scambiati e con forti o^cllla 
/ioni Ilei prezzi che .ivevano 
ehìnso i compensi di febbraio 
a 178 hrt* (do|X) rnmiiciizio 
ne tra i due jirezzi allora t‘^i 
stenti fra azioni genuin.ite e 
no), l’robabihneiiie è su iiui‘ 
.sto prezzo che .si sono basati 
banchieri e man.igers .Monte 
ih.son |H'r determinare il uno 
vo nominale a 175. .-\pp.ire 
chiaro quindi che la -j: bagar¬ 
re V sulle -Montedison di feb 
braio è stata sollecitata es- 
.senzialniente da Foro Bona 
liarte (oltre che da mani ra¬ 
strellatrici estere, che p^iteva- 
iio ix-rò far cajio alla stessa 
Montedison international). 

.Sul titolo risultano d’altro 
canto forti |xi.sizioni « scoper¬ 
te p al ribasso, mes.se in evi¬ 
denza dai ri|)orti di marzo. 

In generale si può dire che 
il mercato azionario alla Ixir 


sa valori di .Milano ha jx-r 
buona parte ridinieii^ioiiato 
ieri il rimbalzo che .i\e\,i 
caratterizzato in apertura del 
iiiioM) culo men.-.ile di apri 
le. L’indice tteiierale dei ti 
toli infatti è calato m.-diameli 
te dell’1.8(1 per Ct‘iito rl^^u‘tt*^ 
alle posizioni della vigilia. 
L’attività peraltro e risnlta 
la frenata a cansa dello scio 
pero dei difHMitleiiti di alcune 
banche. 

Per il grtip{)o Fl.AT l.a Ixir 
Sfi è apparsa delusa dal man 
iato verificarsi di quanto ipo 
lizzato da talune voci » (ri 
snltate quindi prive di fon 
(lamento) per citi le cedenze 
hanno interessato sia le due 
azioni della casa automobi¬ 
listica torinese che le colle¬ 
gate (IK c Rina.sceiite). 

In lieve declino, infine, aii 
che i titoli Bastogi. Carlo F.r 
ba. Viscosa. .-V.ssicurazioni 
Generali e Immobiliare Roma. 
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Venerdì la discussione generale in Consiglio sul bilancio 


Un vasto piano di investimenti 
promosso dal Comune di Napoli 

Progetti speciali per l'area metropolitana, finanziati dalla Cassa, per 100 miliardi - Altri 50 miliardi per le 
urbanizzazioni - Svolta anche nell'edilizia sociale: apertura di nuovi cantieri e lotta efficace alla speculazione 




Dalla nostra redazione ! «nimedia- 

ta della seconda parte del pre- 
N.'VPOLI — Venerdì si vota stilo bancario (i primi 50 mi- 
nel Consiglio comunale per ' liardi sono stati già tutti uti¬ 
li bilancio: rammini,strazio- | lizzati a temix) di record) 
ne. coinè è noto, disixvne .solo ' per progetti rapidamente al¬ 
di -IO voti, la DC non ha aii- i Inabili. Si tratta di 50 miliardi 
(•ora decido ed è lacerata da ; (li presta il Banco di Nafioli. 
un duro .scontro interno, an- j i primi furono pre.stati dallo 
che .se — ancora ieri mattina 1 istituto S. Paolo di Torino) 
nell’incontro fra tutti i segre- I pur urbanizzazione e servizi 
tari provinciali dei parliti de- { (dalle fogno alle scuole) nella 
mncratici — è emer.sa chiara ] M67 > di Ponticelli. i)er .sei- 
la volontà di assicurare al i mila vani comunali destinati 
Comune di Napoli una niag- ' ai senzatetto; por finanziare 
gioranza forte di una ampia : ht melroiiolitana e per un 




RISPARMIO ENERGETICO 

L’ipotesi minima di risparmio sui consumi di energia (zona 
tlgrinata del grafico) formulata nello studio ENI-TECNECO 
su «ambiente e fonti di energia esaurihlll o rinnovabili « 
con.=entirel)l)e di ridurre in modo so.stanzia'.e il bisogno dì 
Importazioni del pro.ssimo dcccmiio. Por «risparmio» non .si 
intende, naturalmente, la rinuncia ad incrementare produ- 
tione e servizi, ma un impiego più efficiente di macchine, 
processi industriali e fonti locali di energia. 


.solidarietà deniiK'ratica. Ieri [ 
iximcriggio in una conferenza i 
stampa, il sindaco compagno • 
Maurizio X'alenzi, e gli asses- ; 
.«ori hanno presentato ed illu- j 
strato im gruppo di importanti , 
atti amministrativi, clic co-sti- ; 
luiscono insieme il frutto di | 
due anni c mezzo di lavoro e ! 
le premesse, nel concreto, jier , 
una decisiva svolta nella (ita j 
della città. « Siamo al mo¬ 
mento della verità ~ ha detto j 
fra l’altro Valenzi — o que.sti ■ 
atti documentano quello che ! 
si .sta facendo per Napoli ». j 
I fatti concreti .sono i se- . 


grande impianto sjiortivo (la 
piscina Scandoiic). 

-Alla Cassa del .Mezzogiorno 
che dichiara dis|X)iiibili i fi¬ 
nanziamenti per il < progetto 
sjK’ciale dell’area metropoli¬ 
tana t il Comune di .Napoli ha 
mandato progetti già definiti 
c scelte di .spesa per un tota¬ 
le di cento miliardi: prolun¬ 
gamento della metropolitana, 
lince ferroviarie da ammixler- 
iiare. ojicre portuali, stradali 
c altro. 

Infine, c’è la notizia di una 
svolta ancora pà'i decisa nel 
campo dell’edilizia pubblica: 


sono già in costruzione circa 
mille alloggi (si aggiungeran¬ 
no ai seimila vani già citati) 
che vengono proprio in questi 
giorni già a.ssegnati ai senza¬ 
tetto. Doi)o decenni di rapina 
edilìzia, è il primo coljx) di 
bisturi ad una delle più tre 
mende piaghe di Napoli, per¬ 
ché avranno finalmente una 
ca.sa famiglie che da anni vi¬ 
vono (con il .sussidio del Co¬ 
mune e spesa ingentissima |)er 
il denaro pubblico) negli al¬ 
berghi oppure in scuole, cen¬ 
tri -sociali, centri civici dove 
hanno trovato ri[)aro in se¬ 
guito a crolli, sprofondamenti. 

Si tratta di circa .seimila 
vani che. in base al decreto 
10.85, Regione, e Lstituto case 
popolari (ed anche, in misura 
minore, la Cassa {)er il Mez¬ 
zogiorno) dovranno consegna¬ 
re al Comune nella primavera 
del ‘70. 

Contemporaneamente si as- | 
-sc.sta un altro colpo durissi- I 
ino all abusivismo edilizio. Con 
una decisione di Giunta (che 
è il frutto della stretta colla- 
liorazione fra .Ammini.«trazio- 
ne c -Magi.stratura) il Comune 


A proposito del nuovo governo 

Carli: era inevitabile 
la maggioranza col PCI 


ROMA — Il presidente della 
Confindu.stria Guido Carli, 
in una intervista che sarà 
pubblicata tic! prossimo nu¬ 
mero detl « E.spre.sso ». a pro¬ 
posito della formazione del 
nuovo governo, ha .sostenu¬ 
to, tra l’altro, che «costitui¬ 
re que.sta maggioranza con 


stnbuzirne del reddito, al 
quale devono partecipare tut¬ 
te le clas.si -:oc:ah. per rilan¬ 
ciare gh invest imeni]. Or 
correrebbe, invece, a -,uo av¬ 
viso, « un nuovo estabhsli- 
ment. un gruppo die .«airpia 
dirigere il pae.se. a.ssuinrn- 
dosi la re.spon.sabilità nella 


I comunisti e uii tcnt.ativo | v;t.( politica, ecrfiomiea. ne! 
che doveva cs.sere compiuto» i ramministraTTione, nelle .seno 
anche -se « ciò non c.ancella I le ». 

Vane riserve ». i .Affrontando poi. neir’iiter- 

Le riserve di Carli riguar- j v.sla. i problemi politici go¬ 
dano es.sciizialmente la strut- , nerali Guido Carli ha detto 
tura di governo e il program- che c’c bisogno di una clas- 


ma. Secondo il pre.sidcnte ■ se dirigente ri-ipeltata. Per 

_ ... AMI ’ «__ ___ . . 


della Confindustna. infatti, 
« .sarebbe stato necessario da¬ 


re masrgiore determinazione ! occorre riuella che lia dcfini- 


al quadro ipolitico. ndn. at¬ 
traverso la definizione dj at¬ 
teggiamenti più prcci.si da 
parte dei protagonisti». In 


realizzare questo, .scartando 
ogni ipotesi di « coerciziene » 


di Napoli adotta un nuovo si- | j-ostanza Cari; manifesta del- 


Accordo di principio tripartito a Bruxelles 

Proposte CEE per ridurre gli orari 

Sei milioni di disoccupati e nove milioni di nuovi lavoratori entro il 1985 

lìal nncirn rnrrlcnnnflpntp ' droiiali .SÌ -SODO affrettati a j il .«cgretar.o gciferale (tei sm ! nessuno \a al di là di idee 
ual nostro corrisponaenie . favorevoli sul i dacali belgi di i.^pirazione so- ! generiche. 


BRL XELLflS — Governi, .sin- ! 
d. ie.it I. org.ini//.i/ii»iii pariro- j 
nali, i-'titii/uuii toniuii.tarie, j 
si (iichi.ir.iiio d’.iceordo .-'iil | 
pruiiipio: uii.i riduzione del-’ 
l'orario di l.noro. »( dei tein 
p<* dedie.ito al I.noro. può 
r.ipprt-'ent.ire uno ■'trumento 
utihe iH-r r:.is-^orb.re .ilmcix) I 


n p.jrte deU eiiorme m.i.''.i { 

1 »-i. 


di (h'-eceup.ùi. rcdi.-'tribuendo 
i {Xì'ti di l.uoro e.'.i.stenti. Ma. 
Luta remincMzione. le }»«i- ! 
Zioni MI tome .ittu.ire prati- ; 
camonte la r duzioiie dell o- | 
rario di I.noro e .«ii »!i; Lime 
p*e«are i eo-iti. divergono r.i 
diealmente. 

Riuniti ieri a Br-.ixelles in 
-sionie alle p.irti sociali (sin 
dacati e organizzazioni confin 
du.striali) i inini.stri del I..,i\o 
ro dei Nove pae.-.! della CEE 
hanno e.-'.iminato le proposte, 
nneora as.s.ii generictre o timi¬ 
de. elaborate d.ilh commis¬ 
siono e.seciitiv.i della CEE a 
questo proposito: ridtt/ioni dt 
orario .settimanale o aumen¬ 
to delle ferie annuali; limita- | 
itone (K'ih.' ore straordin.Trie: 
Emitazicno della durata dei 
turni: estensione del diritto 
•Ila form.i/ione. T rappre.sen 
tanti delle organizzazioni pa . 


j prmcip.o. purché appunto non 
j .-i e.sca dal generico, l* .si 
I (. biari>ca >ub.to che non sa 
I ranno le impre.se a so-.'-ener- 
ne i (S)'ti. 

I 

I -.ind.uati euroiv-i organiz¬ 
zati nella CF.S (Confederazio 
j iu“ turo{x\ì dei .«indacali) 
I t ii.’.-di-no .(] contrario thè I.( 
I Coinumt.’i as.suma una pvs:- 


I ( la'i'ta (FGTB). Debunne. ha | Di ben concreto, invece. le 
i e.'pre.s'.o la disponibilità de’ j cifre fomite dal commissario 
{ l.Utirator; a sacrificare parie { CEE aZ.Ii affari sociali, il so 
1 delle r.ver.dicaziom .salariali j tiali.-Nla olandv.se \redel.iig. 
; aii.i g.iranzM e aiì’.impiia- ; «ulìa di'<x(upaziore e sulle 
j mento (h-li’o. cupazior.e altra } .^ue d.sa.strose prospeuivc. Il 
I wr.so la riduzione delForario j numero dei -enza lavoro è 
i (1. I.ivoro. St-mpre che t.ale ' oggi nei Nove paesi delI’Ku 


.«tema nei confronti dei co.strut- 
tori abusivi; si co.stituisce, 
cioè, parte civ.le nei proce¬ 
dimenti penali e pone ijx) 
teca sui fabbricati. D’ora m 
()oi non sarà più possibile ai 
co.slruUori eludere la pur ef- 
ficaei.ssima legge n. 10. prò 
vocando l'annullamento degli 
atti di confi.sca con lo scherzet¬ 
to di sostituire il rapprescn 
tante legale o il proprietario 
dello stabile aH’uItimo mo 
mento, l'na ditta lo ha fatto 
per ben -! volle, costringendo 
il Comune a r.cominciare dac 
capo ogni volta. D'ora in poi 
«ara la magistratura, altra- 


j le ri.serve .sulle reali capacita 
j di questo governo d; essere 
! in grado di avviare quel 
i « processo doloro.so » di redi- 


lo «la forza della cultura». 
Questa .strada e, secondo 
Carli, possibile, basta pcnsa- 
.■•c. ha de'to. «al livello del 
recente dibai‘ito suiregemcv 
n:a. Basta aver assistito alla 
rri-iforf'''Za ope-a a, organiz¬ 
zai a Napoli dal Partito co 
miini.s'a ». 


Mentre il dollaro si stabilizza 


Stati Uniti orientati 
a vendere riserve auree 


j ROMA — Gli accordi fra 
j Bonn e Washington sulia 
gestione del mercato va'.u- 


vcr.so la polizia giudiziari.a (ca- i tario sembrano funzionare a 


rabinicri. ;wl:zia. guard.a di 
finanza) ad effettuare gli at 


dispetto delle numero.se cri¬ 
tiche cui sono stati sotto- 


: li Fondo monetario ha 

re.si noti i d.ati pm recenti 
SUI prestiti c.s’.en concessi 
i nel mondo ammontavano a 
j 5i)0 mìl.ardi di dollari a fine 
settembre con un incremento 


i zioiie devi'.i a favore dell.a j 
ridiizioiio immediata dei tom , 
i pi di lavoro i.igguingeiido al j 
; le p."Oixi«te aiii-he quell.) dei ; 
i r.d)b.)s«.amento deH'età pen I 
«loimbiie l.iddow e.-'-'.) t<xt.i ; 
ancora i livviii più aiti di é) j 
o addirittura di (77 anni per ■ 
( gii ihimini e (Id P«'r le don , 
re>: e clic i governi .«i impe- j 
gnìno in .«(-de comunitari.) a j 
dimo.strare la loro volontà po ] 
litica pre.sentando le primo i 
realizzazioni nitro tempi prv- t 
«.isi: un programma concreto ; 
entro il '78. le primo realizza- j 
ziom entro l'80. N’aturalmen i 
te. secondo i sindacati, la de- j 
j finizione pratica delle forme 
e dell'ampiezza dellv riduzio- j 
ni doU'orario e dei tempi di 
lavoro, devono rc.starc mate- 


n.luzione .«..i .k comp.ign.ita , rop.) (.ip.taliMica di 6 imlio '- ‘f 
da MiffKlenti garanzie di tra- ! ni \. mezzo di unità, a c ui 
dur'i veramente 11 ) un aumen- i vanixi aeg.unti 3-} milioni di , 

. j ^ ' j- • . tervenotj anche n vitesindaco 

to dei po«ti d. lavoro, e n-m , . di.soccupati nascosti.: gio tarpino, gli as.e.ssori D. Do 

V nam. Emma Maida c Scip 

oiXTazione di r>m-u, tu razione studenti . parelreggiat. » nel- Fin.mze) ha an- 

o d. riorg-aniz-zazione. c dm- università, anziani che «. la già avvenuta con 

.,ne .’ddir.ttura in uni r.du J rt.rano .mzitemf» dall attivi ^ 

z.cno del! .x-vup.v/.one. j t.) PJcduxt.sA Secondo le «ti 5 , pian;) e la costitu- 

La risposta dei governi è ttte .--ull ar.danrento demog.af^- 7 jone di parte civile nei con- 

,«tata ge.neric.). Tutti d atcor- 1 (o dei pro-«.':nii .ann.. nel It)8.5 fronti di una coloss.ile lot 

do die la di,«ix-cupazione ere- , la popo.azione attiva aumen- lizzazione abijs-va attuata dal 


ccnamenti catastali .«al fab • in dodici mesi. La 

. 0 . «Ignorare le realtà eco- maggior parte dei prestiti se 

h. Rato ab.i-.vo. e 1 ipo.eca nemiche» volendo .stabiliz h fanno fra loro : paesi più 

impedirà qaalMa.M atto, vero rare il cambio. II dollaro industrializzati (248 miliardi 

o fa«u.lo. d, vendita. quota .stabilmente tuttavia ' di dollari). Il grunpo d; 

L'as«e>«ore Gcrem.cca (alla (la qualche giorno — ieri in ! pae.«i con Lincremenio ma e 


maggior parte dei prestiti se 
li fanno fra loro : paesi più 
industrializzati (248 miliardi 


«tata ge.nenca, liuti a accor¬ 
do elio la di.«tx-cupazione ero- { 
.«cento è una minaccia dram- • 
manca alle i.stituzioni demo- j 
cratìche. e che dunque occor¬ 
ro in qii.ilche modo comb.it- j 
terla; d'acuirdo ancora sul | 
fatto che la riduzione dell o- j 
rano di lavoro va .studiata , 
come stnimento di redistnbu- 
z.ione dei f>o>ti osi.stenti. c che 
va coordinata su scala euro¬ 
pea. per non creare .squilibri 


la popo.azione attiva aumeiv tì/razione abusNa attuata dal 
lera ne: nove della CEE . niarchese .Alfredo Diana, già 
d; 9 mihon; <00 mil3 uni* I H<%I1 a 


tervenuti anche il vitesindaco 1’-^^ ~ il prezzo de’.l’oro. 
Carpino, gli as«e.««ori Di Do rifugio dei momenti 

nato. Emma Maida c Scip ^ uf 

, c- c u ^ sce.so a hi dollari 1 oncia, 

p.) per le Fin.inze) ha an rtieci in meno della setti- 

nunciato la già avvenuta con mana .scorsa. Gli Stati Uniti. 

fi«ca di 28 edifici abusivi (in considerando inevitabile il 

totale 52 pian;) e la costitu- disavanzo del!? propria bi- 

zione di parte civile nei con lancia dei pagamenti anche 

fronti di una coloss.ile lot P<‘^' d apprestcreb 

lizzazione abusNa attuata dal « compen.sarne il deficit 

marchese .Alfredo Diana, già vendite di oro del.a ri- 

___ serva (oltre, n.aturalmente. 


là. poiché l'aumento delle 
; nuove leve non sarà compen- 
! «.Ito da un cffual numero di 
! pensionamenti. E’ chiaro che 
1 di fronte a problemi di tale 
ampiezza neppure la diminu¬ 
zione dell'orario e dei tempi 
di lavoro potrà bastare, sen¬ 
za una vasta ripresa produtti¬ 
va che allarghi radicalmente 


presidente nazionale della ^n. che stirando de^i^siu‘dVea: 
facncollura. C c il procedi pitale estero in varie forme», 
mento penale presso la pre- La vendita di oro, finora evi- 


quota stabilmente tuttavia ' di dollari). Il grunpo d; 
da qualche giorno — ieri in pae.«i con l’incremento ma e 
Italia la m.edia era di 858 giore nel 1977 è ancora quel- 
lire — ed il prezzo de’.l’oro. io degli « altri paesi indù- 
tipico rifugio dei momenti striali » non compresi nel 
di tempesta monetaria, è Grupno dei Dieci che hanno 
sce.so a 177 dollari l'oricia. a.'sorhito fi4 miliardi di do! 
dieci in meno della setti- lari, il 28.7'- in p.ù I paesi 
mana scorsa. Gli Stati Uniti, i in via di sviluono che non 
considerando inevitabile il j e.soortano petrolio, hanno 
disavanzo del!? propria bi- avuto 86 5 miliardi di dol- 
lancia dei^ pagamenti anche ) lari, circa il 15'- del tota’e. 
per il 1978. SI apprestcreb j j pa^> 5 i .social..sti europei ap 
bero a compen.sarne il deficit pepa 30 miliardi di dollari 

con vendite di oro del.a ri- I ' _ 

serva (oltre, n.aturalmente. 

che attirando depositi di ca- staM romp!c.'.r,iva degl; 

pitale estero in varie formei. scambi est-ove.«t cui non .so- 
La vendita di oro, finora evi- no estranee difficoltà mone- 


tur.-) di Barra (un grande qiiar- tata dalle banche centrali, i tarie) E' .stato annunciato 


tiere periferico) dove il po- sarebbe del tutto coerente 


ri.) della contrattazione sin i ncssuix) ha .soluzioni pronte. 1 
dacale. A questo proposito. 1 nessuno ha un'idea dei costi, j 


- ,, , .. I V 4 44 «4 «Il tW 4 

fra un p.icst? o altro. M.i , possibilità di occupazione 
nc.ssuix) ha soluzioni pronte. 1 ^ ^ 

nessuno ha un’idea dei costi, j Vera VegeTTi 


lente e.sponente della proprie¬ 
tà agriirola ha lottizzato una 
vastissima area, quasi tutta 
rapidamente edificata: una 
prima stima fa ammontare le 
penalità per oneri dovuti al 
Comune a 1.500 milioni di lire. 

Eleonora Puntillo 


con il programma di demone¬ 
tizzazione dell'oro deciso ne¬ 
gli anni passati. In effetti 
l'oro delle riserve non è uti¬ 
lizzabile per i bisogni della 
bilancia dei pagamenti ed è 
aperta la questione del suo 
definitivo rimpiazzo con una 
moneta di uso veramente in¬ 
ternazionale. 


Ieri un prestito di 450 mi¬ 
lioni di dollari del FMI alla 
Turchia accompagnalo da 
una lettera di impegni assai 
dura per la politica interna. 
Questa lettera servirà tutta¬ 
via a sbloccare i crediti per 
un miliardo di dollari pro¬ 
messi alla Turchia da un 
consorzio dt banche. 


Lettere 
alV Unita' 


I giovani V il 
iiioviiiH'iito (It'llr 
cojieralive 

Curi compagni. 

mi è scnibiato opportuno 
intervenire a seguito dell urti- 
colo dt Renzo Slefancllv « Cliu- 
vani: il travaglio delle Coo)) » 
apparso sii//’Unità del 24 teb- 
bruto, per dure un mio con¬ 
tributo in rcluzione uU'espe- 
rienza fatta presso la Lega 
regionale cooperatile m Sici¬ 
lia durante queslt 7 mesi che 
01 separano dall'approvazione 
della legge ?A’.5 sul preavna- 
mento al lacoro. Mi hanno 
parecchio stupito e nello stes¬ 
so tempo lascialo perplesso 
alcune affermazioni fatte dal 
compagno Biicheii, presiden¬ 
te dell'Associazione nazionale 
cooperative dt servizi, relati¬ 
ve al molo svolto dai giovani 
che hanno costituito coope¬ 
rative. 

Il compagno Bucheri alter- 
ma che « alcuni Enti locali 
sono orientati verso assunzio¬ 
ni dirette» e lo al ferma in 
maniera critica rilevando i pe¬ 
ricoli che da questa interpre¬ 
tazione della legge potranno 
derivare. Su questo siamo 
perfettamente d'accordo, ma 
ciò non dipende fot se dal 
fatto che c mancato un movi¬ 
mento di massa che spinpcssc 
verso una applicazione diver¬ 
sa della legge'' .\on dipende 
forse anche dal fatto che co¬ 
me movimento non ci siamo 
abbastanza impeditati nella 
inomozionc di strutture — 
valide economicamente — che 
potessero richiedere la stijm- 
la di convenzioni'’ \on di¬ 
pende (incoia dal fatto che 

II movimento complessiva¬ 
mente non ha rivendicato con 
forza un ruolo corretto e pre¬ 
ciso in questo senso? Ora. se 
questi interrogativi sono veri, 
come io sono convinto, non 
riesco proprio a capire, se 
non in termini di sfiducia e 
ripensamento anche verso le 
tesi congressuali, la frase, che 
precede il periodo sopra ci¬ 
tato, nella quale si dice: « Per 
fortuna ne abbiamo promosse 
finora un numero limitato ». 

Sono convinto che se attor¬ 
no ad iniziative valide e con¬ 
crete fiìssimo riusciti a mobi¬ 
litare i giovani anche aggre¬ 
gandoli in cooperative, gli 
stessi progetti degli Enti lo¬ 
cali sarebbero stati redatti in 
un'ottica differente. 

La seconda affermazione, 
che io non condivido, è la 
valutazione che si da sui gio¬ 
vani che si sono riuniti in 
cooperativa. Si dice che « non 
ci credono molto ». c h e 
« aspettano at varco cosa fura 
l'organizzitztone cooperativa »; 
tutto ciò, per quanto almeno 
riguarda la mia esperienza, 
non risponde a realta. Infatti 
le cooperative agricole ' tra 
giovani hanno rilanciato un 
vasto movimento per il recu¬ 
pero delle terre incotte. ]hi- 
rccchie centinaia di ettari so¬ 
no stati occupati; c il mori- 
mento non si ò solo .svilup¬ 
pato in agricoltura, ma an¬ 
che ira le cooperative per i 
cosiddetti servizi socialmente 
utili. 

S’(in si traila quindi di sfi¬ 
ducia da parte dei giovani. 
Si tratta, secondo il mio pa¬ 
rere. di effettuare uno sforzo 
autocritico sul modo in cui 
la Lega stessa ha operato- è 
mancato uno sforzo program- 
matorio da parte dei settori 
ed anche di promozione, di 
indicazioni di scelte corrette 
da parte dei giovani, che mol¬ 
to spesso sono rimasti tagliati 
fuori dalle attivila della l.C(ja 
stessa c sono stati visti n 
volte come una cosa a jxirtc, 
in piu. come una sorta rii 
« federazione giovanile delle 
cooperative ». 

CORRADO CARPINTIERI 
Leg.-i regionale 

delle Cooperative (Palermo) 

Le dichiarazioni di Bucheri 
erano, se ho ben capilo, non 
.solo di critica agli altri ma 
anclie dirette a sollcntare un 
dibattito critico nella Lega. 
Secondo me Carpintieri sem¬ 
plifica in modo eccessivo, e 
quindi pericolo.so, la scelta 
degli Enti locali fra assun¬ 
zioni dirette e convenziona- 
mento di cooperative. Questa 
scelta richiede modifiche pro¬ 
fonde nel modo di governare 
gh Enti locali e non tenerne 
conto significa, appunto, fare 
CIÒ che Bucheri teme: susci¬ 
tare dei conflitti con gii Enti 
locali prima ancora che vi sia 
stata una discussione appro¬ 
fondita delle implicazioni che 
ha la scelta cooperativa. Mo¬ 
bilitiamo dunque i giovani ma 
sapendo che lo faremo tanto 
meglio se avremo chiarito 
obiettivi e mezzi, ir.s.i 


In rraltù «;oiio 
contro la pcr.«!ona- 
lilà flcHa donna 

Alla redazione tìcUXn'Aa. 

L'na giovane doma si rico¬ 
vera volontanaricnte a .Mar- 
zana (Veronal c, usutrucr.do 
della legge n 411 del /.(e)? 
(art. 4>. può uscire tìaU'ospe- 
dale quando lo ritiene opjior- 
tuno. Dopo un periodo di cu¬ 
ra SI dimette e riprende la 
sua vita normale. Rientra in 
ospedale perche le sono ri¬ 
comparsi I disturbi e si ren¬ 
de conto di essere incinta 
L'équipe medica che la cura 
discute con lei il problema 
della maternità, lasciandole la 
decisione se portare a termi¬ 
ne la gravidanza, garantendo¬ 
le il proprio appoggio e assi¬ 
stenza qualsiasi sia la sua de¬ 
cisione Iai donna decide di 
continuare la gravidanza. 

A questo punto sorge wn 
sedicente e Comitato per la tu¬ 
tela locale dei diritti dell'uo¬ 
mo 3 che strumentalizza que¬ 
sta vicenda, svoltasi nel pie¬ 
no rispetto della liberta della 
donna, in una campagna deni¬ 
gratoria contro la nuora psi- 
chiatrm. Il reparto in questio¬ 
ne è infatti l'unico dell'ospe¬ 
dale di Marzana che pratica 
una psichiatria non repressi¬ 
va. tentando il reinsenmento 
del cosiddetto malato menta¬ 
le nella società. 

V'iene distribuito un comu- 


iiicnto delirante apparso $ul- 
/■.Avvenire del 2-2-'7s e sul- 
/’.Arcna del 5-'2 '7S dove, in un 
clima dt caccia alle streghe, 
vengono violentemente attac¬ 
cati i diritti fondamentali del¬ 
la persona umana. 

(.hiesti vari comitati che na¬ 
scono sn fatti .sinpo/t si rifan¬ 
no tutti al « Movimento per 
la vita ». movimento che, die¬ 
tro Il pretesto della tutela 
degli inermi, maschera la sua 
reale natura violenta contro 
le donne, messa in luce chia¬ 
ramente dalla proposta di leg¬ 
ge avanzata in Parlamento 
Legge che va contro qualsiasi 
tipo (li aborto, estremamente 
punitiva per la donna- vi si 
propongono infatti dai due ni 
cinque anni di galera per don¬ 
na coriscnzieiitc. 

Evidentemente per costoro 
!)a.s/n pensare o jxirlare di a- 
botto per essere txissibili di 
n ottusità nccrofìUca ». « vio¬ 
lenza ». « plagio ». « sopra fa¬ 
zione » ecc. (redi Arena e Av- 
venire), (.mesti che parlano 
tanto di rìilena e tutela della 
vita sono gli stessi che emar¬ 
ginano e sopprimono nel chiu¬ 
so delle carceri e dei manico¬ 
mi centinaia e centinaia (fi 
persone 

LEITERA FIR.MATA 
da un gruppo dt donne 
(Verona) 


Il friulano 
« iii(]uiiiato » dal 
dialetto A'cnclo 

Cara Unità, 

in risposta a ima lettera del 
compagno Della Putta, dal to¬ 
no sereno e preciso, risponde 
il compagno Lizzeio e il pio- 
blcma precipita, per pochissi¬ 
mo non diventa un falso pro¬ 
blema. 

Il compagno Lizzerò sa che 
in Friuli c‘è stato il terremo¬ 
to e la situazione è ben lungi 
dall'essere risolta, e sa anche 
che i terremotati sono in lui- 
l'alt re faccende affaccendati 
che non siano quelle dell’in- 
scgnaineiito del friulano ma¬ 
gari in una baracca-scuola. 

Sa. infine, il compcigno Liz¬ 
zerò. che ci sono in Friuli 
tanti dialetti quanti sono i co¬ 
muni (per non dire le fra¬ 
zioni) e che il friulano è par¬ 
lato pochissimo, non solo ma 
che è .soverchiato da un in- 
qiiinatissimo dialetto veneto 
che viene parlato quasi esclu¬ 
sivamente proprio nei ire ca- 
poluoght di L'ilme, Pordenone 
e Gonzin. 

Sa. definitivamente, il com¬ 
pagno Lizzerò, che esiste un 
solo vero poeta dt lingua friu¬ 
lana. Ermes di Colloredo f Pa¬ 
solini ed epigoni costituisco¬ 
no un fenomeno di « imssag- 
gio », legato principalmente a 
un « momento » della produ¬ 
zione del poeta casarscse). E 
non è certamente da un patri¬ 
monio così povero quantità- 
tira mente (le belle poesie boc¬ 
caccesche del Colloredo non 
.sono la Divina Cominedi.'») 
che si avvia e costruisce qual¬ 
cosa di valido. Ma c'è un al¬ 
tro fatto: il bambino che par¬ 
la già il friulano non ha bi¬ 
sogno fi pratico » rii sapere che 
il friulano (lo ha detto la Fi¬ 
lologica durante un pranzo so¬ 
ciale. attività preminente ) rad¬ 
doppia solo la s e la z: chi 
invece non lo conosce, nc im¬ 
para quei pachi elementi che 
gli servono per storpiare un 
discorso che nessuno capisce- 
capila con tutte le lingue che 
SI .studiano a .scuola. F an¬ 
cora. chi insegnerebbe il friu¬ 
lano agli inscgnanii'’ Perchè 
non risulta che tra le tane e 
inutili facoltà previste dalla 
legge malfattiana per l'L'ni- 
versìtà di Udine, ci sia anche 
quella di lingua friulana' 

E con settarismo, demago¬ 
gia, retorica c provocazione, 
c'è di nuovo da ricordare la 
gente friulana del terremoto, 
il cui intercalare à soprattut¬ 
to la bestemmia e sìa pure 
friulana. 

LETTERA FIR.MATA 
(Udine) 


Biscriinìiiazioni 
per entrare 
nella polizia 

Caro direttore. 

il programma di governo, 
elaborato dai partiti della nuo¬ 
ta maggioranza, prevede, co¬ 
me lei sa. anche la totale 
smilitarizzazione del corpo di 
P.S. con la conseguente sin- 
dacalizzazione del personale. 
Saturalmente ciò è di gran¬ 
de importanza, in quanto, fi¬ 
nalmente. dopo tanti anni, la 
polizia potrà avere un ruolo 
r un rapporto diverso con I 
cittadini c non dovrà piu es¬ 
sere usata in funzione anti- 
]X>polare come e accaduto fi¬ 
no a poco tempo fa. 

Vorrei pero rivolgerle una 
domanda- con la smilitarizza¬ 
zione e la sindacalizzazinnc si 
metterà fine anche alle di¬ 
scriminazioni jxditichc che 
Tengono fatte ancora oggi al 
momento (lelVassunzionc in 
polizia? Infatti, a quanto mi 
risulta, tutti coloro che mi¬ 
litano nella sinistra tengono 
scartati automaticamente al¬ 
latto della domanda ix:r en¬ 
trare nella PS, come se es- 
.scre di sinistra significasse 
i.on poter essere ::n buon 
poliziot’o. Sappiamo bene qua¬ 
li conseguenze negative ha 
portato tale tendenza discri¬ 
minatoria 

UN VO.STRO LETTORE 
( Roma ) 

P S. - \nn mi firmo per 
prernuzinne contro crcntuali 
atti rcpressji 1. in quanto so¬ 
no tiglio di un carabiniere in 
sf'Ti :z:o. 


Il problema della discrimi¬ 
nazione politica qui denun¬ 
ciato purtroppo esiste anco¬ 
ra e non si elimina con una 
legge. Tuttavia la riforma del¬ 
la polizia creerà condizioni 
nuove e darà una spinta ul¬ 
teriore alla democratizzazione 
del corpo. Con queste novrità 
dovranno fare i conti anche 
coloro che si ostinano ad usa¬ 
re la dannosa arma della di- 
.scnminazione. contro cui de¬ 
vono essere ferme la denun¬ 
cia e la lotta per porvi fine. 
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PAG. 8 / spettacoli 


Cultura e spettacolo nel Mezzogiorno: cosa sta cambiando 


Grande folla di giovani per il concerto di Don Pullen 


Dietro la maschera 
della napoletanità 

Una città che non si rassegna a coltivare i falsi miti provinciali — Dalla stagione dei gruppi spon¬ 
tanei a quella della ricerca delle radici e delle tradizioni popolari — L’intervento delle cooperative 


Jazz, pubblico e ascolto 
in tanti sotto la tenda 

Eccellente prova musicale del quartetto - Il nero come afrodisìaco collettivo? 
L’applauso si scatena quando il solista dà prova di virtuosismo strumentale 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — A(J('.sso ci ripro- 
v;ino con lo cooperativo. So¬ 
no già paroccliio. tutto in re¬ 
gola con gli statuti e affiliate 
alla lA'ga regionale. Si chia- 
i mano, iwr fare (lualche esem¬ 

pio, « 1,0 conto (le li conti», 
«Ge.stione alternativa», «CCP 
1 ri' Pomigluuio d’Arco», «Tea¬ 

tro (lei Mutamenti». Cosa 
fanno? Animazione, musica, 
teatro. O almeno ci provano. 
Un gruppo di giovani ha 
fondato la c(M)porativa «Cou- 
rage», ha prc.so in appalto un 
ristorante in via Paladino, e 
cerca di farne un punto di 
ritrovo, di incontro. Non una 
edizione napoletana del « Ma- 
condo*. Qui ci .si batte per il 
contrario del disimpegno. A 


g(’nnaio hanno organizzato li¬ 
na settimana filata di dibatti¬ 
ti: dalla cucina regionale alla 
sanità, ai problemi delle atti¬ 
vità culturali a Napoli. 

Adesso, una cosa analoga 
(dieci giorni di iniziative 
siwrtive e culturali) l’ha 
messa m piedi il Circolo gio¬ 
vanile «Neruda». Anche la ci¬ 
neteca «Altro», dopo più di 
un anno di chiusura, ha ria¬ 
perto proprio in questi giorni 
con la formula della coope¬ 
rativa. E già si sta lavorando 
aH'Associazione regionale del¬ 
le cooperative culturali. Si 
tenta cioè di aggregare il 
movimento, ancora embriona¬ 
le e fragile, attorno ad un 
polo organizzato, e di dare 
un’ampia struttura territoria¬ 
le alla difficile ripresa dei 


gruppi culturali nella Cam¬ 
pania. 

Naiwli è come un crogiolo 
ribollente, in cui bruciano at¬ 
tese sterili ed illusioni: ma 
nel quale esplodono in conti¬ 
nuazione bolle di geuser cari¬ 
che di energia. Forze ed ini¬ 
ziative che non si la.sciano 
sconfiggere dalla rassegna¬ 
zione. Non accettano di farsi 
schiacciare suH’immediato. Se 
è vero che remergenza della 
crisi, della di.soccupazione, 
del sottosviluppo si impone 
in modo drammatico all'im¬ 
pegno dello i.stituzioni. delle 
forze politiche e .sociali, è 
anche vera un’altra cosa: 
remergenza di Napoli non 
nasce dal fato. E’ il prodotto 
della politica di una clas.se 
dirigente che per trent’anni 


non ha solo massacrato il 
volto urbanistico della città. 
L’ha cinicamente isolata dai 
processi culturali del Paese, j 
Ha coltivato il mito provin- j 
ciale e falso della «napoleta- j 
nità». Della grande tradizione > 
artistica partenopea ha ali¬ 
mentato .solo gli aspetti più 
deteriori. Fino a ridurla un 
fondale di cartone, dietro il 
quale nascondere le nefan¬ 
dezze deirassistenzialismo 
clientelare e corruttore, of¬ 
ferto come surrogato dello 
sviluppo produttivo, e il 
ghetto in cui rinchiudere le 
rovine della cultura di Napo¬ 
li. 

Rovine, non «de.serto». La 
immagine del de.serto è rifiu¬ 
tata da tutti gli interlocutori 
che incontri. Napoli ha anzi 


PROGRAMMI TV 



Simone Signoret interprete della « Confessione » (Rete 1, 20,40) 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTt: Lettura alla moviola di «Maschere e 
pugnali » di Fntz Lang. 

1.3 L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - «Il cer¬ 
biatto» (C) 

1.3.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI • Corso di tedesco 

17 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 

17,05 HEIOI - Cartoni animati: « Una compagnia gradita» - (C) 

17.30 VANGELO VIVO 

17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 

18 ARGOMENTI - L’America di fronte alla crisi 

18.30 PICCOLO SLAM • Spettacolo musicale 

19 TG1 CRONACHE • (C) 

19.20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - «Compieta- 
mente al verde» - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA CONFESSIONE - Film con Yves Montand • Regia 
di Costa Gavras (seconda parte) 

22 PRAGA OGGI - Dibattito sul film di Gavras - Con Al¬ 
berto Ronchey (moderatore). Adalberto Minucci, Lucio 
Lombardo Radice, Artur e Lise London, Zdenek Mljnar 
e Costa Gavras 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 IL CICLO DELLE ROCCE - «Riflessioni sul tempo» 

17 BARBAPAPA’ - (C) 

17,06 SESAMO APRITI - (C) • Cartoni animati per 1 più 
piccini 

17,35 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telerilm • (C) - 
« L’elmo vichingo » 

18 LABORATORIO 4 - (C) La TV educativa degli altri: 
Canada 

18,25 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA - (C) 

18.45 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO 

19 BUONASERA CON... NANNI LOY - (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 UN AMORE DI DOSTOIEVSKI - (C) - Di Giuditta Ri¬ 
naldi, Pietro Zveteremlch • Con Jean Marc Bory, Ange¬ 
lica Ippolito, Marisa Belli, Liliana Gerace, Martin An- 
drade, Carlo Valli, Marco Bonetti - Regia di Alessandro 
Cane (seconda puntata) 

21,55 INCONTRO A PASQUA - Con Padre Ernesto Balduccl 
in diretta dalla comunità fiesolana 

22.45 INVITO • I preraffaelliti - (C) 

23.30 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18,05: Mio Mao; 18.10: Ablcidee • R 
gatto Miao; 18,45: Gli Indiani d’America; 19,10: Telegiornale; 
j 19.25: 33 girl con Mal e gli Easy Connection; 19.55: L’agenda 
culturale; 20.30: Telegiornale; 20,45: Itinerario sinfonico; 
21.35: I carabinieri; 22.45: Telegiornale; 22,55: Campionati 
1 mondiali di hockey su ghiaccio. 

□ TV Capodistria 

Ore 15.25: Calcio; 20: L’angolino del ragazzi; 20.30: Tele- 
giornale; 20,45: La corazzata Potemkln. Film con A. Antonov, 
V. Barki e G. Aleksandrov. Regia di Sergej Eisenstein; 
21,50: Telesport - Pattinaggio artistico su ghiaccio. 

□ TV Francia 

Ore 13,50: La lontananza; 15.05: Il bambino della palude; 
16: Un sur cìnq; 17,55: Accordi perfetti; 18,25: Disegni ani¬ 
mati; 18.40: C’ la vita; 19,20: Attualità regionali; 19,45: 
La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 20,32: 
Questione di tempo; 21.40: Musica, medicina deH’anima; 
22,25: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


□ Rete 2 

12,30 NE STIAMO PARLAr4DO • (C) - Settimanale di attua¬ 
lità culturali 


Ore 18,50: Cappuccetto a pois; 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti¬ 
ziario; 20: Le avventure dei tre moschettieri: 21: Hanno 
ucciso un altro bandito. Film. Regia di William Garroni 
con Laura Belli, Adrienne Larussa. Leonardo Mann; 23.25; 
Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO • ORE; 
7. 8. 10. 12. 13, 14. 15. 17, 
19. 21. 23.20. 6: Stanotte sta¬ 
mane: 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane (2); 
7.47; La diligenza: 8.40: Ieri 
al parlamento; 8,50: Istan¬ 
tanee musicali; 9: Radio an¬ 
ch’io (controvoce): 12,05: 
Voi ed io '78; 14.05: Musi¬ 
calmente: 14.30: I grandi 
viaggi; 15.05: Primo nip; 
17.10: Sopra II vulcano; 18: 
Musica nord; 18.25; Narra¬ 
tiva italiana; 19.35: Non re¬ 
sti fra noi; 20.20: Juli and 
Juli: 20.35: Ultima udienza 


per la terra; 21,05; Radio al¬ 
trove; 21,55: Orchestre nella 
sera: 22.30: Ne vogliamo par¬ 
lare?; 23.10: Oggi al parla¬ 
mento; 23.15: Radioimo do 
mani - Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

□ Radio 2 

G10RN.^LI RADIO • ORE; 
6.30; 7.30. 8,30. 9.30. 11.30, 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 18.30. 

19.30. 22.30. 6: Un altro gior¬ 
no; 7.40: Buon viaggio. 7.50: 
Un minuto per te; 7.55: Un | 
altro giorno (2); 8.45: La i 

I stona in codice; 9.32: Una ‘ 


casa per Martin; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 10,12: Sala F; 
11.32: Cero anch’io; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12 45 
15; Qui Radiodue; 15.45: 
Qui Radi(xlue: 17.30: Spe¬ 
ciale GR2: 17.55: Il si e il 
no: 18.55; Daniel Santacruz 
Ensemble: 19.50: Il conve- 
eno dei cinque; 20.40: Né 
di Venere né di Marte; 
21.29: Radio 2 ventunoven- 
tinovc; 22.20: Panorama par¬ 
lamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - ORE; 
6.45. 7.30. 8,45. 10.45. 12.45, 


13.45. 18.45. 21.10, 23.55. 6: 
Quotidiana Radiotre; 7; Il 
concerto del mattino; 8.15: 

Il concerto del mattino (2); 

9; Il concerto del mattino 
(3): 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operistica; 12.10: Long 
playing: 13: Musica per 
uno; Ì4; Il mio Cherubini; 
15.15: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso; 17: Mu¬ 
siche barocche in Germa¬ 
nia; 17,30: Spazio tre; 21: 

I concerti di Napoli; 22: Li- j 
bri ricevuti: 22.10: Nuovi 
concertisti; 22.30: Appunta¬ 
mento con la scienza: 23; 

II iazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 


OGGI VEDREMO 


« La confessione » e Praga oggi I 

(Refe 1, ore 20,40) I 

L'intera serata della prima rete è dedicata questa volta j 
ella Cccoslovaccliia. In prima serata sarà trasmessa la se- i 
ronda parte del film di Costa Gavras. La confessione, inter- * 
pretato da Yves Montand. S'.mone Signoret, Gabriele Fer- 
zetti, di CUI ieri sera abbiamo visto il primo tempo. Al film j 
farà seguito un d.battito, che da esso prende spunto, per 
tentare di analizzare e approfondire Tattuale situazione ceco¬ 
slovacca. All'incontro partecipano il regista Costa Gavras, 
l'esule cecoslovacco Artur London e sua moglie Lise, dal cui 
libro autobiografico c tratta l'opera cinematografica, sceneg¬ 
giata anche da Jorge Semprun. il giornalista Alberto Ron- i 
chey. Adalberto Minucci. Lucio L. Radice. Zdenek Mljnar. , 
Nel corso del dibattito saranno presem.ìte alcune tcstimonian- ’ 
ze filmate rilasciate da personalità della cultura cecoslovacca. 

Un amore di Dostoievski 

(Rete 2, ore 20.40) 

Giunge st.isera alla seconda puntata Io sceneggiato di 
Alessandro Cane interpretato da Angelica Ippxjlito (Polina) 
e Jean-Marc Broy iFiodor Dostoievski). 

Panilo dalla Russia alla volta di Parigi, ove intende rag¬ 
giungere la .giovane Poiina. F:(XÌOr si ferma a Wiesbadcn, o { 
meglio al ca.sino della città tedesca, vincendo una forte som- i 
ma al gioco. Giunto a Parigi, incontra Polina. ma ella è ' 
ora innamorata di un giovane avventuriero che tuttavia ben 
presto la delude. Fra Fiodor c Polina sembra ristabilirsi un 
rapporto, almeno di amicizia. Un viaggio in Italia dovreb¬ 
be aiutarli a uscire dall'im pas.se. la loro relazione è ormai 
impregnata di disperazione, di amore-odio, di attrazione e 
eli repulsione. i 

Tormentato e sempre più ’.nquieto, Dostoievski, ormai I 
dominato dal demone del gioco, si butta a capofitto a sfi- j 
dare la sorte al tavolo verde. Perde lutto ma non si dà per i 
Tinto. I-a storia romanz.ua di un -amore del grande scrittore 
russo si ferma qir.. per stasera. Altre due puntate, e la cono- 
Mvento tutta 



Jean Marc Bory e Angelica Ippolito in « Un amore di 
Dostoievski > (Rete 2, ore 20,40) 

Incontro a Pasqua 

(Rete 2, ore 21,55) 

In diretta dalla Badia Fiesolana, presso Firenze, verrà 
stasera trasmesso un incontro con la comunità cristiana che 
lì si riunisce con il coordinamento dello scrittore e teologo 
padre Ernesto Balducci. una delle personalità più avanzate 
e progressiste del mondo cattolico post-conciliare. 

La proposta dell'incontro si rivolge a lutti, indipenden¬ 
temente dalla loro fede religiosa. E’ un invito, ha affermato 
Balducci. « a riscoprire, al di là di tutte le divisioni, la 
solidarietà di lutti gli uomini di fronte ai problemi perenni 
che provocano la loro coscienza e che oggi sembrano emer¬ 
gere con forza nelle nuove generazioni ». 


conosciuto negli anni seguiti 
al '68. una grande stagione. 
La stagione dei gruppi spon¬ 
tanei, delle cantine o//. della 
via Mariucci diventata la «via 
della .sperimentazione». Un 
fenomeno vis.suto non di 
rimbalzo alla grande ondata 
creativa del resto d’Italia, ma 
in prima fila, con un ruolo 
d’avanguardia e di assoluta 
originalità. 

Si fa dunque attiva speri¬ 
mentazione teatrale, in tutte 
le direzioni. La Nuova com¬ 
pagnia di canto pojwlarc a 
pre strade inedite alla ricerca 
etno-nnisicologica, i cui frutti 
rimangono vivissimi ancor 
oggi. Teatro Esse. Esecuti¬ 
ve club. Paly-.studio, Teatro 
TIN. Teatro Alfred Jarry. so¬ 
no alcune sigle di quegli an¬ 
ni. cui corrisjiondono oggi le 
croci di altrettante tombe. Di¬ 
ce Giulio Baffi, dirigente del 
settore spettacoli dcU’ARCI 
regionale e valido critico: 
sQuando i gruppi sono usciti 
dalle cantine per misurarsi 
con un pubblico più vasto si 
sono ritrovati nudi. Non c'e¬ 
rano spazi fisici per loro, 
non c'era disponibilità alcuna 
da parte delle istituzioni che 
in tanti anni non avevano 
saputo dare un teatro .stabile 
alia città di Eduardo De Fi¬ 
lippo». 

E allora, i teatri off di 
quei gruppi hanno finito per 
morire di asfissia. Chi ha re¬ 
sistito ha dovuto emigrare. 
Emigranti illustri, che tutti 
conoscono: Napoli Centrale, 
Tony Esposito, Mario Schia- 
no. Eugenio Bennato. Leo¬ 
poldo Mastelloni. Nomi ciie 
portano tutti, nel folk, nel 
pop. nel jazz, nella canzone, 
in un cabaret fatto di ma¬ 
schere tragiche, le radici e il 
segno di quei fertili anni di 
ricerca napoletana. 

«Ora la ripresa — dice an¬ 
cora Giulio Baffi — è forse 
più difficile. Non tonto per¬ 
chè pesino le frustrazioni dei 
pa,ssati fallimenti. Non .siamo 
prigionieri delle nostalgie del¬ 
la "grande stagione". E ri¬ 
cerca si è continuata a farne. 
Le difficoltà nascono dal 
contrasto fra l’enorme poien- 
zìalità esistente (di proposta, 
e anche di pubblico) e l’im- 
possibilità di esprimerla 
compiutamente». L’aggravarsi 
della situazione cittadina 
complessiva accentua i feno¬ 
meni di disgregazione, e 
quindi anche di sottosviluppo 
culturale: vedi il boom del 
Sannazzaro. un teatro dove la 
piccola borghesia celebra i 
fasti del vernacolo, di un 
teatro dialettale ben più de¬ 
teriore della popolaresca 
«sceneggiata». E ancora inci¬ 
dono la perdurante mancanza 
di spazi fisici, l’assenza di u- 
na organica politica culturale 
delle i.stituzioni. a livello cit¬ 
tadino e regionale. 

Quanto di vitale emerge in 
questa situazione, viene anco¬ 
ra una volta dal movimento 
democratico. d.iUe forze po¬ 
polari di sinistra. Due sole 
Case del popolo sono sorte a 
Napoli a prezzo di grossi 
sacrifici: a Ponticelli, tradi¬ 
zionale roccaforte «ro.ssa» e a 
Miano. un quartiere periferi¬ 
co particolarmente disgrega¬ 
to. Rappre.scntaiio fatti c- 
stremamente pasitivi. che nel¬ 
la realtà locale non manche¬ 
ranno di determinare elementi 
di svolta nel modo di vivere 
collettivo. Ma due sole Case 
del popolo non co.stituiscono 
nemmeno l'inizio della co¬ 
struzione di una rete cultura¬ 
le democratica, di base. 

•A San Giovanni a Teduccio. 
il Consiglio di quartiere cer¬ 
ca di reagire ai processi di 
disgregazione operando per 
acquisire un cinemino di 
quart’ordine. L’obiettivo è 
quello di trasformarlo in un 
centro polivalente di attività 
culturali. Un intere.s5e nuovo 
aH’aggrcgazione, alla forma¬ 
zione di circoli, di gruppi 
sperimentali, di animazione 
teatrale, di ricerca musicale. 
\'iene ora dalle fabbriche. 
daH’ambicntc operaio, fem¬ 
minile. dei ragazzi delle scuo¬ 
le medie, più che dagli stu¬ 
denti universitari come fu 
dopo il Sessantotto, 

•A Castellammare, l'.ARCI 
(una delle poche strutture 
organizzative che si muove 
secondo un «progetto» a Na¬ 
poli e nella Campania) ha a- 
pcrto un corso di ricerca 
teatrale, per un moderno re¬ 
cupero della tradizione, tutta 
napoletana, della maschera e 
delle marionette: in una sola 
settimana si sono registrate 
70 iscrizioni. .Altri esempi — 
come quelli delle cooperative 
— si potrebbero fare. Nume¬ 
rosi. anche se ancora poca 
cosa nell'enorme e tumultuo¬ 
so magma di Napoli. Ma a 
partire dalle bolle del geyser. 
che e.sp!odono in superficie, 
si tratta di scoprire tutta la 
ri.serva sotterranea di energia 
vitale esistente nel popolo 
partenopeo. E di non lasciar¬ 
la disperdere, di incanalarla, 
di utilizzarla, per cambiare la 
qualità della vita di questa 
città straordinaria. 

Mario Passi 



Don Pullen, Fred Hopkins, Chico Freeman e Bobby Baltle durante il concerto 


ROMA — Il pubblico è stalo 
il protagonista del concerto, 
per altro ottimo, che il quar¬ 
tetto del pioiii.\to Don Pullen 
ho tenuto l'altra sera al Tea 
tra Tenda di piazza .Maneim 
per I Lunetlja//. organizzati 
dal Music Imi con il patroci¬ 
nio del Comune di Roma. Po 
che parole, ma necessarie (se 
rammentiamo più di un moti¬ 
vo di .striiinciitale polemica 
che in queste ultime scttiina 
ne si è sviluppata a ridosso 
dell'iniziativa), sulla validità 
.sostanziale della scelta fatta 
a suo tempo dalle forze pro¬ 
motrici dei Lunedjazz: ad a- 
scollare il concerto di Pullen 
e compagni c’erano circa due 
milaciiiqueceiito persone, in 
larga parie, com’c con.siiclii- 
diiie, giovani: iiisomma, il 
Teatro Tenda letteralmente 
gremito i» ogni ordine di po¬ 
sti e oltre. In una città mi¬ 
nata nel profondo dalla vio¬ 
lenza e dalla disgregazione 
.sociale si vorrà ammettere 
che non è poca cosa favorire 
momenti di iiicoiitro (cnltn- 
rali ma anche gioiosi) di stra¬ 
ti ampi della roìlettirità, in 
specie nella sua parte più 
giovane e inquieta. 

U concerto costituiva oltre- 
iutto mia occasione di veri 
fica delle qualità musicali ed 
espressive di un qruppo jazz 
certamente tra i più importan¬ 
ti nel panorama afro ameri¬ 
cano attuale. Pullen (di Ini 
abbiamo parlato ampiamente 
nella presentazione allo spet¬ 
tacolo falla su qiie.sle pagine 


domenica scorsa), lasciato 
dopo una esperienza cerio pro¬ 
ficua. ina che orinai arerà 
fatto il suo tempo, il gruppo 
di Mingus. ha lavorato per un 
certo periodo da solo, dando 
concerti e incidendo dischi, e 
ha poi costituito (da pochi 
mesi) l'nttnalc gruppo che 
comprende l'eccellente Chico ' 
F reeman. poli.sirnmenlisla di 
fiati (sax tenore, soprano c 
flauto) poco noto in Europa, 
ma emergente a New York, 
pur provenendo dall’emargi¬ 
nato loft jazz (jazz degli scan¬ 
tinati). il bassista Fred Hop¬ 
kins e il pcrciissioiii.sta Bobby 
Baltle, entrambi fantasiosi, 
eclettici, tecnicamente rag¬ 
guardevoli, mollo affiatati con 
il leader del quartetto. 

Il concerto .sì è svolto in 
due iierformancc di olire min 
ininterrotta ora ciasciitm: ha 
iniziato da solo Pullen. con 
un pianismo che sembra ri¬ 
cercare e anticipare lo .sche¬ 
ma armniiicn e melodico dell’ 
i luminelli e suite, a traili ispi¬ 
rato al più rigoroso e torren¬ 
ziale Cedi Taylor, in altri va¬ 
gamente rimandando la me¬ 
moria ad Art Talum. Siirces 
sivameiìte sono entrali il 
basso e la batteria, quindi 
Freeman con i suoi tre finii. 

.-Xdessn la soiwrìtà si fa 
corvosa. agqres.sivn. con re¬ 
pentini passaggi ritmici, volu¬ 
minose fuahe vcr.so l’improv- 
visaziciie totale, in un cre¬ 
scendo parossùstieo che la¬ 
scia iiiquieli e .soffocali. Il 
« piacere d'ascolto » à più 


volte trasgredito, con un as¬ 
sieme di sonorità stridenti o 
suvrucute in una sorta di ca¬ 
cofonia talvolta insopporta¬ 
bile. L’applauso è .scroscian¬ 
te ma Pullen e compagni scin- 
brciiio intuire che il secondo 
tempo dovrà essere più diver¬ 
tente e di.sicn.siro. 

E cosi è: la base ritmica 
cambia totalmente: in chiave 
ironica e divertita si parte 
con una sorta di jazz samba 
dove poi si incrociano un po' 
di rock, un po’ di bop con 
molte e.strosità c eo.sì via, in 
un crescendo godibile c di- 
.sicnsivo: Freeman suona flau¬ 
to c sax. « parla » dentro lo 
strumento, emette suoni gut¬ 
turali e tutti o.s.sicme infiam¬ 
mano il pubblico clic si agita, 
batte ritmicamente le moni, 
balla. Il bis t* sirapfxilo a 
viva forza, i quattro tornano 
e offrono un siippìemeiito di 
musico ironica. La soddisfa¬ 
zione c piena. 

Il pubblico, dunque, il pub 
blico come prot agoni sto. il 
pubblico che reagisce, che 
rompe gli .schemi rigidi dell' 
ascolto as.sorto e compito. Ma 
anche un pubblico eterogeneo 
e tallio diverso, anche molto 
<r impreparato ». Una battuta 
(non insolila) ascoltata poro 
prima del concerto: « Chi suo¬ 
na .stasera? » — « Non lo so. 
ma sono negri e dice che sono 
molto forti ». 

Certo, il jazz è improvvisa¬ 
zione e questo cniireltn si può 
allargare al massimo fino a 
quel pubblico che non si 


preoccupa neanche di sapere 
cosa c'c ili cartellane. C'è 
musica e basta, quella musica. 
<’ rappuiit.imento quello clic 
conta. .Ma allora, perché l'ul 
timo I.uiK’dja// ad ascoltare 
« Strutture di supporto » c Gio 
ranni Tommaso (i hiuiicìii, gli 
itoliaiii) c'erano SOO persone 
(sempre tante, per carità.'), 
c comnnqiic meno di mi ter¬ 
zo di quelle venute per Fui 
leu? /.'impressione clic si n 
caca c che si tenda a cniisi 
derarc il nero ancora come 
un feticcio, uno sorta di afro 
disiaco collettivo da consuma 
re. que.stn rolla, tutti assie¬ 
me sotto una tenda. 

E quando applaude, il puh 
blico'.’ .\pplaudc quando il so 
lista si abbandona a virtiio 
j sismi sirnincntali. oppure 
I quando il bop si fa più duro 
I e compatto e Vuiiità ritmica 
I (• ritrorata. ()iii. iiisoinma. il 
j pubblico SI libera, perché ca 
I pisce, annuirà, si esalta, 

, .Ma non liiisla. e lo diciamo 
' senza presunzione e senza T 
1 aria di chi vuol dare lezioni. 
I Crediamo invece che sia mag 
I giormente necessario, proprio 
' adesso, approfondire l’impe 
j gno e lo sforzo delle istìtiizin- 
) ni pnbbliebe che fanno cultu 
rn. quello degli operatori ctil- 
' /arali democratici, dei singoli 
I per una estensione delì’ini 
I ziativa che sì articoli in più 
mnmenfi di diffusione c di 
I conoscenza della musica. 

I • 

i p. gì- 


UiYopera rock a Bologna 

Giulio Cesare 
generale 
da palcoscenico 

Uno spettacolo sull’evoluzione del po¬ 
tere su testo di Barbieri e Lorenzini, 
con musiche dì Vìllettì - I sìmboli 



Dalla nostra redazione 

BOLOGN.A — Erano forse 
quattromila i giovani che l'al¬ 
tra sera hanno a.s.sislito al pa- 
laz.zo dello Sjxirt di Bologna 
alla * prima » dell opera rock 
Giulio Cesare - Musica per un 
generale da palcoscenico. E' 
.stato un succes.so? Sembrerei) 
bc di .si. .\nchc .se alcuni dei 
pre.scnli manifc.stavano dubbi 
a proposito del contenuto della 
rapprc.sentazione. senz'altro 
apprezzata è .stata la musica, 
più vicina al jazz che ad un 
generico filone rock. 

Sebbene in alcuni brani dcl- 
l'accompagnamento mu.sicalc 
fosse evidente le necessità 
di sottolineare circo.stanze 
particolari (quali la morte di 


Cesare, la campagna gallica), 
ciò è stato fatto .senz.a dimen¬ 
ticare la resjionsabilità prin¬ 
cipale di tutta la parte mu¬ 
sicale. quella di co.stituire il 
substrato a una delle più im- 
jiorlanti fonti di ispirazione 
deli'ojicra intera. L'orchestra 

— diretta da Jimmy Villotti 

— era conijio'ta di venti cle¬ 
menti. molti dei quali appar¬ 
tenenti alla « Big band » del 
Conservatorio bolognese; altri 
suonano al Teatro Comunale, 
altri ancora «ono musicisti di 
alcuni dei più noti complessi 
cittadini. 

Quali i temi di questa < ope¬ 
ra rixik *? Bi.sogna intanto .sot¬ 
tolineare che .si tratta della 
prima rappre.scntaz.ionc di 
questo genere interamente re- 


' aiizzata da musicisti italiani. 
’ in gran numero bologne.si. La 
idea di fondo del Giulio Ce- 
sare viene data daircvoluzio 
} ne del potere, rappresentato 
j qui da personaggi .storici clic 
rive.stono il ruolo di .simixili; 
.Marco Taronc. rintelletuialc; 
il Centurione, ovvero la mas¬ 
sa; Giulio Cesare — preoccu¬ 
pato più deila propria avve¬ 
nenza che del successo in bat¬ 
taglia — il generale da palco¬ 
scenico; Vcrcingetorige. il ri¬ 
voluzionario; Cicerone, cioè 
il potere (in realtà v; sono 
due Ciceroni, uno bianco e 
uno negro): Bnito (immedia¬ 
tamente individuabile per la 
.striscia apposta sul costume, 
con l'indicazione « Air. Bruto 
1978 »). il paranoico: e infine 


la Donna, il solo iicrsonaggio 
vero, vitale, quello die, alla 
fine, avrà rmco:nl)enza di giu 
diCare I.i «-tori.i. 

.Non e-iste quindi una vera 
e propria trama, anche pcrclu' 
.sono i iKT-vonagi!! die. me 
diantc il simlyjlo che mear 
nano, forniscono la vera e prò 
pria chiave interpretativa. .N’el 
la .seconda p.irte questi per 
.«onagg, « tipo /. cercano di ri 
conquistare l'identità che il 
potere ha loro distrutto ad 
dosso. 

L'oi>era rock iia richiesto più 
di un anno per ia sfe-ura del 
la partitura musicalo c dei 
te.sti. Le parole .<-ono di Ti 
ziano Barberi e .-\delmo Ìjo 
renzini: le musiche, di Jimmv 
Villott:. 


«Molteplice» in prima esecuzione a Bologna 

Un'espansiva opera di Gentilucci 

La composizione, pregevole la sua eoniunìcativa, interpretata dal Kla\iertrio 


Nostro servizio 

BOLCXINA — Il « Nuovo Kla 
viertrio » ha presentato l'altra 
sera al Teatro Comunale di 
Bologna un’opera di Arman¬ 
do Gentilucci in prima ese¬ 
cuzione assoluta; il brano, 
intitolato Molteplice, è fre¬ 
schissimo di stampa, o di in¬ 
cisione. se si vuole, visto che 
vi si utilizzano anche suoni 
elettronici; la banda magne¬ 
tica è stata infatti comple¬ 
tata proprio in queste ultime 
settimane pres.so lo Studio 
di musica elettronica del Con¬ 
servatorio di Pesaro, con la 
collaborazione di Luigi Cec- 
carelli. 

L'idea che sta alla base del¬ 


l'opera è quella di esplorare 
1 possibili sviluppi, le possibi- 
j li moltiplicazioni e metamor- 
1 fosi di una materia .sonora 
t inizialmente prodotta dal tre 
.strumenti (violino, violoncel¬ 
lo e pianoforte), success.va- 
menle elaborata nello studio 
elettronico e infine nmes.sa 
di nuovo a contatto, nell'ese¬ 
cuzione. con i tre strumenti 
dal vivo. Struttura dunque 
estremamente compatta e uni¬ 
taria e costruita con logica 
stringente e ben percepibile. 
Al suo interno si dipanano 
episodi diversi, alcuni dei qua¬ 
li caratterizzati da un brusco 
impatto drammatico: ma più 
che gli elementi di contrasto 
e di dramma, prevalgono nel¬ 


la composizione il gusto per 
una materia sonora ricca e 
morbida e il fascino di quel¬ 
la sorta di ^oco di .specchi 
e di rifrazioni che si esercita 
continuamente fra nastro e 
•Strumenti. Per questa ritro¬ 
vata capacità espansiva la 
composizione è ben lontana 
dai temi deH’incomunicabi- 
htà, dalle celebrazioni del 
non senso, tipiche delle avan- 
gu-ard.e occidentali, e sembra 
invece guardare con occhio 
piu interessato a certe espe¬ 
rienze avanzate in corso nel¬ 
l’Europa dell’Est. 

L’esecuzione del Klaviertrio. 
per questo come per gli altri 
brani del programma, è stata 
esemplare da ogni punto di 


vi.sta- Ennio Pastorino. Astor- 
re Ferrari. Marco Perini la¬ 
vorano insieme ormai da ot¬ 
to anni e questa assidua co 
noscenza reciproca sta ora 
producendo frutti pienamen¬ 
te maturi; lo si ai-vertiva l’al¬ 
tra sera, ad esempio, nei mi¬ 
nuti dettagli con cut hanno 
.saputo animare i Pezzi fan¬ 
tastici Op. S8 di Schumann. 
o nella robu.sta sintesi del 
Trio Op. 1 di Beethoven. Per 
questo comples.so di alto li¬ 
vello. certo attualmente fra 1 
migliori gruppi cameristici 
Italiani, il succe.sso di pubbli¬ 
co non è mancato. 


m. b. 
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Da parte di autori e lavoratori del cinema 

Adesioni all’appello 
contro il terrorismo 

Mobilitazione di massa per sventare l’attacco alle isti¬ 
tuzioni democratiche - Si stanno raccogliendo altre firme 


ROMA — Si moltiplicano le 
adesioni di autori e lavora¬ 
tori, di tecnici e critici del 
cinema, di rappresentanti di 
altri settori dello spettacolo 
aH’appello contro il terrori¬ 
smo e contro l’attacco alla 
democrazia. 

Il documento è stato sti¬ 
lato nel corso di un’assem¬ 
blea alla Casa della Cultura 
di Roma, ixiclie ore <lopo il 
• criminale agj'uato in via Fa¬ 
ni, dove ftiovedi scor.so ter¬ 
roristi assassinarono cinque 
agenti o carabinieri e rapi¬ 
rono l’onorevole Aldo Mo¬ 
ro. 

NcH’appello si afferma, tra 
l’altro, elle il gravi.ssimo e- 
pi.sodio costituisce un nuovo 
attacco teso a colpire la de¬ 
mocrazia italiana, nata dalla 
unittà antifascista. Di fronte 
airintensificarsi degli episo 
di terroristici è necessario - 
è detto ancora nel dodi 
mento clu* jitiò essere sotto 
scritto presso la Casa di'lla 
Cultura in via Aremila 
clic* i lavoratori e il [xqKilo 
' « si stringano attorno alle 
istituzioni repubblicane |)er 
difenderle e jx*r isolare i 
fautori della violenza ». 

(ìli autori e i lavoratori 


.sottolineano, inoltre, che oc¬ 
corre una mobilitazione di 
massa per far fallire il di¬ 
segno reazionario che si na¬ 
sconde dietro al terrorismo 
e alle sue manovre de.stabi- 
lizzatrici affinché si conso¬ 
lidi la pratica del confronto 
IKilitico, del pluralismo, della 
lotta civile. 

Diamo qui di seguito l'elcn- 
co di coloro che hanno .sotto 
scritto il documento: 

Pino Adriano: Paolo Ta- 
viani; Carlo Lizzani; Alfre¬ 
do Angeli: Franco Masi (.Sa¬ 
fa Palatino) ; Aldo de Jaco; 
Giuliani de Negri; Massimo 
Sani; Riccardo Napolitano; 
Leo Benvenuti: Rita Afostini; 
Marcello Bollerà; Bruno Tor¬ 
ri; Francesco Ma.selli; .Mi 
chele Conforti; Patrizia Cor¬ 
rano; Lia de Martino (Te¬ 
chnicolor): Luciano Ricceri; 
.Ma.v.simo Felisaffi; Ezio di 
Monte: Piero Vivarelli; Oi 
oia Benelli; Giovanni Cer¬ 
casi (Centro .S|>erimcntale di 
cinematografia); Age; Gior¬ 
gio Arlorio; Furio Scarpelli: 
Gianni Tati; Andrea Frezza; 
Francesco Laudadio: Um¬ 
berto Turco: Ansano Gian- 
narelli; Gianni Serra; Vin¬ 
cenzo Domanico (Cinecittà): 


Ennio Lorenzini; Nino Rus¬ 
so; Massimo Mannelli; Ri¬ 
naldo Ricci; Franco Buon- 
cristiani (Technospes) ; Nan¬ 
ni Log; Mario Monicelli; 
Ettore Scola; Mino Argentie¬ 
ri; Adriano Grossi (circuito 
.Amati): Carlo di Carlo; Car¬ 
la Simoncelli; Oretta Lo Ta¬ 
so; Stefania Brai; Gabriele 
l'anferna; Paola Scarnali; 
Silvana Pintozzi; Francesco 
Cornegna; Stefania Benelli; 
Silvia Napolitano; Erico 
Menezer; Duilio Uncini; Ro¬ 
berto Parisi; Alberto Tine- 
bra; Roberto Galvano; Mar¬ 
co Marocchini: . Francesco 
l-ongo; Angelo Gutierrez; 
Enzo Fiorenza; Marisa Ago¬ 
stini: Andreina de Tornassi; 
Luciana Galli: Francesca 
Noè; Pietro Notarianni; An 
tonio Vergine; Gianni Mi¬ 
nella; Vittorio Tartani; Car¬ 
la Vasio; Gianluigi Piccioli: 
.Mario [Muelta: Fabio Dogli- 
cher; Renato Nicolini: Van¬ 
na Fraticelli: Alberto Abruz¬ 
zese: Leone Colonna; Bruno 
Cirino: Anlonio Manca; Be¬ 
nedetto Chiglia : Adriana 
Martino; Ugo Gregoretti; 
Gillo Pontecorro; Suso Cec- 
chi D'Amico; Damiano Da¬ 
miani; Francesco Rosi. 



Interessante rassegna 
prima a Rapallo e poi a Roma 

Rarità del cinema 
dagli zara Lenin 

La Cineteca nazionale del Centro Sperimentale si apre a 
nuove iniziative - Una sala di proiezione nella capitale 


Due immagini di film che verranno presentali alla rassegna di Rapallo e 
In alto: « La dama di picche »; in basso: « Padre Sergio »: di ambedue le 
Jakov Prolazanov 


poi a Roma, 
opere è autore 


Iniziativa pe r studenti, insegnanti e genitori [ Proposta alla Regione e agli Enti locali 

> - — . ^ ^ - i ■ ^ 

A Torino seminario su IL’ ARCI di Genova per il 
Brecht e la pedagogia Icircuito cinematografico 


Lo stabile ha organizzato una serie di incontri che, co¬ 
minciati in febbraio, si protrarranno fino a maggio 


Due punti per garantire la remuneratività delle sale 
e la loro apertura al territorio e all’ associazionismo 


Nostro servizio 

TORINO — Lii .sezione «Tea¬ 
tro con i ragazzi » dello .Sta¬ 
bile torinese .svolge quc.sl'an- 
no tin’attivitn particolarmente 
intcn.sa. Oltre aH’alle.stimcnto 
di due .spettacoli, di cui prò 
.seguono tuttora le repliclie 
(La giornata degli sbagli di 
Sergio Liberovici. tratto dalla 
Commedia degli errori di .Sha¬ 
kespeare, e Se ad ascoltar mi 
state di Liberovici e Joiia) 
merita di c.sserc .segnalato il 
.seminario « Bertolt Brecht: 
piccola e grande pedagogia >. 
una iniziativa rivolta a stu¬ 
denti, genitori e in partico¬ 
lare modo agli insegnanti del 
le .sctinle elementari e ininlic 
inferiori. 

I-a inanifo.sta/ione .si arti¬ 
cola in iin.i .serie di incontri, 
iniziati a febbr.aio e de.stinali 
a protransi. con frequenza .set¬ 
timanale o quindicinale, fino 
a maggio. Conferenze, proie¬ 
zioni di filmali, ascolti radio¬ 
fonici. vi.sioni televisive, rap 
pre.scntazioni teatrali, sono gli 
.strumenti attraverso i quali i 
euratnri del .seminario cerca¬ 
no di avvicinare i cento i.scrit- 
ti alla conoscenza di iin feno¬ 
meno per molti di loro pre.s- 
soché nuovo come il teatro, 
e quello brechtiano in parti¬ 
colare. 

T/rniversitn e il Goethe In- 
rtitnt hanno collalxirato alla 
preparazione del seminano, 
che si .svolge sotto il p.itnx’i 
nio del Comune di Torino. e<l 
ha luogo in oci asionc dell'ot 
tantesimo anniversario della 
n.T^cil.i del dr.Tmm.itnrgo Li 
heroviei è ferm.imcnte con 
vinto della v.ilidità della ini¬ 
ziativa: < Brecht è un autore 
che ti nbblig.i .1 {x-ns.are. a 
compiere <lel!e a’i.ihs:. ad 
usare il cervello in maniera 
creativa: è proprio nò che 
nella .scuola italiana ancora 
5fenfa a m.mifc't.Tr'i. a di 
.spetto di qu.alunqne discreto 
delegato o della introduzione 
del tempo pieno ». 

Tn una ronferenza tenuta il 
giorno delTapertiira del semi¬ 
nario. Ce^.ire Ca^»'-^. che in- 
-segna lingua e lett»*ratiira te- 
de.sca aH'l'nivorsit.à di Tori¬ 
no. ha distinto la pro<hiz:one 
dranvmaturgua hrix-hluTna in 
€ grande » e » piccola » peda¬ 
gogia. .A q’.iest'nltim.i appar 
tengono le ofiere minori. < di 
d.nttiche >. quelle eo-.lnme per 
.spingere lo s|x'*ttatore o il !ot 
torc a * fare * il teatro, an 
zichc ad ,i--'iNtcrvi. 

F.’ proprio al settore d-.'lla 
« piccola»* }X'd.igv»gia vhe Li 
berovici ed i .suoi collalxira 
tori (tri i quali Cousolina Vi¬ 
glierò. che rcthge di volta ir. 
volta le schede infomi.ative 
da distribuire ai partenpantO 
.si sono prevalentemente ispi 
rati, attingendone i testi da 
prcsent-’re nel c»irso della m.a 
nifc.stazione: Grazi e Cunazi 
fdi cui è stat.a offerta la ver 
-sionc televi.siva di Marco Pa 
podi). L’eccezione c la reaola 
(versione radiofonica di Stre- 
hler). fi consenziente ed II dis¬ 
senziente (opere appositamon 
te scritte pzr le scuole, di cui 
n 31 marzo sarà ascoltata la 
registrazione effettuata al 
Maggio musicalo fiorentino 
Itcl "7ì - regia di Rob-erto 
Guicciardini). Il raso dello 
temerò. 

A quc.st’ultima opera Lib.* 
rendei tiene in mo.l.) partivo 


lare. Si tratta di un fram¬ 
mento inedito e mai rapprc- 
.senlato. del dramma incom¬ 
piuto La vita di Confucio. .Vel¬ 
ia sua brev'ità è. .secondo Ini. 
il cuore della drammaturgia 
brechtiana, dove confluiscono 
e .si sintetizzano molti dei 
principali motivi della .sua | 
poetica. Il vaso dello zenzero 
verrà presentato il H aprile • 
in una volizione para-.spetta- ; 
colare: più che di un v'ero e j 
proprio alle.stimento teatrale i 
(che verrà invece proposto i 
l’anno prossimo), si tratterà | 
di lina lettura ricca di indi- | 
(•azioni di lavoro, una sorta ; 
di idea della futura me.ssin | 
.scena. 1 

Chiediamo a Libenn'ici in , 
quale maniera il lavoro effet- 1 
tuato nel seminario si riper- ■ 
cuoia poi nelle attività scola- j 
sticlie. 

< Insegnanti ed allievi — ci I 
risponde — sono invitati a rie- i 
laborare in classe lo spetta- i 
colo cui Iianno assistito, e far- ‘ 
ne delle versioni loro: i ra- • 
gazzi ci inviano inoltre le loro • 


rifle.ssioni fX'r.sonali o i frutti 
delle discussioni collettive, op¬ 
pure di.segni. poesie, canzoni 
ispirate da ciò cui hanno as- 
•sistito. F’ un lavoro che. .su 
.scala più ridotta, veniva già 
svolto negli anni scorsi, tanto 
che in uno degli incontri di 
qualche .settimana fa. i do¬ 
centi die ff’cero già esperien¬ 
ze del genere, le hanno espo- 
•ste ai ”neoriti”. pnKhicendo 
anche il materiale realizzalo, 
tra cui un film .sonoro a otto 
millimetri: un Grazi e Curiazi 
interamente girato dai bam¬ 
bini di lina scuola media ». 

-A conclusione deiriniziativa 
felle è peraltro destinata a 
proseguire la .stagione pras- 
sima), verrà allestit,n ima sor¬ 
ta di mostra t brechtiana ». 
raccogliendo tutto il materia¬ 
le prodotto nel corso del se¬ 
minario. .sia dagli organizza¬ 
tori. sia dai partecipanti. Sa¬ 
rà una mostra itinerante, die 
girerà di .scuola in scuola. 

Gabriel Bertinetfo 


A giugno la rassegna di pini 

Dedicata alla Cina 
la mostra di Pesaro 


ROM.-\ — Sarà dedicata al 
cinema cine.se. e .si terrà in 
giugno, e non. come nelle ul 
lime edizioni, a .settembre, la 
prossima edizione della Mo- 
.stra del nuovo cinema di Pe 
.saro. 

Indetta per la settimana 
compresa tra il 3 e i! 10 gni¬ 
gno. la ras.segna pe.sare.se .sa 
rà quesfanno completamen 
te monografica: il program 
ma sarà costituito da un pa¬ 
norama della produzione del 
la Repubblica popolare cine¬ 
se più recente, che gli orga¬ 
nizzatori della manife.stazio 
ne definiscono «ecceziona!e>\ 
completato da una Sezione 
informativa di opero signifi¬ 


cai ivo. già note o pre.->entate 
a fc.stival internazionali. 

I>a Mastra -- ricorda l’or¬ 
ganizzazione — è realizzata 
neirambito degli scambi cul¬ 
turali fra Italia e Cina .sot¬ 
to li patrocinio del Mini.stcro 
degli Esteri e con la colla- 
liorazione deH’.Amba.sciata del¬ 
la Repubblica popolare cine¬ 
se a Roma. 

Come .sempre il diliattito af¬ 
fiancherà le proiezioni, alla 
tavola rotonda sul cinema ci 
nese prenderanno parte cri¬ 
tici. .studio-.! e uomini di ci¬ 
nema Ai film della ra.ssegna 
.-arà inoltre dedicato un qua 
derno edito dalla Mo.stra nel 
la propria eollana di d(x:u- 
mcnt azione. 


Dalla nostra redazione 

GKXOV.-V — K‘ possibile sal¬ 
vare economicamente un cir¬ 
cuito cinematografico — 
quello delle seconde vi.sioni 
-- clic si trova in gravissime 
difficoltà, assicnijindo con¬ 
temporaneamente al pubblico 
genovese la ixissibilità di ac¬ 
cedere. con un co'to conte¬ 
nuto. alla corrente produzio¬ 
ne cinematografica? I,a ri- 
,six)s(a. secondo l'.ARCI pro¬ 
vinciale, è affermativa, a 
condizione naturalmente di 
un intervento pubblico in 
funzione jierò non di salva¬ 
taggio e di .so.stcgno econo¬ 
mico ma di coordinamento 
del patrimonio e.sistente e di 
liti .suo più razionale utilizzo. 

.Vcl giro degli ultimi anni 
decine di .sale di periferia 
hanno chiuso i battenti la¬ 
sciando il posto a banche o 
supermercati: cd altre decine 
di riciiiesle di trasformazione 
aUendono l'autorizzazione — 
a volte, data la legislazione 
m vigore, una semplice presa 
d’atto — dalle autorità com¬ 
petenti. La causa è quella, i- 
iicccepibile. della impossibili¬ 
tà di proseguire una attività 
economica in perdita: anche 
nel 'Ti. infatti, c’è stato un 
calli generalo degli .spettatori 
del venfi per cento, le gior¬ 
nate di spettacolo si sono ri¬ 
dotto di quasi l’otto per cen¬ 
to e gli incas.si sono diiTiinui 
ti deH’iindici per cento, 
mentre Tunica voce in co¬ 
stante incremento è quella 
dei costi. 

t II comiilesso di questi da¬ 
ti. soprattutto quello per (ui 
T.iiimento dei bighott; non ha 
comptos.ito la caduta delle 
frequenze — osserva .Michele 
Raso, segretario provinciale 
delT.ARCl — .stanno .1 (limo 
strare la gravità di una crisi 
che richiede con estrema ra 
pdità un intervento a livello 
strutturale con una nuova 
legge nazionale di riforma e 
con la sollecita definizione di 
provvedimenti regionali di 
.sostegno e promozione delle 
aitivi’.! cinematografiche. Sa¬ 
rebbe però un gravissimo er¬ 


rore attendere tale ipotesi 
senza intervenire adeguata¬ 
mente fin d’ora ». 

L’.ARCI ha quindi mes.so a 
punto una propo.sta rivolta 
alla Regione ed agli Enti lo¬ 
cali che può essere sintetiz¬ 
zata in due punti: primo, la 
co.stituzionc di un circuito 
distributivo che. in una plu¬ 
ralità di situazioni, garanli.sca 
la remuneratività complessiva 
delle aziende interessate: se¬ 
condo. la partecipazione so¬ 
ciale alla gestione c alla 
programma/ione delle sale a- 
dercnti al circuito. Tapertura 
di queste al territorio inte.so 
nelle .sue artiiolazioni istitu¬ 
zionali ed associative. 

•Al centro della pnqKjsta si 
colloca Tiitilizzo del ricco 
[latrimonio di sale pubbliche 
oggi date in ge.-tione ai pri¬ 
vati. previo il niiristiiio del 
controllo della mano puiibli- 
ca. I-c sale pubbliche o pa¬ 
ra pubbliche c.sistenti in città 
sono circa venti. 


Aperte le mostre 
sul teatro 
di Weimar e 
su Piscator 

ROMA — Si sono aperte ieri 
nel pomeriggio, al primo e 
secondo piano dei Palazzo del 
le Esposizioni, le mo.stre sul 
Teatro della Repubblica di 
Weimar e su Piscator Han 
no pronunciato lirevi discorsi 
inaugurali ra-s.se.s.sore alia 
Cultura del Comune di Ro 
ma. compagno Renato Nico- 
lini. il direttore del Goethe 
Institut. ì amliasciatore della 
RFT a Roma. Hans Arnold, 
il direttore arti.stico del Tea¬ 
tro di Roma. Luigi Squarzi- 
na. e il professore Paolo Chia 
rini. direttore delTlstituto ro 
mano di .studi germanici. 

Le mo.stre .sono aperte tutti 
i giorni, tranne il lunedi, dal 
le 9 alle 13 e dalie 17 alle 20; 
la domenica pomeriggio e.sse 
restano chiu.se. L’ingresso e 
libero. 


Uniricando (|iieslii ventinn 
di .sale in un circuito piibltli- 
co sarebbe possibile garan¬ 
tirne Tecononùcità attraver-o 
le .sale di prima vi.sione, oggi 
largamente attive, ed orga¬ 
nizzare eonteinporaneaniente 
un passaggio rapido dei film 
alle seconde e ((‘r/e visioni. 
Questo natiir.ilmente utiliz¬ 
zandole pellicole con maggio¬ 
re presa sul pubblico oltre a 
quelle emarginate dalla cen- 
.siira del mercato ma validis- 
.sime sposso anclie sotto il 
profilo sjH'ttacolare. 

-£ Questo circuito pubblico 
— aggiunge Ra'O — ixilrebbe 
divent,ire inoltre un imixtr- 
tante punto di riferimento 
per quei gestori di sale non 
legati ad una delle "catene’’ 
oligopolisticlie che controlla¬ 
no oggi il merc.ito genovese. 
Già oggi almeno una qiiìndi- 
cni.i di eseri enti di sale con¬ 
dannati alla cbuisura per 
Tincompatibilità crescente fra 
alti co'li (li ge-.tioM(‘ e calo 
progre.s-ivo del pubblico s.-i- 
rebbe ciis|xi'to a partecipare 
ad wn circuito alternativo-.. 

La robusti’//,I c Tarticola- 
zione IHT tipi d. sale, d: piiblili 
co e di arce territoriali di 
questa catena pubblica gn 
rantireblx* quindi il peso ne¬ 
cessario pe r Tacqu sizione di 
pellicole d: gr.inde interesse. 

Rimane la questione-, assai 
delicata, dc-U.i gcstaine politi¬ 
ca e ciilliir.ile del circuito c 
la propo-ta avanzata dnl- 
T.XRCl in cpic.to sf-n-o è di 
affidarla alTEnte decentra¬ 
mento culturale di imminente 
costituzione da parte del 
Comune. La gestione, conclu¬ 
de la propoM.i .\KC1. potreb¬ 
be contare -iigli utili di eser¬ 
cizio delle prime visioni e 
non comporterebbe interventi 
finanziari diretti del comune 
a favore degli esercizi cine¬ 
matografici in difficoltà, at- 
travcr.so il decentramento 
culturale, il solo finanziamen¬ 
to delle iniziative promozio¬ 
nali per il complesso del cir¬ 
cuito. 

Paolo Saletti 


DISCOTECA 


» 

Pianoforte di oggi e di ieri 


L.< ih nni'ii-.i 

niii -i-iiiit iliilatlici r .iiiti- 
rlii'-iiiij f ila »rnqirf ra- 
r»i:tTi//.iia il.i una ili\<-r>iià ili 
pii'i/ioiii clic nflrltono ih-l rr- 
• tii l'ii::rlli \.1 riini|ilr"ilà il,-l 
l>riilili-iii.i ''i .ispiuiiza rlii- n:- 
i nuiqin-iinn Hi iiia::ior 
rilievo hanno l.i'cialo qiia<i 
ilei Inlto Hi orrniiar-i Hi qne- 
-lo »eHore. ro-ì Heliralo e for- 
ni.»livo: l'nllìnio ,iraiiHc inii'i* 
ri'ia rhe vi ileHirò or^anira* 
•nenie Tallenrione fu Bela Bar- 
lok. i-hi- .idi allievi Hi pi.ino- 
forie ileiliro rrnlinaia Hi bra¬ 
ni Hi iliver'.! Hiffirnllà e ra- 
raltere. La -n.i rarroha più 
nol.i Hi roinpo'izioni con fi¬ 
ni iliiLiliiri rimane il f/iAro- 
tovniiiv. mia -erie Hi 1,».) pez- 
»i in *ei volnineui thè arroin- 


pjznano il siov.inr H.ii primi 
p.»"i lino .1 un noirvoli- Iim-IIo 
lernit-o e -li rr.mpli-"il.« inler- 
prrijliv.1. 

< ompo-lo Ira il ^ il 

l'HO. Mikrokosmos soHe Hi 
nolevole popoI.iril.i pre-'O i 
ni.ii--tri Hi pìanoforle più .ivan- 
/ali e -en-ihili. ma naliirai- 
nienie e—o ha valiililà an- 
l'Iie come ojiera « non fun¬ 
zionale 1*. pre-a a -è *lanie. 
K* ro'ì oisello HrlTallenzione 
•Ielle ra»e Hi-roirafiche. tanto 
.-he la Telefniiken ne pnhhli- 
ra or.i lina i-Hizione integrale 
lin aratola Hi 3 mirro-ulrol. 
affiliata alTevemplare e-rni- 
/ione ilei giovane iinghere-e 
Dez'ó Bétiki. a eiii Hel re»lo 
Hohhiamo già la regivlr.i/ione 
integrale Hella rareolla bar- 


lokìaiia in t f.i-inoli fVr i 
liiìinfiiiii. fi Irall.i Hi nii inizia¬ 
tiva nidi- e ìnlelligeiile. ani'he 
lierrlii’- polr.'i -ervire adì -te— 
-i ziovani -liiilenli |>er roii- 
Iroll.irt- H.il VIVO I |iriHHi-mi 
lerniri r ritmili rhe molli Hi 
qne*li brani prr-i-nlaiio. 

La -le-'.i ra-a piiIHilira in 
alhiini Hi Hiie Hi-rhl Intle le 
rompo'izioiii piani-lirlie Hi 
KaveI (e-esiie Noel l.ee. rin- 
qnanlalrrenne piani-la Hi ori¬ 
gine rine-e e Hi linone iloti 
ninsiralil. I.ontano le mille mi¬ 
glia Ha qnal-ia-i prolilemaii- 
ra Hiilallira. Bave] fa Hel pia¬ 
noforte il regi'iratore fini*- 
-imo Hi lina -ensiliihià varie¬ 
gata e romplr««a: a no-lro 
gìiiHizio il pianismo più effi- 
rare Hi Kavel fveHasj il brano 


Unti barro *uìrorrnn<t) r rap- 
pre-enlalo nella -erie ili ^ }>ez- 
zi intìloiala Miroirs iSjverrhit. 
rom|>Os|a nel I^O». il rhe non 
toglie elle anrhe i I #i/se< no- 
fi/pv et ventimenliifrv. Campani 
de la itiiil. la (aino-a Paiano 
per iin'ìnianla drfnnta. ma an¬ 
che Jenx d'raiix t (fiorili tTar- 
qiia) e Le Tombrnu de (.'oii- 
perin rimangono te-limonian- 
ze raffinalissinie Hi nn’inlerio- 
rìià niarerala. in eerca inesau¬ 
sta Hella perfezione timbrira 
e formale. 

Citiamo anrora i 2i Preludi. 
op. 28. Hi Chopin interpretali 
in un Hi*rn Hella Druisrhe 
Grammophon Ha .Martha .\r- 
grrirh, pianista Hi notevole 
statura che ei resiitni-re mio 
Chopin robusto e felireiuente 


rollo in-i -noi più antenlìrì 
as|vriii. Iiifìin- Hill- Hi-rhi Hei 
I rhe Birorili HcHira alle va¬ 
riazioni iiiani-lirlii- Hi )|ii/arl: 
*i traila H«*i 11 . .$ r I ronle- 
iii-nli H MTie Hi vari.izioiii roni- 
po-le Ira i lìn-ri anni H’r là ile 
(Rio t nrìnxioni 'ti mi rnnio 
oìandr-ic del 1706) r ì .3 { ile 
Noie I nrinzioni <11 dii nii- 
niielln ili Diipitrl K. .>7.3. Hel 
178Ò). tiiiir pasiiH- Hi Helizio- 
<a. limpiila mn-iralilà. rhe fan¬ 
no rono-rere il Mozart più 
amahilmrnle salottiero e più 
rirco Hi charme qiia*i rororò. 
Esegue Bruno Canino, che 
qne-ti raraiieri Helle variazio¬ 
ni nio/arliaiie renile con TinHi- 
ipen-abile indizia e Inmino-ilà. 

Giacomo Manzoni 


RO.M.A — s Dal cinema degli 
zar al cinema di Lenin » (1!HI8- 
1!I2-1) è il tema della r.isse- 
gna cinematografica st-mina- 
rio di studi che si svolgoià, 
a Rapallo, dal .3 alT8 aprile. 
Promotrice della mairfesta- 
zione la tTiicteca nazionale 
del Centro spenment.ile di ci¬ 
nematografili, in collalxira- 
zione con la città di Rapallo 
e con TAssocia/ione italiana 
[KM- le ricerche di stona del 
cinema. 

\'entiino i titoli in program 
ma: si tratta di iilm rari o 
inediti tn Italia, donali albi 
Cineteca nazionale cl.dla Go 
sfiimofond di .Mosi , 1 . 

A Roma. Taltio ieri ser.i. 
alla Libreria del Lento, gli 
org.mi/zatori della i.issegiia 
hanno fornito ai giorn.ilisti 
lire/iose inlorma/uuu su qiu* 
sta e su .dire im/i.itive che 
la Cmeti 1,1 va pii udendo 

Ernesto G. I.auia. sub ioni 
niissario del Centio s|H*riinen 
t.ile — ma la gestmne slra- 
ordm.ii'ia sta per finire -- lia 
voluto prc'cis.ire come con la 
m.imfesta/ione di Haiiallo la 
Cineteca mtend.i uscire dal 
ruolo di distributrice di film. 
|X“r p.iss.ire a q u*lIo di am 
matrice di iniziative cultura¬ 
li. .Nella città ligure m apri¬ 
le. e (xii. m un sci ondo tein- 
|H). a ifoma. .saranno mostr.ile 
opere d. un peiiodo isnliìssi 
ino esplorato dagli .sUidiosi e 
assai interessante. Gli i .inni 
di Lc’iiin c coinc idono, nel ci 
noma, con un |X‘riixio di tran 
si/ionc'. dove, per lo i> ù. sono 
i vecchi c measii delTc’iKica 
zari-Sta a firmare i nuovi film, 
mentre cominciano ad affac 
ciar.si i talenti della giovane 
generazione. 

La rassegna di Rapallo .si 
aprirà con Stenka Rozin di 
Homaskov che è il pii 

mo film a .soggetto russo; 
seguirà La ilife.-^a di Sebasti) 
poli di Gonciarov e Changion- 
kov (Ihlli che si può consi¬ 
derare. invece, il primo < ko 
lossal » rc'aliz/ato nel paese. 
.Ancora da segnalare, per il 
1 periodo zarista », La veìidet- 
ta del cineoperatore di Stare- 
vie (1!(12). La dama di picche 
di Prota/anov (1!>I(’>). dal rac¬ 
conto (1. l*iiskìn. Vita per vita 
di Biiuer (l'.tKìi, ispirato al nv 
m.inzo fr.inc(*se Serge Panine, 
di Georges Olmet (quello del 
Padnaìe delle ferriere). Per il 
I periiKio leninista » verranno 
presentati, tra gli altri. Padre 
Sergio di Protazanov (1!)1K). 
dal racconto di Tolstoi. Il prò 
getto dell'ingegner Pright di 
Kiiicseiov (IfMH). la prima 
versione dell.i Madre di fi’or- 
ki. dircti.i da Ra/iimnij (1920). 

La Cinetec.i ila ricambiato 
il dono, fornendo alla con.so 
rolla di -Mosca alcun, classici 
Italiani, del periinlo del n mu 
to ». e opere del neore.disino. 

Compiti della Cineteca na¬ 
zionale — è stato detto l’altra 
ser.i - sono Tacqiiisiz'onc. la 
conscrv.iz.ioiu* c il restauro, 
none lié la d.ffiis.one di opere 
cinematografK Ile. E proprio 
per applicare ciiie.st’iiltimo det- 
t.ito. relativo alla diffusione, 
la Cineteca è ruiseita. fin,nl- 
tiiente. a colmare un.i sua la- 
l una. Sarà ajierta al più pre¬ 
sto. una sal.i di proiezioni — 

I ev sala S.in Bellannino nei 
p.’-essi di piazz.i l’ngiiena — 
in c oilabor.izioiie con la Ccxi- 
jtera’iva Te.tiro Music.i, 

« Non vogl anni fare con 
eorienz.t a nessuno — b.i pre 
c l'Hto L.uira - . ma «’sserc 
solo un punto di riferanentn. 
Proprio iK*r ciò mostreremo 
opere ir.i le meno conosc-m 
te — di alcune di esse esi-te 
una Mih) copia —. al f.ne di 
verificare il successo che qiie 
s’c* jxissono avere e mvtlerlc-. 
quindi, nel nostro t catalogo ». 
,1 qii.de è a d sposizionc di 
enti, as-oc Mz'oni. org.inismi 
vari e s( '.iole * 

L.i Cineteca tiroixirrà. come 
pruno cica», i’intera p^ixlu 
z one di Luigi Cfi.ar ni. com- 
pres.i ì.a l.'irandiera di c in fu 
'Cv-neggiatorv l mtxtrto Barba 
ro. Di B.trb.irii si darà Tiini 
co film realizzato, nel ’.38. 
come reg s>.i. d.aH’emmente 
critKo e stud oso. quelTL/fi 
TTiii nemica c he si credeva de 
finitiv.amente jierduta (la pc-l 
licnla è. ptirtropjx». incomple 
tal. Secuir.inno ; film di Fer 
dinando .Mar..i Poggioii — 
tutti. COI) la sola esclusione 
di Scamp'/ìo e dell'.Amiro delle 
donne (non repenti 1 — ai qu.a 

II saranno .ibbin.iti dociimc n 
tari di Pasinetti e Barbaro. 

I n sf.'or.do c.clo s^rà dedi 
tato al c nenia amenearxi de¬ 
gli anni venti — mentre è di 
mixla orr ipar'i di q leìlo de 
gii ani), trenta — e compren 
de.’-a film e d.-egni an.mat: 
d. gr.inde nterc sse e curios. 
tà: t.U’o ;! m.iteriale è d. 
proprietà della Cineteca, l’n 
terzii ciclo viMrà d; scena i 
< profcssion.sti francesi degli 
ann, trenta »: Chcnal. Pa.gnol. 
•Allégret eccetera Infine sarà 
ripetuta a Roma la ras.segna 
che. ai primi d. aprile, verrà 
dat.ì a Rafwllo. 

Por partecipare alle inizia¬ 
tive romane ixcorrerà munirsi 
d; una tessera. Il prezzo è 
stato fiss.nto ;n 8 0dù lire mcn- 
.s.Ii o in H mila por ogni ciclo 
(due mesi». Ogni film vorrà 
dato due volte, cosi come lo 
uroìezioni saranno due al gior¬ 


no; alle 18.15 e alle 21.15 In 
pratica lo stesso film m proiet 
tcrà il primo giorno alle 18.15 
e il .secondo alle 21.15. CTo per¬ 
metterà allo siH’ttatore di ve¬ 
dere due film 0 di reciiix'rare 
un'opera ix-rdiita il giorno 
precedente. 

! res^Kinsabili del Centro 
s|X’rimentale e della Cineteca 
— il eommissario C.ilabrò. il 
sub commissario Laura e il 
direttore della Cineteca. Cin¬ 


cotti -- lianno colto Toccasio 
nc (H'r ricordale .incora una 
volta le gravi difficoltà eco 
nomicho ni cui s; trova la Ci 
neteca. difficoltà clic nscltia- 
110 di mandare definitivamen¬ 
te alla disti u/ionc un enorme 
patrimonio -- circa quindic. 
imi om di metii di ixlluola 
— li quale è (iroprietà di lutti 
I cittadini 

m. ac. 
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COMUNE DI ANCONA 

PROGETTO PER UNA PIAZZA 

Concorso di idee per la realizzazione di una piaz- 
za nell'area dell'ex panificio militare. 

S* 'ende noto cne I termine di presentazione 
degli elaborati retativi a concorso è stato pro¬ 
grammato a sabato 27 Maggio 1978. 
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I vo ti di PCI, PSl, PSDl e PRl al documento preventivo 78 e pluriennale per progetti 

Approvato il bilancio de Ila Regione 

Si è astenuto il rappresentante del PDUP - Atteggiamento pregiudiziale della DC - Ciofi: i 
cittadini si aspettano dalle istituzioni uno sforzo solidale - La replica di Ferrara 


Appello del sindaco per l'anniversario delle Fosse Ardeatine 

Argan: «Unità del popolo 
per battere la violenza» 

Un invito alla mobilitazione per la celebrazione della ricorren¬ 
za - Manifestazioni unitarie alla Garbatella e a Torpignattara 


Concluso 
in Comune 
il dibattito 
sui documento 
preventivo 

11 consif'lio comunale vote 
rà martedì 28 il bilancio del 
Campidoglio, ieri ‘-era .si .so 
Ilo avuti «li ultimi interven 
li nel dibattito. Alla ripresa 
dei lavori, sospe.-.! in questi 
Kimni per il congresso reKio 
nule socialista, si avranno la 
replica deHa.isessore Velere, 
1(“ dichiarazioni di voto e 1’ 
e.^ame (lenii eventuali emen 
(lamenti aila iJiojio.iia della 
nninia. 

Ieri hanno preso la parola 
neiraula di CìiuUo Cesare 18 
oiatnri. Numerosi sono sta 
ti. Ira (pie.sli, nh ansimiti 
delle cii'co.icri/.ioni Tia nli 
interventi di rilievo ((iielli 
de! ci.iisiniicre l-’eirantl iP 
it.l.i, del caiJonruiiiJo social 
(Umiociatico Meta e del de 
inoci istiano H(*cchetli. 

Ferranti, dopo aver illusila 
to le iasioni del voto favore 
vole del al bilancio iche 
c anche — ha detto - una 
riconlerma della fiducia alla 
Kiunta Arcani, si e soller 
imito su alcuni a.spelli sia del 
documento linanziario per 1’ 
anno in cor.so, sia dei piani 
l)lur:ennali di investimento. 
In particolare due .settori, 1’ 
artinianato e il centro stori 
co, necessitano, per Ferranti, 
interventi efficaci e linaliz 
zati. 

Il capoiirupiio del I*SDI, 
Meta, ha svolto un attento 
e.-iame delia KC.stione delle 
aziende. A suo avviso, il rin- 
novamenlo e rademiainenlo 
delle strutture deH'Acea, d(‘i 
la Centrale de! liatte, dell’ 
Alac va pimsato in un (pia 
dro (Il sviluppo cittadino 
complessivo i' di prospettiva. 
Meta ha ribadito il voto fa 
vorevole del suo gruppo alia 
proposta della giunta. La 
programmazione degli inter 
V(“nti, lo sforzo di conlcni 
mento della spesa corrente, 
il rilancio delle basi produt 
tive sono alcuni dei punti 
qualificanti - secondo Me 
ta -- del bilancio 78. 

Infine il consigliere Bec¬ 
chetti ha ncotifernialo il 
(( no » aprioristico e su «tut¬ 
ta la linea <> della OC. 11 suo 
è stato un intervento mollo 
duro nei toni Negli enti lo¬ 
cali — ha detto — la distm 
zinne tra maggioranza e op¬ 
posizione deve essere netta. 
Il che tradotto in altri ter 
nr.ni vuol dire; qualunque co 
sa decida la giunta e la 
maggioranza voteremo ‘no’. 
Ancora una volta, insomma, 
la DC appare abbarbicata 
piu alle formule che alla so 
-Stanza delle co.se. K' (pie 
sto atteggiamento, fra lai 
tro. che le impedisce di 
Kvolgi’re un ruolo positivo 
di critica, di .-.tiinolo. di con 
tributo aPa gestione della 
cosa fiubbiica. 

Da segnalare, infine, per 
domani un nuovo incontro 
.su temi del bilancio tra i 
rappresentanti dell’ ammini 
.strazione capitolina e il mo¬ 
vimento sinilacaie. 


ITALIA-URSS 
« La politica estera c 
la nuova costituzione del 
ruIlSS è il tema di una 
conferenza stampa che Via 
dimir Gonciarov. delli presi¬ 
denza dell'agenzia .sovietica 
Ta.ss. terrà oggi alle ore 18 
nell.i sede dell'a.ssoci izione. 
In piazza della Repubblica 47. 


I I «conti» della Regione 
(cioè il bilancio preventivo 
'78 e pluritmiiale per jiroget 
ti) Mino .stati a|)provati ieri 
mattina dal consiglio delli 
Pisana. .Mille e duecenlotre 
miliardi in lutto, divisi jier 
piani settoriali 1 una novità 
assoluta iieirimpo-.ta/.ioiic (l“! 
nocumento contabile. lina 
Iottura -- come del resto è 
.-lato riconosciuto iires-ocliè 
iinanimemefite — con il pas 
.-.ato, con 1 tempi degli inve 
si unenti «a pioggia», con 
l'as-en/.a assoluta di elementi 
d' programma/.ioiie. Il bilan¬ 
cio ò -.tato varato con i voti 
di PCI. P.SI. P.SDI e PRL Si 
è a-leiuilo il rappresentante 
del IMl'P. hanno votato con 
Irò DC, PLI. D(>moera/ia na 
/.lOtiale e i missini. 

Il voto (■' giunto al termiiu' 
di un amplissimo cielo di 
eo'isulta/ioni, iniziato ai pri 
mi di febbraio, che ha visto i 
ruppi e.scnlanti deirammin: 
'-‘razione impegnati a con 
lr,.ntare gli orientamenti e if- 
-celle (on tutte le i-tan/.e so 
dall e polita he. con le orge 
l■l//.lZlom giovanili e lemmi 
I ,li con le categorie dei la 
velatoli, degli imprenditori, 
degl, opi'ratori del commer 
(IO con gli ammini.straton 
Incili 

Da qiie.sto intenso confron 
to. la maggioranza regionale 
esi ( rafforzata e compatta, 
forte delle .scelte compiute. 
Non altrettanto si può diro 
(h talune forze dell'opposi 
/ iiiK' demiKTatica. come la 
Dciiiocrazia cristiana. cIk* 
|.'<,prio sul bilancio ha vi.ssu 
to momenti (li lensioiu' e d. 
(oi'.trasli interni davvero acu 
t; .\dn è un caso che soltan 
in nella riuni(«ie della dire 
/ione r(‘gionale di lunedi sera 
sia stato messo a punto defi 
n'tivamenl(* l'orienlanumto da 
seguire in sede di voto. K 
va anche rimarcato che .si (' 
(•((luto al diLfot imposto da 
un vertice non meglio (ireci 
s.ato. Sul grup|)o regiiHiale 
d(, ciof'. .sono .state fatte 
pressioni per volar(* contro il 
b.lancio. K que.slo imnostanti' 
clu il ca[>ogrupiM) .McchcMi 
a\('.sse in piu (K'ca.sioni di 
chiarato che rorientamento 
democristiano era (niello di 
iin'a.stensione. 

Il voto (■> stato preceduto 
dal dibattito in consigli(). Su! 
bilancio presentato da F'crra^ 
ra erano intervenuti lunedi 
IFirgna. .Muratori. Palleschi. 
.Mas.simiani (> Casalena. Ieri è 
stata la volta di Di Bartolo¬ 
mei per il PRl. Cutolo per il 
PLI. Di France.sco per il 
PDl'P. IVirUnto per il PSI. 
Nelle dichiarazioni di voto è 
mtervurnuto il compagno Ciofi 
a nome del gruppo comuni 
sta. Dopo aver espresso .soli 
darietà al partito della De 
iiiocrazia cristiana colpita da! 
rapimento di .-Mdo Moro. Cio¬ 
fi ha .sottolinealo che se il 
coljxi ass(\stato alla d(*mo- 
crazia (• a-sai grave, la ri- 
siHista jxipolare ha avuto e 
ha il segno della ecce/iona 
lità e della consapevole/za 
della gravità dell'ora. La no 
vita di que.sti giorni .sta nel 
i'as.sonanza che si ('• stabilita 
fra jxqxdo e istituzioni. .Ma 
il (KìfMiIo. la classe operaia 
e i giovani. la gente, chiedo 
no .severità e rigore, chiedo 
no che le i.stituzioni. in tutti 
I campi e a tutti i livelli, fac 
ciano fino in fondo il proprio 
dovere. Qiie.sto clima, nei mo 


mento in cui discutiamo il 
bilancio e sono .state jxiste 
diverse questioni relative al 
Laitesa istituzionale, non ci 
è cslrants). 

K' vero: non cc alcun au 
tomatismo -- ha proseguito 
Ciofi - fra quadro [xililico 
nazionale e regionale, tra vo 
lo sul bilancio e intesa isti 
tuzionale. ma la que.stione vi¬ 
ra è .se le forze jxilitiche trag 
gono dairesperienza di que 
ste giornate, che ci hanno 
fatto tutti un ix)‘ diveisi, le 
lezioni chi' debbono esseri' 
tratte. Una discussione su 
formule astratte ci lascia in 
differenti, e il rischio è che 


la società vada alla deriva. 
11 punto è. allora, .se — su 
precisi cont(*nuti - ci debba 
essere o no uno sforzo con 
colile, die non annulla le dif 
fereiize ideali e che da tutti 
può essere fatto alla Itegio 
ne. indi'pendentemenle dalle 
colini azioni d. maggioranza 
e (Il o{)|M)iizione. 

Poiché nessuno mette in 
discussione raltuale maggio 
ranza. è questo un nodo a' 
quale la DC non può sfuggi 
re. K non (' stata lorse la 
DC, che al momento della 
definizione dell'intesa istilli 
zioiirile. ricercò specifidie 
con\ergen/e su precisi punti 


Dal consiglio provinciale 

Varato il documento 
finanziario a Viterbo 

F' stato ap))rovai() ieri d.il con.-,igho provinciale di Viterbo 
il bilancio preventivo 78. « F' stalo il frutto — ha detto il 
compagno Sposetti, segretario della federa/uiic comuiiista -- 
di un lavoro intenso, di un confronto, anche culturale, .ser¬ 
rato tra 1 partili, i sindacati, gli enti locali, le forze sociali. 
1 movimenti femminili». 

Sul documento contabile seno conlluiti 18 vot*. iiuelh del 
PCI, del PSI, del PSDI e del PRL Contro hanno votato 
missini e deiiKxiaz.ionali. Il gruppo democrisliano non era 
pre.scnte in aula al momento della votazione. Aveva abban 
donato l’aula durainte la replica del prisidcntc della P:o- 
vineia. Polacchi. Con tale gesto arrogante -- ha commentato 
Spo.setti - la DC si è sottratta alle proprie responsabilità, 
di fronte aH’emergenza 


di progmmma? La maggio 
ranza si dimostrò allora apcr 
ta come lo è .stata in tutta la 
fase di discussione sul bilan 
ciò. .Ma oggi la DC si tira 
indietro, sfugge a preci.se re 
-[Kiiisalnhlà e assume un 
atteggiamento pregiudiziale, 
non ris|)etlo alla maggioran 
za ma ri.s(X'tlo alle esigenze 
reali che .si imiwngono 

Comprendiamo c ri.sjiettia 
mo il travaglio democristiano 
ma rargomenlo portato da 
.Splendori, secondo cui il \oto 
negativo sul bilancio è un 
I contributo aH'intesa e al 
confronto», non .sta in piedi. 
St'dindo questa logica si po 
Irebbe sostenere che il pas 
saggio (Iella DC o di altri 
partiti all'op|)osizionc del go 
verno nazionale .sareblx' un 
progresso delle intese e della 
collaborazione. Perciò l'at 
teggiamento della DC è gra 
ve: perchè fa prevalere un 
pregiudizio di ordine jxihti 
co geni'iale rispetto ai prò 
cessi reali avanzati alla Re 
gioiu'. 

Programmare significa sce 
gliele — ha continuato Ciò 
fi —. Cosa sci'glie la DC’ 
Questo bilancio imixtno nuovi 
com|«irtamenti sociali, una 
lotta a fondo contro il coiik)- 
rativismo e il municipalismo. 
Questo bilancio e l’inti'.sa isti 
tuzionah' .sono collegati a no 
di decisivi che tendono a mo 
dificare lo Stato e la .società 
il rapjMirto tra cittadini e isti 


tuzioni. py rispetto a questi 
nixli che la DC si dimo.stra 
inadeguata. Siwtta dunque a 
essa — ha conclu.so il segre 
tario della federazione -- 
trarre le conseguenze dal vo 
to pregiudiziale di oggi. Que 
sto voto non ci turba. Gli al 
tribiiiamo nè più nè meno il 
significalo che ha: la mag 
gioran/.a ha una .sua linea e 
un .suo prograrnnia e è sem 
pre dis|H)sta al confronto e 
a verificare le convergenze 
|)ossibili e nece.ssarie su pre 
cisi contenuti. 

Per le dichiarazioni di vo 
to .sono intervenuti anche Mu¬ 
ratore del PSDl. Di France 
SCO fx'r il PDUP. Splendori 
della DC. Bernardi del PRl e 
il missino Maceratini. 

In prectKlenza. rassessore 
al Bilancio e vice presidente 
della giunta. .Maurizio Ferra 
ra. aveva replicato agli in 
terventi. sottolineando il fat 
lo che entro il 8U giugno pros 
simo sarà jxissibile perveni 
re alla scelta definitiva di 
alcuni progetti da realizzare 
a partire dal 1!I79. Nono.stan 
te le critiche e le osservazio 
ni avanzate dai partiti, che 
del resto non (jossono e non 
devono mai mancare -- ave 
Va detto Ferrara -- da tutte 
le parti politiche è venuto il 
riconoscimento allo sforzo 
compiuto dalla giunta jx’r fa 
re di questo bilancio uno strii 
mento fier la programma 
zinne. 



Tanti sono i provvedimenti che, secondo la legge, dovrebbero essere eseguiti entro la fine dell'anno 

Per 35 mila fami g lie Tincubo dello sfratto 

II problema, dicono i magistrati, potrebbe diventare esplosivo - Introdurre subito nuove norme per 
regolare la delicata materia - Impossibili condizioni di lavoro - Che succederà con Tequo canone 


Cento .sfratti al .giorno. 
80 85 mila famiglie .senza casa 
nel giro di qualche mese. Le 
cifre da .sole bastano a dare 
l'allarme: que.sto . infatti, 
•stando alle disposizioni di 
legge è ciò che dovrebbe av¬ 
venire a partire dal 1 mag 
gio. Il problema ca.sa — è 
facile intuii lo — potrebbe 
trasformarsi in un vero e 
proprio dramma jxir centi¬ 
naia di migliaia di cittadini. 
Ad accendere la «spia ro.'vsa^» 
del .segnale di pericolo .sono 
stati ieri, nel cor.so d; una 
conferenza stampa a palazzo 
di giustizia, i magistrati delia 
seconda sezione penale della 
pretura, che si occupano ap 
punto delle locazioni e degli 
sfratti, la loro denuncia si 
può sintetizzare tirevemente: 
Atjbiamo -- ha detto il dott. 
Laz7.aro — circa 20 mila prò 
cedimenti pendenti e un nu 
mero quasi altrettanto 
grande di sfratti già deci.si e 
in atte.sa di e.secuzione. D; 
fronte a queste cifre macro 
.scopiche ci .sono .soltanto 14 
pretori senza neppure un’aula 
in cui tenere i dilmttimentl, 
.sempre in cerca di qualche 
stanzetta per di.scutere !e 
cause. Ogni giorno ciascun 
magistrato .si occupa media 
mente di una cinquantina di 
procedimenti e alla fine del¬ 
l’anno arriva ad emettere 
qualche centinaio di sentenze. 
In,somma ci troviamo ad o 
pcrare con una struttura che 
è lontani.ssiina da quella ne 
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Che .succederà, nel campo degli sfrat 
li. con l’equo canone? La ri.spo.sta del ma¬ 
gistrati competenti è semplice; .se la 
legge dovc.s.se rimanere quella in discus¬ 
sione alle Camere il problema, invece di 
ri.solversi. verrebbe moltiplicato. Il pro¬ 
getto normativo prevede uno snellimento 
delle procedure simile a quello già in atto 
per il processo del lavoro: ma l'arretrato 
da .smaltire è talmente alto che i nuovi 
proce.ssi andrebbero inevitabilmente ad ac 
(■avallarsi a quelli giacenti, riproducendo 
un enorme intasamento. 

I magistrati hanno anche avanzato delle 
controproposte e .sembrano puntare .so 
prattutto su tempi e modalità diver.se per 


lo .smaltimento degli arretrati. |x;r avvia¬ 
re cioè una procedura più rapida ed effi¬ 
cace soprattutto nei casi di sfratto per ne- 
le.ssità. I pretori della seconda sezione han¬ 
no anche rilevato alcune incongruenze, più 
generali, nella proposta di legge, una volta 
che que.sta arriva.s.se nella fase applicati¬ 
va. Per que.sto propongono anche di col 
laborare con gli organi legislativi pei 
arrivare ad eliminare tutti i possibili 
(e prevedibili» errori tecnici. Il rischi" 
altrimenti — affermano è che la legge 
tanto attesa i>o.s.sa trasformarsi in uno 
strumento inapplicabile provocando nuo 
ve e più cocenti delusioni tra i cittadini. 


! I 


cc.s.saria che non può che 
continuare ad accumulare ri¬ 
tardi su ritardi e a far am¬ 
mucchiare le richie.ste di 
sfratto 

.Ma veniamo ai problemi 
più urgenti: la legge 310 — 
deiragosto scor.so spiega il 
dott. Dragotto - ha tolto di 
mezzo un blix'co degli sfratti 
ordinari inon di quel-i per 
neci'.ssilà o per moro.sità» che 
dura, ormai, da! '7.8. D; piii, 
la legge ha fi.s-sato uno «sca 
denzario » il quale stabili.sce 
che tutte le cause pi'ndenti o 
in atte.sa di e.secuzione siano 
smaltite tra il 1 maggio c :I 
31 dicembre. Se cosi fo.s-se 
• ma abb.amo già detto che la 
macchina giudiziaria è molto 
più lenta» avremmo in otto 
mesi la l»ellezza di 80 o 85 
mila sfratti. Ora — hanno 
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aggiunto i magistrati — il 
problema che no; poniamo 
ha un carattere, ovviamente, 
strettamente tecnico; cosi 
come è. la legge non va. non 
può in alcun modo e.ssere 
applicata e non fa altro che 
creare nuovi disagi ed una 
situazione .sempre più e.splo 
.siva. Per fare cento sfratti al 
giorno (xtcorrono altrettanti 
ufficiali giudiziari e almeno 
2(M) uomini della forza pub 
t)lica dispasizione. In più — 
ag.giungiamo noi — occorre¬ 
rebbe trovare una soluzione 
adeguata per le famiglie che 
verrebtx'ro .scaraventate fuori 
ca.sa e che si .scontrerebbero 
con un mercato degli alloggi 
in affitto praticamente ines. 
.stente dati i casti alti.ssimi. 
almeno per i celi popolari e 
per la grande maggioranza 


dei romani. Ma soluzioni mi¬ 
racolasi iche. vi.sta anche la 
brevità dei tempi, non ce ne 
sono. 

E’ chiaro — ha aggiunto il 
dott. Racheli — che la legge 
va rifatta da ca|K> a piedi ed 
in maniera ragionevole. Si 
parla, già da qualche tempo, 
di un nuovo provvedimento 
del governo che dovrebbe e.s 
ser varato entro la fine de! 
mese. E’ giusto e nec(gi,sario. 
ma guardiamoci dal ripetere 
gli errori del pa.ssato: sposta 
re di qualche mese lo « sca 
denzario » lasciando invariato 
il tempo ma-ssirno all’interno 
del quale smaltire tulli gli 
sfratti, non cambierebbe di 
una virgola l’in.sastenibile s: 
tuazione attuale. 

La proposta dell’intera .se 
zlone della pretura — diretta 


dal doli. Masiello — è quella 
di modificare .so.stanzia!ment(' 
tutte le norme della materia 
Innanzitutto vanno cambiati . 
tempo di esecuzione. « Si trai 
ta di e.sser ragionevoli — ha 
detto Lazzaro — e di adegua 
re le decisioni alle lor/.e 
realmente e.'.i.stenii io, perché 
no!, il contrar.o». Cosi si può 
stabilire un numero ma.ssimo 
di sfi-alti da fare ogni giorno: 
saranno molti meno dei 100 
attuali e i tempi dovranno 
e.s.sere enorinenu'nte dilatati. 
In compen.so la data fessala 
dal giudice, magari più lon¬ 
tana, sarà una scadenza cer¬ 
ta e tutto ciò a beneficio sai 
degli inquilini che dei pio 
prietari degli alloggi. Cosi, 
ollretutto. l’iinp.itto deg!. 
sfratti sul K'ssulo della città 
.sarebbe meno drainmatico 
In.somma, dicono i mag. 
strati, gli error; tecinc; vanno 
evitati ad ogni costo, altri 
menti le ripercu.s.s;oni sarai; 
no drammatiche. Oggi ad (' 
-senipiO - ha detto Dragotto 
-- noi stiamo fes-sando .e da 
te degli sfratti ne! periodo 
impo.sto dalla legge ma già 
sappiamo che d: questi ne 
verrà c.-egu:fo so’tanto il IO 
per c«'nto. La scelta avvc'rrà. 
quindi, a caso o. peggio, con 
manovre ed intrallazzi, i 
primi a .saltare saranno an 
cora una volta i più poveri, 
quelli che non hanno apixiggi 
o non ix>,s.sono pagare .-oDo 
banco qualche nìlionc pe." 
e.-vser lasciai; in pace. 


« Reagire in manii'ra ter 
ma. unitaria e continuativa »: 
(pic.-^to il senso deirappello 
lancialo dal sindaco della cit 
tà aiulio Carlo Argan ai par¬ 
titi. alle organizzÀizioni sin¬ 
dacali. al mondo della seno 
la e della cultura perchè Ro 
ma viva, nel giorno dellan 
niver.sario dcll'eccidu) delle 
Fo.sse Ardeatine che cade ve 
nerdi pro.ssiino. una nuova 
gr.inde K'.stimonianza di con 
d.inna della violenza. « L ai; 
nui'rsano deHeccidio — ha 
dell»; Argan — cade quest ai; 
no in ut; momento di estrema 
gravita per la vita deiiiocra 
t:ca del pai'.se II rapimeli 
to (leU'on. .*\ldo Moro e la 
strage di cinque uppartenei; 
t; alle lorzè deirordine. uc 
cisi con metodi non di.ssimi 
li tia quelli adoperali dai na- 
zi-la.scist 1 . hanno ferito prò 
fondamente la co.scienza ci¬ 
vile deirmtera città». «Nel 
ricordo delle 885 vii tini*,' del 
le Fo.sse Ardeatine — ha ag 
giunto il sintlat'o -- i citta 
(lini di Roma sapranno te 
stimoniare il loro prolondo 
attaccamento ai valori di (i 
viltà e di progre.sso deHant.- 
fascismo. m un impeto di 
niobihtazioiK' popolale la più 
ampia t'd unitaria possibile » 
Intanto si moltiplicano le 
testimonianze di solid.ineta 
e di condanna al ti'rrorismo 
da parti' dei cittad:ni Ieri 
SI è svolta una manift'sta 
zione unitaria in piazza Bar 
tolomeo Romano, alla Gar¬ 
batella In rappre.scntanza 
dell'Anpi, che ha indetto l'in 
contro, h.i parlalo il compa 
gno Man;n;ucari che si è 
particolarmente soffermato 
sulla analogia della violenza 
fasci.-,ta con (fucila — solo 
apixtn'iitemente diversa 
delle Brigate Ro.s.se. Una vio 
lenza 11.» detto Mamiiiiicari. 
che si t'sphca nellorganizza 
zione. ncirazioiK' di vere e 
proprie « squadre della mor 
te » come quella che ha con; 
piuto il criminale atti'ntalo 
del 10 marzo ma che viene 
giornalment»' ralforzata da 
una piu .«ottile quell t ver 
baie. propagandi.stica che 


teiith' a di.s.sacrare tutto ciò 
che (' stalo acquisito come 
valore, conie conquista del 
la cla.s.se operaia I sindaca 
ti. le associazioni dt'i lavo 
raion, la .ste.ssa vita demo 
cianca. « F' una opeiazione 
CU; abbiamo già assi.-,tilo con 
ravvento del la.scisiiio — ha 
aggiunto Mammucari — e 
che dobbiamo comb.it ter»' un 
pi'gnando tutte le nostre for 
ze. Prima di tutto coiivui 
(•(■lido 1 giovani del grande 
inganno in cui ri.schiano ih 
cadere aderendo alla dema 
gogiH p.seu(lo rivoluzionaria 
dei nemici della cla.s.se ope 
raia ». 

Alla manifestazione, cui 
hanno partecipato tutte le 
forze politiche della XI clr 
('o.scriz.ione. hanno portalo la 
loro adesione anche i rap 
pre.scntanii del comitato dei 
genitori di tutte le scuole del 
quartiere Un’a.s.semblea po 
polare si è tenuta anche a 
Torpigii.iltara. Domani, in 
piazza Fermi, al (|uart;ere 
Marconi, alle 17..8(). si terrà 
un'altra manifestazione uni 
tana 

NELLA FOTO: Un momento 
dello manifestazione di ieri 
alla Garbatella 


DOMANI RIUNIONE 
SULLA RIFORMA 
DELLA RAI-TV 

Domani alle 17.80 in Fede 
j 1 azione riunione dei re.spon 
' sabili della propaganda delle 
' sezioni e dei comunisti im 
pi'gnati nella Rai e nel cani 
po deU’informaz.ione radiote 
levisiva. All'ordine del gior- 
i no sarà « L’attuazione della 
j riforma della Rai Tv. deeen 
; tramento e terza rete». 

' I lavori saranno aperti dal 
compagno Walter Veltroni, 
rcsiionsabile deila sezione 
stampa e propaganda della 
Federazione. I^e conchi.sioni 
saranno tratte dal compagno 
Pietro Valenza, del Cornila 
to centrale 


« 


Ieri mattino, indetta dal consiglio di zona CgiI, CisI, Uil 1 posti di blocco e le perquisizioni decisi dopo l’attentato a Moro e alla sua scorta in via Mario Fani 

Assemblea con gli operai 
al tecnico Giovanni XXIII 

Netta condanna del terrorismo - In altre scuole « mobilitazione » 
di « autonomi » e « collettivi politici » - Occupato il Botticelli 


-v ' .'»t 


AL TEATRO BELLI 
(ORE 18) DIBATTITO 
CON GIOVANNI 
BERLINGUER 
Oggi alle 18. al Teatro 
Belli, piazza Santa Apol¬ 
lonia 11/a. si terrà un 
confronto-dibattito con il 
compagno Giovanni Ber¬ 
linguer. La gravità della 
crisi, l’urgenza e la diffi¬ 
coltà di un progetto di ri¬ 
sanamento e di rinnova¬ 
mento chiedono più che 
mai l'impegno solidale 
della classe operaia e 
dell'insieme dei lavorato¬ 
ri intelltetuali. Questo è 
il senso dell iniziativa di 
oggi, prima risposta all' 
appello degli operai comu¬ 
nisti alle forze culturali. 

VENERDÌ ATTIVO 
CON PECCHIOLI SU 
LOTTA CONTRO 
IL TERRORISMO 
E PROGRAMMA 
DI GOVERNO 

Venerdi alle 18 si svol¬ 
gerà r,ittivo del Pel e del¬ 
la Fgci. su « Lotta al ter¬ 
rorismo 0 programma di 
governo •. Parteciperà il 
compagno Ugo Pecchioll. 
della Direzione del par¬ 
tito. 


.Ancora assemblee, len. nel ' 
le .-scuole. .AU'istliuto terni- i 
ro Giovanni XXIII .si è svol- ! 
to un incontro fr.i studenti * 
c lavor.itori .AH'imziativa < 
li.inno p.arierip.-ito gl; ope ; 
r,»i della Vox.--^);; e de; ran ' 
tieri Dalla riunione, che era 
st.iT.a prom,i.-i.'a alcun; siorm i 
fa d.il coii.-iiglio di zona del ' 
la CgiI Cis! Uil della zona : 


.Anche al liceo Crtx-e era 
stala indetta, dal «movi 
mento» un'assemblea aperta 
a tutta la zona. « in alterna 
tiv,a » — e st.ato detto - alia 
manifestazione delle leghe 
che .-li era svolta il giorno 
precedente al cinema Cnlos 
•SCO. L’iniziativa è fallita p.^r 
che il preside ha v.etato l’m 
gre.-'So agl; "e.^tranei ” nel 
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sud, è venuta una condanna ' Tistuuto. .Al Croce, come ai 


netta della v:oienz.a e del 
icrronsnio Negl: interventi e 
stala ribadita la necessita 
d. una .salda unità per re 
.-'pingere ogi;i attacco alla 
democrazia. 

D; .segno diverso, invece, 
le a.ssemhlee organizsate d.;l 
«movimento», dopo la deci 
sionc. presa l’aitro ieri, di 
non fare 1; n; inifestazione, 
li; d!ver.-<i ..siif.r. i .< rollet 
tiv; politici •* a\ev;no '.ndcl 
to assei;;!)!.'’' di zona <rii;i- 
z.ativa è rni'.C’t.a .solo all'.Ar- 
niellini, dose sono conflu fi 
giovani orovenicnti da alc;i- 
ne .-scaole dell.; zona ove."-» >. 
.Alle 9,80 Si sono riuniti gli 
.-tudenii del Severi, del N.";!! 
tiro, del K-cpIero o del So¬ 
crate L’as'.emblea, che i! 
pre.sido non aveva autoriz 
zato. è stata convixiata u 
glia Imeni e dopo che una 
quindic.na di .studenti ave¬ 
va fatto un corteo Interno. 
Durante 11 dibattito alcuni 
giovani appartenenti air«au 
tonomia'». hanno pronunciato 
interventi infarciti di gra¬ 
tuite accuse contro il PcL 


r.Amielhni. gli studenti del 
I "movimento" hanno cercato 
, di impedire a; comiiagn; d'’l 
i la Fgri d; prendere la pa 
• rola L’a.•^.'-emblea si e sciol 
I ta dopo un momento di tei; 

sione provocato da una " vo 
' cc second.-; cui uno studen- 
! te era stato ferm.ito dalla 
I poLz.a. Smentita la notizia. 
' e tornata la calma, ci s.;r.o 
} .stati ancora alcuni mterven 
j II. poi Uassemblea s; è de 
■ finitnamente sciolta, 
j .A! Botf.celh. invece, gli 
I s’udenti del «collettivo po 
j liticohanno (x-cup-ito la 
I presidenza e la segreteria, 
i Motivo il preside non avreb 
‘ he ancora fatto i migliora 
; menti promessi nell'edificio 
che ospita la siiceli r.sa le. 
Verso le 9. len mattina, un 
centinaio di studenti dell,; 
succursale ha deciso di an 
dare ad occupare la « ccn 
trale ■> di via Primavera, al 
Prenestino. Qui, dopo aver 
fatto un corteo interno, .so 
no entrali nell.; .segreteria 
insultando e prendendo a 
spinte il preside. 



Mala» in panne per i supercontrolli 


Pochissime le segnalazioni per furti e rapine - Un (Irainmatico episodio avve¬ 
nuto sabato a Vigna Clara - Preoccupazioni per gli o.staggi deli'« anonima » 


Il cestruttor# Angelo AppollonI 


E’ accaduto sabato .scordo 
a Vigna Clara. 48 ore dopo il 
tragico agguato di via Mano 
Fani e il rapimento di Aldo 
Moro. In una stradina poco 
frequentata viene rubata una 
macchina. L’autore del furto 
è convinto di averla fatta 
franca ma le sue masse sono 
.-'t.ite .seguite, dall alto. dall e 
quipaggio di un elicottero 
militare che stava sorvolando 
la zona. Il tempo rii lanciare 
l’allarme che alla ricerca del 
la macchina .«i gettano decine 
di li volanti ». Dopo un breve 
inseguimento. il fugg.a.sco 
viene bloccato e circondato 
da una p.ccola folla di agenti 
e carabij^n armati di mitra 
Con le mani alzate l’uomo 
esce dalla macchina e. in 
preda al terrore, urla poche 
frasi che qua.si gh si .smorza; 
no in gola. « Fermi, non spo- 
rate. non sono un terTonsta. 
sono " solo " un ladro, alla 
squadra rjiohile mi conoscono 
da anni ». 

Un episodio « marginale » 
ma anche questo emblemati 
co deiralm(Vifera nella quale 
1 ; città vive dal momento 
della strage compiuta alla 
Camilluccia Indicativo anche 
di un «Uro fenomeno; da 
quando la capitale è dussemi 
naia di posti d; bI(Kco. strel 
ta in una morsa di apposta 
menti mihian e sottoposta a 
continue perquisizioni a tap 
peto, la malavita (.soprattutto 
quella organizzata» ha vi.sto 
re.stnngersi. quasi annullarsi 
gh spazi di movimento Dalle 
9 di giovedì .scorso, le sale 
operative della polizia e dei 


I .s 


carabinieri hanno regi-,trato 
un numero irrilevante di ra 
pine e d: furi:, qua-,! ehe 
Roma f(»sse diventata una 
tranquilla eittadina di prò 
vincia. 

D'altra parte, le bande del 
la « mala .> .^anno tienis-simo 
che ; loro colpi avrefibero 
,srar.-;i.ssime pa-,.s!bil;ià di 
succes.so di fronte a un .'im; 
le dispiegani*'nlo di rnil.tar; 
di earabinien e di agfnti 

Tra ; funzionar, ohe in 
que.-iti giorni .'-T.»nno .ndagan 
(lo .sul rapimento di Aldo 
Moro non .-.i c.-clude nemme 
no che propr.o dalla malavita 
organizzata possano venire 
indicazioni utili chi ha in 
progamma una rapina o un 
furto in grande .--'.le. d.cono 
ha tutto l’intere.-v'-e che Io 
stato di allarme fini-ca al 
più presto 

Po.-,!! di blocco, appo-ìta 
menti e perqui-izioni a tap 
peto .stanno avendo nfle.'^i 
anche in un .rettore nel quale 
la malavita romana si è 
«specializzala» in que.-t. ul 
timi anni, quello dei .=equ? 
.stri a .scopo di e.■^tor.^!one 
Con quìh eon-eguenze? Per 
il momento dice un funziona 
no della .sq-aadra mob.Ie. lo 
stato delle cose non ha fatto 
altro che « congelare » situa 
zioni che prima erano m 
mov.mento, che sembravano 
avviate a .soluzione. In .so 
stanza. : banditi che tengono 
in ostaggio 11 pos.sidente 
Massimiliano Grazioli. le g;o 
vani Giovanna .Amati e Mi¬ 
chela Marconi e il cast mito 
re Angelo Appolloni. avrebbe 


IO interrotto qu-iLsiasi contai 
io con le famiglie ne. rapiti 
Proliabilmente ttmono di 
.--coprrsi troppo, di compiere 
mos.se. che nell.i situazione di 
allarme generale potrehlvero 
e.ssere notate piu far.Imente. 
e quindi prefen.-cono atten 
dere rl.e tu'to torni alla 
« norrnrdità » 

Un altro funz.onar.o della 
« mollile » e di parere rontra 
r.o Dire eh' la patir» di e.s 
'ere 'Coperti [xg r» titx-ri» 
.'Pingere gli uoini.;; (ielle di 
ver.-e « anonime » >» .-oiiizioii. 
pili rap.d»-. ad affr.-fare e.rie 
'e trattative, magari riniin 
c.ando a n.'caiti piii alti 

Per ade.-vso e la prima .po 
te.'i quella che trova in par^e 
conferma Ma vediamo raso 
per ea.s., 

Ma-e.miliano Grazinii. 66 
anni, riisrendente d.a una del 
le « grandi famiglie romane ». 
: Graz.oh I^ni ■ della Rove 
re, e stato rapito nella .sua 


INSEDIATA LA CONSULTA 
FEMMINILE PROVINCIALE 

•S' e nt.-rdiat.; .er. I» ro.o 
s’ilta femminile delia Prov.n 
eia Di'! nuovo orgin.s.mo 
fanno parte le rappre.scntant ; 
de; partiti democratic.. le ain- 
m;n..stratr;ci comunali e prò 
vinciaìi. le a.s.soc;a 2 .on; fe.m 
min:!, e femmini-ste. Non ap 
VX'na :n.sed;ata. la eon.sult.a 
ha lanciato un appello a tut¬ 
te le donne perché, in que- 
.sto grave momei;to. si mobi¬ 
litino umiarianiente contro la 
violenza e il terrorusmo. 


tenuta (Il Seticbagiii. quattro 
mesi e inezjio f.«. e.saitamen- 
te il 7 novemlire dello .stor.'o 
anno Si tratta del ea.'o più 
ilrarnniatK o e la .ste.s.sa du 
rata delle trattative lo dimo 
sira Interrotti dopo pochi 
gora.. I contatti .sono ripre 
si ma senz.a apprtxlare a nul 
la (h defin.tivo 

I.a --ti-.-e.a ro.-va si può dire 
per Giovanna .Amati. 18 anni 
s» ( ondogen.ta d. Giovanni A 
mal. «lì «re della sale einc 
m.itog.naf K he >'I rapita .'otto 
(-a.- 1 . in V 1.1 dei V.liini. il 12 
fehliraio .seor-^o Dopo un pri 
mo « intopjx; ... le trattalive 
sono ni)rt-,e domenica 12 
marzo, dopo ehe la madre 
d-ì!a ragazza aveva lanciato 
un arrorato appello ai Ixindt 

t. Ora pf-ro tutto si .sarchl>e 
nuovamente arenato e non 
e e.-rhi.so rne una funzione 
dee.siva abluano avuto gli 
avvenimenti che la e.tta sta 
V 1 vendo 

Pei' ade.'i.so nulla fa jxm.sa- 
re .si.i:;o diverse le siluazion; 
di M.chel.a Marconi la ragaz 
za di 17 anni «figlia di un 
co.drultoret .sequestrata il 2 
marzo a Grottaferrata, c di 
Angelo Appolloni. il erislrutto 
re rap.to il 15 marzo davan¬ 
ti al .suo ufficio di via Ro 
Ix'rto Michel, al Colla!ino. Lo 
maggiori preoceupazioni .sono 
proprio per Appolloni. .se non 
altro perché .sulla macchina 

u. sata dai banditi. r(x;uperat« 
poche ore dopo raggre.ssione. 
sono .state trovate larghe 
macchie di .sangue 


g. pa. 
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Rappresaglia antisindacale alla Ceat di Anagni 

Trenta comunicazioni 
giudiziarie: Taccusa 
è «assemblea aperta» 

Denunciati dalla direzione anche un 
consigliere comunale del PCI e il 
segretario della Camera del Lavoro 


ASSEMBLEE 
' NELLE ZONE 
SINDACALI 

Ij'inizlativa dol sincla- 
^ cato per la (illesa della 
democrazia, lej'ata n una 
battaglia per la tra.^for- 
inazione del te.-.iuto prò 
dutlivo, f.i decentra ora 
nei (piar! ieri e nelle zone. 
Co.si come ha dee.so la fe¬ 
derazione CCiIL ■ CISIj • 
UIIj. oggi pomeriggio in 
numerose sedi sindacali 
SI .svolgeranno a.-»senil)loc 
di tutte le (categorie. Co 
sì .sarà per la zona Tibur- 
tino (alle Hi. per la zo¬ 
na ’l’ivoli (alle l.T) per la 
zona Colleferro (alle 17) 
e per l’Appio Tuscolano 
(alle 17). Altri appunta¬ 
menti .sono .itati indetti 
per domani, nell i zona 
(.'entro e per il 2!) marzo 
a Pomezla. 

(^ue.sta .sene di incontri 
pi'ecederà ra.ssemhlea ge 
nera'.e dei (piadri e d('.(“ 
gati .sindacali, convoca'a 
per lì fine del me.-ie. che 
•^dovrà di.scutere lo .-cion.'’- 
ro generale del 5 aprile. 

INIZIANO AD ACILIA 
I LAVORI PFR L'AREA 
INDUSTRIALE 

Sorgerà ad Aeili.i la 
prima area attrezzata per 
attività industriali e arti 
gianalì previ.it i dal piano 
pluriennale d; sviluppo 
del Comune. Centoventol 
to impre.se .si in.sedieran 
no. secondo i piani, nella 
zona, creando oltre HtlOO 
posti di lavoro di cui lien 
1000 attrihiiiti a giovani 
delle li.ste .speciali e degli 
uffici di collnramcnto. I 
rilevamenti del terreno .sa¬ 
ranno ultimati entro il 
me.se di aprile, mentre 
le ojìoro di in.sediamento 
vero e proprio potranno 
avere inizio .subito dopo. 

Il punto della situazio¬ 
ne è stato fatto ieri dall’ 
a.s.se.s.sore capitolino Oli- 
vio Mancini in una as- 
s-’mhlea con i lavoratori 
organizzata dalle locali 
sezioni DC. PCI. c PSI. Si 
tratta, come evidente, di 
un progetto di estrema 
importanza per l'erono- 
mia della zona. Oltre all' 
attrezzatura deH'arca in¬ 
fatti. Il Comune, con una 
spesa complessiva di fi mi¬ 
liardi. prnvvoderà anche 
al!’..stituzione di servizi 
sociali adeguati. 


« Vogliono la fahlirica corno 
una caserma "vecchio .stile": 
non ,si pilo di.scutere. non si 
può parlare e i vi.silaton de 
vono essere accuratamente 
selezionati ». Per i trasgres¬ 
sori non c’è il tribunale mi- 
hiare. ma ci sono le denun¬ 
ce, le montature (.spall(>ggia- 
te anche da alcuni organi di 
informazione non iiropno (dn 
dipendenti »), le rapiiresaghe 
antisindacali. Cosi i lavoratori 
de.scrivono il « clima » che la 
direzione della Ceat vorrcblie 
instaurare nello .stabilimento 
di Anagni. M<i .se la « falihri 
ca docile» por il p idronc 
resta ancora un obicttivo, le 
intimidazioni, le rappresaglie 
sono purtropijo una realtà, ha 
riprova .si è avuta iKichi gior¬ 
ni fa. A trenta lavoratori so¬ 
no arrivate le comunicazioni 
giudiziarie, firmate dal pro¬ 
curatore della Reputitilica di 
Prosinone, Oh avvi.si di reato 
si riferiscono a altrettante de- 
nimcie prc.sentata dalla Ce.il 
nei me -,1 .scor.si. he acen.-.e 
sono gravi- violenza privata 
c occnpaziorie ahusiv.i. Accu 
se che non hanno il minimo 
fondamento. Vcd.amo perché. 

he prime dicia.sst ite dt-nun- 
rie .sono partile ni-1 .settembre 
dello scor.-^o anno Oh oix'rai, 
ch(‘ avevano aperto una vi-r 
lenza per lo .-.viluppo della 
ot eupazione e rainplianuMilo 
delle ha.si juodutlive. avevano 
indetto un'i\.s.scmhlca aiM'rta 
in fabbrica. Niente di ecce 
zinnale, lo si fa in qua.si tutte 
le aziende. In (lua.si tutte me¬ 
no che alla Ceat, ha direzio¬ 
ne il giorno deira.s-.eml)lea. 
do|K) che sono entrati i lavo¬ 
ratori la .sbarrare i cancelli. 
Ma gli operai non si .scorag¬ 
giano: una delegazione esce 
dallo .stabilimento, .spalanca 
le porle e « apre » la f-.ihhri- 
ea ai rappre.scntanli dei sin¬ 
dacali e delle forze politiche. 

Una decisione approvata da 
tutti e duemila i lavoratori 
della Ceat. ma per la dire¬ 
zione 1 « veri respon.sabili » 
sono .soltanto alcuni membri 
d<‘l CdP e gli « e.sterni ». Fra 
l denunciati c'c anche il com¬ 
pagno Stella, consigliere co¬ 
munale del PCI di Ana.gnl. 

ha sle-ssa storia si è ripetu¬ 
ta fiochi giorni fa: A.ssemblea 
aperta, cancelli chiusi, lavo¬ 
ratori elle fanno entrare i rap¬ 
presentanti sindacali. Quc.sla 
volta la direzione, oltre ai 
.solili delegali aziendali, se l’è 
presa con il compagno Lupi, 
segretario della Camera del 
lavoro di Anagni, e con 11 
compagno Nocella, segretario 
dei chimici. Quale peso a- 
vranno que.ste denunce è faci¬ 
le immaginarlo, vesta l'incon- 
sLstenza delle nccu.se e .sen- | 
lenze su epi.sodi analoghi già j 
cme.sse in pa.s.sato dalla ma- | 
gislralura. 


Preso con denaro sporco 


h,a squadra mobile di Pe¬ 
scara ha arre.stato Vincenzo 
Evangelista, di 31 anni, tro¬ 
vato m pos.se.'So di alcune 
banconote da centomila fa¬ 
centi parte del rescatto pa¬ 
gato jK-r Sergio Sonnino. Fin- 
dustnale di materiali metal¬ 
lici per Fcdiiizia rajjito a Ro 
ma neirìnterno della sua 
azienda lo .-^cor.so 4 gennaio. 

Vinrenzo Evangelista era 
src.so aH'hotel « Plaza » di Pe¬ 
scara pre.sentanda-!Ì come 
Manc^l.^o De Angeli.s. Era m 
compagnia dì una donna, ha 
polizia, che evidentemente sa¬ 
peva che gir.ìva con queste 
lal.se generalità, lo ha .sor¬ 
preso in camera da letto. 

h uomo. prima di e.-.sere ar¬ 
restato. si è for.'-e di.sfaito di 
qiia'che documento compro¬ 


mettente o di banconote 
«.scottanti». Quando è sta¬ 
to perquisito, l’uomo è stato 
trovato in possesso, oltre alle 
banconote del riscatto Son- 
nino. di alcuni documenti di 
identità intestati a tale Ma¬ 
no Mariani, di Milano, ed a 
Achille Rassi di Roma. 

Il commerciante Sergio Sen¬ 
nino. che ha .V> anni ed e 
titolare, con i fratelli, della 
« Saferrot ». una impre.sa sjw- 
cializzata m materiali me¬ 
tallici fier l’edilizia, era .sta¬ 
lo lilieralo una quindic na di 
giorni fa. in una strada alla 
periferia di Roma, dopo il 
pagamento di un riscatto di 
200 2.5(1 milioni d: lire. Inizial¬ 
mente. por lui 1 rapitori ave¬ 
vano chie->to un n.scatto di 
alcuni miliardi. 


---- 

Black-out a Monte Mario 


I n « black oiit f in una va¬ 
sta zona di .Monte -M.irio. 
comiire.ndentc ani he qut Ila 
in CHI è avvenuto il rafimici 
to di .\!do .Moro, .-i è verit - 
c.ìto ieri tra Io r2.3U e It 

1 tc« nici di ir.'CK \ hanno 
accertato che rmtcrruziore 
deirencrgia elettrica dijK-nde 
da un guarito ad una cabina 
di \ ale anniit.i. nel quartiere 


1 .Aurelio. Sono prontametc in 
j cominciati i I.uor. di rijinsti 
; no e (tniteinporanoamente un 
' aie ertamc'iito per (.liiarire i 
motivi del guasto. 

Numerose telefonate degli 
abitanti del quartiere — mol 
Il erano allarmati — mv.-.o 
I giunte air.\CK.\ (h'.\/ enci.i 
comunale di elettricità c ac- 
I qua) cd al locale eommissa- 
. riato di pubblica sicurczM. 



COMITATO regionale 

E' ;3T/0<313 If- '« 

1. CR. 3 cerose e?-sr.l 

ROMA 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA - ATAC ZONA SUO 
• e 17 » Po--3 .Mjj.; co-. .1 
co.-n^-jjso P33 3 C ;)■. seg-et-s.'ia 
df' s Ffde-iJ 0-3 o ri;-rS o CC. 
OSTIENSE. 3 c ’.T so alla su a 
nf ca' 5 *r.c V (Moe. ), ATAC 
ZONA OVEST - 3, i 3 • 17 a 
S 3 '. P-cc 3 iVj C- 3 Ve T C 1 ; CI 
VITAVECCHIA -CJRIEl-. 31» 17 
(Vaj-o r ' ACO'SAL .VAGLIA- 
NA 3 £ 17 (C? .■ -Va'!- 1 1 CO¬ 
MUNALI 11 CIRCOSCRIZIONE ; 
»::r 17 30 T:r.i-3.Tiaj-v3 (Bs-Je.). 
SlP TuSCOlanO a t 17,30 e 
SjSJjgjvla (P3-n3r;i3l ACO- 
TRAL OSTIA LIDO a e l7 ,Cii- 
iclcT). ACOTRAL EX INT a le 1 7 
a Va La Sser » (D A-.d-£3), 
ASSE.MBLEE — AURELIA; a’ a 
1S.30 (Napoe:ei3) OSTIA LIDO 
rii 13 PARROCCHIETTA. 

a e 13 (MeM) .VACCARESE: 
ale 19 (R3V4I11). CORVIALE 

« e 13 30 il'e bsTgi'-j V 5'* G- 
r*:i (Tos’l CORVIALE »' e IS 
«fluii .Mag ni Vecfh.i .F3 t: J-a). 
COCCIANO: 3 > 1S,30. RIANO; 

•Te 16,30 IC3-..J 

SEZIONI DI LAVORO — SE¬ 
ZIONE STAMPA. PROPAGANDA 
I INFORMAZIONE; do-nn. i « 
ora 17,30 .n tede.-az.or'* .-.vai ont 


-es33-5-S!: 3'3335:<'df df f se- 

I 31 de a c "» e de 'i 3-ovrf ■ 

* di, comuistl "33 egna; -3 

RAI » -.3 r-i3.-id3 del ■ ilor-ijz c-f 
rad 3’cU£.s -.-a. Re'3T3re V.'3 
Ve ;-3-i . Cc-.c udf P e:-3 Vi e~:a 
de CC RICERCA SCIENTIFICA : 
< C33-d '3-r.;tiT3 3'e. s!c 3f- 033 
e - -'3 3. 23 

ZONE — .OVEST, i NUOVA 
.MAGLIANA alle 17 coo-d r.-r... -3 
ce. u'e 343*df ■ Sfi Cìti ' 3 Fn- 
1-m n" • Ssai »nr-jn Pff:?‘:3l. 
«TIVOLI SABINA-- a c 3-f S i 
FEDERAZIONE 4f;.-f-e- 3 ^F.3- 

bsz; ' . 3 TI VOLI 3 e 15 30 - 
r. S'i 4' .''.3f3-::' :j 

scj'3 (D 3.'-;i'. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CANTIERE EDJL TER 
il'e c-e '.2 30 ' sedi (i-s.s'oN. 

CANTIERE COOPERATIVA NOV \- 
e .e 12 (.Meli) CANTIERE COO¬ 
PERATIVA CARPI - a c 3-e 12 

(Gu;-.-j) INAM DIREZIONE E 
PROVINCIA 3 . e ÌS a G-3'&3relii 

(Pn-.-3). 

F.C.C.I. — .,M CIANCA.- Ile 
O'e 17c3'9re»$3 (Nata.:) AROEA- 
TtN\- 3-t 17 30 twìmbca (Pe:- 
cSsI). ESOUILINO 3-e 10 cc.-,- 
g esi3 cf Ij'i .03 e . (List i. 
PRIMAVALLE csifee-iia dsrga- 
.iifiiione CASSIA. 3-e 13 3 t:Iv3. 
SAN SA5A 3 e 16 csrg eno 
(Grati ). ESOUILINO. ora 16.30 
attamblai (Pomp'.ll). PORTO FLU¬ 
VIALE o-e 17 .ittemb ta p ccon 
g-rttjl.a (De. Gc;!3). 


LA BELLA 
ADDORMENTATA 
NEL BOSCO 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20,30 In abb. alle 
terze (rappr. n. - 38) replica al 
Teatro deH'Opera de: « LA BEL¬ 
LA ADDORMENTATA NEL BO¬ 
SCO di Cialkovsliji - Pelipa, re¬ 
gia e nuovi brani coreografici di 
André Prokovsky Maestro concer¬ 
tatore c direttore Andre Presser. 
Interpreti principali: Galina Sam- 
sova, Fernando Buiones, Cnstina 
Latini. Lucia Colognalo, Margheri¬ 
ta Parrilla, Gabriella Tessitore, 
Lucia Truglia. Salvatore Capozzi, 
Piero Marlcllclta, Stclano Teresì e 
la Compagnia di Ballctio del Tea¬ 
tro. Lo spettacolo verrà replicato 
domani, sabato 25, od inoltre, con 
protagonisti Diana Ferrara e Alfre¬ 
do Ramo, martedì 28 e domenica 
2 aprile. I biglietti per la recita 
del 28 andranno in vond.ta vener¬ 
dì 24 umtamcnic ai biglietti per 
la serata per la Celebrazione del 
Tricentcnano della nascita di An¬ 
tonio Vivaldi, che avra luogo il 
31 marzo con un concerto dei 
Solisti Veneti d retti da Claudio 
Sci mone 

Al Teatro Argentina « L'OPERA 
DEL MENDICANTE, di Britten 
verrà replicala fuori abbonamento 
domoni alle 20 spilo la direzione 
del maestro Pierluigi Urbinl. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia Nuova, 118 - Tele¬ 
fono 360.17.52) 

Alle 21 al Teatro Olimpico 
concerto del baritono Tom Krau- 
se. In programn.a II ciclo di 
Leader » Winterreise » di Schu- 
bert. Biglietti in vendita alta 
Filarmonica 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli anq. Tritone telefono 
G5G.84.4t) 

P.'osso la Sede dell'A M.R. so¬ 
no aperto le isenz oni dei so¬ 
ci 1978 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Paleriiò - Scuola media Bor- 
ghesiana) 

Alle 19 Gruppo S|>erimentale 
» Nuova Ollicina » dell'Aquila. 
Musiche di Sylvano Biissolti. 
Da/de Gualtieri. Enrico Cor¬ 
reggia 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini. 
46 - Tel. 3964777) 

Alle ore 21.15, aH’Auditorio 
5 Leone Magno - Via Bolzi.'o. 
n. 38. tei. 853.216 - « I Soli¬ 
sti di Roma .. Musiche di Du¬ 
rante, Boccherini, Soler. Mali- 
piero. Maderna, Bussotti Bigliet¬ 
ti in vendita alla Istituzione. 
INIZIATIVE EUROPEE DI CUL¬ 
TURA INTERNAZIONALE (Via 
Firenze, 15 - Tel. 4740266) 

Alle 20,30. Oratorio del SS. ! 
Sacramento. Piazza Poli, musi¬ 
che sacre. Concerto della Mon- 
roe High School Choir e Li- 
mestone College Choir. Ingresso | 
libero. 

ARCUM - ASSOCIAZIONE ROMA¬ 
NA CULTORI DELLA MUSICA 
(P.it» Epiro. 12 - Tel. 7562761) 
Alle ore 10,30, lezione-concerto I 
per ri.T.C. < Leonardo da Vin¬ 
ci >. presso l'Oratorio del Ca- 
ravita. Via del Caravita, 5, so¬ 
prano; L. Bellisari Rubino; bau- 
lo: A. Moretti; pianoforte; L. 
Bellini. Musiche di Purcell, Vi¬ 
valdi. Scartatli, Bach, Mozart, | 
Schubert, Debussy. I 


TEATRI 


TEATRO TENDA A STRISCE (Via 1 
C. Colombo - Fiera di Roma • 
Tel. 542.27.79) 

Oggi alle ore 21,15; « Don ' 

Chisciotte » da Cervantes e 
Bulgal'.ov. Regia di Armando 

Pugliese. / 

Botteghino ' alle ' ore 10-13 * e 
16-19. Prevendilo alla ORBIS. 

■ Piazza Esquilino, tei. 487.776. 

SPERIMENTALI ‘ 

ABACO (Lungotevere Melllni 33-a 
Tel. 360.47.05) ... 

Alle 21,30, il Pantano pre¬ 
senta: • Amleto ■ di VV. Shake¬ 
speare. Regia di C. Froil. 

(Ultima settimana). " 

ALBERICO (Via Alberlto II n. 29. 
Tel. 6547137) 

Alle ore 21.15. il Fantasma 
dell'Opera - presenta-, ' « Conia 
conquistare le donne » di Da¬ 
niele Costantini e Donato Saii- 
nini. Regia di D. Sannini. 

Alle ore 22.30, il Teatro Lu¬ 
dico Lìbìdinalc presenta: « Freud 
mein Freund •, di G. Colosimo. 
(Ultimi due giorn:). 

ALBERICHINO (Via Alberico 11 
n. 29. lei. CS47I37) 

Alle 21.15 Bruno Corazzar! in: 

« L'uomo c il bambino ». Ela¬ 
borazione e regia di Massimo 
Manuelll dai , diari di Arthur 1 
Adamov. ' 

I FROTTOLARI DI CIOCOTEA- 
TRO (Via Scalo S. Lorenzo, 79 
tei. 491274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (mimo, clown, 
materiali). Dal lunedi al vener¬ 
dì alle ore 20. Tclelonare dal¬ 
le ore 20 alle ore 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588.512) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
" Il Pungiglione " presenta il 
nuovo spettacolo: « La posizio¬ 
ne » scrìtto e interpretalo da 
Giorgio Mattioli, 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciana Manara, 25 - Tele¬ 
fono SS92296) 

Centro per la valorizzazione dei- I 
le possibìlitli esprcssise del cor- 1 
PO - tecniche psicof siche yoga | 
danza. I 

L’ALIBI (Via di Monte Testac¬ 
cio. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 22,15, « Carousel ■ di Ti¬ 
to Leduc. Coreogralia e regia di 
Tito Leduc 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
lei. 5817413) 1 

Alle- 17.30 e olle 21.30: «Zio 
Vania » di A. Ccchoz. Adalla- 
mcnto di G. Sepe. I 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle ore 21, laboralor.o aperto j 
con la Compagnia: « La Ma- 1 
sellerà ». I 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO j 
(Tel. 679.58.58) I 

Allo 21. il Teairo degli Artieri j 
prcs.; « Il ciclo dello macchi¬ 
ne » di M. Sambati. 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) , 

Alle ore 21, il Gruppo Altro j 
Dres.; ■ Altro-Ics-Rsplay u. 1 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) I 

Alle 21 il Teatroapcrto celebra j 
it suo nuovo rito « Fantomas » i 
...chi è? Tutti e nessuno . | 
Cosa la? Fa paura... Che cos'c’ j 
E' la morte. Da una idea di 
G. Montesano. Regia di Gu'do 
Ferrarini. (Ultimi due giorni). 

TEATRO MERCALLI (Via Mtr- 
calli, 58 - Tel. 879.378) 

Alle ore 21,15; « Tolcntanz », | 
del G.S.D. < La Pochade ». Re¬ 
gia di Renato Giordano, ed 
Emidio La Valle. Autore del¬ 
l'opera: Renalo Giordano. 

COOP. 01 SERVIZI CULTURALI 
< RUOTALIBERA » 

Alle 16,30 laboratorio teatrale 
Centro Sociale di Casal Bernoc- 
chl (XIII Circ.)- « Elaborazione 
di testi fiabeschi ». 


'scdienni e ribalte’ 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO_ 

• «2)0 Vania* (Valle) ’ 

• « La gatta cenerentola* (Teatro Tenda) 

• (Questa sera grande epettecolo» (Politecnico) 

CINEMA 

• «Deserto rosso» (Aleyone) -"..-V' 

• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Antares, Eden) 

• «Un uomo da marciapiede* (Archimede) 

• «Scene da un matrimonio» (Ausonia) 

• « liicontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• « Marcia trionfale » (Beisito) 

• « Allegro non troppo > (Capranichetta) 

• * Ecce Bombo » (Etoile) 

• « Giulia » (Fiamma, King) 

• «Assassinio sul palcoscenico» (Mignon) 

• « Rosemary’s Baby* (N.I.R.) 

• « L’amico americano » (Qulrlnetta) ’ 

• « io Beau Geste e la legione straniera* (Rex) 

• « Queii'oscuro oggetto del desiderio* (Rivoli) 

• «West Side Story* (Rouge et Noir) 

• < Dillinger » (Africa, Farnese) 

• « Conoscenza carnale > (Ambasciatori) 

• « Totò d'Arabia > (California) ' 

• «Bella di giorno* (Colorado) 

• « Fellini 8 1/2 » (Colosseo) 

• «Piccolo grande uomo» (Eldorado) ' 

• « Paperino e Company in vacanza » (Missouri) 

• « Vizi privati pubbliche virtù » (Mondialclne) 

• ( Il prestanome» (Novocine) 

• « L’ultima donna » (Nuovo) 

• « L'occhio privato » (Rialto) 

• « L'amerikano » (Cineclub Sadoul) 

• « Un uomo da bruciare » (Cineclub Rosa Luxemburg) 

• « Mr. Arkadin (rapporto confidenziale) » (Cineclub 

L’Officina) 

• « Non toccare la donna bianca » (Cineclub Montesacro) 


PRIME VISIONI 


AL CENTRALE (Via Cetsa. 6 • 
Tel. 6797270-8S679) 

Alle 21.15 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi presenta la 
novità < Lo zucchero in fondo 
al bicchiere » di Angelo Gan¬ 
garossa. (5. mese di repliche). 

ARGENTINA (Largo Argentina 

Tel. 6544602-3) 

Alle 17, il Teatro dell'Opera 
di Roma presenta: < L'opera 
del mendicante » baliad opera 
di J. Gay. Nuova versione mu¬ 
sicate realizzata sulle arie ori¬ 
ginali da B. Britten. Direttore 
d'orchestra: Pier Luigi Urbini. 
Regia di Filippo Crivelli. 
Riduzioni particolari e notevoli 
agli obbonati del Teatro di 
Roma. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 - Tel. 359.86.36) 

Alle 21,30, 2. mese, la Coop. la 
Plautina diretta da Sergio Am¬ 
mirata presenta: » Spirilo al¬ 
legro » di Noci Cowird. Regia di 
Enzo De Castro 
(Ultime repliche). 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 21 (2. mese), la Comp. 

di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta; 
« Roma che non " abhozz» " • 
di Claudio Oldani. Regia di 
Franco Ambroglini. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 

Alle 21.30. Fiorenzo Fiorentini 
presenta; « Stregaroma » di G 
De Chiara e F. F.orentini. Re¬ 
gia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 

Tel. 462114-4754047) 

Alle 20.30: « Il Castello Illu¬ 
minalo » owero Voltaire e l'af¬ 
fare Calas. Novità assoluta di 
L Ruggieri e G. AIbcrtaizi. Re¬ 
gia di G. Guicciardini. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti, 
n. 1 - lei. 6794585) 

Alle 21. l3 Compagnia Brignone- 
Palmcr presenta; « Chi ha pau¬ 
ra di Virginia Wolf » di E. AI- 
bce. Regia di F. Enriquez. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val- 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alte 21.15, il Teatro Stabile di 
Tonno p.-escnta « Zio Vania » 
di A. Cecov. Regia di Mano 
M.ss roli. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Sle- 
fano del Cacco, 16 • telelo- 
ro 6798S69) 

Alle 21. la Cooperativa Teatro 
in Trastevere presenta; « Clas¬ 
se di terrò ». di Aldo N.colai. 
Regia di A. Pierfedenci. A ufo 
regia L. Nicolai. 

LA MADDALENA (Via detta Stel¬ 
letta - Tel. 6569424) 

Alle c^e 21.30: » La lezione 
di violino > di Lucia O.'udy 
Demby. 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo - Tel. 513.94.05) 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
d retta da Alessandro N.nchi pre¬ 
senta: « Cecé - Sogno, ma torse 
no - L'uomo dal fiore in boc¬ 
ca », tre atti u.nici di Lu.gi Pi- 
randello. 

PARNASO (Via S. Simona, 73 a 
Tel. 656.41.92) 

Alle ore 21.30, la Cooperativa 
Nuova Commed a presanta. » La 
parolaccia » se.'.Ita e dl.'ctla da 
Tato .Russo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic- 
polo. 13-a - Tei. 3607SS9t 
Alle ore 21.15; «Questa se¬ 
ra grande spettacolo ». da Pi»u 
to. Regia di G. Sa.'nma.'tano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770/7472730) 

Alle 21.15. la Compagnia Sta- 
b le del Teatro d Roma < Chec- 
co Durante » piese.-.ta. « Rivo¬ 
luzione a Bengodi » d Caghe.'i 
e p...-jn:c Regia ci E. Liberri. 

( l.-.'or.Tiaz.oni dalle 10 alle 13. 
tei 747 27 30 ed in Teatro 
dille ore 16). 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te- 
Ictono 47S.68.41) 

Alle 21. Gar-.'-ci e G.ovannini 
prcsinta-’O « Aggiungi un posto 
a tavola ». Scr tto con la a 
Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel. 5S9.S7.82) 
SALA « A > 

Alle ore 21.15, la Cooperativa 
« 4 Canlc.ii • p-cscnta. « So¬ 
nata dì lantasmì » di A. 
Str.ndberg. Reg.a di Rmp 5’j- 
dano. 

SALA • 6 » 

Alle ore 21.15. la Nuova 
Comp del Dramma Ifahnp pre¬ 
senta: « Fclicìlas ». Nov.ta as¬ 
soluta di Mir.o Prosperi. Regia 
di Augusto Zucchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alla ora 21,IS, la Compagnia 
dal Carchto diretta da Roberto 
De 5 mone presenta: • La gat¬ 
ta ccnertntola ». 


CABARET . MUSIC HALL | 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi, 29 - lei. 388281) 

Iscrizione ei corsi di musica 
gospcl e iazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento inizio at¬ 
tività anno 1977-78. 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l'Olio. S) 

Alle ore 21,30, il duo Sudame¬ 
ricano: « Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol¬ 
klore spagnolo. 

! FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. S89.23.74) 

Alle 21 serata presentazione 
di « Spazio G. >. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo, 4 - Te¬ 
lefono 581.07.21-580.09.89) 

Alle ore 22,30. Landò Fiorini 
in: « Porlobrutto », di M. Amen¬ 
dola e B. Corbucci. Regia degli 
autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle 21,30 Lucia Cassini e 1 
Brutos in cabaret, con ia parte¬ 
cipazione di Carlo Missaglia e 
le sue canzoni. Prenotazioni dal¬ 
le 15 in poi. 

MURALES (Via dei Ficnaroli, 
n. 30-B) 

Alle ore 22. concerto jazz del 
Luigi Toth Ou ntett con L Tolh 
(tromba e flicorno). F. Marmi | 
(sax), M. Picari (piano). M. 
Moriconi (basso), A. Botta 
(batter.a). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 

3 - Tei. 054.49.34) 

Alle 21.30 concerto « A P.A. 
quintetto » con A Apuzzo (sax 
tenore). F. Cecili (sax allo). 

L. Fulci (plano), 5. Ravizza 
(basso), R. Altamura (batte i 
ria). j 

OMPO’S (Tei. 574.53.08) 

Alle ore 22.30. « Nonostante ! 

tutto... viva romosessualilà • d. i 
L. M. Consol.. ! 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 30 I 
Tel. 588730-5894607) | 

Alle 22.30 S ergio Centi presenta j 
la voce, la chitarra, le canzoni di , 
Roma. Al p.ano Vittorio V.ncanti i 

I 

ATTIVITÀ' RICREATIVE i 
PER B.AMBINI E RAGAZZI i 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 i 
Tei. 481.075) j 

Proseguono i corsi di amm-iz.o- ; 
re teatrali con'Jot: da Stc'ania . 
Mazzoni per bamb ni fino ei j 
12 anni. ' 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE | 
COMUNITARIA (Circonvaltazio- j 
ne Appia. 33 - Tel. 7S223I1) { 
Alle 19 laborctor o di n'Z''T 2 'rz | 
Alle 20.30 '.zbo'c*CTiQ T^circ ? I 
per cn.PiGtcri. * 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappa- | 
dacia, 10 • Cooperativa di ser¬ 
vizi culturali) I 

Alle 15 a:ti--ta d; animaz.o-ia , 
p.'Zsso i corsi req anali d;.i3 • 
Comamla di Caacdzrco. j 

i 

CINE CLUB i 

SADOUL (Tel. SS1.63.79) ! 

All» ore 19. 2t. 23: « L'ame- i 
rikano >, d. Costa Gasrzs i 

FILMSTUOIO (Tei. 654.04.64) > 

STUDIO 1 t 

Alle ore •18.30. 20 45. 23 ' 

« Alieno ». di D Soar» c « II ! 
mito », di R. Arccse. 

STUDIO 2 j 

Alle ore 19. 21. 23 « Ora- | 

cula cerca sangue di vergine c... , 
mori di sete », d. A. V.'a.nol. ' 
L'OFFICINA (Tel. S62.S30) j 

Alla C'C 15 30 18 30 20.30. j 

22.30: «Mr. Akadin» (Rz-porto J 
co.'.fidznz.aij. 1955). d. O ] 
Welles. j 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC- : 
CA (Tel. SS9.40.69) , 

Alle ore 19. 21 30. « Articolo ' 
quattro > - « Playstory », j 

CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG , 
(Ostia Lido - Tel. 669.06.10) • 

Al'c o-z 20 « Un uomo da bru- j 
£i»rc », d: Pcolo c V'itto-.o Ta 
Ciani c d: V'alont io O.s.m j 

MONTESACRO ALTO (Via E. 
Praga. 4S) [ 

Alle or» 13 30, 22 30 » Non j 

toccate la donna bianca ». 
POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Alle ere 19.15, 20.30. 21,45. 

23. « 40 anni di esperimenti », 
di Hans Richter (1964). 

CINEMA 1EATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.06 j 
Il piacere soprattutto il piacere i 
Grande r.v sfa di spogi.arcuo j 
VOLTURNO - 471,557 , 

Le amanti probità 4el Dr. Se«. I 
con Y. Denner - DR (VM 18) j 
Risisi* di spogliarello | 


ADRIANO 352.123 L. 2.600 
I La mazzetta, con N. Manircdi \ 

1 

I AIkUNE 782.71.93 L. 1.600 
Champagne per due dopo il lu- 
I iicralc, con H, Mills - G 
1 ALDurìE 83b 09.30 L 1000 
Il deserto rosso, con M. Vitti 
I DR (VM 14) 

: ALFIERI 290.251 L. l.)00 | 
' Guerre stellari, ccn G. Lucas - A 
I AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
I La mazzetta, con N. Manircd: 

I SA 

, AMERICA - 5SI.6t.6S L. 1.800 
I Quel maledetto treno blindato 
con B, Svcnsson - A 
ANIENE 890.817 L. 1.200 

il lantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
ANTAKeb 890.947 !.. 1.200 

I Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VJ. Disney - DA 
APPIO • 779.638 L. 1.300 

L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. t.200 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Holfman - DR (VM 18) 
ARISTON 353.230 e. 2.500 

In cerca di M. Coodbar, con D. 
Kealon - DR (VM 16) 
ARISrON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. l.bOO 
- I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ASTORIA - S11.S1.05 L. 1.500 
Interno di un convento, di VJ. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
ASTRA - 81.86.209 L. I.SOO 
Marcellino pane e vino, con P. | 
Calvo - 5 , 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 , 
Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milian • SA 

AUREO 81.80.606 L. 1.000 

I ragazzi del coro, con G. Dur- 
ning - A 

AUSONIA D'ESSAI • 426.160 

L. 1.200 

Scene da un matrimonio, con L. * 
Uilmann - DR (VM 18) ' 

AVENtlNO 972-137 t ).500 ! 
Occhi dalle stelle, con R. Holl- 
mann - A 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Pai Carrett e Billy Kid, con J. 
Coburiì - A (VM 14) 
BARBERINI 475.1/.U/ L. 2.500 
incontri ravvicinali del terzo tipo 
con R. Drcyluss - A 
8EL5ITO 340 887 L. 1300 

ì Marcia triontale, con F. Nero ’ 
OR (VM 18) 

BOLOGNA 426.700 L. 2 000 
L'uiliiiio giorne d'amore, con A. 
Delon - DR 

BRANCACCIU - 795.225 L. 2.000 
Marcellino pane e vino, con P. 
Cal'.'o - S 

CAPIiOI. - 393 2S0 L. I.SOO 

II gatto, con U. Tognazzi - SA 
I CAPRANICA 6V9.24ba i. l.6uU 

j L'uomo nel mirino, con C. East- | 
v.ood - A (VM 14) • 

1 CAPRANICIIEI IA - 656.957 
j L. 1.600 

Allegro non troppo, dì B. Boz- 
I zetro - DA , 

I COLA DI RIENZO - 350.584 | 

I L. 2.100 t 

, In nome del papa re. con N. 

I Manlrcdi - DR ; 

I DEL VASCELLO - 5S3.454 j 

; t_ 1.500 

' Marcellino pane e vino, con P. ' 

I Calvo - 5 I 

I DIANA 780.146 L l.OOO 

i Blue nude, co.n 5. Ell.olt I 

! 5 (VM -.8) j 

I DUE allori 273 207 L I 000 
I La meravigliosa tavola di Cene- I 

I rcniola - 5 | 

•' EDEN 380 188 L. 1.503 ! 

{ Le avventure di Bianca e Bernie, i 
di VJ. D.sney - DA 
I EMBASS1 «70.245 L. 2.500 i 

I La vita davanti a sé. con 5. 5.- ‘ 

I t .noret - DR I 

I EMPIRE 857 719 L. 2.590 ! 

I Le braghe del padrone, con E. . 

fIonie-.a.no - SA • 

I etoile 67 97.SS6 L. 2.500 i 

Ecce Bombo, con N. More:;. i 
. ■ SA ' J 

j ETRURIA - 699.10.78 U 1.200 , 

I A pugni nudi 

■ EUFtCINE 55l.09.S6 L. 2 100 ! 

Diamanti sporchi di sangue, cci ’ 
f C Csss.r.c.li - D.R (VM 18) ' 

; EUROPA 865.736 L. z 000 i 

i Nero veneziano, co.n R. Cast e . 
DR (VM 18) 

j FIAMMA «75.11.00 C. 2 500 > 

, Giulia, CO". J. Fo.'de DR 

, FIAMMETIA - 475 «i4 64 ; 

L. 2 100 

La vita davanti a se, con S 

j S.gnortt - DR 

i CAi.OEN S82.S48 L. I.SOO . 

j Poliziotto senza paura, con .M. ' 

, Mar!. - G (VM 14) 

I G'^ROI.xlO - 994 946 L • "''l 

Black Sunday, co". M Kcllc-' * 

! OR : 

■ ClUte'lLO 864 149 L. 1.000 ' 

I II... Beipa-.-se. con Vil.a-^ o j 

SA . ' t 

I GOLDEN - 755 002 L. 1 600 | 

! Vìa col vento, c::": C. Grb:; ' 

' DR 

I GREGORY 63S 06 00 L 2 000 \ 
j Interno di un tonve.-ito. d. \V, ' 

I Baro ..zyk - DR (V.V. ISj = 

I HOLIDAY SSS 326 L 2 000 | 

, la mazzetta, crn .N Mar-.frzdi , 

j SA ! 

i KING 831.95.41 L 2 100 j 

Giulia, tc.a I Fo'da - DR | 

INDUNO ’ SS2.495 L 1 600 ! 
Champagne per due dopo il lu- I 
Iterate, co-a H Mil'.s - G ' 

LE GINESTRE - 609.36.38 ' 

L. 1 500 I 

Generazione Prolcus, co.n J. C.hri- < 
st.e - DR , - I 

j MAESTOSO - 7S6.086 L. 2.100 

{ In nome del papa re, con N. [ 
j Manfredi - DR 1 

I MAIESTIC - 649.49.08 L. 2.000 , 

I Sole «u un'isola «ppasfionalo- | 

j mente, cr-t C Bcuchcry j 

I S (VM 18) 


MERCURY - 656.17.67 L. 1100 
E se tu non vieni, con C. Bec¬ 
carie - 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

(Riposo) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

... In una notte piena di pioggia, | 
con G. Giannini - DR 
MIGNON D'ESSAI 869.493 j 
Assassinio sul palcoscenico, con | 
M. Ruthcrlord - G ‘ 

MDDERNE1TA 460.285 

L. 2.500 

Emanuelle perché violenza alle 
donne? con L. Gemser 
DR (VM 18) 

MODERNO - 460.2S5 L. 2.500 | 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenecit - C (VM 18) ' 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Le braghe del padrona, con E. 
Montesano - SA 

N.I.R. 589.22.69 L. 1.000 

Rosmary's Baby, con M. Farrow 
DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

tl più grande amatore del mon¬ 
do. con G. Wilder • SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21: Concerto 
PALAZZO ■ 495.66.31 L. 1.500 
It triangolo delle Bermude, con 
J. Houston - A 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 


f4» 4M 


Questa sera or* 21,15 
TEATRO LIBERO presenta 

DON CHISCIOHE 

con FLAVIO BUCCI 
e GIANNI CAVINA 
Prezzo unico L. 3.000 

Prevendita botteghino Tenda 
Tel. 5422779 

ORBIS - P.za Esquilino, 37 
Tel. 487776 


PASQUINO - 580.36.22 L. l.OOO 
- Liptil^k (Stupro), con H. He¬ 
mingway • DR (VM 18) 
PRlivLSiE ■ 290.177 

L. 1.000 ) 2U0 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

QUATTRO FUNTANt • 480.119 
L. 2.000 j 

Gesù di Nazareth, con R. Pouell 
DR 

QUIRINALE - 462.CS3 L. 2.300 
Equus, con R. Burton 
DR (VM 18) 

QUIKINtrTA 679.00.12 

L 1 500 

L'amico americano, con B. Ganz ^ 
DR (VM 14) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A | 
REALE 581.02.34 u. 2.000 j 

Le braghe del padionc, con E. | 
Montcsano • SA ! 

REX 864.16S ‘ L 1.300 

10 Beau Geste e la legione stra- ' 
nler«, con M. Feldman - SA i 

RITZ - 837.4B1 L. 2.3UU 

Quel maledetto treno blindalo | 
con B. Svensson - A 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel • SA 
ROUGE ET NOIR - b64.30S 

L. 2 500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY • 870.504 L. 2.500 

Interno di un convento, di W. , 
Borowczyk - DR (VM 18) 1 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 I 
Quel maledetto treno blindato | 
con B. Ssensson - A 
SAVOIA - 8GI 159 L. 2.100 | 

In nome del papa re, con N. 
Msniredi - DR ' 

SISTO (Ostia) 

Tclclon, co’i C. Bronson - B 
SMERALDO - 351 581 L. I.SOO 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peck - A 
SUPERCtNEMA 485.498 

L. 2.500 

Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassinelli - DR (VM 18) 
TIFFANV 462.390 L. 2.500 
Interno di un convento, di W. 
Borov;czylc - DR (VM 18) 
TREVI 

Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

TRlOMPHC 838.00.03 L. 1.500 , 
Champagne per due dopo II fu¬ 
nerale, con H. Mills • G 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 1.000 

La segretaria, con O. Muti - 5 
UNIVEItSAL 856.030 L 2 200 

11 più grande amalora del mon¬ 
do, con G. V/ilder - SA 

VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.00D 

Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 1B) l 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 1 
Il tiglio dello sceicco, con T. | 
Milipn - SA 

SECONDE VISIONI ! 


ABADAN • 624.02.50 L. 4S0 . 

(Riposo) ' 

ACILIA 605.00.49 L. 800 ' 

Squadra speciale dell'Ispettore 
Swenney, con B. Poster - G 
ADAM 
(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700-800 ! 
Dillinger, con W. Oaics | 

DR (VM 14) ! 

ALBA - 570.855 L. 500 . 

Il lantasma del pirata Baibane- . 
ra, con P. Ustinov - A | 

AMBASCIATORI • 481.570 , 

L. 700-600 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - DR (VM IS) 

APOLLO 731.33.00 L. 400 

La polizia non perdona, con D. 

D. Stockwell - DR (VM 14) , 
AQUILA 754.95) L. 6U0 

Le ragazze dal ginecologo, con 
C. Schubert - S (VM 18) 
ARALDO 2S4.00S L. 500 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

ARIEL • 530.251 L. 700 

Cara sposa, con A. Belli - S 
AllCUSTUS 65S.4SS L. 800 
Toló contro Maciste - C 
AURORA - 393.269 L. 700 j 

Basta che non si sappia in giro, | 

con N. Manliedi - SA 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 ' 

Sherlock Holmes: soluzione set- ' 
tepercento, con A. Ark.in - SA I 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Gli anni in tasca, con F. TruI- I 
faut - S ' 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 ' 

Rapporto a tre ' 

BROADVVAV - 281.57.40 L. 700 1 
La ragazza dal pigiama giallo, i 
con D Di Lazzaro - G (VM 14) > 


L. 4S0 


L. 800 
dell'ispettore 
Poster - G 


CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Tolò D’Arabia - C 
CASSIO 

(Ri;.'oso) 

CLODIU - 359.56.57 L. 700 

Il presidente del Borgorosso 
Football Club, con A. Sordi - SA 
COLORAOO - 627.96.06 L. 600 
Betta di giorno, con C. Ocneuve 
DR (VM 18) 

COLOSStO . 735.255 L 600 

Fellini 8' ,, con M. Maslrolanni 
DR 

CRISTALLO 


CRISTALLO - 481.336 L. 500 j Mattine ora 
Il reduce, con G. Conwoy Kiltv Tiouel 

DR (VM 14) Ven - 5 (VM 

DELLE Mimose • 366 . 47.12 prima porta 

L. 200 

(Riposo) criminale 

DELLt KONDINI - 260.153 polizia 

600 RENO 

(R.ooso) 

OlANtANIE • 295.606 L. 700 RIALTO • 679.0 
Nel paradiso del piacere i *«,* 1 , 1 * »,r;»z«i 2 

DO (VM 18) I Loccbio privali 

DCjRIA I rubino D'ESSAI 

l’n,, n‘'n”i ’’ ' Idchlikll. con 

coli D. Oi Lazioro • G (VM 14) j r^n /VM IRi 
ELDORADO SOI.06 25 L 400 | caia UMBERTO 
Il piccolo grande uomo, con D, I UMUtUTO 

Holtrnan - A !.. ,i... . . 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 i 5 ’’ yj!,, *^,' 8 )*'’ 

I ragazzi del coro, con C. Dur- SPlENDID 62 

ESPErV .*863.01,» l. 1.000 «“/"'o "'Ìr”' 

farnese D'ESSAI - 650.43.95 Brook''°^DR'^' ' 

Bella di giorno, con C, D^cneuxo ' 

DR (VM 18) I no 

GIULIO CCSAKE • 353.360 tianjeli - UK 

L 600 1 

Nevada Snillh, con S McQueen TERZE VISIONI 

A (VM 14) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 | DEI PICCOLI 
Maschio Ialino cercasi, con G. (R.poso) 


NUOVO • 588.116 L. 600 

L'ullima donna, con G. Oepar- 
dieu - DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
Un cappello pieno di pioggia, 
con D. Murray.- OR (VM 16) 

ODEON 464.760 L. SOO 

Le milionarie dell'amore 
PALLAOlUM 511.02.03 L. 750 
Yeti il gigante del XX secolo, 

con P. Grani - A 
PLANETARIO ■ 475.9998 L. 700 
Mattine ore 10. Documentari: 
Kilty Tippel, con M. Van De 
Ven - 5 (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Un criminale al servizio della 
polizia 
RENO 
(Riposo) 

RIALTO . 679.07.63 L. 700 
L'occhio privato, con A. Camay 
G 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Idciilikit, con E. Taylor 

DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

I piloti del sesso, con P. Dsny 
5 (VM 18) 

SPlENDID 620.205 L 700 
Quelli dcll'anliraplna, con A. 
Saboto - DR 

TRIANON - 780.302 L. 600 

II signore delle mosche, con P. 
Brool; - DR 

VERGANO . 851.192 L. 1.000 
Porci con le ali. dì P. Pia- 
lianjeli - DR (VM 1B) 


HARLEM • 691.08.44 L. 400 | 
Maschio Ialino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 1 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 ' 
La banda del gobbo, con T. 
Milian - G 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Ncireccilante allcsa dcM'accop- 
piamento armonico, con H. Cory 
S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. SOO 

(Non iiCTEonuto) I 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Mose 

MISSOURI (ex Lcbion) - 552.334 

L. 600 

Paperino e Company In vacanza 
DA i 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 | 
Vizi privali pubbliche virtù, con 1 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) j 
MOULIN ROUGE (ex Drasil) 
552.350 

Pinocchio - DA 1 

NEVADA - 430.258 L. 600 1 

Le avcenlure di Barbapapa - DA ! 
NIACARA - 627.35.47 L. 250 i 
(Chiuso per ripulitura) 1 

NOVOCINE i 

Il prestanome, con W. Alien i 
SA , 


DEI PICCOLI 

(R.poso) 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Crash ridoto del mira, con J. 

renar - DR 

SUPERGA (Viale della Marina, 31 
Tel. 669.62.80) 

La porno detective, con A Rart- 

doll - DR (VM 18) 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pcr\cnulo) 


FIUMICINO 


TRAJANO 

(Riposo) 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
I LA RIDUZIONE ENAL, ACIS. 
I ARCI. AGLI, ENDAL5: Aleyone. 
I Ambasciatori, Atlantic, Avorio, 
i Boilo, Cristallo, Giardino, Indiino, 
Jolly, Lebton, Madison, Nuovo 
I Olimpia, Planetario, Prima Porla, 
I Rialto, Sala Umberto, Spleiidid, 
I Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver- 
I bano. 



Gaetano De Leo 

La criminalità e i giovani 


• Arfiomciiti » - pp. 192 - L. 2.500 
Un libro die .stava a fondo nella qtic.stione della 
rriminnlità qiovonile e si propone come contributo 
di esperienze e riflo.ssioiii al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospettive di cambiamento. 


Sibilla Aleramo 

La donna e il femminismo 


O 

♦ 


A cura di Bruna Conti 

- La questione femminile • - pp. 208 - L. 2 500 
Il femminismo italiano fra la fine deirOttocento e 
qli inizi del niio.o secolo negli scritti editi e inediti 
di Sibilla Aleramo. 
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. ' La "Molinari” ha fatto t.'-is. 

- Alia Samooca Extra si affiancano da oggi !o Scotch Whisky in-zor House 
. j.- ' . e la Vodka Stoiichna'/a. 

La Inver House D:sfi!!o'’s è prop''iefaria della più grende distilleria do! mondo di Scotch Whisky. 
La Stolichnaya è la p:ù prestigiosa Vodka di Russia, l’unica esportata negli USA. 

Due classici dunque che grazie alla forza di penetrazione commerciato della Molinari 
e al!a loro alt.ssima qualità raqgiunge'anno in breve anche nei nostro paese 
' . ^ ,*.% vasta diffusione che oggi vantano nel mondo. . - 
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banane 

il kg. 

720 


patate novelle 

il kg. 

450 


arance 

sanguinelle, il kg. 

540 


lattuga 

il kg. 

380 


V 2 agnello fresco 

pulito il kg. 

4590 


prosciutto 

crudo, il kg. 

5980 


burro Butter 

dolce o salato, gr. 247 


De Rica 

pelati, gr. 400 

230 


olio oliva 


lt.1 


Nutella Ferrerò 

boccale, gr. 235 

830 


caffè Caramba 

grani, kg. 1 


uovo Perugina 

Fiordipasqua, gr. 140 


Frascati 

vino Pallavicini Doc, It. 1,5 


Philadelphia Kraft 

vaschetta, gr. 190 

790 


pecorino 

romano, il kg. 

5380 


Buitoni 

Nidi Oro, gr. 250 


1695 


maionese Kraft 

gr. 250 

485 


tonno Alco 

scatola olio oliva, gr. 190 




6 uova 

gr. 45/50 

380 


Colomba 

tutto burro, gr. 900 

2495 


Colomba 

gr. 700 

1595 


UOVO di Pasqua 

. gr. 160 

1595 


Ballantines 

whisky, cc. 750 


Americano Cora 

lt.1 


Asti Gancia 

spumante, cc. 750 

1495 


Milano 

piazza Angilberto II 
viale Famagosta 
via Farinì 
viale Fulvio Testi 
viale Abruzzi 
via Lore/ìteggìo 
corso Lodi 


via Rismondo 
viale S.GImignano 
piazzale Siena 
via Spinoza 
via Medeghìno 
via Vincenzo Monti 
viale Monza 


Bergamo 
Bovisio M. 
Brescia 
Bresso 
Busto A. 
Cinisello 
Cotogno M. 
Como 


Corbetta Olgìnate 
Cremona Oslo Sotto 
Gallarate Pavia 
Legnano Piacenza 
LentateS. S.GiulianoM. 
Luino Saronno 

Monza Varese 
Novara Vigevano 


Vizzolo P. 


parcheggi 

riservati 


Roma 

viale XXI Aprile 
via Casilina 

viale dei Colli Portuensi 
via Ojetti (QuartTalentì) 
via C.Colombo largo Loria 
piazzale degli Eroi 
vìa Laurentina (EUR) 


via dei Prati Fiscali Ostia Lido 
Villaggio Olimpico p. le stazione Lido 

Casalpalocco Napoli 


via Apelle 
Colleferro 
corso Garibaldi 
Frascati 
piazza Marconi 


corso Europa 
via Morghen 

via Giochi del Mediterraneo 

Pozzuoli 

via Terraciano 


Campobasso 
via D’Amato 

Barletta 

Statale verso Tran. 
2 Km. dopo Barletta 


parcheggi riservati 
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PAÒl^ia y sport 


Dopo una intervista rilasciata dal brasiliano ad un quotidiano napoletano 


Presentato Ieri il cross-country di San Vittore Olona | 


Feriaino assicura: «Di Marzio resta al Napoli» ^ ^s MuUnk 


Moto mondiale 
in Venezuela 


(ma le «voci» sul ritorno di Vinicio crescono) 


Si ricava l'impressione che la società stia cercando di prendere 
tempo - La reazione di Di Marzio: « Sono tranquillo. Certo pre< ' 
ferirei portare a termine il lavoro iniziato a Napoli. Se non sarà 
possibile mi cercherò un'altra società. Alla Lazio andrei volentieri» 

Dalla nostra r 6 dazÌon 6 1 non la « ^jran- i intervista a nn quotidiano na- 


NAPOLI — « H Napoli non 
ha il problema dell'aliena 
(ore » eo.ii ha assicurato 
Kerlaino airindomani della 
sconfitta subita dagli azzuni 
ad opera del 'l’orino. Non so¬ 
no in molti, però, a prestar 
fede alle parole del presiden¬ 
te. In effetti la societìi sta 
eercando di prender temivi: 
è conitiattuta nella scelta tra 
la continuazione della s:iggia 
politica intrapre.sa a inizio rii 
stagione, e il ritorno a vec 
rhie e deleterie abitudini che 
nel passato jvico hanno dato 
al Napoli c agli stes,si tifosi 


de illusione » puntualmente 
disillusa dal campionato. 

« Il Napoli non Ita inlen 
zione di cambiare politica » 
- ha fatto eco a Feriaino il 
vice presidente Brancaccio, 
Fatto .sta. comunque, che l’at- 
teggiamento temporeggiatore 
a.s-sunto dalla società sta pre- 
.stando il fianco a numero.se 
illazioni. Da più parli si fan¬ 
no i nomi di eventuali .succes- 
■sorl alla panchina di Di Mar¬ 
zio Il ritorno di Vinicio ac¬ 
quista sempre maggiore cre- 
(iil)ilità presso alcuni ambien¬ 
ti, anche perché il tvcnico 
brasiliano ha rila.sciato una 


A proposito dell'intervista 


poletano. nel corso della qua¬ 
le fa intendere di es.sere di i 
sposto ad accettare anche per ^ 
una cifra notevolmente infe- j 
riore a quella avanzata in pre 
cedenza (c'é chi parla di 70 i 
milioni». ' 

Sempre a livello di « voci ». ; 
si parla di uno scambio Vini- i 
ciò Di Marzio. A questo pun- ! 
to Lenzini potrebbe veramen > 
te fare un pensierino suH’in j 
gaggio del tecnico napoleta j 
no. In mancanza di un at 
tegglamento chiaro da parte j 
del Napoli, come si vede, eia- t 
senno è autorizzato a dire la ' 
sua a ruota libf'ra. Quanto | 
ciò p<xssa giovare al Naivili | 
in questo particolare e non I 
certo felice momento, è facil- ' 
mente inimaginat»ile. | 

Di Marzio, inutile nascon- i 
flerlo. é In piena temn^sta. ! 
Improvvisamente sul tecnico | 
si .sono aiibattute criticlic tal ! 
volta ingenerose, e da p'ù j 
parli é stata manifestata una ' 
cliiara sfiducia nei suoi con- ! 
fronti. Mal come ora. dunnuc | 
sarebbe quanto mai noportu j 
PI una parola chiarificatrice | 
da parte della .società. Imiti i 
le aspettare la scadenza d”! 
ront’'atto II lavoro iniziato 
da Di Marzio otto me.si fa. 
si sapeva e si sa. ha compor¬ 
tato e comporta molti prolde- 
mi. Proprio p^r la cor:»ggio- i 



con Kimobwa 
Yfter e Bayi 


MILANO — Operazione pri 
mavera per un cicii.-.mn .mul- 


sa linea scelta dal tecpco. ; nicio ha rilasciato ad un giornale napolo- 
I Un lavoro che. .soprattutto | tano. ha colto di sorpresa il presidente del- 


■y **11 ■ altbatlute criticlic tal ! 

# /f/?/ ' volta ingenerose, e da p'ù j * 

JLJ\^ 1 11r tf xMfX^lr I parli é stata manifestata una ' 

I cliiara sfiducia nei suoi con- ! -y m m • • •* -» 

tecnico laziale: I Lenziìii quasi iiiciredulo: 

1 (la parto dolla soriotA. Imiti i 
; to asoottaro la 5 ;cadon 7 a d*'! 

«Forse si esagera» «E veramente assurdo» 

__ tato e comporta molti protde- 

mi. Proprio p-r H coraggio i rqma — La notizia dell’Intervista che VI- i che se ci 6 costato molto. Lo voleva persino 
itm l-irra mie iiiiniie ■■linmg? i? scelta dal tecico. . nicio ha rilasciato ad un giornale napolc- I la nazionale (a 

r r MhI coki uni nuovi PIHCHINI Ì l che. .soprattutto I tano. ha colto di sorpresa il presidente del- i tinuato Lenzini 

S '---1 V i 'i*-' primo anno, sarebbe sta . |a Lazio, Umberto Lenzini e lo ha. li per come sono andf 

/ m m m» m m m Costellato — come m reai- | |i. lasciato senza flato. Il nostro à stato 1 tecnico, in un r 

( If lllftf'IA* 4 rll mi A IRASAAIA / ^ I colloquio telefonico, breve ma duro per sto. non ci aiuta 

N winiCIU* ^11 InlO lliadQIIIO ( 'n^ros> rischi mm .sempre ore. ouanto riguarda le reazioni dei presidente. due consecutivi 

1 « \ vedibili e non sempre .siine- j Ovvio che si trattasse di uno sfogo passio- e Napoli potreb 

f aeeee r rabili d'mi Inalzo. Ma tutto , naie, del quale, per correttezza, non riferia- salvezza». L’am 

' non costa dui conio Dnnia^ \ ripetinmo .si sanerà mo che il succo. Innanzi tutto bisogna pre- dente era disarr 

V _ _ ■ y fin dairinlzio del camoiona- mettere che Lenzini era già amareggiato per credere — ha d 

— -r—,--——• ----- to. Si .s.aneva che .sarebbe sta- quanto scritto ieri mattina da un quoti e sé Sarebbe 

.A ,, ... , . „„ 1 • , -1 - . j , , to per il Napoli un camoio diano sportivo della capitale, nei suoi con- guardare metter 

• Il Idolo dcirintcrvisla rilasciala da Vinicio a un giornale nato di transizione, interlo fronti. «Non lo merito — ci ha detto —. I noi lo stesso C 

napoletano cutorio. nel corso del quale Se avessi voluto fare I miei interessi, mi le?... ». Ed a qu 

qualche delu.s'one non .sareb sarebbe bastato vendere i pezzi pregiati di to un'altra rea 

. j . .i mancata. E ciò per la na- quella Lazio creata da Maestrelll e persino - ha concluso 

ROMA — Inicnsa ripresa degli allenamenti da parte della tura .stes.sa del lavoro inizia- , gli stessi t gioielli ». 0 NELLA FOT! 

Lazio, in vista delle due consecutive trasferte a Foggia e to l’c.state .scorsa, un lavoro | , Due anni fa ho Ingaggiato Vinicio, che zini alla firma i 

a Napoli. Come dire che il destino dei biancazzurri si inco- proiettato in pro.spettiva e ; era il migliora allenatore sulla piazza an- questa stagione. 


nel primo anno, .sarchile sta¬ 
to costellato — come in real¬ 
tà .sta avvenendo — da nii- 
mero.'^i ri.schi non .semnre pre¬ 
vedibili e non .sempre .supe- 


la Lazio, Umberto Lenzini e lo ha. li per 
li. lasciato senza fiato. Il nostro à stato 
un colloquio telefonico, breve ma duro per 
quanto riguarda le reazioni del presidente. 
Ovvio che si trattasse di uno sfogo passio- 


rabill d'uri b.slzo. Ma tutto , naie, del quale, per correttezza, non riferia- 
ouesto. ripetiamo, .si .sanev.a mo che il succo. Innanzi tutto bisogna pre¬ 
fin daH'inizio del canipiona- mettere che Lenzini era già amareggiato per 

to. Si .s.aneva che .sarebbe sta- quanto scritto ieri mattina da un quoti 

to per il Napoli un camoio- diano sportivo della capitale, nei suoi con¬ 

nato di transizione, interlo fronti. « Non lo merito — cl ha detto —. 
cutorio. nel corso del quale Se avessi voluto fare I miei interessi, mi 
qualche delu.s'one non .sareb sarebbe bastato vendere i pezzi pregiati di 
lie mancata. E ciò per la na- quella Lazio creata da Maestrelll e persino 
tura stes-sa del lavoro inizia- , gli stessi t gioielli ». 

to l'c.state .scorsa, un lavoro | « Due anni fa ho Ingaggiato Vinicio, che 


la nazionale (a 40 milioni, ndr) — ha con¬ 
tinuato Lenzini Le cose sono poi andata 
come sono andate. Ora le dichiarazioni del 
tecnico, in un momento delicato come que¬ 
sto. non ci aiutano di certo. Siamo attesi da 
due consecutivi impegni esterni. A Foggia 
e Napoli potrebbe essere in gioco la nostra 
salvezza ». L’amarezza nella voce del presi¬ 
dente era disarmante; « Non ci posso quasi 
credere — ha detto, quasi parlando tra s 6 
e sé —. Sarebbe veramente assurdo. A ben 
guardare metterebbe in difficoltà oltre che 


fronti. « Non lo merito — ci ha detto —. I noi lo stesso Di Marzio. Come 6 possibi 


Se avessi voluto fare I miei interessi, mi 
sarebbe bastato vendere i pezzi pregiati di 
quella Lazio creata da Maestrelll e persino 
gli stessi c gioielli ». 

» Due anni fa ho Ingaggiato Vinicio, che 


le?... ».^ Ed a questo punto Lenzini ha avu¬ 
to un'altra reazione violenta. « Comunque 
— ha concluso — parlerò con Vinicio..» 

• NELLA FOTO IN ALTO: Vinicio e Len- 
Zini alla firma del rinnovo del contratto til 


niinccrà a delineare fin dall'esito dell'impegno di Foggia. Ma 
n noi, più che rnllennmeiilo i- --- 7 


iti .sé. promevii .scamliiare 
quattro chiacchiere con Vini¬ 
cio. in merito ad una liitcr- j 
vesta (la lui rila.sciata ad un : 
quotidiano napoletano ed ap 
par.sa ieri mtittimi. i 

Vinicio non .si è tirato in- | 
dietro. Ila - detto .subito che ! 
rill'intcrvistatore ha tenuto a I 
ribadire più volte come egli j 
<i non vole.sse intralciare il la- i 
voro di nes.suno ». D'altronde j 
egli non ravvi.sava neppure gli ' 
('.stremi di umi levata di .scu- j 
di della Lazio nei suoi con- i 


intormontabile. Questa la nspa- 
sta: « E' una questione Ji <|uali- 
là. Puoi comprare un bicchiere a 
100 lire ed a cinquemila. Il |<rl- 
mo sarà di vetro, il secondo, lo- 
sicanienlc, di cristallo. Capito? k. 

La domanda poi si fa urc-cisa: 
— Insomma, sa dipendesse da 
lei. ritornerebbe a Napoli? E Vi-_ 
nicio risoondeT " «Tthe domimlà!' 
Ma lasciamo perdere non voylio 
intralciare il lavoro di nessnna ». 

E tornando sull'ingaggio: * Dopo 
un campionato come questo è lo¬ 
gico che la mia quotarione licn 
è più quell» di prima. L'ingsggio 
costa meno. Comunque t'a ben 
chiara una cosa; Vinicio non vun- 


Irotiti, jicr le piirolc pronun- 1 le intralciare il lavoro di nessuno». 


Ciato c pubblicato dal quoti- j 
diano napoletano. Inoltre ha , 
r.sclu.so categoricamente di I 
aver avuto contatti col Na- I 
poli, e di aver accennalo a 1 
cifre di qualsivoglia portata: ■ 
<■ 70 milioni'/ K' faho ». Ha so- j 
.steiiulo che for.se si è e.sage- i 
m'o e si (' data troppa impor¬ 
tanza alla co.sa. Lui rimane , 
legalo alla Lazio fino al ter- 
inine del campionato, che I 
.spera di poter concludere nel i 
migliore dei modi. « ("è da j 
pensare a Foggia e. Napoli: 
due trasferte terribili ». | 

r.;i qui Ij rcjclonc di Vinicio. I 
Ma alcun: distinguo ■ si imuen- ^ 
gemo, sinra con ciò voler i.Tiba- 
stirc processi. Intanto ri paie 
quanto meno inopportuno, in un 
nionicnlo cosi delicato per la Lr- 
rio. aver rilasciato una 'ale info-- 
snst.-». l'jr se in essa si evil.ino lo- 
n; csas;'ereli Ma si capisce pu.a 
Cho Luis ambisco a torno.-e j Na¬ 
poli. Ecco i passi più si:j'l:ll( di', i ; 
in questo senso; « Napoli s seri- j 
pte nel mio cuore. Come si la a • 
dimenticare Napoli, troncare ogni { 
aggancio con il passato e sei'ta 


j Un giudizio viene pure esprts- 
. so sui « gioielli •: « Nessuno mi 
I fa la guerra. Dei giovani ■‘enico 
I che mantiene le promesse iniziali 
I c Manfredonia. Gli altri, gli Ago- 
' stinelli e 1 Giordano, tanto per 
i intenderci, alternano grosse pre 
{ stazioni a parlile scialbe >. E la 
1 intervista si chiude con uns bnt- 
I tuta sibillina; • ... a prooosUo, 
{ come va La Palma? ». 


noslal'ji.s? ». L'ir.terviststore < !' ' Rsgqiana. Nuneaton-Treviso. .Ni,-.e 


, , H ripficriu. irt .mn ii-i-i (jvi iiu i- 

uQQI II « Via » torc a lacere le molte « voci», 

^ , rhe danneggiano .«loprattutto 

al Tornso .squadra, ha una .sola ar- 

, , ma: mettere nero su bianco. 

anQlO'ltalianO .sorgere dì incertezze e di 

^ , . inquietudini, alla lunga po 

LONDRA — Il Torneo saro-.f.-- irebbe finire eoi danneggia 

hano di calcio Semipro eh» si svol- . 

ge quest'anno solfo il patrocinio anche allenatore, pre.iidcn- 

della compagnio aerea di oannic- te e tiociotà. 
ra italiana, col nome di » Alita ia Fortunatamente oer il Na- 
Chaiienge Cup ». prende il v a og- | poli. Di Marzio, almeno ap 
gì con i sei incontri della 'u-ime parrnlementc. rlcscc a con- 

rapprescnterc il caic.o itaiia.io »i- j ^ inicio e Ca.stagner. d. 1 

I,'Opteranno altrettante quadre in- | maggiori candidati alla .Stia 
gicsi. nella prima delle gu-i*.no i .succe.ssìone. non lo turbano, 
g ornale del torneo. Gli irco-itri i ^ trnnnitWo — dice — 

in programma sono Bangor L.ly- ‘ , • 


non certo a breve termine, j 
Di Marzio, per le sue scelte, i 
.si è e.sposto giorno per glor- ■ 
no. In prima persona, a criti¬ 
che e a giudizi perché lia . 
.sempre lavorato alla luce del ' 
.sole ed ha parlato chiaro, j 
Ora. proprio per questi mo- i 
tivl, non rÌu.sciamo a capire j 
co,sa potrebbe cambiare In 
que.sl'Ultlfho rife.'lé.'" da 'Sugffe- [ 
rire una valutazione nei con- : 
fronti del tecnico diversa da 
quella sinora formulata. I 

La .società .sa bene, d’altro ! 
canto, che le valutazioni si i 
fanno In linse al lavoro svol- [ 
to durante l’intero arco del¬ 
l’annata. e non in ba.se alle 
ultime giornate di camoiona- 
lo. nel corso delle quali, tal¬ 
volta per motivi contingenti, 
le cose po.ssono a.s.sumere una 
.svolta imprevista. Se è vero, 
come Fcriaino .sostiene, clic 
il problema dcH’allcnatore 
non esiste per la società, in 
quanto il Napoli è chiaramen 
te intenzionato a riconferma- 
re Di Marzio, bene, torniamo j 
n ripeterlo, la .società per met I 
terc a lacere le molte « voci», i 
elle danneggiano .soprattutto j 
la squadra, ha una .sola ar¬ 
ma: mettere nero su bianco. , 
II .sorgere dì incertezze e di l 
inquietudini, alla lunga po i 
Irebbe finire col danneggia- 1 
re anche allenatore, presiden- j 
te e .società. 

Fortunatamente oer il Na¬ 
poli. Di Marzio, almeno ap | 
parrnlemente. riesce a con- , 
servare la calma. I nomi di 


1 ' In dubbio la presenza di 

j Iniziativa Franco Fava • La gara vali- 

I ' 

i della FCI per da per la Coppa del Mondo 
! propagandare Dalla nostra redazione 

I , I MIL.\NO I" stata presen- 

i il /«li QUI il 'n qua 

I 11 l/ll.'llollllr I rantaseiesiina edizione della 

I i M C.iique mulini ». classico e 

! vili i tradizìonale apiiiiMtamento di 

MILANO Ojieiazionc lui- coisa camprestie. La man! 

iiavera per n ciclj.suin .tu - u-.s,azione che .si terrà a San 

in.sieme». quD.sto 11 tema del vittore Olona 11 pros.simo 2 
I a conferenza s ampa teiuita , c,ucst anno si presen 

I r.ci.‘ .^1 *1 i‘ ‘"n molte novità. Innan- 

un ntroduzione del pre.st.k'o- la gara è stata lico- 

. f vivr noscluta valida per |•agghldi- 

or u . I della Coppa del 

> in^s , squadre naz.ionit- 

•n y c MU e V iVn i 1 > ‘‘ ‘bò ha eontnluiito ad eie- 

roT. Si’ ..li' 1 . 1 '";, “ ■i',':'"’ 

individuale del cidosportivo P"'‘ Im .mai 

correda-o di assuurizione ' ‘ questa occasione 

innir,» iiifMiiimi . t -i si tuescnta particolarmente 

; (ODI IO nuoti uni e icsp()ii.-,a , i i- . , r .. ■■ 

' l.ilità civile ver.so ter/., gl ore qualificato Infat o s, alh- 

! su ' 2-1 per M.-i gionu cvisetu .alla partenza i mi 

^ livi. Il costo del te.iser.imento t-'hoi i spei i.ilisti del t ioss 

I p eli i; .iOO lite. Itrovenienti da ben dlciotto 

) In questa Iniziativa la FCM , , 

I s'impegna ad itUervenlre ' organizzatori h.tnrio sin 

I presso le Regioni allo scopo do:a ic.so noto clic nella ga- 

I di ottenere llincnari i iclali.li e maschile saranno in gara 

piste scuola, cioè spazi per lo ^ l ‘^, 1 " 

siiort dolla bicicletta nel (ina- . 'i 
dio degli interventi clic devo [’'s ^ Por i belgi .Smel e I ut 
no affrontare i iirolileini del- cecoslov;iceo Pia 

l'ambiente, del dis.si'sto leni- ‘‘hv. il leniano Kiinnbua, lo 

loriule ed urbanist :co. della -^yede.e filaiis. 1 aii-.t raliano 

tutela della salute. La promo- Mittc Little, il giapponese Hi- 
ziotie del cielismo tra i giova- ‘ inglc.-.e Ouc'tt. In gara 

' (il avrà come obieltivo pi inci- 7).'* b'bba v illa a .San 

i pah' la scuola, (' in propo.-.ito , 
la FCI aninincia il .< p.dio del ' d(-!!ii Ri'oubblica Denio 

cicloturismo scola -.1 ico ,> c!i(>. cr.ilira I cdesca dio sene 

a partire dal 1 . otiolirc l!) 7 il squadra coni 

i al :u maggio I!)7!). nitercss.'ià IVr,’,''''" ..‘i 

! le srunle elementari e medie J 77 7 • ' dal 

1 delle provi.,eie di rormo. .Mi d‘> '' O- sduprcranno ben 

I lano. Como. Padova. 'ITcviso. n 

I Imperia. Bologna. Reggio K ‘ ’ ‘ ' .Mdls. 

niilia. Folli. Firenze. Pisa. Li . speranze degli azzurri 
vorno. Perugia. Roma. Bari. sniora si basano sul nome 

Palermo e Cagliar: Andu' il ''d giovane friulano Ortiz. 

settore deiriiuhistria clr.a- Pi (pianto l’r.inco Fava non 

muto a collaliorare per la riti- lu* ancora decisn di parteci 
scita deiriniziativn. fermo re- pare alla gara per via dei 

stando che lutti i gruppi as- >"^ 11 ! impegni die lo assilln- 

sociativi (Invraiiiio dare il lo '>'* 'b questo mompnlo. Peii- 

ro cctitribulo per la riuscita siamo comuiKiue die l'atle 

dell’operazione. P' fi' Boceasccca non nian- 


Un successo meritato ma una classifica falsa 


i 20 punti tolti alla Prodi 


Sì concluderà sabato prossimo 

Da domani si corre 
il Rally di Sicilia 

Vi è abbinato anche il II campionato Autobianchi 


Lo sci italiano: la Giorda¬ 
ni ed una « ex », la Matous 


roT iu-i;3.-c che - - conoice da Fr 


hcad-Rcggins. Bath City-A-e.Tn, 


la questione tco uni ca j Malcfstone United-Uefinese. W-j'd- 


roNcbbe costituir» Ili. ostjc 


stone-P»g»nese. 


Ieri al Tre Fontane allenamento giallorossi 

La Roma si prepara 
a ricevere il Vicenza 

Alia ripresa assenti De Nadai, Ugolotti (inforfunati), San- 
farmi, Boni e Musiello a nposo - Chi fermerà Paolo Rossi? 


RO.M.A — Superato il derby : non solo Paolo Ros,si tchc i 
con un ri.suli.no tutto .<om j tutti .sanno quanto sia prò- ! 
nato positivo lun pari per j h-ematico bloccare) ma an- I 
la Roma era risultato uli- rhe tipetti come Ccr:lli e ! 
le e lo ha conseguilo) i P’ilipp:. 

p-aliora'-si ieri hanno radu , n /- 

nato le loro forze per pro.ot- ,, 7 , 7 '"fu 

tarsi contro ,I Lancrais; V.- i 

cenra osoiie riomen-ca nros * «t Rizzare quanto la .società 

Jmia an Ohmmc7" i 

S: .s.)peva die non si sa- ; 

rcbliero potuti prc.scntare jicr ' P'I* an»;ie 

i.i r:p."(.a deg’.i ah-'iiamenl; I ‘ 7 - 

li ocmnvanipi.'ia Do Nada: • sedd..slitto. E la .si- 

< inee.'vs.tio iit- avrà por venti i ‘"azic.-e :ion .icccnna dav.e- 
g.onii e praticamente per lui ' ^ mogl’.orare. visto che 

cam-.i;iiii;i!o è e ! ^ proposito de,! avvenire .al 


j (. Snrin trannuiììn — dice — li.^ *ti.i 
e ver niente turbato da que- fe'jo-M 
str enei In fondo anche il ran\io°' 
1 mio nome viene indicato co i ^ sor 
1 me candidato a parecehir i . Raiiy 
t pnnrliinr. .Sono trannuillo e , tosi in 
I non ho fretto. Con il presi i braio. 
dente ho un arenrdo preciso far e 
e intendo rispe'tarlom cu%pe' 

— Potrebbe però e.s.sere in- • 

! r.-istiriita nella concentraz'n lun.jhej 
' ne la .squadra da queste ò. cu. 

I voci... se 

« Questo non posso saperlo. " 
j fn coscienza. Bisnanrrcbbe j,' ' 5 -' 
[ chiederlo ni oiocatori ». Dròmo; 

] — Si p.arla della L.izio.. ; "a 

i « Si dicono tante rose. Jo | 
t non nr so niente Sul futuro. [ Autob i 
j ripeto, non ho fretta. K' chia- successi 

! ro. romunqiie. che nrrndo ini- j svanno 

ziato un Incoro a Napoli, pre. , ocrtaic 
Icrirci portarlo a termine. Se ; f-'^nc 3 . 
ciò non fosse possibile, do- j 
crei trovarmi un'altra società 1 jÒjIì;" £ 
! .Yon nascondo però che 'ni ; 

! farebbe p’acere andare a Ro- j g-uouo 


Alla Targa Fiorio. • Rally di tmo che per ia sua vii,pria r.c 

Sicilia ». che prende il via do- ! J. Campionato Autobianchi ha 

Vinicio e Ca.stagner. due dei l ciani da Palermo, e eh-; Si c;n- ! avuto come pre.'Ti.o la p.'on-jvio- 

imcTcrinri candirla,i alla sua I sabato 25 a Cclalu, il qiup- i ne a!la guida di u.na Lanc a St-a 

" t'.VK^'vX i P'» '"'AT partecipa con una vet- ! tos utlicia'c. d.ce che un o .ma 

tura uIMciale Lancia Stralos P. cl- | bravo può chiudere in i-araggio 


li. alt.data all'cquipagg o Toni Ca- 
rello-Maurilio Pcrisslnot. 

I due giovani piloti, che spri- 
I ranno le parte.nre con il numa-o 
j 1 . sono I vincitori del ccanle 
! « Rally delio Costa Brer a ». s.'ol- 

, tosi in Speg.-.a nello sco-so Itb- 
1 braio. Un loro successo alia f’rga 
Fiorio li DO.-lcrobba a condurre ,« 

I spedala classilìca del ca.-npini'ato 
I europeo. Il « Rally di S.cilia • è 
j composto da due tappe par una 
lun.jheiia complessiva d: 930 Km. 
i di cu. 2-14.500 di prore sp-v a ;. 

! Alle seconda lappa e abbinato i: 

I II carnpionalo Aulobianchì a.ie ve¬ 
de isaritle 37 AI 12 Abirth 70 


il bilancio econom.co dalia sua 
stagione di corse co.n la A I 1 2. 

I responsabili della Comni.i,i>- 
ne sportiva automobilistica It.a.ie 
na sono rimasti pienamente > >joi 
s.'attl dati» fo.-mula proi.v ilio 1 i » 
della Lancia, perché la.-i.-io c-;n- 
statato che il Campionato Aulo 
b anc.Si aiiarga la base ra. -s-ica 
e consente ai giovani piu b-r.'i 
di mettersi in mostra (al vu :..t- 


j llaiini Wrntcl. 22 anni, rnm- 
j pioncssfi del mondo di .slalom 
, a Saint Moritz nel I97l. ha 
i l iuto la Coppa del Mondo di 
I srl alpino mettendo d'accor 
j do Lise-Marie Morerud e An- 
i ncniuric Frorll e cioè le atte- 
j te fhc raccoglie: uno. alla vi- 
1 gi'iia, il 100 % dei pronnstici. 
j Ilunm Weniel, bnUantissimu 
! rappresentante della minuscn 
‘ la e formidiibilr pattuglia del 
! Lieehtenstriii. ha certamente 
! meritato il succes.so. Ma sn- 
I rebbe stato meglio che le nur- 
I me sulle Iute, incerte e poco 
j applicate, non acessero con 
: dotto a una cla-.stftca tinaie 
false. 

Non ci sono dubbi infatti 
che la Prorlt. con i 20 punti 
I che le Ilari tolto a Val d'isc- 


he belìo che la Coppa, rlir \ 
gin soffre di una formula la i 


iHzione dt'lla t.’opiia del 
I .Mondo per scpiadre iiazionu- 1 
i li e ciò ila contribuito ad ole- j 
v.irc ancora di jiiù il livello 
! della pnrtocipaz.ionc, cIh' mai 
I coiiit' in questa occasione ! 
si presenta pari ieolarmenle 
(pialificato, Infatto si alli¬ 
neeranno alla iiartenza i mi 
glìori specialisti del (■idss 
provenienti da ben dlciotto 
nazioni. 

fili organizzatori h.tnrio sin 
d'ora rt'so nolo die nella ga¬ 
ra mascliile saranno in gara 
tra gli altri il tanzaniano 
l’ilibert Bav. l'etiotie Mir- 
tiis Yf'er. i belgi .Smel e Piit 
tomans. il recoslov;iceo Pia 
div. il Iteniano Kiinobua. lo | 
.svede e filans. lau-.t raliano ; 
Max Little, il giapponese Hi- | 
,a (• l'iiigle.-.e Ouc'it. In gara 
ner la nrima volta ;i .San ; 
Mitlore Olona anche gli ,atle ! 
ti dc!!a Ri'iitiliblica Demo | 
era lirii Tedf'sejt dio sc'i'e | 
rei'à una forte squadra eoiu i 
nrendeiite Clverpiiiskv e ! 
P.r.'dlr. (ili .Stati Uniti, dal i 
( juito loro, sdiien'rnnno ben 
s*'i atleti fra i finali spirea 
il nome di .Mills. 

Le speranze degli azzurri 
.sinora si basano sul nome 
del giovane friulano Ortiz. 
in (|uanto l’t-.inco Fava non 
ha ancora deciso di parteci 
tiare alla gara per via dei 
moli! impegni die lo nssiiln- 
no in questo inomenlo. Pen¬ 
siamo comuiKiiu' die l'atle 
ta rii Bocca'reca non nian 
cherà all'appuntamento. Da 
lui d .si può a.speltare la 
grande imnresa che porterei» 
iie un italiano sul )iodio del | 
vincitore, un'imiiresa che nel j 
1W4 riuscì ad .Antonio Ambu j 
die battè iiet!’nrdine lo sua- 1 
gnoln .Agiiilar c l'algerino Ha- | 
nicfi Ameiir. 1 

Particolarmente .seleziona- ! 
lo nndic il campo delle con- 1 
correnti nella 'zara femniinl 
le. Con pniardie. iugoslave | 
e inglesi gareggeranno aiidie j 
la sovietica Kasankina. la 
staliiniteii.se Merril. la nor¬ 
vegese Greta Andersen. la 
rumena Marasesru oltre alle 
itaiiatic Gabriella Dorio e 
Toinassini. Qucst’ul,ima cer¬ 
cherà quest'anno di miglio¬ 
rare il nuarto posto consecu¬ 
tivo neli.T scor.s.T edizione 
(mando, oltre che dalle po 
l’trdie Ltiria ietio’.vj.ka e Peti i 
tlinoesk.'i. venne preceduta j 
sul traguardo anche dalla | 
sorprendente Derna Casotti. \ 

Visto il ramno dei iiarte | 
cinant; si prevede una « dn- j 
que Mulini ., coudiat tut issi- i 


sulla e del tutto sbagliata ! servirà ad ciev.are 

_ _ • . _ .. -i; t. - 


: non si prestasse a critiche 
[ del genere. ! 

I.e gare in programma era i 
no 2 Ì. comprese il <i paratie ’ 
. lo » di .Arosa: la Prodi ne ha j 
■ vinte 7 <5 discese, un gmaii ' 
i te c il parulldn conclusilo/. | 
' Il Ir ha vinte In Wnizd. .ì la 1 
; .Morerod. tre In giovarii.ssimu j 
Perririe Prleri r una. infine. | 
, Fri Mitterrnnier. sorellina di 1 
I Itosg. c Mane Therese Nadrg j 
j La Coppa c da rifare c ria 
j rivedere r sarebbe bene che i 
j la federazione intrrrimioriale. ' 
I desiderosa di proteggci c ri ' 


ancor di niù la risonanza 
inond.a’r- di (iiies'a corsa die 
da! _*7 marzo del tO'f.'i. ossia 

cresi nitr, la sua popolarità. ;7‘n!né’-‘o T 

m nelle i./lt. dove g.a a Day 

(d! organizzatori dell't; .S j tona iche non era prova d-l 

.S Littore Olona, ne! quariro I nionrlialei ha dato nn sag 

(.ode inizuuive atte a propa ■ um d,., mi,„ nuzz.i e di quelli 


Bianchi- 
Minarelli 
coppia 
a sorpresa 

Divenuto rainpione del mon¬ 
do della cla.s.se l‘25 con la Mor 
buldli, prima aiicor.i che la 
stagione pa.ssata fo.s.se giuntn 
all'epilogo, Pier Paolo Blan¬ 
dii annuneiò il .suo pa.ssagzio 
alla Minai olii, una industria 
specializzata nella produzione 
(Il motori che. a.ssicuratasl la 
collaborazione dcirmgegiier 
.xioeller do ste-s-so che aveva 
compiuto il <( miracolo » Mor 
bidelli), aveva deciso di co 
struiic una macchina della 
da.sse 12 r> per partecipare al 
le competizioni motocidisti- 
die con la pio.spoUiva di al- 
b'.stirc succe.ssivaiiu'nte anche 
motori dì cilindrata supcrio 
re. In Venezuela, nella prl 
ma competizione mondiale di 
quest alino, pilota e macchina 
hanno centrato in pieno il tra 
guardo con un risultato che 
ha certo dello .sbalorditivo, 
c.s.sendo rare le occasioni clic 
una macchina al .suo debultn 
lio-vsa sulilto e.s-sprc comjietiti 
va. Ki tratta di un successo 
(Il buono auspicio per la Mi 
narelli. che tuttavia potreblie 
m Hvv('ntre avere più diffU’ol- 
la ( 1 : (|uante non ne ha avut? 
in Venezuela, dove Io Bullaco 
(' la Morbidelli BenelU Armi 
i.MBAi pur soiToinbendo han 
no pur .semine dimostrata 
una comi'K'titività de.stInala a 
vivacizzare la lotta in quc.sta 
classe 

in Venezuela, Laz.zarinl con 
la MILA si è pi.izzalo alle 
spalli' (li Biandii c. salvo in 
s.Tmieiili al momento non 
prevedibili, la corsa ol titolo 
.sara lotta Ira loro 

I.e cose oltre Atlantico .so 
no andate male, malis.imo 
adclintlura. per Walter Villa 
die c.idulo in prova lia r-iior 
tato ia (rallura della clavico 
la e dovrà stare fermo alme 
no ur. paio di me.si 

La lòrtuiia non lia assistito 
iiemiiu'iio Uncini costretto ad 
alzare bandiera bianca sia 
nelle ‘250 che nelle TWO dopo 
aver tenuto per qualche teiii 
1)0 il comaiulo delle due col¬ 
se Una volta, nelle 350 l'ha 
tradito il motore, una. ndl(' 
250. sé tradito da solo con 
una .scivolata da' per foiiu 
na non gli lia procurato guai 
fisici di qiialdie rilevanza. 

Nella prima giornata del 
campionato mondiale sono 
scese in pista quattro da.ssi 
e soltanto in una. nelle '250 
d caiiiiiioiu' del mondo in ca 
rica non ha vinto. Mario Le 
ga ha eondn.so con un piaz 
zamenlo al -sesto po.slo, piaz¬ 
zamento modesto, tuttavia 
non umiliante, die lancia in 
Itiire come il pilota della Mor 
bidelli intenda difendere il 
suo niello con una condotta di 
gara nienle nflatto spericola 
la ma piuttosto ragionata, jin 
Iirontata alla caccia dei risul 
Iati po.ssibili .senza accettare 
sfide insen.sate. preferendo 
piutlo.sto buoni piazzamenti 
tino al giorno in cui la fortu 
na e reffieenz-i della molo 
non siano dalla sua parte 

Il vincitore della cla.ssc 250 
è stalo ramcricaiio « Kcn •> 
Roberts. elio corre con le 
Vninaha rii'l team americano 
(li Carruthers ed è a.s.sisti,o 
dal meccanico che fu di Ago 
.siini, Nobby Clark. L'ameri- 
(ano .SI dice die .sia un gr.ni- 
de specialista di quc.sla ciliii 
drala c .sia luomo .sul quale 
la ca.sa giapponese punta per 
riconquistare il titolo Iridato 
in quf.sta categoria Robert.s. 
oltre che nelle »< quarto d, li 


I L'andare fra 'gli appn.-isionatl 
! (ieiraT!et:c.a leggera il y cross 
j eounrr.v . hanno anche vara 
1 ’o un intere.s-iar.ie program 
j ma (}’ ror.se ene faranno da 
I ffin'orno ai!f due »onipe,: 
j z'oni rii !i'.‘ei;f> mondiale Sa 
baio 1 anrile. infatti, si 


c/ie te nari tolto a Val il tsc- ; diventerà t/uasi certame 
re. quando firn al secondo jv» ! hirnnale - non hoirolli 
do nello .-i.ii.oni c fu tolta | coppa facendola appai 

doXtnVrTt^^^^^^^^^ I n' ' 

meritare, avrebbe vinto la | 


camprorialo del inondo — che ' avr.ninr» gare riservare aedi 
diventerà quasi certamente j --nrlent: e la « .-tracinque 


,i partonp con ìe A 112 idcnl;- ( Coppa al posto della Wcrizel. 


c.Se). Il pubbi.co hs 'cco ;o c.-i • 
e;iluiÌ 3 sn»o il Camp'onjio Aulo 
blanc.Si. perché quesTo >! • .-./e- 
laro molto spetocolore t r-cio ri. 
moti-y; di Inlcrcsse s a ago cl 


hp. SI traila dcllunica ‘Ofiu'o ! ct-.s tecnici. II gruppo "^lAT b ■; 


Dromorionale dei ra'Les 


i in llal;a. E’ organii-a!» o. l.a 

1 Lanc a. ' ereganfi. comode e orar.cie ‘o;.o ■ '".■'t’" 

i L'anno scorso il ^amp a - ro ; mieehirre sportive, molto r»si.ra-i- dH SI 2 ..zeri. desiderosi di pro- 

. Aurob sr.rhl ha avuto un g sede | Seice.ntonula vetture vendute in | leggere Lise diarie Morerod, 
successo. L'miriati/a. ist tuita ci.e- j otto inni testimoniano del sue- I corripinncssa Ut carica. Gli è 

st anno enche do Cha donr-.c. im j cesso d; una a'utomob 'e ; ur -uta j andata male perr llé Lise .Ma- 

portatore deila marca itaii-r.a >n • in ogni suo aspetto, estetico, mec- i rie brava e be ta ha corìfcr- 

Frane a, e c-re g.a co rta u i j -o ì can'co. tuniionale ' r 

nii.-naro di odes onl, e s'ara c.nrr. ; Le novità piu imuoria.-iti r.-' ! grossi limrtl sul piano 


a.uto cosi l’opoortunità 


organii-at» o. l.a mostrare che le A 112 oltre rhe 


A” un peccato che una clas- 
sitica che avrebbe dovuto c [ 
potuto esser legittima, sia iti , 
valirir.ta dai grande dubbio . 
' di Val d'Isere In quella oc- | 
I cnsinrie nrtrfiri de! declassa- 
' mento di .-\nnemarte furono ; 


leggere Li.se .Marie Morerod. 


birnnale — non hoirotli In * 
Coppa fareiidola apparire 
una mnnifrstnziniie mal con¬ 
gegnala e fuori del tempo. 

F' f/uasi un hrv.r che l'itici- 
driite Proell sia accaduto per 
che cosi la Coppa ha fatto 
la fine che meritava rnriclu 
drndosi nel dubbio. Ciò co I 
stringerà — almeno si spera • 
— il coriiitato organizzatore . 
r i dirigenti dello sci intcr- 


Mu-.ni non romne’it;va 
men're nell.i mattinata di 
donirniea .ci riir.enteranno ai- 
ìievi e inniores por nn to'a 


L'IO (lei SUOI nuzz.i e di quelli 
della Yamaha che punta que 
.st .anno a conquistare una 
.seh.accianie efeinoii.a sul ino 
tocicli. nio mondiale e per far 
lo ila dispo.sio con .senso slra 
teg.co le aie forze. 

Con .1 tioni am’rie.iiK» h.i 
« armato » Hoberl.s per (lonu 
tiare nelle 2.VI (cla.sse i)'’!la 
quale ad Uncini con le A'.i 
malia della venezuelana Ve 
ncniritos .sono concc.ssc di 
.sercle po-ssilulita coinè ouis; 


•* ' ’ imi.«/'i (II. ,1..-.... ..... i it »•- 

le di là gare, per le ouali ! 7 ^ 7 , 


PiCverìe la n.ar'eripazinne 
rii eirea .7 .'vOT 


gii srizzcrt. desiderosi di prò- > rwzionale a cercare una for- 


non solo Paolo Rossi tche { ma e sopi-attutto allo I."z;o. ; 
tutti .sanno quanto sia prò- che ha un seguito dì tifosi il ; 
b;ema:ico h’oecare) ma an- 1 etit temneramento é molto j 
che tipetti come Cenili e ! passmnrle. insomma simife n ; 
F’ilippt. I nuePa dei nnrroletani C’rcori. ■ 

N.Lturalmcntc il bravo Già- * da'o da auesto arnbiente po- I 
pnoni altro nrti può fare ciie ! -'et scnf’rmi come a casa ; 
utilizzare quanto la .società ! ” F'b oui Di Marzio. i 

può nietiereli a dispos.zinne. 1 l'na resa è rena: .senza vo- j 
Setiimai farcblie boie a dire ! l‘'r fare i difensori d uff;e-o j 


tutri: dii p;Io,i. da: respo-isv'jili 
dzll'ctt'vtta rall-sfca nar'oaa'e. del 
g-upoo FIAT, d;! p.'bb'.cu. 


Abarth 70 hp 1973 so.-io guci c 
aumento dal monte premi i !t;0 


Fa Proell, che «o far punti 
in dusce.sa. in « g.gante ■> r 


I p.Iot:. sourutturto 3 0 .-i 1 ,$'..- 
rr.i, vi hanno aderito in in ru¬ 
merò. perché hanno scopano chi 
con le A 112 potevano ga.<-|-i a- 
re. divc-».- 5 i e } ssa-e le Sa,- cr¬ 
una ca.riera nei ral .es. a fr-ai- 


i m . oni di i-r»; r dua.one de. -.>-c- I perfinn in .s'.a'.oni, non aveva 
< gm-nma a 11 prove; d.vrs.oae del j ccrtamcritc bisogno, in St'TJ'O 
I l nne.ta coppa. .Ai 


S'e-nma all prove; d.visioae del [ 
calendario i.-i tre giorni; t fm One ; 
di percorsi o « tutta '»'r» » o j 
» tutto asfalto »: Kntrodueio se dr:- j 
ia c:assdica soadsle par j i . u > f 
cfar 23 • a: cu-n-oionato A e~ i 


I mulo più irilelliocnte Dispia- 
! ce per Uanni che si c battu- 
i la con grande coraggio per 
j tutta la stagione ila Wenzcl 
: in effetti è andata bene dal 
I dicembre a marzo fnU'-rid't 
I proprio e solo l'nppuntnmrn- 
j to pai importatite: quello di 
: Gnrmisch). 

i Lo sci Italiano ha fatto 10 
i punti rnmple.-sn i. cioè queUi 


Onesti indica 
in Carraro il 
suo successore 


« viond'.ai' y. di Gnrmi.srh lari- j che ha tatto, da sola. Ver a 
sti"nra ha driiiostralo una l Turrn Flenn Mnfnus Clnuri- 


tendo spesa accessibili. A tM.o I bianchi dì cuest'a.n.no partac-u'-.o 


Bertcga. 


g o.ane re.I.sta ITn- 


203 ecjipagg- 


; più francamente ohe anche 


1.1 r:pr(.-a ilez’.; allenamenti 
li ccmnvanipi.sta Do Nada: 
< ingo.-vs.tid no avrà pi'r vonSì 
g.virili 0 praiicamonle por lui 
Il cam-painaio è c’iiuéoi e 
ritl.iooànto UcoloUi. u.sciti 


«Circo M.-is-Simo» s'entusia- 


con I.az:o ; ?m?.''.o por .av-cr individuato 


d'irumonto .'egnat: Ma a di 
-sixs.siziop.;' di Gia.gnoni ieri 
al vamp .1 Tr» Fontano mm 
c erano neppure « capitan » 
^.intarmi. Boni c Mu.iiolioi 


L'M ra?a77ino .«e.d’reiine del 
Ca.stiglion Fiorentino, attac- 
c.inie pagato sette milioni e 
.'C la camo.igna di rafforra- 
mento delia squadra si an¬ 


eli a’cimo. Di Marzio .-ita dh 
mostrando un alto .sen.so di 
re.s'Xin.s.ahdità. 

Per finire, ieri mattina 
Fcriaino .si è recato negli 
spogliatoi del Napoli ed ha 
donato uova pasquali alla 
.squadra. Il pre.sidente ha 
avuto parole di incoraggia¬ 
mento per i giocatori e di 
elogio per Di Marzio. Si è 
trattato di un gesto di.sten- 
■sivo die da alcuni os.sprva- 


sporiflash-jportflash-iportflash-sporlflash 


• PALLAVOLO — L' Italia ha ; al girone finale 

I battuto, al tarmine di una dram- j in programma i 

1 (natica partita durala quasi due in Polonia. Gli 

I ore, la Danimarca. Con questo I no già pratieamen 

I successo gli erzurri si qualllicano ! do vìnto le pai 

I per la finale delle prime etto della j Vaduz per 6-0. 


j Le classifiche 

! SUPERCOPPA 

al girone finale de! torneo Uefa 1 1) Wenzcl (Liechi) p. 154; 2) 

in programma il prossimo aprile i Proell (Aut) 147; 3) Morerod 

in Polonia. Gli » azzurrini » so- » (Svi) 135; 4) Serrai ,Fr) 105: 

no già praticamente qualiiicati aven- I 5) Epple (RFT) 99; 6 ) Nelson 

do vìnto le partita dì andata a I (USA) 97; 7) Peien (Fr) 96; 


Sì ara ria armostraio una j zurra Fieno Matous. Claudia J (■'"t sraci; d^-o 

volta di P'ù che rè una sola j Giordani, che è quasi tutto il 1 i5.so 

regina nel mondo dello sci j nostro sei femminile, si è ro! ! .** 

alpino ferrirninilc. Ma sareb- ! n Mnnoineiro e poi al 'no- ; r--] 'cVj-ti 

_ I mento della ripresa ha rime- Ì tì -it rr.e' .- 3 - 

) tìinlo un altro rnio-sfunio prò- I n -'-.-ji-ei '■ r 
I I .n I ! prin alla soolia rlri •. -non- r i 


ROMA — I'.r-;/ s:i ? u; -. j I 
I . ; m : . 1 - s 3 ri ;, - c s ri -r -. r ; ri . ' 

j COIil. i.; G.u o O'CS' . I r.. -: } 

j le ha inri (ZIO g detr. rri 1-3 | 
i Cz r;.3 p csri;-.:; ri;.:» Fjri-'-c.- - j 
' Cri. gj::r suri p-ririe'i:'? turcii.ri j 
• ;c t rie s ;ri ...1 vi -'o j 

J c."-; srari; dri-O O irnp :-l, c, I 
1 Vrisr; c- 15.S0 Car.-r'c. nn »•.•- ' 

I r.e y co-riscc-za '-.a cosi ceri ita t 

5 tri • R -.-j:;? - r;/-.-. Oet' 1 

■ iC- gc".: esp-ess rin rhr .13 -j a ; 

I tri -it rr.e' rs.-lrrirti n-jcn 1 


quello del 1.1 Y,-imalia Europ.i 
I (Il Ainsterd.sm ha conferma 
i lo fidiina e mezzi adeguati 
i a Kaiayama per difendere il 
: t.'olo delle 37r0: a luata .si .so 
[ no invece a.ssunli ti compilo 
I ri. curare le .VJO per Cccotto 
I eh.e -- a.'.vec(jndato da Ka 
j ta^-ama 'il quale avrà presto 
, una tre nrlinrir; derivata dal 
! la .T.ri(», e ria Robe.'-ts -- do 
! v.rebbe essere l uomo rii pim 
1 la per .scalzare Siicene dal 
, trono della Bc!a.v>e regina ». 

; Ma 'l■lnL'!e^.e con la sua Su 
> zuki doineniea h,a intanto in 
I coiriir.ciatn '. :nr-ei;do 
t L'attacco Yamaha è 

I dunque ben riu.scilo in Vene 
j ziieia soltanto nc-lia claase 350 
I «rio'.e .se confermato Kata 
j yama» e nelle 250 idovc ha 
• vinto Robert.s) ma non nelle 
j <■ mezzolitro *• La loro .^pran 
^ 7.1 e certo quella rii avere 


;; P"* ^ortuna nellr. 

• ~) r f* • jVi'i 1 *c.\irop(^ cl*c ftvr<^niìo 


pno aUa or: . ri' ^ r>. 

ffinli ». //a quindi perduto ! / 

lina stagione. Le altre, Wan ’ * ’ 

da lìreler. M'ilma Gatta. Cr: ‘ ^ 

stira Grnr im. rre-corio Pn ; 

re. però, che CTescnr.n m't'to ' c t'> '-tri -' 

pur lentoinrntc delle altre. ■ '' 


Coppa Primavera che comincia a 
Nottingham domani. 


a r.poso 1 primi due 0 in li ( rmncia tuUa orientala verso 
cer.r.a .speci.a.o Mu-'-icllo. mi giovani prcmes.sc. che maga- 
peg:i.at<i a festeggiare a tia- j-: jara'ino altrett.inti P.iolo 


luz-.o. ('.“^n parenti rd amici, 
l.a na.sc i.a dc'.ia sua primo 
genita Kli.sa, 

Ogni previsione sulla for¬ 
mazione con la quale la Ro 
ma affronterà il Vicenza è 
certamen:e p.-ematura c cer¬ 
io I guai maggiori Giagno 
ni li avrà pnrcipilmente 
L-Iìatto dèlia .«cc.ta lin ve 
nlà alquanto condizionata 
dal numero ristretto, per 
ron dire in.suff.elènte. di 
nomini a di.spo.v;zione) dei 
giocatori at quali affidare 


giovani prcmes.se. che maga- 1 verso la riconferma di Di 
n sara'ino altrettanti P,aolo ; Marzio. 


emgio pei u, .viaicu. .-1 e | ^ PUGILATO — Ken Norton ver- 
tr^LtAtO di un ^csto distcn- \ ri ufficialmente intronizzato cam- 
.sivo elle da alcuni C»s.sprva- I pione dei mondo dei pesi massi- 
tori è stato interpretato co- j mi di pugilato il 29 marzo pros- 
mc un primo chiaro pa-S.SO 1 «ino. Lo allermano diversi gìoma- 
verso la riconferma di Di '• *p®Bivi d» Città dei Messico 
vtonin ( secondo I quali Norton arriverà il 


Rossi, fa cefo cestituisc.'no ' « Solo un completo naufra- 

una .sorta di lotteria all.a , gjQ della squadra in queste 
Oliale Anzalone sembra vo- J ultime giornate — ha detto 
lersi afftd.are oer alzare an- j qualcuno -- potrebbe non 
rora una volta il nolveroie j rendere possibile la riconfer- 
c tradire le asoiraziom di 1 ma del tecnico ». 


ouanti la domenica vorrebbe¬ 
ro. avendo nagato il bielict- 
to. uno spettacolo ca'cistico 
derno c confa''ente alle loro 
giu.ste aspettative, di soortl- 
vi e di sostenitori della Roma. 


Si tratta, naturalmente, di 


j 28 marzo per ricevere Is simbolica ; 
I cintura di campione. Come noto, | 
j il WBC ha destituito da! titolo di j 
j campione Leo Spìnks. | 

I # IPPICA — Quattordici cavalli j 
j sono annunciati partenti nel pre- | 
I mio Gladio, in programma vener- 1 
'1 di neU’ippodremo dì San Siro in | 


una impressione. E le tm- [ • prescelto come corsa 

pre.ssioni. si .sa. in mancati- ! *«bim»ni. 

zìi rii punti di riferimento si- • calcio — Lo stadio dì f»,- 

curi. lasciano li tempo che sonar» ospiterà oggi le formazio- 

trovano. "(^'onali juniores d'Ilatia a 


I • SCI — Un singolare inciden- j 
j tc automebiiislico è toccato a In- 1 
gemir Slcnmark. vincitore deti» { 
I coppa dei monde di sci. La sua ; 
auto ha investilo un branco di ' 
alci, una delle quali c rimasta j 

seriamente lerìta. Nessuna conse- • 
guenza per Stenmark mentre l’au- J 
to hà riportalo danni. L'inciden- j 
j le è avvenuto in Lapnonia. ! 

1 • CALCO — E' in programma ! 
j oggi sul campo dì Settebagni la ! 

partila di ritorno fr» il Banco ! 
i Roma « la Juve Slabia. valevole 1 
i per gli ettevi di finale della cop- ; 
1 pa Italia. La partila di andata ì 

j si chiuse sul)' 1 - 1 . I 

I • PUGILATO — Giuseppe Mar- I 
I lincse, il pugile di Scnigaiiia de- ' 
tenterà del titolo italiano dei su- ì 


(Svi) 135; 4) Serrai ,Fr) 105: ì CTescnr.n mo'to 

5) Epple (RFT) 99; 6 ) Nelson : P’Ù lentamente delle altre 
(USA) 97; 7) PeIen (Fr) 96; ■ g, .. 

S) Kaicrcr (Aut) 78. 9) Soclkner KeiTIO MUSUlTieCI 

(Aut) 70; 10) Nadig (Svi) 63; . 

30) Bieler 6 ; 37) Gravina » Cior- ! 

dani 2 , j__ 

DISCESA LIBERA ’ 

1) Proell punti 125; 2) Nelson ; 

91: 3) Nadig 78; 4) Mittcrmaìr j ■■ Darfìffln 

(RFT) 74; 5) De Agostini (Svi) | MI rdrUZdll 

51; 6 ) Epple (RFT) 36; 71 Lu- : 

kasser (Aut) 32; 8 ) Harbersat- j Pnnna Knr9P 

ter (Aut) 24; 9) Zurbriggen (Svi) Id IrUUUd IXUldU 

23: 10) Bader (RFT) 16; 19) 

Gravina 2 . ! BELGR.ADO — Il Partizan d. 

SLALOM GIGANTE ". Belgrado ha virilo la Coppa 

1) Morerod punti 115: 2) Wen- ) Korac di pallacadCatro bdt 
zei 106; 3) Epple 86 ; 4) Kaserer | tendo a Banja Luko. i<i una 

62; 5) Proell e Serrai 60; 7) | fmali-risima tutta jugoslava. 

Soektner 36; 8 ) Nelson e Oorsey ! il Bosna di Saratevo ner 


-'9^ -r e.f—p 

F ri 'Iiri n 

: p —:s c a -.- rri.-.» 

r r ri £■-.? -■('■'jriri-iri 
-.j rii Criririjz o'.e ». 


Scic e Fiorella 
al Giro di Camoanìa 


•-1 c-' -'--.ri i inizio ro.i li G.’-an Premio di 
.,- 35 - 1 T,- 1 .: c » j -Spagna, dopo clic a Imola. 
: ’-b'ri f-- ri I -.i 2 aprile, fi r-.irà rti.fpu’.at.a 
ri hri eruiri | ,3 200 miglia AGV. pr.ma 

- ; pi'i'-a (IG ir.oiuliale clasv* 

pi---., j ’i-rò Ma non e detto che ad- 
I 'iriri il "je,.} I riinltura non po.\.sa.no vcd-?re 
i m.-.t ; .riumontate le loi-o difficolta 

T*- ririri-iri Uri.- - r non .solo nella cla.->àe 500 
' ° * ! dove tra l aFro entrerà in 

; .'Céna anche Baker con la Su 

-I zuki della Olio Fiat Nava. Nel- 

1-e 3.'i0. per esempio, .sulla pi- 
. , -sta di San Carios. Paolo Pile- 

iOrOlla *** Morbidelli .si è piaz 

1 zato buon terzo e anche la 
'nmnonì's Kawa.sakj ha dimostrato com- 
àdmpdnid I petitiv.tà. Nelle 250 non da 


Dopo la Blanch!, la 


e. b. Marino Marquardt 


j Tri, della settimana. 1 .Tn™ , „ c'"." - SLALOM 

m rmirtn ■ •' P“S't« Scnigalii» de- t) v/anzei pur 

• —- Lo stadio di Fai- tantoro dtl titolo italiano dei su* j 105; 3) Serrai ^ .-.«.«..w 

conara ospiterà osai le fermazio- perltfseri. metterà vofontariemcnte , 71 ; *5) Soelktner 65' 6) "lÈpple 

ni nazionali juniores d'Iletia • in palio la sua corona alfron- 46; 7) Cooper (USA) 21- 8) 

del Liechtenstein, che disputeran- landò il najroletane Vincenzo Cor- j Proell 19; 9) Fisher (USA)’ 18- 

no l'incontro di ritorno della fa- bo. Il comballimenio avrà luogo I 10) Oorsey 17 * 

•• di qualilicezion» per accedere il 7 aprile sul ring di Ancona, i 21) Giordani 2. 


(USA) 30: 10) Peien 25. 
SLALOM SPECIALE 
1) V/anzcl punti 110; 2) Peien 
105; 3) Serrat 78; 4) Morerod 


in palio la sua corona aifron- 
lando il najroletano Vincenzo Cor¬ 


be. Il comballimenio evr* luogo i 10) Oorsey 17; 16) Bieler éj ! ChiU.Sf) COn 11 Bo.sna In van 
il 7 aprile sul ring di Ancona. i 21) Giordani 2. » tagglo per M a 47. 


LGR.ADO - Il Partizan d. napoli — Dopo i» Biznch!. la ® 

grado ha vin:o la Coppa ! i« Mrsr.riic» e la TorpzcJo ...riJln ^ ^ Harley Da- 

rac di pallacaficatro bai ; sausdrc. la Scìe e la ' J?-. accusare i 

do a Banja Luka. si una F croiia C.irccn sì sono iscrìtte al colpi della sfortuna, restano 
kli'sima tutta iugoslava ^ 1 ^° ciclistico delia Carripani». in piedi Ic sfirie lanciate dalla 

Bissna d; Saratevo per I orograrr.me mercoledì 29 mar- Morbidelli d. cLsa a confcr 
a no L’incnnlro si è de- i ” '■* =>*;• cori, nursi moto v.ncenie e della 

» dopo i tempi supplemc»!- , ■ . rv.i\sas<iKi. quanto ma; ag- 

pXcho allo scadere dei 'sorVcrito ccnriuis:o‘'T.“ S'.'° di fires"o'“moUo"^DrSto 

Il primo tempo si era .^^j,» i. tor- 

j.so con il Bosna In \an- msz.on* delia FiorcllaCitrocn ca- Fimàinin 
jlO per 54 a 47. l pegina da Carmelo Biron». CUgCTllO DOn^DOrU 


n7 a 110. L'incnnlro .si è de- i 
C1.50 dopo i tempi supplemo- 
lari, poiché allo scadere dei 
40' regolamentari le due squa¬ 
dre erano in pareggio; 101 a 
101. Il primo tempo si era 


K.nvasaki. quanto mai og- 
guerr.ta; .-icnza contare che 
prc.sto. molto presto, potreb 
be entrare in scena anclw la 
Minarclli 

Eugenio Bomboni 
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Le polemiche nella sinistra dopo le elezioni 

llura risposta del PCF 
alle accuse socialiste 

I comunisti rigettano su Mitterrand la responsabilità dell’insuccesso - Sinistra 
del PS polemica con la maggioranza del partito - Stasera discorso di Giscard 


ss^V-' ^ ^ i/' 'i ' ^ ^ > 


DALLA PRIMA 


1 ^'. <! 



Moro 




Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il presidente Gi¬ 
scard d'Estaing, al quale le 
elezioni — scrive la stampa 
moderata -- hanno aperto 
t una seconda primavera », si 
rivolgerà questa sera ai fran¬ 
cesi, da un piedistallo indub¬ 
biamente rafforzato, per un 
primo bilancio di questa lun¬ 
ga battaglia che lo vede vin 
citare anche se metà della 
Ei ancia continua a restargli 
Ostile, come quattro anni fa. 
allorché l'altra metà lo portò 
ai fasti dell'Eliseo. 

Si ritiene inoltre che Gi¬ 
scard d'Estaing potrebbe an¬ 
ticipare il nome di colui che 
sarà chiamato a dirigere il 
primo governo della nuova 
Icfpslatiira- Benché ciò ap¬ 
paia prematuro molti nomi 
circolano già e sono natii 
ralmente quelli di Raiimieid 
Barre, quello della signora 
Siinoiie Veli. attuaU^ ministro 
della sanità t* in terra istanza 
quelli di due gollisti noti 
« sciraechiani il ministro 
della giustizia Alain Beijrefit- 
te e Jacques Chaban Delmas. 
et primo ministro di Pompi- 
doii e nemico fraterno di 
Chirar. 

Già queste iiidicozioni. e la 
decisione di Chirac di pren¬ 
dere un certo distacco dall'e¬ 
secutivo per premere dall’e- 
tterno su di esso con una 
serie di proposte di legge 
destinate a confermare l’ait- 
toiiomia e il dinamismo della 


corrente gollista rispetto a 
quella giscardiana, provano 
che la nuova maggioranza 
non ha affatto superato le 
discordie degli ultimi due 
anni e che anzi la struttura¬ 
zione quasi certa di un grup¬ 
po parlamentare gìscardiano, 
premessa alla fondazione di 
un grande partito centrista, 
rischia di perpetuare e di 
aggravare la concorrenzialità 
e la conflitlualilà tra le due 
tendenze di questa nuova 
maggioranza. 

Ma tutti gli occhi, da ieri 
sera, sono puntati sulla si¬ 
nistra nella quale, come si 
poteva temere, é cominciata 
<r la grande spiegazione * (Le 
Matin) o si sta consumando 
4 il divorzio dopo la separa¬ 
zione p (Le Figaro). E non si 
Il atta soltanto di una ripresa, 
in termini a volle crudamen¬ 
te veiitlicalivi, della polemica 
Ira comunisti e socialisti, ma 
anche di acuti fermenti di 
crisi sia all'interno del Parti¬ 
to socialista, sia all'interno 
del Movimento dei radicali di 
sinistra. Il tutto è aggravato 
da una intensa campagna di¬ 
retta a convincere il Partilo 
sociali.sta ad abbandonare 
« l'assurda alleanza » che l’ha 
condotto alla sconfitta e a 
rientrare neH'area della col¬ 
laborazione governativa la¬ 
sciando i comunisti al loro 
destino. 

l/Ufficio politico del PCF 
ha pubblicato ieri mattina li¬ 
na lunga dichiarazione sui ri 
saltati elettorali. Nella prima 


parte il PCF osserva che se 
la destra ha vinto, essa ha 
tuttavia perduto qualche po¬ 
sizione: che « la borghesia 
non (’ riuscita nel suo pro¬ 
getto di indebolire il Partito 
comunista »: che è considere¬ 
vole il fatto che circa la me¬ 
tà dei francesi si sia pronun¬ 
ciata in favore di obiettivi 
molto avanzali come le ri¬ 
forme di struttura, la parte- } 
cipazioiie dei comunisti al | 
governo, una politica di rot¬ 
tura col grande capitale. 

Nella seconda parte il do¬ 
cumento e.samina le cause 
della sconfitta ed afferma: 

1 11 PCF non ha alcuna re¬ 
sponsabilità in questa situa¬ 
zione. Tutta la nostra azione, 
tutte le nostre iniziative sono 
stale dirette verso un solo 
obiettivo, la creazione di mi¬ 
gliori condizioni per la si¬ 
nistra... Noi non siamo stati 
ascoltali dai nostri alleati che 
si erano creduli sufficiente- 1 
mente forti per considerarsi j 
sciolti dagli impegni del 
lirogramma comune il cui 
contenuto trasformatore non 
corrispondeva più alle loro 
mire politiche e alla loro vo¬ 
lontà di affrontare le elezioni 
con le mani libere ». 

Il PCF afferma che « .sarti 
naturalmente necessario trar¬ 
re tutti i possibili in.segna- 
nienti da questa battaglia po¬ 
litica » ed annuncia che il 
Comitato centrale è convoca¬ 
to per il 2fi (> 27 aprile dopo 
che .sezioni e federazioni a- 
vraniio e.saminalo e discusso 


Si prevede che verrà approvato 


Un terzo contratto proposto 
al voto dei minatori degli USA 

Entro la prossima settimana i 160 mila iscritti al UMVV 
esprimeranno la loro volontà - Il sindacato è in crisi 


WASHINGTON - Forse al- 
riiii/.io della prn.s.sima setti¬ 
mana i minatori americani 
torneranno al lavoro doiK) 
più di cento .t'iorni di .sciope¬ 
ro. Qiie.-ila è la i)revi.‘)i(me 
elio si .sta difrondendo dopo 
la Iirma del nuovo contratto 
da parte de}*li iiulu.striaU e 
del consiglio della United 
Mine Workers che sarà .sot¬ 
toposto venerdi al giiulizio e 
ai voto dei lliOOOO iscritti al 
.sindacato. Il nuovo contratto, 
il terzo dairini/io dolio scio¬ 
pero. è stato stipulato una 
settimana dopo il ricorso da 
parte di Carter alla applica¬ 
zione della legge Taft-Hartlcy. 
Ksso non pre.senta sostanziali 
novità rispetto agli altri due 
respinti dai minatori. Preve¬ 
de. tuttavia, una riduz-ione 
thdlc spe.se che i minatori 
dovranno pagare per l'assi- 
.stenza e il ricorso a mi ar¬ 
bitrato in ca.so di .scioperi lo 
cali. 

L’a.ssieme degli scioperanti 
Si accinge a votarlo ma senza 
entusiasmo. Ecco come si è 
espresso un minatore del 
Kentucky intervistato dal 
< New York Times »: -t Ognu¬ 
no di noi ha perduto dai KKÌO 
ai frIOO dollari con lo sciope¬ 
ro. Pensavamo di ottenere di 
più. Ma abbiamo un cattivo 
-Sindacato e un presidente in¬ 
competente. In queste condi¬ 
zioni non po.ssiamo fare altro 
che tornare al lavoro ». La 
ragione priiicijiah' che spinge 
i minatori a porre fine allo 
si iojH'ro è nel fatto che pri¬ 
ma e dopo Lapplicazione del¬ 
la legge Tafi Hartley Kammi- 
n.strazione Carter ha inco¬ 
raggiato in tutti i modi il 
raggiungimento di accordi 
separati tra singoli industria¬ 
li e il sindacato. Xe è risulta¬ 
ta. così una frammentazione 


della trattativa e mi indebo¬ 
limento della forza contrat¬ 
tuale nazionale del sindacato, 
il cui prosidoiite. Arnold Mil¬ 
ler. non aveva mai creduto, 
del resto, alla possibilità di 
vincere lo .sciopero. K' quel 
Cile oggi fa dire a molti mi¬ 
natori che rUnited Mine 
Workers è nel momento di 
crisi più acuto di tutta la sua 
storia. E in effetti il sindaca¬ 
to avrebbe potuto rafforzarsi 
alla .sola condizione che lo 
.sciopero si fos.se concluso 
\ itforiosanu'iite. Ciò avrcblie 


Rinviata 

riunione 

I NATO sulla 
I bomba N 

I BRUXELLES — La riunione 
degli ambasciatori della Nato 
I che -si .sareblie dovuta svolge- 
! re domani a Bruxelles sulla 
produzione della bomba neu- 
tTonica è .stata rinviata a da¬ 
ta da destinarsi per il perdu¬ 
rare dei di-ssensi tra gli stati 
membri dell'alleanza. Lo si è 
appreso ieri nella capitale bel¬ 
ga da fonti informate. 

D.i mesi alcuni governi eu¬ 
ropei. e in modo più esplicito 
quello oIande.=e. rivelano dub¬ 
bi e perpic.ssità suH'opportuni- 
tà di realizzare l'ordigno. Le 
opinioni inoltre sono discordi 
anche .su come il problema 
della iKimba neutronica po¬ 
trebbe es>ere inserito nel dia¬ 
logo tra Est ed Ovest. 

Ieri a Kiel (Germania fe 
deralei. il segretario generale 
della Nato, Joseph Luns. ha 
detto di ritenere che il gover¬ 
no statunitense deciderà se 
costruire o no Tordigno tra 
la fine di maggio e gli inizi 
di giugno. 


spinto gli o{>erai dello minie¬ 
re tion .sindacalizzate, che 
rappre-sentano la metà della 
forza lavoro degli Stati Uniti 
in (piesto canqM). a iscriversi 
alla UMW. E' dubbio che ciò 
avvenga nelle condizioni 
create dalla firma di un con¬ 
tratto che se non rappre.senta 
una .sconfitta totale non viene 
considerato nemmeno come 
una vittoria significativa. Per 
un giudizio più completo, ad 
ogni modo, bisognerà atten¬ 
dere il risultato del voto dei 
minatori. 


|Da oggi a Belgrodo 
I il processo 
lai «cominformista» 

I generale Perovic 

BELGRADO — Il principale 
esponente jugoslavo della op- 
po.s!zione « cominformista », 
l’ex - colonnello deH’esercito 
Mileta Perovic, comparirà og¬ 
gi davanti ai giudici di Bel¬ 
grado per ristwndere di una 
serie di gravissime imputa¬ 
zioni; connivenza con una po¬ 
tenza straniera, attentato 
I contro l'indipendenza e la so¬ 
vranità nazionale, associazio¬ 
ne contro il popolo e lo Stato 
I (per questi reati potrebbe es- 
1 sere comminata la pena di 
morte). 

Fin dall'inizio del processo, 
che durerà due settimane, è 
probabile che la difesa solle¬ 
vi il problema posto dalle cir¬ 
costanze nelle quali Perovic è 
stato arrestato. Egli afferma 
infatti di essere stato rapito 
nel luglio dello scorso anno, 
mentre si trovava a Lugano, 
da un « commando » intema¬ 
zionale di cinque o sei uomini 
che lo trasportarono in tem- 
1 tono jugoslavo. 


Dal dipartimento della giustizia di Washington 

Dirigenti della ITT denunciati 
per aver mentito sui fatti cileni 

L'accusa è relativa al ruolo golpista svolto dalla multinazionale contro l'ele¬ 
zione di Allende - In precedenza era stato condannato l'ex direttore della CIA 


WASHINGTON - Due direi 
tori della International Tele- 
phone .And Telcgraph Corpo¬ 
ration sono stati accusati lu 
redi dal dipartimento della 
giustizia di aver mentilo in 
occasione della loro te-timo 
manza davanti al senato .sul 
ruolo della multinazionale 
amencana nelle elezioni pre¬ 
sidenziali del 1?70 nel Cile. 
L'accusa è stata pronunciata 
nella stessa corte dove Ri¬ 
chard Helms. ex direttore 
della CI.\. aveva ammesso 
l'ottobre scorso di aver men- 
t.to davanti alla .stessa com¬ 
missione del senato. Helms si 
era difeso dicendo che esime 
direttore delia agenzia di 
spionaggio al momento del- 
l'udienza era tenuto a man- 
Imere i suoi si'greti. Ha do- 


\uto pagare una multa di 
2.0f>0 dollari ed ha rice\uto 
una condanna di due anni 
con la condizionale. 

.Al momento dell’udienza m 
questione, nel marzo e nel 
l’apnle del 1073. la sotto- 
commissione (^el senato sulle 
multinazionali si occupava 
dòl rubilo della ITT e della 
CI.A nelle elezioni cilene. I 
testimoni della ITT e della 
CI.A avevano negato il loro 
molo negli ewnti del Cile. 
Helnxs, ad esempio, aveva 
negato che la sua agenzia a- 
ves-se fornito denaro agli av 
versar! di Salvador .Allende. I 
direttori della ITT avevano 
detto chv la CI-* aveva re¬ 
spìnto le loro oirirte di col¬ 
laborazione c eh* la ITT a- 
ve\a distribuito somme di 


denaro >olo per < proniuo\ere . 
Tagricoltura e la costruzione 
di case poperfan » nel Cile. 

Un'indagine successiva 
condotta dal senato nel lOT."} 
ha concJuso che entrambe le 
organizzazioni americane si 
erano opposte alla \ittona e- 
lettorale di .Allende per paura 
che il nuovo governo potesse 
appropriarsi dei possedimenti 
della ITT nel paese. La sot¬ 
tocommissione ha dimostrato 
inoltre che la CI.A aveva for¬ 
nito oltre otto milioni di dol¬ 
lari agli avversari di Allende. 
ucciso nel colpo di stato rea¬ 
zionario nel settembre 1973. e 
che sia la ITT che la CI.A 
avevano collaborato nell'or- 
ganizzazione della campagna 
contro il presidente cileno. 


la situazione pre e post elet¬ 
torale. In ogni caso il PCF 
ritiene che debba essere svi¬ 
luppata la strategia di larga 
unione popolare e di unione 
della sinistra definita dal 22. 
congresso. 

•'L'iltimanilé». da parte sua. 
leagendo alle accuse e alle 
recriminazioni del Partito so 
cialista. scrive seccamente 
che si tratta di tentativi 
< tendenti a far dimenticare la 
.schiacciante respon.snbiliià del 
Partito .socialista nella disu 
nioiic della .sinistra ». E ag¬ 
giunge: 4' E* stato .Mitterrand 
e non noi a far parte per 
hnipJh.ssimi anni di governi 
di destra. Non è a noi ma a 
lui che la destra aggi strizza 
Tocchio... Il PS non c quali¬ 
ficato per darci lezioni in 
materia di lotta contro la 
destra ». 

La Direzione del Partito 
.socialista, dal canto suo, ha 
manifestato in (ermini quasi 
processuali la propria ama¬ 
rezza. Nel documento che la 
sinistra del partito si é rifiu¬ 
tata di approvare, c.s.sa af¬ 
ferma che i francesi hanno 
condannato non l'unione ma 
la disunione della sinistra e 
che questa disunione « è stata 
deliberatamente provocala 
dalla direzione del PCF che 
ha avuto come unica preoccu¬ 
pazione di cercare di frena- 
n l'avanzata dei .socialisti. 
Moltiplicando i propri attac¬ 
chi contro il PS. Georqes 
Marchais ha servito la de¬ 
stra ed ha rinvialo a più 
lardi l'ora del cambiamen¬ 
to. Spelta ai lavoratori di 
emettere un giudizio su que¬ 
sto comportamento ». 

L’ala sinistra minoritaria 
ha spiegalo di non aver vo¬ 
tolo il te.sto perché Ut mag¬ 
gioranza mitterrondiana ave¬ 
va rifiutato la cont'ocaziotie 
di un congre.s.so straordina¬ 
rio. Per il CERES la strate¬ 
gia adottata dal congresso di 
Nantes su proposta di Mitter¬ 
rand è fallita e oggi il Par¬ 
tilo .socialista deve rielabo¬ 
rare una nuova strategia uni¬ 
taria valida prima per sé 
.stes.sn e poi per tutta la si¬ 
nistra. 

Comunque il Partilo .socia¬ 
lista ha deciso di convoca¬ 
re per il 29 aprile una « con¬ 
venzione nazionale . cioè un 
mini ennpresso di analisi dei 
risultati elettorali e delle loro 
cause o di rilancio eventuale 
dell'unione della sini.stra in 
rista delle elezioni cantona¬ 
li dell’anno prossimo (le 
amministrazioni cantonali 
vengono rinnovate su metà 
del territorio ogni tre anni). 

Aria di crisi profonda in .se 
no ai radicali di .sinistra che 
appaiono spaccati in due da¬ 
vanti alla deci.sione del pre¬ 
sidente Faine di abbandona¬ 
re il programma comune. 
Una parte del piccolo movi¬ 
mento ritiene con Faìne che 
il programma comune * sia 
ormai un pezzo da musco * 
mentre l’aìtra parte insiste 
per il rilancio del dialogo coi 
partiti della sinistra. Un con¬ 
gresso convocato alla fine di 
aprile deciderà le sorti dei 
radicali di sinistra: si pro¬ 
spetta addirittura il loro scio¬ 
glimento con una metà che 
slitterebbe al centro e l’aìtra 
metà che confluirebbe nel 
Partito socialista. Anche i 
.sindacati, infine, appaiono di- 
risi se è vero che il segre¬ 
tario generale della CFDT 
ha fatto proprie le tesi del 
Partito .socialista riversando 
sili comunisti l’intera respon¬ 
sabilità della .sconfitta. 

Il dopoeìezinni pre.senta 
quindi una sini.stra piena di 
lacerazioni. Saprà superarle? 
Dalla risposta po.sitiva o ne- 
tctira a questo interrogativo 
dipende il suo avvenire im¬ 
mediato c a medio termine. 
Proseguire .sulla .strada dei 
processi e delle recrimina¬ 
zioni la condurrebbe inevi¬ 
tabilmente alla rottura defi¬ 
nitiva per un tempo indeter¬ 
minalo, a un grave regresso 
ri.spetto a questi anni di unio¬ 
ne e di avanzata coslanle. 
Ora, se è vero che per molti 
il programma comune non 
può più costituire il cemen¬ 
to nece.s.sario. almeno allo 
stato attuale in cui si trova, 
è indispensabile che i par¬ 
titi della sinistra francese e- 
lahnrino nuove forme di unio¬ 
ne. nuovi progetti di allean¬ 
za aperti ad altre forze per¬ 
ché solo così può essere su¬ 
perata la permanente .spac¬ 
catura della Francia in due 
parti: recuperando cioè nel¬ 
l'area democratica, attraver- 
so una politica meno condi¬ 
zionato dalla logica dei bloc¬ 
chi, quegli strati tendenzial¬ 
mente favorevoli al rinnoin- 
mento che non hanno potuto 
n voluto, ancora aue.sta vol¬ 
ta. .saltare una sbarra che 
forse era stata po.sta trop¬ 
po in alto 0 passare da un 
blocco in crisi ad un altro 
ugualmente in crisi. Ciò è 
tanto pili necessario nel mo¬ 
mento in cui la classe ope¬ 
raia france.se ha bisogno di 
punti di riferimento unitari 
per fronteggiare un potere 
re.so più arrogante da una 
vittoria nella quale esso ave¬ 
va cominciato a dubitare. 

Augusto Pancaldi 
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TIRO — Sotto il fuoco israeliano una scuola dove avevano trovato rifugio numerosi profughi 

Gli sviluppi della crisi nel Medio Oriente 

In un clima dì tensione 
rincontro Carter - Begin 

li presidente USA cercherà di proporre i problemi nella globalità 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Qualclie mi 
mito prima che cominciasse¬ 
ro I colloqui tra Carter e Be¬ 
gin il comando militare i.srae- 
liaiio ha annunciato di aver 
dato disposizione per il ce.sso- 
te il fuoco nel Libano. La 
nias.-^a era prevista Es.sa do 
vrOibe .lervire a dare alla 
opinione americana la sensa¬ 
zione che il governo di Tei 
Aviv non c irragionevole 

Ma nella .sostanza le cose 
camtuano di poco L'annun¬ 
cio. in effetti, non contiene 
accenni al ritiro delle truppe. 
E dunque il problema posto 
dalia invasione israeliana ri 
mane inalterato Una certa 
novità, invece, è venuta da 
parte di Carter. Nel discor- 
■so di benvenuto a Begin il 
presidente degli Stati Uniti 
ha per la prima volta accen¬ 
nato alla possibilità che la 
sicurezza di Israele pos.sa di¬ 
pendere da adeguate « garan¬ 
zie ». Se Israele accetterà — 
egli ha aggiunto — ciò può 
rappre.senta re un passo im¬ 
portante verso la pace. 

Carter non ha specificato a 
quali forme di saranzie egli 
intenda riferirsi. 

In ogni caso, è chiaro 
che li tema dei colloqui si è 
spastato sul terreno voluto 
dalla Amministrazione ameri¬ 
cana. Il primo ministro israe¬ 
liano. in effetti, era venuto 
qui con l’intenzione di discu¬ 


tere .soltanto .sulle condizioni 
alle quali h' truppe israelia 
Ile -SI .sarebbero ritirate dal 
Liliano. Eb.se erano sostali 
zlalniente due: la creazione 
di una sorta di <i cordone sa 
intano» tra le liasi Palestine- 
.si »' il territorio israeliano 
li nino delle truppe siriane 
dalla parte nord del pac.se 
L'accenno di Carter alle « ga- 
ranz.ie » .siiptua. in un certo 
.senso, (piesto aspetto e ri¬ 
porta la que.slione ai suoi ter¬ 
mini generali. Che si riassu¬ 
mono. evidentemente, nella 
volontà degli uni come degli 
altri protagoni.sti del confili 
to di arrivare ad una pace 
che non abbia come suo aspet¬ 
to principale quello di un ne 
goz-iato spezzettalo attorno a 
questa o quella striscia di ter¬ 
ritorio. Tale sembra essere, 
oggi, la direz-ione che gli ame¬ 
ricani. Intenderebbero impri¬ 
mere alla dinamica del nego¬ 
ziato. 

Ma è evidente che una vol¬ 
ta accettato il principio del¬ 
la « garanzia » — amme.sso 
che Israele lo accetti, il che è 
lutt’altro che scontato — bi¬ 
sognerà pur chiarire .se Israe¬ 
le intende o no ritirarsi dalla 
riva occidentale del Giorda¬ 
no. dalla .struscia di Gaza e 
dal territorio siriano occupa¬ 
to. E non vi .sono .segni di 
disponibilità in tal senso. Ver¬ 
ranno a conclusione della vi¬ 
sita di Begin? E’ molto im¬ 
probabile. La mossa di Car¬ 
ter appare de.stìnata. più che 
Q dare frutti neH'immediato, 
a tentare di erodere la posi 
zionc di Begin aH’interno dei 
gruppi dirigenti di Israele. 


Portando inlatti il di.scor.so 
sulla .sostanza dello condizio 
tu per la pace. Carter lenta 
di .spo.stare eonlro l’attuale 
|)rimo iniiu.stro israeliano 
quella txvrte dei gruppi diri¬ 
genti che cntieano la sua in¬ 
transigenza Non (• detto elio 
li piano debba avere .succes 
so K’ ben nolo, intatti, che 
quando il governo di Tel Aviv, 
chiunque iic sia a capo, 
ne.sea a iar scattare la niol 
la della sicurezza — e cosi 
è stato in .seguito all'intacco 
piilestine.-%e -- tutti fanno qua 
drato 

Vedremo, ad ogni modo, co 
me 11 viaggio di Begin si 
concludeià. E' probaliilc che 
Il primo mini.stro di Tel Aviv 
rusponda alla proposta di Car¬ 
ter in termini vaghi, che ser¬ 
vano tì dargli respiro e. a 
consentirgli, nel frattempo, di 
lasciare le co.se come stan¬ 
no. E una tattica che i diri¬ 
genti di Israele hanno spes- 
.so adoperato E’ passibile che 
la adoperino ancora una vol¬ 
ta. Due fatti di un certo in- 
terc.sse vanno infine .segnala¬ 
ti. Il primo è un articolo di 
Sadat che il Nriv York Times 
pubblica con rilievo nella .sua 
pagina di coniinonti il gior¬ 
no .sle.sso dell'inizio dei col¬ 
loqui Carter-Begin. 11 secon¬ 
do è una manifestazione di 
giovani palestinesi e arabi at¬ 
torno alla CQ.sa Bianca. Nè 
l’uno, nè l’altro si erano mai 
verificati prima in occa.sione 
della visita di un primo mi¬ 
nistro israeliano. 

Alberto Jacoviello 


BPHRUT — Per ordine del 
ministro della Difesa di Israe 
le, generale Ezer Wcizinan, le 
operazioni militari nel Libano 
meridionale sono ce.ssate a 
partire dalle ore 16 di ieri 
(17 ora italiana). 

Le autorità israeliane sta¬ 
rebbero anche prendendo le 
mi.sure nece.ssaric per consen¬ 
tire ai profughi che lo de¬ 
siderino di rientrare nelle pro¬ 
prie case. Si tratta, però, di 
1.50 200 mila persone, fuggi¬ 
te verso il nord del Libano e 
aleatoriamente rifugiatesi, so¬ 
prattutto nella capitale. Bei¬ 
rut. al momento deH'invasio 
ne per cui appare improba¬ 
bile elle il rientro possa av- 
\enire in quantità consistenti, 
e con rapidità. 

.Anche ieri mattina, a 48 
ore dal voto de! Consiglio di 
sicurezza cieU’ONU che ha 
ingiunto l'immediato ritiro 
delle forze israeliane dalle zo¬ 
ne libanesi invase (un deci¬ 
mo e più deH’intero territorio 
di quel paese), i combattimen¬ 
ti erano continuati, sia pure 
con una intensità minore ri- 


•spetlo ai giorni precedenti. La 
aviazione israeliana aveva 
bombardato a più riprese la 
città portuale di Tiro (ormai 
peraltro, pre.s.sochè abbando¬ 
nata dalla poijolazionc) e il 
campo profughi palestinese di 
RashailKt (ancb'csso evacua¬ 
to). nonché la regione del 
r.-\rqoub, ai piedi del monte 
Hermon in prossimità del con¬ 
fine con la Siria: qui erano 
stati < bersagliati ». per oltre 
tre ore. quattro villaggi, in 
particolare quello di Hasbaya. 
sede di un comando della Re- 
si.stenza palcstine.se. 

Scontri fra guerriglieri pa 
lc.stincsi c tnippe israeliane 
di invasione si erano verifi¬ 
cati nelle vicinanze del ca¬ 
stello crociato di Bcaufort. 
nella zona di Nabatiyeh. 

Manifestazioni di protesta 
contro l’attacco israeliano era¬ 
no nuovamente avxx'nutc nei 
quartieri arabi di Gerusalem¬ 
me. dove la polizia ha tratto 
in arresto il direttore, una 
insegnante c quattro .studen- 
te.sse di una scuola, che a\e¬ 


vano organizzato nn corteo. 

•A Beirut è giunto, intanto, 
il generale finlandese Ensio 
Siilasvuo. coordinatore delle 
forze deirONU nel .Medio 
Oriente, che si è incontrato 
con il ministro degli Esteri 
e della Difesa del Libano. 
Fouad Boutros, e con il co¬ 
mandante delle forze arma¬ 
te. Victor Kour\. per esami¬ 
nare « I problemi connessi al- 
rimminente arrivo dei primi 
contingenti dell’ONU. nel Li¬ 
bano meridionale ». 

Battaglioni france.si r nor 
vegesi sarebbero intanto in 
viaggio per il Libano per en 
trarc a far parte della forza 
di pace dcirO.XU. 

Secondo un jwrtaioce dell’ 
ONU. il primo contingente 
ad arrivare .=ul posto docreb 
be es.sere un battaglione di lót) 
soldati iraniani, facenti par¬ 
te della forza di pace dell' 
ONU sulle alture di Golan 
occupate. Dmrcbbe arrivare 
oggi ne! Libano meridionale, 
dopo avere auraversato il 
territorio israeliano 


unanimemente priva di alemi 
fondamento la voce relativa 
a presunti * movimenti » at- 
tei 11(1 airabita/ioiie del coni 
pugno Berlinguer iicr un even¬ 
tuale attentato, che sarebbe 
dovuto avvenire prima, o al 
po.sto (li quello di vìa Fain. 

Ieri mattina negli uffici del¬ 
la questura sono .stati ascol¬ 
tati nuovi testimoni, che han 
11(1 permesso di accertare due 
particolari; il hirto della 
<r 128 » blu e Tacquisto dei 
lierrotti blu iudo.s,sati da alcu¬ 
ni uomini del commando. 

La macchina è stata ruba¬ 
ta la mattina del 13 marzo 
.storso (tre giorni prima del 
l'agguato) davanti ad una 
banca di v la Luigi Rizzo, al 
Trionfale: una donna è .stala 
vista armeggiare per una de¬ 
cina di secondi con la .serra 
tura dello sixirlello anlerion* 
.s.nistro, |X)i è salita e si (' 
iillonlanala a tutta velocità 
L.i jhilizia sta ora vagliando 
un episodio accaduto nella 
stessa strada tra il 15 e il 
20 dicembre .scorso: una don 
iia fu -sorpresa menilo tenta 
va di forzare i deflcttori di 
•ileuiie auto in .sosta, ni par- 
ticolaro delle <s 12H e (Id'e 
» 127 Fermata dalla iKiIi/ia, 
si giustificò dicendo che eer 
cava ri()aro percht' era inse 
.guita il.i .ileum iioiiiini che la 
iiilastidivaiio La versione fu 
creduta, tanto clic la donna 
lu ideiitilicala e rilasciata. 

.Sempre una donna è stata 
proliigomsta deiracquiàto dì 
tre berretti dcH’.VIitalia in un 
negozio nei pressi di via Na¬ 
zionale. a due pas-ii dalla que¬ 
stura. Stando alla descrizione 
latta da un commc.sso del tic 
gozio (che è servita a realiz¬ 
zare un identikit) si trattereb¬ 
be della stessa donna vi.sta 
durante raltenlato in via Fa¬ 
ni. 


Misure 


Cessa il fuoco in Libano 
ma Israele non si ritira 

Atteso oggi l'arrivo di un contingente dei « caschi blu » dell'Onu 


Il Senato condanna Fazione 
militare del governo israeliano 

Pieralli ricorda una proposta di Moro sul Mediterraneo 


ROMA — In occasione del 
dibattito per la ratifica degli 
accordi di coopcrazione tra 
la CEE ed alcuni paesi del 
Mediterraneo — approvati al¬ 
l'unanimità daH'a.ssemblea d: 
Palazzo Madama — il Senato 
.SI è (Kcupato della dramma¬ 
tica .situazione determinala 
in Medio Oriente dallinter- 
vento i.'.raehano in Libano. 
I,a posizione del governo, di 
energica condanna per l ini- 
ziativa militare, e al tempo 
stesso per l'impiego del terro¬ 
rismo nei rapporti intema¬ 
zionali. è stata ribadita d.tl 
.«ottosegretano Radi. Il com 
portamento del governo israe¬ 
liano — ha detto Radi — vie¬ 
ne ad introdurre un ulteriore 
ostacolo nella già difficile 
opera di ricostruzione e di 
nconciliazjone nazionale in 
trapresa con coraggio dal go¬ 
verno di Beirut. 

Il compagno Piero Pieralli. 
prendendo la parola per an¬ 
nunciare il voto favorevole 
dei comunisti alla ratifica dei 
trattati, ha chiesto che si tor 
ni di una conferenza sulla 
zione la proposta avanzata 


nel 1972 proprio da Aldo Mo¬ 
ro I allora ministro degli Elste- 
n) di una confeemza sulla 
sicurezza del Mediterraneo. 
Questo — ha detto Pieralli — 
-Sia per la connutualiia che 
esiste nella zona, sia perche 
è difficile definire ipotesi e 
piani di coopcrazione e accor¬ 
di per lo sviluppo, se conte.m- 
poraneamente non .si affron¬ 
ta il nodo della sicurezza c 
non si afferma una reale po¬ 
litica di pace. 

D'altra parte — ha prose¬ 
guito Piero Pieralli — la esi¬ 
genza di una .soluzione con¬ 
cordate e pacifica della crisi 
meridioneniale non e affer 
mata solo da no;: è presente 
mata solo da noi: è presente 
nelle dichiarazioni program¬ 
matiche di Andreotti. nella 
nota diffusa dalla Farnesina 
subito dopo l’intervento mi¬ 
litare israeliano in Libano, 
cosi come nel discorso appe¬ 
na pronunciato dal sottose¬ 
gretario Radi. Ci sembra di 
grande importanza — ha det¬ 
to ancora ~ l'appoggio espre.s- 
so dairitalia alle recenti pre¬ 
se di posizione delle Nazioni 


Unite; in particolare a quelle 
con cui SI afferma il diritto 
alLintegrilà nazionale del L.- 
bano. e si chiede il r.liro delle 
truppe d'Israele. 

ho .stalo l.i.'aebano — na 
concluso il compaCTio Pie.al 
h — e il re.'pon^ibile prin¬ 
cipale del fallimento delle 
speranze di una .-^luzione ne¬ 
goziata del conflitto medio¬ 
orientale. aperte dalla dichia¬ 
razione congiunta Usa-Urss. 
dalle affermazioni di Carter 
circa 11 diritto dei palestinesi 
ad avere una patria, e dallo 
stesso viaggio di Sadat a Ge¬ 
rusalemme. Ci auguriamo che 
di fronte al dissidio che si è 
aperto tra il governo isra<*- 
liano e il suo pnncipale .al¬ 
leato. gli Stati Uniti, m que- 
•Sta occasione, il presidente 
americano sappia mantenere 
con fermezza posizioni re- 
.spornsahili. Da parte nostra 
non possiamo che nbadire la 
convinzione che tanto le scel¬ 
te terroristiche, quanto le 
rappresaglie militari, vanno 
nella direzione opposta a 
quella della soluzione della 
crisi m Medio Onenie. 


bilito clic il ministro (Iciriii- 
ti'iiio jxis.sa richiedere alTaii- 
torità giudiziaria ~ in riferi¬ 
mento ad alcuni gravi delitti 
in parte già contemplali dal 
la legislazione vigente c noi 
provvedimento cht> sostituirà 
la (o.-iiddetta <r legge Reale » — 
* copia degli alti o informazio- 
m sugli alti •>. L'autorità giu 
diziaria ixUrà rifiutarsi, ma 
dovrà farlo con iirovvedimen 
to motivato. Il ministro del¬ 
l'Interno è tentilo coniuiKiue 
ad iililiz/iiro le infornia/ioii! 
ricevute solo per l’attività di 
sua specifica competen/a. 

« Con questa nuova di.sci 
piina — ha spiegato Bonifa¬ 
cio — e senza mutare nulla 
nei rapporti fra i vari organi 
dello Stato, si rende po.s.sibile 
un coordinamento più effi¬ 
cace ». 

L'art. .5 prevede la jxissibi- 
lilà i)er gli utficiali di ixili- 
/ia giudiziaria di procedere 
in casi eccezionali (persone 
.sospettate di reati di terro¬ 
rismo o rapimenti o colti in 
fi agrantc delitto) all’interro 
gatorio deH’arrestati). aneli»- 
in assenza del difensore, che 
comunque dovrà essere avver¬ 
tito co.si come l’autorità giu¬ 
diziaria. Le informazioni ns 
sunte non jxitranno però esse¬ 
re considerate come prove a 
carico nè verranno verbaliz¬ 
zate, ne potranno infine for¬ 
mare oggetto di rapporto al- 
rautorità giudiziaria. 

Il decreto affronta |xji (ar¬ 
ticoli 6, 7. 8) la nuova di- 
.sciplina delle intercettazioni 
telefoniche, che non si distac¬ 
ca — Ila preci.sato Bonifacio 
— dal te.sto che già il go- 
\crno aveva approvato fin 
daH’autunna scorso. I punti 
più significativi di queste 
nuove norme sono due: la du¬ 
rata delle intercettazioni te 
lefoniche, pur .sempre di 1-5 
giorni, che potrà C5.scre però 
prorogata di volta in volta e 
[x-r la ^te.ssa durata di 15 
giorni con provvedimento del¬ 
l'autorità giudiziaria che do¬ 
vrà specificarne le motiva¬ 
zioni. Ix- intercettazioni po- 
t.-aniio esse-re eseguite anche 
prciMi gli uffici di poliz.a 
giudiziaria c con autorizza¬ 
zione anche soltanto orale; 
e inoltre, per alcuni reati gra¬ 
vi. le intercettazioni potranno 
(■'Sere utilizzale anche come 
prove Lo Stato — ha com¬ 
mentato Bonifacio — ha il di- 
.'•uto di difendersi >). 

Un’altra norma (art. 9) coll¬ 
'ente al ministro dell'Interno 
di chiedere aH’autontà giu¬ 
diziaria l'autorizzazione ad in¬ 
tercettazioni telefoniche, .sem¬ 
pre che .-li tratti di un pro¬ 
cesso che riguardi gravi rea- 
1 e al solo scopo di ottenere 
Io informazioni necessarie a! 
1(. sviluppo delle indagini. 

L’art. 10 riguarda alcune 
norme rii prixedura sul giu 
dizio direttissimo, mentre 1' 
art. Il prevede che uflìciali 
e agenti di polizia possano 
accompagnare nel proprio 
ufficio ch.unciue rifiuti di di 
chiarare le proprie generali¬ 
tà e trattenerlo por J tempo 
nece.ssario alla sua identifi¬ 
cazione. che dovrà avvenire 
comunque entro le '24 ore. 
Que,sta disposizione — ha pre 
cisato il minestro — .si ap¬ 
pi.ca anche nel ca.so in cui 
ci .siano .sufficienti indizi che 
facciano ntenere falsa la di¬ 
chiarazione della persona fer 
mata. 

L'ultimo punto del decreto 
legge (art. 121 affronta un 
problema delicato: l'obbligo, 
da parte di colui che vcmda 
0 dia in IcK'az onc un fabbri 
(.alo o che nc consenta ad 
altri la disponibilità, di farsi 
e.sibire un documento di iden 
tificazionc c di comunicarne 
all'autorità d. pubblica sicu 


rezza entro 48 ore. l'esatta 
ubicazione dei l(K’ali nonché 
le generalità deiracquirente. 
del conduttore o della perso 
na che assume la disponibili¬ 
tà del bene e gli e.stremi del 
documento esibito. La dispo¬ 
sizione vale alleile per i con¬ 
tralti stipulati a partire dal 
30 giugno ‘77. Naturalmente 
la inosservaii/a di questi ob 
blighi sarà aecompagiiala da 
sanzioni ueiiali. « Questa mi¬ 
sura coinvolge molti viiladi¬ 
ni — ha d('tti) Bonifacio — e 
CI rendiamo conto dei proble¬ 
mi che creerà. Viviamo però 
tempi difficili c dobbiamo 
offrire ai pubblici poteri tut¬ 
te le possibilità (li aceerlare 
quelle circoslaiize che posso¬ 
no (’.s.Ncrc rili-raiiti ai fini del¬ 
la lolla alla criminalità > Ho 
nifacio lui cuncluso augurali 
dosi ( In- le misure adotl.ite. 
1 . con il consenso delle forze 
pnlittchc della maggioranza », 
possano essere di .liuto .i su 
lu-rare. nell ’ interesse del 
H.iesc, 1.1 situ.i/ioiie di emer¬ 
genza. 

Rispondendo <ul .ikiiiie du 
niaiide dei giornalisti, il tiii- 
iiistro della Giustizia ha det¬ 
to che una nuova riiinioiu- de 
gli esperti dei partiti della 
maggior. 111/.1 uovernativ .i, (ine 
sta volt.i per del mire le mi 
sure .mimmistrativi' e orgam/- 
zative d.i adottare per in 
gliorare l'attivit.i delle lor- 
?e di poh/l.I. avrà luogo og 
gi pomeriggio 

Il Consiglio del ministri — 
l.i mi l'iuiudiie (lurat.'v 
qiias! eiiunie ore •- lui ap 
prov.ito .nulle .ilmiie pm 
mo/ioiii ed lui ('frettiiato .il 
cune nomine iier la Corte 
dei Conti e l.i magistraliir.i 
Il nuovo rinvio del blocco 
degli affitti verr.i deciso in 
vere la prossima .settimana 

.Al ministro Hiirfini i- sta 
to cliiesto se si er.i disi us 
.so ratteggiameiito da .issii 
mere di fronte alia eveiitna 
le ricliie.sta di iiiio .seanibio 
dell'oiiorevole Moro con i ter 
rori.sti incarterati. lai ris|x>- 
.sta è .stala secca; et .Vo, ns 
.solutamcnie ». 


Provvedimenti 
disciplinari 
a Genova contro 
10 poliziotti 

GF.NOVA - Otto agenti, un 
commi.s.sario capo del .servi¬ 
zio « Volanti » ed un mare 
.semllo della Qiie.stura di Ge 
nova, .sono stati trasferiti ad 
altri .servizi per aver rihuscia 

10 un’intervisla ad un quoti 
diano locale, la <. Ga//etta del 
lunedi ». nel quale denuncia 
no la .scarsa pi epurazione 
delle lorze di polizia. la man 
lanza di mi-zzi adeguati, la 
carenza degli organici, i con 
tinui rischi per scortare i 
« protetti Il provvedinif-n 
to e .stato .a.ssunto dal prc-fel 
to e dal qiie.slore. 

Oltre ai tra.sfenmenti. il 
vice-questore dottor Arrigo 
Molinan ed il maggiore Krin 
ce.sco Forleo e.sponente del 
t< Coordinamento por >1 .snida 
calo unitario di polizia », sono 
stati colpiti d.illa >< n.sc.'’vata 
personale ». cosi viene chia 
mala una comunieazione di 
een.su ra 

Appena .appre.'i la notizia 

11 « Coordinamento per il sin 
dacato unitario delh- forze di 
polizia » ha immediatamente 
richie.sto un incontro « ur 
gente » con il prefetto. 


Brandt a 
Budapest 
per colloqui 
con Radar 

BUD.APEST — giunto :c 
ri a Budapest Willy Brand' 
Un breve incontro co! pnrar. 
segretario del POSU. Janos 
Radar, ha aperto la vl.sita 
ufficiale del presidente della 
SPD in Ungheria, eli»-, in 
s.emc ad .(itr; dir.gent; de! 
partito sfx-ialdemocratico te 
desco, avra in quest; giorni 
una sene di collcxiui con i 
maggiori esponenti del Par¬ 
tito operaio ungherese, nel 
quadro de. rappxirt: b.late¬ 
rali tra : due partiti. 

Insieme a Brandt sono ar¬ 
rivati Horrt Ehmcke e Wolf¬ 
gang Roth. membri deH'uf- 
firio di presidenza della SPD. 
Hans Eber'nart. re.spcn.sabile 
del settore .ntemazionale. 
Una delegazione piarticolar- 
me»ite qualificata quindi, che 
ri.mostra Timportanza attri- 
bu.ta a questa visita, c’ne. pur 
programm.ata da tem.po. 
g,linee a pochi giorni dalla 
deludente conclusione della 
conferenza di Belgrado e r. 
una sitiiazime intemaz.ona- 
;e difficile. 

Il programma della visita, 
prevede anche una cenfe 
renza di Brandt .sui problemi 
intemaz-onal: dc’.l’.Aecadem'.a 
delie sc.enze 
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Passeranno ora aU’esame dei 14 organismi decentrati 


Presentate in consiglio 
le deleghe ai quartieri 

Saranno accompagnate da tre documenti, uno della maggioranza, uno del 
PRI e uno della DC — E* stato approvato il bilancio deirATAF per il ’78 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Radar.: 212.808 • 293.1S0 
Tel. Amminllirsz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.; Agenzia < Alba >, Via Faenza. Tel. 287.392 


Dal 13 al 16 


Ad aprile la conferenza 
cittadina dei comunisti 


La soRreterla della federa¬ 
zione fiorentina del PCI co¬ 
munica che dati gli Impegni 
Immetllall di mobilitazione 
.sul temi della dlfe.sa delle 
l.slìtuzlonl democratiche del¬ 
la lolla al terrori.smo è .stato 
ncce.-i.‘uirio uno .slittamento di 
alcuni giorni della campagna 
eongre.'ksuale. Al fini di ren¬ 
dere passlliile lo svolgimen¬ 
to delle conferenze di zona 
è neces-sario che la conferen¬ 
za cittadina .si svolga nel 
giorni i;M 4-15 in aprile pre-s-so 
la casa del popolo « 25 apri¬ 
le » (via Bronzino). 

Concluderà 1 lavori della 
della conferenza il comp;igno 
Cervetll della .segreteria na¬ 
zionale del PCI, re.siKui.sabile 
del problemi dell’organlzza- 
zlone. 

La riunione del comitato 
federale in preparazione del¬ 
la conferenza avrà luogo 11 
giorno 5 aprile alle ore 17. 

Diamo Inoltre le dato di al¬ 
cuno conferenze di zona del¬ 
la città; conferenza di zona 
centro Oltrarno 22-2.7-24 mar¬ 
zo (Gianfranco Bartollnl) 


conferenza di zona Rst 22-23- 
24 marzo (Elio Gabbugglanl). 

Per questo pomeriggio alle 
17 è convocato in federazio¬ 
ne un attivo straordinario 
degli studenti medi, univer¬ 
sitari e del circoli territoria¬ 
li della EGCI .sul tema: 

« L’attuale situazione politica 
e le linee di iniziativa dell’or- 
ganizzazione. ] 

Domani mattina alle 9,30 
prc.sso la .sede del comitato 
regionale — via Alamanni 41 
— ò convocato il comitato di¬ 
rettivo per discutere II se¬ 
guente ordine del giorno: 

« Verifica deirinizlotlva del 
partito sulla situazione del- 
l’ordino democratico c pro¬ 
blemi agrari nella nostra re¬ 
gione ». La riunione avrà la 
durata deU’lnlero giorno. 


La riunione del comitato 
direllivo regionale convocata 
per domani giovedì è rinviata 
a venerdì 24 marzo alle 9,30. 


L’a.s.se.s.sorc al decentramen¬ 
to Giorgio Murales ha presen¬ 
tato nel corso del consiglio 
comunale di ieri 1 provvedi¬ 
menti che delegano l poteri 
decisionali dal Comune al 
consigli di quartiere. Insieme 
al provvedimenti e alla pre- 
.sentazlone deiras.sc.ssore Mo- 
rales 1 quartieri e.samlneran- 
no anche tre documenti sul 
problema delle deleghe, uno 
presentato dalla maggioranza 
(PCI, PSr. PDUP) uno pre¬ 
sentato dal PRI e uno pre¬ 
sentato dalla DC. 

I consigli potranno ora di¬ 
scutere sulle linee e 1 criteri 
che ne hanno guidato la ste¬ 
sura, formulare suggerimen¬ 
ti. correzioni e pareri. Nella 
sto.s.sa .seduta il consiglio ha 
approvalo a maggioranza il 
hilanclo preventivo deU’ATAE 
per il 1977. dopo un approfon¬ 
dilo dilxittito che ha pre.so 
le mo.s.se dalla relazione svol¬ 
ta nella riunione precedente 
dairas.se.ssore Shordoni. Ve¬ 
niamo alle deleghe: il consi¬ 
glio comunale — ha detto Mo¬ 
rale — si trova di fronte al 
consuntivo di un anno di atti¬ 
vità dei consigli di quartiere. 
E* una esperienza positiva 
perché ha con.sentito di ele¬ 
vare 11 tono del dibattito po¬ 
litico e ainministralivo ed e- 
stenderlo a tutta la città. In 
dicci mesi di attività l con¬ 
sigli hanno tornito 280 .sedute, 
in media 3 o 4 per ogni mese 
od altre cento assemblee Fio- 
polari sui temi più vari. 

Di fronte ai drammatici fat- 


Si sono incontrati con i gruppi consiliari 

Dipendenti di S. Maria Nuova 
in delegazione alla Regione 

Dissensi sulla delibera approvata dal consiglio di amministra¬ 
zione, con la quale viene promosso solo una parte del personale 


- La vicenda delle iironiozioni 
all’osiiedale di Santa àlariu j 
Nuova torna nuovainenle alla 
ribalta della cronaca. Ieri 
mattina una delegazione di 
diliendenti si è incuntrata con 
i vari gruppi del Consiglio 
i\>gi()iiale per e-sporn; i ter¬ 
mini della vertenza, dopo che 
gli ste.ssi diliendenti avevano 
avuto notizia che il consiglio 
di amministrazione deH'ospc- 
dale aveva deciso di far pro- 
•seguire l'iter della delibera¬ 
zione contestala, che sancisco 
le lirumozioni alla carriera 
superiore di alcuni dipendenti 
amministrativi. « senza i re¬ 
quisiti di legge — si legge 
in un documento redatto dal- 
l'as.semblva dei dipendenti — 
ed in contrasto con le norme 
di'H'accordo nazionale osiXHla- 
liero del 1974 ». 

Inoltro — seni|irc secondo 
il documento — « il consiglio 
di amministrazione ha rin¬ 
viato , in maniera non chia¬ 
ra. a successivi vari incontri 
resame delle prcci.se richie¬ 
ste formulate dall’ assem¬ 
blea », con le quali si tende 


a stabilitv « criteri uniformi 
FXT l'accesso alle carriere, 
in modo da far cessare la 
continua disiiarità di ti'atta- 
mciito ». 

Pertanto « l’as.scmblea ri¬ 
tiene di dover nuovamente 
manifestare il suo pieno dis¬ 
senso da questa impostazione, 
elle tradisco non solo la legge, 
ma il principio di uguaglianza 
dei cilladini di fronte alla leg¬ 
ge stessa ». 

Nel documento dell’ assem¬ 
blea, vengono preannunciate 
alcune iniziative. In partico¬ 
lare, 11 giorno in cui la deli¬ 
berazione sarà pubblicata al¬ 
l’albo deiramminìstrazionc o- 
sFiedalìera. avrà luogo una 
nuova assemblea, alla presen¬ 
za dei rappresentanti della 
.stampa cittadina, e successi¬ 
vamente una delegazione si 
recherà al Comitato regionale 
di controllo. 

Nel documento viene ricor¬ 
dato che quella di ieri è la 
quarta assemblea che viene 
falla, alla quale sono da ag¬ 
giungere c le varie manife¬ 
stazioni tenutesi durante le 


seduto del Consìglio di am¬ 
ministrazione, elle ha rinviato 
le proprie decisioni per circa 
un mese, fra i pareri con¬ 
trastanti ed espressi con mol¬ 
to ritardo c riluttanza dalle 
organizzazioni sindacali ». 

Infine — sempre secondo 
r as.semblea dei dipendenti 
amministrativi dell’ o.spcdaIe 
di Santa Maria Nuova, che 
si è riservata la proclama¬ 
zione di ulteriori forme arti¬ 
colate di lotta — la delibera 
approvata dal Consiglio di 
amministrazione potrà ulte- 
rionncntc turbare la funzio¬ 
nalità dei servizi. 


CORSI COMUNALI SPORT 

Sono aperte le Iscrizioni al 
corsi propedeutici allo sport, 
organizzati dal comune di Fi¬ 
renze, di Ginnastica, Scher¬ 
ma, Calcio, Judo, Mlniba- 
sket. Minivolley, Nuoto, Ten¬ 
nis. Pallacanestro iier ragaz¬ 
zi da 6 al 15 anni; Ginna¬ 
stica e nuoto anche per adul¬ 
ti. Per informazioni rivolger¬ 
si aH’ufficlo Sport, tei. 215870 
284015. 


l’UnitA / mercoledì 22 marzo 1978 


Con un voto unitario del consiglio regionale 


Gommissione speciale 
sulla programmazione 

Come sarà composta — Rimarrà in attività per tre mesi — Necessarie le modifiche al regola¬ 
mento — I documenti da esaminare — Presentata la v legge per Tattività emotrasfusionale 


tl di questi giorni 1 consigli 
di quartiere inoltre sono .stali 
centri effettivi di larga iiar- 
Iccipazlone democratica per 
la difesa delle istituzioni. SI 
tratta ora però di passare ad 
una fase nuova — ha detto 
Morales — del decentramen¬ 
to affidando al consigli iioterl 
effettivi e jier la gestione del 
servizi sociali. Questo è l’o- 
bletllvo del progetto di rego¬ 
lamento per le deleghe che 
sarà ora Inviato ai consigli 
di quartiere per rcsprc-ssione 
del loro parere. 

Il proces-so di decentramen- 
' to non è un’oiierazione di In¬ 
gegneria l.stlluzlonale: esso va 
inquadrato nel |iiù ampio con- 
te.slo della riforma del poteri 
locali della puhhlica ammini¬ 
strazione e (Icllo stato. La sua 
attuazione si propone Fiertan- 
to di e.sallare il ruolo del 
comune riorganizzando il fio- 
tele locale e le sue struttu¬ 
re per rendere più efficienti 
l .servizi e per assicurare la 
liartcciFiazionc dei cittadini ol¬ 
le .scelte Fiolltlche e ammini- 
.stratlve che lo riguardano. 

Il dibattito suH’ATAP ha 
chiiLso la .serie del confronti 
.sul tema delle municlFializza- 
te. MI .sarei atteso dal rappre¬ 
sentanti dei diversi grupFil 
consiliari, ha affermato l as- 
.se.s.sore Sbordoni al termine 
del dibattito, un maggior ri¬ 
gore nei giudizi e una 
serie di indicazioni non equi- 
vocile. Ribadi.sco oggi come 
nella mia relazione die la ca¬ 
renza di un quadro legislati¬ 
vo nazionale, la mancanza di 
Firogrammazionc, di certezze 
finanziarie, crea i maggiori 
o.stacoli anche in questo cam- 
F 10 all’azione dell’ente locale 
sia sul piano della rl.struttu- 
razione dei servizi che su 
quello di una politica tariffa¬ 
rla che non generi squillliri 

In mancanza di un quadro 
preciso le aziende municipa¬ 
lizzale e ramministrazione 
hanno evitato di compilare un 
libro del sogni, impegnandosi 
-SU terreni concreti; in primo 
luogo nella FJohtica del F^r- 
sonale, lavorando per una mi¬ 
gliore utilizzazione, portando 
avanti elementi di program¬ 
mazione tecnica, che non co¬ 
nosce cedimenti di carattere 
aziendalistico. Una concezione 
consortile guida lo studio dei 
problemi e della programma¬ 
zione della rete dei servizi, 
mentre è In atto una indagine 
conoscitiva sulle caratteristi¬ 
che del fenomeno del traffico 
della città che diverrà patri¬ 
monio del con.sorzio. 

Sulla politica delle tariffe si 
è soffermato il capogruppo 
comunista Peruzzi. che ha e- 
spre.sso il suo apprezztimenlo 
Ficr la relazione svolta dall’ 
assessore. 

Alibiamo sempre antepasto, 
ha detto Peruzzi. gli interessi 

generali della comunità ad 
ogni altra considerazione; 1' 
aumento delle tariffe effet¬ 
tuato. che ammonta circa a 
12 miliardi è già una quota 
notevole. Alcuni punti partico¬ 
lari Fierò dovranno easere ri¬ 
visti: Fwrlo del sistema tarif¬ 
fario che riguarda i pendolari 
c specialmente 1 pensionati. 

; III ogni caso lo .strumento 
coii.sortilc — ha conclu-so 1’ 
esFionente comunista ci apFia- 
rc la struttura più funzionale 
anche sul versante del conte¬ 
nimento dei costi. 

Sempre sul problema del 
contenimento della spe.sa .si 
è pronunciato il repubblicano 
Or\’ieto mentre sono interv'c- 
nuti nel dibattito Abboni del 
PSr, Mazzantì 1^^ DC e 
Fot! per il PSDI. 


Approvata unMmportante mozione 

1 j 

Un programma editoriale; 
coordinato alla Regione I 

L’attività editoriale della regione To.scana è stala tli- j 
-scu.ssa Ieri in aula. Una mozione di iniziativa del gruppo | 
della Democrazia Cri.stiana, successivamente elaborata in 
commissione è .stata approvata dal consiglio regionale con 11 
voto favorevole di tutti i gruppi politici. ,- 

Nella relazione il comunista Marco Mnycr, ha .sostenuto 
che il documento si Firoiione di ristrutturare rallività edito | 
riale della regione con.sulerandolu come strumento essenziale j 
della Informazione regionale. Le attività editoriali — ha ' 
affermato — Fiossono (-ostituir»- un supFiorlo alla programma j 
zione realizzando, con una docuinenlazìnne adeguata, scelte i 
e indicazioni di intervento. Mayer ha inoltre sottolineato i 
Taspclto del documento con eui si insiste sulla nece.ssità di 
razionalizzare gli interventi. ì 

K' chiaro — ha aggiunto (die il problema editoria non 
si c.saurisce nella «nostra editoria». SI aiirono. Invece, due ' 
distinte linee foiulamenlali; ledltoria lnt(‘.sa come comiiarto 
produttivo e redltoria intesa i orno eom|ionentc deH’induslrla 
culturale con le ovvie interconnessioni con il sistema blblio 
tecurlo e più In generale con il sistema formativo. 

Nello Batcstracci, capogruiuio della Democrazia Cristiana, 
ha affermato che il (iociimcnto presentato dal sito partito 
è stato espirato dalla ncccssiià di ehlarificare e razionaliz¬ 
zare un settore, come quello deH’attlvità editoriale, abba¬ 
stanza imiiortanle della iiolltica regionale. i 

Baiestracci lia |iol sottolineato il punto qualificatile del 
documento; quello che impegna la giiinlti a predisiiorre pro¬ 
grammi annuali di attività editoriale da soltoiiorre all’allen- j 
zione del consiglia regionale. Tutto sommato — lia coik liisn i 
— la mozione contiene elenicnti di estrema positività jicr i ; 
quali il gruiipo DC darà il proprio voto favorevole. i 


La Commi.s.sume sjiecl'ale 
per la programmazione e una 
realtà; ieri il Consiglio re¬ 
gionale ha infatti up)irovato 
eoli una delibera la sua co¬ 
stituzione mentre eon un or¬ 
dine del giorno (- stalo Invi, 
tato rUftielo di pre.stdenza a 
costituire un grupiio di .studio 
per la modi 1 tea del regohi- 
mcnto interno del Consiglio. 

Questo patvso (' indisiM'iisa- 
bile sia n(‘lla pro.-i|iettiva. or¬ 
mai concreta, di poter isti¬ 
tuire una commi.ssione (ler- 
manonte sui protilemi d(*lla 
regione sia jier redit-triliuire 
le competenze delle altre 
eonimi.ssioni consiliitri. In tre 
mesi (lue.sto gruppo dovià 
avalizJire td Con.siglio picci.se 
propo.Tle. 

La Coinnn,s.sione speciale, 
elle avrà tre nic.si per la 
visriire sui doeuineiiti di pro¬ 
grammazioni'. e conqio.ita da 
sei consiglieri del PCI, (piat 
tro della DC. due del P.SF 
e uno ciascuno del PRI. PHDI. 
DI^ e MSI. Il volo di ieri 
— come ha rilevato nel suo 
Intervento il c!i|io gruppo co¬ 
munista Nello Di Paco — 
.segna un momento di avvio, 
apn' un:i fase nuova nellii 
vita regionale clu? si fonda 
sulla politica della iirogram- 
maz.ione. sulla volontà demo¬ 
cratica di incidere, di risa- 
naniento c di sviUqipo eco 
noniieo ch'ila 'ro.-xana. 

La Commissione lavorerà 
sui dorunienli prc'di.spo.sti dal¬ 
la Giunta regionale e su Ire 
lajiporti: « I prolileini della 


jirogrammaz.ione economica. ' 
con particolare riguardo alla 
To.scana )>; « 1 .soggt'Ui. le con¬ 
dizioni e gli strumenti della 
programmazioiK' regionale »: 

« Fjc azioni e le iiolitichc d’in- 
lervonto ». 

Con que.sti documenti ei .s-i- 
ranno quelli del programma 
regionale Fire.sentalo dalia 
Giunta il 14 marzo di que¬ 
st’anno. [ 

Molli gli atlarl sul (inali 
que.sto nuova eoiiiini.ssione (' 
eliiamata a pronunciarsi; d 
turismo in ’ro.'.cana: sclieda 
d'indagine sugli esercizi al 
hergliieri: asili nido; la si 
Inazione ospedaliera 75 T?: i 
consorzi socio sanitari: il Pro 
getto inlormatica; il Progetto 
cuoio; il Progetto farmaceii 
lico: il documento ('nergelieo; 
la revisione della legislazione 
di spesa: osservatorio |ier- 
manente del inercalo del la 
voto. Su tutti questi argo 
menti la commi.ssione spe¬ 
ciale dovrà nh'fire al Consi 
glio. I,(> altre c()niini.s.sl<)iii 
consiliari dovranno esprimere 
un paif'ie .secondario |)cr le 
parti del docvmu'nti e degli 
alleg.iti di Firoiiria compe¬ 
tenza. 

Il dibattito ha iiioslralo co 
me (|ue.‘,ta commis.ione spe- 
ciah' sia nata da una ebiara 
volontà unitaria 11 eaiiognip 
FIO comunista lia iio.ào l’ac- 
(-enlo sullo glolialilà di (piesta 
commissione iicr ora iirovvi- 
sona. «(Mentre ragioni |irali 
clif' ne (h'tlano la iirovviso [ 
lieta — ha intatti so.àenulo 1 


— Ilei’ iioler F'assaic (fuuuIì 
ad una eoinmi.ssionc iieriiia- 
nenle la sua globalità è un 
fatto necessario e iio.sitivo 
licr la novità. rmiFiortanz,'» 
e la rilevanza elte a.'isimie 
il tema della |irogrammaz,to- 
ne. E’ Fivrctfi necessario die 
in qae.sta commt.'v.sione .si ri 
trovino tult»' le lorz.e iiollti 
che raiiprescntative 

Alleile lutti gli alili inler 
venti hanno ricliiamato la vo 
lonlà unitaria di far Ironie 
alla gravità della cri.si e la 
necessità di attillare e deli 
nire gli .slrnmentt di una po 
litica (lolla iirograinmaz.ione 
Il diliatlito sullo scliema op ' 
rat IVO. che si era tenuto al 
l'inizio deiranno, e -.lato d 
naturale sloiido a ((ueslo in 
contro che lia vi'-to sui)i'ia:i 
m Fins'-tivo gli .'.cogli die al 
lora .-:emt)ra\ ano in.-orgei*- 
Lo .‘.tesso voto è stalo lai 
gaiiit-nle unii iri<« 

Nella seduta del Consiglio 
regionale, nel iiomeriggu». e 
iniziata la di.'.cu.ssione sulla 
liroFio.'ita di legge sid «centro 
di riferimento iier l’altivilà 
enKitrasfvisionule e di produ 
ziiuie degli einoderivati ». 

La n'iaz.ione sul te.-ào Jip 
provato in .'edc rdc'renle dal 
la IV (;omuiis-.ione consiliin>‘ 
all'inizio di marzo (' stata 
svolta dal cons:gIieri‘ regio 
nati' comunista. Wanda Waii 
derling. .Suliilo dolio (• .nizialo 
il diliattilo ma d voto sulla 
l(,slato rinviato idl.i 
|iro...ima riunione del Coii. i 
glio 


SEMINARIO 

SULL’OCCUPAZIONE 

ALL'IMPRUNETA 

Domani e venerdì pres¬ 
so il centro studi CGIL 
di Impruneta si terrà un 
seminarlo indetto dal¬ 
la federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL e dal 
coordinamento regionale 
delle leghe dei giovani di¬ 
soccupati. Nel seminario 
verranno affrontati i te¬ 
mi delle lotte per l’occu¬ 
pazione in rapporto alla 
piattaforma regionale sul¬ 
le attività produttive e a 
quelle sulla occupazione 
giovanile. 

GLI ORARI 
DEI MUSEI 
PER PASQUA 

Sabato la galleria degli 
Uffizi, il museo di San 
Marco e la galleria d’arte 
moderna, rimarranno a- 
perti dalle 9 alle 14. rnen- 
tre le Cappelle medicee 
rimarranno aperte dalle 9 
alfe 19. domenica osserve¬ 
ranno tutti la chiusura. 

NUOVO NUMERO 
TELEFONICO 
DEL COMUNE 

Da ieri il numero tele¬ 
fonico del comune di Fi¬ 
renze è 27681. Con esso si 
può comunicare con: Pa¬ 
lazzo Vecchio. Palazzo Ba- 
stogi. Palazzo Mancini. 
Palazzo Bargagll e ex con¬ 
vento delle Oblate. Tutti 
ì numeri del centralino 
attualmente in funzione 
tono stati perciò sostitui¬ 
ti e l’avviso verrà dato 
agli utenti con una regi¬ 
strazione che potrà esse¬ 
re ascoltata da chi for¬ 
merà il numero soppres¬ 
so. 


Era stata annunciata per ieri la riunione definitiva 

Un giro di consultazioni nelle facoltà 
prima del voto sul piano universitario 

Solo (la un giorno si è scoperto che la procedura fin (pii seguita aveva un 
« vizio di legittimità » — La votazione finale è prevista per il 12 di aprile 


Per il p'uno edilizio uni- 
. vcr.sitario .sembrava tutto fat- 
• to: (loiK) le lunjihe di.scii.ssio- 
Ili dei mesi passttli, gli incon¬ 
tri gli alilxiccamcnti, !a dìffi- 
I Cile comFio;sizi()nc di interessi 
[ (livcr.si c spesso molto di.stan- 
: li ieri doveva essere il gior¬ 
no del battesimo ufficiale. Era 
; F>r‘.‘visto ii volo del consiglio 
di amministrazione dell’Uni- 
versità. Era stalo annuncia¬ 
to dal rettore die Io aveva 
addirittura indaso in una 
<' .scaletta » di impegni .ste¬ 
sa un F>«iio di settimane fa: 
era arrivalo l'avv'iso a tutti 
i componenti deirorganismo 
univcr.sitario. E Invece il vo¬ 
to non c’è stat(». La dcci.sìonc 
i filiale (■; stata spo.stata a dopo 
I Pasqua; c'è una data quasi 
certa: il 12 aprile. L’iter del 
tormentato piano edilizio è 
stato iniprovvi.samcntc turba¬ 
to da un articolo della legge 
50 per l’edilizia universitaria. 
Lo hanno .scoperto ieri mat¬ 
tina durante la riunione del 
senato accademico che avTcb- 
[ be dovuto essere rullimo in- 
I contro prima dcH’approvazio- 


ne ufficiale e avrebbe dovu¬ 
to rappresenttire il « viatico » 
al piiino delle 11 facoità. 

E’ .stato il pre.side di Giu- 
risiirudeiiza, Ef<Tn- 

ee.sco Honiiino ad accorger¬ 
si, do(K) mesi di discussioni, 
elio lii legge óO rimandava 
|i(*r le procedure di a(i|)rova- 
zione alla (>41, la legge pre- 
ccdcnlo c non abrogata chc_ 
regolava la stessa materia. 

li professor Romano, codice 
lorio alla mano, ha avverti¬ 
to gli altri presidi clic In tiro 
ocdnra fino allor.i seguita era 
secondo la legislazione uni¬ 
versitaria. viziata di legitti¬ 
mità V. La legge (>ll pr(‘V( de 
in un suo Itiiiglii.ssimo art.eo- 
!■) che il piano edilizio uni¬ 
versitario v('iiga ap[)rova»o 
dal consiglio di amministra¬ 
zione dojx) aver preso visio¬ 
ne dei pareri delle fncoi'à 
Opinioni clic non .sono vin¬ 
colanti. che hanno solo un va¬ 
lore consultivo ma clic devo¬ 
no essere comunque ascolta¬ 
te e die fino ;i(J ora non so¬ 
no state mai esprcs.=e .almeno 
;n forma officiale. Per farlo 


i presidi dovranno convocare 
il consiglio di facoltà 

Lo faranno al più pre.sto 
possibile ma ci sono le \a- 
caiize pastinali ad allungare i 
tempi. 

(^iiak lie preside, (ireoccupa- 
to del nuovo slittamento del 
|)iano ('(iilizio e deH ultenoro 
allungamento dei tempi per 
la sua appi'o.vazicHie, ha pro- 
IMi.sto al seiiiito di aggirare 
r : ostacolo » della legge fa¬ 
cendo e.Tprinicre i presidi pre¬ 
senti con un volo die avrebbe 
dovuto rappresentare l’orien 
tamenlo di ogni facoltà. Ma 
non tulli i presidi se In stnio 
sentita di soTtituirsi al consi¬ 
glio dì facoltà e di prendc're 
una (ii'ci.sione così import,an¬ 
te avere adegii.itamen- 

te li' spalle (operle. Se in al 
cune facoltà jkiì del piano si 
è discusso ampiamente, in al¬ 
tre (|ucsta discu.ssione non è 
stala clic episodica e molto 
jxKO ufficiale. La legge jire- 
vede inoltre die il parere 
venga espresso in maniera 
formale altraver.so l .ipiirova 
zione di una delibera. A que¬ 


sto punto lii strada da seguire 
è appar.sa obbligat.i. .A vince¬ 
re ogni residuo dubbio è arri 
vaia un’tillra < «insidera/.ione; 
la [TOTsibilità die (lualeiinn po 
tes.se impugnare hi procedu 
ra .s(()rrclta per m(lter(' di 
nuovo in discussione Tinfero 
piano .iiidie do|X) la sua ap 
prova/ione. 

Ieri manina comunque tra 
gli undici pr(‘sidi riuniti iti se 
nato accademico ■•'(■r.i u;: .«e 
cordo molto vasto sulle «tre 
linee di sviluppo ^ e .sug!i 
aspetti .spec.fic! del p..tr.o 
f^ualdie demrnto di timida 
(«Kitestazione (• venuto so5i 
dal iireTidc di .Scienze, prò 
fessor Eabliri die ha ri>un 
fermato la FX)-.iza)nc della 
facoltà .-iccoiido la (gia'e non 
si sarclibero sviluppali {»•" 
Se-,*o tutto gli aniK-giii ri' 
CCS.'a ri. 

.Suil.'i ((iK'^tioiK- idi -.era fi i 
avuto Iuog<i una riunione d'1 
consiglio di ammini.str.izione 
(k'iruniversità. f.a seduta 
è conclus.i a tard.i ^era e non 
si cono-jCono le dcci-ioni chi 
.'■ono .stale (irese. 


'era e non 


I 


A proposito delle recenti polemiche sull’ospedale di Pratolino 

Nel comprensorio il futuro del Bunti 

Il problema va affrontato nel quadro della «fusione» di una serie’di strutture che formeran¬ 
no l’ospedale «unico e generale» < Non si tratta di trovare più degenti ma di programmare 


Nelle recenti polemiche sul- 
l'osFiedale Danti di Pratolino 
interviene con una lettera al 
nostro giornale Ignazio Ana- 
sta.si. coordinatore del comi¬ 
tato comprensorialc di pro- 
gramm.i di Firenze Nord-Est. 

Alcuni hanno affermato che 
ncirospedale Santi di Prato- 
Uno i malati sono scarsi, men¬ 
tre ne potrebbero essere ospi¬ 
tati almeno il doppio, ma non 
solo, con qualche lavoro di 
riadattamento, sarebbe possi¬ 
bile allestire altri reparti e 
mettere così a disposizione al¬ 
tri cento-centocinquanta posti 
letto atto scopo di poter di¬ 
minuire li sovraffollamento 
degli ospedali della città. Ciò, 
SI aggiunge, sempre che la 
Regione consenta di assumere 
altro personale medico ed in¬ 
fermierìstico; più avanti il 
giornale ricorda che il Santi 
è nato come sanatorio e che 
attualmente svolge attività di 
pncumologia e tisiologia. 

Tutte le argomentazioni ri¬ 
portate avrebbero validità se 
non si fosse a conoscenza che 
il problema è più complesso e 
SI inquadra in una visione ge¬ 
nerale dcU'assetto ospedaliero 
del eomprensorio ed alla luce 
della legge regionale sulla 
programmazione regionale o- 
spcdaliera. In effetti la situa¬ 
zione ospedaliera, irn le ixiric 
disfunzioni presenta anche 
gravi squilibri sul piano della 
occupazione dei posti letto, 
contrapponendosi il imoto di 
•Icuni ospedali al sovraffolla¬ 
mento di altri. 

Ma è anche per superare 
questi squilibri che è interve¬ 
nuta la legge fraudo alcuni 
^iettivi allo scopo di realiz- 
tare una effettiva uniformità 


delle prestazioni ospedaliere 
su tutto il territorio regionale 
e la loro rispondenza alle esi¬ 
genze delle popolazioni. 

Quindi il problema non può 
e.ssere visto limitatamente al- 
Vospedalc Banti, in quanto 
quest'ultimo fa parte di un in¬ 
sieme di stabilimenti, quali il 
Lazzi di Pratolino, Sant'An¬ 
tonino di Fiesole. Camerata. 
Salviano, Oftalmico nonché te 
strutture dove ha attualmente 
sede lospcdale Mcycr che at¬ 
traverso la loro fusione do¬ 
vranno formare l'ospedale 
unnico e generalcy> del com¬ 
prensorio Firenze Nord-Est, 
per cui ogni decisione deve 
necessariamente tener conto 
del quadro di insieme c deve 
pa.ssare attraverso to stru¬ 
mento della programmazione 
che oggi è rappresentato dal 
comitato comprensortale di 
programma di cui anche /! 
presidente dcU’ospcdale Banti 
fa parte. 

.Allora chiamare in causa la 
Regione che « non sembra 
troppo propensa ad una com¬ 
pleta utilizzazione di tutta la 
struttura ». dimenticando che 
questa sta aspettando gli 
schemi di programma che de¬ 
vono essere elaborati dal co¬ 
mitato comprensoriale, non è 
certo un contributo alla chia¬ 
rezza. 

Quindi il problema non è 
quello di cercare nuovi degen¬ 
ti per il Banti, ma quello di 
portare a termine spedita- 
mente la programmazione sia 
ospedaliera che sanitaria af¬ 
finché, attraverso la organiz¬ 
zazione di una rete di servizi 
sul territorio, capaci di ope¬ 
rare da filtro, ai ricoveri, la 
degenza debba diminuire. 


Per quanto ci riguarda, il 
nostro comitato comprcnso- 
riaìe, che da mesi lavora in¬ 
torno ad alcune ipotesi, era 
giunto a conclusioni che tro¬ 
vano una larga convergenza 

Improvvisamente però si c 
trovato di fronte ad una si¬ 
tuazione completamente di¬ 
versa dovuta alla nuova zo¬ 
nizzazione fiorentina che nella 
modifica ha visto quasi rad¬ 
doppiare il numero dell'uten¬ 
za, per cui il discorso si è 
nuovamente aperto. 

E" certo comunque che V 
opportunità di non utilizzare 
tutti gli stabilimenti si pone 
ancor oggi, perché ci trovia¬ 
mo di fronte ad una poten¬ 
zialità di posti letto ecceden¬ 
te il fabbisogno del compren¬ 
sorio. Quindi occorre fare 
delle scelte, se è più giusto 
il criterio dell'ospedale «eco- 
logico-n oppure quello del ser¬ 
vizio laddove è maggiore la 
«richiesta sanitarias tenendo 
conto che nella prospettiva di 
di riforma l'ospedale dovrà 
essere un presidio sanitario 
integrato con gli altri servizi 
del territorio. 

Ora è fuori dubbio che la 
richiesta .sanitaria tende ov¬ 
viamente a rivolgersi verso le 
strutture più vicine al tessuto 
urbano e quindi appare logi¬ 
co offrire i servizi di base 
laddove vi è più densità di 
popolazione. Nel nostro caso 
la futura zona socio-sanitaria 
è composta da oltre 120M0 a- 
bitanti nei quattro quartieri 
fiorentini, oltre 15.000 nel co¬ 
mune di Fiesole e circa 3.00 
nel comune di Vaglia. 

Quindi il problema del fu¬ 
turo del Banti è ancora da 
decidere, ma non può essere 


deciso se non nel quadro di 
una programmazione 

Alcune ipotesi di prospetti 
va sono aH'esamc del comita¬ 
to comprensoriale, tra le qua¬ 
li quella di una possibile uti¬ 
lizzazione come struttura del 
territorio di carattere sanita¬ 
rio rivolta ai non autosnffi- 
cienti per attività di lunga de¬ 
genza e riabilitazione, ma non 
come divisione ospedaliera di 
lungo degenza che d'altra 
parte la legge non prevede. 

Allora, poiché il discorso è 
ancora aperto, è giusto poten¬ 
ziare il Banti senza che pri¬ 
ma si sia deciso la sua uti¬ 
lizzazione? 

Ci pare di avvertire infatti 
nel « problema Banti )> la pre¬ 
senza di preoccupazioni che 
zanno al di là delle esigenze 
di assistenza ospedaliera. E" 
giusto, per esempio, bandire 
un concorso per un nuovo pri¬ 
mario di pneumologia quando 
sappiamo che que.sta discipli¬ 
na non è prevista neU'ipotesi 
di piano che riguarda il no¬ 
stro comprensorio? 

Ora, fermo restando che 
ogni contributo in direzione 
ad una migliore scelta pro¬ 
grammatica, che .sarebbe be¬ 
ne non fosse limitato solo al 
Banti, è sempre bene accol¬ 
to, da qualunque parte ven¬ 
ga. Affermare anche che il 
diritto di tutti i lavoratori 
dell'ospedale Banti alla con¬ 
servazione del posto di lavoro 
è fuori discussione. Ogni al¬ 
tro interesse che si muove 
nell'ottica di logiche interne, 
in contrasto con le linee pro¬ 
grammatiche non può trovar¬ 
ci consenzienti. 

Ignazio Anastasi 



Nuova illuminazione a S. Jacopino 


Da ieri sera, ii quartiere di San Jacopino 
ha una nuova iiluminaz;on(', notevolmente fw 
tenziata con 177 lampade al bulbo fluorescen 
ti a vapori di mercurio da 250 w e con due lam¬ 
pade a vapori di ?c»dio ad alta pre.ssione da 
400 Watt, per una potenza complessiva di 5o 
KW. In particolare, è stata {xitenziata Tillu- 
minazione nelle seguenti vie: Paisiello. Mer- 
cadante. Petrella. Porpora. Vivaldi. Squarcia- 
lupi. Ponchielli. Rinuccini. Della Cascine. Del 
Vetriciaio. BeUini. Spontini, Ro.ssini, Cimato 
sa c Vwucinl. 

Praticamente, its-i si è concluso il secon¬ 


do lotto dei lavori, interamente fin,inziatf. 
claU'ammini.'lrazione comunale, il cui cu=lo 
ammonta a circa 150 milioni. 

Se a questa .somma si aggiungono i ir>5 mi 
boni necessari per Tilluminazione de! prim i 
lotto di strade, la cifra comp!c.s.>ivamc-nte im 
pegnata per rilluminazione del rione di San 
Jacopino è di lire 31.i milioni. L’accensione 
del nuovo impianto è stata effettuata ieri 
alle ore 19. 

Nella foto: la nuova illuminazione in via 
Paisiello. 


■niziatìva editoriale dell^amministrazione 

Guide per la scuola 
sui servizi comunali 

Serviranno ad approfondire alcuni lenti di inte;'es- 
se sociale - Come funziona la pulizia delia città 


Anche il .s;.->tema di pulizia 
deità c.tlà, il lavoro, dei net 
turliin;. rorganizzaz.one del 
l'A.SNU può diventare. ;n una 
.scuola Cile .SFX.‘rainent. nuovi 
metodi didattici o il Firinc.p.o 
della ge--.i:one .-.ocsa.e, arzo 
:ncnto d; .-,tv,d;o. d; nserc.t. 
d: cre.'.c.t.t u.-nana. Fitte di 
qiKVit.a conv.nzior.e .'ammini¬ 
strazione comunale La iariCia 
to una iniziativa; .a pubbli¬ 
cazione di una .-.erte d: « gu.- 
de r>vr I.a .vjuola d. ba.-;C 
indirizzale a far conascere a: 
bambini delle elc.-nentari co¬ 
me funzionano e come .si arti¬ 
colano neiia città ; .servizi 
es.senz;al;. 

Il primo opu.-colo ha una 
ve.ste editoriale abbasta.nza 
vivace, con foto, dorum.ent.v- 
zioni attuali e .storiche, pian¬ 
tine e grafici .-.i.mbo.er¬ 
gano i moment; p;ù .-iznif.ca- 
t;v; di que.sta attività, dise 
en: e vignette, sci.cele c.be 
.■>u2ger;.-7.ono le va.-ie ixi.--s ij. 
'.Ita d; approfondire h te.T.a 
proFXATto. 

Gl; as.se-s.sori alia pubbli¬ 
ca i.struzione Mario Benvenuti 
c aliambicnte D.ivi,s Ottau. 
;n.s;eme alla équipe di mae¬ 
stri e Fi^agogi-’ti che hanno 
coliaborato alia .ste.sura de! 
primo numero hanno pre-sen 
tato !a pubbhcaz.one alla 
.stampa nel cor.'^o di un in 
contro .svoltasi ieri mattina 
a Palazzo Vecchio. 

Fin da: primo opu-scoio vie 
ne chiaramente delineato il 
carattere della iniziativa: una 
occasione per la scuola di bu¬ 
se. comunale o statale che 
sia. joer approfondire alcuni 
temi di interesse sociale. Chi 
ha suggerito questo lavoro so¬ 
no gli stessi ragazzi, con 1'.n- 


•.•^TF-s-o ctif hanno manifc-ita- 
‘o nel cor.-o rieiie v..-..v .-.co 
Ia.-:tic};e agli impianti riei.'An 
cont-.Ia. flfl'a centrai'' del iat 
:e. e di tanti al’r; i.mp.ant . 

Mancava uno .-trumen’'» ri. 
datn'F, imi completo •• ..-erre 
dato di ir.d.'à/ion; d: 
rivol'e ai gcn.tor; e ag i :n-'- 
gnant; I vo'. im. (i'-i’. i 'o.!a 
.n.ì «■ De.ntro la Ci’.a hanno 
appunto que-to .s opo. e -cr. 
ratiere di una proposta, di un’ 
occasione offF-rt.a dall'Ente ir. 
cale alla s.cu-'.'s e rivolto a fxi 
tenz.are : prin^'lp; della zr- 
.stionc .sociale e del rinnova 
mento didattico 

I; primo volume corrPd.a 
to d; una .scheda orientativa 
e d; un foglio co.nienente '.fi 
parte metodoloe.c-a cenerai" 
che ha cuida'o i! lavoro, ver 
rà diffu.so, con parsimonia, 
pr-r evitare l'indifferenza e !s 
fa^ilrineria nel .suo ii-o. 

La proposta rii ca-mpaena 
promozionale avanza'.a da’ 
i'.a.-.se.S'.ore BF-rr.enuti c- quel 
!a d: sensib. lizzare -z'.: iVi.-'' 
cnant; intere-s^atl .a que.=to t! 
DO ri. ’.avoro attraverso 'jn» 
lettera alle .s-''Jole e ai circo!, 
didattici, e altri contatti eh-' 
F>otranno es-sere a!lacciati tra 
mite i consigli di Quartiere 
I! progetto editoriale com 
prende i temi niù diversi. .A! 
tri numeri saranno ded ca 
ti alla manutenzione de’> 
.strade a! funzionamento de' 
t'acQuedotto. rie!l'uff;cio di 
igiene, alla costruzione di una 
.scuo’a all'orcanizzAzione del- 
l ATAF. al piano regolatore 
La iniziativa si estenderà, 
questo il programma dei prò 
motori, alle attività di ser¬ 
vizio che non sono gestite 
dali'amminLstrazione comuna¬ 
le, dai musei, alle biblioteche 
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Ampio dibattito in Palazzo Vecchio 


Il consiglio unanime condanna 
l'ignobile attentato di Roma 

Piena solidarietà alle vittime dell'efferato crimine e all'on. Moro — Sottolineato il va¬ 
lore dello slancio unitario concretizzatosi nella grande manifestazione di piazza Signoria 


! I.ii l'isposla ( 111 ' (la Fircii 
ZL* f (la lulla l'Italia è venula 
contro l'efnn'ato cmiiint' 
compiuto conln» fili unenti 
(Iella scorta (leU'onorevole 
Moro, hurbaramcnte assassi¬ 
nati. e contro lo stesso pre¬ 
sidente (Iella DU ra|)ito da un 
comniando .erroristieo è tale 
da eoslituire un pesante mo 
Dito per coloro che intendono 
ricacciare indietro il jn-ocessc» 
(li rinnovamento democrtuico 
su cui si e av\ iato il paese *. 
C^ueste le aff(“rmazioni del 
sindaco (;id)l)unnhmi che ha 
preso la parola ieri in aper 
tura del eonsinlio comunale 
avviando il (hhattito su (|U(‘ 
sto tema fra tutte le for/e 
|)olitiche, I.a conclusione del 
la seduta mattutina (* stata 
. I anime, con l approva/iom' 
generale della mo/.ione di 
condanna per il vile atto e di 
solidarietà pei’ le vittime 
presentata dal gruppo de- 
niocrisliano. 

Non sono mancati da parte 
di (lUiilelu' consittlieie della 
minoran/.a tentativi strumen¬ 
tali di sminuire la massìccia 
e coerente azione unitaria 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. 

Ma il dihaltilo è riuscito a 
conservare (pici carattere di 
elevato sifinificato politico e 
morale che aveva raftiiiiinto 
nel corso delle riunioni 


straordinarie svoltesi a Pala/, 
zo Wcchio nei piorni .scorsi 
con la partecipa/ione di tutte 
le lorze produttive sindacali 
e sociali della città, .strette 
intorno al Comune come 
simholo della forza dcmocra 
fica antifasci.sta. 

I,a storia di (|ue.sti pìorni. 
hanno ricordato con analonlii 
interventi il sindaco, il ea- 
poijruppo comunista Peruzzi 
e il capogruppo sociali.s'a 
Spini, d mostra lo slancio u 
nitario che ha pervaso la cit 
tà, la consa|)evol(vza e la vo 
lontà dì opiMirsi ad un dise¬ 
gno eversivo che oggi sfida 
lo stalo democratico con le 
armi did terrorismo nel ten 
talivo (Il farlo apparire inca 
pace di affrontare con ade 
guati strumenti la grave crisi 
che attraversiamo. 

K questo ha rihadito il ca- 
pogrupiKi de (lianni Conti; 
un paesi' che non va (l('luso. 
(piello che lia dimostrato in 
(piesla triste e amara vicenda 
una graiuh' com[)ost('zza, una 
carica morale e un patrimo¬ 
nio domocratico di grande 
significalo. I.o stesso voto u- 
nanime di approvazione della 
mozione democristiana è sta¬ 
to esteso ad un altro ordino 
del giorno, sempre presentato 
dalla DC. di condanna per la 
recente uccisione a Torino 
del maresciallo Herardi. 


Oggi pomeriggio nella sala de' Dugento 

Incontro in Comune 
su libertà e cultura 

Pcirtecipcino uomini di cultura italiani e stranieri - In¬ 
vitati i sindacati, le forze politiche e sociali della città 


Ieri prima udienza 

In pretura a Viareggio 
il «Principe di Piemonte» 

il Comune vuole cosliluirsi parie civile per i danni subìli 


Il caso del * PrinciiK' di 
Piemonte » di Viareggio è' en 
trato nelle aule della pre 
tura. Erano |)reseMti gli im¬ 
putati Vittorio De Micheli. 
Martino Carboncini e Mon¬ 
taresi — difesi dagli avvìi 
cali Sartoni e Delle Sedie —, 
Brunello Eanfani della mari¬ 
na militare, e comandante 
della Capitaneria di l’orlo di 
\‘iareggio. il Comune di Via¬ 
reggio, rappro.sentato dairav 
vocalo Vccoli, 11 coiuuiie di 
\iareggio aveva pre.seiitato 
la liehiesla di costituirsi par¬ 
te civile, poiché la mancata 
pre.sa di i)o.s.sesso della Ca¬ 
pitaneria di Porto dell’an'a 
demaniale, [ht la iH'rmaneii- 
za sulla stessa dei sub con 
cessionari degli eredi De Mi¬ 
cheli. CnrhiiU’ini e Montare¬ 
si. ha eom|)ortato iin ogget¬ 
tivo danno ik'I’ il mancato 
uso della concessione in (pie 
stione (KT il 1!I77. 
l/avv(jcato \'ccoli. ri,s|)on 


CONCERTO A FIESOLE 

(Questa sera, alle 21.10. pre.s 
so la Cattedrale di S. Ho 
molo a Fie.sole, in occasione 
della .settimana .-anta è sta¬ 
to programmato il Concer¬ 
to del Coro delle 1) con di¬ 
rettore pjirico Smninonic. 


QUARTIERE 11 

Per questa sera olle 21. 
presso la saletta del parterre 
-- Piazza della Lil>ertà 1 — 
è convocato il cfii.siglio dt 
quartiere li PTa i tomi al 
rordine del giorno: liitancio 
preventivo del comune di Fi¬ 
renze 1978. e.spre-»sirne di pa 
rere. 


deiido alle eccezioni solleva¬ 
le dai difensori, por la co¬ 
stituzione a parte civile, ha 
rihadito le tesi secondo le 
quali il comune di ViaiX'ggio 
pu(» ritenersi effettivamente 
danneggiato dalla mancata 
concessione poiché, da par¬ 
te della Capitaneria di Por¬ 
to. in lina lettera del fi fi 'Ti 
SI disponeva la eoncc'ssiono 
al eomuiie. e precedcnlemen- 
to, fin dal 21 maggio, il pre¬ 
fetto Io riteneva il titolare 
della concessione stessa. 

L’impossihilità ad avere a 
disposizione la zona dema¬ 
niale ha. qiiiiuli. causato il 
danno. Vecoli ha aggiunto 
che vi è. |K*rò. un altro a 
sjx'tto che avvalora la tesi 
della coslitii/.ionc a parte ci¬ 
vile. ed è che il Comune 
non (‘ portatore .solo di in- 
tere.-.si .soggettivi ma dell'in¬ 
tera eollellività. 

Gli avvocati difensori han¬ 
no sostenuto l'inammissibiiità 
a costituirsi parte civile poi¬ 
ché mai il comune dì Via- 
ii'ggio sarehÌK* stato titola 
re della eoneessione. Ilaimn 
aggiunto che la Capitaneria, 
che prese isissesso dell'area, 
non riia mai data al cu 
mone. II pretore, dottor Cu 
pido, dopo aver sentito le 
parti si (' ritirato jht deliix' 
rare sulla ammissione o me 
no a coslitiiirsi parte civile 
da parte del comune di Via 
regg'o, ri.servandosi succes 
sivanunte di decidere do|>o 
.IVer sentito i testi. .-\I mo¬ 
mento in cui scriviamo è in 
( tirso deirescursione dei testi 
moni. 

Sergio Zappelli 


VINEMA TEATRO 

ITALIA 


RAPTUS EROTICO 


POGGIBONSI VIP’TAIO AI MINORI DI 18 ANNI 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 
Concerti di primavera 1978 

DOMANI SERA, ore 20,30 

(dbbondmento turno A) 

VENERDÌ' 24 MARZO, ore 20,30 

(abbondnientc turne B) 

SABATO 25 MARZO, ore 20,30 

(abbonamento turno C) 

Concerto sinfonico diretto da 

Guido 

Ajmone-Marsan 

con la partecipazione del violinista 

Augusto Vismara 

Musiche di 

Bartok, Mendeissohn 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 


iA~itaaimìt 4. 

V L /H:>itiC n VrKiC^\ •: ^ 


1 pruje.s.snn Eugenio G:trin. 
Cìinvanni Spadolini, Carlo 
I'’rancovich. .Max Kohnslamm 
e Enzo Kerronl. rettore dell’ 
università di Firenze (virte 
eipano oggi jìomeriggio all" 
incontro su « Libertà e cui 
tura )i organizzato in accordo 
dal comune e dairateneo su 
Itroposta di (luesfultirno. 

L’iniziativa sì tiene alle ore 
18 n(?l salone de' Dugento in 
Palazzo Vecchio; sarà preseli 
te anche il sindaco. Elio C«ah 
htiggiani. Sono state invitate 
tutte le coinpoueMU deirimi- 
versità, professori, studenti, 
lavoratori, i ra|)pre.sentant 1 
delle istituzioni e degli enti 
culturali italiani e stranieri 
che hanno .sede a Firenze e 
i sindacati, le forze politiche 
e .sociali della città. 

L’incontro — fanno notare 
gli organizzzilori — vuol sol 
tolineure rin.sclndlhllltà tra d 
concetto di cultura c quello dì 
libertà nella vita di un paese 
democratico. E‘ evidente che 
riniziativa si collega linme 


dialamenlc anclie agli ulti 
ini gravi episodi di violenza 
nelle .scuole e ncH’atcnco fio 
renliiio c al gravl.ssimo epi.so 
dio del rapimento del iiresi 
dente della DC onorevnle Al 
do Moro. 

Cìià in pass.Ito si er.mo avu 
ti momenti d; incontro e di 
imjM'gno comune di univer 
silà (■ forze vive della realtà 
ciU;i(lina contro il terrorismo 
e la violenza e per ristabilire 
nella .scuola e nell'università 
condizioni che permettano a 
giliilità politica e produzione 
della cultura. 

Nelle settimane pa.ssate ci 
.sullo state le a.s.semlih'c in 
tutte le facoltà fiorentine do 
po il raid di autonomi con 
tro quattro .sedi tmiver.sitarie. 
Anello in quella occasione 
prole.ssori. studenti, non do¬ 
centi. .'•apiire.senlaiiti dei par¬ 
titi e dei sindacati hanno e 
.sprc.sso il loro no all.i vio 
lenz.a e riaffermalo il ne.sso 
tra liliertà e cultura. 



Distrutte costose attrezzature 

Brucia il «Ceccherelli» 
Cento milioni di danni 

Un furioso inceodio .si é sviluppato l'altra notte al piano 
terreno dciristtinto Farmaceutico « A. Cccclierelli » in via 
Caponsacchi .11, Huona parte del rejiarto liofilizzazione è 
andato distrutto dalle fiamme. I danni ammontano, ad una 
prima stima, a circa 1(X) milioni di lire. 

Il fuoco .si è sviluppalo pixo dopo le due. E' .stato un 
metronotte a dare i'alhirnie t? ad avvertire i vigili del fuo(o 
che .sono intervenuti sul posto con lain squadra. Ix? fiamme 
-svituijpaiesi al piano terreno nel reparto liofilizz-izionc han¬ 
no trovato facile esca nei composti chimici clic -si trovano 
nel laboratorio e negli arredi. Il pronto intervento dei vigili 
del fuoco ha imjjcdito che le fiamme raggilingc.ssero gli altri 
reparti situati al plano terra ed i laliornlori de! primo piano. 
Ncuostante ciò. i danni sono stali riievant;. 

In particolare sono andate di.slrutte alcune attrezzature 
per la liofilizzazione dei preiiarati alquanto costosi. 

.-Ml'origine de'.l incendio sembra ci sia .stato un corto cir 
cuito verificatosi nell'impianto elettrico. 

Nella foto; i danni dell'incendio all'istituto chimico. 


Confermato dalle indagini 

La grotta 
suII’Amiata 

i 

non era 
I un rifugio 
(Ielle BR 


.SIENA (lHt).S.SE I O — Non 
Ila nulla a eiie tare con il 
r.tpimento di Aldo .Moro da 
|)urle delle Hrigate Ho.^e la 
grotta che e stala al (eniio 
di una liattiila d; earaliintc 
II. polizia e guardia di fi 
na'i/a a Castellazzara. La 
grotta, st'giialatii agli iii(|ui 
retiti addìiltturu da Hanno 
ver in (iermania, reca ollet 
livamenle sulla p.irele de 
stra, iminedìataiiuiUe dopo 
l'Ingresso, una stella a cui 
(|ue punte disegnata Ira una 
H e una R. (tlii l'fm iraceia 
ta deve essersi allenato mol 
to o essere un provetto |)it 
tori' in quanto il di.segno e 
perlettainetile regolare. .Sia 
la stella elle la serti ta sono 
tracciale con una vernice a/, 
zurro grigio etu' da l’iinpres 
-sioiK' (li esM-n* stata sliiadi 
ta dalle intemperie (' dal 
l'umidita di cui e iiniuegna 
ta la grotta, ma si.i 1 caia 
huiii'ii che la gente ih (2a 
stella/zara assieu.ano clu' li 
no a poco tempo t.i sulla 
grotta non (*ra stato notalo 
niente. 

Hi presuppone ehi' la stei 
la a cinque punte i' la sivla 
delle tingale rosse siano sta 
te tracciate da un iniloniane 
o addirittura da (|ualeuno ciu' 
intende alimentare, in una 
zona piuttosto tranquilla. .1 
elima di tensione esistente in 
tutto il t’aese I,a grolla si 
trova a mi'iio di un cliilome 
Irò dal (-(‘litro di C’asti'llaz- 
zara e anzi un segnale turi 
stieo la indii-a ai passant. da 
una disianza di KDO uii'tri- f’t'r 
di tiiu la grotta e eiK-oiìdata 
da aleiiiK' case eoloniehe e 
da un ttoselietto di pini di 
motìtagna. meta, dinante 
restate, oltre che di turisti 
anche di copiiielte e di lami 
glie (’lu* .si recano a fari' una 
scampagnata Inoltre, d.ito lo 
scarso afllussn di veicoli e il 
percorso pressoclié olildigaio 
per raggiiiiigere la grotta, 
aiiclu' il minimo via vai .so 
.spetto sarelilx' stalo imme¬ 
diatamente notato (tagli atii- 
lanli d('l luogo, invece non 

stillo notato niente. 

I cittadini di Castellazzara 
assicurano clic lo Hngale ros 
SI? (liftieilineiitt' possitio aver 
tatto II una lia.si'. Cerio la 
grotta e profonda, ma tutto 
il monte Civitella dove, a 
quota 700, è situato fanfral- 
to, è pieno di grotti' e di 
na.sc(,nd:gli naturali. liU grot¬ 
ta in que.slione. però, sarei) 
he da e.scludine, per e.s.sere 
troppo in vista, anclie .se.du¬ 
rante finverno da quelle |)ar- 
ti non ci pa.ssa quasi ne.Hsu- 
no per il freddo pungente. 

«Sono pa.s.sato davanti alla 
grotta non più di 15 giorni 
fa - - rai contji il compagno 
Giu.seppe D’Alessandro, as 
.se.ssore eoinunale e presiden 
te di una cooperativa — ma 
non ho notato nienti*, for.se 
anclie perché non ho guar 
dato ver.so la grotta cixi par¬ 
ticolare attenzione 

Anclie il man'.sriallo dei 
earaliinieri conviene che li 
no a qualche tempo fa la 
scritta non c'(*ra, 

II sindaco di Castellazz.ira 
Loli as.sicurn che (• imposs - 
hile che la grotta sia .servi 
ta da rifugio ai tirigati.sti. I.a 
segnalazione venuta da Han 
nover - continua il sindaco 
in una dichiarazione rilascia 
ta a nome dei 14 comuni dei 
versanti gro.ssetano e .sene.-.e 
dcirAmlata — può forse e.s 
.sere ricollegata alla preseti 
za in tutta la zona nell'està 
te scorsa di cittadini tede.-^chi 
pre.sentalisi come spelenloglu 
1 quali presero anche contai 
lo con atnm «lisicalori della 
zona. 

I sindaci e le popolazioni 
- ( onchide i.i (i;( tii.iraz. o 

ne — riconferm.uio !a loro 
pi('na disponii)i!:ià e indica 
no a; cittadini ed alle forze 
dell’ordine, duramente impe¬ 
gnate. la «lecessilà di un 
sempre pai .-stretto raccordo 
con gh ent; locali e le- i.-ti 
tuzlonì democratiche. 

Intanto anclie i carabinie 
ri e la polizia h.anno 'me^n 
di cercare dopo .aver :spe 
zionato metro per meti'o il 
monte Civitclla .^enza trova 
re nulla. 


SCHERMI E RIDA LTE A FIRENZE 


I CINEMA IN TOSCANA 


MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


PRATO 

ODEON: La mondana felice (V.V 
13) 

CORSO: Piacere di donna (V.M 13) 
SORSI D'ESSAI: Padre padrone 
MODENA: I violenti della Roma 
bene 

BOITO: Basta che non si sappia 
in giro 

GARIBALDI: Melodrammore 
POLITEAMA: Inferno di u.n con¬ 
vento (VM 13) 

CENTRALE: Cert. p'CcoIiss mi pec¬ 
cati 

EDEN: L’uomo n*'. rr.'rino 
ARISTON: (riposo) 
NUOVOCINEMA: (riposo) 
VITTORIA: (riposo) 

PARADISO: (riposo) 

MODERNO: (riposo) 
CONTROLUCE: (riposo) 

CALIPSO: (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (r poso) 
AMBRA: (riposo) 

PERLA: (riposo) 

MOKAMBO: (riposo) 

POGGIBONSI 

ITALIA: Raptus erotico (V.Vt IS) 

POLITEAMA: (riposo) 

PISTOIA 

ITALIA: L’ amica di mia madre 
ROMA: Paperino e C. nel Far West 
EDEN: Il grande attacco 
LUX: L’uomo net mirino 
GLOBO: La signora a stata vio¬ 
lentata 

GROSSETO 

EUROPA I: L'insegnante va m col¬ 
legio (VM 14) 

EUROPA 2: Il gatto con gli sti¬ 
vali 

MARRACCINI; Telcfon 
MODERNO: La va le dei coman- 
chc 

ODEON: Il più gra.nde amatore dei 
mondo 

SPLENDOR: L'oscuro oggetto del 
desiderio (VM 14) 


AREZZO 

POLITEAMA: Melodrsmmore 
SUPERCINEMA: Colpo grosso al 
penitenziario 

CORSO: lo sono il più grande 
TRIONFO: Il gatto con gli sTiva’i. 

in giro per li mondo 
ITALt.^: Attento ermeo c e Sefca- 
ta bai chiuso 
ODEON; Il maratoneta 

MONTECATINI 

KURSAAL: A. 007 operazio.'c 

tuono 

EXCELSIOR: B.stun la mal.a b.an 
ca 

ADRIANO: Oggi ebu-so Oo.-neni; 
cinema varietà 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Soldato b:-- 

SIENA 

IMPERO: Indianapol.s 
METROPOLITAN: Lady Goo.a 
MODERNO: Graz.e tante c a-ri. 
vederci 

ODEON: L’uomo nel mir.no (VV. 

14) 

SMEKALDO: óluiii sporchi c cat¬ 
tivi 

LUCCA 

PANTERA: La calda best.a (VM 
18) 

CENTRALE: Peccata venie.'e ('/.M 
18) 

MIGNON: Massacro a Co.ndor Pass 
ASTRA: Supercitazion 

PISA 

MIGNON: Valentino 
ODEON: Notti peccaminose di una 
minorenne (VM 13) 

ITALIA: Quelcuno ha v.sro ucci¬ 
dere (VM 14) 

NUOVO: lo B.-nrce Lee 
ARISTON: (nuovo progremmi) 
ASTRA: (nuovo programma) 


MASSA 

ASTOR; Taboo (VM IS) 

VIAREGGIO 

ODEON: La mazzetta 
EDEN: Che tte-boz sesso p’-.inte 
;V.M 14) 

EOLO: Milodrarr mere 
POLITEAMA: '«Vest s ite story 
SUPERCINEMA: I-' pcdriro cinese 
CENTRALE: A 3D7 uro czscata 
di diama-nt. 

GOLDONI: I d.ec. con-er.dcrr.er.l 
MODERNO: Agc.nrc 373 Po. cc 
Ccnnect.on 

LIVORNO 

GRANDE: L'uo.-o etcì veroe-.tc 
MODERNO: G-e'a .a dp'.ne Pes’ a 
lV.M IS) 

METROPOLITAN: En-;-.je e os¬ 
che v’o'enza a .e donne (V.V ’£, 
LAZZERI; Orazi c CuriPZi 
GRAN GUARDIA: n oa.-.d.to e 'a 
mada.-np 

ODEON; Cinde.-*;i3 
GOLDONI; I tur.do e rar-sres.-p 
JOLLY: 5e.nsua!,ta ivM l3i 
SORGENTI; Errc.noe.;; r.e-a. O 
r.e.nte reoortegn (VV tS) 

4 MORI: Lo spavaldo (VM l-C; 
AURORA; La rotte dell aou ia 
ARDENZA; (nuovo orog-am.-n*) 
COLOONETTA: Riservato oi c.r- 
cu.to Culturale 

CARRARA 

MARCONI; .Madame C a-de 
(V.M )S) 

GARIBALDI: ( r.poso) 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il dor.m - 

glione 

S. AGOSTINO; (riposo) 

EMPOLI 

LA PERLA: La notte de< te'cht 
CRISTALLO: Il caldp e il nudo 

EXCELSIOR; Scntmel 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia Hi • Tel. 210.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1078 
Doiiiaiii sera, ore 20.30: Concerto 


drcllo da 


s nlun.co 


Ainione Mirsaii. Violinisto: 


or« 2t,30, e 
17 t 21.JO. 


Augusto Vismara. Muslcha di; Bartok, Men- 
delisphn. Orchestra del Magg.o Musicala Fio- 
rentii'iO. 

(Abbonamento turno A) 

TEATRO AMICIZIA 
Via II IV;ito • Tei. 218.820 
Fulll I venerdì e sabato, alle ore 21,30, a 
la domenica e testivi alla ore 17 t 21,30. 
La cuiiipagnii direna da Wanda Paiqulnl pre¬ 
se-ita la novità assoluta; Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caqges* 
fecondo nule di repliche. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Vi 1 Gl luuio. 31 Tel 210 .5.55 

Giorcdi pie 21 15: venerdì eh uso: sr.balo 

ore 21.15. dotiicn.ca ore 16.30 

L.-i Coinpii'iniJ d. inosa • Citta di Fircnre • - 

Cooircr.ilis ,1 deH’OriuuIo inescnto La cupola 

d. Aunusto Novell’. Regia di Mario De Mayo. 

Scene e coslunii di Gioncsrlo Mancin,. 

Udiiiu sdì.inaila. 

BAGNO COMUNALE 

Via .S. Ago.stinu 

Sljsvia alle oie 22 esalle ii Te.ilro Invisibile 
Vapori d.rello da Aldo Roslai|iU). Si replcu 
Imo a sabato Solo su prcnoiaz one CIr. pioz- 
ra Duomo 3. dalle ore 17 alle 19. 

TEATRO VERDI 
Via (ìliilibt'lluia ■ Tel. '296.2IJ 
Alle ore 21.30, U Compogina presentala 
da Gniinri e Giovannini con Cimo Urumic 
Il nello commictia musicele Anche I baiicliic- 
rl hanno iiii'oiiima con P. 10 I 0 Tedesco e con 
l.i pailiCip.iriOMi- (Il Valeria Valeri. I bnilietli 
pel I (losli luiinei.ili sono m vendila dalle 

10 alle I3 C dalle I5 elle 21,30 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 
Via M .Meri,Iti. ’JJ R 

Contro rioi| lui 11 dociiincni one e la d tlu- 
V s>ììe cIdMc Itati i.oni l'Opolori 
Aia* oiL* 17 Nascita/inortc/iiì^tciln dì PuIcìdoN 
la. A/.OJia (Il iliatlì ne! tjuurhere tli Rilrcd . 

A (jii n!r e 5 ijc'^aiìarj(|i con I (trLU>po di 
rreiciì etiio imitcaU* - Lcì PikU c 3 c Teatro 
•aCiioI.» (ti SciTiuJ ccì • Alio ore ?!■ Musico e 
parole lidia Irs-idizionc popolare. Spettacolo di 
t ioz:,7iì) p'jpo’cir . «zid! j condizi jo.* tcn>iiiini!e. 
G S 'Il.i Allibito L* AntontL'Mj . Band lUi. 

Ingrosso l.l)L‘.-a 

TEATRO SAN GALLO 
Vi.t ,S. (tallo. 1:5 r - l’fi. l!ni..|t;:( 

Di cj.ovedi 20 a hinerli 27 inarro. ler ali or» 
21.30: lesi V. ore 17.30 e 21.30 
Conccrio in la c in giia per chitarre e bischeri. 
Sirellacolo d c.-ibaret di Lydy.i Pallet e Sii- 
/.ino Ncll\ con Bib. Faller. Poldo, G Luca e 
Gircelo con l,i pnrleclpaz.onc d. Nella Barbieri. 
Rej.i di Sabr’ru Tallct Vietato iniiion 18 jnn7 
Prenotazione anche lelolonica 

Tc.^TRO AFFRATELLAMENTO 

\':a Ci. Gr.-ii'ii. 1:ì - rd. 6 KI .21 91 

Domi Iti. 01 .; 21.30 |i r il celo tC.nenia o 

teatro’ r |,,o 2 , oiv- de. Idni Otello rii Lau- 
tenci- 01 V er (1905). 

BANANA MOON 

A q Cult t|, ;,II- m-ivatn Kur -jo 9 

Ore 71,30' concerto del tjriippo Sallz and 
peppcr. Opel or. 0:11 elellroiiiche di T Baltarjlia 
(cinlarrj e voce) c 5 Mazzan (leslierc). 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via (Iella Pergola. 12 18 

Slascr.ì olle 2? es.atle il Crcs.il in collabo¬ 
razione con il Comune di Fiionzi- presenta 

11 teatro invisibile: Il sonno. Regi,-) eli Ro- 
sl.Tjno Solo su pronolozione eri. Pi.azz.a Duo¬ 
mo 3 Tircnre el.-ille 17 .-die 19.30 tutti 1 
•Iiorni 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 

crampo (li Marie i.Stadioi - Tel. .■>71.501 
Strepitoso surr-'’sso. 2 speltiroli al ritorno ore 
16.30 s 21.30. 

Prenotozioni telelono 571 554. 

PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 
Viali* Panli Tei. 67.5744 

iRig orno 17 201 

Le piu grandi piscine coperte d'Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallannoto, tulli. 

Aperta al pubblico; giorni lenali dolle 12 
niorlcdl c giovedì dolle ore 
20,30. sabato e dcmcnico: 9-13 c 14-18. 


VI SEGNALIAMO 

West Side Story (Corso) 

Ciao maschio (Edison) 

La montagna sacra (Astor 

d'es.sai) , ' 

La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia (Cavour) 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco 
(Eden) 

I duellanti (Kianuna) 

II più grande amatore del mon¬ 
do (C’ioldi 111 d'es.sivl) 

In nomo del papa re (M.inz.ixiì) 
L'uovo del serpente ( Niccolini ) 
Queiroscuro oggetto del deside¬ 
rio (Studio) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia ( UnivL'i’à.iU'i 
Sugarland Express iSpaz.ioitiio) 
L'angelo sterminatore lAicoha- 
U'iio I 

Gangster story (Manzoni, Scaii- 
du’c’i I 

Porcile iCìii! ihaldi. l'’lo.solt') 


PRINCIPE 

Via C’avmir. 181'r • Tel. 575.801 
(Ap 15,30) 

Un lilm div/'ticnic o lihcrlino 0 colon. Clio lo 
lesta cominci... con PInlippe Noirel. Morino 
Vlady, JP Moiil-IIc (VM 14). (US 22,45). 

SUPERCINEMA 

Via C;iiiiaiorl - l'el. 272.474 

Oggi ò raticso appunlamenlo col Itrioic- che 
il cuore VI resista. Simsazionftlc giallo Coinu- 
iiloMc con dcllni. Colon con Linda Miller. 
Mildied Clinton (VM 14). 

(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

V ii Ciiillielltiia l'i'l. '.’lHi 2-12 
Ogg’, allo ore 21.30. la Compagna pre¬ 
sentata da Gorinei t- Giovaoritni con Gino 
Braiim-rl oella coniineclia musicale- Anche ì 
banchieri hanno un'snlnia con Pool» Tedesco 
e con lo partccipn/ione di Valerlo Voleri. 

I biglietti per t po-.ti numetotl sono in ven- 
dit.'i dalle 10 olle 13 e dalle 15 olle 21.30. 


ADRIANO 

VI.3 RoniagnoRi - Tel 188 807 

L'anlinale, diretto da Claude Zidi. Technicolor 
con Iran Paul Belinondo. Roqiicl Welch. Per 
tutti. 

(15 30. 17.20. 19.05, 20.55. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca 1.51 - Tel 410.007 
Thrilling; Los Angeles squadro criminale, di- 
'flto da Henry I l.'tluu.-ay. A colori, con Clilt 
Polis. William Clliot. (VM 14) 

ALFIERI 

Via M del Popolo '2? l’el 2K'2 KIT 
Il lidanzanionto. A color:, con Landa Buzzanca, 
Martine Brochard. IVM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 88 r - rc'l. 68.'l 045 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ortavlanl - Tel. 28'/.834 
(Ap 15,30) 

' Pnnirt » 

Un Min d F.'j.'.o McyhLTÌni: Le braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Montesano. Pao¬ 
lo Poh. M.lcno Vuhofc c Adollo Celi. Per lirlli 
E sospesa la validità delio tessero e b.glietli 
oinjgg o, 

(15.40. )3. 20.20. 22.40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE5 
a dei Rai-di. 47 - Tel 284,:f32 
(Il locete dalle luci rosse) 

Il film che sta Irantuinando ogni record di 
incasso Cindirclla nel regno del sesso techni¬ 
color con Cileni Smith. Brcit óiniley (VM 18) 

CAPITOL 

V5i rie; Ca=:?ellanl - Tel 212.820 

Diverlirsi e dilficile. m.-> ridere cosi 0 raro. 
Do lilm dinamico e elfervescente. scatenalis- 
Simo. Technicolor: Il bandito e la madama, con 
Buri Rc/iiolds. Sally Ficid Jachio Glc.ison 
'15. 17 19 . 20 45 22 45) 

R d AGI5 

CORSO 

f5r,r’_:i> d*-<d: All):zl - Tel. 282 687 
'Ap. 13.301 

West side story, y’ncito'e di 10 Osca-. te:b- 
n c") or. zon M-iriCo Wood. Rita Moreno. 
G -O'-i-- Ch.'h'r’s P“r 'utt; (R ed ) '.J"i L'm 

d Roh-r) '.V se » leromr Robbins 
^ la. !9 10 22 20) 

EDISON 

P-.u/zi Rr:>ii)ibì;<'a. .5 - Tei 28 110 

Ciao maschio, dircllo da Merco Fcrreri. A 
colori, con G"rerd Dcpaidicii. James Coco. 
.Mc:r< li-a M jslro'.anni. Geraldine Fitigcrald. 

' '.t 13) 

E’ sospesa la ,-a'’d 'ò d? ’» Tcs.ore 0 b g' oft; 
o.~;g.g o 

1 ’ 5 30. 17.55. 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

'v' ( rerr.’f.in;, 1 • Tel 217.798 
' A p 15 30'* 

Riiratto di borghesia in nero, diretto da To- 

.i no Ccr.-i A (.-plori, co.-s Ornella M-jli. Senta 
Bcrger. C-'purire (VM 13). 

E’ sospesa lo vahdifa delle tessere e b.ghetti 

'15 55. IS 10 20.25. 22.43! 

GAMBRINU5 

V’i Rr’inc'l'-'srh! - T'*! 27.5.118 1 

Poliziotto privato: un mestiere diilicile ri...c;:o ^ 
do Robe.-t C'o-.,sc a colon con Reber; ,Mil- j 
Ci'-u'-a Rieh'rd Egan Lesi.e *(.clse;i. Br-:dford 
D ifn-r-in E’ l;,-> f.lm per tutti 
(15 30. 17 25, 19.05. 20.45. 22.45) 

METROPOLITAN 

P .izz.i R/'rr.tri.3 Tel 663 6!! 

L’insegnante va in collegio, co ori, co-, Edwi¬ 
ge = Ra-?*o Moo'ea-in . Ca'lo Soos'to 

{VM 14) . 

(15 30. 17 20 IS.IO. 23 55. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Va f'.-ivr.Tjr To! 27.5 9.54 

Uo rn Io. un bandito Ceriamer.-e un tamsso 
E?rso'sgg:o dei nostri tcrr.pi: La banda Val- 
lanzasca. Colori della 5toco F.I-n. cori Enzo 
P jlcrr-o S*ef?-T3 O’Arr-cr'ra Rìgorosarrier.?» 
s stilo IT- -.ori ; S 

('5 33. ’7.50. ;9.05. 20.33. 22.45! 

ODEON 

V i rJ-*; .Saise-r; . Te! 240 85 

Incontri ravvicinati del terzo tipo di Ste.en 

5p tibtrg. iech.-.,cc:c- con Richard Dreytuss. 
7?-: Garr Vel.nda Dillon e »'3-ccis 7ru*f?:it, 
che di 5an il.jms Oc- 'u’ti U 5 22 45 
E' so>..c = ? ,a' d ;a de’ e 'essere e b.-gl etti 

c - gg ■ o 


20.20. 22.45) 
i, 1 • Tei 217.798 


Via Arri ma. 88 r - rc'l. 68.'f 945 
Oggi riposo. 

Doinan.: Valentino, 'J Ken Russell 

APOLLO 

Via Nazionale • Td. 270 019 
Nuovo grandioso stolgornntc conlotfe/olc ele¬ 
gante. 

Un lilin divcricnic: Squadra aniiliulla colori 
con Tomos Mihon. Ds/id nemmings. Anno Cor¬ 
dini. Regio di Bruno Co»)iucci. 

(15. 17, 19. 20.45, 22.45) 

RId AGI5 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini. 82 • Tel. 68 10 550 
(Ap. 15,30) 

Piccante castmancolor: La mogliellina, con Sil¬ 
vana Giorgi, Mauri/,0 Neri, (VM 18), 

Rid. AGI5 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 118 • Tel. 222.388 
L. l.OOO (ÀGIS L 700) 

A grande richiesta, solo ogg’: La montagna sa¬ 
cra. I! c,apolo/oro scritto, diretto e interpretato 
da Alexander Jodo: ov/st;i. A colori (VM 18). 
lUs 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tei. 587.700 

La line del mondo nel nostro solilo letto in 
una notte piena di pioggia di Lina V7ertmullcr. 
Colon, con Gioncnrio Gionnini, Candicc Ber¬ 
gen. Per lutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 212 178 

Sexy erotico- Verginità. Technicolor, con En¬ 
rico Maria SaiCrno, Dagmar Lessander. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

EDEN 

V'd (i('l!,i Fonderla - Tel. 2'J5 543 
(Ap. 15.30) 

Mezzogiorno c mezzo di fuoco. Technicolor con 
Cleavon L llle. Geni W Ider. Mei Brool-s. il 
v.est lutto da r.derc. Un li'm di Mei Broohs 
(U s 22 40) 

EOLO 

Borgo S Frerimno - Tei. 296.822 
(Ap, 15.30) 

Sexy ?-->! co- Noni peccaminose di una mi¬ 
norenne. A co'or . con Son’a 5 tsr. Werner 
O.oncr. ( R -goro-^smente VM 18). 

FIAMMA 

Via P-irinotri ■ lei. .50 101 
(Ap 15.30) 

Piestinioso li’m n colori. I duellanti di P. 
Scott, con Keilh Carradine. Morve/ Keilcl, Al¬ 
bert Finncy. ChrsPn.a Ra-ncs Per tutti. 

(15.30, 17.20, -19. 20.10. 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tx-I. 660 240 
(Ap 15) 

Foniasc ''r.t’llco. a.-.-onturoso- L'incredibile viag¬ 
gio nel continente perduto da G'ii'io Ve-n* 
A co’ori. con Kenneth Moore, Jack Tiyor. 
Yvonne 5»nts Per tulli. 

(15 17.20. 19 10. 20.50. 22.45) 

FLORA SALA 

P iz/.a D«''Ti.(z‘a - T'*! 170 101 
(Ap 15.30) 

A rich està- L’isola del dr. Moreau. A co o-'. 
con Burt Lancaster, M chac' York. N fei Ds- 
venport. R’cbard Baseha'!. Per tut'i. 

'U.s 22,45) 

FLORA SALONE 
P t/zn Dnlm.gziri - Tel 170 101 
(Ad 15.30) 

Una donna di seconda mano. A co o-'. con 
Sente Be'-je-, E--co M-'a So cno. S’eicno 
Satf •-Flores. Reca Nitbcjs. .M'c.-.a .Ve.'!. 
(VM 18). 

'U s. 22.45) 

FULGOR 

Via M Finlziifrra T<-: 273 117 

Klcinhoff hotel d Car o L zran’. A co'i' , con 
Cor'inne C'éry B.'uce Rob rso.n, M che e P.c- 
cido (VM 18). 

GOLDONI D'ESSAI 

fila d:*l Sprrazl:, tei. 222.137 
■Ab. 15.30) 

Il più grande amatore del mondo, techn coler, 
con Gee* Wilder. Carole Kare, Oom De Luise. 


'.'/a f D s- 


Per ti-tti Pl?t»s L. 1-500. scorito AGIS, ARCI, 
ENDA5 L. 1030. 

(15 45 17 30. 19 15. 20 55. 22.45) 

IDEALE 

V:a Firenzi!,nla - Te' 50 706 
Paperino e C. nel Far West di '.'/a f 
Tacbo co b' Par tu-;;. 

R d AGI5 

ITALIA 

Via NT7.ior..a!e - To'., 2'.lOV* 

' Ao c-e ' 0 a’-.'.r--i > 

L'adolescente, A co o-* con De- -o a G 
Va S 2 Lo-.go. Doiotar Laiio.'.de'. (’/.' 


zn.nla - Te' 50 706 

C. nel Far West di 
Par 


MANZONI 

Vili Martiri • Tel. 368.H08 
■ (Ap. 15,30) 

III nome del papa ro di Luigi Magni. A colori, 
con Nno Manfredi, Salvo Randonc, Carmen 
ScBri>illa. Per tulli. 

(16. lU.IO, 20,20. 22,30) 

MARCONI 

’Vlu f'iuuuialll • le), 680.641 
Autopsia di un moslro. A colori con Annie 
Girardol, Matdy Krugai. Per lutti. 

R.d AGIS 

NAZIONALE 

Vl.i Cimaioli - Tei. 210.170 

Locali- di clasr-e per lamiglie. Proscguiincnio 


'Via Cìianiioltl 
Autopsia di un 


Vl.i Cimaioli - Tel. 210.170 

Locali- di clc-isr-e per lamiglie. Prosccjuiincnlo 
1.0 visioni. Imponcnlc spcllacolara easlman- 
coloi quadiosuund. Il grande nllacco con J. 


tt. fonda, E. 


Ilustoii, G. Giinino, Il Boiget. il. fonda, E. 

f ClllCll 

(15, 17, 19, 20.45, 22..15) 

NICCOLINt 

Via Rlcii-oli • l ei ’Jif 282 
Un hiiii <1 l'igmar Drtginan: L'uovo del ser¬ 
pente, A c iiuii con Liv Ulmonn, David Cei- 
lachnc, Giil Ftobe, Heinz Oennet, James Wlut- 
nioie. Per tulli. 

(15.30. 17,55. 20,20. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo (l('l moiido - Tel. 67.5 980 
(Ap )S.30) 

Spionaggio. Agente 007 mistione Coldlinoct- 
fcclinicolor con Scan Comici y. Gerì Fiobe, 
(U a. 22.30) 

Rei AGI5 

PUCCINI 

[*liiz,z,;i l’iici lui I I 1 (l'iJ (ti7 
Bus 17 

Il texano dagli occhi di ghiaccio. A calo'', con 
Chili Easlv/jocI, ChiCl Dan George. Sendta 
Lochi. B lly McKmney Pci tulli 
(15.30. 17.15, 20 22.30) 

STADIO 

Viale M.dil I ('(lo F.in!) • lei ,)t)918 
(Ap 15.30) 

Oucirosciiro oggcilo del desiderio di Louis 
Buiniel a colon con reniaiulu Rcy, Caiole Uou 
«luci. Pii tulli 

(15, I/. Hi,50, 20,10, 22,30) 

UNIVERSALE DESSAI 

Vili l’i.biiiia, tei. 226 l'.K’i 
(Ap 15,30) 

1. 800 (AGIS L 500) 

Oiiiig-j r) .1 tuia Buiiiiv'l Solo ogg.. una Icroi* 
SJt.i ci’c cli’.ci UnI.ssnuc) lilm. Il lascino di¬ 
screto dclha borgliesla. A coloii con remando 
Rcy. M Ic ’i 1 Viihoì c. 

(U s. 22, 10) 

VITTORIA 

Via l'.igiilnt li’l I8(l8i’!l 
Certi piccolissimi ticccali eli Yves Kobcil. A 
foloii. con /ci.ui Rocliclpil. Claude flr.Tsseiir, 
Guy Bc-dos. Victor Lanoux. Daniele Dclorni'-. 
Annie Diinoic-v Pi’r tutti 
(15,30. 17,20. 19. 20.10. 22.40) 


ALBA (Rifrodi) 

Via l'’ \'('7/ant - l ei 1.52 ^iNl 

(Ap, 15,30) 

ilrucc- le:: L'urlo di Clien terrorizza enclie P 
Occidente, con i campioni del mondo di Icarale 

Spi'llacoliiie ‘.copecoloiv Per lutti, 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Ciiiiliani. 871 - Tel. 151.480 

H jrb'.O 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Ojji chiuso 

CDC S. ANDREA 

R ipos-) 

C D C. S.M S. S. QUIRICO 

R POiP 

C.DC. SPAZIOUNO 
Via del Sole. U) 

ISptll. ore 20.30.22,30) 

Per il r.cio Holly'.voocl ‘70; Sugirlend expresi 
di 5 5p L-ibeig 
R.d. AGI5 

GIGLIO (Galluzzo) 
l’.-l )’)■( 

(Ore 20,30) 

Tony Cuilis c Casanova c company. A colorì. 
(VM 18>. 

LA NAVE 

Via Villam’cigna. Ili 

R t p y > o 

CINEMA LA RINASCENTE 

Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

f'onir a Enia, Via ChlaDllglaria, 117 

Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 


Casanova 


LA RINASCENTE 


Legnata 


Bunual. 


225 057 


Tel. 2fH 3,3.07 


Via de: Piicel 2 - Tel. 282 879 
Oggi cliiuso 

arcobaleno 

Via Pisana. 142 - Legnala 

f'nnolinei ITns 6 

iS'jrileco > un'co m / o or* 21.15) 

C.nclorum L'angelo sterminatore di L Bunual. 
Segue d hall to 
ART ICI ANELLI 

V't,'i d‘• Serra'gii IH) ( i.'l 225 057 
(Ap 15,30) 

Silvestro gallo maldestro. 5:rc:>itase a/rcntu-r 
Oli.male citi gallo rn-r.idiile c Speedy Gon- 
za’.es. T n, il c-a unno c Bunny coniglio. A 
colon 

CINEMA ASTRO 

Piazza .S .Simone 

Loda/ in engl sb The graduale by M ke Nl- 
chols. witb DuSl n Holfm-'n, 

(16.30. 13.30. 20 30. 22,30) 

BOCCHERINI 

Via Boertirrinl 

Ogg; chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Vii n"u> roMip.ignl - Cure 

Oli' chi l'.o 

EVEREST 

Galluzzo - Tel. 2013,3.07 
Ogg. cbijso 

FARO 

Via F F*ir):i-Mi, 36 ■ Tc!. 1-39.177 

Og-j chiuso 

FLORIDA 

Vi.i P!5:<r.a "l'j - Te!. 700.130 
DomiP.’. Ben Hur, 

ROMITO 
Oggi eh.uso 

COMUNI PKRIFERICI 

C.D.C COLONNATA 

Db/r.a t'; Il circo. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P ri/.za deilrT Repubhlira - Tel. 640 06.3 
S poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

lei 20 II !!3 
R osso 

MANZONI 

L’ r.d -s-t-.rticeb » s'o- e d Barn e e C yda IH: 

Gangster story d A Pi-.-. In ttchr,coler, 
ru s : 22.20) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

T-1 29 22 593 • Bu.s 37 

R.pbSb 

C R.C. ANTELLA 

R ooso 

salesiani 

FIGLINE VALDARNO 
Cospell. 

GARIBALDI 


Tc!. 1-39.177 


700.13(5 


•b-e d Bb-ne e C ydm In- 
A Pi-.-. In ttchr,coler. 


P.'izzA Oar'.'oi'.r!. 
(1- = e 21. s 

C -c- to -eg b-.i 2 ‘z. 
•c- 2 . r‘z-~o :! 
d P P PiSb’.r l: 
Pss'o w- co L. 705 


1. - F;e-o:c iBlIt 7i 

s r sete CT.mo te.-noo; 
‘bscz.-.b Pe* u ciclo « Ma 

'63 • 0-5 ez 3-e d Porcfl*. 
■ir. 1969:. 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 


io 


f OO ^ C « *à S'J 


r Unità 


rivolgeieVj 'i 
all'organizzazione 


Cantine Leonordo - Vinci 




ler id To'^cana; 


COLTIVATORI DIREHI ASSOCIATI 

Te! i0ò71) 5<D82à4 - 509101 


MRENZE - Via Marlellì, 2 - Tel. 211449-287171 
IVORNO - Via Grande. 77 - Tel. 22458-33302 
’RATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
^REZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 35476'/ 
PISTOIA - Borgo S. Biagìo, 137 - Tel. 367191 


Fra le ricJentt colline (il Vinci a circa 30 km da Firenze, 
la ns. CANTINA e aperta tutti i giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 • 14.30-18.30 (sabato 8,30-1230) per la vendita 
ai privati consumatori, dei suoi genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 



































PAG. 12 / firenze - toscana 


r Unità / mercoledì 22 marzo 1978 


E’ stato rivolto alla popolazione dal Consiglio regionale 


Grande partecipazione allo sciopero generale 


Appello dì tutti ì partiti toscani 
contro il terrorismo e la violenza 


Tutta San Giovanili Valdarno 
con le operaie della Giachi 


Il documento è stato sottoscritto anche dalle organizzazioni sindacali - 
unitario di coordinamento contro reversione e per la difesa delle 


Costituito un organismo 
istituzioni democratiche 


Corteo e comizio dei dirigenti sindacali . Presenti anche gli studenti — La fabbrica è 
presidiata da una settimana — Centoquaranta donne rischiano di perdere il posto di lavoro 


Un appello alla vigilan¬ 
za e alla difesa delle 
Istituzioni democratiche 
è stato rivolto dal Consi¬ 
glio regionale alle popola¬ 
zioni della Toscana. Il 
presidente del ■ Consiglio 
regionale. Loretta Monte- 
maggi, ha comunicato le 
ri al Conalgllo che, dopo 
Incontri e rinvìi tra Par¬ 
titi, sindacati ed istitu¬ 
zioni. era stato raggiunto 
raccordo per dare vita ad 
un organismo composto 
dalla Presidenza del Con 
sigilo regionale. dalla 
Commissione regionale per 

I problemi della violenza 
della Giunta regionale e t 
dalla Federazione Unitaria j 
CGILCISLUIL. dall’ANCI 

e dairURI'T’. dalle segrete- i 
rie regionali dei partiti del¬ 
l'arco costituzionale, dalla 
Federazione regionale dell' 
Associazione della Resisten¬ 
za. Questo organismo avrà 

II compito di coordinare e 
di proporre le iniziative che 
a livello regionale potrai! 
no essere prese dal vari 
organismi 

L’appello alle popolazio¬ 
ni toscane è stato lancia¬ 
to dairUfficio di Presiden¬ 
za del Consiglio regionale 
con l'adesione della Fede¬ 
razione regionale CGIL- 
CISL e UIL e dalle segrete 
rie regionali di DC. PCI. 1 
PDUP, PLI. PRI. PSDI. PSI. I 
Questo il testo deH’appello: 


sdegno la volontà di re¬ 
sistere manifestala dai la 
voratori di tutte le catego¬ 
rie e di lutti gli strati so 
ciali. invitando l iniera po 
polazione: 

— a sostenere con la prò 
pria fiducia le istituzioni 
della Repubblica — enti 
locali, regioni, parlamento, 
governo — per dimostrare 
che il terrorismo non piega 
la volontà democratica del 
popolo italiano e che runi- 
tà attorno alle istituzioni ò 
anche garanzia, in (luesto 
momento, deirindiiienden- 
za nazionale; 

- ad attivare una vigi¬ 
lanza civile contro ogni 
provocazione che jjotrel) 
ile essere fatale in (luesto 
difficile e drammatico mo 
mento del nostro paese: 

— ad affermare che al 
rifiuto della violenza deve 
accomiiagnarsi il rifiuto 
categorico del metodo del¬ 
la intolleranza nella vita 
e nel dibattito politico: 

— a ribadire che la dife¬ 
sa della pace, della vita del 
cittadini, delle istituzioni 
democratiche poggia sul 
rispetto di ogni uomo e di 
ogni idea politica, quando 
essa non sia in contrasto 
con i principi fondameli 
tali della Costituzione Re 
pubbllcana. 


A San Severo da ignoti vandali 

j _ ^ 

I Sfregiata a Arezzo una lapide 
alle vittime dei nazifascisti 


I .-XRKZZO - Il comitato aii 
[ tifascista clic siede in se 
j dota iH*mianente da giovedì 
j scor.so lia ieri sporto denvm 
I eia contro ignoti per lo sfre- 
t gio alla lapide di San Se 
[ vero che ricorda l'as-^asM 
Ilio di Hi cittadini perpetra 
1 to dai na/.i.sti nel loglio del 
I l!U:i. 

i La lapide, posta nel 'ó'i a 
; cura deirammini.stra/.ione co 
munale. delle organi/./.a/.ioni 
I partigiane c dei familiari. 
I ritxirta accanto ai nomi dei 
I caduti anclie le loro foto 
I grafie. 1 vandali le hamm 
I vi.sto-samc'nte danneggiati-. 
I \’on si conosce con preci 
i siom- il giorno nel (piale lo 
I sfri'gio è .stato arrecato, es 
1 sendo Sali Severo una zona 
j |M)co fre(iuentata e fuori ma 
j no rispetto alta città, l’er 
i (pianto riguarda gli autori, 
è abbastanza naturale lu-n 
sare aH'ambiente del iieofa 
seismo aretino che. visti spa- 

1 


rire i « capi .storici me.ssi 
ili galera o espatriati, si e h 
Olita V ades.so ad imbratta 
re i muri delle scuole con 
svastiche (i- il caso del Li 
eco C'ias.sieo dove sono sta 
te fatte da più (li una set 
timaiia e non sono state an 
cura cauct-llate) e a sfre 
giare i moiiiiiiK-nti ai cadu 
'1 della Resistenza. 

Intanto si moltiplicano le 
iniziative in ri.sposta agli a\ 
v(‘mmenti di giovedi scorso. 
Dopo le prime reazioni <' a 
caldo A si comincia ad ordi 
Ilare l'attività dei parliti de¬ 
mocratici e (lt-ll(- forze so 
ciali in risiiosta al rapimeli 
to di Moro. Inizierà fra (pud 
elu' giorno , la raccolta di 
firme, organizzata dal comi 
tato antifascista per la di 
fesa deirordine democratico 
e contro il terrorismo. Que 
sta raccolta sarà effettuata 
nei (piartieri. nelle fabbriche 
e nelle scuole, dove gli sto 
denti da giorni ormai teli 


goiio viva la mobilitazione 
in assemblee e collettivi. 

Stamane |)oi sarà interro- i 
gaio un giovane. Fausto Pra 1 
tesi, arrestato da agenti di 
pul>l)lica .sicurezza per a |)0 
logia di r(‘ato. Durante il 
(omiz.io organizzato dalla Di- ^ 
mocraz.ia cristiana .dia ipia . 
U partecipavano gli onore | 
voli Bartolomei e Kornasari. , 
nel monu-nto in dii (pi(-sl’nl j 
limo comnu-inorav.i i ciiupie j 
agi-nti uccisi, il giovane ha 
esclamato ad alla voce, da j 
vanti agli agenti di jiiibbli | 
ca sicurezza: ■' .\mmazzate- | 
li tutti '. Dii agenti hanno j 
provveduto al suo immedia i 
to arresto e al trasferiinen ! 
lo nel carc(-r(‘ cittadino. j 

Il g(-.sto del Pratesi i- con ^ 
.siderato un po' da tutti, (pie i 
stura compres.i. una brava j 
la. L'arri-.stalo infatti non ini- ' 
lita in ne.ssuiia orgaiiizzazio I 
ne jiolitica e non è conoscili j 
lo nemmeno in ambienti e i 
stremi.sti. I 


'l’o.scani 

l'ampia o .spontanea ri 
spo.sta al gravl.s.simo atto 
criminale nel corso dei 
quale hanno perso la vita 
cinque tra carabinieri ed 
agenti di polizia ed è stato 
rapilo l'on. Aldo Moro, 
presidente della D.C.. uni 
delle più alte personalità 
della Repubblica, ha dinio 
strato la maturità della co 
scienza civile e democra¬ 
tica delle popolazioni di 
Toscana. Con il rapimento 
dell’on. Aldo Moro si è vo¬ 
luto colpire non soltanto la 
D.C. ma il cuore ste.sso del 

10 Stato costituzionale 

Alla violenza, alla intol 

leranza. al terrorismo poli 
tico bisogna rispondere 
con la democrazia: (‘ do 
vere di tutti i cittadini, 
delle forze sociali, delle e- 
nergie inlellettuali unirsi 
Intorno alle espre.ssioni i 
slituzionali della Repub¬ 
blica nel momento in cui 
si vogliono colpire le basi 
fondamentali della nostra 
civile convivenza 

E’ dovere dei cittadini 
adoperarsi perché nel Pae¬ 
se si crei un clrma di civile 
confronto e di reciproca 
tolleranza, tiasi e.s.senziali 
per una evoluzione demo¬ 
cratica. 

Di fronte aH'inequivoc.i- 
bile tentativo di sovvertire 

11 cammino della nostra 
democrazia nata dalla lot¬ 
ta di liberazione, la Regio 
ne e le forze politiche sin¬ 
dacali della Toscana soito 
certe di interpretare lo 


SI INTENSIFICA E SI ESTENDE LA MOBILITAZIONE 


j Forze politiche 
e sociali unite 
i anche a Grosseto 

I 

Proposta avanzata in mia riunione cui 
hanno partecipato organi della scuola 


I 

GROSSKTO — Un organi 
.sino cittadino per la tutela 
deH'ordine di-mocratico e la 
legalità co.st il azionale verrà 
co.stituito a Gro.s.seto per ini¬ 
ziativa della giunta munici¬ 
pale in accorrlo con le com- 
IKinenti twlitiche. .sociali ed 
economiclK*. I loro rappre- 
.sentanti entreranno a far 
parte del nuovo organismo. 

La propo.sla è .scaturita al 
termine di una riunione te¬ 
nutasi nella .sala del consi 
glio comunale .su iniziativa 
dell'ammini.st razione, cui tian- 
no partecipato membri del 
consigli di circascrizione. rap- 
Iire.sentanti dei consigli di 
I circolo e di istituti per le 
I .scuole di ogni ordine e gra- 
i do e i capigruppo dei par- 
! liti democratici. Il compa¬ 
gno Finetti. sindaco della cit¬ 
tà. neU'introdurre i Lavori ha 
.spiegato e motivato gli .sco 
j pi ix>r i quali la giunta all’ 
* unanimità ha ritenuto oppor¬ 


tuno pervenire alla co.stitu- 
zione del comitato. 

I problemi specifici di ini¬ 
ziativa di que.sto organismo, 
ha .sottolineato il sindaco, 
devono ricercansi nel quotidia¬ 
no compito di educare la co¬ 
scienza individuale e collet¬ 
tiva a comportamenti e at¬ 
teggiamenti indicati dalla 
carta costituzionale di cui in 
que.st'anno ricorre il :10. an¬ 
niversario della promulgazio 
ne. 

II dibattito .sviluppato.si. le 
precisazioni richie.ste dagli 
Intervenuti — con.siglieri di 
quartiere. profe.s.sori. studen¬ 
ti e dirigenti politici — han¬ 
no me.s.so in risalto la preoc¬ 
cupazione che in que.sti gior¬ 
ni .sentono tutti i democrati¬ 
ci. e la necessità che si tra¬ 
duca in atti concreti e at¬ 
teggiamenti democratici di 
una collettività impegnata 
a prevenire c i.solare i vio¬ 
lenti e gli intolleranti. 

p. Z. 


Assemblee aperte 
a Pontedera nei 
luoghi di lavoro 

Coslitiiito anche in questo comprenso¬ 
rio un comitato di difesa democratica 


PO.\TKDFR.\ -- Alla grande 
rnaiiife.slazioiu* thè si era svol 
t<i a Pontedera in piazza del 
nuinicipio due ore doiai elio 
si era appre.sa la notizia del 
rapimento deU'oii. Moro in 
que.sti giorni hanno fatto se 
guito numero.se assemblee, 
riuiùoiù e iire.so di iKisi/ioiie 
nelle fabbriche nelle scuole e 
tiei circoli ricreali vi. 

Si è andati alla co.stituzio- 
ne di un comitato di difesa 
aiitifascista pennaiieute del 
coinpreii.sorio che registra la 
partecipazione degli cuti l(K-a- 
ii. dello forze |)oliticlie. delle 
organizzazioni .sindacali cui 
turali e comljattonti.stiche del 
la zona. Consigli comunaii 
aix?rti si .sono svolti in (ine.sti 
giorni e (ht questa settima 
na il comitato penuaiieiite ha 
programmato una serie di as 
semblce aperte da tenere nel 
le falibriche del eoniprcii-sorio 
e nelle scuole dove già .si era¬ 
no tenute assemblee congiun¬ 


te (li insegnanti, .studenti e 
personale non docente |)er eon- 
(iannare il crimine di Ronui e 
proiKirsi la mobìlita/ìoiie in 
difesa del ({Uadro democratico. 

Le assemblee elio si doveva¬ 
no tenere alla Piaggio nella 
giornata di martedì sono .state 
.spostate |H'r ragioni di carat 
tere organizzativo .dia gior¬ 
nata di mercoledì e saranno 
quattro as.semblei* allerte alle 
forze politiche, ai rappresen¬ 
tanti degli enti locali e delle 
organizzazioni dì iiia.ssa |H*r 
con.«cnlir(' la paiiecipa/.ione 
dei lavoratori dei vari turni. 
Olire alla F’iaggio. assemblile 
aperte mercoledì e giovedi si 
terranno praticamente in tul- 
te le grandi e piccole fafibri- 
ebe della zona in comune e 
airos|x:(iaIe Ditti. 

Nella giornata di mereoledì 
iniziano anche la es.semblci* 
allerte nelle scuole con l'isti- 
tuto profe-ssioiiale di .Stato. 


S. UIOVAN.M VALDAH.VO. - 
.Alle !)..'l(l Sali (liovamii Val 
damo è già in fermento, una 
.KKl rossa con due allopai lauti 
montati sul iiortabagagh per 
corro lentamente le vie del 
eeiitro: -j. Ciltadiiii. lavoratori, 
partecipate alla mauìfe.sta/io 
iu‘ di .solidai'ii'tà con le ope 
raie della (ìiachi in lotta v. 
Manca mcz/.’ora alLiiiizio del 
lo sciopero generale proda 
mate dalle orgaiu//.a/.ioui sin 
(lacali. La g('Ute comiiuia a 
dirigersi verso via Piavi*, ai 
capaiiiioiii (l(‘lla Oiaelii. eiior 
mi. giallastri, sih'ii/iosi. 

Pii (|uarto alh* 1(1. davanti 
al cancello della fabluica : 
uno .striscione accoglie ehi ai- 
riva: v assemblea permaneii 
te. no ai licenziamenti v. I li 
ceii/iaim-uti sono I III. (jiiasi 
tutte donne, che or.i sono (|iii. 

(Il tutti* le (*tà. giovani i* me 
lU) giovani. Molti* di loro han 
no passato la notti* in fab 
brìea. su ima braiiditia im 
lU'ovvisala. 

La (ìiachi dalla scorsa si'tti 
malia i* occupata i* le doime 
la {iii'sidiaiio a turno. 

La folla si ingross.i. \'ia 
Piavo ('“ hlotcala. due vigili 
(lirottaiio il trafrieo per altri* 
strade, le saracìue.selie dei 
u(‘go/i eomineiaiio ad ahbas 
j sarsi una dietro l'altra eigo 
I hmo nimoro*..imenle. .Sono h* 
Iti e un ((iiai'to e in foiidii al 
la .strada appai** un grande | 
.slriscioiie rosso, i laratli'ii 
bniicln. la scritta t i lavor.-i 
tori (lell’Italsidt*r ». 

Dietro. baii(lii*re. cartelli, 
fante tute blu dt'clì operai 
(Iella l*’errii*i-a come di.ono 
ipii per indicare lo stabilimeii 

10 (ieiritalsidi*!*. .\iiivauo gli 
.studenti delle (iiiatlro scuole 
medie siipeiio.'i della cilladi- 
na: ceco quelli deiristiluto 
tecnico, libri .sottobraccio, la 
.scapaiiL* a tracolla, ecco le 
giovanissime ragazze deiristi 
luto Magistrale, .si mi'seola- 
iio COI) le Olierai»' della (lia 
chi in testa al coiIlh). 

.■\rrivaiio gli operai delle 
altre rabbriila*. (liba (ìiii 
Ij. nn'antra azienda di confe¬ 
zioni. (Iella cer.i’nica. di'lle 
vetrerie, i hivor.«to,*i ih ll’o 
.spedale, (nielli del' • di.stille 
rie italiane che fm.) :* pochi 
giorni fa erano m ca.ssa iute 
grazione. .Sono c(‘ntìnaia e 
centinaia ((uaiido il corti'o sì 
muove da via Piave. 

Mancano pochi mimiti alle 

11 e un fiume di gente sfila 
|K*r le vie di una cittadina 
che si è improvvisamente fcr- 
niala. Tutti i negozi ciiiusi. 
chiu.so anche il portone del 
palazzo comunale, un po’ di 
gente alle fiiieslre. molta in 
piazza, in corti*o. 

In lesta h* oiK*raie della 
li* saraciiicsch»* abbassate, 
(ìiachi urlano a squarciagola, 
gridano la loro rabbia: Il 

im.sto della Giachi non si toc 
ea ». la loro vniilia di lott.i 
re. « Posto di lavoro occupa¬ 
zione. ijue.sta è la nostra ma¬ 
nifestazione ». il loro rifiuto di 
essere ricollocate in una zona 
marginale del mei’cato del la | 


Oggi sciopero al Casone 
nelle ditte appaitatrici 


voli). <!c Dcciip.i/.ioiii* si. lavoro , 
nero no v. i Inro slogan si 
intrecciano con quelli degli 
operai deirilalsider. dei n fa 
Villosi i melalmeci'aiiiei. 

.Alle 11 l’ia/za Cavour i* jiie- 
iia di gente, centinaia e tenti 
naia di persone, forsi* nii 
gliaia .slretli intorno alle HO 
(loiiiK* (Iella (ìiachi. una fai) 
hrica chi* fa |)aite (lt*lla .sto 
ria (Il (giesta cittadina, di cui 
tulli si ricordano negli spleii 
(lidi anni (|(*l Ixioiii. liaseina- 
la nel baratro del fallimeu 

10 dalla cronica iiuapacilà 
imprcndiloriale dei padroni. 

11 comi/io del dirigi'iitt* prò i 

viiiciah* del sindacato finisce ' 
vi*rso le ll.ìiO; la manìfi'sta | 
/ione SI scioglie, sulla facci.i : 
di lle operaie (h*l!,i Giachi una | 
espri'^sioiH* soddisfatta. ! 

Stasor.i, in fabbrica, forse | 
lorneraiiiio |) li v oleiitii*ri. j 

V. p. ' 


FOLl.ONICA — Il ('onsiglio 
unitario di zona unitamente 
ai consigli di falitirica. ullo 
categorie mteri'.ssate e alla 
ledeiazione provinciale CCìIL. 
CISL, UIL ha l'.saminalo la 
situazione relativa alla ver 
lenza in atto ni Ca.sone di 
Si'.irliiio i* m pari .colare la 
qni'.stione dei li(*enziamenli in 
atto, (leeidendo l’intensUiea- 
zione della lotta »* della ini¬ 
ziativa .smdaeaU* a tutti i li 
velli Tale decisioni* troverà 
l)rati(a .iltnazione nel pro.se 
guimento degli .scioperi arti 
colati elu* sono in atto da 
tempo negli .statiilimeiUi chi 
miri Solmme e Moiitedi.soii 
c con uno sciopero clic vena 
ettetluato oggi dui lavoratori 
di tutte le Impii'se appalta 


! triei che operano neirarca del 
I Ca.sone. di quattro ore. dalle 
I ore 0 olle ore 13. 

I Diiranle lo sciopero i lavo 
latori si reclieranno a Cìros 
I scio (love ebiiuloranno di e.s 
! sere ricevuti in deleg.vzlonl 
j dai vari uKiei publilici ed ivm 
I ministrativi provineiali. Que 
j sta ulteriore intensificazione 
i della iniziai ;va si msen.sce 
I nella lotta die inve.sfe finte 
ra zona nord della provincia, 
j per gli investimenti e foien 
I paz.ione. ol)biettivi die sono 
] al centro della piait.iforma 
I sindacali* e dai (inali dipi'ii 
j dono d tilt uro e le pro.spetti 
1 ve (li svilnpix) t-eonomico e 
' soi'iale della zon.i, 

I 

5. p. 



Nuova bozza di legge per la caccia 


Le organiz.zazioni venatorie regionali .si ; 
sono incontrate ccn f-assessore Pueci '.''.r ! 
un e.samc dei problemi che emergono m ì 
seguito alla emanazione della legge quadro ' 
nazionale sulla caccia. Nel corso clelhi nn ; 
nionc sono stati anche upprovati i piotile- i 
mi di aggiornamento delhi legge regionale. [ 
I punti .salic*(.iii emersi .sono: c.ilencl.iii i 
venatori d.i emanare in accordo con le r.'*- i 
gioni limitrofe. -- predi.sposizime in 'em 
pi brevi di una bozz.-i dell.i miov.i Icgce le- 
gionale (di rccepimcnto e adeguamento a ‘ 
(india nazionale 1 con l'impegno di deir.aii- ' 
dare a regolamenti di attuazione ia 'fi-.-: i 
piina di problemi pariicolan quali, ad 
pio, quelli degli appostamenti accciera- 
zionc dei tempi per l’attuaz-.one delle aree | 
Riguardo alle aziende faunisl.dii*. è .-t.i- ì 
to rilevalo die un ruolo importante ootrà I 


(*.sse;i* svolto dalle iiroprietà demain.i!!. .-. 
e comunque .sotiolmeat.v fopporlunità di 
procedei e con gradualità, ma con eoeren/.i. 
i! .superamento delle riserve private. L*' o- 
g.iniz/Aizitni ven.ilorie reg.onali lianno fr.i 
l'altro sottolineato la loro .ivversio.ie a.!a 
co-,tituzi( (le (li aziende (aumstidie au'og.- 
-.titf*. Per (|U.inlo riguarda il c.ilend.irìo ve 
()at.^rlo e emi'iso fimpcgno .t;l eman.'iiio 
ne: tempi pievisti d.illa legge nazionale re;- 
ciindo di cvit.ire il ripetersi, come ni'i p.i.- 
sato, (Il differenze Ira provinciji e provale; i 
l'obiettivo — è .*-tato notalo -- e Cjuello di 
-avere un '.emprc maggiore numero di re¬ 
gioni con un.formila d: calcniLirio. 

Rigii.ardo, infine, ali'aumento delle ’a-,-e 
e .sop.'-ata-.'.e e emer.s-.i l'ind.razione d: fis 
■^arc la loro decorrenza a partire dal 1 gen 
Ila IO 1979. 


Affollatissima assemblea al tecnico « Dagomari » 


di Prato 


j 

\ 


Nella scuola «calda» tornano i partiti ! 


L'istituto è sede dell'unico gruppo organizzato pratese che fa riferimento dll'area dell'autononiia - Volontà di cambiamento ma an¬ 
che fenomeni di rassegnazione e « qualunquismo » —- Oa tempo negli istituti cittadini non si discuteva con le forze politiche 


I. 

1 

I 

i 


PR.ATO — L'.uihi magna gre¬ 
mita fino aH'invero.similc. 
Molti gli studenti, di.scrota la 
partecipazione degli in.segnan- 
ti. .scarsa la presenza dei ge¬ 
nitori. (ìuo>to il (oIiKi (roc¬ 
chio elle .si riceveva neli'as 
scmblea orgam/./ata dal Con¬ 
siglio d'istituto del commer¬ 
ciale * Paolo D.igoniari » di 
Prato, con la partecipazione 
dei rappre.seiitanti della DC. 
del PSl e del iHistro partito. 
Un dib.'ittito .sulla scuola, sul 
suo ruolo, sulla riforma. Un.i 
di.scii.s.sione su temi generali 
ma clic trova una sua giustifi¬ 
cazione nelle esigenze interne 
dell'i.stitnto pratese. 

Quali .sono i motivi che han¬ 
no portato ad indire una a.s 
scmblea di questo genere? 
Perchè ia partecipazione dei 
partiti? Il Dagomari. dopo os 
sere stato ix'r anni sede della 
punta più consapevole del mo 
vimento degli studenti prate¬ 
se. .sembra e.*v,sere oggi Io 
sptvchio più fedele della crisi 
generale della scihila. L'as¬ 
semblea per que.sto r:c»!pri- 
va, almeno a Prato, una im- 
ixirtanza duplice. Intanto por 
il fatto che ora ormai da mol¬ 
to tempo che negli istituti 
cittadini non si di.scuteva con 
le forze politiche. Poi perchè 
si avvertiva la necessità di 
ristabilire un contatto tra par¬ 
titi politici e studenti, oltre 
alle altre componenti interne 
alla scuola, E<f è qui il sen¬ 
so di quc.sta a.s.semblea. 

Tra i motivi addotti dal 
Consiglio d’istituto por Io svol 
gimonto del dibattito c’è ap¬ 
punto quello di creare un mo 
mento di confronto reale, clic 
•viti alcuni .sogni negativi che 


. SI erano mtravi.sti tra gli .stu 
' denti. Non i* la prima volta 
j clu' in (luesta scuola bu»ina 
I parte dei giovani, prendendo 
' a pretesto i più futili motivi. 

[ hanno disertato le lezioni e ! 
’ sono ritornati a ca.sa. Rispct- j 
[ to a que.sti avvenimenti il ! 
: Consiglio d’f.stituto ha .scelto | 
i la .strada del dibattito. j 

, .Non .sono mancati gli inviti ; 
1 ad una linea repre.ssiva. Ma ; 
. sono .stati as.sai di più coloro j 
j cIk' puntano a rico.>tituire iin j 
j clima di v.ta democratica e i 
j di partecipa/ionc reale alla | 
I gestione della scuola e alla j 
! vita ixilitica. St» que.sti fatti ! 
■ .SOI! D’n p(X*a cos,a nei con- | 
; fronti di una situazione espio- j 
j .siva inanife-tatas: in vario 
i parti d'Italia, non sono per | 
questo meno sintomatici. Tra i 
gli studenti c le l«vro orga- j 
; nizzazioni di movimento si j 

i 


parla di « processi di.sgrega 
tivi » pre.senti in questa scuo 
la a livelli più elevati clic 
da altre parti; qualcuno par 
la. forzando i termini della 
(|iiestionc. di -» (|uaUmqut- 
smo ». 

Pr»\>ccupa/.ioni si nutrono 
por il fatto che il <( Dagoina 
r: » è la .sede deirunico gnip- 
organizzato nelle scuole 
pratesi facente e.splicitamen- 
te capo all'area dcir« auto¬ 
nomia ». che. sebbene sia is<i 
lato nella coscienza degli al¬ 
tri .studenti, riesce a farsi 
sentire con una cx'rta influen¬ 
za. .Se pe.-ò .si ri.scontrano gli 
clementi in maniera più chia¬ 
ra di altro scuole pratesi, la 
stessa assemblea è un mixl») 
per e.sprimerc una fiducia al¬ 
la ripro.sa di un confronto de- 
mocrat’oo e di una seria atti¬ 
vità didattica. Cert»i nel cor¬ 


so de' (hb.ittito s<iii») cnur , 
.si gli stati d'aiiinHi che per- ] 
(orroiio tutto il mondo della i 
.scuola in que.stn jicriodo nel • 
le sue varie comixinenti idea j 
li. Certo l'a.>semblea si è .svol- j 
(a in mi nvxlo tutl’altro elu- ; 
ideale. Ci .sono stati anche : 
momenti di lonfiisMine .Ma il j 
dibattito vi è .stato, e la stra- i 
grande maggioranza degli stu j 
denti ha saputo a.scoltaro i • 
vari esponenti politici. Non | 
.sono niaiK’atc voci po’onii- | 
(he: «Que.sto g»ivi*rno è ugna j 
le al precedente, e non (’è ! 
ne.ssiin cambiamento » lia del J 
lo uno .studente; clementi di i 
ra.s,s<gnaziono c di attesa .so ! 
prattutto tra gli in.scgnami j 
(«Diteci quali son»ì le Liiee | 
di riforma, gli obbiettivi con ! 
creti che proponete *). che ! 
facevano trasparire una cx*r- | 


« Finiamola col carosello degli insegnanti » 


I «Cbiedrimo una precisa risposta del prov¬ 
veditore, con u.na spiegazione scritta sulle 
ragioni del carosello di professori e sul ri¬ 
tardo con CUI vengono fatte le nomine e 
assegnate le cattedrei>. «Chiediamo per à 
prossimo -anno scolastico che questa situa¬ 
zione venga sanata, e, nel quadro della ri¬ 
forma della scuola, vengano presi r-id-caìi 
prowedimeviti in merito ». Gli studenti del 
tecnico Dragomari di Prato, alla fine del¬ 
l'assemblea hanno approvato un documen- 
! to per Lare queste richieste convinti che 
j per far funzionare la scuola sia nece.ss.aria, 
j .almeno, la continuità didattica. A loro si 
; sono uniti i giovani del liceo Copernico. 

« Siamo coscievìtl — hanno scritto — che 
il problema che solleviamo non è né runi¬ 
co né il più import-ante dei tanti che inve¬ 
stono oggi l’istltuzone scolastica ma va in¬ 


quadrato neirambito deila crisi gencraic e i 
di fondo che coinvolge sia la scuola che la ' 
società. Qualche mese fa a confronto d; j 
questa loro convinrione hanno fatto anche i 
una breve indagine: al tecnico commerciale j 
Dagomari il 14 novembre c'erano ancora j 
14 cattedre da assegnare. Una settimana do¬ 
po, nelle altre scuole, c’erano ancora cin¬ 
que cattedre da distribuire tra quattro isti¬ 
tuti: il professionale Celimi, il magistrale, 
il liceo Copernico, il tecnico industriale 
X Buzzi i>. 

Io questo modo si sono vanificati i po.s- 
sibili vantaggi per il profitto che si spe¬ 
rava potessero derivare dalPapertura anti¬ 
cipata delle scuole. La situazione non è 
ancora stabilizzata. Continuano infatti a 
susseguirsi nelle scuole pratesi supplenti a i 
tempo indeterminato e la continuità didat- | 
tlea rimane un enunciato. i 


ta '•fiducia nelle ixi-'-^ibilità 
di cambiare. 

.Nè soiKi V (Unite meno 
c-.sprc.s.''io!ii del tipo ■ In Ita 
ìia da treni'anni ii»)ii vi è 
dcnuK-razia ». per !« ineiio 
fuori luogo in seguito al sus¬ 
sumo (h*mocratico d«*l P.iese 
dopo il rapimento di Moro. 
Ma CI sono .state v(ki di .spe¬ 
ra nz.) e di fiducia. Un geni¬ 
tore: «Io (redo nella po-'S:bi 
I tà di cambiare ». un inse 
gnantc: « Non possiamo a.spet 
tare la riforma. d»ibbiamo co 
-struirla g;orriO per «ionio, con 
k* nostre forze ». 

■Mia fine, la ri.sposta dei 
partili (he .si è concentrata 
sugli elementi della democra¬ 
zia. .sul .suo .sign;ficat»i. su c»i 
me o.ssa dove vivere nelie 
scuole. E ri sono stati ap 
plausi por tutti. 

E' oviden-e (he le forze 
per cambiare ei .s»ìno anche 
Lì dove il te.ssuto democratic»! 
.sembra p ù incrinaM. Ekipo 
'i'as-.(-mb!e,i, gii .studenti si .s»i 
no nanit: p».‘r discutere .se 
far»^ o no un’altra riunione 
generalo .sugli .stessi temi, 
.senza le altre componenti del 
l.i .scixila t-d i pari ti politi¬ 
ci. Cera chi era contrario 
:n (svn.siderazione ohe già la 
assemblea del mese era sfa¬ 
ta fatta, (ho vi erano le va- 
canze di Pa.squa. ed inoltre 
si era già svolta un’altra a.s¬ 
.semblea ed uno .sciopero in 
conseguenza ai fatti di Roma, 
Si risch ava dì fare festa fi¬ 
no ai primi di aprilo. Gli 
studenti hanno votato chi sì 
e chi no. NON sappiamo il 
ri.suitato perchè era impojvsi- 
bile contarli, 

Brunello Gabellini 
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Oggi la I 
celebrazione 1 
dei martiri | 
di Istia i 

I 

GROSSETO — Si celebra i 
oggi a Maiano Lavacchio | 
il 34. anniversario dell'ec- j 
cidio dei martiri di Istia : 
da parte dei nazifascisti. I 
Un crimine efferato, che j 
precedette quello della j 
strage dei 78 minatori del- \ 
la Niccioleta. avvenuta nel j 
giugno del '44. e che in- j 
serisce la Maremma e le ! 
sue popolazioni nella sto- ! 
ria della Resistenza per il , 
grande tributo di sangue i 
pagato per la liberazione i 
del paese dal giogo fasci- 1 
sta. Il comitato unitario ! 
antifascista, in un mani- ! 
testo affisso sui muri del- j 
la città, sottolinea che il i 
rinnovato attacco alla de- i 
mocrazia, che vuote va- I 
nificare le conquiste di ! 
libertà, impone che sia 
rimeditata la lezione del¬ 
ia Resistenza. Di nuovo la i 
brutalità della violenza i 
scuote la fiducia dei cit- | 
tadini e confonde i giova- | 
ni. pure cresciuti in un • 
clima di civile confronto ! 

NeH'eccidio di Maiano ' 
Lavacchio, il nazifascismo ; 
ripropose la sua nota. | 
fredda barbarie assassi- ! 
nando 11 giovani. Nell'in- i 
vitare e garantire la par- | 
tecipazione della cittadi- ' 
nanza. dei lavoratori e gio- * 
vani alla cerimonia com- ' 
memorativa che si cele¬ 
brerà davanti alla stele, ! 
che. sul luogo della fuci- • 
lazìone. ricorda ii massa- \ 
ero sono stati messi a di- | 
sposizione servìzi gratuiti | 
di pullman con partenza j 
dalla piazza antistante il 
Municipio di Grosseto, ' 
Dopo una cerimonia re- { 
ligìosa. celebrata nella j 
chiesetta di Maiano La- - 
vacchio, alle ore 16.30 si | 
svolgerà un'orazione uffi- i 
ciale tenuta dal compa- | 
gno senatore Walter j 
Chielli, partigiano com¬ 
battente. 


Criteri unildterdii nella scelta del nuovo personale 

La Piaggio assume giovani 
ma non ricorre alle «liste» 

Non è stata utilizzata la legge 285 per il preavviamento al lavoro 


PONTEDERA — In un do * 
cumcnto della sezione della | 
Piaggio c del comitato d. I 
zona del partilo, l-arvamente I 
d.ffaso come cleniento di d. 1 
.«cu.s.sionc e di confronto con i 
le forze jiolitichc c sindacai;, j 
SI affrontano i prolilemi de! i 
l’(x;cup.iz:one c .‘^i a.naLzza 
la funzione che que.-)la mdu 
.stria svolge attualmente nel 
la zona d: Pontedera. Nel do 
cumento .ii rileva inoltre la 
grave cri.s: (xicupizionale che 
attraver.si la provincia d. 
Pisa, sopr.dtutto nel .‘-ettore j 
deirahbigli.unento (■ te.-v^jik*. j 
con la forte riduzione di or- ; 
ganico alla For(ì.'t. lìnrcrto , 
futuro della Marly. i numero 
SI licenziamenti e la cliiu.^u- ! 
ra di p.ccole aziende. j 

Altro .settore che vive un j 
momento particoLire di cr: ! 
SI è quello del mobile, con j 
un forte r.conso alla cassi j 
integraz.one. la chiusura di ( 
non poche aziende, e di con ^ 
,seHuenz.i un aumento dell" .‘ 
richieste d: lavoro, partivo ; 
larmente dai giovani e dalle ■ 
donne, che non hanno ri j 
c.^vuto f.no ad ora nspo.-^ia ! 
poaitive. •; 

In que.sUi situazione .dia 1 
Piaggio, dal 1977 ad oggi. s. ‘ 
è invece rc,gi.sirata una ten¬ 
denza invcr.->a. sia negl: inve . 
slimenl:. che hanno toccato [ 
molti miliardi, s;a neir<KCu i 
pazione. che fra turnover j 
ed aumento degli organici j 
ha registrato circa mille a.s : 
.sunzioni, .senza che la cri.ii I 
esp!(xica.se in forme clamo¬ 
rose. come è avvenuto al 
trove. 

La Piaggio inoltre nel fa¬ 
re nuove as.sunzion; .si è 
orientala in prevalenza .sui 
giovani, rifiutando tuttavia 
di utilizzare la legge 285. ed ! 
h.a as.sunto anche un certo • 
numero di donne, ma con eri- ì 
ieri unilaterali. 

Quindi, il fatto d: non aver 1 


:mpo.ì'o aH'azicnda di oix* ' 
r.ire sccondn k* indicazinni ! 
in più (xca.siom espre.'SJc dii ! 
mov.m".!to |)opolar(*, rappre i 
.'C-nta un limite in una i.lua j 
zinne aziendale nel comple.s ; 
.so positiva, anche perdic la j 
.(■'.-.unzione da parte della i 
Piaeeio (h mano d’opera qua , 
liticala cne aveva po-..-,ih.h!a 1 
(h occupazione ni p.ccole -- j 
medie az.ende non ;n cri'-i ha . 
creato in queste .aziende prò ' 
hlenn talvolta delicati. | 

Pert into. in una .s.tuazio- ; 
ne oronom.camenTe difficile. | 
e p?r ev.tare una frattur» ! 
fra p.,iggisti e d^.-occupati. ! 
e.osan: e donne, c necessa- j 
no andare ad u.-sa pc'tione j 
democratica c non unitale- j 
rate delle a.s.sunz!oni alla Piop- I 
2 . 0 . anche per .soddisfare a! i 
cune delicate esigenze econo ' 
miche e .social; esistenti nel i 
territorio e d: cu: anclie 1.» j 
P.aceio deve farsi carico, m- J 
siemc ai sindacali, alle for ! 
2 ? pol.tiche ed agli enti io j 
cali. 1 

Que.sto .inehe per ev.tere ! 
d; creare una « pres-sio.'.c i 
de; d.soccupati. che potreb . 
t>e c.-v-ere utilizzat.n dalì'azien . 


da come elt-nienlo di ricatto 
contro uh lavoratori 

(/ccupati. (xl amile per con¬ 
trapporre tra loro i lavora 
lori occupati e i (l..'.fKcupati. 
invece di riunir.^. :n un fron 
u- unitario che loiln per !a 
occupazione ed un nuovo ti 
jx) di 'ViIupjKi economico 
produttivo e .sociale. 

E' evidente ctie k r;c!ì " 
.'te nia.^->;cre di lavoro straor- 
d.nar.o e d. tur.io di n*);,»- 
jxis.'.nno apr.re. .'■e contralta 
te. prospettive d; nuove ex;- 
cupazioni e di aumento di 
or 2 aniri in quc'ia tatibnca. 
S; tratta et. un problema im 
portante che non può «rt- 
.=ere co.ntrattnto con aleatori 
vantaegi economici per gl; 
occupai.. 

S: tratta qu.i-.d: i.i fabbri 
ca e nel territor.o d: ardire 
ad una discu.ssio.te ampia e 
che apprcxli a valid; punii 
di riferimento, per una mo- 
bilitaz.one di forze in favo¬ 
re d-7iroccupaz.one e d: ur.a 
pe.st.one democratica della 
mobil.t.n d-:-. lavoratori 

• m 

I. r. 
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^inaugurazione del parco pubblico è prevista per il mese prossimo 


La Rocca di Montestaffoli 


_PAG. 13 / ffirenze - toscana 


All’auditorium della Flog proposti dal « Teatro in piazza » 

Tre spettacoli in vernacolo 


sarà aperta alla popola zione per capire il mondo popolare 


JL JL ^ ■ 

Il terreno è stato espropriato dal Comune di San Gimignano - Niente cancelli e orari di apertura - Previsti viali per 
le passeggiate - Realizzati « spazi » per bambini - In programma numerose iniziative cinematografiche e teatrali 


tf 

Già rappresentato « Si piange... sì ride >> - In scena nelle prossime settimane « P Van¬ 
gelo de' beceri » e « Ballata di Carnevale » - Una sintesi del lavoro dì ricerca del gruppo 
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SAN GIMIGNANO — Il 
lornlorlo della Hocca di 
Moiitestaffoli verrà desti¬ 
nato a pareo pubblieo. Si 
tratta di cirea due ettari 
di terreno compresi fra le 
mura dell'antico fortilizio 
della Rocca di Montestaf- 
foli. uno dei primi Inse¬ 
diamenti militari e urbani 
di San GimiRnano. Il mio 
vo parco pubblico verrà 
aperto ai cittadini dal 20 
al 22 aprile prossimo. 
«Non si tratterà di una i- 
naugurazione con tanto di 
taglio del nastro — pre¬ 
mette il sindaco di San 
Gimignano. Pierluigi Mar- 
rucci — ma di un primo 
rapporto con tutti i poten¬ 
ziali utenti del parco». 

La Rocca di Montestaf 
foli era di proprietà della 
famiglia Guicciardini. Il 
Comune di San Gimignano 


riia espropriala. Sulla 
superficie del terreno si 
trova anche un'antica villa 
che verrà adiliila a fini 
culturali: al suo interno, 
prob.ibilmente. verrà alle¬ 
stito un museo e iirepara- 
te alcune mostre. Nei due 
ettari di terreno aH'intcrno 
delle mura della Rocca c’e 
anche una casa colonica 
che diverrà la dimora del 
custode del parco. 

Il Comune inviterà tutti 
1 cittadini di San Gimi¬ 
gnano ad avere cura del 
nuovo parco pubblico: nel 
la città turrita, infatti, il 
rispetto per l’igiene delle 
strade e delle piazze è di 
marca «inglese»: sia le 
strade che le piazze del 
centro storico di San 'Gi¬ 
mignano sono completa¬ 
mente sgombre di rifiuti. 
S|)ctlerà dunque ai citta¬ 


dini di Sun Gimignano la 
tutela e la salvaguardia 
del nuovo parco cittadino. 

La viabilità aH'interno 
della Rocca è stata studia¬ 
ta in modo da non creare 
disagio agli utenti del par¬ 
co: non ci sono infatti fa¬ 
ticosi saliscendi e si può 
accedere alla Rocca da 
numerose vie del centro 
storico in modo che ven¬ 
gano accorciate le distanze 
per molti percorsi che 
consentono di raggiungere 
luoghi frequentati della 
jlttà, come l’ospedale e il 
cimitero. Il nuovo spazio 
aperto alla cittadinanza 
vuole essere completamen¬ 
te libero; non ci saranno 
infatti cancelli e orari di 
apertura del parco: si po¬ 
trà accedere ad ogni ora 
del giorno e della notte. 

Ognuno potrà trovare un 


angolo dove trascorrere 11 
tempo Ubero: sono stati 
infatti creati dei vlalettl 
per le passeggiate, instal¬ 
late delle panchine per se¬ 
dere, realizzato uno «spa¬ 
zioragazzi* (In quella par¬ 
te di terreno che ha una 
composizione orografica 
particolare, definita tpiù 
mo.ssa* in modo da stimo¬ 
lare la fantasia dei bamiii- 
ni) dove sono state instal¬ 
late attrezzature por gio¬ 
chi. mentre un'area ostata 
destinata al «pallinal* per 
11 gioco delle bocce. Inol¬ 
tre è in fase di allestimen¬ 
to un cinema all’aperto 
che funzionerà nel periodo 
estivo: la Rocca servirà da 
.scenario anche a numerose 
manifestazioni culturali 
dell’i estate sangimlgnane- 
se». 

Il programma delle ma¬ 


nifestazioni di apertura del 
nuovo parco pubblico pre¬ 
vede rallestimento di una 
mostra fotografica nei lo¬ 
cali della villa, che illu¬ 
strerà lo stato originario 
della Rocca di Moni est af- 
foli e quello attuale. Ver¬ 
ranno Inoltre esposti gli e- 
laborati gralici e tecnici 
del progetto che ha con¬ 
sentita il recupero del 
parco. La mostra resterà 
aperta circa un mese. So¬ 
no previsti inoltre alcuni 
incontri con I cittadini. 1 
ragazzi delle .scuole medie, 
elementari e materne di 
San Gimignano. 

s. r. 

Nelle foto; a sinistra, una 
veduta del parco. -Wcantn, 
altalene montale negli « spa¬ 
zi » per i bambini. 


Oggi pomeriggio io spettacolo 


Animazione teatrale 
nelle vie di Rifredi 




Na.seita. morte, nascila di 
Piilcinclhi è il tema di una 
azione di strada che oggi po¬ 
meriggio vedrà impegnati 
nel quartiere di Rifredi.il 
Gruppo di ricerca etnomusi- 
cale La Piuldica e il Teatro 
Scuola di Scandicci. 

L'iniziativa, promos.sa dal 
Centro FLOG per la docu¬ 
mentazione e diffusione del¬ 
le tradizioni popolari, fa par¬ 
te di un progetto di lavoro 
elaborato dal Collettivo dei 
Gruppi di ricerca etnomusi- 
rale (Canto in sa veridade. 
Vcronique Clialot. Gisella 
Alberto, BablKiluci. La Pud- 
dica, Popolareta ) che ha già 
lavorato nel quartiere con 
una attività di seminari e 
atelier di lavoro 

Na.seita. morte, nascita di 
Pulcinella, azione .scenica di 
strada in diversi quadri c 
cinque personaggi (La vec- 


CASH? 


chia. Pulcinella, la Morte, la 
Bella. l'Uomo, il Pazzancl- 
lo. partendo da elementi sim- 
liolici attraverso scene mima¬ 
te e accompagnate da musi¬ 
ca. il dramma della nascita, 
tisica e psicologica, del Pul¬ 
cinella; simbolica rappre.sen- 
tazione di come il proleta¬ 
riato si pone nella realtà; 
il Pulcinella che lotta con¬ 
tro la morte con paura e di¬ 
sperazione vuole visualizza¬ 
re il popolo che si difende 
dairingìustìzia 
All'azione di strada seguirà, 
presso TAuditorlum Pogget- 
to (alle 21,30) una originale 
formula di spettacolo-incon¬ 
tro coordinato da Gisella Al¬ 
berto e Antonietta Bandinu. 
« Musica e parole nella tra¬ 
dizione musicale; inter\’ento 
sulla condizione femminile » 
Nella foto: un'azione di 
strada. 



Ad un anno dal convegno 
.sul teatro vernacolo promos.so 
dal centro Flog per le tradi¬ 
zioni |K)iH)lari e dal Cresat, 
il « Teatro in piazza » ha pro¬ 
posto una sinte.si ravvicinata 
del lavoro di ricerca condotto 
dal gruppo negli ultimi anni 
attorno al teatro jxipolare. 
c Teatro popol.ire, h tteratu- 
ra e vernacolo: verifica di 
una ricerca > ò la testata com¬ 
plessiva che « Teatro in piaz¬ 
za », in collaborazione con il 
centro Flog e il dipartimento 
attività culturali e formazio¬ 
ne dcH’Arci (li Firenze, ha 
scelto per presentare tre pro¬ 
duzioni teatrali che tracciano 
relaborazione ed il proce.-^.so 
di ricerca die ha carattcriz 
zato il lavoro del gruppo sui 
testi letterari toscani e sulla 
(iocumeiitazione orale: » Si 
piange... si ride >. « !' van 
gelo de' Ix'ceri », « Ballata di 
carnevale ». 

In € Si piange... si ride». 
elal)orazione eli Ugo Cliiti dai 
personaggi di Fucini e Prato 
si (già andato in scena pres 
.so raiulitoriimi Poggetto nei 
giorni .scorsi). Teatro in piaz¬ 
za » Stabilisce la scena nel 
primo '!)00, individuando < la 
complicità della piccola bor¬ 
ghesia neH'allestire (iiiella 
grande guerra attraverso la 
(luale raggiungere un consoli¬ 
damento ecoiicanico c poli¬ 
tico ». 

Il secondo testo. « F van¬ 
gelo de' beceri ». vangelo pi¬ 
caresco raccontato dal popo¬ 
lo che sarà, rappresentato il 
28. 29 e 30 marzo prende l'av¬ 
vio da una serie di storie su 
tlesù. Pietro c Giovanni rac¬ 
colte da Palleggia, una e.\- 
trecciaiola di Noce. 

Da que.sli racconti orali 
emerge l'immagine di un mon¬ 
do religio.so pojiolnre alterna¬ 
tivo risiietto alla vi.sione uffi¬ 
ciale cattolica, dove ia reli¬ 
giosità popolare è tesa ad un 
rapporto di quotidianità mol¬ 
to concreto: la fame è uno 
dei pcrsonaggi-simlxili più 
evidenti e il Cri.sto della tra¬ 
dizione orale, invece di costi¬ 
tuire una « pre.seiiza divina ». 
è un mago campagnolo con 
vagheggiamenti donchisciotte¬ 
schi. che si muove in un ben 
preciso e confinato paesaggio 
rurale. 

Il lesto del vangelo si con¬ 
fronta costantemente con la 
produzione di questo stesso 
spazio letterario, da Giu.sep- 
pe Pitrò, attraverso l'Imbria- 
ni delia novellai:! fiorentina, 
fino alle fiabe italiane di Ita¬ 
lo Calvino. 

Il 3'4-5-6 aprile, sempre al 
Poggetto. sarà in scena * Bal¬ 
lata di Carnevale », due tem¬ 
pi di Ugo Chili, (lai perso¬ 
naggi di Novelli. Cicognaiù, 
Pnlazze.schi. Prntoliiii. 

In « Ballata di Carnevale » 
gli autori to.scani. vengono 
ad a.ssumcre funzione di sug¬ 
geritori di situazioni tipo. 

II quartiere, come la festa 
di Carnevale, .sono il filo con¬ 
duttore (leirimpianto dram¬ 
matico che si coll(K;a in una 
unica, corale visualizzazione. 
La città viene presa a prete¬ 
sto per una .sorta di carosello 
dove personaggi e situazioni 
.si trovano c’oinvolti nello 
« .squallore urbano ». 


mostre 


Galleria II Ponto (Via di Mezzo 44): Ploro Tredici 

Galleria La Stufa (Via Cavour 42); Gabriele Perugini 

Galleria Michaud (Lungarno Corsini 4): Pittori italiani del '900 

Studio d'arte II Moro (Via del Moro 50): Paul Popple 

Galleria Santncroce (P.ze S. Croco 13): Remo Squillantlnl 

Galleria De Amlcis (Viale De Amlcia 169): t Sona volani, scripta manent » 

Galleria Pananti (P.za S. Croce 8): Paulo Ghiglla 

Galleria La Piramide (Via degli AlfanI 123): Franco Vaccari 

Galleria 4 emme (Via Martelli 4): Silvano ChinnI 

Galleria Aglaia (Borgo S. Jacopo 48): Fabrizio Riccardi 

Galleria L’lndi:(no Grafica (P.za dell'Olio 3): Diego Mazzonelli 

Galleria Inquadrature (Via Papini 25): Marcello Pietrantoni 

Studio liiquadiature 33 (Via PancrazI 17): Francesco Stefanini, Leopoldo Ferruzzl 
Galleria A per A (Via Cavour 42): Beppe Lieto 


I misteri dell’arte 
di Ernst Fuchs 


La Stamperia della Ber- 
zuga di Firenze dia de' 
Pandolftm 22) ospita in Que¬ 
sti giorni la mostra di ope¬ 
re gra/ic/ie di un arti¬ 
sta austriaco contempora¬ 
nco. Ernst Fuchs. Dobbiamo 
dire che te incisioni di 
Fuchs appaiono di primo ac 
chilo, anche per il visita¬ 
tore meno aggiornato e com¬ 
petente, di una straordinaria 
qualitii esecutiva, rivelando 
immediatamente, oltre che 
un segno di grande felicità 
figurativa, anche un retro- 
tenn particolarmente solle¬ 
citante, flutto di un con¬ 
fronto serrato con artisti r 
opere di una tradizione 
i/uanto mai vana: dai pri¬ 
mitivi a Diirer, dalla pittu¬ 
ra gotica al liberty e anco¬ 
ra klimt e tutta respcrien- 
za della « Secessione » vien¬ 
nese. Non acci amo mai vi¬ 
sto le incisioni di Fuchs. il 
quale però c assai conosciu¬ 
to in tutta l'Europa, e tome 
viene detto nella presenta¬ 
zione è uno dei fondatori 
della « Scuola viennese del 
Realismo Fantastico ». 

Una formula critica come 
questa non ri pare comun¬ 
que contenere sufficiente- 


mente « d mondo » di Fuchs 
poiché è tale la ricchezza e 
la complessità dei referenti 
culturali n cut si legano le 
sue opere che piu che di 
« fantasia » si potrebbe pai 
lare, di « simbolismo miste¬ 
rico c religioso ». Fd infatti 
al segno liissurrcggiantc e 
sempre inventivo si sposa in 
queste opere una iconogra¬ 
fica mitologica che non si 
potrebbe certo spiegare con 
quelle povere formule psieo- 
analitiche di cui spes.so si 
fregia la critica d’arte. Al 
contrario, a noi scmbia che 
un tentativo di « spiegazio 
nc » possa essere dato inve¬ 
ce, da un lato dal confi oli¬ 
to con i testi, .siano essi 
bihìici o anche della lettera¬ 
tura c.soterica classica, dal¬ 
l'altro collocando la visiona¬ 
rietà di Fuchs in linea con 
le esperienze canoniche di 
questo tipo di espressione, 
e cioè da Roseli a Rlake e 
ancora al « ritrovato » 
Fussli. 

Se la prima strada è più 
difficile da seguire poich'' 
presuppone un confronto di 
natura filologica c funzio¬ 
nalmente simbolica, la se¬ 


conda appai e subito più na¬ 
turale c gratificante, poiché 
la fantasia del lettore trova 
libeio sfogo in im movimen¬ 
to di allusioni c concordanze 
visive che non presuppongo¬ 
no regale a limitazioni con- 
ceti Hall. Non per questo bi¬ 
sogna dimenticare che nel- 
l'opcia di Fuchs. che volu¬ 
tamente impiega tecniche 
della più antica tradizione 
grafica, vi sono alcune co¬ 
stanti delle quali è tinprr- 
seindihile tener conto, que¬ 
ste sono da identificare in¬ 
fatti nei simboli del cristia¬ 
nesimo ad esempio, come la 
croce, il sepolcro, l'apocalis¬ 
se: oppure una certa siinbo- 
loqia biblica ni giudice ala¬ 
to, le figure dei patriarchi 
Voeehio del Dio Javhé). 

Sono delle indicazioni di 
lettura, dei punti di riferi¬ 
mento cui si lega un altro 
(iato strutturale di queste 
npcie, c cioè la forza della 
figura femminile ogni volta 
deputata ad esprimere l’ur¬ 
genza della passione, dello 
erotismo uiieestrale dell'uo¬ 
mo, in un connubio quindi 
fra morte e amore, secondo | 
la tiadizionalc formula i 
classica. I 


11 mondo disfatto 
di Marcello Pietrantoni 


Alla Galleria Inquadratu¬ 
re espone una sene interes¬ 
sante di opere l'artista lom¬ 
bardo Marcello Pietrantoni. 
L’artista impiega una tec¬ 
nica quanto mai originale 
che consiste nel ritagliare 
secondo un perimetro pre¬ 
stabilito una superficie bian¬ 
ca per evidenziarne una se¬ 
conda che poi viene vana¬ 
mente manipolata. 

Pietrantoni è un architet¬ 
to c riesce a mettere a frut¬ 
to precedenti esperienze di 
disegno architettonico altcr- 


Jinfiio in questa sorta di 
collage rovesciato che è in 
fondo ogni sua opera. Dob¬ 
biamo dire che non vi è una 
demarcazione precisa nella 
sua figurazione fra ciò che 
è visibile p CIÒ che al con¬ 
trario resta inespresso. Da 
un lato infatti si ha la te¬ 
stimonianza di un mondo 
disfatto a cui una embrio 
naie figuratività presta i 
colori ripugnanti della ro 
fina e della decrepitezza, 
dall'altro invece si suggeri 


scoilo immagini e scn.sazio- 
tit senza che un minimo re¬ 
ferente oggettuale interven¬ 
ga a organizzare concettual¬ 
mente l’intervento dell'ar¬ 
tista. 

Evidentemente siamo por¬ 
tati a privilegiare la prima 
delle due possibilità proprio 
in ragione della sua com¬ 
piutezza e della sua allusi¬ 
vità ad una situazione di 
reale contraddizione. 

Giuseppe Nicoletti 
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DISCOUNT? 
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INGROSSO ? 


: 


OFFERTE? 


SCONTI? 


A SIENA VIA LE GRONDAIE 

VIALE XXIV MAGGIO - IL CAMPO 


soNOi SUPERMERCATI per tutti con 

PREZZI PULITI - SERVIZIO A DOMICILIO - FATTURA A RICHIESTA LVA COMPRESA 


Agnello nostrale ìnfero al kg. 


Colombo Bouli 3/4 



Coffè Lovozza rosso gr. 200 

1.350 ! 

j 

Caffè New York miscela bar gr. 500 

3.400 

Vin Santo del nonno di fattoria 

1.300 

f 

Brandy Landy Fréres 

1.780 

Acquo Fiuggi v.e. 

400 

Whisky GIen Grant 5 unni 

5.980 

t 


Prosciutti nostrali interi al kg. 


Dodi Star X 10 


Sapone neutro Mantovani 


Fustino Lost 


Burro Ducole Parma hg. 


Olio di semi vari il litro 


Piselli primavera Findus 


Brandy Vecchia Romagna et. nera 



230 


2.430 


300 


720 


680 


2.820 


1 Margarino dello chef kg. 1 

980 

Chianti classico Novicelli Gallo nero 

750 

Lavotrice automatico Condy 5 kg. 

130.000 

1 Cinzano vermouth 

1.320 

Spumonte Cinzono 


50 ponnolini Titti 

1.850 

Corto igienica 4 rotoli 

220 

Colze collant 

300 
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PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via CtrvanUt 55, l#l. 321.M1 . 3n.923 - Diffuitone lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Conferenza stampa delPamministrazìone comunale su recenti importanti delibere 

Svolta nella lotta airabusivlsmo 

. / > 

Decisioni della giunta: gli altri 50 miliardi del prestito destinati alla 167 di Ponticelli, alla 
metropolitana e a 6 mila vani per senzatetto - Programma di opere per 100 miliardi - La con¬ 
venzione con runiversità -1.000 alloggi per le famiglie ricoverate in alberghi e edifici pubblici 


rtJnitd / mercoledì 22 marzo 1978 


Una ccuferen/a .stampa col 
lo:(ialc den.sa di noli/.ic ini 
portanti siiiratt.vita deiram 
ininistrazictie, specie nel < am 
po della lotta airabusivlsmo 
edilizio e dev'li investimenti 
inoduttivi, ha preceduto ieri 
pomerit'f'm la riuniciie del 
consiglio. Vi hai’.no (larteci- 
pato il sindaco Valenzi. il 
vice.-^indaco Carpino, («li as 
sesson del Ihpartimento ur 
hat.is'ico Clereniicca e Di 
Di.iialo, l’a ise-.->ore alle l-’i- 
nanze e al Bilancio Scippa e 
aU’assislenza e ai senz;itet 
to Kmma Maida. Sino in 
lervenuti anche i compat-ni 
.Sodano capogruppo del PCB 
e ; c( iisi"lieri Culliamo e Di 
Meo. 

Rincontro con i «loinali- 
sti e stato allerto con lirevi 
parole del compai'iio Valui- 
zr «Vogliamo .soitolineare 
una s“i le di obiettivi r;''_'- 
g.unti, alcuni Irutt; del la 
volo di (pie-Tti anni --- ha 
detto il s ndaco — *• nel 

c(n!eiii|)o ricmtl'ire chi- co.-ia 
rieiiifica rimpt'Kno del voto 
tali tiil.uicio. le respciisabi- 
lilà che SI a^.^uiiie chi Bon 
vob'Sii' portare il suo con¬ 
tributo alle pro.speltive cin¬ 
tai icosamente stiamo assi- 
cutando alla citta ». 

Valen/i ha au^iiuito che 
.•-iamo al momento della ve ■ 
lità, (piello in cui si vedi* 
(hi vuol far lavorare la Giun¬ 
ta neirinteresse dei lavora- 1 
lori di Nai)oli. e (thi prete- i 
ri.sc(' shociire allo sfascio. K I 
ma-jui. aLìiriuntiiamo noi. | 
farsi apertamrnte complice 
di (jueir abusivismo (-dilizio 
mitro il (male si remstra \ 
una vera e propria svolta de- | 
c siva, attuando misure che i 
snio il frutto di una profi | 
rua collaborazione fra am I 
ministrazione comunah» e j 
maiiislratura. ! 

Non pu() non colline infat- j 
ti ranni’iK'io fatto dall’asse.s- 
sore all'edilizia fieremicca. 
che la prima costituzione di 
parte civile del cominie di 
Na|ioli (' nei confronti di un 
noto esponente del « padro 
nato», jnù presidente della 
C( 'ifaericolt tira. marchese 
Alfredo Diana, autore di una 
lottizzazione a Barra. Secon¬ 
do t-na prima stima le pe¬ 
nalità. per i-di oneri dovuti 
ni C’omune di Napoli -- co 
stretto a portare ‘n (ptella 
zona i .«ervizi indispensabili 
per b- abitazicni ■ - ammon 
inno (tifi ad im miliardo e 
mezzo. Gli alti deirammini- 
strazione esposti nella een- 
ferenza stampa riguardano 
eomuiuiue parecchi altri set¬ 
tori; case per i senzatetto; 
proposte di spesa per il prò 
cello deH'area per i senzatet¬ 
to; proposte di spesa per il 
precetto deH’ata'a metropoli- 
tana per 100 miliardi; deli¬ 
bera di .spesa dei 50 miliar¬ 
di della .seconda parte del 



prestilo per opere pubbliche. 

CASE Al SENZATETTO. 

Sono in coslruzicne oltre mil¬ 
le allocai (1.050 per la jue 
cisionei per coloro che sono 
rimasti senz.atelto in seguito 
a calamità o |x?r necessità 
pubbliche; per 800 di (juesti 
allocai — clic seno la (pilota 
ottenuta da! comune di Na¬ 
poli dopo luniihe trattative 
con ri.ACP e la Becione in 
ba.se al decreto 1.085 -- .so¬ 
no cià in corso le as.secna- 
zioni; la graduatoria vie»ie 
formulata dalla speciale com 
missione consiliare presiedu¬ 
ta daH'as.se.ssore Emma Mai 
da dove sono rappre.sentati 
tutti i eruppi. Altri 100 al- 
locei sono stati chiesti alla 
Cassa del Mezzogiorno per 
le famiglie di Mianellu (ca- 
.<^e malsaneI e altri 70 per 
coloro che dovranno andar 
va in .seguito alia ricostru 
zirKie di via Marit’ima. En¬ 
tro la primavera del '79 .sa¬ 
ranno eor.segnato gran parte 
delle abitazicni; vi andran¬ 
no -- è già .stabilito nella de¬ 
libera — le famiglie di via 
S. Giovanni e Paolo, quelle 
alloggiate in alberghi e in 


In corso il 3° Congresso 

Crisi alla Regione: 
il PSI insiste sul 
governo d’emergenza 

Impaccio per la situazione di Salerno - Critiche al 
« progetto» che non sarebbe troppo meridionalista 


Un filo ro -^.''0 uni.-'Ce le ur 
ticolate po'.izioni in cui .sta 
sviluitp.indos: il terzo con 
prcs‘:o regionale soeiali.-'ta : 
quelliì deH'a Iternativa come 
1 nea .strategica la cui fase di 
transizione deve c-s.sere ca 
raiterizzata dall.» politica 
dellemergenza. Tr.idotta a 
livello regionale, questa co¬ 
stante .significa che. per 
quanto r;e»i.«rda la crisi che 
ormai da tre me.si travaglia 
la Regione, i .soeiahsti ipo 
lizzano nellimmediato un 
governo d'emergonz.a coni 
prendente anrhc i comuni.stj 
c in pro.'pettiva un governo 
alternativo di sinistra Altre 
formule, neirimmediato, noi 
vengono neppure pre.se in 
consideraz.one a livello iif 
ficiale .se possono e.sservi 
personali propensioni a una 
maggiore elastieità verso i- 
polesi siifiordinate ma coniun 
que colloc.'*'''; ■ 'ìrotiir.a del 

superamento del quadro po 
litico pre.'■ .-stente .ill'apertu 
ra della erisi. 

.\1 d; l;i di questi p.mti fer 
mi -Si ha la sensazic^ie che il 
rongres.so stenti a decolla 
re. trovi difficoltà a .svilup 
p.ire una dialettic.a cap.\ce di 
portare a! superamento di 
dubbi e perple.ssità che af 
f or.ino negli interventi de: 
congress.sti sul ruolo stori 
co del partito, sul ra,.,'orto 
(ni il partito comunista. . 
comportamenti non semfirc 
coercmi con la linea emersa 
iln'.l iiltimo congrc.sso nazio 
n.ile. 

Indubbiamente pes.a sul 
rongre.^so la situazicne s.a 
ìcmitan.a, il cui congre.sso 
provinciale è stato contestato 
c proprio ieri seri s è riunì 
ta la commissione verifica 
poteri per effettu.are itn tcn 
tativo di comi>osizione della 
questione. I dati del eongres 
so di Salerno, con lattrihu 
7;one percentuale alle va 
y.e mo7ir«ii. ixissono influire 
itcn.sibilmente - s-a nel ca 
SO fasscro conformati, sta nel 
C.aso fos.-ero ritoccati — a 
livello regionale e la conse 
guenza di que.slu stalo di co 


se ò la cautela con cui gli 
aderenti alle varie mo7.io»ii 
esprimono negli intervent; le 
loro po.= !ZÌoni. 

Detto questo, è dovcro.so pe¬ 
rò ricoiio.seere lo sforzo che, 
comple.ssiva mente, il con- 
gre.ssn .--ta compiendo per ri 
trovarsi bitoriio a una linea 
non sii.scettibile di p.ù in 
terpretaz.oni e per fissare 
una sorta di codice di com 
portamento che .sia valido e 
attiuiTo d.ille .Alpi alla Sici¬ 
lia. pas.saiido .attraver.'O un 
maggior rigore interno, lo 
.sviluppo del dibattito, la ri- 
vitalÌ 77 gizione delle sezioni, 
la fine dei carismi, leffetli 
va partecipazione della h,ise 

In tutti gli interventi ab 
binino .iwerf.to questo nehia 
mo aH imità del part lo. alla 
esieenz.a vitale di offrire a; 
militanti, ai ^imp.ltl77ac'.t^ 
alla societ.à tutta, nelle sue 
v.arie componenti democr.ati- 
che. r;mmag.ne di un par 
t;to non o.sciìlante tra posi 
zionl troppo .spes.s.a contrad- 
.iittorie. che non sa esatta¬ 
mente ciò che vuoie. che non 
offre certezze. D; qui anche 

10 .sviluppo del dib.ittito sul 
progetto .s«x-ial.,sta. su quel¬ 
la ipotesi di nuova .srK-ieià 
che 1 .socialisti prefigurano. 

11 .suo taglio complessivo 
non viene contestalo anche 
.se molti, a partire dal .se 
gretario regionale. Gius-ep 
pe Fianco.sc. v: hanno colto 
una non sufficiente atten 
zionc ai proh’.eini del Mezzo 
giorno privilegiando le tradì 
z.ionali aree piu forti. 

Il congre.s.so si chiude og 
gl con le conclu.sioii del com 
pagno Claudio Signorile Se 
ieri sera la commissione ve 
Tifica poteri non aves-se scici 
to il nodo di Salerno, il lutto 
.sarà rinviato al congresso na- 
zirnale i Tonno. Tutti però 
auspicavano, ieri sera, una 
soluzione a livello locale per 
evitare che siano sempre 1 
vertici a decidere. 


^e.a 
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che 


Una comiiue matrice iJolUica a Poleuza 

Legato al gruppo di Vico 
Consiglio il giovane 
arrestato al Rettifilo 

Una storia parallela a quella di Luigi Campitelli - Reati comuni ed 
esibizionismi nei passato della giovane De Maio di Solofra 


Ieri sera in consiglio comunale 


Presentato il bilancio ’78 

La relazione del compagno Scippa — Una fase importante per le finanze 


Questa la lettera anonima che, subito dopo le ultime decisioni in 
malcria di lolla all'abusiwismo, minaccia pesanti rappresaglie, Ccrcniicca 
c Valenzi hanno dello ieri che. per tutta risposta, provvederanno all'acqui¬ 
sizione lormale di ben 28 editici abusivi (già sulla caria sono passali 
in proprietà al comune) equivalenti ad un grallaciclo di 52 piani. « E 
ogni tenera di minacce rafforzerà la nostra decisione u ha aggiunto il 
compagno Valenzi « impegnandoci ancora di più, se possibile, su questa 
strada >. 


Un bilancio e.strenianifnte ricco ed inle- 
tessante (jucllo pre.sonlalo ieri sera dal eom- 
oagno Scippa in consiglio comunale. E ciò 
incbe per inerito delle nuove di.sposizioni di 
legge per la finanza locale, fruito del posi 
ivo accordo tra i partiti (iemocratiet. 

Le entrate per il 1978 sono cosi previste 
in ))areggio cc<i le u.scite. per un aiiimonta- 
•.e di 480 miliardi e 554 mllicni. Si porta 
'OSI a compimento una fa.se importante nei 
isanitmento d-.‘lla linanz.a comunale, iniziji- 
o già nel 77 con il pagamento di debiti che 
n (lualehe caso risalivano al 1985 e con la 
soluzione (Il annosi problemi, (piale quello 
'Ielle 'rPN. clic fiitaluKnte ^ara.nno gestite 
;la un consorzio pubblico sottratto ai limiti 
Ielle precedenti gestioni La nuova situa¬ 
zione finanziaria con.sente anche di (xirlare 
ivant! — ha detto il compagno Scippa - 
il ftrogramma triennale di 150 miliardi, già 
ivviaio nel 77 con la realizzazione di nnpor- 
anti o|)ere pubbliche. 

Ctli investimenti del bilancio 78 puntano 
‘■'.sen/ialmente in tre direzioni fondamenta 
Il e cioè case, servizi e trasjtorfi. Precisa- 
mente si prevede per le zone d» edilizia eco 
uomiea e iiotiolare l iminego di (piasi 5 im 
iardi jter otH-re di urbanizzazKxie |)rimaria 
L- cioè strade, fogne, impianti di pubblica 
lluminaziixie; circa Iti miliardi saranno moi¬ 
re investiti in oitere di urbatiizzazionc .se- 
.ondaria cioè scuole, mercati, centri civici 
e impianti sportivi. Altri 15 miliardi .saran 


no spesi per acquisire al patrimonio eomu 
naie costruzioni di edilizia economica; l mi 
iiardo e 400 milioni serviranno ai lavori di 
riattamento della pi.scina Scandene. Tredici 
miliardi saranno, inoltre, destinati al finiin- 
ziamento della linea 1 della mctroiiolitana 
nel tratto piazza V'anvitelli-piazza Muzii, ma 
per la metroitohtana — ha ribadito il com- 
jagno Scippa - ramministrazicne intende 
.-ontmuare la battaglia per modificare l'as 
surdo mece.inismo di lìnanziamento. ricer- 
-•ando l'appoggio dei sindacati e di tutte le 
foiz.e j)olitielle demoeratleiie. 

Scippa ha (•onelu.-^o sottolineando il valore 
;lel eonlribulo unitario venuto alla proitosta 
Ji bilancio ed alle sei-lte di investimento dai 
.•onsigli eirenserizionali. dalle forze sinda 
cali e da (pielle imprenditoriali. 

Spetta ora al consiglio comunale trovare al 
suo interno raccordo istituzionale e politico 
necessario per non iierdero la storica occa 
àionc di gestire un bilancio in (taleggio, con 
'laitdi risorse Utilizzabili (ler le oliere (nib 
bliebe necessarie e urginti. 

.‘\1 termine della relazione di .Scipita è in 
tervenuli» il consigliere Aiello iDC), In ai>er- 
tura della seduta, inoltre, è stata atriirovata 
airunanimità la delibera (ler l isi il uzione del 
l'ufficio di (nano. 

La discussione continuerà in einsiglio que 
sl»i sera e nella seduta di venerdì (Jros.simo. 
seniiJrc alle ore 19. 




I itiir i/ioi cini (II ì I 
'‘(ilt!<i .si’ui (i! licttifili) iio 
})(> III liraimndtii‘(i lapniii uil 
ini'oie/ieerid e la .s/xikiIoi hi 
r/ir Ut’ e .ser/i/ihi /io;/ .s»i/io 
fi’ito ilfluniin’ìiti cttiiiuni. 
l‘cr Iti i/iirstut (t non ci Mino 
dnhiii .suttii npiìintt’ncn-Mi 
ilei (Ine nìVari’ii ilfllu sini 
’ilid l’sticinii: iinrlif il Irr 
to /(/////if/fo/e, nu.<iito a fnii 
(lire fon il hnttino. ixirr sin 
stillo (/in imi lì'ut nato diiUa 
linli::i(i. Lf notitif flit’ ah 
hiaino laicolto sui liiif gio 
iiiiii fonlfiinano i/iirsta fir 
’-oslaiita: o alnifiio la fon 
ffniiano pif nani flit f pe/ 
</iianto rnniarda Antimo Df 
Santis: nifiitif ifsta mo’to 
più iiinhiiiiiii f infilo fliiaiii 
'a fmitra della rimazza. .Ma 
ria hr Maio. 


oh 

fil¬ 


mi- 


Sergio Gallo j 


immobili fittali dal comune 
(icr gli sgomlicrati da stabil; 
(lericolaiiti; in totale 428. 

La seconda aliquota riguar 
da 487 famiglie attualmente 
alloggiate in baracche (via 
Ccu.salvo e Canzatiellai nei 
centri sociali, nelle .scuole, 
.sezioni municipali, e nel cani 
po prolugbi. 

Ma dopo questo primo mas 
sk'cio intervento (ler i napo 
letani .senz-a ca.sa. ce ne .sa 
ranno altri ugualmente de 
cisivi (ler risolvere un prò 
blenni clic so|iravvive ormai 
da trenta anni, e che è sta 
to costantemente aggravato 
dalla politica di rapina edi¬ 
lizia. Il comune ristrutture¬ 
rà. applicando la legge 518. 
la masseria Cardene. c co 
struirà in proprio ben 6 mi¬ 
la vani con i denari del pre 
stilo; interverrà nel centro 
storico e antico per il recu- 
fiero edilizio c per le «case 
albergo» (detti jinebe con¬ 
tenitori. per o.spitare tem¬ 
poraneamente gli inquir/ii 
mentre si e.seguono le ri.strut 
turazioni». Ciò permetterà di 
affrontare le ri.strutturazioni 
nelle zone fati.sccnti quali il 
vico Censi a Seeondigli'ano. 
il rione Villa, le rase minime 
di Pi.scinola. 

LOTTA ALL’ABUSIVISMO. 

Una delibera a firma del vi- 
cesindaco Carpino e dcH’as 
.sossore Geremicoa segna una 
svolta importante nella lot 
ta airabusivismo. iniziata e 
proseguita con tanta energia 
fin dall' insediamento della 
prima giunta Valcfizi. Il co¬ 
mune -Si costituisce « parte 
civile nel procedimento pena¬ 
le dinanzi alla pretura di 
Barra por lotti zza/.iene abu 
siva ad opera dei .signor: 
Diana Alfredo e Diana G;o 
vanni su un .suolo di c'rra 
100 mila metri auadri a Bar 
ra ». Non è solo un gesto 
esemplare nei cnnfrc«iti d; 
un pot('<ite « notabile ». ma 
è la -Strada per slrcnca-e 
forse definitivamente questa 
piaga. Con la costituzione di 
parte civile infatti il Coma 
ne chiede r.rn solo la ce*» 
dann.a <rbe è uoca ro.s;» » ma 
anche i! risitrcìmento de¬ 
danni (latrimoniali diretti ed 
indiretti, e per garantire ta 
le ri-sammento il pretore 
precede subito ad accendere 
una ipoteca legalo suITim- 
mobile. 

Non sarà quindi più possi 
bile fare le vendite fittizie, 
cambiare i nomi dei resoon 
sabili per ottc'irre -- come 
è purtroppo accaduto; Gero 
micca ha citato il caso d; 
una ditta che ha fatto que 
.sto scherzo quattro volte 
dal tribunale ,amm-n;strat; 
vo i'annulìamento degli atti 
di confisca D'ora in poi. a 
cominciare dal marchese D.a- 
na. ; cosfuttori e lottizza 
to»! abusivi dovranno veder- 
r(n !a magistratura e 
la polizia giudviaria. 
farà essa. s»i ordine del 
nretorc. 'utti eli .accer*.imen 
f; catastai; e f.n.ìnziir: men 
""C 1.^ nrcK-edur'* amminis-r»- 
!:\M auT''norr.ì- 

s=a di puelie davvero c.scot¬ 
tanti» io s' c can-to sub-’a 
d(1 *ouo e (*■(! eon'euuto (^e 
le leTt-^re anoo mo d: m 
c-a sub *o arrivile a pa’.az 
70 S Gi 3 ''omo G'-remii '-‘ 
ne h.a most".it,s tma in c;r 
si avverse che -^ìi so''cnl.aton 
hanno deciso d. ''are i» fe 
sta a niiairuno c-te c.-no- 'o 
ro -oH-.r-^T- e so-^o a 

coini-e eh e i (^am i ì»i 

Ncn sar^/ir o ouestc m oa-; 
ce a ferrr’rei». ha ti"’;i.>'o 
corto 'er= ì'.isces«a-c. c’-'e i^a 
nreannu''-' ’*o anc’-'e un ’n 
contro deP’amnTo s*'-a7=OT>-. 
,-m gli .af^trOioti d»! c- -iH'»('0 
con la nro'-'ra di Nar»'''; B 
centr'bu’o d- nuesT.a — è sj;-». 
to sotteline.ato — si è rive 
lato prezioso. 

MUTUO 50 MILIARDI. — 

L’assessore Scippa h.i lunga 
I mente illustrato i motivi per 
CUI nel prestito di 50 miliardi 
è st.ato àiserito un finanzia¬ 
mento per la metropolitan.i e 
di cui parleremo ne; pros.si 
mi giorni. 

I..e opere da finanziare con 


la .seetnda « Iranche » del imi 
tuo bancario di 150 miliardi, 
che viene erogato do .sarà 
anclH- la terza i dal Banco 
di Naiioli. sono le .seguenti; 
20 miliardi e 4(M) milioni (ler 
le opere di urbanizzazione (iri 
maria c .secondaria nella 187 
di Pc«iticelli (.strade, fogne, 
.scuole. mercati. impianti 
.sportivi, ecc.i; 15 miliardi fier 
la costruzione di 6 mila va¬ 
ni poiiolari; 18 miliardi per 
hnanziare la mctroiiolitana 
tratto (iiazza Vanvitelli piazza 
.Muzii; 1 miliardo e 400 mi- 
licni (icr la pi.scina .Scandone. 

Come .SI vede, .si concen¬ 
trano gli investimenti (mol¬ 
tissimi i progetti attuabili su¬ 
bito i su quattro .settori aita¬ 
rne:.te « (irodultivi » per far 
decollare la « 107 » di Pcnti- 
celli e la metro|)olitana. e 
(ler cancellare definitivamen¬ 
te la (liaga dei .senzatetto. 

AREA METROPOLITANA. 

La (leei.sione della giunta, su 
(imposta degli as.se.ssori Di 
Donato e Geremicca, è già 
(lervenutu alla Cas.sa per il 
.Mezzogiorno: si tratta di pro¬ 
getti che. inizialmente, am 


montano a circa 100 miliar¬ 
di. clic .sono in fa.se già avan- 
zjita (entro otto mesi .saran 
no defhiiti. ha detto Di Do¬ 
nato) e i cui lavori (lolreli 
boro iniziare nei primi mesi 
del '79. NeH’ambito del prò 
getto siieciale (ler l’area na 
poletana dell»» « Cassa » essi 
rispondono (lerfeltamente al¬ 
le indicazioni e agli oricri 
lamenti della Regione, dei 
ministeri, e quelli emersi dal 
dibattito consiliare. 

Que.sto l’elenco; impianto 
anocnario nella zona dì Vol¬ 
ta ; (irolungamento della me- 
troiioUtana dai Colli Aminei 
a Sccondigliano con deiiosi 
to e raccordo ccn la Alifana; 
ammodernamento c compie 
tamento deirAlifana fino a 
Piedimontc Malese; raddop 
(ilo della Vc.suviana fra Na- 
(loli e Pomigliano e ammo¬ 
derna mento ; inf ra st rut t u re 
(lortuali con lo « scambiato 
re» nell’area Nolana, com 
(iletamcnto del terminal con 
tenitori « Bau.san ». costru 
zicne di due gru. Per quanto 
riguarda le infrastrutture ci¬ 
vili alla Cassa viene profiosla 
una .struttura di .supporto per 


studi, progetti e pro(ioste ne- 
ces.saii alla programma zicne 
regionale e locale, la ristrut¬ 
turazione di monumenti de 
stilati ad attività produlii 
va e civile, ristrutturazione 
e ammodernamento della cir- 
cumvallazione provinciale e 
sterna. Si (iro[inngono anche 
collegamcnli operativi (lerma 
nenli fra i vari enti ed am 
ministrazicni interessati (iel¬ 
la gestione del (irogelto sfie 
eia le. 

Di Denato ha dato notizia 
di un altro imiiortante atto, 
di cui si (larlerà in seguilo; 
la convenzione con l’univer¬ 
sità. a(iiirovata in giunta e 
inviata al rettore. Crn essa 
■SÌ regolamentano chiaramen¬ 
te tutti i rap(iorti con il Co 
mone, e gli interventi edilizi 
rieH’università sia nel rentro 
storiro che fuori: la scelta 
u'banistica spetta aH'ente lo 
cale, runiversità fornirà al 
Comune una .serie di servizi. 
Nanoli è la seconda città 
italiana doiio Pavia - ha 
detto Di Denato — a stabi¬ 
lire un simile proficuo rap 
porto fra ente locale e isti 
tuzlone culturale. 


Un altro 
lucano 


.-intimo Ijf Saiiftis c mi 
tifo di Potfnza. ha venti 
'/iiattro anni, stiidente uni- 
vi’isitano. iscritto al terzo 
anno di Filosofili a Roma. 
’’ tuttora domieilato nella 
’.-aptlalf. .ineora un ijinra 
ne di Potenza, quindi, coni 
ruìto ni latti di sangtie a 
Sapoìi. Sfiondo la polizia 
SI trattrrehhf di un appai 
tenente ad una delle frati 
ve (/(’/r<! .liitononna ope 
rata ». .l//('/;o a Potenza i/tie 
sto nome e hen eonoseinto 
negli ambienti delFe.r itffieio 
politieo della guestiira, ora 
Digos. Anzi, .intimo De 
Sanetis è ritenuto uno dei 
tender detl'e autonomia » net 
eapoliiogo lueano. Anehe in 
’/nesto eliso, come nella 11 
zendii dello scoppio della 
bomba di na Consiglio nel 
la casa di un altro « auto 
nomo » lueano, l.uigt Cam 
pitelli. emergono con eri 
denza i collegamenti roti un 
altro gruppo arrestato in 
gennaio a Roma. Si tratto 
allora di sei apparteaeiili 
alVaiitonomia lueana: .Mi 


'Itele laniiìizzi. .Maini Un 
-•in in ('oiDiiii. .intorni) e 
Hianfiaiieo Patitmho, ('ni; 
sepiH’ Poehieehn) c Minile 
mi Pappada. In ean-eie tal 
'dui lesili solo Antonio Pu 
iiinho; gli a’tii soni) stai; 
iimesst in liheita enii 
ttligo di lesideiizii ili’l 
ooluogo luetnio 
La eionaea di (/iie-t' 
si non e stata eerln menti' 
m ina con giieslo ai appo 
'Fili aeiniaio. fehhuno c 
marzo lafatli hen otto di 
Ioni .sono finiti in pnaione 
I ed atl'ospediile I ( In pei un 
motivo, ehi pei ini iiltiD, ma 
eomitm/iit' tutti per la loro 
'ittir’tii politica. .1 Poti-iiza 
iiìt’ino Di’ .'sanetis è cono 
Sfiato come vero e proprio 
eatalizzatore di un gruppo 
per tanti rei si eteroaeneo 
ehi’ nei/li mini '7-'{ '75 eo-ti 
'iiira la eeltiila di « Potete 
Operaio». Tuttavia ni qiie 
gli anni tu loia attillili eia 
Iellata soprattutto al moti 
do detta semita: rollintimia 
ai. i/mitehe pesingiiio dei 
coni pugni della FOCI, propa 
ganda nei i/mti Iteri disgre 
fiati del eupoluogo. -opini 
lutto Ini radazzi sottopin 
’etini. seontii con tu poh 
zia. .Ma aia da allora eia 
evidente che eostoio. pinl’ii 
mo di Luigi Campitelli pei 
esempio, si muovevano in 
inaniera ahhastanza con In 
-a r (die avevano hi-oiino 
'tetta » (linda » pohtiea di 
qmiteiino che avesse pia 
'•sperieaza: .-intimo De Sane 
>i.s, appunto, e. in misura 
minore, .-intorno Palinnho 
'lino degli iirrestati di gen 
> 1(110 a Roma!. 


.Ma il rrio salto di qua 


hi è (ivreniito non a 
za, ma a Roma e a 


Poten 
Xapoh 

r in altri eealri di eollega- 
’iieitlo nel .Mezzogiorno do 
re sono sospettati di avete 
agito III pili oeeasioiii. Il 
gruppo, che net fiattempn 
SI è dirisn fra le due cittri. 
bu avuto d sijo hattesimo 
'lei fìioro nella lotta pol’ti 
ra rlandestimi: prove ar so 


no lo -l'opp'o ilrl'ii bomba 
n l'/co Con-igho r la spn 
’uloi'ii di iiniedi -era che 
'■Il I i-to eoìiii olio .iniimo 
De .V (;ni ti- 

Ih'u alilo pei-unm/i/io C 
Minili De .Maio, di .So’otrn. 
'Il pioviiH ’ii (il .-iielhao e. 
ilmeao iiltiriahnente. lineo 
'Il li le-ideiiti'. La im/azza 
non ha min stolto attirità 
p'ihtieii nel -Ito jiaese mi 
'ale In iie--inia iilevanza 
'ìoriehhe e--eie anehe la 
'.nolte-ea rieemia aiiidiziai la 
'.'he l'Ila eo’iirolta nel pas- 
-iilo' line-tata e eoadanna 
hi a due me-i di reelusioiie 
uri tulio di aniline, diehia- 
>ó III m'iri'-etallo dei vara 
'inneii che l'iinesto di tip 
parteneie ai .\'.-ÌP. Maria De 
Maio -i e sposala a II <in- 
>n (’ poi SI r subito sepa- 
iiila dal minilo, un mecea- 
meo ehi’ larora ad .-itripal 
'la Dopo la sepaiaz'oiir non 
'/(/ pia rissalo a Solofiii ma 
’.n i/no per ritahii 

iVu// ha fai in 
mai pnìilìca 

Cominigne a Solofiii non 
'la min sro'to attività poh 
hen (Il ne-siin t'po 

(pillitiIO amili! la. enmua 
'ine, e -hiht mista uri een 
ho npino /' tallo che i dar 
uiovain non abbiano nieiin 
lomieiho a .Xapoh (De Maio 
-oslieiie di fine la bitbii sii- 
lei ma non prei isii jiressn 
’./mih’ famiglili) ta supporre 
'.he SI siano dati eonregnn 
'iella nostra cttà apposta 
per portare a tei mine In la 
man di lunedi L'orafo fe 
rito nel corso della sparato 
'la ha potalo intanto ab¬ 
bandonale ieri Idspedair, 
'loie e nmasto niieee l'an¬ 
ziano piis-ante tento dai de 
hiigiienti dinante l'insegui- 
'ih’iilo elle e seguito alla ni 
unni 

NKI.LE KO rt) Il Do Sano 
’ e .-Xiin.i D-- .Ma.o. 


Centinaia di donne hanno atteso la conclusione del processo anche fuori dall'aula 

Per ore in filo davanti al tribanaie 

Ampie manifestazioni di solidarietà per Annamaria, la giovane violentata di Marano - li PM aveva chiesto per i sette teppisti 
pene ancora più severe > In poche ore emessa la significativa sentenza - Un'aula troppo piccola per un processo come questo 


rii.i Mtloria del muvimeiitu delle dui» 
ne. La scntiii/a e.sem[ilare — die riiair- 
tiamu am(i:ameiite in pagina nazionale 
— contro i violentatori di .Xniianiaria L. 
è dovuta, infatti, in .gran (larte alla 
i-ajiadta di mobilitazione, di intervento. 
(Il lotta dfll»- centinaia di donne che. 
.incor.( ieri mattina, hanno voluto sotto 
line.ire. (on una massi(-cia (ire.sen/a. 
che .Xnnam.iria non era .sola. 

Km dalle (irimc ore. ieri mattina, 
erano co.si accorse ai tribunale giovani 
e gio\aiii‘->ii;ie, a.s-<ieme ai rappre.sen 
t.inti (Icll.i [larte civile. .Mara Ro.saria 
Dei Hogim e .Alba Imprudente, che 
as'ieme aU'.K \ (K-ato Costa hanno con 
dotto con (oraggio questo dibattimento. 
L'aula stelta (luesia volta era — se 
(hi-^.-ìibile — ancora più infelice di quella 
già insufficiente riservata airudienza 
(ireeedcnte 

Come già abbiamo scritto que.sto 


e.s(irime una (irei isa volontà di conte¬ 
nere l'afflusso di (iiibblico (iroiirio quan 
do la particolare natura dei protessi 
sollecita un elevato interesse. I na scelta 
ieri mattina, ancor (liù ingiustificata, 
dato che era comiiletaniente \iioto il 
salone dei busti, immenso, nel ((nule 
è allestita l’aula iier il (irneesso Zar 
relli. (he ieri era s<is()e' 0 . 

■Ma chi ha tentato di s(oraggi.ire la 
p,»rtecipaz.;onc di ((ucste ragazze ha sba 
L'Iiato calcolo; (ht ore sono rimaste in 
fila, fuori dtll'aiila. senza mollar»- di 
un centimetro. Il (inn ess,> (■ emiiiiK iato 
con rinterrogatorio di Luigi e X'incen/o 
Cacciapuoti. catturati di recente. ( he 
hanno l(*ntato di escludere ogni rap(iorlo 
con la ra.gazza che il ’ló giugno '77 venne 
fatta allontanare dal fidanzato da (asa 
e poi t prestata » ai siini amici .-Xntonio 
e Raffaele Orlando. .Nicola Moio. (ho 
vanni Del Prete. X’incenzo Zanella, oltre 


clic ai (’aci lapuoti. K’ .■^tat<» quindi seii 
tilo Luigi Kontaiu lla. clic doi»o le .'tu i 
zie subite dalla ragazza (ler alcuni gior 
ni. la ractoI'C malridotta »• awilita. Kii 
costretto finanche a ((im(irarle un \»- 
stito; tali erano le condizioni della 
ragazza. Izi Zanella è ricaduto m alcune 
contraddizioni, m.» la [i.irte 'O'-.aii/ia!, 
(• stata {/infermata 
(/Hindi la re(|iii'.itor.a del f’.XI. dottor 
X’iltnno ScariM-tta. (he ha sintetizzato 
tutti gli a'petti del (irod-'-o. c!)i«-(|«-ndo 
(ieri»- seMTc e cioè 'ci ,mn: e 'ci nn-'i 
(X-r Raff.u-lc Orlando, cìik|;u- .nmi eia 
senno (xr .Xnton.o Orlando » :I ,XI/i,o. 
((uattro anni e me/./.<i (kt i due minori 
Giovanni D.P, e \ intcn/o C. S*nt(- ari'ii 
(x-r Luigi Cai ( laiiuot;, :1 ^ fidan/at > 

della ragazza die l aitirò nellaggnato 
P(K‘iie ore doj» la sentenza. 

m. c. 


PICCOLA CRONACA 



Intricata situazione ai Policlinici 


Mentre '.agitazione del per 
-'«o’i.aie, p.ar.aia avanti ai Po 
iiciinic; (La .(utonom; » e dai 
« comi: »to di lotta » perde 
quota (aer mancanza di una 
piattaforma seria e altendibi 
le, K-r; discorso per ’.a 
convenzione ha Latto un altro 
I>.a.s.so avanti alla Regione. L.» 
questione, infatti, è stata 
mio-, .amente affrontata in un 
incsni.»o ai quale hanno pre 
so pari'' da un Iato gl; a.s.se.s 
■sor; reg;or..»h alla S.)nità e a'. 
Bilancio e dall altra i rappre 
sentar.t: .sindacai; de: sanila 
n. deci: infermieri c dell’a’.- 
tro personale, che hanno co 
-stituilo un coordinamento u 
nit.ino. All’incontro è inter 
venuto anche il rettore de! 
runiversità Giuseppe (Ritorno. 

Diciamo suono che la (x»n- 
venzione alla quale si vuole 
arrivare tra Regione e Poh 
clinici, pioggia su alcune esi 
gonze di fondo. In primo 
luogo si vuole fare m modo 
che 1 policlinici .si tra.sformi- 
no su] m(Klello degh ospedali 
regionali che. quindi. Lstilui- 
.scano II pronto .soccorso, af 
frontino gli àquilibn esistenti 


nell'organico e nelle attività 
svolte. Ciò significa porsi .=^0 
riamente il problema di r: 
durre ed e'.imìnarc gl: .spre 
chi; raz;on.( lizza re strutture 
od attivila 

Que.sto d:,'Cor.-H> incontra 
fondamentalmente due tip; di 
opposizione che. partendo da 
(xisiz.on: e interessi divers;. 
.'1 trovano oggettivamente a 
volere la med('s:ma casa. Da 
una parte i baroni delle fa 
coita che naturalmente vedo 
no neila razionalizzazione 
propo.st.» il rLschio d. p.^rdere 
gran parte del loro potere, 
oggi pre.s.->ochc incondiziona 
to. Da un’altra parte auto 
nomi e Comitato di lotta che. 
nel tentativo di dare una co¬ 
pertura ideologica alle loro 
iniziative, parlano strumen 
talmente di « spedalità ». di 
« mas.sim.a occupazione » 

Si tratta, evidentemente, da 
parte di que.sti ultimi, di un 
tentativo maldestro di coper¬ 
tura come malde.stro è il loro 
tentativo di aggrappare alla 
vertenza unitaria le agitazioni 
che hanno promasso, dofxi 
aver praticalo per una dieci¬ 


na di giom; terreni .^ivo’.os; 
e avervi tirato avventurosa 
mente una parte dei lavora 
lori. In effetti lo .«ciofX'ro ad 
oltranza che avevano proc’.a 
mato è fallito del tutto a! 
primo fio'.icliniro e perde 
sempre più quota anche a! 
secondo pohclinico. dopo i 
primi g.orni in cui di.sagio 
si era sentito co! blocco dei 
reparti 

Per la venta tra i'. persona 
le era andato montando un 
VIVO malcs-sere a cau.sa dei 
ritardi che regLstrava la ver 
tenz.ì apiena dai sindacati u 
nitan su una .serie di riven 
dicazioni che riguardano, tra 
l’altro, scatti biennali, anzia¬ 
nità. inquadramento. Questo 
malessere di fondo hanno 
cercato di sfrattare gli auto 
nomi e gli altri (xir innescare 
una agitazione su richieste la 
cui pretestuosità e tncons; 
stenza è presto venuta a gal¬ 
la. In .sostanza avevano 
chie.sto l'estensione ai dipen 
denti dei pioliclinici della 
.somma « una tantum » riven- 
dicat.3 con i recenti .scioperi 
dal personale ospedaliero. 


Dop» ; primi g.orr.i g.x 
moi:; iavorator; cornine.avano 
A cap.re d; o-v-cr.-i mc.^-; .-j 
una .'trada .'tiashiiia. X'. i-ra 
no almeno due buone rag.on: 
p>er CU! La .-ximnaa ottenuta 
dagli ospiedalien non pxite.S'C 
e.'v.sere rivendicata dal px-rso 
naie de: pxjiicl:n;ci Innanzi 
tutto px-rchc la legge 808 in 
quadra ormai quest: lavora 
tori nei ruoli dei dip/endcnt. 
.statali. In .secondo luogo 
paer.sonale de. pxihciinic; h.a 
ottenuto quei corsi d: quali 
ficazione che invece non 
hanno ottenuto gli osp>eda].e 
n. cosa che fu aìrongine del 
la richiesta di indennizzo e 
delLa succe.s.siva conce.ss;one 
deir« una tantum». 

E' stato appunto quando si 
sono accorti di non p>oter più 
insLstere su una rivendicazio 
ne del genere che i promoto 
ri de!o .scioi>ero hanno cerca 
to di dirigerlo .su altri obiet¬ 
tivi. Ormai, (aerò, l’agitazione 
tutto sommato era già fallita. 
A CIÒ ha contribuito anche il 
fatto che la vertenza unitaria 
.sembra voglia finalmente 
mellersi in moto. 


IL GIORNO 

Oje. ili- rii 22 :iiir/'i 

’.iiTf; Onomii't .eri L-s i ■! ini.t 
n; X'!TTor:;i(Uii. 

CULLE 

Dt eiis .,1 (le. coinp.i g:i. E.n 
r.ro N,»*;in'Zi-;ri e Hr,-j»r:;i 
firri'--o (• ha! 

;.i na-r .ta dei pii'-nio Vnr- n 
70 .-X; crimpa'gni rini.ir» >■ Ro 
.'ar;a gru.ngano gl; .luziir. cf-- 
r-rini-.in.'* ; rlr-ii;- '(-/ione cl. 
Barra c- delia rerla/ion» d-- 
i " Unità ». 

• • • 

ti' nat.a L.dda. f:-'i;.i dei 
comp-ign; .Amal..i .A.-vi.nri e 
5>a!-v-a'o.'-e far,no. .A; rompa- 
gn; gi'jr.gano ;n que'To mo 
nicxno le p;u if-n'.’r- fr-iic.- 
T.izion; de; compagr.; dr-ii i 
'CZ'.one Gr.nnme,. de'.i.n re. 
i'jia ospndal.e.-a Co‘’.igno (■ 
ru-!ia rerisziri'-- rieirL’.n ‘ 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat; v.v: 78 Ma*r.n.o;i; re 
’.;g;o=; 2 Ma’rirr.on' c;v;'.; 8 
De'-eri:'; 28 
LUTTI 

S. 'pr:'.*r, .n'ip.'T,vv.-.» 

m.er.'e O.-.i-r-pp-- Zei.o pa- 
dr< dei compagno Giov.ii-ini 
Zeno. -egreT.,r;o deiia Cair,»- 
r.t dei L-avoro d; Sìi»rno. 
.Ai r.nro Giovanni r- a. f.ì- 
m.i.a;-; '-.r'; g;-gn?ano ia -ij»- 
s‘o doloroso momen’o ie .-'on 
dog'ianze dei reg.oniie d»'i,r 
CGIL. dei> Camere d-'i f a 
vnro d: N.apoii e ri; 5v>i-'.'--iO 
de; comjn..st, c.imp.»n;. ri') 
ia .'ezion'- PCI d; Er'il.^.-no 
e deii.i red.ìzione d-''ii"J''i ta. 

I.e C'equ'.e s. svoig-Tin.-io 
ogg; .-d Ercoiano aiie ere 
18 partendo dali.» c.i^i r’'! 
!’es*;nto. via 4 rovem.Pr'-. II 

traver.-a a .^mistra 2 

* * * 

E’ mora ia signora .Anna 
Cacciapuoti. .^oreha de; com 
pjagni S.'ilvatore e Raffaele, 
madre del compaagno Emilio 
Carbone della segreteria d'-i 
sindaco. Alle fam;gi;e Ca- 
ciapuoti e Carbone giungano 
’ri questo momento di doio-e 
le p;ù .sentite condoglianze 
dalla federazione del PCI, 

ri.al’e se?!mi rii Fuori 


t: ; .o 


r j rrm* 


rifii:» .-egri -.'ria rlei .'indaco 
rl-ii '..O'Zro g.orn.iI fu- 
il. ;ì.i;-:.r.iriri') .-lani.ine al 
i'- 0 . 1 - li d.i.i.» ci'i:,--'» ri; Tut 


-S .Au-r^i.o 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando, -via 
Bri:!:.» (p; Montecalvario: 

pi,azza Dante 71. Chiaìa: via 
Cardiirri 21; r.viera di 
Culaia 77. i.» M(.-rgelhna 148. 

S. Giuseppe: via .Monteoli 
veto ì. Mercato-Pendino: piaz¬ 
za Ciaribakh il. S. Lorenzo- 
X/icaria: -S fiirivanni a Car¬ 
bonara 8.Ì. S'azione Centrale. 
(or.'O Liir-r- h: calata Ponte 
Ca.canova .80 Stella: via Fo¬ 
na 201 S Carlo Arena: via 
■Materrlei <2. tor.-^o Oar.bal 
(il 2i8 Colli Aminei: Colli 
-Arrune; 249 \/omero-ArenelÌa: 
•via .M P;-(.('-:!; !8,3; via L 
Ci.orda:.o 144. via Merlia- 
n; .8.8. D L'on'ana 87; 

la Siir.or.e M ir’ir.i 80. Fuo- 
rigrotta: (/ azza .Marc’.An’o- 
r. o Colonn.i 21 Seccavo: via 
E;)omeo I.V4 Pozzuoli: corso 
Uiriher'o 47. Miano-Secondi- 
gliano: corso Secondiglla- 

no i74 Posillipo: piazj-a Sai 
va'ore D. Giacomo 122 Ba¬ 
gnoli: Campi Fìezrei Poggio¬ 
reale: via Nuova Poggiorea¬ 
le 1.52. Ponticelli: via Otta 
Viano. Pianura: v:a Dura 
(i .Ao.sia 18 Chiaiano-Maria- 
nella-Piscinola; conso Ghiaia 
no 23 iCinaiano». 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comuna.e 
gra'uiia, notturna, fe.sliva. 
prefe.st.’.a, telefono 3l5ft.T2 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclu-sn amenie per 11 
tr.-rsporto malati infettivi, 
servizio conti.nuo per tutte le 
24 ore. tei. 441 344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo 
no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.1f 
alle 20 (festivi 9-12), tolefo 
no 314.935. 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


Si è fermata ieri tutta la zona industriale di Napoli 






omiia m piazza 
per il lavoro 
e la democrazia 

Massiccia adesione allo sciopero generale di 
quattro ore indetto da CGIL-CISL-UIL - Numerosi 
cortei per le vie di S. Giovanni, Barra e Ponticelli 


■ : Tiri 


« chi ornairzza imprese de 
liuuosc come «luell.i di Gio¬ 
vedì a Uoma. quando Iranno 
rapilo Molo, vuole innanzi- 
tutto colpire la cla.i.e ope- i 
laia, arginare .1 iJioces'.o ] 
democratico avviato a latra | 
in questi armi. Ci vogliono | 
mettere addosso la paura di 
.scendere in piazza, di lottai e 
per i nostri d:ilitio l{o"'.i) 
Ciancio è uno dei tre-ento 
dn-ci operai del.a Decop ni 
che da ire anni e mezzo .sono 
ni ca.s.^a lnle';iazione e iiei,M 
ultimi .sei me.-,! nrni iicevono 
piu iieppuie la pota. ' 

I lavoratori deila D'copon | 
lei 1 mattina aprivano uno dei ! 
col tei -- senza dnhbio il p.u j 
^'lande — che liaiino alila- I 
>ei.,ato la zona iiidu.U i iole, j 
'riilte le fnhhriclie della zoili | 
((Olile scriniamo amie- ni 
alila iiarle del 'Zioinalei .si [ 
tono leimate eri per (piattio 
Ole. dalle t! ale 11!. Miuliaia 
di lavoiat(.n lianno nule i 
palo .ilio .sciopeio "(nier.i (' 
zonale indetto dal'a 'ecleia 
zioiie piovhr lale CClIh ChSh. 
Ulh (Il Nap >li Una d(‘ ni.i di 
coCei .sponlane. m alcuni 
(il .1 composti dii'-’li opeiiii di I 
un'umcii fahhric.i — hanno ! 
altlavci.satn i (|iiarlieu popo 1 
lari (1: S. Oiovamn :i 'Peduc- j 
CIO, di Barri». Ponticelli, lisi 
la sohdariela di'l’a popola 
■/ione e le .saracine.s’iie dei 
necozi abbii-ssate in sei'no di 
adesione. 

I.ii nomai I di lott.o -- s;.ii 
piciinnunciaia dal'a .--ettima- 
na .scorsa dalla federazione 
.s ndacale imitariii — si e 
tr.rslormat.i m una "ros.sa | 
mohilitazione popoliire conilo i 
il terrorismo o la violenzii. 
per la difesa deirordine de 
mocratico e delle istituzioni 
repuhhlicane z\cc;into aj-’h 
.slogan ripetuti ormai in de 
cme e decine di manifesta 
zioni che richiamano all’unità i 
tii» operai, studenti e disoc- j 
rupati e alisi dife.sa del po.-,to j 


Venerdì attivo 
regionale 
PCI con 
Chiaronioiite 

I segretari di tutte ie se¬ 
zioni comuniste deila Cam¬ 
pania parteciperanno vener¬ 
dì prossimo ad un attivo re¬ 
gionale sull'attuale situazio¬ 
ne politica. 

All'attivo (convocato per le 
ore 17,30 presso il salone dei 
congressi della Mostra d'Ol- 
tremare) prenderà parte il 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte. della direzione e del¬ 
la segreteria nazionale del 
PCI. 


di lavoro, si sono aj."_Mmti 
quolli nuovi, nati dalla imixj- 
nento molM’.itaz/.one democia- 
tr.a di (iiie.sti giorni: «La 
cla.s.se operaia vuole runita; 
il ieri lirismo non passerà », 
(( .Scendiamo nelle piaz./e per 
la lieriKKiazia, ta.'Cisti e liii- 
gat.sti VI spaz.'t'ia ino via». 

In laigo 'l'arlarom' a .S. 
Ciiovanm. alle spalli* del.o 
s’ahilimento della Cirio, al¬ 
meno c.n(|uemi!a lavoratori 
hanno a.s( oliato .1 comizio 
dei dirigenti smd icah sta¬ 
ta im.i giornata d; lotta che 
ha .supeialo le sti'ssc a.siiet’.a- 
tive della vigilia Ins’eme al e 
grandi fahhri'he coni»' la 
.Mobil 0.1, ritaltrafo, l'I 
le Plnlips e la Siila Vhsco-i 
sono SCISSI m piazz.i i lavora¬ 
tori del'e deciiK* di piccole 
medie fahhi i(h(‘. la fetta pii 
cons'sti'ii’e dell'aopaia’o 
produttivo e mdiistnale de la 
zona Piotagcii’.st 1 dell.i m.i 
nilestazioiu* sono i lavoratori 
di quelle lahliiKlie chi* m* h* 
st'itimane .scorsi* hanno dato 
vita ad esa.spci ite man fe.sta- 
zioni di piot(*.sta (on li'occlii 
•stradali e l.ilo 

.Sfilano iii.sienie i la volatori 
deirindiislria flhimic.i .M(*ri 
dionale (lenii, della Scogna- 
nrgiio. del'a Velrei i,i Hai ma. 
d(*irilvdiopie.-.s. (I(*l!a S.iffa, 
della S-met- inccoh giiqipi di 
trenta (piaianta operai che 
insi(*me limino comii'isto un 
lungo corico attraverso l’in 
tera z.on.i di S. Cliovanni, 
aggregando gli op(*rai d(*l!e 
altre faliliriclie che hanno in¬ 
contrato lungo li peicnr.so 
Nella piazza di S. Chovanni 
c'eiano inoltre i lavoratori 
della Cirio, gl: edili del’a 
«lfi7.> di Ponlicelh. gli sin 
denti del IX .scientifico di 
Birra, delle leghe dei di.soc- 
cupali. « Con que.sla giornal i 
di lotta — ha detto Giovanni 
Gardalia.scio. nel comizio 
svoltosi a I.argo Tartarone — 
la feder.izione CGIL. CISL, 
UIIj vuole rilanciare l’iniz'a- 
tiva sindacale a Napoli, par¬ 
ticolarmente nel .settore in¬ 
dustriale 

L’mtcrvento conclusivo è 
stato svolto da Aldo .-\moret- 
ti. della federazione nazionale 
CGII.. Cisr.. UIL: « Il -s.n- 
diicato chiede al governo in¬ 
terventi immediati ■ per l'ap* 
plicazione della legge di ri- 
conver.sionc indu.striale a fa¬ 
vore delle piccole e medie 
imprc.sp. Alla Hegione Cam¬ 
pania .sjietta Invece il compi¬ 
to (li approntare gli .strumen¬ 
ti Icgis’ativi nccc.s.sa!i per li¬ 
na politica creditizia a -‘-o- 
sfegno della piccola e media 
indu.stria oltre al'e misure 
per favorire ra.s.sociazioni.smo 
tra gli imprenditori napole¬ 
tani. 

Luigi Vicinanza 



Verso una soluzione la lunga crisi che ha attraversato il comune 

Safemo: costituita una maggioranza 
politica che comprende i comunisti 

Nel documento, firmato da. PCI, PSI/’PSDI, PRI e DC si afferma che bisogna superare le antiche divisioni - De¬ 
mocratizzati gli enti collaterali - Le garanzie per il programma • Venerdì il consìglio eleggerà il sindaco 


Un'immngine del corteo di Ieri a S. Giovanni a Teduccio 


Nel manicomio giudiziario di S. Eframo 

Detenuto si impicca 
nel bagno della cella 


Lgidio Fiorio. 18 anni, ori¬ 
ginario di Co.senza. deti-nu 
lo nel manicomio g.iidizla- 
rio di S, Klr.imo. si è im¬ 
piccato sabato pomeriggio 
nella .sua cc-lla. 

11 fatto si è saputo .solo ie¬ 
ri perché il direttore del ma¬ 
nicomio, Domenico Longo¬ 
bardi. non ha ritenuto neces- 
•sarlo rendere nota prima 1’ 
intera vicenda. Solo l'inter¬ 
vento di un rappre.sentante 
deirord’ne dei giornalisti ha 
convinto il direttore a forni¬ 
re notizie alla stampa. 

Egidio Florio era stato tra¬ 
sferito a Napoli da pochi me¬ 
si; doveva scontare una lun¬ 


ga pena per aver ucciso la 
fidanzata. Saliato pomerig¬ 
gio è entralo nel bagno del¬ 
la cella, che divide (on altri 
di-tcnuli. e non vi è piu u- 
scito. Dopo un po’ di l(*mpo 
i compagni, picocciipati, han¬ 
no dato rallarme. Sono ar¬ 
rivali immed.atamcntc gli .i- 
gcnti che. sfondai.i la ijorta 
del liagno. hanno trovalo H 
gidio Fiorino penzolante dal 
soffitto che ancora si dime 
nava. SI era impiccato con 
una cinghia che aveva at¬ 
taccato ad un tubo di sca¬ 
rico. Inutili sono stati : ten¬ 
tativi di strapparlo alla mor¬ 
te. 


/L PARTITO 


In (ederorione alle oro 19 
commissione giustizia ed cioi'itivo 
consuita ordine democratica. 

ASSEMBLEE — A Ghiaia Po- 
siilipo alie ore 18.30 ass-imblea 
con Ferraiuoto; a Seccavo alle 
18,30 assemblea sulla ooliiica del¬ 
la casa e l'equo canone; a C.i/j'- 
loggeri, via Divisione Siena, as¬ 
semblea precongressuale su orle.i- 
lamento delle nuove goneiiiioui 
c diicsa della democrazia con De 
Cosare. 

CORSO inCOLOCICO — \ Ba¬ 
gnoli alle 16 corso ideologico dr- 
gli opera! della Cementir sulla 
via italiana al socialismo (VI le¬ 
zione) con Nespoli c Palumon, 


COMITATI DIRETTIVI — AI 

Vomero (sede zona) alle ore 
18,30 comitato direttivo di zona 
sul piano di lavoro dei gruppo 
lemminile con Sensale e Orpaia. 
A Boscoreale comitato d'rctUvo 
con Ootlorini. 

ATTIVO — A Stella * Csr/i 
allo 17.30 attivo operaio dvlli 
Valentino con Cerbone. 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
— A Massa di Somma alle 19 
riunione per le elezioni jmn'in - 
strative con Oemata. 

FOCI — Arenella alle 17 con 
Conte, a Case Puntellate alle 17 
cellula VII classico con Napoli; 
a Nola alle 17,30 seminario sulla 
politica organizzativa con Caiazzo. 


SAI^ER.N’O — Puri* ormai ri- 
j àol'.a ia crisi .il (’omiine ed 
I alla Prolinci.i di Salerno. Do- 
I ix> nic.si (Il silt-iizio. (Il posi- 
j V-ioai ( (jiiiiociu*. segni di mi 
' duro sLi.ntro iiitt*rno. anclic 
I la direzione de ha .sciolto le 
' riserve che aveva manifesta¬ 
to e ila ratilieato raccordo 
raggiunto neirinterparlitico. 

Il 'documento (k*i cinque par¬ 
titi (DC. PCI, PSl. P.SDI. PRI) 
parla di * notevoli convergen¬ 
ze sia nciranalisi dei proble¬ 
mi. .sia neirindividuazionc del¬ 
le misure da adottare ». In 
e.sso .sono iiulicalt* lince per 
un intervento imitano su (|iie- 
stioni contr.ili (rmver^ità. (’a 
mera di Commercio, di 

Ivivparmio. Consorzi di Imni- 
lìca. consorzio .-XSl). < E' ne¬ 
cessario - - si aiTerma inoltre 
nel documento — che lullc 
(comunità moni.in*.* si .sviluppi 
la massima unità fra le for 
I z.e politiche deiiioeratielK*. .\n 
; (he se non ('* stato possibile 
! realizzare punti di accordo 
più .impi i p.irtiti a livello 
provineiale concordano di non 
Ostacolare la lostitii/ioiie di 
giunte unitane con la pie 
senza di lutti i parliti dtmo 
cratici là dove le forze locali 
l.i ritcnesst*ro opportuna ». 
Obicttivi inoltre vengono nuli 
cali pir 1 tras|K)rti c la via 
liililà considerali * non risium 
denti allo stato attuale delle 
es:gcn/e dei eittadim ». 

11 documento p.issa jim ad 
e.sammare le (|ue.s(iom riguar¬ 
danti la V ita (lei due maggio¬ 
ri enti l(Kali della provincia, 
appunto il consìglio eomima- 
ii* della città capohiogo e il 
consìglio prov’inciale. Ribadì 
la ia iiecc.ssilà di amministra¬ 
zioni ampiamente rappresen¬ 
tate e in grado di avviare a 
soluzione i problemi. PCI. PSI. 
DC. l’SDl. PRI <1 co.stiliiÌ.sco 
no una maggioranza con p.ni 
dignità per ogni partito e su- 
IKiaiido ogni antica divisto 
ne *. nell’intento di dare « pie 
na attuazione al programma 
concordato e con il preciso 
obiettivo (li dare vita ad (*se- 
cutivi stabili c funzionanti v. 

L’articolazione della luiov.i 
maggioranza si svilupperà al- 
traverso un.i maggiore fre¬ 
quenza delle riunioni del con¬ 
siglio comunale, rabbaiulono 
della pratica delle delibore di 
giunta assunte con i poteri del 
consiglio, un maggior fimzio 
nameiito delle commissioni 
consiliari. Inoltre riunioni 
mensili dei rappresentanti del¬ 
la giunta e dei grii|)pi consi¬ 
liari stabiliranno Tattività del 
la giunta e del consiglio e si 
terranno riunioni di pregiun 
ta con i capigruppo della ma.g- 
gioran/a qualora siano all’or¬ 


dino del giorno argomenti di 
rilevanza ixilitic.i. L.i pregiun¬ 
ta si svolgeià aiulu* se a ri¬ 
chiederla sarà un solo capo- 
griipiK). 

(di L‘.seeutivi -- aiulie .so il 
PCI ne è as-'Ciite e ciò co.sti- 
tuisc 9 un limite notevole — 
verranno costituiti dalla DC. 
dal PSI, dal PSDI e dal PRI 
con il conferimento delle de¬ 
leghe iier singole m.iterie a 
consiglieri della maggioranza 
(ai comunisti vanno per il Co¬ 
mune quelle .(gli appalti, al 
centro storilo, .il e QL 
alla rìstrutlnr.iz.ione e alla 
382. mentre per l.i Provincia 
quella alla-■ caccia e jK-sea. 
alla formazione professionale 
e aH'o^IK'dale psu hi.itnco) 
mentre snui.ico. inesidente 
della Provincia e assessori 
vorranno discussi da tutti i 
p.irtiti. Inoltre, tutti i p.irtili 
sar.oino prt -^cnli .i liv elio di 
gt'stione deeli enti (ollaler.di 
e delle aziende iminicin.di/z.i 
te (ili eomnnisti snetta la de 
signazione .dia pre■^ldl*nza (lt*l 
consiglio di ammini-.lr.iz.ioiie 
(lell’A'r.-\(’S — ra/ienda dei 
trasixirli -- due presideiizt* di 
aziende di soggiorno v turi 
sino e nomine in tutti gli 
enti). 

Per il Comune di SaU-rno si 
prevedo tra 1’.litro l.i imme 
(inda entrata in funzioni* dei 
consigli di (iii.u'tien* con uni 
serie di provvedimenti oliera 
tivi. Maggiore rigore c* una 
gestione di tipo nuovo vengo 
no .stabiliti aiiclu* pi r la re 
(l.iz.ione dei hil.mci. per la 
eondtizione ed d controllo dei 
.settori t*conomici di interesse 
del Comune, dei servizi conni 
indi. Sono previste numero,sc 
ccn.fereiiz.e di produzione nei 
vari settori della maiehina 
comunale. Si di'linea una |X) 
litica nuova per rurlnmistica 
e l’i'dilizia con partieol.u'e ri 
ferimento anche .airiililizza- 
z.ione • (Ielle strutture pubbli 
che e c( munali esistenti. 
provvediTnenli per Tigiene e 
la sanità coiin* iter r(*cologia 

K’ previsU) per v<*n( rdi il 
consiglio comutiale che dovrà 
eleggere il sind.uo e la ginn 
ta stilla l).i^e di questo ac¬ 
cordo. 

f. f. 


Al LEnORl 

Per assoluta mancanza 
di spazio le t Voci della 
citta » oggi non escono. 
Ce ne scusiamo con i let¬ 
tori, assicurando che ri¬ 
prenderemo regolarmente 
la pubblicazione della ru¬ 
brica venerdì prossimo. 


Significativo documento unitario dei movimenti 

Deve tener conto delle donne 
il nuovo programma regionale 


Un contriluito di proim 
ste e di programmi per 
una soluzione raincta e po 
sltiva della cri.si rcgiDialc 
è venuta dallo organizza 
zloni lemminil; provincia¬ 
li dei partiti democratici: 
DC. PCI. P.SI. PRI. PSDI 
c PLl. 1 punti che le don 
Ile iiongono come es.sen- 
ziah neile trattative per 
l.a soluzione della crisi .so 
no roccupazione, la lor- 
mazione protCss-.onale. i 
servizi .-.o^-ia’.i (.tsili nido 
(* consultori I. 

La que.siume centrale è 
(lue’ia occupazionale: se¬ 
condo le donne é necessa¬ 
rio elle la costituzione del 
centro unitario della po¬ 
litica attiva del lavoro ve¬ 
da l’occupaz'.one femmini¬ 
le come parte Integrante, 
r.aiiporlando strettamente 


11 problema ar.’appheazio 
ne della legge di neon 
versione industriale, al 
prenvviamento ed alla leg¬ 
ge di tutela del lavoro a 
dominilo. La parità dei 
se.ssi (ielle assunzioni va 
poi assicurata sia neH’am- 
bito del preavvuimento e 
della possibile richiesta 
nominativa, sla nell’unl- 
licazione delle graduatone 
ordin.ine di eollocamcnto 
Strettamente connessa e 
la ne(e-.-.!i,i di locare il 
ji.ano Inennale dell.i foi 
inazione in'oles-ion.ile :r 
le prioriia del.o sviliqipo 
della Keeiom*. aiiplieando 
pienamente la lt*i,ne re 
gionale che de.eti.i .ill.i 
Provincia la formulazione 
dei piani di formazione 
professionale. 

Per gli asili nulo il pn 


ino problcm.T - - afferma 
no h* o! ir.inizzazionl lem- 
in.ni'i — e quello dello 
.siie'limento delle proccuu 
re buroci al lehe che lier- 
mi'M.i lo .sli'.cx'i'o ini’.ne- 
(luito dei residui passivi 
e innanzitutto lo storno 
(il ;tlim*no 10 m.'.lardi (hai 
fondi tuttora di.^ponibiH 
(ler coarplotare i piani 12- 
’Tt pi.in.i (h avviare piani 
* liceo --iv!. Pt’r 1 coiiMil 
lori (' neecss.iiio appio 
vaie il jnano regionale. 
L’ donne ch.edono riml- 
lic.i/ione de! settore del 
.'(*i\iz.i ^oei.ili ne’.ramhito 
di una ;.o.a eomnetenz.a e 
d. im dip.irlimento di ser 
M.n iL'ien co sanitari, per 
evitale la Irainmentazio 
iK* (Il (ompetenze del pus 
s.ilo 


Denunciato in una conferenza stampa a Napoli 

La speculazione edilizia 
non molla Baia Domitia 


La « r.ipiiia » della costa ca¬ 
sertana continii.i c minaccia 
di devastare ()iielle ultime 
« i.sole » di verde, sfuggite, 
alle ruspe degli speculatori. 
Questo è (pianto emt*rso da 
un incontro tenutosi al circo¬ 
lo d('lla .stampa di XaiMili e 
indetto da tutte (pielU* as.so- 
ciazuiui che hanno tra i loro 
lini precipui l.i difesa del ter 
ntoi'io. (lell’aml)ienti*. del pa 
tnmoiiio artistico, culliir.ile 
eec. 

T Cogliamo roceasione — ha 
detto lavv. Di Tilla, del 
U’WF . — per annunciare la 
co.stituzione di un coordina¬ 
mento tra qii{‘.sti gruppi che 
ojterano nella nostra regio¬ 
ne V. .Sugli t scandali t- del 
villaggio Coppola e di Baia 
Domitia. i cui intricati sira 
sciclu giudiziari .sono croiia 
ca » di questi giorni, nonché 
.sul meno noto sacco oiH*rato 
.sul tratto .Mondragone (’ellole 
.si sono .solfermati i r.ippre- 


•senlanti di (piesti* org.mi//.i 
zìoni. 

X’illaggio Copiuil.i' -/()ut*-.to 
_jn().slnio-^o .iggloiiK*r<ito é. nel 
la sua tol.ilità, 1111 eoriH) di 
reato elle non si h'i'ina e i he 
lontnuia a cresceri* : li.i ioni 
menl.ito St*vero Chiellì. m:e.n 
str.ito, del comitato giuridiio 
(Il (life>.i t*io!ogiea. .\l.i (piali 
le novità su (piesto « fronte ' ? 
Di.n \ ineenzo ('op|)o!.i — ( o 
sì lo hanno appell.ito i pri* 
st*nli - (*videnteinente non 
s<>(!(iisfalto per il 'V mostro di 
cemento * re.ili/./.ato. i* intor 
no al quale ruotano vari prò 
cedimenti giudiziari (.tkuui 
jtre.s.so il triliuiiale di .X.ipoli 
e relativi alla delimitazione 
del dtunanio marittimo, .iir.ip 
I).irti*nenza della fove veceina. 
(* all.i delimita/ioiK* del de 
manio fore-lale; altri ix*n(k*n 
li davanti al T.\R clu* deve 
proiiunciar-.i sp v.iri ruorsi), 
sta facendo prov vedi-n* allo 
stt*rramento di ini.i v.isi.i are.» 
a sud del villaggio, aiieor.i oc 


( iip.it. I d.i lina pinct.i 
L.i Sov r.init(*iulen7.a hliKi i 
tutto I (’iippol.i non « .si ar¬ 
rendono . e investono dell.i 
(pioiii nt*. ( (*-‘1 un ru orso, il 
Conni.Ito (Il st Uo!'(' |H‘r i beni 
arcliitt ttonici e anibient.ili. or 
g.ifo (li ( oii'-uicnza del con 
s'glio n.i/ioii (le (lei l)eni cu! 
Un .ili ed .imh.mt.ili. elle, pn 
ma ( o'K ( rd.indo con la So 
V r.iintc'ide i/.i giudic.''! (piest i 
opei'.i/icne u'i’ulteriou* > gr.i 
Ve in.ideininenza * ; jxii. a cin 
(pie nii ^l (li (Inl.mza. ncoiis. 
tiei a non s.i bene su .sol 
lecit izioue (Il ( hi — 1.1 (pi*' 
sta.ile e ' s(n[)endc ^ il suo 
lirecedeiitt* p.irere. Inoltro cir 
(olino foto (li un progetto p r 
Li ( o-.li uzione di un |)ort(i: 
aii/i l.i pubhluita per la ven 
dit.i (li un i)o-.to barca è su 
numerosi (piotidiani. Il tutto 
— (Olile II.inno sostenuto i pre 
senti “ eostituirebbe una ul 
t«*riore. (puanto .ibiionnc vìo 
la/.oiu* della legge. 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

Vecchia America (Maximum) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo iFiorciit.dii 
In nemo del papa re (.-tvion, Abadin 
Ciao maschio (Alcione) 

Questa terra è la mia terra (Posillipoi 
Interno di un convento (Tilanus. Sant.a Lucia» 


CONTINVA CON GRAN SUCCESSO 

Al CINEMA 

mmk 1 - MI@NQN 


GODRAIamm - ' 

. £ TUTTl.GODRANRODITE ^ 


i SUPEREXCITATION 


CLAUWNE BECCAFBE 
FRANCOISE BEOCARC 
i JEAN PIERRE COURTAUT 

Ko^o RENATO LA2LO 


wi«M«fUiClVlU(v(>rr - nata 
-wn 

•vvm 9 xa SK-xv • u 


riNAi 1= F.C/T' ItRIVa - 1*:ifi. Al 
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TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418 266 - 415-029) 

Alle ore 18: ultima di Federa 
TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale 49 - T. 405 000) 
Domani dua speltocoli alla oro 
13 e 21: Bcrlindada 

MARGHERITA (Tei. 417.426) 
Oi'riia.oif Oi iiMo'»a>» **ce» 

Iiir». ar» I 7 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
CAIba. 30) 

Rmoso 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele- 
lono 444.500) 

25. 26 e 27 marzo: c | sadici 
piangcnli ■. 

SANNAZZARO (Via Chiala. 157 - 
Tel. 411.723) 

A. a or: 21. < Mugtierama e 

zctella • di Rescigno 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
re 21.30 R.la Pa* osa .s « Quei 
diavolo di lantercllina » 

ClLEA (Via San Domenii-o ■ Tele¬ 
fono 656.265) 

O.e 21.30: Paoo Ferra-- e 
lioa.i.s GSione in Rosmeraholm 
CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 

R pa50 

CIRCOLO DELLA RIGCIOLA (Piaz- 
za S. Luigi 4 A) 

Tritalita ritritalilà atrocità di 

Rosa-i;:Ij Nidiella. frs.sco 
P'cs! c-:. Lucia Ragni lutti i 

9 o-n. ai'e 21 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghir- 
rila 23 - Tei. 402.712) 

R.poso 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzolino Ercelano) 

Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Vìa Bonf- 

10 19) 

(R'posol 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

Torre d.'I (j.-eco rosità. scenrg 
giatj de: ì bera scena e.isenMe 
B Brecht Marnmà chi è?. FI-o zi 
3) r-arro. Lebe-stor'o apcr’j 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 - 
Tel. 377.046) 

La itangata. con P. Ncv/nian 
SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. CS2.I14) 

Vecchia America, con R. O'Ncal 
SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

Taboo 

(are 17.30-21.30) 

NUOVO (Via Moniccalvarìo. 13 
rn 412.410) 

Soldato blu, eoa C. Bergen - DR 
(VM 14) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 Tt- 
lelono 660.501) 

Alle ore 21 15. I nuovi mostri 
con A. So-d - 5A 
CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 

Il Messia, di R Rosse..in. - DR 
SPOT CINECLUB (Via .M. Ruta. 5 
Vomero) 

Trio internale eoa M P ceo.i 
DR (VM 13) 

CIRCOLO culturale n PABLO 
NCRUDA . (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Malatcsta 

CINEFORU.M SELIS 

Riposo 

C'.MPMA PRIMF VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Mec Arthur: il generate ribelle, 
co.a G. Fcc': • A 
ALCYONE (Via Lemonaco. 3 - Te¬ 
lefono 4tS.6S0) 

Ore 16; Ciao maschio (V.M 18) 


AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 

Spcrmula 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

L’ultimo sapore deiraria, con 

C. Lupo - S 

AUCU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Generazione Proleus, coir J. 
Chrislic • DR 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

La proicssoressa va in collegio 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Ritratto di borghesia in nero 
ACANTO (Viale Augusto. 53 - Te¬ 
lefono 619.923) 

(Non pervenuto) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angelo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Le braghe del padrone 
EXCELSIOK (Via Milano - Tcte- 
lono 268.479) 

Criminal CIA sezione sterminio, 
con D. Bogarde - DR 
FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416.938) 

Doppio colpo 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Pensione paura 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Incontri rarvicinati del terzo ti¬ 
po. con R. Drcyluss - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 41S.S80) 

L'uomo nel mirino, ccci C Esst- 
v.-3Pd - A (V.M ’4) 

ODEON (Piazza Picdigrolta. n. 12 
Tel. 667.360) 

L'insegnante va in collegio, coi 
E. Fc.iech - C (VM 18) 


ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Duello al sole 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tei. 415.572) 

La mazzclla, con N, Manfredi - 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto - Tcle- 
lono 619.923) 

La tigre venula dal liumc Knai 
ABAOll: (Via Paisielto Claudio - 
Tel. 377.057) 

In nome del papa re, con N. 
Manlrctìi - DR 
ADRIANO (Tel 313005) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
ccn D Di Larzrro - G (VM 14) 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tei. 616303) 

Madame Claude, co.n F Fao an 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.533) 

Occhi dalle stelle, con R HoD- 

ma-n - A 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Tre adorabili viziose, can 
'JiTì A.-nneo-co/ - 5 (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen. 37 • Te- 
Iciono 377.352) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
eoo D Di Lazzaro - G (VM 14) 
AUSONIA (Via Cavara • Telefo¬ 
no 444.700) 

Rcchy. eco 5 5'z.:-e - A 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tei. 741.92.64) 

In nome del papa re. c:-. N. 
Mznlred. - DR 


BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
Iclono 377.109) 

Ma papi li manda sola?, con 
B. Slreisand SA 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 

Bilitis, di O. Hamilton - 5 
(VM 14) 

CORALLO (Piazza G.B. Viro - Te- 
Iclono 444.800) 

La grande avventura, con R Lo- 

gan - A 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 
lo sono mia, con 5. Szr.drclli 
DR (V.'.l 14) 

EDEN ( Via C. Sanlelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

10 sono mia, con S. Sarrdrelli 
DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

La porno delcctive, con A Ran¬ 
de . - DR ;vM iS) 

GLORIA • A > (Via Arenacela 250 
Te). 291 309) 

Superexcitatìon 
GLORIA ■ B a 

11 magnifico calciatore 
MIGNON (Via Armando Diaz • 

Tel. 324.893) 

Super eveitation 

PLAZA (Via Kerbakcr. 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

II triangolo delle Bcrmude, con 
J. H'js'on • A 

TITANU5 (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Interno di un convento d 
Boro-.vezy - DR (V.VI 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te- 
lelono 680.266) 

R pds3 


ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

La banda Valtanzasca, con E. 
Pu'crano - DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tei. 206.470) 

Puro si come un angelo papa 
mi fece monaco di Monza, cax 
L Buzzanca - C 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Il triangolo delle Bermude, con 
) Huslon - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341,222) 

Cfi l'so 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Un corpo da possedere, con O. 
Hz-idcp .1 - DR (V.’4 18) 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Quella sporca ultima mela, con 
B Rz-/r.3 ds - DR 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 - 
Tel. 685.444) 

Uno sparo nel buio, co.n P. Sei- 
c-s - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 760.17.12) 

La soldatessa va alla visita mi¬ 
litare. con E Fe.'-ecS - C 
'V.M 141 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
D-II‘Omo - Tel. 310 062) 
Straziami ma di baci saziami, 
con M .Mznf-cd - SA 
PIERROT (Via A.C. De Meis. 58) 
Tel. 756.78 02) 

Paolo il caldo, con G. G z^n ni 
DR (VM 13) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tei 769 47.41) 

Questa terra è la mia terra, con 

D. Ca-.-cd re - DR 


QUADRIFOGLIO (V.lc Cavalleggcri 
Tel. 616.925) 

*' ' N -a 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

R :;oi3 

VALLNIINO (Via Risorgimento - 
Tri 767 85.58) 

Ouo vadis, con R Te-/'or - 9M 
VITTORI \ (Via M. Piscilelli. 8 
- Tel. 277.937) 

Herbie al rallyc di Montecarlo, 
• - con D. Jones C 

CIRCOM ARCI 

ARCI FUORICROTTA (Via Le¬ 
panto. 8) 

Sa,>::o 18 a do; cnico 19 al!" 
o - 20 30. s.,zllc^olo d Cabzr-t 
COI li Grnpno - I Lu".: n. t ir 
a Ma lo aggiustiamo questo eti- 
vatc r. 


PER LA PUBBLICITÀ SU 


r Unità 

RIVOGERSI ALLA 
T. 679S541 - ROMA 


SPI 


ANCONA - C ,3 G'-.ba d . I IO 
Teicl. 23004 - 204ISO 
BARI C sa £ nanje e. (SO 

Tele!. 214768 - 214769 
CAGLIARI P .-.-s Repjb*: ce. 

•3 Telel. 494244-494245 
CATANIA - C so Scili» 37-43 
Telel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE ■ J È tAiT’f.. , 2 

Telel. 28717) - 211449 
LIVORNO , 1 Grer.de. 77 
Tele! 22458 - 33302 
NAPOLI V z 5 Br'g d«. 68 
Te'. 3945S0 394957-407286 


r 


PAOLO VÌLLA6GI0. 


Oggi al CORSO-ODEON-ROXY 

ritorna laslrepìtosa EDWIGE FENECH 


FOMEETENEìDì RnZOMQNTASWMr 

• . f ' ^ 

n^onaote 

va in 

oaegiù 

-AOMOVTTWl •(•UGSimif 

(URLOSPQSrro .IlOOMBàiTAIURt) ..^BNO BAIVI 



DOMANI AL Oggi ài cinema AUGUSTEO - S. LUCIA 

FIAMMA I Il film che non deluderà i napoletani perché è un inno olla loro fantasia 


tìuandaciiUL 

lUi:.. 




luAVRANCO D ANCaO 
..MARlAWlAURCtm 
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«GIANMCAVilA 
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TRGN fJKU‘niSQ rVIH Cfx-UR Wi^anrj EU 
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vivere un giorno 
da « agnello » 
che cento 
vomì da 

f 

leone !!! 


r . • ùiÉf/ipRHairtiBityTiSw».^ 





SERGIO CORRUCCI 


LA MAZZETTA 

caaU fi 

UGO TOGNAZZI 


. caa U gaftaciMriaae di 


!• Illaitmuii -«uzPU Uitm 

CMim kliì ifcutiefi 


ad radia derCanaistarui Uttarz 


IL FILM E' PER TUTTI - 

ORARIO rr^ETTACOLI: 


SOSPESE TESSERE ED . ENTRATE DI FAVORE 


AUGUSTEO 16 - 18.10 - 20.20 - 22,30 


S. LUCIA 1B • 1B - 20 - 22.30 
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Le relazioni sono state svolte da Gianpaoli e D’Angelo 

Aperto il dibattito alla Regione 
dopo l'illustrazione del bilancio 

La discussione proseguirà fino a domani - Un preventivo che persegue un 
carattere di rigore - Attenzione particolare airufficio della programmazione 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / mercoledì 22 marzo 1978 


Conte si organizzano nella regione i giovani disoccupati 


ANCONA Prime battute, 
Ieri pomeriggio, della lunga 
tornata consiliare che termi¬ 
nerà giovedì con il voto sul 
bilancio della Hegione; l’as- 
semblea ha approvato ieri, 
dopo una breve discussione, 
l’atto amministrativo a ini¬ 
ziativa delluffifio di presi¬ 
denza concernente il bilan¬ 
cio 1978 del consiglio regio¬ 
nale, ovvero l’esercizio ri¬ 
guardante laltività degli or¬ 
gani consiliari. 

Successivamente la parola 
è pas.sata ai duo relatori 
D’Angelo e Gianpaoli. che 
hanno illustrato il bilancio 
annuah-. In serata è iniziato 
il dibattito suH’importante 
atto, CUI c collegata l’intensa 
fase politica di trattativa sul 
governo della Uegione. 

Il vicepresidente del Con 
sigilo, /accagnini, illuslian- 


Fiat-Ghernrcli ! 

1 

Conferenza 
di produzione 
per « delega » 

JESI — Nella settimana 
passata due falli impor¬ 
tanti si sono posti all'at¬ 
tenzione deH'opinione pub¬ 
blica iesina; la grande ma¬ 
nifestazione cittadina in 
résposla :il rapimento del 
l’onorevole Moro e all’as 
.sassinio di cimine apparto 
nenti alle forze dell’ordi¬ 
ne e la conferenza di pro¬ 
duzione della Fiat Gherar ! 
di. un’azienda che conta 
'120 dipendenti tra operai 
e impiegati. Due manife 
.stazloiìi che hanno avuto 
come protagonisti i lavo¬ 
ratori. e che tuttavia han 
no fatto registrare risjio- 
•ste diverse: di massa la 
prima, più per drleact lo 
seconda. 

Alla conferenza di pro¬ 
duzione della Gherardi, in¬ 
somma. sono intervenuti 
rttmministrazione comuna¬ 
le (nella persona del sin- j 
daco. compagno Cascia) ■ 
rappresentanti dei consi- j 
gli di fabbrica di altre j 
aziende (come la Sima e I 
la MG) della Lega dei gio- ^ 
vani disoccupati, della con¬ 
sulta femminile, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, dei 
partiti democratici, ma si 
è sentita la mancanza di 
una maggiore presenza dei 
lavoratori, nonostante l’in- 
tere.sse che una tale ma¬ 
nifestazione jjoteva avere 
per e.s.si i 

.\1 centro della relazione | 
vi erano infatti il proble- i 
ma dell'o'.'cupazione (gio- I 
vallile e femminile) nella j 
azienda e in tutta la Val- j 
lesina, rambiente e Porga- 1 
nizzazione del lavoro, gli • 
Investimenti, tutti elemen- I 
ti presenti nella piattafor¬ 
ma rivendicativa presenta- j 
ta alla direzione, e ampia- > 
mente discussa con le forze j 
politiche e .sociali cittadi- , 
ne. le organizzazioni sin- ’ 
dacah e contadine. E forse 
proprio (piesta ampia con- 
•sultazione svoltasi in pre¬ 
cedenza ha influito, in par¬ 
te sulla sc.irsa partecipa¬ 
zione dei lavoratori: alle 
giuste rivendicazioni è 
mancato insomma (piel 
supporto di ma.ssa che in j 
altre occasioni hanno con- | 
fermato la maturità della 
classe oper.na per diventa- 1 
re effettiva clas.se dirigente j 
drl Paese. I 

IJn.i copfercn/a di prò j 
du/ione < per delega ». di- { 
dicevamo, alla quale tut- j 
tavia non sono mancati j 
Interventi qualificanti, a 
partire dalla ste.ssa rela¬ 
zione introduttiva frutto ! 
di un lavoro di ricerca e 1 
di ebibora/ione condotto ! 
per tre mesi dai lavoratori 1 
della (Jherardi e dalTinte- I 
ra città, e punto di par¬ 
tenza per lotte future, a 
quelle dei rappresentanti 
della l.eg.i dei giovani di¬ 
soccupati. e della Consulta 
Femminile cittadina. j 

* La b.'”'^’;a per Tinse- ! 
rimento delle donne alla ; 
Fiat CJhr.'.irdi - ha sotto ; 
lin,''ato la compagna Qiiar i 
tuia Ceccarelli c per Tal- ' 
largamento delToecupazio i 
ne femminile :n genere va j 
situata nel quadro delle > 
lotte di tutta la cla.sse ope j 
caia. Occorre .superare ' 
quindi, quel modo di pen j 
sare. ancora purtroppo mol ; 
to diffu.so. secondo f ” ri- ; 
vend:care oggi il lavoro ; i 
le donne significhi rubar i 
lo ai padri di famiglia, co • 
me se il lavoro fosse una i 
proprietà riservata solo ‘ 
agli uomini e non a tutti • 

5 cittadini >. ! 

Su questo problema, co J 
me su tutta la piattaforma i 
rivendicativa dei lavorato j 
ri. la direzione aziendale 
ha fatto intravvedere una , 
certa disponibilità: occor- | 
rerà ora verificare quan j 
to quc.sta sia in realtà: | 
forse occorrerà lottare an | 
cora. e i lavoratori, tutti, j 
dovranno trovar.-.i in pri ; 
02 fila. i 


do il bilancio del Consiglio, | 
ila avuto modo di .soffermar 
I si in particolare .sugli impe- | 
j guativi compili istituzionali ! 
I delle Regioni, .sul funziona- | 
i mento degli uffici. La .sjiesa 
j globale per le diver.se atti¬ 
vità ha avuto un incremento 
modesto, per la prcci.sione di 
j 8.") milioni Itenuto conto de- ' 
gli aumenti con.siderevoli dei 
costi e degli .stipendi i; i! I 
preventivo dunque iia un ca- j 
ratiere di rigore e di conte 
nimento della spesa, concen¬ 
trandosi .-.oprattulto sul- 
Tobieltivo di riiiiialificazione ^ 
del iiersonale. sul migliore | 
funzionamento delTinsieme i 
• delTattività. 

I Un’attenzione particolare è | 

I rivolta ai due ullicl londa 
' mentali del consiglio, owo 
' ro l'ufficio legislativo e quel- i 
I lo della partecipazione. Tra i 
I le iniziative più importanti ' 

1 chi* verranno avviate, nn’in I 
I dagme sul neofascismo lU'l- j 
j le Marche; « Neofascismo si- 
' gnifica ogi/i - ha preci.sato 
i Z.iccagmni la violenza e il 
i lerror..smo. Anclie le .Marcili' i 
intendono dare il loro contri I 
liuto deniocial.co. accanto al- I 
le altre Regioni j 

Il pre.sidenle di'l Consiglio i 
regionale, compagno Renato i 
Bastianelli, ha .sottolineato | 
come sia necessaiio adope j 
rarsi per dare alla Regione i 
e al Consiglio una sede lun 
zinnale ed unica isono note ' 
a tutti le difficoltà con cui 
si sta lavorando in una se¬ 
ne di uffici decentrati, per¬ 
sino distanti Timo dall’al¬ 
tro). 

«Stiamo seguendo punti¬ 
gliosamente ha «letto Ha- 
stianelli -- Tinlera vicenda 
della sede regionale e ne dia¬ 
mo quasi (ptotidianamente 
informazione ai capigruppo. 

I Anche la .soluzione fli questo 
i problema, ormai vitale por la 
nostra attività, è legala ad , 
un impegno collegiale e eoe- ' 
retile». j 

Si è passali poi alle linee ' 
del bilancio di previsione , 
1978. Dopo le due relazioni 
(D’Angelo e Giampaoll) è ! 
cominciata la di.scussione ge- | 
nerale, che terminerà appun¬ 
to giovedì prossimo. 


Il documento congressuale 


L’iniziativa politica 
del PSI in sette punti 


j .-\NC0.\’.-\ -- Il (locumeiito 

I conclusio approvato al ter 
I mine del 8. Congresso regio- 
naie socialista di Senigailia. 


stira di liti documento che 
saldi di contenuti del proget 
tn ton le tematiche regionali, 
fornendo indicazioni chiare e 


rispet chia le linee che hanno i vincolanti alTaz.ioiie dei inili- 


carattt'nz/ato li dib.itMto e j 
sottolinea Tim|>cgiio dei Kì | 
(Iclc'gati marcliigiaiii alTa-iMst' ■ 
1 nazionale di Tormo. di -< farsi | 
j iwirt.itori in <iuclla sede dei i 
I \alori unitari espi e-,-.i nel j 
I documento). proprio dal ' 
Comitato regionale dellt' ‘ 
.Marcile. | 

’l’ra gli altri elementi (piali \ 
! lic.mti riaffermati. I,t volontà I 
di dot irt' il l’.Sl (Il un prò j 
I getto per Taltemativa che | 
! < partendo d.il te^to proposto ' 
I arricchito, corretto c (larteci ' 
I palo costituisca un nuntn di ' 
i riferimenfo per tutti i soci-i 
I listi ^ sul piano orgaiiiz/a 
j t'vo. la volontà di puntar.- a 
trasferiii' i (Kiteri dalia Dire 
zinne del Partito ai Comitali 
Regionali e alle altre .striittu | 
re periferiche, in modo ade i 
gli.ito ai deliberati assunti ' 
iiell.i Conferenza nazionah' ! 
delTOrgiinizzazioiie. I riferì- 1 
menti alio tesi pn senti nel ■ 
progetto sono molteplici. .Nel [ 
documento, a questo proiiosi ; 
to. si afferma che il nuovo I 

■ Comitato Direttivo regionale | 
j .sarà impegnato a produrre ! 

■ una .sene di iniziative len 

1 denti, da un lato a diffonctc- i 
1 re la Inizza del progetto jK-r ; 


i Talternatlva sociali.sta e dal- 
Tallro a dare vita ad un 
• gruppo di lavoro per la .ste- 


e i tanti .socialisti che operano ai 
Kì I vari livelli nella regione >. 
i In particolare in sette pnn 
! ti vengono siiitelizzate una 
ei I serie (ii iniziative nlennte 
el 1 foiKlamcntali su cui vincolare 
'•1 ' gli oig.ini dirigenti .scaturiti 
le , da! Congresso di Sciiig.ilha. 

I Dai primi |K)sti: il rilancio 
li J del Comitali di zoiin (atli'a 
ta I verso coiiferen/e orgnniz/ati 
o j v(- c adeguati finanziamenti) 
ic j c un collegamento diverso 
to I .'•.'spetto ai passato con gli 
•i ' is( ritti che operano nel .so¬ 
di ' (iale (siiidaeali, C.\’.\. Coiif- 
coltivatori, ecc.). Si insiste 
fKii s.iITc-sigeir/a di adeguare 
le varie «trnttiiro di base. 
Ih-reiò. si punta su parere 
delle singole Feder.izioni a 
I dare maggiore iriinnl.so alla 
! cosiitu/.ione dei .\.-\S e alTa- 
' degnamento d('lle St-zioni e 
j dei .Nuclei di quartiere, 
l* j Su problemi settoriali si 
’’ 1 tende di concerto con le Fe 
I derazioni a stabilire un lino¬ 
ni I vo rapporto con gli organi 
u : d'iiiformazioiie e di forma 
■o I /.ione delTopinioiie pubblica 
le I regionale: alla formazione dt 
•e j un Collettiru regionale sui 
1 problemi della eondizione 
e- I femminile, fortemente inte- 
-r I grato con gli organismi diri- 
1- i genti, e alla co.slituzione di 
in ] un areliivio storico del Parti- 
t‘- 1 to. 


CONO poche decine i gio- 
vani delle liste specia¬ 
li avviate al lavoro nella 
regione. Qualcuno ha ab¬ 
dicato alla propria funzio¬ 
ne (gli imprenditori pri¬ 
vati) rinunciando ad uti¬ 
lizzare la legge, altri (ar¬ 
tigiani, cooperazione, ecc.) 
hanno le mani legate dai 
lacci delta mancata rifor¬ 
ma del credito, e subisco¬ 
no le conseguenze impie¬ 
tose della crisi. Eppure ci 
sono possibilità concrete 
di impiego in alcuni setto¬ 
ri che « titano ». 

iVoi non ci stanchiamo 
di ripeterlo, e non si stan¬ 
cano neppure le leghe dei 
giovani disoccupati che 
stanilo preparando in tut¬ 
ta la regione — insieme 
alla Federazione sindaca¬ 
le — vertenze su cui mo¬ 
bilitare tutte le energie. 

Se c’e un elemento posi¬ 
tivo che sarebbe, colpevole 
dimenticare, è proprio la 
nuova capacità di propo¬ 
sta politica, che le leghe 
sanno esprimere, uscendo 
finalmente dalla astrattez¬ 
za. Di giiesto vogliamo da¬ 
re teslimonianza sulla no¬ 
stra pagina, mentre è in 
atto un processo di sinte¬ 
si regionale deU'orguniz- 
zazione delle leghe e nel¬ 
le slesse indicazioni di 
lotta. 

ASCOLI PICENO — Di lega 
det giovani di-soccupati di 
A.scoli Piceno (circa 3(M) ade¬ 
renti; in que.sli giorni .si 
stanno raccogliendo, dopo 
Tadesione alla Federazione 
.sindacale unitaria, le i.scri 
z.ionii. grazie al lavoro .svolto 
in questa direzione da alcuni 
giovani democratici, è riusci¬ 
ta a coinvolgere sempre più 
vasti settori della popolazione 
giovanile ascolana, giovani da 
.sempre fuori da qualsia.si 
impegno politico e .sociale, 
accomunati -solo dal loro sta¬ 
to di di.soccupali. 

Comple.ssivainenle. rispetto 
a come .si muoveva inizia! 
mente, oggi la Lega ha deli- 
mto meglio i .suoi connotati, 
registra una capacità più 
puntuale di intervenire sui 
problemi. In .so.stanz,a. vi è 
.stato lutto un arrichimento 
di contenuti che prima non 
c'erano, nel .sen.so che .si è 
preparata una piattaforma di 
lotta zonale, che ci .sono dei 
riferimenti nazionali chiari. 
For.se si è perso un po’ di 
quel sen.so di mobilitazione 
permanente che si avvertiva, 
che si coglieva nei primi pe 
riodi della sua nascita (anche 
se. evidentemente, all’inizio 
questo a.spetlo. se pure osi 
steva. era limitato, non aveva 
un carattere ufficiale, dicia¬ 
mo era frutto di azioni vo- 
lontari-stiche). 

Un bilancio della Lega di 


La Lega di Ascoli Piceno 
punto di riferimento per 

300 giovani senza lavoro 

Prosegue la raccolta delle iscrizioni dopo l'adesione alla federa¬ 
zione sindacale unitaria - La capacità di intervenire sui problemi 



Ascoli Piceno, una analisi di 
quelli che sono i .-.noi |)ro 
blemi. 1 suoi rapporti con 
Tamminisi razione comunale, 
con la Federazione sindncale. 
la lacciamo con i giovani E 
midio Albanesi e Claudio Piz- 
zingrilli e con il compagno 
Elio Ana.sta.si. con.sigliere 
comunale e vice pri-.sidente 
della commi-ssione consiliare 
per Toccupazione giovanile. 

Cosa ila .lignificalo per una 
citta come Ascoli Piceno l.i 
na.sciia della Lega dei giovani 
disoccupaiT?. cliiediamo. 

Ci risponde Pizzmgrilli 


Venerdì ad 
Ancona attivo 
della Lega 
dei disoccupati 


« L'instaurar.si di un rapporto 
puma mancava, mancando [ 
comple.ssivaiiit-nie un rappor- | 
lo tra le i.-^iunzioni e i giova- | 
democratico tra i giovani che | 
m. non e.-v^eiulo medialo da 
nessuno e da niente, la ri- 
compo.-^izione del legame i.sti- j 
tnzionidemocraziagiov.ini ha j 
avuto un primo, sigmiicativo 1 
inizio con le Leghe dei gio- i 
vani di.-,()ccnpal!. la legge 28.5. i 
Qlll'.•^lo (' stato un primo pas- | 
so in avanti che però .-.i tratta i 
oia (il articolari' e di .svilnp , 
pare nlleriormeiiti' » i 

Quali sono i vo.->tri raiiporti . 


con il .snuiacato'.^ « Ahlii.imo 
.-'Vihippato ini rapporto de¬ 
mocratico con la popolazione 
operaia — e .->empr(' Pi'zin- 
grilli che parla — tin dalT: 
inzio F..-^.s() .si e ulif'i lormenle 
svilnpp.ilo quando alihiamo 
aderiio, dopo aver superato 
aiiclK' .ilcniu' resi.stenze al 
no.stro interno, alla Federa 
zioiie smdacak'. 

Questo legame si e rm.sal 
dato con la maiiift‘.-.iazion(' 
per lo sciopero geneiale della 
Vallata del Tronto del 15 no 
veinbre. alla quale p.irtecipa 


.-\NCON.A - Per la giornata di venerdì prossimo 2-1. la Fede¬ 
razione sindacale provinciale di Ancona ha (organizzalo lore 
9 sala cli-ila Provincia», un attivo sindacale della zona di 
.-Vncona e ilella Lega dei disoccupati. .AlTiniziativa sono stati 
invitali gli ammini.straiori pubblici regionali, provinciali e 
(omnnali ed i partiti democralici. 

L’ordine del giorno dei lavori e .stato cosi fissato: inizia 
live di mobilitazione dei lavoratori centro il terrorismo: 
situazione economica cd occupazionale della città e legge 
siilToccupazione giovanile. 

L'inconlro. assume particolare .significato vuoi per : temi 
sie.ssi m discussione e anche perché cade pochi giorni dopo 
la riunione romana deila Fedeiazione CGIL CISL UIL elle 
ha re.so note le proposte del sindacalo .sul toma del tcrrori- 
siim e dclTordmc pubblico e, a una .settimana, dalle eccezio¬ 
nali manifestazioni spontanee, eh reazione al tragico auMuato 
di Roma che si sono avute nella nostra regione. 


no in maniera organizzala 
(uno di noi prese piife la 
parola al comizio in piazza 
del Popolo) ». « Questo fino 
alla line dclTanno — inter 
viene Albaiìe.si — perchè da 
gennaio abbiamo iniziato cd 
mtensilicato i nastri rapporti 
con le altre Leghe della prò 
vincia (quella di Offida e di 
Formo). Insieme alle altre 
Leghe delle Alarche abbiamo 
elaborato poi una piattnfor 
ma regionale di noi illustrata 
publilicamente nel mese di 
febbraio ». 

Quali .sono le vostre pro¬ 
poste per la nostra zona? 

Allianesi ce ne ricorda solo 
due: la co.stUnzione immedia¬ 
ta di una cooperativa per la 
ge.stiono del vineiua Roma e 
(il una cooperativa di mae 
sire di asilo per la gestione 
delTasilo di ^ionlU'elh 

11 .sorgere di una organiz 
zaz.one imilar.a dei disoccu 
pati, che ha significato p.'-r la 
citta di A.-coh Piceno, in un 
certo senso, il superamento 
della domanda di lavoro m 
maniera individuale e spon 
tanca, è stato appoggiato dal 
i amminislrazione comunale 
« Tutto .sommato - ci iT.C'' il 
lompagno Anastasi — uelia 
prima fase, (luella delTiscn 
ziono alle liste speci.ih. c'e 
stato tra ammini.si razioni- 
comunale e Lega un rapporto 
di collaborazione abbastanza 
stretto Adi'.sso invece cornili 
ciano n vedersi una sene di 
resistenze clic non lavor.sco 
no la cre.scita. la concretizza 
/ione di questo rapporto 

Di Ironte alle (-hiacchicrc 
fatte, di fronte ad un appog 
gli) verliale. di fatto si e n 
tornati alla vcccliia logica 

clu'iUi'lare e si .sono scopi'iti 
it'iiliiienli- gl. interessi e l.i 
demagogia elu- eeite forz- 
politiche laeevaiu) mii rile 
nseo in particolari' alla DCt 
Ricordo, per esempio, la r'- 

centi' a.ssimzione di sette gio 
vani per ehiamata, al eh fuo 

ri d('lle liste .siieeiah e da 

qualsiasi graduatoria )> (Mii 
questa vicenda proprio ieri il 
gruppo consih.ire d.-l PCM ha 
rivolto una intgerrogazione a! 
sindaco di A.scoli >. 

Questa mancata sensilnliz 
zazioiie (il tutte le altre forze 
politiche. Ila latto si. per e 
sempio. elle dei circvi T.’b 
giovani del progetto special ■ 
del Ckiimine di Ascoh. solo 17 
ne potranno e.sscre a.ssunti. 
perche non si è tatto, tra 
l abro, mente per iiremer ■ 
nei conlioiiti dell.i Regimi' 
per avere chiarimenti e per 
sollecitare un intervento 
pressante nella no.slra zona 
che risente molto ih più d 'IT 
altre province marchigiane 
del pe.so della disoccupazioni 
giovanile. 

Franco De Felice 


Sempre più intransigente l’atteggiamento della società 

Interrotto In trattativa aziendale 
Otto ore di sciopero alla Benelli 

Dopo quattordici mesi la situazione praticamente è a un punto morto - De- 
mineiata dai sindacati la volontà dì rottura della direzione delFimpresa 


Il dibattimento si farà a Camerino | 

___ 1 

Avrà inizio a giugno i 
il processo per il | 
sequestro Botticelli | 

Sul banco degli imputati la « banda dei sardi » j 


L’esperienza di Urbino 

La conoscenza della 
malattia può aiutare 
il paziente a vincerla 


PESARO — Sono nuovamen¬ 
te .sce.si in sciopero i lavo¬ 
ratori della Bene'.h di Pe.sa- 
ro L’agitazione di ieri (dal¬ 
le otto alle und.cD è .stata 
determinala dalla liru.sca 
.sterzata Impre.-vsa dalla lo¬ 
cale a.-viociazione degli indu- 
òtriah alle trattative 

I dirigenti sindacali e ia 
delegazione del consiglio di 
fabbrica si sono trovati Tal 
tro |)omcr;ggio di fronte al 
muro dei no die il padro¬ 
nato ha eretto ad ogni richie¬ 
sta. anche la pili ragionevo 
le. avanzata i>er sinngere i 
tempi e definire una verten 
za aziendale che .si sta prò 
traendo oltre ;i nen.s.ihile. 

Dopo quattordici mi'.si e 125 
ore (il sciopero la s.tnazione 
è a un punto morto, anche 
.se non vanno dimentica:: i 
segni politivi che .si erano 
in.vnifc.stati nelle ultime set¬ 
timane. Da una parte '.av¬ 
vio — -s.a pure stentato e 
ditficiie - delle trattative ro 
mane. dalTaltra la firma dd- 
Tatto di vendila col quale 
il comune di Pesaro ha ce 
(luto a De Toina.so il ter¬ 
reno in IcK-alita Chiiu-a d: 
Ginestreto .su etti dovrebbe 


■sorgere il nuovo stabilimen¬ 
to Benelli. 

Que.sti due dementi ’ascia- 
v.ino ragionevolmente pre- 
-supporre che da parte delia 
direzione aziendale e della 
.ste.s.sa a.s.socìa7ione degli in- 
du.strial; di Pc.saro .si sareb¬ 
be manifestata una disponi¬ 
bilità alla trattativa 

Co-sì non e .stato. Il sinda¬ 
cato di categoria denunciando 
« le ba.s.sis.sime provocazioni, 
la volontà di rottura delia 
direzione e :I tentativo di li 
quidarc al riha.s.so la ver 
lenza )>. ha indetto immcdia 
tamente tre ore di .sciopero 
attuate ieri mattina. 

I lavoratori della Bem-lh 
hanno (ormato un corteo che 
ti.i attraver.sato le vie con 
Cali d; Pesiro per arrestarsi 
d; fronte alla prefettura do 
ve una delegazione di la\o 
raion e sindacaii.sli e .stata 
ricevuta. 

Neii uitiino incontro, poi in 
terrotto. i rappresentanti sin¬ 
dacai; avevano chiesto dn.vri- 
menti s ii tipo di reparti die 
ia direzione intende spastare 
da via Mameii e sui temp. 
di esecuzione. Sul decentra¬ 
mento produttivo si era rea 


lizzato un accordo di mas¬ 
sima. mentre .sul recupero 
delle festività riclnesto dal 
sindacato per favorire un 
liarz.alc smaltimento dei ma¬ 
gazzini. li padronato rispon¬ 
deva sorprendentemente' no 
a! recupero, ma ricorso alla 
ca.s.^a integrazione. 

In aggiunta a questo vi è 
st.ito il sostanziale rifiuto a 
discutere .seriamente anclie il 
proliiema doile qualifiche. Il 
sindacato chiedeva 120 pas¬ 
saggi di livello i>er i 389 la 
voratori del terzo ( il livel¬ 
lo più ha.s.so. sulla Iw.se dei 
criteri della profe.ssionaiità c 
della anzianità, la direzione 
h,i contropro|>osto — rifiu¬ 
tando Tanalisi dei sindacato 
— 40 pa.s.'-aggi e fx-r di più 
sc.ig'.ionati in tre volte nel 
corso di un anno. Anche sul 
ie questioni riguardanti i 
tempi e ; ritmi, chiusura to 
tale del padronato. 

Per valutare randamento 
della vertenza comple.ssiva di 
gri'.'jpo. è previsto un nuovo 
incontro a Roma pre.s.so ’.a 
federazione sindacale unita- 
iia Cg.lCislUiI; e per i! 30 
marzo imo .sciopero naziona¬ 
le delle aziende del gruppo 


L’MLD 
sbatte 
la porta 


Al Movimento di Liberazio¬ 
ne della Donna pare giusto 
— in questi drammatici mo¬ 
menti - di.vsociar.si, dimetter- ‘ 
SI dalle consulte femininih | 
comunale e regionale. Se alle ' 
femministe dcll'MLD par op i 
portano cosi, nessuno le trai- ‘ 
tiene. ! 

Il gruppo anconetano pre ‘ 
elsa anche li perche in una , 
nota: è impossibile farne par- i 
te « mantenendo la propria : 
identità di gruppo femmiui- ! 
sta ». Oro. è ammirevole la , 
sicurezza, la fermezza di pnn- . 
cipi di chi ha paura di sna¬ 
turarsi solo perché si mette ' 
a lavorare insieme ad altre ! 
donne di diversi orieutamen • 
ti. Si dimettono, dunque, e j 
tin qui. niente di rilevante i 
Qualcosa di peggio intere di- J 
ce r.MLD a proposito deH op ' 
getto detta dissociazione, e i 


precisamente il terrorismo, la 
sua lucida follia eversiva. 

Chi ha provocalo il terra 
risma in Italia’' « La politi 
ca govcniatn II che ha vant/i 
calo qualsiasi opposizione non 
violenta ('hi lo alimenta.’ 
« La sinistra storica che con 
l'ambiguità ideologica e di 
strategia, ha contribuito a raf 
forzare il partito armato ». 

Come spiegare a queste 
sciocchine che se in Italia 
non et fossero stale la strate¬ 
gia e l'ideologia della snii 
stra. oggi esisterebbe un ma 
vimcnto operato piegato, tn 
ginocchio? 

Il terrorismo: ognuno in 
queste ore ne discute con se 
rieta e preoccupazione. Le 
femministe ni scuseranno le 
femministe: paragonarle con 
le « dissonanti » o le dissn 
cinte’I scnlenziano r ,si di¬ 
mettono. Forse le dimissioni e 
la fuga sono loro più conge 
mali. 

Durante la tuga, peri he non 
riflettere meglio io. se volete, 
perche non fare autncoscirn 
za I sulla propria confiisiniie 
idrologica, sul proprio vuoio 
politico? 


inestreto .su cui dovrebbe . mento produttivo si era rea • ic delle aziende del gruppo I getto detta dissociazione, e i politico? 

II problema della presenza femminile nei diversi settori della vita pubblica 

iiS.ARO — Soprattutto in XT_!• _•_i _(ano 48 membri, a Pe.sa 


PES.ARO — Soprattutto in 
questi ultimi anni la mag¬ 
giore partecipazione delle 
donne alla vita pubblica s; 
è re.ilizzata in tutte le isti 
tuzioni, dalle org.in'izzazion. 
democratiche di ba.se agl; 
enti loc.ali a’. Parlamento. 
Ma in modo partico'are e 
stata Tistituzione .scol.as; ir.a 
ìd aprire a molte donne la 
■uossib.Iità d; un .mpczr.o 
che in altri .setion non si 
*ra potuto esprimere in m: 
sura saldisfacente 

11 prohiema de'.ia p.-e.'On 
ZA femminile neli.i scuoia 
presenta due aspt'tti. queiio 
riferito al ruolo della donna 
come lavoratrice e come ge¬ 
nitore. 

Nel primo c.nsO. la .-cuoia 
'he. .secondo la sua tradizio 
naie definizione dovrebbe 
avere la funzione di tra 
smettere ; valori fondamen¬ 
tali d. una dctermin.it.a or¬ 
ganizzazione .-ociaie. e Tuni 
'a .s(xie di q'ue.sto tipo citc 
regg'tra una pro.senz-a fem 
minilo consistente; ed è la 
soia che offre, o meglio che 
.affriva fino a quaìche tempo 
i.a. nn qualc'.ie slxvco ck'cu 
n.azionale alla forza-lavoro 
lemminile con un elevato 
grado di scolarità. 

Diversi sono i fattori die 
deierminano questa preva- 
ente presenza femminile 
nella .«cuoia: da un lato una 
concezione della famiglia 
'he conduce !,i donna a ccr 
care un tipo di laaoro e.xtra 


Negli organismi delle scuole 
mamma cede il posto a papà 

Solo nei primi livelli d'istruzione si ha una massiccia presenza 
delle madri - Negli organismi più qualificati interviene il marito 


iomesfeo tale da farla en¬ 
trare li meno pav-ibiie .n 
conflitto con i .-i.io; « dose 
r; » f.an’.i!..ar;, cl.aT. aìtro la 

dentificazione insegnanti' - 
Tiadre < td e.somp.o nelle 
scuole p’.emcntari. dove que 
sta identificazione è p.ù fa 
Clio, gii in.si'gn.Hnti sono 
donne a’ 9i) per cento». 

Un uiicr oro cau-.» dei a 
s fomm.niiizz-iz-one ' degl: in 
-cgn.^n’i \ i individu.m.i an 
'he nel prive-ss-i di dcquali- 
■’cazon'' che h.t investito la 
■:cuoia. nei senso che li m.an 
-anza d: rifonn-' seguita alla 
sco!ari7'C7io’'.e d. ni-v-sa ha 
dato .sempre piu aTa scuola 
1 carattere di parche-jgio. 
.nel qu.ale. quindi. Tinse-cna- 
mento a.ssinne spe.s.so Ti.spet 
to di una attività di ripiego 

Un esempio del resto è 
afferto dal fatto che la pre¬ 
senza femminile diminui.see 
man mano che si .sale verso 
t gradi superiori della .«cuo 
a. gradi che se non pre.sen- 
;ano automaticamente un li 


•e' o m.agg.ore d: qualifica 
none -ono però quell: in 
'li: ruo'o .soci ile e presti 
g.o dei’, in.segnamento han 
no ancora un certo valore. 

D'aiTa 'pare, almeno fino 
id a’.c i'ii anni fa. Te.-trazio 
ne l^.-gìiese delie in.'^egnanti 
mp-'d \a alla categoria di 
nrend 're coscienza del! i prò 
ir.a c-md.zinne, tenendola co 
-i eira'zinat.i dal movimen¬ 
to di emancipazione. Certo, 
dop.i li à8. le nuo\e leve di 
in.-ccn'.nti .sen'ono maggior- 
mei'.te ancb.e pt'r la diversa 
pm-. e".;enz.n .sociale, il disa 
gio di lavorare in una isti 
tuz. one che le emirgina dal 
contesto soc’ale e che non 
offre p-assibilità d; quahfi- 
caz.one 0 aggiornamento. Ma, 
ciononostante, non ,si può af¬ 
fermare. almeno per Pesaro, 
che questo disagio sia ap¬ 
prodato alla creazione di un 
legame fra questo tipo di 
Lavoratrici e il movimento 
delle donne nel .suo com¬ 
plesso. 


Esaminando Taspetto che 
riguarda la pre.senza nella 
.scuola della donna come ma¬ 
dre. c’è un dato, significativo, 
che accomuna le donne elei 
te negli organi collegiali co 
me rappresentanti dei geni 
tori alle donne che rappre 
-ontano il corpo insegnan 
te. Ed è la constatazione che 
anche le donne che rappre 
sentano i genitori diminui¬ 
scono gr.adatamente andan 
do ver.so organismi ritenuti 
più qualificati o verso gra 
di .superiori di .scuola: la per¬ 
centuale delle donne elette e 
infatti più alta ai primi li 
velH .scolastici mentre è bas- 
.sLs.sima negl: istituti .supe 
riori. 

A Pesaro, per esempio, in 
tutti gli istituti sono .state 
elette .soltanto 5 donne. Sem¬ 
pre a Pesaro nei consigli di 
circolo e di ustituto. le don¬ 
ne .sono 143 .su circa 400 mem¬ 
bri. ma .solo 32 sono state 
elette in quanto genitori. Nei 
consigli distrettuali, che con¬ 


tano 48 membri, a Pe.saro ’.e 
donne .sono 18. a F.^no 3 a 
Cagli PergoLi 7. a Urbino l(i. 
a Novafeltria 14 

Sono dati ctie invitano ad 
una rif!e.s.-:one E' evidente, 
infatti, che nten’re alla don 
na e r;cono-c;uio il diritto 
dovere d: .-egir.re i figh ne. 
primi anni d. vita non le 
viene dato ;n .-es-jno quei 
r conoscirr.ento die '.a « .liv 
lita » ad ine.dere neha rea’, 
’à e nell.i formazione deh' 
.adole.scente e del giov.ìne 

C'è una gros.'a contradd; 
zione interna ai rapporto fa 
miliare; mcittre generalmen 
te il p.jdre non .-i occupa 
:n ca.sa de; problemi .scoia 
.stici dei figli, ahordie si tril¬ 
la di rappre.-entare .-.-vialmen- 
*e ìa fam.giia. andie ne'i'ani- 
bito .scol-a.-t;co è il p.idre ad 
a.s.-umer.-. qiie.-to inc.ar.co 

Va pfrò rilevato cne :.a de 
lega data alla donna .sai:' 
educazione dei f;g:; s: è tr.a 
«formata per molte in mo 
mento d: ''mancipazion»' at 
traverso Tcsperionza d; parte 
cip.azione nella gestione del 
la .scuoia. Per tante donne 
i! far parte di un organ’_smo 
.scolastico ha significato non 
.solo uscire di ca.sa e acqui- 
re un ruolo .sociale, ma an¬ 
che entrare m contatto con 
i movimenti democratici or- 
g.mizzati Ipartiti, sindacati, 
consigli di quartiere ecc.t, 

Simonetta Romagna 


M.ACERATA L’indii.striale 
marchigiano .Mario Botticel 
li. .sequestrato nel gennaio 
dello .scorso anno e rila.scia 
Io dopo quasi tre me.si di 
prigionia dietro pagamento 
(il un ri.seatto di cirta otto 
cento milioni idei quali solo 
trecento reciqK'raii ». fu rapi¬ 
to da una liaiida di .s.irdi 
guidala da Graziano .Mesma 
e Costammo Pirisi. questo 
ultimo indicato come ideato 
re e iiasi.sia (era pastore ed 
assessore atfagncoltura pres 
SO il Comune di Cingoli» del 
seoiiestro. 

(}iu'.-)to il eonteniito (tetta 
.sentenza di rinvio a giad: 
zio del dottor Gaudenzio 
G;ont('Ila. giiidiee i-,!ruttore 
pres-o il Triliiinale rii Ca 
mer.nr,'. depositata presso la 
Cancelleria 

li proce.i'O — elle si cele 
tirerà appunto a Camerino 
n<'l giugno pro--imo -- ve 
(ira -ut li.anco degìi impibati 
dieci per.-nne. -elt*' d’''lle qua 
.1 cliiamat" a ri.spondere d. 
a-..-ociazione per delinquere, 
«eques'ro a .-copo di eslor 
-ione, seque-’ro d; per-'ona. 
rap.r.a e detenz.one .al>'isi\a 
di armi. 

Oltre a Graziano Mt'iina e 
Costantino Pin.si. tali cap di 
imputazione riginrdano Gio 
vanni Piri.si, franilo minore 
d; Costammo, arre.-^tato nel 
La rapitale e attualmente de 
icnuto a Viterlx). Ignazio 
Cocco, tratto in arre.stn per 
che trovato in pns^e.-^-o d; 
alcuni milioni del ri-catio pa 
gato da; famihar; di Botti 
relli e detenuto a Voi'erra. 
B.irhisio Certa, pa.«tore «ar 
do =’ab.I;’o-i ancii’egl; n-. i 
Cingoiano, d-'tenivo ad Ur 
h.no; G.ggino accu-i 

•o anrite d; favoreggiamer. 
•o; Domenico Tartagli.», un 
foggar.o ri'.^ cor. una .-erie 
d: amm --ioni nel (or=o di 
un .n’errogatorn da par’" 
dei rarahnier; ri: Ncn.ara. 
nu«e gl. inquirent; s’T.ia ;■»; 
-'a giusta 

Con imputaz.one dui lievi 
o comtiuque meno min'.er.''i'C 
sono s'at; rimia'i a giudi 
ZIO Mar.o Pi;- ia-.s(vlazion"' 
a delinquerei. G ovanni 
Ohersini <associazione a de- 
iinquere e favoreggiamenim 
e Tommaso Parns iricetta- 
z one». ’m'i e ire '>arrii.sa»i 
dal denaro troiata in loro 
posses-o 

Nella .sen’er.za di r’nvio a 
•g.udizio figurino insomir.a 
gran parte degl; esnonen’i 
della banda dei «ardi, consi 
dera'a la più attiva sul fron 
'e dei sequestri di per.-ona e 
attualmente al centro di in 
dagini relative a numerosi 
rapimenti Fono s’ati invere 
«cagionati France.sco Pari«i. 
padre di Costantino e Gio 
vanni, per mancanza di indi¬ 
zi; Mano Garipna che lavo 
rava prc.sso l’azienda agrico¬ 
la de. Piri.si; Lino Simonctti. 
già .«carcerato per insuffi¬ 
cienza di prose c Salvatore 
Floris. 


URBINO — .Arriviamo a! 
Centro Antidialx'tico del 
ro.ipeda!e di Urbino, nel 
quale mcn.silment»' .si ten 
gono incontri tra ragaz- 
z. malati di dialK'te. prò 
venienti da tutte le Mar 
ciu', e un medico, mentre 
pre.-vsappoco .-.la .svolgen 
do que.ito dialogo «Tu. 
Ro.s.iella. io .->. 1 ; qual è la 
tua medicina? » cliiede il 
medico di turno, dot* 
.M.ir.o Va-ta. Un attimo d; 
.-iik'iizio. po, il medico prò 
.segue; « St' vai in gita 
.-('oia.st.ea e t; .senti ma!«'. 
come po.s,-ono curarti .-e 
non da: .-^ulnto Tinforma 
zinne giii.-ta? » Intervie 
ne un ragazzo. Cario" « In 
.-omnia e comi' il motori 
no' .se finisce la benzina 
,s; d('ve .sapere qual*' in. 
.-cela .-erve La ri.sata è 
generale. 

La .sc7;nne d.dat'.ca dei 
O'n'.'o antiriial»*;ICO iclie 
" un .-ettnre d-'l Centro 
d: medicina .lociale per !<' 
nia'at'.e endocrine e me 
'.iboiiriie. d:re'*o da' prof 
Luciano Donatii funziona 
da circa c.r.qu*- mc.-i. V. 
.-; tengono quc.-,t. incori».-;, 
molto .sc.'eni. tra medico 
curan'e e 1 .-agazzi. fai», 
d; domande reciproche, (i. 
r..spa,te. da parte dei me 
d.co. cii.are, .-empl.c.. fa 
ciimente compre n.s;h;'; 
Ca-i v.a iia — veni.amo in 
forma’,; — i giovani, tufi 
d.ìi 12 a; 15 anni, hanno 
.mparato come coii’ro; a 
re La gi remia. come fare 
un'anali.^i deiLurina come 
cor.-ere a. rip.ir; qu.mdo 
a gl;cem..a f.i .-cherz. 
’.'oppo bri.-ch;. 


Dairigiioranza 
i (Ianni maggiori 


r. dire .’. dot- Va.-- . 
«.a piu.'.i rie.i.i nuiitt.a 
'.■..'Oi.»ni:-.uto <xì anc’nt- '. ; 
g.'ioranza d: cert. m»-cc.i 
r.;.-m; dei nas'ro corpo. 
P"».s.sono p.'ovocare d.-inn. 
.inror.i pcgg.or; Per cu. 
no; te.ntiamo d; dare una 
cn.se.enza anche cl.nic.i 
deii.a propria ma'att.'i. che 
diventa poi cona-cenza e 
quindi m.aggiore po.s.s.b:h 
hta. .se non di vincerla 
czr’o d: controilaria. ev; 
tando il p.ù d-;'.ie voi’e 
rcz.on; inatte.-e ». 

Ma anche d. .superare 
— ce ne rendiamo conto 
durante il pomeriggio 
pa--*ato al Centro (che, 
ricordiamo, lavora per una 
coliaboraz-one diretta co 
mime ente aspedahero e 
che ha iniziato due anni 


fa la campagna di preven¬ 
zione del (Laliete e dei 
gozzo» — molti luogti: co 
numi e (li.sinformaz.oni 
che corrono di fiocca in 
iiocca e p.i.s.sano p.'-r 
< .scienza e. Senza conta 
re il contatto umano, ia 
comunicativa, la fiducia 
clic .si .staiiili.sce tra pa- 
z.ente e medico. 


Per i giovani 
è più facile 


I ragazzi cono.-cono ino. 
to iK-ne ora quaii iy).s,s 0 .no 

c. s.sere ie reazioni .1 una 
infezione, .-e .s; può o no 
logher.si un denti' canaio. 

f. no ,i che punto .si può 

mang.are. anche : doic'. 
.inz. quando que.-l; .-ono 
n ('(■«'.s.s a r 1 . '. ' u 1 1 i : t a ■ n e cc.',s ; 

‘a (iei!'alliv.-a fis.ra. . 
modi {X'-r con-enere i'au 
mento d. pi-.-o 

Ins.tnif ad ai'r. qu'-.-to 
1 - un argonit-n-o die un.i 
.-.igazziiia meli'- .sui I.ip 
peto dur.in'e que.-t'ui-imo 
.ncon’ro. .-\bb.amo inipa 
.-alo qua;co.-a anche no;, 
al d; fuori deiie (Lete pii.i 
•; e ra-e .-imii. 

Come .sono iniz.at: gl. 
incontri? Moi'o .-empi.ee 
n.e.nte '«(con . giovani è 
facile e Irei io lavorare >>. 

d. ce li med.co» pre.scntan 
do via V..1 f.Imine .-u.i.a 
malatii.a, .-uii.i d.eta .-ui’a 
rompo.s;zione deiie da-i d. 
in-ulina e delia .-uà qua 
iit.à. .sili.e pra'jretl.ve piti 
o meno ;mmed..»te d: -j.-ia 
.l'isui.na nu'gi.o r..sponden 
•e aiie r.eci.-.-.ta d. c.a.-cu 
no ere. 

S(-(o;'ido ie (ur;n,-,;ia. gì; 
.ntere.s.'.. ; ()..sogn; d; o 
gn.mo mni'r) p .anam-'nte 
:a p.-'-.sa una acqu..s.z.one 
ha.-.i ire delia malattia 
rapportata .al proprio cor¬ 
po. « T.-a i'a’tr.o. almeno 
co.-i m. e .-embrato daii'.- 
n.z.o d. quc.'ta e.sperionza. 
viene fuor, la .sdraminatiz 
zaz.one di una malatt.a .a 
ru.. i.a.-ciataie tutta la .-uà 
d ra.-r.mat.cita, .soprattut 
to se « .scoppiata m un 
corpo giova.ne, non .«erve 
m ulteriore carico d: p”- 
.santezze e di autodepre.s 
.-.oni » .afferma ancora .1 
dott. .Mario Va.sta 

Finito ii colloquio, c’è 
.i controllo medico peno 
dico. L'appuntamento e 
per la f.ne di marzo Un 

g. ovane suggerisce per la 
prassima volta l’argomen¬ 
to .su CUI vorrebbe .saper¬ 
ne d. più: l’amore, la gra¬ 
vidanza. 


Maria Lenti 



































r Unità / mercoledì 22 marzo 1978 


REDAZ. DI PERUGIA; PIAZZA DANTI - TEL. 15410-118« 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO - TELEF. 401150 


PAG. 11 / Umbria 


Capponi ha voluto lasciare un « testamento » fortemente autocritico e tutto d^attacco Consegnato un documento ai sindacati con gli impegni per il '78 


Congresso a carte scoperte: in:;dfscussione 
il nuovo ruolo del PSI nella società umbrà 


■.Sf. ^ ^ 


Il segretario uscente ha bandito qualsiasi accento celebrativo e ha messo subito il « dito sulle piaghe »: il quadro politico 
regionale, il contributo dei socialisti, la situazione interna • Si accavallano le riunioni: è in gioco il futuro del gruppo dirigente 


Investimenti per 2 milianli 

Sit stampaggio a Terni 

Giudizio positivo di CGIL, CISL, UIL che fanno però rilevare le scarse indicazioni per roccupazìone 
Conseguenze sui programmi dalia maggioranza azionaria acquisita dalla FIAT ail'iiiizio dell’aniio 


Dal nostro inviato 

.SPP^LLO — Bruno Capijoni 
lia voluto lasciare un « le- 
ataniento» politico assai di- 
fiintoso: ha presentalo ai de- 
IcKatl, lasciando da parte le 
velleit.à propriamente di par¬ 
te, una serie di accenti auto 
critici e ha prospettato un 
nuovo ruolo per i socialisti 
umbri imperniati sooratlut- 
to su una nuova coline rzio 
ne del Parlilo nella società 
civile e nel diliallilo politico 
reRionale. 

11 terzo congresso reuiona 
le del PSI umbro, iniziato 
Ieri mattina alla sala del Co 
nume di Spello e che si con¬ 
cluderà stamane, e partito 
dunciue con una solleeitazio 
no inaspottat.i. Il secretano 
regionale uscente ha messo 
.subito il dito sulla piaea: 

11 (itiaflro politico regionale, 
11 eontriliuto dei socialisti, la 
•Situazione interna del jtar 
tito. Capponi e stato impie 
toso. Ha lasciato caiiire elle 
certe lorzatuiv del PSI nei 
mesi ])a.-i.sali probalulm-n'e 
erano sbagliate e che per ciò 
che concerne la (piestione 
principe della politica uni 
hra. la presiiienza cioè de! 
Con.-iielio regionale, ormai 
«in ciuestl ultimi mesi «i so 
no state delle evoluzioni dei 
parliti democratici in scuiso 
positivo delle quali noi .so 
eialisti dobbiamo tener con¬ 
to per le decisioni ciie doli 
bi.imo prendi're nei confron¬ 
ti della provvisorietà deirat- 
tuale .situazione)-. 

Ma Capponi non si è fer¬ 
mato qui; ha minuzios-ini"n 
te elene.ito i ritardi deirini- 
zialiva .socialista, sopialliitto 
nei confronti della HC e del 
PCI ed ha svolto una vera 
e proiiria requisitoria del di¬ 
battito eoneressuale che c'è 
.stato in questi mesi in casa 
socialistti. Il PSI - ha det¬ 
to in sostanza Capponi — 
deve trovare una nuova fun¬ 
ziono. superare il disattio in¬ 
terno e ritrovare un diverso 
.spirito unitario. 

niuntn al termine del suo 
mandalo di segn-tano regio 
naie. Capponi, «lunque. ha 
tratteggiato, anche con spre¬ 
giudicatezza e coraggio, se 
voglitmio. una dimensione e 
una immagine nuove e origi¬ 
nali per il P.SI, lontane a.s- 
.sai dalle concezioni e dall.i 
pratica del centrosinistra, 
distanti non poco dal neo 
anticomunl.smo o socialdemo- 
eralico o paleogruppeltaro. 
Si dirà: Capponi questo di¬ 
scorso avrebbe dovuto farlo 
un anno fa. Ma tanfè. I-a 
politica conosce i sttoi tem 
pi e i suoi meccanismi. Sta 
di fatto però che con questo 
raijpoiio introduttivo, l’as- 
•semblea congressuale di Spel¬ 
lo si è ridestata di colpo. 

11 socialismo umtiro dovrà 
Interrogarsi ancor.i a lungo 
se vorrà sciogliere il nodo 
della sua presenza nella sto¬ 
ria e nella politica umbra. 
Quale collocazione? Quali ini¬ 
ziative? Quali gruppi diri¬ 
genti? Tutto ciò era ed è in 
discussione a Spello anche 
se ovviamente qiic.sto dibatti¬ 
to conoscerà altre tappe e 
nuovi sviluppi. Tuttavia le 
indicazioni eh Capponi, anco¬ 
rate d.i un lato afi tuia con 
rezione .storica del Partito 
.‘jopialis'a, alleato privilegia¬ 
to del Partito comunista til 
CUI rapporto avuto dal PSI 
alla direzione della Regione 
e degli altri enti locali in 
questi anni ha aiutato l Um- 
bria secondo Capponi a fron¬ 
teggiare po'.itivamente la eri- 
si economica e .sociale! e dal¬ 
l'altro ad una ipote-.; di for¬ 
za laica che cerca un suo au¬ 
tonomo spazio di inizi.itiva 
sono «lestinatc a pcs.are sulle 
pro-.pe:live di Iireve c medio 
termine. 

I manchiani. portatori di 
que.st.a politica di cui Cap¬ 
poni è stato in Umbria a 
lungo un le.ider, hanno .'Cel- 
to {lunque di presentarsi al- 
l'nssi.sc congressuale di Spel¬ 
lo. di fronte airinca.zarc del- 
ra.s.-e Cra\: .Signorile, tutti 
prot-. si all attai co Nes,-.una 
acquiescenza quindi all'ax'ftn- 
zata regi.stratasi nelle .sezio¬ 
ni di Perugia c di Terni de¬ 
gli uomini e delia mozione 
r;ch:.imantisi al segretario 
nazionale .socialista. Anche 
se il cambiamento del segre¬ 
tario regionale è apparso 
.scontato fin dalle prime bat¬ 
tute di que.sta campagna ron- 
gres.sualc. a fronte del mu¬ 
tato rapporto di forze. Cap¬ 
poni e i suoi lianno voluto 
la.sciare una pro.sjrettiva e 
una testimonianza. Ma non 
solo, I manchiani. vcrosimil- i 


Peni Stia: oggi 
congresso degli 
studenti medi Fgci 

PERUGIA — Oggi, alla ore 
15 sì svolgerà nei locali della 
federazione del nostro parti¬ 
to il congresso degli studenti 
medi dalla FGCI. Per vener¬ 
dì 24 marzo alle ore 9 nella 
sala del Consiglio regionale 
è prevista l'assembiea regio¬ 
nale dei giovani comunisti 
sui problemi del lavoro e del¬ 
l'occupazione giovanile. L'Ini¬ 
ziativa 4 stata presa nell'am¬ 
bito della campagna congres¬ 
suale promossa dalla FGCI. 
li compagno Alberto Stramac- 
cioni svolgerà la relazione, il 
compagno Claudio Carnieri, 
vice segretarie regionale, trar¬ 
rà le conclusioni. 


menti* alla fine di que.sto di¬ 
battito .SI attcsteranno in'or- 
no a! 45', dei suffiagl inter¬ 
ni. Una forza cioè suflicien- 
temente in grado di condì- ! 
zionare scelte e decisioni del¬ 
l'intero iiartito 
Il segretario della Federa¬ 
zione perugina Enzo Coli ieri 
pomeriggio è sceso subito in 
campo in difesa della rela¬ 
zione di Capponi. Coli ha | 
espresso un giudizio positivo 
sulle alleanze di sinistra nel- ' 
la nostra regione, respingen j 
do al tempo stesso « gli al- ' 
lacchi sliunientali e qualun- I 
qui.stici a (lucsla alleanza po- | 
litica. Kii.scitano. ha aggiun- [ 
to Coli, giustifica'o stupore* , 
i giudizi velemosi che emer- i 
gono dallo stesso .schioramen ■ 
to di sinistra » alludendo I 
chiaramente a Fatilo Eiorelh | 
e a ciò che ha detto poco , 
))iu di un mese fa. La di.scus- i 
sionc è proseguita fino a tar¬ 
da sera e si cfincluderà sta- ' 
m.inc con l'intervento d: | 
Enrico Manca che presiede ! 
il congresso. 


gnorile c'è una grande lotta 
su citi dovrà sostituire Gap- 
))oni. In lizza ci sono rlma- 
s'i solamente in due: Stefa- 
netti per la sinistra e Nesci 
per gli autonomisti. Presu¬ 
mibilmente prevarrà il primo 
anche perclié e sostenuto 
dall'i-v gruppo di maggioran¬ 
za di Manca e De Martino. 

Il terzo congresso regiona¬ 


le del socialisti umbri, per le 
grandi Implicazioni politiche 
connesse, e seguito con gran¬ 
de Interesse da osservatori 
ed e.sponenti delle altre for¬ 
ze democratiche. Basti dare 
una rapida occhiata a - chi 
ieri • mattina 6 intervenuto 
per portare ' il saluto, i tre 
segretari regionali CGIL 
CISL-UIL, France.sconi, Po- 


Indagini per il rapimento dì Moro 

Vasta operazione di polizia 
nella zona di Spòleto-NÒrcìa 


sione è proseguita fino a tar- •‘^f'fioncla volta ca¬ 

da sera e si concluderà sta- ' fabinieri e polizia hanno 
m.ine con l'intervento d: | effettuato una va.sta oiie- 
Enrico Manca clic presiede ! raziono nella zona di .Spo 
il congiesso. j ](.(q .N’orcia alla ricerca 

Ruinioni su riiiniorii intaii- ' (j, eventuali covi delle 
to SI aci'avjillaiìo nelk» stati- < . . * 

z(* del comune e nelle coni- ; i'•Rlf’fvento e scatta- 

missioni apposite E si capi- i lo per verificare una .se- 


.s< c anche il perchè, in gio- 
cf> è il futuro stesso del grup 
po dirigente e della polii irti 
socialista AH'interno co 
munque dell'a.^.sc Craxi Si- 


gnalazione ricevuta. Come 
sempre in questi ca.si ed in 
particolare dopo il rapi¬ 
mento di .Moro, l’inlervon- 


to delle forze dell'ordine 
è Immediato. 

* Operazioni di normal"* 
amministrazione — ci ha 
detto il comandante della 
legione dei carahinieri di 
Perugia colonnello F\ioli- 
ni — ((Uando. come oggi, 
le segnalazioni non trova 


mini e Spinelli, il democri¬ 
stiano Giovanni Paclullo, • il * 
presidente della Ciiunta re¬ 
gionale prof. Germano Mar- 
ri, il segretario regionale del 
PRI Nello Spinelli, il coniiia- 
gno Guio Galli, segretario 
I regionale conumi.sta. 

i Germano Mani ha voluto 
soffermarsi siilhi necessità 
di un nuovo con.senso, più 
alto ed elevato, dei ciue par¬ 
titi della sini.stra che dia al¬ 
la Giunta regionale e agli 
altri organi delle a.ssemblee 
quella certezza sulla quale si 
possono fondare la giu.stezza 
delle scelte e l'efficienza ope¬ 
rativa. Gino Galli ha affer- 
I mato, dal canto suo, che 
I l'Umbria si presenta ancora 
; oggi, per opera delle mag- 
1 gioia nze di sinistra, come 
una regione dove la vita lia 
dimensioni umane c dove li 
confronto è mtcn.so e la vio¬ 
lenza non ha attecchito. Oc- 
I corre perciò creare un clima 
J piu costruttivo ancorché cri- 
j tico die permetta di elevare 
' il contenuto politico nei no- 
' stri rapporti e anche alle rc- 
j lazioni complessive del due 
! partili con le altre forze po- 



le segnalazioni non trova ■ litiche, sia nelle i.stltuzionl 
no poi rLscontri pratici, ma j legkmali. sui nella .società 
che ovviamente portiamo ; civile. 

avanti per non tralasciare .. 4 » » l* 

nessuna po.s.sibiie pista». , Mauro Montati 



Un reparto della Sii stampaggio di Terni 


TERNI — La SU stampaggio investirà durante l'anno 2 miliardi. E' questo l'impegno che è 
contenuto in un documento che l'azienda ha rimesso alle organizzazioni sindacali, nel corso 
dell'ultima riunione, svoltasi lunedi e protrattasi fino a tarda notte, per la Iratlaliva azien¬ 
dale. .Sul (lociiincnto. nel quale sono i-ontcmite le ri.sposte alle richic.ste avanzate (lai lavo 
ratori. è stato espresso da parte delh' organi//azioni sindacali un giudizio sostan/itilmcntc 
positivo. < (Ili obiettivi die l'azienda intende prefiggersi — afferma Ribi.seini della Firn — c 

che sono contenuti noi do 

____cumcnto .sono intcrc.s.santi. 

ma è necessario un ulteriore 
chiarimento ». 

Iscritti alle liste speciali su alcune dolio i.ciuo.^to. 

_____ la ri.'po.sta è infatti anoo:'.i 

' rimasta su; gcnorico. E lo o. - 

^ ganizzazioni sindacali dii.- 

• dono cho la diroziono do'l • 

O imo «zicnda prod.si moglio .iKa- 

a mia 

I formo, conio l'mquadramon 

® to unico, o.sistono ancora do'- 

Ir» he riotcvoh disianze. 


I 

Eccezionale afflusso turistico in Umbria e in particolare a Perugia 

Ogni sera mille persone senza albergo | 
la perdita è di un miliardo ai giorno i 


In gestione a una 
coop di giovani la 
piscina di Amelia 

La struttura entrerà in funzione la prossima 
estate - La decisione del consiglio comunale 

AMELIA — La piscina co- 1 ad una cooperativa di giova- 
nuinale di .Amelia, che entro- ! ni in cerca di occupazione. 


La Sit Stanqjaggio, che >1 1 pale. L 
trova ncH'aica indu.striale di i vi.-t.i dr 
Maratla. appare eomunque | locali, .s 
come una delle industrie ter- 1 .inno cui; 
nane crei maggiori possibili- . tralei di 
tà di sviluppo. Attu.ilmen'e j iilaitlaK 
vi lavorano 5fi0 per.sone er.- ì che me.- 
i ea. Di recente al vertice de:- ] I cernì 
I l'azienda c'è stato un picco;,) j re un b 
j terremoto e l'assetto '.Iella j che piev 
j propriet.à è sostanzi.ilme'it * , -spe.-a m, 
j minato. Fino allo .scorso .-.n- j to. Sua-oi 
I no le azioni eiuno ripa.'Mte | eio di 1 
nella stes.sa misura ’ra R""- ' raument 


j Terni: disciis.sa 
I la propo.sta di 
i contenimenlo 

: del bilancio 

I coiminale 

I TERNI — ler. la coinm:.s.= ;o 
! ne Bilanc o e programma del 
I Comune li i (li.-icaisso la prò 
I i>o.,t.i (h conten mento ile! b: 
j lanc.o coimip.-ile per r.uiao 
' -.11 eor.io I.a p!oi)o.st 1 . me. 

! .sa .1 ()unto (lali'a.s.s(*.s.sornt'i 
' al B.laii' io e g:a .stata i)re.'.i 
I in e.s.ime dal dip.irtlmento e 
I dalla .'-tc.'.'-.i giunta inuniri 
1 pale. L '78. dal punto di 
i vi.-t.i dei bilane. deg’.i enti 
1 locali. SI pie-,cnta come un 
I .inno quanto mai diffici'e. In 
, tialei di vano tipo ne hanno 
I nlaiflaio la .stesura di (pia!- 
I che ine.-.e. 

' I cfimini po.'v.ono pi'e.'cn'n 
I re un h •anc:o d: previ.Mone 
I che p’c'vc'da un a iincnt') del’a 
I spe.-a ma-s-.!ino de' 7 per cen 
I tn. Su'coine Temi ha Un h lan 
j rio di hi miliardi e ine'zn. 
! raumento i-on-entito (> di 


<( E' certo che in un perio- dichiarato che in base alle 
do come quello pa.squale in ! statistiche fatte dal dtparti- 


Umbria si regi-.tra un affolla¬ 
mento su;M*i ;o.e alla media ». 
Con (pie.sta dichiarazione l’as- j 
se-.sorc regionale Aiberto Pro j 
vani ini Ita conto, imito lune- t 
di le voci clic da qualche | 
giorno circolavano .suH'ecce- 
'.ionale affluenza di turisti che ! 
si .sta verificando nella regio- 1 
ne. .'X Perugia poi il fono- 1 
meno sembra avere a.ssunlo ; 
proporzioni davvero rilevanti: 1 
lutto esaurito 0 assoluta ini { 
possibiìità da parte delle j 
strutture esistenti, dì dare al- 1 
loggio ai più dì mille turisti I 
•Jhe ogni giorno telefonano agli 1 
albcrglii. C'è chi .so.sfienc die 1 
il fenomeno è del tutto nor- i 
male c die si ripete ridica- J 
niente ogni anno, c’è dn inve- | 
ce parla di un aumento .su- 1 
perio. c alle .-.pcran/e. ! 

L'as.ses.sore Provantini ha 1 


mento regionale già nel '77, 
c'è stata una netta varlazio- 
I ne positiva del flusso turisti- 
j co (più dicci por cento gli ar- 
I rivi, più cinque per cento le 
I permanenze). 

I Le ragioni poi dcl'.'ulterio- . 
: re aumento di questi giorni .so [ 
j no varie: rinfittirsi delle gi- 1 
I tc scolastiche, il ponte pa- ; 
i squaic. la stessa attività pio- j 
j nio/ioiiale svolta dalla Regio- • 
j ne in Italia e all'estero. So- 
1 no molti infatti anche i turi- j 
! sii stranieri che sono arriva- j 
ti soprattutto a Perugia per 1 
j ira'icorrcre la vacanza di Pa- j 
I .squa. La verità è che a'ihc 1 
' persone al giorno non trova- I 
i no poofo negli alberelli del j 
I comprensorio perugino. | 

! I no che gli albergatori .sono ! 
1 costretti a dire ai turisti si- 1 


gnificherebbero una perdita 
secca di un miliardo a’, gior¬ 
no per reconoinla della re¬ 
gione. A questa cifra va ag¬ 
giunta inoltre anche quella ri- 
gua'dantc i po.ssibill acqui 
sti nei negozi: bar, antiqua¬ 
ri. souvenir, risto;ami. Coni- 
ple.ssivamente a Perugia la 
capacità ricettiva si aggira in¬ 
torno ai duemila posti letto, 
notevolmente ungi iorata nel 


zatura. Per cercare di - non 
perdere il flusso turistico in 
que.sti giorni, si cerca di di¬ 
rottare la gente die arriva c 
che non trova posto, nelle 
.oraiita lo.scanc confinanti con 


rà in funzione la prossima 
estate, sarà data in gestione 
a una cooperativa di giova¬ 
ni iscritti alla lista speciale 
di collocamento.''Lo ha: de¬ 
ciso il consigliò! comunale, 
nella seduta di lunedi pome¬ 
riggio. la penultima iirima 
della scadenza del mandato 
elettorale. L’ultima .seduta è 
già slatti convoctita per mer¬ 
coledì e inizierà di prima 
mattina, in maniera da con¬ 
sentire rc.sauriniento di tutti 
i punti iscritti aH'ordìne del 
giorno. Tra le decisioni di 
maggior rilievo .sulle quali il 
consiglio comunale uscente è 


corso degli ultimi anni a se- ] ** neiseuoreiunslico.ciec- 

guito dell'attività promo/ioiia- i ce/iona.e exploit di que.sti 
le svolta in que.sta direziono i giorni, gli albergatori della re- 


rUmbria. X'ale per tutti lo ' consiglio comunale u.sceiite e 
esempio di Chianciano che ha | cliitunato a pronuiiritir.si. r è 
una enor.me stnittma alber ” piano partieolareggiato per 
gliiera. Nonostante le cifre centro .storico e la con- 
cit.ate da Provantini, che lesti -1 cessione di una garanzia ipa- 
moniano raumento avuto nel > incarna sulla tenut.'i aerarla 
■77 nel settore turistico, c l'oc- I P’’/’" 


anche dalla Regione. L'a.sse.s 
sore Provantini ha dichiara¬ 
to che le leggi regionali lian 
no prodotto uno .stok di inve¬ 
stimenti ne! .settore di 35 mi¬ 
liardi. 

Nonostante i progressi co 
munque. in alcuni periodi d-el- 
i'anno. come in quello pa 
squale, .si verifica una stro/.- 


gione denunciano annualmen- 1 possa contrarre i mutui ne- 
te una utilizzazione delia ca- ce.s.sari per la reallzz.azione 
pacità ricettiva pari al venti- , di un centro di allevamento 
.*-ei per cento. «Bisognerà — j di suini. . 

coniiiKtnta J asse.-.,sore I Gran parte dei lavori della 

vammi -- clic in que.sta rii- . ceduta di lunedì, come si di 
rezione s: f,ac«'iano idteriori | cevn, .sono stati as-sorhiti dal 
controlli e arcertamenti. Il ja di.sru.ssione .sulla propo 
dato infatti non appare del ' .sta della Giunta di afiidare 


il piano pariieolnreggiate per | die deve e.ssere uno tra i pri- 
il mitro .storico c la con ' mi impegni dcirente locale, 
cessione (li una garanzia ipa- quello cioè di fare tutto il 
teenria .sulla tenuta agraria 1 po.ssibile per dare una rispo 
P'orte Ce.snre. che è di prò- , sta positiva alle aspettative 

prietà del Comune, in manie- I dei giovani. 

*^1' Ululino eooperativo Nella piscina poirannn tro- 

die 1 ha presa in. gestione | vare lavoro, si pensa, qual 

poss.-. contrarre i mutui ne- tro o cinque giovani. Per 

cr.s.sari per la realizzazione j quanto riguarda la conven¬ 


ni in cerca di occupazione. l'ini/io deU’anno TRO per fv.i- 
C’è stala una discussione .scr- to del capitale è p.is.sato nel 
rata e alla fine .si è giunti ad le mani della Fiat, v-’li'* n 
una votazione aH’unanlmità. questa maniera si è assicii- 
La nuova piscina coperta è rato II pieno controllo del- 
pressoché ulliniata e per po- l'azienda, mentre il restante 
terla aprire, airinizio del- 20 per cento del pacche*lo 
Testate, era nere.s.sarÌo che 11 azionario è rimasto nelle ina- 
coiisiglio comunale approvns- ni di Pianelli. Questo Fcnn 
se. prima del suo scioglimen- volgimento alla gvud,) del!.! 
to. il regolamento e decides- Sit Stampaggio ha eviciem'*- 
.sc a chi allidarla in gestione. mente avuto anche delle c('P- 

11 Comune infatti, per ef- seguenze sui progr.iiiiui: drt- 
fetto del decreto Staniiiiati. , Tazlenda. 
non può a.ssumere diretta- 

mente nuovo personale. La ! ,—, , . , 

Giunta municipale ha perdò i |_) Pci'ììICSSÌi (t 

proposto di affidarla ad una i 

rnoperatìva di giovani, an- 1 diceva, da na.-‘e 

che jier rispondere a quello 1 sjnd.iralc .si guarda con in¬ 
die deve e.s.sere uno tra i pri ] teresse al programma di ?n 
nii imp(?gni dell ente locale. [ vestimenti, ma questo non 
q\iouo cioc di fare lutto il j loirlir rh#' emergerlo aolle 
po.ssibilp per dare una rispo | pprnìessità e dei dubbi, sul 
sta positiva alle aspettative | pp-, pìorn: prossimi , 

dei giovani. i .^nprofondirà la (iiscussione. 

Nella piscina poirannn tro- t Per quanto riguarda Toec'.roi- 
varc lavoro, si pensa, qual /ione, die insieme asli i'tie- 
tro o cinque giovani. Per stinicnti costituisce il ?a'."«I- 
quanto riguarda la ronven- lo di bittaglia del moviiii'*'!- 
zione tra Comune e coopera- tn sindacale, nel docnmen’o 
tiva. il compito è .stato dele imn .sono contenute ''ndicaz'.o 
gato alla Giunta, che dn\rà i n: preri=--. Si lascia infa’M 
deridere dopo aver ronsiilia j intendere che sono prevc'li- 
to la coninn.ssionc prevista | b 1; nuove a'.sunzion;. iii.t -er.- 


toldo. Piaiielli c la Fiat. C in | miiioiii. Sic-'ome il co.sto della 


n PerpìessUà 

Come si diceva, da na.-‘e 
sinri.iralc si guarda con in¬ 
teresse al programma di in- 


v.ta ha .-.uiiito una o-- ‘i la 
7.0111* heii p;u foite. e chiaro 
che .--i Mup ii'zoiio dc'lt* ridu 
'zioni (il siie.sa In qualche 
parte .si deve. cioè, .spendere 
di meno (tome fare? 

E’ questo Tintcrogafii'o a' 
qua'e gli aniiiiin str.ator; de 
voiio dare mi.i li.spn.q.i v la 
r.spo.sta è <-on!enut,a uè! do 
cmiieiilo die !'a.-es-so;aio ;i! 
Ri’aiieio h( pM'tiirato. «Non 
semlira eonceinhile • alfer 
ma l'a.-.'e-'.-ore 1 ! P.'l.anriz 

coiiip.'igiin itoi'erto Ri-i Ina - - 
ridurre o co'pire quei .--e’tori 
o que. .M'iviZ! die per e- 
.se-e (h r Iievo sondale o tali 
da .-volgi'! e un ruolo cìeter 
miii.tii''' iie !o .-'Vilupiio (lolla 
citta, debbono a ogni < rs’'i 
e.ssere maiilenu;: e pns- bit 


vestimenti, ma questo imii j nien’e .-vu ipoati ». ('nm 
toghe che emergano af-liC 1 quindi coiileiieie la spe.-.i 
permes-^ita e (lei dubbi, sui intervenendf». proixine ra.s.se' 


tutto crcdiliile ». 


1 in ge.stione la nuova pi.scina 


dal regolamento. Per i primi 
mc.-'i il contratto avrà un ca 
ratiere sperinienlale. 


Gino Paoli stasera a Terni: ecco il mio mestiere 

Alle radici della canzone d'autore 


Presso la sala XX Settembre 

Terni: oggi dibattito di 
giovani sulla violenza 


i za .scendere in concreto I.i 
j ,a7icnria prevede a Tomi ;:n 
rnn = is*ente aumento ri.*';,-! 
prnd;i7ione e intende ''•n- 
ren*”.ire nello stahllimen’ 

I rii Ma ratta anclie le !avj-i 
7=<sni die attualmrnt'* sono 
effettuate in altri stabilimi' ■ 
ti. attraverso la real>s.iz;r)- 
ne di nudli che Taziecidi. 
con tornirne teenieo. ehi mia 
« nuovi gruppi d; lavoro . 


InterveneiKlo. pmixine 1 .i.s.ses 
ì -.orato .11 a’-uiii settori, co- 
i me ad e.einp.o , lavori ili 
manutin^iniif' < l'anno <;ror."o 
.si è .spo-o I ft inilion 1 m 
lin.-^e ad un tire' 1-0 program 
ni.a. :ii mainei-t da f’'ti'e 
die il dell.n o di.spe ala In 

latri p'•(•rrh lavori, (he p-'rò 

■ non i .-ol\*.! n : p ohlciu 

• Lo er'terio del!.! hit: 

.sima ia7.:oiia;i:a (iovreiilir poi 
es-sere mes. o ;n iirat '■a n^r 
nuanto riguarda gli ,au*r>;iie7 
j 7 ! Aironi .-er', hai'iri ’in 
J <n-io di ge-t Olir mo to .-*1*0 
' O-."O're ]i" V ■,(> anr'are a'I mia 
r; 0 ! ga IT ."a/'"ne E’ oue-to t; 
ca.-o di r‘'fi‘'.onp -(o’,i-i'' 
ra. I/anno .-r-or.^o .s; e pe<;n 
131 nnl'on; per 'e n’.e’i'e 
200 ni-; OHI per il per.-onale 

■ S; -'a o’-a e--'Miniando !’op 
1 portunT.a d: i.^Lluire una men 


Oltre a que-lo p.-or'*s:,o d; 1 mit r l'i/zida diepdreblie 
)nrent'-a7;one proriu" tiv,a. ;,n h*' ’.i ea.sa d! ri 


Gl//'* Paoli .'•ia.tera a Temi, orrcro parliamo di cantautori, 
l'n rfi.scorso non .^rmphee r urrr.rir".'i tanto pacifico dato il 
dibattilo fra chi ne incile /*/ ccidciizi Timpepno dei testi e 
chi critica la scarsa curi che molto spesso c'è nella parte 
musicele. In lopira del metUTc jHirolc nuore sopra sonorità 
titi'.ìzcahih per ben nitri mcssappi. Certamente tra cantare 
t Fin clic i.i bare.) v.i » e s L.i I-k omotiv.i » c'è multa diffe 
Terza, ma il rinnovamento nel campo im/sicflle no» è (iilfo 
lì a meno di dimenticare esperienze, come la scuola di Te- 
staccio a Uomo eri altre ^niz’afirc rii base, che purtroppo non 
qodoiin di un antdnfjn pu'nhUcdà. Sull'iniziatira di Terni, tra 
l'altro confortato da in reeeroie successo, csurimc un'opinio¬ 
ne Se.sio Passone collahorotnrc di « Ciao 2001 ». 


X'.iri caiit.nitori impegnati 
sano stati al’.or.i nies-i sotto 
accusa. Guccini iicll.i faiiios.i 


I < .AvvclenaLi » 


.ipplatuTila 1 


TERNI -- .Alle 21 nei Tc.r.ro ’ (ooten.iti quanto mai amisi 
Polùeama I.iicioli è di .-eoii.u J dalia rc.il'.ù. 

(Li'-o P.ie.l; t-on un rev.tal dal 1 ca;i 7 one d’an'ore comin 

titolo - Il n;o mesftere *. L.a I pj,'-, ^ iurlar.- d’amore e di 


organir.zazioue della sera;,a e 
doll’.Are: pnn inci.aà* che co i 
q iest.i s'ia ini/i.itix.i i 0 . 1 . la 
de una str.girne di pre:>i-*;' 
‘-•iTa can/e;ie d'autore che b.i 
già vi.'to 3 Terni le cn Iiì/ìo 
ni in dicembre di Francesi o 
Guccini c a.rin;zio d.'ì mese 
di Angelo B.-anduard;. 

T precedenti due conrerti 
han:’n rirhiam.ifo molti.s^imo 
p.ibhVco. 'onr.ittutto di gio- 
lani. eonferm.iiuki l’iuteresse 
notevole die oggi l.i caii/..*no 


! l„ì ca;i7one d’au'ore comin } ‘ ' 

! ciò a pirl.are d'amore c di | dio.’\ali. ()i 
j .se.utimenti riferen.doli ad una i Braaclz 
' e-Pi'rienza .soggettiva ed e-i- j ** ritirarsi 
j ste:i7\de dei'.! '•te'-'i autori. 1 .s'm-.i, Pef 
I i.i c;ò rai'cogl endt! le ini:- j 't.i da' r:: 
; ci’e,ì; deli 1 seuo’a frin.''C'e ' ruitran. .ari 
j d: Eroi o Bra-S-scn-. Comu’i j no l'inizio 
j q;c solo qualche .st.'igione f.a 1 nostra ama 
11 : 1.1 n,'o\.i ondat.T di cantati- ri.a lan/om 
t«!ri \edou«i nella canzone un 
mezzo p'r ecmuLiicaro le e 
, sp«*rieii7e e le .spt*raii/e di una { 

j geiier.i/ioae jxilif.camente ini j_ 

I pugnata. j 

i E’ in onesto clìm.a die lo I _ 


a:u he a Torni — .>roga I mi 
b.ira/zo a \i\ere tale uii rito 
Io. quello del cantautore im 
pc'gnato, co-i iHT.sagliato. 
Brand.iardi, nella r.i.-segna 
pni|»->t.i a Te.'-iii, è invece ' 
un.» luio', .1 fa-e de! fe:i<i;nc ' 
no. quello ciiK* (I: una ricer 
ca c->tetica die esce fuori dai 
rapporto 101 i.i re.ilt.i circo 
stante: p.-ofvine f.uolc. .>inilxi 
lisnii .su temi mu-icali me 


La sezione 
del PCI può 
riniaiicre 


TERNI — « I^ giovani g-"* * 

nera/.OHI coiitro la violenza . 
per la (Jifc-a (Iella dcmocra- ; 
7.a »: e qiic-to tema delia ; 


I icgn; positivi .=t.anno però 
matura.ndo: le loglio e i co- 
mit.Mti promotori i>cr Ta.-^-o- 
dazione .studente.-ra .sono og- 


t ronrent-a/'.one produ"tna. . ^pr-, .-m h*' ra-si d! ri 

j .s; dovrebbe andare anche a' jxi.o d' Ir G » 7 :e r n-jr!!-* 

i li rifin.tura dr; prodo*';. I.'- ; fP co’lr re-' Om T,o ':‘e.s.so 

i S* .S'amuagZiO produce .is- ; rh.sror o s . f,-.renno P'*" 

■ sa;; p alberi motori m.a id'*- j ; ; .s'o'a.r.lcl r per 

j .so mnsezn.i .ancora zr.'. 'i ^ j *•••, rj"- lo-;> : 

■ ni arnpri clienti, in furno | L'anun n stra/i'ine romnna 
I invrrr la ron-rma dovr-?!/')" 1 le, ju iia u una prer -,a ;inr 

avvenire ouritIo i pezzi soiio j rrn go;" *■:■. r .•. 1 deve r‘o' 
già stat: rifiniti. j tare ;<’ ’ii.r I ninn 

] .sta .=u! n p ili’i; ''.‘à. . d'ri'ti 

L' nisfmttlirnzioue mmosta per t cani r prp 

I l'rrr in.s/onr nr-manrnte o 

Ques*a ristrutturazione, .s- [ ^ 

and-à .n onrTo dov'à n--:- ^ drr _eto legge 


ronterenza ddi.ittito organiz- 1 gì una realtà 


zata da: iiiovinifnt; giovanili 
del PCI. de! p.si. del PRI e 
(l-?lla DC. che si .svolgerà .sta- 


Dalle .scuole e venuta in 
oue.sti giorni una r.'jKxs'.a 
'erma d: rond.anna contro la 


■ n#»l nill»77n pre.-v-o ia .saia XX Settembre. ' orientamento che ha r.bad; 

IlL,l InaiciI i.’aggrav.ar.-i dei problema ! to un impegno degli .student; 

dei ier.’'or:.smo <* della violen- ! per la cn.-truzione del mov,- 

I/O aveva già sentenziato il j ^a .arrrc.sce ! i:Her-g.s.-e die n | mento e delia piattaforma rii 
Tribunale (ì: Spo.cto e Io ha ; vc.-te ;! congre.s-n provinr'ai-g lotta, che .si fondino .sulic di- 

confermato anche ia Corte di q-siìa b'GCI. c/k .si svolgerà ' scriminanti della difesa delia 

-Appello d: Perugia: la sezio ! ;i 7 p, 9 .apnie. Dai pr.mi • democr.izia e delTiinità 

ne del PCI di Spoleto potrà 1 rongre.-.-! (ì; circolo finora j Queste prime sign'fic.i*ive 

continuare a rimanere ubica . ...volt: n-zli.s provincia, il pri- ri-spost** debbon.o raopre.sen- 

:a nello stabule di propr.ctà [ rno eieir.cnto eie emerge è la 1 tare per la FGCI le ha.-i m- 


i sera con inizio alle ore lò, violenza c s. c e.'prcvs.-,o un 

fv. *. ,-v . 'V,'* t xs rn K»*/» rt—7 • o t la-ì ri Vvl H : 


ovvrnirf* auan'io i pezzi soiio } 


Qtiera ristrutturazione. .s>» 
andrà .n porto, dovrà n.'**'*:- 
sar.,ìmente .avere mm'* •'O.n- 
.sezuonz-a un aumento d*''.’ 
o'-ruMaz’orr'* rra re] riocuni'*r.- 
!o non sono fomite preci.v-i- 
z.oni. Cosi come nel vvign 
è rim.asto il ri.scorso sulTor- 
I cup-izione giovanile. L’azien- 


dio.’vali. Ormai tra i cantali- | Unita. 


lori Braucluartìi non è il solo j I-j tontrover.sia è >n~X» rii- j ni'nio ritgi; i-'-ritt; li lr.s.ss. 
a ritirar.si nell’arte fino .1 -e j vor-o tempo fa. quando i con- ! r.ims'iit'' a;:,i FGCI neii.a oro- ; nii un n 

sp-ssi Por suiso-i 110:1 ro » domini de’ nalazzo sollevalo . vinria ha raggiunto il 127 >. [ ma.ssa c 

’sti (ho r .'Ko-it'-aro Rio i o • que.,t.o:ie. rirlne.iendo i D.venta .a qu-vro punto ne 1 ia .sua r 

, ^ , rì;e '.apparTaniento I rr-^.'ìrio organi/ [ a. prop 

Tiiì^rat 4 i.irf ru*! njo o.-"^orf‘ .'•■■‘cìc di parii'o. in ! zazianp ^:o\a tii*Tì di ; n"t*nTi id 

no I mi/:*' .Ìin i quanto ia rosinizlor.e era do j >tnmirnti adorna*! po- ! che no 

nostra amata a' o'nlr.uidiilo I .-'inaM ad abitazione civile. . fare .rderprcTe dei biso- I solidar e 

ri.a oanz.iii.' d'.mtorr*. j ba causa e stata vinta però rn; rie: giovani e far^ che j "^ eh< 

; dalia sezione del PCI. rap ' ‘f* nuove ge.'.e.azion; ixis-sano ; mie nor 

pAcennf» ' presentaf.-i dali'avvf'cato Mau i r.stairiire u.i rapporto con ; blema .se 


:a nello stabule di propr.ctà [ r.io eieir.cnto c ne emerge è la ) tare per la FGCI le ha.-: m- i cup-izione giovanile. L’azien- 

(ie'ia .-oiie'à immohiii.arc j rre.-r;ia rie: riibatt.'o .Altro . torno aile quaii .sviluppare j da si è detta contraria a as- 

b'nita. i fatto da sottolineare è 1 au . lin mioegno ri: moJ*.illazione , sur.zicn; dalie !;s*e spe.'.d: 


dei e;ov,sni. perche .s. affer 
mi un mov’.menio nuovo e di 


a tcmp'i :rdeterm;na!o M.'.i- 
tre 5 ; è detta disponibiie a 


'«'s'.i. Per si.isor.i non re » 
t.i (hit' r:.'iio:'.trare P.uiii e > 
;;T.r.i( I i.ire nel suo r('p»Tto 


1 ma.ssa che raratier.zz: p‘'r j stipulare de; cc«itratti di fnr- 
I ia .sii.n r,apaci;à di accogliere i mazior.e .a tempo d'''Tormin i- 


ri.T canroiu- d'.eut-irg. 


Sesto Passone 


gn; rie; giovani e far ai che 
ie nuove ge.'.e.Mzion; ixxssano 
r.-tahiiire u.i rapporto con 


n. e ri.aiia .-'orictà Inimobilia- ' poif.ca e ia -'X'ieta. 


d'.iutore su-rita, E la condii- | .sio.s.so Guccini. già da v.an 
,s:one di mu'-ta iiv/ativa dd j a:i:.i i.n atlivit.'i. viene ricono 
r.XRCI è tex-cata a Gino Pao ; sciulo portatore di aspettati 
li clic appartiene .a qud pri- I ve di certi modelii nuovi di 
mo gnipixi di cantautori go- | aula e di \alori. la* .sehiore 
ii<i\i*.'i die più di dicci anni . dei cantautori in que-ste .sta- 


Lutto 


re che aveva affittato ; lo¬ 
cali. diRsa daii'avvorato 
F.anrcsriiino Innamorati, 

Non -Si conosce aurora Tin- 
tero di.ipo'.itivo delia sen'cn- i 
za delia Co te d’.Anndio di } 


.Abbiamo aperto .a campa¬ 
gna rongre=-->u,iie ;n una fa- 
.=e rieli.a vita politica dei p.ie- 
.se che iia visto -.a que.st; 
* mesi :! niatunire di un oro 
! cf-.w) unitario tr.a ie forze 


fa limilo iniziato a pr/xiurro 
un di-scorso .irtistico eli.* rom 
peva gli .sciicmi banali della 
n.»-tra musica legg.'ra arnx'- 
cata su una produzione mu- 
siealmente orecchiabile o su 


gioiii .si è allarg.ita immi- 
.srhìan.iosi troppo .sposso nel¬ 
le exintraddizioni di un mon¬ 
do dolio spettacolo pronto a 
sfruttare . mode cd atteggia¬ 
menti nuovi. '• 


j ORVIETO — ler. alle ore 12 
dopK) lunga malattia e dece¬ 
duto il comp.agno Delfio Gra- 
ziPdi i.scntlo al partito co- 
mu'iista dal '44 e fondatore 
della sezione romuni.sta di 
Allerona Scalo. 1 compagni 
I della .sezione di Allcrona 


ai proprio interno orient.-i- 
mont: iricali e poiTin riiver.-.. 
ciie ripropone-i un.i nuova j 
solidar età dei giovani. S** ** 1 
vero che la qursuo.ne g.ova- j 
nile non può p.ù e-.-'-re prò j 
blvm.a .solo per la P'OCI. .se è 1 
vero ri .e è nrres.-'irio porre 
ia que.-'tion'* giovan.ie rom** 
vera e propria questione d; 
gove.-no. è ner'*s.->ar:o rnm- 
lintere form.e di incompr'n- 
sione e di non consapevolez 
za dei co.'nuni.sti e del mov,- 
mento operaio compÌP.s.s'va- 


specifico Non sarebbe infatti 
stato privo di conseguenze se 


fanno parte dopo 30 anni i 
comunisU. processo che pe¬ 
rò non ha invc,->t;t.o appieno 


tn uer un certo numero di 
g ov.in;. 

Nei prossimo incontro, che 
ri -..irà il 4 apr.le. Taz.enda 
s; è imp''gnaia a ch.arire 
questo a-oetto. Per quan'o 
r.r.i.'irria Tamb.ente di lavo¬ 
ro le r.sposte cì.ite lasciano 
in’ravedere. con uUer.o.-: pan 
tu.ai zzazion;. ia possibilità o: 
un'intesa tra ie parti. 

Dove le distanze semb-ano 
invece restare forti, come si 
diceva, è invece .'ulia que¬ 
stione deiTinquadramento 
c'iico. questione per dinme- 


.s*;'b 1-s'e infii'e. rhe rievono 
(-—^f-re r v •■‘e ’e •ar f’** re a 

• 'e a= :''rv'/; rt.e non .sono 

sta'e r't c/.o p’-'ina fFl 

1974 Xs I '-a o f! Terni la 
rornia irT'^'*, 1 e rc’te ner 

• r ro-e'i . 1 ! * entro gerii 
trico, .1 sei--,-.7-0 -.ra-porto car¬ 
ni e i a-iio r. do ex Onmi 


□ I mm 


TERNI 

POLITEAMA: Reo:?! Gin-^ Pj'jU 
VERDI: ChjTipe:;.-.; per djc dopo 
il tu.-.f rPi" 

FIAMME: 5.i,estro r.-.alti c mat- 

tS'O'l 

MODERNISSIMO: Ppr-.erjlon tlish 
LUX: Il ^lO'fio dfri t*')p di 
PIEMONTE: D.irnaote lobo 

- PFRIKhA 

TURRENO: Vtr.tìt. e il f.lci L'u!- 
t rna dpr.ia 

LILLI: Op*r»r:on« IC. sparata a vi¬ 
sta 


la magistratura non si fos- j jp giovani generazioni. E* 
se esprc.ssa contro la pos.-,!bi- ! mancata cioè in qursti mo- 
lità di coesistere nclio stesso | si. alla luce delTaggrava rsi 
stabile di abitazioni e di sedi della condizione giovanile. 


Scalo e del comprensorio or- I di forze politiche. I partiti un molo d.a protagonista de: 


I vietano partecipano al lutto 
I che ha colpito la famiglia e 
1 il partito comunista. - --- 


chiaro con i giovani, in ma¬ 
niera da battere quegli 
orientamenti di tipo radica¬ 
leggia nte ed e.'t remisi a che 
tentano di allontanare la 
gioventù d.illa .strategia della 
cla.^se operaia e dalla demo- 


‘ ^ I MIGNON: NelI'ecp.tJ-r* iness 

re .a quale e .stata fo.mata , MODERNISSIMO: b r« às. g tr- 
una apposita commissione. La . ^ M»rvin 

volontà espressa dal movi- PAVONE: Iv 'O-ne d?' pip» re 
mento sindacale è quella di , LUX: li figlio dei g:-.g$ifr 


inf.a'ti .sarebbero .st.i'i indica- giovani perchè .si ind;ra.s.se ! crazia. 

ti come turbativa alla convi- al paese una nuova direzione | Pafrìvìa 

^venza delle famiglie. ( •* nolltica. - ' ' raTrlII». VPIWml 


una apposita commissione. La 
volontà espressa dal movi¬ 
mento sindacale è quella di 
arrivare ad una rapida con¬ 
clusione della vertenza, che 
SI trascina orma: da parec- 
ch. mesi. 


I BARNUM: L'titrsns.e alo.-n Ci d«t 
; dott, OJstcrniiss 

! ORVIETO 

i PALAZZO: P:ossIrno uotr.o 

i SUPERCINEMA: La p«ll« calda 
i CORSO: Simbid 
■ PALAZZO! Minlorw (nenRrtllo 


l 
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Ieri sera la riunione dell'ARS COSENZA - Nel '75 ben 39 assunzioni clientelari 

' ' , ■ > 

Do^ 3 mesi si chiude Raffica di comunicazioni 
il «cupi^ crisi» , I giudiziarie ai dirigenti 
allo Regione Sicilia dell’ente per il turismo 

2000 raccomandati vennero «imbucati» in vari uffici ledati alla Regione 


r Unità / mercoledì 22 marzo 1973 


Superata la chiusura verso il PCI che entra nella mag¬ 
gioranza ' Disegno di legge per la riforma dell'esecutivo 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — A tre mesi 
esatti dalla sua apertura va 
n concludersi la crisi alla 
Regione siciliana. Ieri pome¬ 
riggio l’ARS era convocata 
con all'ordine del giorno l’ele¬ 
zione dei dodici as.ses.sori del- ' 
la ginnica presieduta dal de 
Piersanti Mattarella. sorta 


della sua pre.senza nella mag- i 
! gioranza; rincontro e la col- j 
! laborazione su un piano di i 
I parità delle forze della mag- i 
I gioranza: un programma ca- I 
, ratterlzzato da concreti con- ! 
I tenuti, scadenze e strumenti: | 
raffermazione di una politi- ' 
ca di riforma della Regione e | 
’ della programmazione della ‘ 
! economia, basata sugli ohiet- 1 


sulla ba.se della maggioranza i tivi deiroccupazione. della ri- i 
autonomista comprendente qualificazione della ba.s? prò- I 
nc. PCI. PSI. PHDI. PRI. e I duttiva e del mutamento del i 
di un programma di rinnova- i rapporti con Io Stato, 
mento che è .stato definito do fnoltre l’intesa sinora rea- • 
po le lunghe e faticose trat lizzata definisce il comune I 
tative tra le delegazioni ilei impegno di tutti 1 partiti del | 
parliti. La .seduta, che non , la nuova maggioranza nel la- , 
t- ancora iniziata quando ' voro legislativo, di indiriz.zo | 
questa edizione va in macchi ! e di controllo. Nuove garan ' 
na. dovrebbe concludersi col zio riguardano anche l’affer ! 
voto che i gruppi parlamen | inazione della collegialità del i 
tari esprimeranno sui diver- | governo e il superamento del l 
SI nomi (lei deputati regio i particolarismi a.'^.se.ssoriali at , 
nali designati alla carica di i traverso la riorganizzazione 
di assessore (che in Sicilia ' deiresecutivo. avviata con la ^ 
vengono votati uno per uno) ■ revisione della legge «28». ; 
In ba.se ad una lesta di nomi ‘ nella prospettiva della rifor i 
nativi prescelti dai quattro i ma amministrativa. ! 

parlili che laranno parte del i Doix) l’elezione degli a.ssos- j 
governo (DC PSI. PSDI. | .sori. l’agenda dei lavori del- | 
l’RIt durante una .serie di i l'ARS prevede le dichiarazio- | 
riunioni ' ni programmatiche del pre- 

Mcnlre si discute la com- ; sidente. Mattnn'lla. Intanto , 
posizione del nuovo governo. 


Assegnate le aree alle cooperative edilizie 

Palermo: saranno realizzati 
2.000 appartamenti popolari 

Seduta-fiume del Consiglio - Le altre decisioni 


PALERMO — Con una seduta-fiume conclusasi a tardis- 
I sima ora il Con.siglio comunale di Palermo ha varato una 
I sene dr delibere per l’assegnazicoe delle aree nelle zone 
. vincolate ad edilizia economica e popolale, alle coope- 
I rative. In questa maniera è stato dato il via alla rea- 
I hzzazicne di circa duemila appartamenti popolari. Dopo una 
.serie di polemiche esplose all’interno del PSI e della DC 
' (quesi’ultima ha avuto risonanza anche nell’aula del Con- 
' sigilo poco prima della votazione con la diffusicele di un 
' volantino delle ACLl) la decisione avvia a soluzione uno dei 
, principali problemi della citta, privilegiando positivamente 


Dai nostro corrispondente 

COSENZA — Finalmente la 
Magistratura ha messo le 
mani sull’Ente provinciale 
per il Turismo di Co.seiiza, 
uno (lei tanti uffici calabre 
si che alla vigilia delle ele¬ 
zioni regionali del 1975 ven¬ 
nero imbottiti di assunzioni 
clientelari attraverso un me¬ 
todo a dir poco sconcertan¬ 
te. Furono oltre 2 mila i 
« raccomandati » che in qucl- 
roccasione vennero imbarcati 
in tutti gli enti che in qual¬ 
che m(Klo avessero a che fa¬ 
re con la Regione e tra que 
sti anche gli enti provinciali 
del turismo. 

In particolare all’Ente del 


CAGLIARI - Intervista con il compagno Antonio Sechi 

Le dimissioni della giunta primo 
passo verso l'intesa tra i partiti 

Nella passata esperienza la componente de ha esercitato spesso una funzione frenante 
che ha mortificato il valore degli impegni assunti — Una maggioranza con il PCI 


Dalla nostra redazione 


I una direzione del governo ■ cimi criteri di regolamenta- ' .se la .solidarietà tra 1 partili 
I cittadino più «iperta. più vi j zione in un ambiente di atti- i democratici Le lunghe e 


dovrebbe pa.ssare al più pre 


.SI può comunque fare il pun- t sto airesame dell’ARS il di¬ 


to .SUI ri.sultati già raggiunti: 
r.«si riguardano intanto il 
.superamento deH’anlica pre 
giudiziale esclu.sione del PCI 


.segno di legge per la riforma 
deH’esecutivo. Dopo di che le 
deleghe verrebbero ripartite 
ai vari deputali regionali elet- 


volantino delle ACLl) la decisione avvia a soluzione uno dei Turismo di Co.senza toccò di CAGLIARI -- La crisi al cina alle esigenze dei lavora- i vita sviluppaie.^: troppo di- comple.s^se trattative hanno 

principali problemi della citta, privilegiando positivamente a.s.sumere. gonfiando a dismi Comune di Cagliari è stata tori e del popolo cagliaritano } .sordinatanientc. Per non par tua portato ad un importante 

le cooperative a proprietà < ndivi.sa » per l’assegnazione delle stira il suo già dilatatissimo ufficialmente dichiarata nel Abbiamo pero anche sottoli- j lare di altri significativi risultato: un adeguato ag 


attraverso rcsplicila sanzione i ti nella Giunta. 


i aree vincolate e risolvendo, .-enza impelagarsi in una 
I danno.sa vertenza giudiziaria, i! lungo ed estenuante brac- 
i CIO di ferro che avrebbe opposto, in ca.so contrario, il 
! Comune al Consedil. il grande con.sorzio che raggruppa 
I le principali impre.se edili palermitane. 

I Ccn un’altra delibera e stato varato anche il piano 
triennale deU’edilizia .scolastica saranno costruite, per una 
• spesa di oltre sei miliardi, sei nuovi edifici scolastici; 

: quelli delle scuole medie di via Rutelli e di via Castellana 
! Bandiera, delle elementari di via Marabitti, via Dogali e 
I via Uditore: un istituto superiore m contrada Siccheria. 
I E’ stata assegnala anclu*. dal piano di zona di corso Cala- 
I tafaml. l’area per la costruzione di un istituto tecnico, per il 
I quale la Provincia ha già stanziato dei fendi. 


organico. I)eii 39 cosiddetti corso di una riunione della 

contrattisti, tutta gente .se- giunta in cui il sindaco socia- 

, . . , j : . : lista Salvatore Ferrara e lutti 

guatata e protetta dai \«iri gjj ^s.sessori hanno forinal- 

assessori e consiglieri regio mente rassegnato le dimis- 

nali dei partiti di caintrosi sioni. Questa (lichiarazione 

ni.stra die allora governava formale di crisi interviene 

no alla Regione. Malgrado le ^ impegnative trattative 

prote.ste generali e in parti- tra i partili democratici per 

colare del no.stro Partito nei arrivare alla formazione di 

confronti della DC e degli al »» quadio politico piu avan- 

.. . ... zato ed alla definizione di un 

tri partiti di centrosinistra. programma capace di al Iron¬ 
ia .squallida operazione .sem con la dovuta energia e 

brò andare in porto ugual- chiarezza di propositi, i prò 

mente. bleim gravissimi che inve.sio 

Ora ()erò. a circa 3 anni di no oggi la città e il .suo re 

distanza, .sollecitata anche da giunta m carica fino a 

una documentata denuncia pochi giorni fa si era co,sii- 

pre.seiilata alcuni mesi ad tuita alla fine del ’7(> in con 

dietro dal consigliere regio • seguenza di un accordo poli- 


corso di una riunione della . neato ; limili che si eviden- \ provvedimenti » | giornamento del programma 

giunta in cui il sindaco .socia- ziavano nella applicazione ' Perchè quc.sto programma j ed il consen.so alla lorinazio 

lista Salvatore Ferrara e lutti dell accordo e nella "(‘.staine ! rinnovatore non è stalo non I ne di una nuova maggioranza 

gli assessori hanno formai- | del piograinina. | diciamo realizzalo, ma nep ' politica che include anche il 

mente rassegnato le diinis- i particolare alibiaino ' P^’e «ncora avviato'.» ' PCI allo ste.s.so titolo di lutti 

sioni. Questa dichiarazione 1 consiileiaio un limite di fatto 1 «Come ho detto prima le | gli altri partiti democratici» 

formale di crisi interviene ■ (.||^. iinpoitiuiti pr()vvediin.-'nli I difficoltà si sono incontr.itt' ^ Cosa avverrà ora'.» Quale 

dopo che si sono svolte lun- ^ a.ssunii dal con.sigl.o conuina- | organi esecutivi, noe , pro.-,jK>tliva si «pre per iin.'i 

"he e impegnative trattative i -.inche attraverso vin note- nella giunta. Va precisato che i rapida soluzione della cri.si'» 
tra 1 partili democratici p£;r volo lavoro svolto dalle ' -specialmente la componente | — dice in¬ 
arrivare alla formazione di j commissioni, non hanno poi I democristiana ha e-scrcitalo i , . /.om.)..irno Sechi - 

un quadro politico piu avan- j registrato una adeguata e i spes.so una funzione frenante | dimissioni formali del 

zato ed alla definizione di un i coerente applicazione animi- i ba mortificato il valore giunta costituLscano il 

programma capace di alfron- I nistr.iliva Si pensi, ad esem- I degli impegni a.s.sunt!. c bene perche'si arrivi 

tare, con l.i dovuta energia e j p,„ quale significalo innova- ! .sollecitamente a concludere 

chiarezza di propcisiti. i prò i p^.j. j.j (.itià abbiano avu- i tutti i {xirliti deiimcratic . spinto degl ac 

blemi gravissimi che inve.sio > delilierazioni del consi- i ^ queste manchevolezze oc- (-ordi politici che .sono già 

no oggi la citta e il .suo re- j coiniinale riguardo alla i aggiungere un altra | convenuti. Le dichiar.i 

‘tf^Sunta in carica fino a I 1 e™='°chè‘^'tf'aJrS , 

pochi giorni fa si era costi- | S» ner l’-iss ' ! l«eerazioni preoccupanti nel , L"°u" u/‘^";,rda cr induci 

Snzi^h mi^tlconlo I f bandicappat;. al ; ^''rr.srSuVoYèrm.^hf 


tra 1 partili democratici per j volc lavoro svolto dalle specialmente la componente 
arrivare alla formazione di | coinmi.ssioni. non hanno poi [ democri.stiana ha e-sercitalo 
un quadro politico piu avan- j n-gistraio una adeguala e i spesso una funzione frenante 
zato ed alla definizione ih un i co(‘rente applicazione amnn- i ba mortificato il valore 
programma capace di alfron- I nistr.il iv.i Si pensi, ad esem- i impegni a.s.sunt!. c bene 

tare, con l.i dovuta energia e ' I .sottolinearlo, concordemente 


zHto eti alla tlcfiuizionc cii un i coorenlc applicazione animi* j mortificato il valore 

programma capace di alfron- I nistr.il iv.i Si pensi, ad esem- i impegni a.s.sunt!. c bene 

tare, con Lì dovuta energia e ; p,„ quale si"nificalo innova- ' sottolinearlo, concordemente 
chiarezza di propositi, i prò j p,.,. lu euià abbiano avu- i ‘‘“ti i {xirliti democratici, 

bleim gravissimi che inve.sio > . fipi,i)p,-ii-zmni dpi mnm- i ^ que.ste manchevolezze oc- 

no oggi la città e 11 -suo re- j ,unumale riguardo alla i «IJlJH.ngere un’altra 

Iroterra. . n i. . i considerazione: la grave orisi 

La "lunta m carica fino a I cYsTaìiziòne' ih ‘Yn cmY i che sta aprendo 

-: f„ ..... , , ^11.1 co.->liluzione (Il Un con- I lacerazioni preoccupanti nel 


lireseiilata alcuni mesi ad | tuita alla fine del ’7(> in con ' l tc-ssulo produttivo di Cagliari 

dietro dal consigliere regio seguenza di un accordo poli- I ^ .u ^ entroterra, ha bi¬ 

nale del Pdl.’P Brunetti, la tico che vedeva per la pr.ina • Piitno edilizio pe.- gli a.sili ni sogno di un intervento 
-Magistratura si è mossa ed volta nella storia di Cagliari j 1 ^ilrìiordinario anche da parte 

ha i„vi,au> „na raffica di co- Sfun"Jro‘: i Pian? drrial.rra?,orli di S,e'“’"am°nin1: 

.iiunic-r,r,c,,i «.tato a tot- g|-'„Vn™poh“o H am,nini 1 Pnhhhchc- r«e po.ssll,lli da I ...iLlonc .affroiiti con spirilo 
ti I dirigenti dell Ente pro\n strativo. | Imanziiimento legionale. ^ nuovo i problemi dello svi- 

cialc per il 1 lirismo di Co risultali conseguiti in i P<’r ba prima volta si e evita , luppo economico e sociale 

senza. In particolare sono ixjse a quell’accordo - - af- politica di interventi \ (jp] capoluogo regionale, in 

stati invitati a scegliersi un ferma il segretario della Fc- i dispersivi I pnuio luogo la occupazione ». 

legale di fiducia dal preto- derazione comuni.sta di Ca- « Si considerino ancora -- j « Su questi punti - spiega 
ro doli Aiiecln 7^tti cui la gbari. compagno Antonio Se 1 continua il compagno Sechi 1 il compagno Sechi — noi 

IV miti.. vwi .« . _ .t)i : ___ 
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il nostro partilo parloripare { fritto al Comune. E’ i>ertanto in- 

alla formulazione di un prò- ' Pigino di realizzazione di ope- ■ dis|>ensahile che rammini- 
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viata a soluzione, e riemer 


gramma 


Ixise a quell’accordo - - af 
ferma il segretario della Fc 
derazione comunista di Ca 
gliari. compagno Antonio Se 
chi — sono stati da noi giu 


« Si considerino ancora 
continua il compagno Sechi 


primo luogo la occupazione ». 

« Su questi punti — spiega 
il compagno Sechi — noi 


- gli effetti innovatori del i comunisti abbiamo chie.sto 


Q ri 11* R iiKKP <1 il' vili —' auiiu £>i£iii Urt liui giu- itiurv nuui 1 vuuiuliiaii nifiiiniiiu 

rrocura aeiia nepuopiica iia dicati positivi in quanto .si I proce.sso relativo alla espan- ! che si avvia.sse una verifica 
affidato rinchie.sta. il presi- aprì un proce.sso politico 1 .sione del settore commercia- , degli accordi, .si nggiorna.sse 


Nella foto: quartieri popo¬ 
lari senza servizi e senza 
strutture per i bambini. La 
nuova giunta dovrà preoccu- 


La meteorologìa, uno scienza al servizio dei contadini contro la furia del maltempo 

L’agricoltura ha un’amica in più 

Indetto per il 30 e 31 marzo un convegno a Bari - Tra avverse condizioni meteorologiche 
e parassiti la perdita annuale della produzione lorda è di 300 miliardi - Alcune esperienze 


Dalla nostra redazione I previsioni di aumento 

Mjatma. j aonuo della produzio- 

B.-\RI — Per qu-anto non -sia ne agricola nazionale indica- 
facile valutare con e.saltezza ' ti nel piano agricolo alimcn- 
a.s.ioluta le con.seguenze di • tare .sono del 2-3'’». 
certi fenomeni in agricoltu- t E’ sufficiente praticamente 
ra. le cifre che vengono rese I una gelata per far saltare di 
note in materia di danni alla j molti.s.simi punti in negativi 
prtxiuzione agricola, a .segui- , gli obiettivi di sviluppo della 
lo dcìle avver.se condizioni ‘ produzione previsti da vm 
atmasferiche igrandine. bri- I piano con la con.scguente va¬ 
na. gelo. ccc. e dei danni cau- ' nificazione dei finanziamenti 


tori agricoli da queste cala 
mità. Si tratta di un’operazio¬ 
ne economica vera e propria 
che mira al recupero di tan¬ 
ta produzione. A quc.sto .scopo 
è stato indetto a Bari per il 


difc.sa attiva e passiva della 
produzione agricola ma anche 
per il valore che può avere 
una maggiore cono.scenza del¬ 
le condizioni agro climatiche 


dente dell’Ente provinciale nuovo capace di determinare i le. che avrebbe introdotto al- 
per il Turi.smo di Cosenza 

(loti. France.sco Lo Polito, un •" ~ ~—~ ~ 

e.\ consigliere provinciale del- 

fFOGGIA - L'azienda farò rii 

dell'Ente provinciale per il ,--- 

Turismo, l’e.v direttore gene¬ 
rale delTEnte. rag. Mario J V 

Veltri, andato in pensione nel j I CÌC 

dicembre scorso, e un’altra j -LH ACl» 

ventina di pt‘r.sonc molto in j C_^ 

vista che fanno parte o fa- • .J • 

ccvaiio parte nel 1975 della ■ /■ É B 

giunta e.secutiva. del coosi- ^1 1 ZJ.I I | | | li-* I 

glio di ammini.strazionc e del .M- 

collegio dei revisori dei con¬ 
ti dell’Ente provinciale per ni» ■ ii r • ■ > ■ 

il Turismo Tutti quanti do i Per la riapertura della fabbrica occorrereb 
Me rrSHt":, i anche alla Frigodaunìa e Ayinomofo do 

no appunto nelTaverc immes¬ 
so in organico persone sen-- 

za avere sostenuto il previ -, ,, 

! .sto concorso pubblico, nel- VBllCrQl il P*OGtìI.-\ — Alcune fabbriche 

l’avere favorito alcune prò- Pittannvfl nonostante gli impegni e le 

mozioni al di fuori delle nor- v»llldllUVa nelle ultime settimane. Una \ 

me e delle leggi che regola- inmiìtrn '*‘‘**3 Scivar, la fabbrica di 


il programma, e si rafforzas- , parsi anche di questo. 


FOGGIA - L'azienda farà ricorso contro la decisione dell'INPS 

Negata la cassa integrazione 
ai 140 operai della «Scivar» 

Per la riapertura della fabbrica occorrerebbero circa tre miliardi — Grave situazione 
anche alia Frigodaunia e Ayinomoto dove non si parla ancora di riconversione 


a livello regionale per gli i no la materia e nell’avere 


una gelata per far saltare di , 30 e 31 marzo. Un convegno | .ste.ssi indirizzi produttivi. Si j autorizzato i’acquisto di al- 
molti.s.stmi punti in negativi , per un servizio agromcteoro ] apre un campo di azione del ! funi automezzi .senza che ve¬ 
gli obiettivi di sviluppo della j logico regionale per la dife i tutto nuovo in Puglia anche J svolta la regolare lici 

produzione previsti da vui i sa delle produzioni agricole . per il settore informativo nei 1 ‘ ^ 

piano con la con.seguente va- , organizzato dai con.sorzi di di- metodi di dife.sa attiva e pas ì ‘Azione. 


atmasferiche igrandine. bri- j piano con la con.seguente va- , organizzato dai con.sorzi di di¬ 
na. gelo. ccc. e dei danni cau- nificazione dei finanziamenti i fe.sa delle prrxiuzioni inten.si- 

Rat: dagli attacchi dei para.s- ! utilizzati per raggiungere i ve con il patrocinio della 

.siti), danno un'idea della va • qviesti obiettivi di .svilupi». ■ Regione Puglia. Le finalità 
Etità del lenomeno e dei suoi ■ Si consideri che i danni prò- I del convegno .sono .stati illu 

riflesii negativi suH’oconomia , vocati della gelate della pri- ! strati alla .stampa dell’as.ses 


-siva della produzione. Un 
e.sempio ci viene dalla scuola 
tecnica agraria di Alberobel- 


Si consideri che i danni prò- I del convegno .sono .stati illu ! lo che po.s.sodendo una .stazio- 
vocati della gelate della pri- ! strati alla stampa dell’as.ses j ne meteorologica divulg.i ai 


La produzione lorda vendi- , mavera dell’anno scorso, che i .sorc regionale aHagricoltura , prcxluttori agricoli i dati sul- 


bilc deH’agricoUura pugliese i interessarono circa 170 mila dr. Angelo Monfredi. dal pre 
viene valutala, ai valori at- < ettari di superficie viticola. | sidente dcH’Unionc Puglie.se 

tuali. intorno ai KKK) miliar- ' provocarono in assoluto dan- ‘ dei con.sorzi provinciali di di 

di. Calcolando che un 15'» , ni in Puglia per 1,50 170 mi- i fe.sa delle produzione inten- 

(li questa produzione si per- bardi. Ai danni con.'.eguentl ' sive. Michele Bcllomo e d.d 


dr. Angelo Monfredi. dal pre i ',a temperatura, suii umidità. 
sidente dcH’Unionc Puglie.se sulle ore di insolazione 


de per i danni prov(x-ati d.ii ‘ alle avversità atmosferiche i prof. Ezio Rosini che s: oc j 

lK)ra.s.siti, c un altra 15'» d.i , vanno aggiunti quelli relativi • cupa della materia al mini- ! 

quelli provocati dalle avver- l agli attacchi dei para.ssiti che . .stero delTAgricoltura. Al con , 

.'■■ità delle condizioni meteoro j m Puglia, nel ca.so della man- , vegno porteranno la loro espe- 

logiche. il risultato è che la i dorliriiltura. hanno portato [ rienza esperti .svizzeri e fran ' 


I E’ auspicabile che Tinchie 
I sta della Magistratura si al 
larghi ad altri enti e uffici 
regionali. Uno di questi po 
trehlie essere Tlspettorato 
I provinciale della .Agricoltura 
; (li Co.senza dove, .sempre al 
j la vigilia delle elezioni del 
‘ 197.5. venne « si.sieniato » un 
; altro esercito di impiegati i 
I quali erano cosi numerosi che 


jjerdiia annuale della pr(xlu- 
zione lorda vendibile deiragri- 
roltura puglio.se si aggira sui 
300 miliardi. Percentuale enor- 


la produzione nel giro di non ! ce.si. 


molti anni da 1..300 000 quin- 


L’iniziativa è di indubbio 


tali a 200 mila quintali. Sono [ valore e deve e.ssere vista con 


cifre che da sole mettono in 


m.’. quest:», di perdita della ' evidenza la nece.s.sità ormai 


interc.s-se da tutti i prtxluttor: 
agricoli pugliesi. E questo non 


I sulle ore di insolazione ; di Lo.sen/.a dove, .sempre al 

’ Il succc.sso dell’iniziativa j la vigilia delle elezioni del 

•' presa dai con.sorzi di dife.sa * 197.5. venne « sistemato » un 

; della produzione con il patro . esercito di impiegati i 

! r'nosSrav"7sÓ'’r„Sc'",n un i 1“»'' 

, impegno p?r migliorare le ! certo punto litigarono 

leggi nazionali sul fondo di j ira loro (volarono anclie 

' .-nUdarietà per le avversità scliiaffi e pugni) per conten 

! Italo Palasciano ! le poeUv sedie e !e 

scrivanie di.spombili presso 
! Nella foto: un'immagine • l’ufficio. 

‘ delle campagne pugliesi de- 


produzione .se .si considera ' urgente di tutelare i predut- * solo per quanto concerne la • vasiaie dai maltempo. 

In quasi tutte le province siciliane sono stati riscontrati focolai endemici 


O. C. 


Venerdì a 
Cittaiiova 
incontro 
della FGCI 

CATANZARO — In preparazione 
del ventunesimo congresso nazio¬ 
nale della Feci, si svolgerà ve¬ 
nerdì 24 marzo a Ciltanova, nel¬ 
la sala Orchidea, un incontro re¬ 
gionale della gioventù comunista. 
L'incontro sara introdotto dal se. 
gretario regionale della FOCI. Ni¬ 
cola Adamo e sara concluso dal 
compagno Franco Ambrogio, segre¬ 
tario del PCI in Calabria e da 
Claudio Vclardi della direzione na¬ 
zionale della FCCI. L'iniziativa 
avrà come tema: « 21. congresso. 
Una FOCI di massa e più com¬ 
battiva. Un'organizzazione per i | 
giovani e tra i giovani ». All'incon- | 
tro parteciperanno circa 300 de¬ 
legati in rappresentanza dei circoli I 


Dal nostro corrispondente 

P*OG(»I.-\ — Alcune fabbriche in crisi da molto tempo rischiano dì non risollevarsi più 
nonostante gli impegni e le iniziative (numerose anche) che si sono prese in particolare 
nelle ultime settimane. Una vera e propria c mazzata » si è abbattuta sui 140 lavoratori 

(Iella Scivar, la fabbrica di (anfc/imii che è ferma da alcuni me.si. che lianno vi.sto respin 
gere la riciùe.sta avanzata dalla direzione dell'azienda di oUenere la cassa integrazione. La 
motivazione è elio Tazienda non ha fornito sufficienti elementi che po-S-sono far .scattare 

il meccani.smo della ca.s.sa in .___ 

tegrazione. Quc.sta notizia na- ( 
luralmente ha .suscitato, co- 

i '■» sifupzione alla « Nuova Sardegna » 

lozione tra i lavoratori ■ -----—-- 

In que.-,ia situazione cosa' 

L« SENZA NUOVI IMPIANTI 

sc’ra a modificare Talleggia ■ 

IL giornale NON VIVRA^> 

integrazione da .sola rusolva ; 
tutu i problemi. ' 

I! oroblema della Scivar e CAGLIARI ~ Il passaggio di ; P ihe un «inviato,^ drU'cdi 
quello deil’aperturà dell’azien- . P^oprirta delle due testate f lore vulancse e stato m Sai 
da e perché ciò avvenga .-»o , si r rrn/iratn o no' degna nei giorni scorsi,'ed ita 


CAGLIARI — Il passaggio di 
proprietà delle due testate 
sarde si e verificato o un'' 


e ( he un «inviato,> drìl'rdi 
lore milanese e stalo m Sai 
degna nei giorni scorsi,'ed ha 


della FOCI dì tutta la regione. j no nece.-».s.»ri co.sp:cu. Iin.in- 1 difficile al momento rispon- ■ ui'uto contatti a vari liielìi 


■ Questa iniziativa -— ha di¬ 
chiaralo il compagno Adamo — 
vuol essere un'occasione partico¬ 
lare per discutere dei problemi or¬ 
ganizzativi della FCìCI in Calabria, 
della sua identità politico-cultura¬ 
le, ma vuole essere anche un im¬ 
pegno dì lotta contro la malia 


ziamen!i: dovreobero aggirar- 
.s! pre;y.s.»p<x:o attorno ai 3 


dere La lenta e che le 
'^mentite — giunte puntual- 


Domenica siorsa, nel corso 
dcWassemblea deV'Associa 


miliardi che .servireblx-ro per • do Rizzoli sia da ; or//(Js.srt/ibb'rt del Associa 

.saldare gli attuali debiti, pa l N’ofroffora Del Prato, l'uomo j <:iotic stempa sarda, c stata 


ribadita la preoccu]xizione u 
nanime della categoria per le 


Prevenire il gozzo è facil e, curarlo no 


D.V almeno 50 anni è noto 
che in Sicilia è presente il 


potuta valutare appieno la 
diffiLsione e la gravità di que- 


gozzo endemico Con questo * .sta pato.ogia. 


termine .si indica un mgros- • 
s,’.mento anormale della ti- j 
roide (gozzo) che colpisce j 
una imixirtanle percentuale j 
rlella popolazione <endemico). ; 
I.’organizzazione mondiale ; 
della .sanità definusce affetta ! 
(La endemi aeozzigena una zo , 


Il gozzo endemico inlere.s- 
.sa perlomeno cinque province 
-Siciliane; Caltani-s-setta. Cat.a 
ma. Enna. Messina e Paler¬ 
mo, Ciò non vuoi dire ciie 
non vi siano focolai di onde 
mi.a anche nelle altre pro¬ 
vince. ma .solo che non sono 


na in cui più del IO*» dei ! stati e.seguiii studi nella p.ar- 


hambini in età .scolare ha il i 
gozzo. Ciò non vuol dire che j 
ia tiroide sia cosi mgro.s-s.»ta 1 
da rLsuliare vi,sihilo alLfter t 
no del collo; questo accade | 
r-olo in una piccola percen- ì 
tuale di bambini, ma mo.’i 
a’tri hanno un abnorme a’: 1 


te meridionale dell’isola. 

Ci .SI può domandare .se il 
fatto di avere la tiroide in 
grossata costitut.sea una vera 
e propria malattia I>.a rispo 
sta è certamente pasitiva v; 
sto che il gozzo cau.sa de: 
disturbi immediati icefalea. 


In Sicilia la situazione è ' tia che è possibile prevenire 
ad un grado tale di gravità j facilmente mentre diventa 


che sono stati individuati dei 
f(Kolai di eretiiiLsmo ende 
mico ta maniaci a Torto- 
rici). Inoltre la prevalenz-T 


difficile e costosa da curare. 
In realtà alcuni studi con 
dotti dal centro di fisiopato 
logia tiroidea delTuniversità 


del gozzo nella popolazione ' di Catania in collaborazione 
scolare è pretKCupante; ascil- j con l’università di Bruxelles 
la infatti intorno al 35.50 per ; hanno messo in evidenza che 
cento con punte fino al 70 per • in alcune zone della Sicilia 
cento in alcune zone niral; [ iTroina, Brente) oltre alla 
Se si pen>a al numero del- • carenza di iodio è presente 


mia gozzigena. In pratica 
però. la distribuzione del .sa 
le i(xlato si è avuta solo in 
alcune aree del Cuneese e in 
Val d'Aosta. Esiste un uni¬ 
co deposito attrezzato per 
prtxlurre il sale Kxiato e que 


I con l’università di Bruxelles sto non è in grado di sop 
; hanno messo in evidenza che ! perire alle richieste. 

• in alcune zone della Sicilia , Recentemente il centro di 


fici in termini di .salute pub 
blica ed al risparmio in ter 
mini di prestazioni .sanila 
rie» e n.'iilta rapidamente 
attuabile dal punto di vista 
tecnico. 

Negli ultimi 4 anni vane 
richieste di finanziamento 
dello studio e della profila.s 
si del gozzo in Sicilia sono 


’ gare le rimanenze agli ojx* vontrolla <o controllava> , ribadita la preoccujìazione ii 

* ra: ed acqu..-.tare le materie ; catena dei giornali di Ro i nantme della categoria per le 
I prime per dar via ad una 1 * - significano poco. Re- j minacce, che t tentativi in 

l nuova pr<xluz:one. S.no ad j perciò hanno fatto giorno- : corso di concentrazione delle 
oggi tutte le vie tentate non <’ de « La Suo j possono portare al 

hanno dato alcun esito do • Sardegna *> di *Sa^5ari a* > , •, , . 

siiivo. Nei prossimi giorni ! onciare un nuovo grido dal- \ Pluralismo e alla completezza 
bilo dopo P»»-squa ) si tenie- ! tarme, lì comitato di redo- j ae'Iu informazione. Occorre 
ra di arr.vare ad un incon- * zione e il consiglio di fabbri- ; però alle parole, ed ai comu- 
tro con i! m!n'..stro delTindu | va del quotidiano denunciano i meati, far seguire i fatti. Cer- 
stria Donai Cattin per vede ' m un comunicato di aver | ti giornalisti sono a volte vtt- 
re le rea!: dusponibilita de! ' «ricevuto ieri l'ennesimo ri- ; hme di macroscopiche di- 
gOvCrno per tentare una .so ; fiuto della società editrice i strazioni \on si può spiegare 
luzione attravcr.so un inter che fa capo al gruppo petro^- i altrimenti lo strano comuni 
'.ento della finanziaria File. ; chimico SIR Rumiancn. alla I rnfo. approrafo all’Assemblea 
Il quadro de. problemi (x-- ' richiesta di un adeguato rin- | delia categoria, nel quale si 
cupaz onal: comunque è an novamento tccnoloqico della- j rileia la.ssenzà delle «forze 
cor p;ù pesante nel settore I zienda,'. «I nuovi impianti si , politiche e sindacali» 

dell ediLzia. che stent.a a r. ; rendono ind'spcnsahiti per ’a i _ _^ 

prender.-.: per le difficolta che , sopravvivenza del giornale'. I 

d'r rnm"-? ^ Tiehiesla di | si siano accorti . he H Partito 

impianti «avialora di comunista era presente e che 


d.e iiidiL'tr.e ed in p.artico ‘ jmovi impianti «avialora di 
.are i .»rtig.anato .A cio si fatto le voci divulgate nei 
aggiungono ir.tardi con cui • gjorni scorsi sulla cessione 
SI s..a operando per quel die j (jatin testata a un editore 

riSniArdrl ri.'>.ruttur<iz*0nf' . tir\r\r\ m*.^r 


fatto le VOCI rììvuìqatc n*'i | i; compagno Giorgio .\/acciOf- 


ta non si e limitalo a fare 
atto formale di presenza, ma 


in alcune zone della Sicilia , Rc^icntemente il centro di • si del gozzo in Sicilia sono 

(Troina, Bronte) oltre alla ‘ fisiopatologia tiroidea dell* j .state di.'alte.<^e. sia a livello 

carenza di iodio è presente ; utiiuto di oatologla medica I locale che in .«ede nazionale. 


rigtiarda ia ri.ytrutturazione l dono aver mnnnnnhy-ntn 1 ,,».. 

de'la Fr-gfxlaunia e della r-- i dopn ai er monopo iz^ato t ^ intervenuto nel dibattito 

ae.ia rr.goaaunia e aen.a r. , gran porte della stampa ita- i chiedendo tra l'altro che al 
conversione delia ex Aj'ino- i ],nnn miro nm nd una r-nn emeaenao ira lauro c/ir gi 
j. ««_ 4 -_I_-a.- j liana, rnira ora aa lina con ulfiri ^tnìnnn Hpìin / 


mento di volume della tiroide I neraosismo. stanchezza, palpi- 


che può essere nlovato alla ; taz.ioni) e delie complicanze ; mi 

v_sita .specialLstica. 1 a lungo termine, quando dura Te 

li gozzo endemico è dif cioè da molti anni (ipertiroi ce 

fu-so m molte zone dell’Italia t di.smo o besedowificazione. j eu 

ed in pariicolar m(xlo nelle ' compres.smne sulla trache.a , 

zone alpine e pre alpine, nel- J che necessita d’intervento chi- j re 
T.Appennino e nel Gargano. > rtireico. degenerazione c.trci- : do 

Anche m Sicilia, come già j nomatasa). Inoltre, nelle re- | de 

detto, si sap.’va che vaste ro cioni dove il gozzo endemi- ! to' 

ne delTinterno delTisola era- I co è presente in fomia gra ; nii 
no affette dal’endemia gozzi- ! ve. .si trova associato il co- ì di 

gena. Però .solo recentemente. .siddelto cretmusmo endemi- j ta 

in .seguito agii studi epide- co. cioè un grave dcfic.t psl- ! pv 

mfologici .su vasta .scala con- co somatico con ritardo men- | be 

dotti da gnippi di endocrino- tale che si associa a sordo- i ed 

logi delle università di Caia- t mutismo e a difetti neuroio- 1 zo 


le prestazioni .sanitarie che ‘ 
riehieae questa enorme m.as- j 
sa di pazienti (visite ed e.sa- j 
mi specialistici, giornate ri: : 
ospedalizzazione. interventi 
chinirgici) (xl alla perdi».", 
di giornate lavorative e ri- 
reddito che questo comporta, j 
ci si può rendere conto f.tcìl- 
mente che d fenomeno del- • 
l’endemia gozzigen.n nvesie ; 


un ecce.sso di tioeianalo. Il [ 
ticx-ianalo è una .sostanza , 
pre.'iente in alcuni alimenti . 
c che è detta gozzigcna per- ; 
che favori.-sce la comparsa ' 
del gozzo impedendo alla ti ' 


presente j istituto di patologia medica 1 locale che in .«ede nazionale. ' cne do ' centra zione di giornali sardi 

ianato. Il , delTuniversità di Catania, in I Evidentemente anche a livei | Produrre con ia nuo mdentcnicnte a latto danne 

' coda»»orazione col dipani- ! jq del mini.stero della San: ‘ Pe-'^oiia^nt^^r- ' Sardegna', r fu 

gllimODtl I rii mArli/«ino i . ... — ... I ^ i aO* l.. QlIrtillO i . . n fi « rf # ev wi v t 


mento di medicina della Har i ministero deila Pubblica 

vard medicai sch(X>l di Bo I _„ r-siu 

ston e dein-stituto di medi f •-•’truzione e CNR . vari prò 
rina soriaif» rìeli'iiniver.sità 11 - 1 grammi finalizzati riguardan 


del gozzo impedendo alla ti ■ cina sociale delTuniversità b- I grammi i.naiiz./aii riguaruan 

roide di sintetizzare gli or- ; bera di Bnixelles ha elabo- • ** « l uomo e la .salute » m 

moni Kxiati. Però anche qui. I rato un programma alterna i dirizgjtno i finanziamenti so 

se lo Kxlio fosse presente in t iivo di profilassi mediante la j verso alcuni canali. Tut 
quantità sufficiente, si riu ; i<xIaz«one dell’acqua potabile. 


a iun‘ZO Termine, quanao uura icnutruiirt ; 'a,,.akka o nnAcrn 1 r-, • n. • 

cioè da molti anni (ipertiroi certamente un intere.sse .-o ; Y iariat»s i all acqua si ap- 

di.smo o besedovvificazione. ■ c.ale di pnmana importanza | blocco dovuto al ii(x:ianat(3. i giunge il cloro per dism- 

comDre,s.s=one .sulla trache.v -A questo punto bisogna di : In conclusmne. 1 aggiunta del- j fcttarla. bisognerebbe aggiun- 

chc necessita d’intervento chi- ' re che il gozzo endemico è i l(xli() all aiimentazmne op- j g^re quantità controllate di 
rtireico. degenerazione c.vrci- ’ dovuto, nella maggior parte ' ?*** acqua potrebbe, nel • jodio ai potabilizzatori cui 

nomaKxsa). Inoltre, nell.* re- dei cast alla mancanza di i di alcuni anni, ridurre j sono tributarie le reti idri- 

cioni dove il gozzo endemi- I iodio nell’acqua e negli ah- , drasticamente la comparsa . (.qe rtelle zone con gozzo en¬ 
eo è presente in fomia gra ; menti e che è noto da più , gozzo in queste regioni | demico. Questo programma è 

ve. .si trova associato iL co- ì di mezzo secolo che. aumcn- In Italia il ministero dei- | stalo pre.sentato alle auteri- 
si(Ìdelto cretmusmo endemi- landò l’apporto di itxlio si ì la Sanità ha promulgato nel tà sanitarie regionali ed ai 

co. cioè un grave dcfic.t psl- ! può prevenire il gozzo, e de- i 1972 e poi di nuovo nel 1977 medici provinciali di Cata- 

co somatico con ritardo men- | bellare Tendemia gozzigena I due decreti legge per auto- . nia e di Enna lo .scorso no- 

tale che .si associa a .sordo- I ed il cretinismo. Cioè il goz- > rizzare raggiunta di iodio al vembre. La sua attuazione 

mutismo e a difetti neuroio- 1 zo endemico castitui.sce un ' .sale da cucina da distribuì- presenta costi molto limitati 


livo di profilassi mediante la j canali. Tut 

,od,».o„e delr,c<,u» PC..., .e. j “ 

Cosi come ali acqua si ap . immediata attuazione delia 
giunge il cloro ^r disin- . pj-ofda.ssi del goz.zo in Sici 
fcttarla. biso^erebbe aggiun- j,jj \iolto dipenderà dai me- 
gi^e quantità contrijUate t^ , ^ici e dagli altri operatori 
i(xlio ai ^tabilizzaton cui j sanitari e soprattutto dalla 

‘ sensibilità dell'opinione pub 
che delle zone con^zzo en- i pej. , problemi della 

demico. Questi) pri^^mma è salute e della medicina pre 
stalo pre.sentato alle autori- .-entiva 
tà sanitarie regionali ed ai i 


^ja'(Ìa'^r*Fre(x[aun'a'^> co rischierebbe di scomparire 

~J%tnno uY ^ mégho- SI I rial panorama editoriale 

c^TCd infatti d: realizzare *e j .^Tnrnfife della proprie- 

condizioni di un .'uo poten rille voci di vendita del 

/..amento con Tentraia :n f'un i d’ornale ei identemcnte nen- 

zione anche di una nuova j frano — secondo i giornalisti 

hne.a di produzione. j ^ tipografi e i poligrafici .va.s- 

o.., i.c, I sarcsi — nella manovra dila- 

Per ;a .Ayinomoto invece si 

orex-ede con lentezza e non mes.a in atto perche si 

h conosce chiaramente il prò ! tr^le^^ofo 

gramma di riconversione. An I 

che qui è necessario che si i /itqntficato 

faccia al p.ii presto un e.sa- 

me comp!e.s.sivo della situa- , ^r’ila proprietà 

zione Le organizzazioni sin- Qual è robiettivo'* Dopo la 


zarc la cessione dePa testata. 
LT questo anche il significato 


uffici stampa della Regione r 
di altri enti pubblici vengano 
messi a disposiz’one dei 
giornalisti disoccupati. 

C'c da dire altresì clic, in 
concomitanza con ì'assembìea 
dei giornalisti sardi, si siol- 
geva a Cagliari una manife¬ 
stazione di lavoratori contro 
Il terrorismo e per la difesa 
dell'ordine repubblicano, per 
la quale erano mobilitati 
uomini politici e sindacalisti. 
I giornalisti, amiche lamen¬ 
tare mancate partecipazioni, 
potevano aderire alla mam¬ 


me comp!e.s.sivo della situa- , proprietà 

zione Le organizzazioni sin- | Qual è robiettivo'* Dopo la 

dacal! di categoria hanno in j cessione de « La Nuova Sar¬ 


che va dato nìVnìtimo rifiuto festazione unitaria rinviando 


njm Messina c PHlermo, si è ' gicl. 


modello esemplare di maiat- ’ re in queste zone con ende- ‘ (irrisori se si pensa ai bene- 


Riccardo Vignerì 

(Dell'Lst liuto 
di patologia medica 
delTuniversità di Catania) 


più di una occa-s:one solle¬ 
citato il governo regionale 


degna » e de « L'Unione Sor¬ 
da», realizzare il «giornal- 


puglie,se e la Generale in- Ione» volano nella tipografia 
ve.slimenti a rendere noto il dove si stampa «Tuttoquoti- 
programma di riconversione diano»'* E’ possibile che Riz- 

I 2'»^» Pff fdif porti tt- 

KObertO consiglio 1 fon,, questo disegno. Il fatto 


la loro assemblea feonstatato 
il momento particolare) o 
quanto meno nominando una 
roppre.sentama: sarebbe stato 
un momento di saldatura tra 
la categoria, quella dei gior¬ 
nalisti, accusata spesso ie 
non a torto) di corporativi¬ 
smo. e il movimento (M b- 
voratori. 
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La vicenda della disinfestazione «inesistente» 


Le squadre antincendio garantiscono solo un turno di servizio 










dopo l'arresto di ZucchéL 

Il pretore Risicato ha ordinato il sequestro di un documento presso rufficio sanitario del Comune e 
presso la tesoreria comunale • Ieri l'industriale avrebbe dovuto firmare un altro contratto a Palermo 


Cinque óre 




al giorno 








A TARANTO 

Assemblee e 
iniziative 
nelle scuole 
contro il 
terrorismo 


Dal nostro corrispondente 

TAKANTO — Continua a 
Taranto la mobilila/iono 
cloinocratlca contro il ter 
rorisino e la violenza In 
vonlidue comuni della 
provincia sono stati indetti 
1 eonsifill eomunali; si so¬ 
no svolle assemt)lee. cor 
tei, nianifeslazioni, comizi. 

K la le.stimonianza più 
chiara della volontà di r.?:'.- 
gire alle torbide manovre 
d:.i terroristi con una com¬ 
patta iniziativa unUaria. al 
di fuori di o“ni polemica e 
cU osni ottica di ptirtito. 
E' una vera lezione di de¬ 
mocrazia. 

il documento volato a 
conclusione dei lavori del- 
J’assemblCci dei Consigli 
Provinciale e comunali 
della itrovincia di Ttiranto, 
aperti dal presidente della 
Provincia Tarantino e 
conclusi dtil sindaco Can- 
nalti. dopo tivere duramen¬ 
te condannalo rattentato 
come tentativo di Kellare 
il paese iti una coiKliziotie 
di disordine, di stiducia, di 
inKovernabilità in (piesto 
grave momento, ita e 
spre.sso l‘ol)ieltivo prilliti- 
no di opporsi a (luesli di¬ 
segni eversivi isoìtuido iti 
violenza con la nioliilita- 
/ione unitaria di tutte Io 
forze polii ielle a cui devo¬ 
no tissocliirsi i poteri locti- 
li. i sindacati. 1 giovtini, le 
donne di ogni condizjone 
sociale e culturale. 

N’elle fjibliriclie, allo 
sciopero Iniiiiediato. (luaic 
prima forma di roitzione. | 
il conseguente dilialiilo j 
ila visto prese di posizione 
unitaria tra i GIP demo- 
cristiani, le cclltdo comu¬ 
niste e i NAS sociiiltsii; ne 
è scaturito limpegno di 
far diventiire cenlrtile la 
.salvaguardia della denio- 
craziti contro ogni forma 
di terrorismo e di tivviare 
un programma di assem¬ 
blee e di iniziative nelle 
fiililiriclie 0 fuori per por¬ 
tare avanti una azione 
preventivti e costante delle 
forze politiche e sindacali. 
Le a.s.semiilee popolari nei 
consigli di (piartiere hanno 
visto unti grande parteci- 
jiazione e un accordo unl- 
ttirio nel promuovere spe 
cificlip iniziative, incontri 
r dibattiti nelle scuole, as 
senil)lce popolari con le 
forze dell’ordine e la ma¬ 
gistratura. Si decide inol¬ 
tre di dare vita ad un co¬ 
mitato di (piartiere por 
manente di vigilanza, di 
difesa e sicurezza delle i- 
stituzioni democr.ilielle. 

La stessa linea unitaria 
Ila percorso la grande as- 
semtilea .si udeiite.sca. svol¬ 
tasi nel salone dell’.Aiiinii 
nist razione provinciale. 
Lintrecciarsi delle di.scus 
sioni era sintomo della vo¬ 
lontà degli sliidenli di tro 
v.irsi insieme por parlaro 
di CIÒ elio noKli ultimi 
tempi .si o vomito creando 
noi nostro paese; dalla 
violenza dogli autonomi, al 
cliina di iiitiinidazioiio. allo 
forme di deniorrazia che 
stentano a marciare all’iii 
temo delle scuole. Si è 
creato inoltre un rliiiia di 
nioliilitazione atibast.iiiza 
.ampio che è andato dalla 
partecipazione di diversi 
studenti alla nianifo.stazio- 
ne indetta dal comitato 
permanente aiitifasci.sta. ; 
alla formul.azione di ca¬ 
pannelli davanti alle .sono ' 
le. airiiscita delle quali è 
slato distnlmito un volan- i 
tino firmato dalla FGCI, ^ 
dal Mo ne. FGSl. 

E' stato sottolineato j 
come questo nuovo orimi- | 
ne vada nella direzione di 
creare laoera/ioni profon¬ 
do noi paese, .sfiducia nelle 
possibilità del cainbiamen- I 
to. arresto dei prooo.s.si ii- j 
nitart che .si vanno for- j 
mando o che aggravano j 
ulteriormente la sfiducia j 
nelle tslituzioiit e nella i 
doinoerazia se non vi è u- j 
na ri.sposta ferma e preci¬ 
sa nel rispetto delle ga- | 
ranzie di libertà. 

Per il giorno 9 aprile è j 
stata indotta a Bari del- ^ 
r.ANPI una iiianife.stazione 
regionale, alla qu.alc hanno 
aderito le forze politiche e 
sindacali e che verrà con- , 
elusa da Arrigo Boldrinl. i 
medaglia d oro della RE- I 
glstenza. ^ . . ] 

A.M. Antonucci ' 


ME.S.SINA — Avevano scritto 
in una inserzione pubblicita¬ 
ria suscitando anclic un certo 
allarme: « Dieci milioni di 
topi a Me.ss.n.i ». Più di 
quattro anni fa quelli della 
<( Xucchet ». la noti.ssima a- 
zienda romana .specializzata 
in op3re di di.sinfestazione e 
antiiKiuinamento. il cui lito 
lare, Eduino Zuccliet. ni an¬ 
ni. è .stato arrestato lunedi a 
Mesdna su ordine del preto 
r(; Elio ftisicato, avevano as 
sicurato di poter fronteggiare 
e sconfiggere linvasione dei 
roditori II secondo impegno, 
sotto.scrilto in un contratto 
con ramminisi razione comu¬ 
nale a partire dal 1974 era 
di garant.re una adeguata a- 
zione di dìsinfe.stazione della 
rete fognante. Entrambi gli 
obblìglù. per un corrispettivo 
di d(-cine di milioni, non sa¬ 
rebbero .sta»; rispettati. 

11 so.spetto era maturato 
fin da quando in tutto il 
Irtùto di mare sul quale si 
alfaeeit l.i città, jicr una e- 
.sten.sjoMC elle supi'ra i .70 ehi 
loiiK'tri. gli indici colimetriei, 
eio(‘ quelli che rt'gistrano la 
pre.senza di biitl.^ri inquinan¬ 
ti. avevano registrato un 
progre.ssivo aumento. Ea so 
.stiuiza ebinilea util'/z.'òa dal¬ 
la « Zuechet ». il Patogcncl. 
non aveva prodotto gli effet 
ti sneniti o perchè non usata 
nelle do.si sufficienti, o per¬ 
chè addirittura inefficace. 


P.^r la lotta ai topi, invece, 
la « Zucebet » (olire al titola¬ 
re dcH’azienda. in carcere e 
finito il r(‘sponsal»ile della 
.sede di Messina. Maurizio 
Formicola. 31 anni, di Napo¬ 
li» tion avrel)t)e provveduto 
alla distruzione delle carcasse 
degli animali dopo la loro 
uccisione mediante una .so¬ 
stanza medicinale altamente 
nociva. 

L’incbiestn del pretore RI- 
siciito — lo ste.s.so magistrato 
protagonista della vicenda del 
« tragiletti d'oro » che ha 
trascinalo davanti alla com- 
mi.ssione inquirente l't'X ml- 
ni.stro alla Marina Mercantile 
onorevole Cliovanni Gioiti 
ha preso le mo.sse nel luglio 
del 197() in relazion.^ allo .sta¬ 
to dell’inquinamento marino. 
Il perito nomintilo dal ma¬ 
gistrato. il professor Luigi 
Magaudda. direttore deiri:sti- 
tulo di Parassitologia deU’u 
niversità. accertò die l'ii'dice 
di inquinamento era rimasto 
inalterato anche dopo rim- 
mi.ssione del «Patogcnel» nel¬ 
le fogne. La Zucebet coni ro¬ 
llai tè con una perizia di par¬ 
te Infine una .superperizia 
affidala dal pretore airislilu- 
to di chimica dcirunivcrsità 
concluse che il trattamento 
.sarebbe .stato efficace .se fo.s- 
.se stato lusato o quanto meno 
se utilizzato In quantità ne- 
cc.ssarie - 

Di fronte a questo respon- 


SO il pretore firmò due co¬ 
municazioni giudiziarie nel 
confronti dell'industriale 
Zucebet e del SUO collabora¬ 
tore Formicola. I ‘due lunedi 
erano stati t convocati nello 
studio ■ del 4 magistrato per 
chiarimenti. Ma poche ore 
prima Risicato aveva firmato 
1 mandati fji cattura, notifi¬ 
cati agli lntcrr.s.sati al loro 
Ingresso al Palazzo di giusti¬ 
zia. Ieri lo ste.sso magistrato 
ha allargato l indagine: - ha 
ordinalo II sequestro di do¬ 
cumenti presso l uffieio sani¬ 
tario del Comune e prc.sso la 
tesoreria comunale. 

La ditta Zucchet presente a 
Me.s-slna fin dal 1972 té co 
nosc.iita alleile a livello in 
lernazionale. avendo effettua¬ 
to opere di dt.slnfe.stazlone a 
Parigi. Londra» è ancora vin¬ 
colata da un contratto con 
rammini.st razione comunale 
di Messina per il disinqui¬ 
namento delle fogne e la de 
rattizzazione. Un contratto 
aggiudicato a tnittativa priva¬ 
ta essendo runica società 
speci ilizzala « iireisente sulla 
piazza ». 

Ieri mattina, intanto, il ti¬ 
tolare deiraztenda avrei»!»" 
dovuto firmare :il municipio 
di Palermo un contralto 
triennale di appalto per la 
derattizzazione del capoluogo 
(nel capoluogo rimpre.sa .si 
era aggiudicata un finanzia¬ 
mento di 32 milioni l'anno). 




X. 
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1 ^ .ó.a.£^ 


di Alghero 


ALGHERO — L’aeroporto civile della città catalana resterà 
aperto al traffico solamente cinque ore al giorno. Dalle 13.30 
■ alle 20.30. Questa la decisione presa dalla dire/inne / dello 
scalo per far fronte alla mancanza di squadre antincendio. 
' Finora il servizio era assicurato dagli avieri deH’aeroporto 
militare che .sopperivano alle carenze tecniche di Fcrtilia, 
più volte intere.ssato a lunghi periodi ' di interruzione del 
traffico. ; à' 

Il grave prot vedimento ò stato disposto dal dirtùtore del¬ 
l'aeroporto Luz/atti. sulla base di una comunicazione rice¬ 
vuta dalle autorità militari, nella quale si aniìunciava la 
presenza di .soli ft avieri (quanti cioè ixissom» far fronte alle 
esigenze di un turno di servizio) nei riorni feriali, c.sclii- 
dendo la domenica (per coasentire agli addetti un giorno 
(li rifioso). 

Dodo la decisione della direzii»ne dello scah» sono siati 
cancellati i voli d(‘l mattino per R(»ma e PisaMilano. (niello 
delle 12..’t(l per Rologna. ouelii della notte da .Milano, Rinna 
e fùMiova e infine tutti gli staili degli aerei postali. Inoltre 
tutte le compagnie che avevano ricevuto autorizzazi(»ne per 
effettuare voli charter in coincidenza con raporlura della 
•stagioiv* turistica, saranno costrette a t ombiare programma. 

Inutile .sottolineare oltre i gravi disagi ner i viaggiatori 
della Sardegna nord-occidentale (parto della provincia di 
Sa.ssari potrà utilizzare i .servizi deiraen>|x»rto Olbi.i Costa 
Sineralda) le pesanti conseguenze che la decisione avrà sulla 
economia della zona e .sulle imprese turistiche della Riviera 
del Corallo. 
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Napolitano fa notizia se resta bloccato? 


E’ giusto che sulla sciope¬ 
ro selvaggio. pracUnnato lu¬ 
nedì pomeriggio nllaeioporto 
di Alghero dai dipendenti del- 
VATI dopo la decisione di ri¬ 
durre i voli, t giornali sardi 
abbiano riferito. Ct sembra 
però ingiustificato il riliero 
dato olla noti::ia dal guoti- 
diaiio cagliaritano l’Uniouc 
Sarda, tanto più che — men¬ 
tre vengono descritti con do 
vizia di particolari i disagi 
dei passeggeri, e riferiti am¬ 
piamente il dibattito pro¬ 
mosso da ambigui provoca¬ 
tori - viene omesso coni pie- 
tnmente che. nella stessa 
giornata, e a pochi chilome¬ 
tri di distanza da Alghero, 
cioè a Porto Torres, si è veri¬ 
ficato un fatto ben più im¬ 
portante. se rapportato nl- 
Vnttualc grave momento po¬ 
litico. 

.■Ml inlrrno della SIR si è 
svolto un ampio dibattito al 
(male, oltre al compagno 
Giorgio Sapolitano. al segre- 


I lario regionale del PCI Gnvi 
I no .-Xngius. ai rappresentanti 
I degli altri partiti democra- 
1 tiri, a Sindacalisti, deputati 
e consiglieri regionale, hanno 
I partecipato attivamente mi- 
i gliaia di operai. 
i A’o» si può certo pensare 
I che la notizia di Porto Tor¬ 
res sia sfuggita alTUn'.one 
.S:ir(ia. Il (/uotìdiano Cagliari 
tana dà infatti un cenno del 
la manifestazione, riferendo 
' nel corpo drlTarticalo sul- 
1 l'aeroporto di .-Mgliero. che 
tra i passeggeri bloccati a 
terra (tallo sciopero vi era 
anche fon. Sapolitnno. redu¬ 
ce « da una assemblea con 
i dipendenti della zona indti- 
] striale ». Tutto t/ui. Xon è 
1 evidentemente un prab'ema 
(li sensibilità giornoPstìca 
che, per quanto ri(/u(irdn i 
colleglli delTUnionc .Sarda. 
non voalmmo nemmeno met 
tere in disriissioue. inve¬ 
ce un problema di ohrrttivi- 
là e di completezza det'.a in¬ 


formaz'onc. 

Davanti a episodi del ge¬ 
nere occorre una azione in 
cisivn da parte dei giornali 
sti. Se oggi gli editoripetro 
beri hanno le mani meno 
libere, rispetto al passato, nei 
loro tentativi di manipolare 
ì'informazione, è statrì grazie 
alla presa di coscienza e al 
la strenua resistenza opposta 
da tutti I giornalisti isolani, c 
ni primo luoao dai colleghi 
deirun.one S;irda. E' però 
necessaria una costante azio 
ne di vigilanza: perché il 
tentativo padronale, di ron- 
trollare fin formazione per i 
SUO’ interfss’ particolari, se 
li’iià bio-rato grazie agli in¬ 
terrenti e alle pressioni e.srr 
citate a lutti i livelli, ri 
sclna purtroppo di passare 
nei lati’, con casi dì k disili 
lormazionc n come onesto del 
la manilestazinnc operaia di 
l'orto Torres. 


9 ‘ P- 



li progetto di legge da oggi in discussione al Consiglio regionale abruzzese 

Salute in fabbrica: interviene la Regione 

I L’ACE di Sulmona e la CIR di'Chieti Scalo gli esempi più clamorosi della maiieanza di tutela del- 
I Tambiente lavorativo - Il progetto elaborato con raìiito dei sindacati - Rivalutato il momento della 
prevenzione - Saranno utilizzate le strutture sanitarie già esistenti - Si parla di comitato controllo 


PROTESTANO GLI OPERAI EX-SELPA 

davanti a Villa Devalo, sede della presidenza della Giunia regionale. Negli ulliei erano riuniti il presi¬ 
dente della Giunta onorevole Pietro Soddu. gli uaassori Chinami (industria) a Rais (Lavoro), i rappre* 
scntanti della FULC e della Federazione sarda CGIL-CISL-UIL, i dirigenti della SIR Alberto Caxzaniga « 
Lucio Bresciano. Venivano trattati problemi retativi alla difficile situazione del gruppo petrolchimico. Fi¬ 
nita la riunione, i due dirigenti della SIR non sono riuaclli a varcare i cancelli di Villa Devoto: con la 
loro macchina sono rimasti bloccati dalle 14 alle 16. La manifestazione di protesta degli operai (che dal 
novembre scorso non percepiscono nessun assegno) si è chiusa solo quando è sialo assunto l'impegno, 
da parte della giunta, di un inlervcnlo urgente per ottenere in primo luogo la cassa inlcgrazione, e per 
deiinire poi con la Cepi e la SIR l'accordo relativo alla riapertura e alla ristrutturazione dello stabi¬ 
limento della ex Scipa. 


Uarresto di un (diro giovane di Potenza apre 
ancora spiragli snWn autonomia » meridionale 

Solo azioni isolate? 

* * . ■ 

Antimo De Santis fermato dopo una sparatoria con la PS a Napoli 


POTENZ.-\ — Ancora un 
giovane di Potenza coinvol 
to in fatti di sangue a Na 
poli, questa vo'.ta in una 
tentata rapina e :n una 
■snaratoria. S: tratta di .An 
timo De Santis. studente 
univensitario 24cnne. Lscril 
to alla facoltà di Piìasofia 
rii Hom.a e fino a poco tem¬ 
po fa domicili.a'.o nella ca¬ 
pitale. Secondo 'a polizia 
napoletana .-il tr.atterpl)l>e 
di un appartenente a una 
de.le frango dell’* .Autono¬ 
mia operaia », A.nchc a Po 
lenza questo nome è ben 
conosciuto negli amhien!’ 
dell’ex uff:c:o politico della 
CJuo.siur.a. ora DIGOS. .An¬ 
zi è ritenuto uno dei lea¬ 
der deir« Autonomia » del 
capoluogo lucano. .Anche 
in questo ca.so come ne’-l.a 
viccnd» dello .-icoppio della 
bomba m en.-^a di un nitro 
autonomo ». Luigi Camp; 
telll. avvenuta in marzo e 
di cui l'Unità ha d.ato am 
pie notizie emergono con 
evidenza i collegamenti con 
l'arresto avvenuto in gen¬ 
naio di 6 appartenenti dei- 
r>4 .Autonom;a » lucan.i; M.- 
c’nele .I.annuzzi. Maria Ilo- 
sana Corona. .Antonio e 


Gian Franco Palumbo, Giu¬ 
seppe Bochicchio e Mari- 
Iena Pappadà. In carcere 
tuttora resta solo Antonio 
P.iiumbo. gli altri sono sta¬ 
ti rime.'^.si in litiortà con 
obbligo di rc.sidcnza nei c.t 
pohiogo lucano. 

Rifacciamone ancora u- 
na volta la storia, anche so 
sciiematica. La cronaca in 
questi ultimi tre mesi non 
è .stata certamente avara 
con qiic.sto l>cn individuato 
gruppo. Tra gennaio, fel»- 
tjraio e marzo, infatti ben 
8 di loro sono finiti in pri¬ 
gione le airoapedale) chi 
jK-r un motivo chi per un 
altro, ma comunque tutti 
legati alla loro attività po¬ 
litica. 

.A Potenza .'i pensa che 
Antimo De Santis sia 11 
vero citalizz,atoro di un 
gruppo per tanti versi abfco- 
stanz-i eterogeneo che ne¬ 
gl; ann. ■73-’75 costituiva la 
cellula di « Potere Ope- 
r.aio ». Tuttavia in quegli 
anni le loro attività erano 
legale .soprattutto al mon¬ 
do della .scuola: volanti¬ 
naggi. pestaggi nei con- 
fronri dei g.ovan; della 
FOCI, V propaganda nei 


quartieri di.sgregati del ca¬ 
po! uogo soprattutto tra ra¬ 
gazzi sottoproletari. .sco;itri 
con la polizia. Ma già da 
allora era evidente che que¬ 
sti ragazzi, parliamo di Lui¬ 
gi Campitelli jeer e.iempio. 
s: :iiuovevano in maniera 
■ibbastanz-i confu.s.n e ave¬ 
vano liisogno della « gui¬ 
da »> politica d. (jualcuno 
clic ave.^s-e più e.-perionza. 
tra i qual; ai)pu;i;o .Antimo 
De Santis, in misura mi- 
iiore. Antonio Palumlio uno 
degli arrestali di genn.ìio 
a Romai. 

Ma il vero .salto di qu.ili- 
t.à, come al)l»;.uno già det 
to, è avvenuto non a Po:en 
za ma a Roma e Napoli e 
m altri centri di collega¬ 
mento del Mezzogiorno. 
Qui. sono in molti a .so 
sp-ei tarlo, que.sio gruppo, 
nel frattempo divisosi tra 
le due città, ha a'.nto il 
suo baltes.mo dei futKo 
con un tipo di lotta politi¬ 
la al di fuor; della legalità 
e prove apptin-o ne .sono Io 
scoppio della Iximba tra le 
gambe di Luigi Camp.tei 
li e la sparatoria di lunedi 
sera che ha vl.sto coins'olto 
Antimo De Santis. 


PUGLIA - Critiche della commissione agraria del PCI 

Agricoltura: piani dì settore a rilento 


B.ARI - La commi-ssione agrar.a regionale i 
del PCI ritiene che — senza fars; coinvol 
gerc da: ritardi di cui è innanzitutto rc- 
spon& 3 b;Ie il CIPAA (Comitato intcìmini- | 
n;siemle programmazione agricolo alimcn- , 
tare' nel far fronte ai propri adempimenti — 
la Regione Puglia debb.a rapidamente ap¬ 
prontare, con il concorso delle forze polit;- 
che. soc.ah. profe.ss onall. tecniche e scien 
tifiche pugliesi, j programmi di settore por 
lo .svduppo deiragricoltura della Puglia. 

l..a commiss:one agraria regionale del PCI 
ha esamin.aio i problemi della programm-a- 
rione e dell inleraento pubblico Ptr lo sv;- 
luppo deiragricoltura puglie.se in relazione 
alla attuazione della legge « Quadrifoglio ». 
approvata nel mesi scorsi dal Partéinwito; = 
ai progetti speciali della Ca.ssa per il Mez¬ 
zogiorno che hanno intcrcs.se agricolo con 


p.irticolare r;gu.'rdo a quell; irrigui n. H e 
23; alluso dei fondi stanzi.'!; por il settore 
agricolo nel bilancio dell.' Regione nonché 
alla destinazione dei previsti finanziamenti 
della CEE nel contesto del pacchetto me¬ 
diterraneo. 

In un comunic'to sono espresse vive preoc¬ 
cupazioni per i ritardi con cui si sta pro¬ 
cedendo nella attuazione della legge « Qua¬ 
drifoglio » che prevede il ccxirdinamento de¬ 
gli Interventi pubblici nel settori della zoo¬ 
tecnica. della produzione ortofrutticola, del¬ 
la forestazione, deU'irrìgazione. delle grandi 
colture mediterranee, della vitivinicoltura e 
della utilizzazione e vaIori7.7Jizione dei ter¬ 
reni collinari c montani. Aliene ravvisato in 
questi iiurdi il reale pericolo di non poter 
mnizzare gli .stanziamenti resi disponibili 
por quest’anno da detta logge. 


PE.SCARA — ACK di Stilino 
na. CIR (li Chicli Scalo: sono 
i due esempi più clamorosi 
della mancanza di una rcaU' 
tutela della salute dei lavora¬ 
tori in fabbrica, mentre o;àni 
giorno assistiamo a denunci? 
presso i patronati sindacali 
di violazioni di (lueU’impor- 
taiitc articolo dello statuto 
dei diritti dei lavoratori che 
prevede esplicitainenie che; 
€ I lavoratori, mediante Ifiro 
rappre.sentanze. hanno diritto 
di controllare l’applicazione 
delle norme per la preven 
rione degli infortuni e delle 
inalallie profe-ssionali e^ di 
promuovere la ncerca. 1 ela¬ 
borazione e rattuazionc di 
tutte te misure idonee a tute¬ 
lare la loro .salute e la loro 
integrità fisica >. 

.-\l .sopperire di una carenza 
legi.slativa laddove la sanità 
oggi è ge.stita. nelle regioni, 
va oggi in discussione al 
consiglio regionale dell’.Aqiii- 
la. un progetto di legge sulla 
c tutela della salute dei lavo 
ratori negli ambienti e luoghi 
di lavoro » che nasce dall u- 
iiificaz.ione di un progetto 
comunista (presentato alla 
fine di novembre del ’76) e 
di quello della giunta regio¬ 
nale. trasmessa alla presiden 
za del con.sigìio alla fine di 
novembre dcir.'Jnno scorso. 
La commissione « affari so¬ 
ciali », con un proficuo lavo 
ro. si presenta oggi con una 
proposta iin.iniine. dopo aver 
consultato la federazione re- 
gioiiaic Ceil. Tisi. ( il. re: e 
pendone, conio è detto nella 
relazione della compagna 
G uliana Valente. « ai. uni 
.suggerimenti ». 

Xctl’ampia relazione, sono 
torcati tutti i c puliti dolci» 
t; » deiriusufficiente tuteli 
della salute dei lavoratori in 
fabbrica, d.illa inadeguatezza 
della legislazione al più gene 
ra!e .stato d: crisi del settore 
.sanitario, dalla mancanza di 
una cns( lenza sanitaria diffu- 
.sa. alle iniquità del processo 
produttivo. I.a medicina (h'I 
l.ivoro, aH’interno di un.i 
prevenzione che va po.sta a 
parte dell'intervento ■ sanila 
rio. riveste una p.irticolare 
importanz.i: sia per il tk<‘cs- 
sario lavoro interdi.sciplinarc 
di medici, ingocneri. fisici, 
chimici e altri tecnici .specia¬ 
lizzati. che per rimportantc 
coHecamento che si stahiìi.sce 
fra il modico di fabbrica e il 
miHlico di base del.'unità so 
ciò sanitaria. 

: Come sottolinea la coni 
paglia Valente nella relazione, 
rimane tuttavia « fondamenta 
le > ia partecipaz. one dei la¬ 
voratori alia .soluzione dei 
vari problemi riguardanti la 
tutela della salute ncile falv 
briche ». Non va quindi crea¬ 
ta una struttura a se .stante, 
ma noU'ambilo deH'unità si- 
nitari.i. un vero e proprio 
servizio articolato in due 
prec.se attività: la prevenzio¬ 
ne e i] controllo ambiente. 

11 servizio prcvi.sto in .\- 
bruzzo con le nuove disposi¬ 
zioni oggi in di.scu5,sione. in¬ 
tende sviluppare particolar¬ 
mente un impegno costante 
verso l'informarionc c l'cdu- 
carione sanitaria della collet¬ 
tività, elaborando strumenti 


che consentano una indagine 
omogenea sul territorio. Ji)a 
sottolineare che la propo.sta 
di legge non prevede la crea¬ 
zione di nuovi» st'rutture, ma 
l’utilizzo di (luelle esistenti, 
con l’aggiunta dì consulenze 
esterne >di alla .specializzazio¬ 
ne, . ' 

Fin qui la relazione: la 
proposta di . legge si snoda 
poi in 14 articoli. Finalità; nl- 
i’articolo 1. è detto che « la 
Regione Abruzzo promuove la 
Kstituzione dì un'.servìzio per 
la tutela della integrità psi- 


co risica (lei la\<>ratt>ri clic. 
neH’ambito della riforma sa¬ 
nitaria e nel eontcslo della 
programmazione sanitaria, 
svolga attività promozionali 
interdisciplinari, avvalendosi 
anche ricH’azione coordinata 
delle strutture e.sistenti >. Tra 
i compiti (articolo 2): un 
costante aggiornamento di li¬ 
na mappa di rìseliio, legata 
alle indagini .sui processi 
pnKiuttivi e .sulle so.staiize in 
c.ssa usate: rilevazione dei 
dati ambientali in collabora 
zionc con le rappresentanze 


sindacali; raccolta dei dati in 
[«issesso (lei sinilaiati, enti 
ed istituti preposti al control 
lo (lell’aml)ieiite di lavoro; 
pi'ogramini i)er la istituzione, 
compilazione e aggioriiamcn 
to (lei registri dei dati am 
bienlali e dei dati biostatici 
in dotazione di singoli gruppi 
omogenei di lavoratori noii- 
cIk’» (lei libretti di rischio e 
sai»itaii individuali; promo¬ 
zione (li indagini epidemiolo- 
gi( he cd ambientali; esprime¬ 
re jiareio dì affidabilità di 
impianti c tecnologie. 


\ieiic istiluilo poi dall;: 
legge il t coiminitsùo regionale 
per la Intel.» della .saiiite dei 
lavoi'atori negli ambienti e 
luoghi di lavoro ». con .impia 
rappi e.senlanza democratica ; 
consiglieri l•egi()nali, <»i-gani/. 
zazioni .sindacali, unione in 
(lustriali. coldiiciti. isinùlora 
lo del lavoid. Uf’I (L'm’one 
provinciale italiane). .-X.NCI 
(.Associazione nazionale co 
mimi italiani) e rappiescn 
fanti (lei patronati regionah 
delle organizzazioi»! dei lavo 
ratori. 


I Mozione approvata in Consiglio 

Tempi stretti per 
la vertenza Lialf 

j Le altre iniziative per il rilancio produttivo della 
Val Pescara - Sollecitato il ritiro dei licenziamenti 


ABRUZZO - Impegnata la giunta 

Casa: accelerare 
la spesa pubblica 


PESCARA — Positive reazio¬ 
ni. in provincia di Pe.scara, 
alla mozione approvata dal 
Consiglio regionale .sulla .si 
tnazione occupazionale della 
Val Pe.-icara: la presa di po¬ 
sizione. firmata dai consiglie¬ 
ri D'Aionzo e Corncli (PCD, 
Ottaviano »DC*. lafolla 
(PSDD. Sanorelli »P.SI> e 
Memmo iPRl», impegna la 
giunta a « proseguire con fer 
mezza la propria azione » per 
I.i s'iuzio.'.» del problema 
LI.ALF c per avviare con lem 
pestivi’à le inizia;.ve più op- 
jxjriunc jxT l'intera zona, 
che ’na per.^ neli'ultiino an 
no o-tre mille jk».-'; di lavoro. 
Vengono mdividuate una >e- 
ric di situazioni su cui indi¬ 
rizzar.» in maniera priorita¬ 
ria l'azione deila Regione: 

D al primo po.sto. il ritiro 
dei liccnzi.imenti alia LIALF. 
seeo.ndo le ipotesi d: accordo 
formuìale dalle organizzazio¬ 
ni sindacali e dalia Regione: 

2» la realizzazione degii in- 
ve.stimrnti programmati nei 
1974 dalla MomcdI.son, occu 
pazione prcvi.>:a a trecento la¬ 
vorai eri; 


3» il c(jmpletamcnfo degli 
organici alla ISORAN c alla 
Birra Moretti, oltre alla na 
pcrtura della Centrolecno di 
Manoppello, nonché il rim 
piazzo del tum over alla Moti- 
tedi.son. alla SAM.A e all;t 
Italcementi; 

4) la .sollecita attuazione 
rie; programmi d: ami'bainen 
to e potenziamento delle 
aziende metalmeccaniche Ri- 
boli e De Dominicis; 

. 1 » la realÌ7.zazione rapida 
di un insediamento radar a 
Bolognano; 

6» Tutiiizzo de', veer’nin sta 
bilimento Montecatini a Pia 
no d'Orta per altra att:vit.i 
industriale: 

7) la riconver.sinne o ri 
.strutturazione deila SAMA in 
direzione del prefalibricato. 
ron potenziamento della prò 
dazione asfaitifera. m modo 
da dare nuovo impul.'O alio 
•Sfruttamento del baci.no mi 
nerario; 

8' la realizzazione dei piani 
di .sviluppo SOCIO econcmici 
da parte deile Comunit.à mnn 
tane del Morrone e Ve.s';na. 


Dei 144 miliardi stanzioti 
cento non è stalo ancora 


L'.AQUIL.A - - S-.‘mpre più lar¬ 
ga si f.i lattenzione in .Anruz 
70 intorno alle decisioni re 
gionali. unitanamenlc deh- 
nite. (i.-ca gli adempimenti 
prt'‘vis;; d;»lla legge n. 513 per 
1.» ir.irie .specifica che riguar 
da il '< iijano regionale rasa ». 

li Con.siglto regionale, nel 
1 intento di dare un contri 
buio concreto alle iniziative 
per roceujiazione e d; detor- 
ininare un rilanrio dell’edi¬ 
lizia re.'idenziale pubblica, 
ha impegnato la giunta a 
predisporre tra l’aUro; l'ado 
zio.ne di misure per aerele- 
r.ere .spesa e per rendere 
-einpre più celere la dispo¬ 
nibilità e il concreto impe¬ 
gno (lei fondi messi a dispo¬ 
sizione delia Regione; la pre- 
d..s])o.s:z;(»ne. entro sei me¬ 
si. del piano regionale ea- 
.s.» » e dei con.seguenti prò 
grammi rii intervento, pre- 
■v'C'riendone la effettiva at¬ 
ri,azione rial primo gennaio 
1979; l approntamcnto di un 
apposito (lisegno di legge per 
finanziare il .selTo.''e deiredi 
ìiza .'■e-sidenziale pubblica, 
prcdisponcnto. nel contempo. 


Dopo due mesi di permanenza ad Austin, nel Texas 

£’ giunta a Huston la mostra 
archeologica sul Metapontino 


POTENZ.A - La mo.stra ar¬ 
cheologica dedicita alle po¬ 
polazioni rurali d-eiritalia an¬ 
tica (con particolare riguar¬ 
do all'area metapontina', 
autorizzata dal Ministero per 
i Beni culturali e ambien¬ 
tali. inaugurata nello scor.so 
mese .'d .Austin nel Texas, è 
da alcuni giorni esposta al 
« Museum of Fine Aris » di 
Huston (Texas» e continua 
a registrare un eccezionale 
successo presso gli studiosi 
ed il pubblico statunitense. 

Nc dà notizia la Soprain- 
tcndenza archeologica della 
Ba.silicaia .sottolinc.'ndo co¬ 
me l'iniiiativa «U. orianizsare 
negli Stati Uniti una mostra 
di materiale archeologico prò 


veniente rial Metapontino. 
che document.s.'be la vita 
delie poixiiazioni rurali nel 
ritaiia mcridionaie greco ro 
mana da’. VI secolo a C. ad 
epoca imperiale romana, sia 
nata nello scorso autunno in 
collaborazione con la mis.sio 
ne di .scavo deilUniversità 
del Texas (che opera dal 1974 
nel Metapontino». 

La mostra, la cui tematica 
presenta grande Inleress-e e 
novità, è stata inaugurata 
ed esposta per due mesi nel 
modernissimo « Harry Ran- 
son Center » prc.sso It cam 
pus della città universitaria 
del Texas dove e stata visi¬ 
tata da un pubblico attento 
e numero.so c in modo parti 


ro’arc da grippi scola-itici. 
Una parte dei reperti espo¬ 
sti proviene dagli scavi della 
missione archeologica .statu¬ 
nitense che ancora opera nel¬ 
la zona Melapontlna dove è 
impegnata nello scavo di una 
fattoria agricola grecoroma¬ 
na in località Pizzica Panta- 
nc’.la, in agro di Bernalda. 
11 resto del materiale archeo¬ 
logico in esposizione è in¬ 
vece Il frutto di .scavi ese¬ 
guiti dalla sopraintendenza 
archeoiogica della Basilica¬ 
ta. diretta per più di un de¬ 
cennio dal professor Dinu 
.Adainestcanu. 

-"^Una serie di conferenze e 

seminari è stata organizza¬ 


ne! 1971 più del 50 per 
speso - GII aliti impegni 


una ' apposita «normativa 
quadro» clic introduca nella 
legi.slazioiie regionale i mer 
ranisini di programmazione 
c finanziari contenuti nel 
piano decennale deH’cdilizia 
e prevedendo altresi imire 
gni jK-r il recupero edilizio 
nel centri storici; la costi¬ 
tuzione del con.sorzio regio 
naie fra gli Lsiiiuti autonomi 
ca^c popolari; il potenzia¬ 
mento delle strutture del set¬ 
tore « politica della casa » 
della siunta sto.ssa: la previ 
sione. nel bilancio triennale 
1978'80, dì adeguati .stanzia 
menti per la ca.sa. 

Si tratta, in particolare, di 
a(x:c!er.(re la spe.sa pubblica 
tenendo conto del fatto che. 
dei in miliardi stanziati dal 
1971, non più del cinquanta 
per cento è stato speso In 
Abruzzo nono.ilante le dram 
matiche c.sigcnze spesso de¬ 
nunciate per il settore delle 
abitazioni. 

I settori più danneggiati 
risultano, per que.slo, le eoo 
pera! ; ve di costruzione e le 
opere di urbanizzazione. 


L'esposizione in 
collaborazione 

•IF 

con il ministero 
per i Beni 
>^culturali e la 
Sopraintendenza 

!a per tutta la durata della 
esposizione .sui vari assetti 
politici, socioeconomico, to- 
jrografico. storico, religioso 
del mondo antico, con parti¬ 
colare riferimento airambicn- 
te della Magna grecla del¬ 
l'area Metaponlina. 

I.,a mostra rimairà aperta 
fino alla metà del mese di 
maggio; dopo quella data 
ò previsto II trasferimento in 
altre città statunitensi c. pro¬ 
babilmente. anche In Cana¬ 
da. Attualmente, ad Huston. 
si registrano fino a 2 mila 
presenze giornaliere, dopo IB 
inaugurazione avvenuta alla 
pre.senza deH’a.sironaiita She 
pard, In .rapprMentanza dal¬ 
la NASA. 

























